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SIG. E PADRON COLENDISS. 




ORTI A DEBENi 
TVR FORTI-' 
BVS-Nonhaurei 
' (àputoàchifardo- 



no divn Regno,che à chi nel 
petto il cuore più che regio 
xiodrifce • Efce nuouamente 
dalle tenebre della ftampa al- 



la luce del Modo il REGNO 



fX ITALIA, Opera del Cori- 
te Emanuel Tefeuro vna 
delle più» erudite Penne de' 
ttoftri tempi, e Scrittor sì fa- ! 
mofo, che ii fola fuò Nome \ 




ia materia da te£- 
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ferpàncgirici ? pèr renderlo ce- 



lebre dall' vno all'altro confi- 
ne dell' Vniuerfo.Spm quefto 
mio Libro tra i litigi) il fuo 
natale ; onde qùàl itìfeguito 
cliétolo nécefsitòfo di patro- 
cinio rifugge fottò il manto 
della protezione di V. S.Illu-. 
ftrifs. (per atìdò eh' ornato la 

fronte del coritrafegno genti- 
litio della fua nobilifsima Ca- 
ù , come fe di Lauro immor- 
tale coronato fufle , non tc- 
mèrà i^fulrhini^ dell'ira fré- 
niente de'fuoi àuùèrfarij , et 
fendo tahti i Gioui prodotti 
dall' hcròica' Piatita? Pìfana 
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ièinfulto ; tra'quali Aluife PP 
(ani Procuratór degnifsimo 
di S. Marcò , e Proueditor in 
Campo; Domenico, Paolo, e 
Zuanne Pifarni Procuratore , 
che arguita di Cadùceati, e fa- 
condi Mercuri} refèro ftupi- 
de con T aurea loro eloquen- 
za le Corti più rinomate d* 
Europa; Vittor Pifani che co" 
baffoni Generatiti j più volte 
al di lui valore , e fede com- 
mefsi , feppe su le rouine 
degf inimici alzar obelis- 
chi d* eterna: gloria alla prò* 
pria Patria; e finalméte Fran- 
cefco 5 & Aluifè Pifani Vcfco- 
iii dì Padoua che con là Por- 
pora iiluftrarono > non prefe- 
ro luftro dal Vaticano . Nè 



Voglio pafsarfotto filentio 
quei, che con la partecipano- 
nedegli Arcani più fàcrofàn- 
tidel Gouerno s'acquiftaro- 
no il nome di celeberrimi Se- 
natori , tra' quali come ftelle 
fiflè del Senatorio Veneto 
Firmamento rifplendono gli 
Eccellentifs. Signori Bene- 
idetto e Marco Pifani l'vno 
Padre, faltro Zio di V.SJUu^ 
ftrifs.Ncfensa nota di trafci*- 
rato deuefi pafsar fotto fìlen- 
tio l' Eccellentifs. Signor Da- 
uid TreuHan fuo Zio mater- 
ne, di cui per accennamele 
lodi troppo angufti rifareb- 
bero i volumi intieri, parlado 
pur troppo per non mai ta- 

- 

la fama. Gradifca V- S. 

, :. Ufo. ' 
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Illuftrifs. fé non la piceielez- 
za del donatore 5 ahmen quel- 
la del dono % il quale fè ben di 
moie non. v afta racchiuder 
dentro di sè vn REGNO, e 
vn Regno ri pili fiorito , e ric- 
co d* Europa, e perciò offèr* 
taadeguata air altezza dell V 
ftiiriofuo fopragratide , àpcul 
ù dar non pofto l'kiueftitura 
d^vaREGKO , auguro non- 
dimeno il voùe&Q a ogni fa 
Ecità rcfolpirando l^adempi* 
mento dfegl inferuorati ittici 

Voti ardifeo fottoferiuermi 
' Di V. s. iii«ftiifev . - 

Hnmilifs>Dexotifs. &Qhligàt£tm 

s Biagio Maldura <, '< 
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Dello Studio di Padoua . 

HAuendo veduto per Fede del 
Inquifitore, nel Libro intitolato, 
il fygrio d'Malia , Del Conte , e Caualier 
Gran Croce D.Emanuel Tefaùro , noni 
v'efler còfa alcuna contro la Santa Fedo 
Cattolica, e parimente per atteftato del 
Secretano nòftro V niente contro Pfin- 
pi,e buòni coftumi , concèdiamo licen- 
za à Biagio Maldura , di poterlo lam- 
pare oftèruandogl' ordini > &tv . 



* *■■ 



j Data li 27. Febraro i6%q* \- 
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/ Silucftre VAier Caualier Pr oc, Rifor, 
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Gio: Batti/la Ttljcolofi Segretar* 
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DELLA SCANDI A, 

• . " ' 4 • ' . - . 

EfueProuinciéy 

ÒPRA l'Oceano Gennai 
nico fi fparge contro al 
Settentrióne vn vaftifli- 
mòiràttòdiTerrà>chia- 
mato dagliantiqui i vii* 
altro Mondo . Ei fu dà_» 
Plinio , e Tolomeo , e da più altri Geo- 
grafi creduta Ifola 5 peróche la fua horri- 
dezza non inuitau* niuno a cercarne il 
cróò : ma il noft ro Secolo più auaro , Qj> 
perciò più fagace , l 'ha ritrouàta Pertifo- 
la ; vincolata nella fua citila cònyn^f ie- 
ne Iftmoà Regni della Mofcoma .* Ella c 
bagnata vérfo Bòrea dal Mar Gelato : à 
ponente dall' Oceattò Deucalidòniò > 
Britannico,e Germanico : all'Aufirò dal 
Mar permanico , Codano , e Baltico : e 
ver Leuante > dal Baltico > Sueuico , e dal 
Seno TiniiSco infitto all'Ili ilio-* 

Queftafuda Procopio creduta l' Ifofa 
de! Tile , che da 7, Virgilio > e Seneca > £è« 
condoTantica ignoranza, fu chiamata^ 

A 6 l'yU 
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Il* 

V vlcima cod del Mondò' : perei oche di | 
que' cempi j come fi vedemClaudianoV F 
niuna naue penetraua al fuo capo . Picea? 1 
t'appcllò }folaKafiìia> c4oè Rema dello * 
Hble , cflèiìdo 1 a maggiore frale maggio» ; 
ri. Pomponio Codanouia, dandole il no- ; 
me dal Seno Codanòy corrottameli te de- 
riuato dalla Ootia > quafi Gotanóv Seno- ! 
foncé JLampfaccno , e Metrodoro , la no- 
mano Ubla Balcea- f onde'H^iwoldo fi. 
credette ch'ella t rahe fle il nome latino dal 
Mare Balcico>che àgaifa di vivBalceomi» 
licare cinge vna parte dell- Europa • Ma 
notteflì-ndoveiàfimile che dique' tempi 
il Mar de ' Gocipreudéflè l' etimologia^ 
da' Latini che noi conofceuano- crede- 
rci più tofto , che il Mare haueflè prefo 
C come gli altri Xil nome dall' Ifola j ^ 
l'ifola dalla Tua Rega 1 Famiglia Balta ,ciie 
viene in quello idioma^ dire vàlorofit, & 
ardita. 

Ma più comunalmente da' Geografi , 
àHiftoriografi tiidctta.SCANDIA'j $ 
cioè munita dì forti Cartella; perla qiian. 
cica degli ahi, e feofeefi Monti, cHe paioli 
Rocche macceftìbili à fua difefa . Quinci 
alterando i Latini, o'Grea l'originai fuo-' 
Vocabolo j 4 Tolomeo la chiamóScan-* 
àia, altri Scandinauia , & altri Scania : & 

anco due Itole tra quefta , c il Cherfbnefo 
dette Scandi e. 
Quanto al ritorcila giace vintifei gra^i 

*tt&Ma] Meridiano fifloveyfoilteuanif 
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: ce ! e co mineiando dal cmquante fi m o fé- 
! fto grado di latitudine dalla Éoi>i notto- 
le , fi fparge fino al fetta ruefì mo terzo ver- 
1 b il Polo Artico; il cui circolo la fende in 
parti disuguali : onde nellafua eftrema_* 
parte le notti più lunghe fon di tre mefi* 
Ghe fe perciafcungMdo'tu-com'ifijfl&nfc 
tadue miglia' Italiane-} tetrouerai perdi* 
* ittura mille cinquantaquattro miglia « 
Ella- ti rapprelènta ( fecondo 5 Giornali** 
do) la figura di vntt foglia di Cedro-, la 
cui punta penda verfo la Germania indi 
vicina , In quella punta vedrà» la Goda 
t a mof a , i n guifa di Pc ni fola ; e caluman- 
do verfo il Polo col Mare Orientale à 
man deftra » trouerai la Suetia ; e(bpra_^ 
quella- la Lapponi* , che riell' Iftmo fi 
congiugne con la Serifinnia : indi riuol- 
gendot-i dall' iftmoverfo Ponente barai 
laFinnimarca oppofta allaLapponia; e 
(otto quella la Noruegia oppofta alla-» 
Suetia y la qual per lungo trotto fccnden- 
docontr » Ponente, ripiegali verfbil Me* 
riggio nèll' Oceano Germanico; e conia 
Gotia li ricongiugne . dal loro con- 
giugnimcnto infino all' iftmo vna cate- 
na di Gioghi cccelfi diuidendo la Scafi* 
dktOr iemale dalla Occidentale, diiride 
la Monarchia della Dania dalla Monar- 
chia della, Suctia ; talché quella gran_j> 
Fcnifola , che altre volte adoraua tre- 
dici Rè, appen^cpnofciati fràloro $ bo~ 
WQ« 4v»C foli»* tua 1! vjJ^el'a** 
ili* «o 
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irò fuori della Pemfola pòflèdendò afr- 
ori Regni 5 ambiduc nel Regno vn dell' 
altro han dilatate nella Scandialefue 
.confini. 

. Più 6 miferabilidi tutti quefti Popoli i 
equafi dimenticati dalla Natura fon gli 
habitatori della parte pili Settentrionale 
della Penifola, Finni, Scriiìnni j e Lappi) 
preflò all'Ut mo » Peroche dannati à per- 
petue tenebre di lunghe notti, è torbidi" 
giórni 5 portando in vifo lo fqualore del 
loro Sole, traggono vita inhofpita , e fel* 
uaggia, & hanno inimica la Terra, &il 
Alare s peroché quella fepolta fótto le ne- 
ui eterne, appena fi moftraloro per fepel. 
lirlii non che per pafcerlij queftò ,impe- 
trito di denfì gicli * la maggior parte dell' 
anno li può palleggiare , non nauigare * 
talché i miferi non cortofecndo riè parie § 
ne panni , fijl vcftono diciò che fpóglia- 
noìe Fiere ; e fol viuono di ciò Che dona 
loro il dardo , e la rete ; & haueridólè ha- 
Ditatiorii così vagabonde cóme gli habi- 
tatori : meritamente nelloro idioma fori 
chiamati Finni, ? cioè Poueriffimi* Mól- 
to più felice è la 8 Suetia per quella parte 
ch'alia fertilità de' pafcoli , e del le mefli 
aggiugnendo numerofe republiche d'iti-* 
geniofe Api j rispetto à quelle terre fec- 
centrionali fi può chiamare Terra di Pro*" 
miflìone ftillante latte , e mele : é fe neU' : 
altra j>arte ella è rubcllèalla coltura,è tan- 5 
to più fedel tributaria d J argcnto,e di 
• ** " , tal- 
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tàlli : efe ripofa ne'campi ■> faticane»^ 
cauerne. Ma pili felice di tutte l'altre 
è la 9 Goda, sì per gli beni della cam- 
pagna , come per le douitie delle mi- 
niere : onde non fà mentire il fuo no- 
me , che fra le Terre infelici , lignifica 
BtiondTerra. 

* * Egli èbeneil vero,che quefta prefente 
felicità fi deue agli loro Rè,i quali hauen- 
ào apprefe le belle arti dalla Italia , e " JjflL 
la^jrecia quando le diflìparono- disfieri* 
ti nelle delitie , te har> - tripartite negli 

• oroRegm: efacs^o in quel meftoCfe- 
10 appanre fi lerèho delle lorofplendide 
Corti, la Terra ftefià par diuehuta meru* 
fierarMa per qus' Secoli de'quali hòim- 
f ( efa la fatica, molto diuerfa era la faccia 
delle Città, e del fuolo, e delle genti . El- 
la in poche parole generalmente ci fu di- 
pinga cosi dal Magino. io La Scandia è 
poflafotto iniquo Cielo.affiderata dalfred. 
do, & afpra di fito per gl'alti monti ,ro- 
uinofi fajjt , & borride felue : onde , per h 
più effend' ella ingrata al frumentoni Vi- 
no, & all' olio; & altro non producendo 
tfUlberi,cbe pocbepoma,& acerbe gli ba- 
WantiYiuon più tofio di maritima,e terre- 
fife preda, ò diforeftierialitnenti,cbe del- 
la benignità del propio fuolò. Quefti in- 
comodi venian loro notabilmente accrc* 
feiuti dalla moltitudine delle Genti .• Pe- 
roche, fi come la freddezza dell' aria ca- 
gionare copia di fangue, e yigorofaconv 

t'ivi* 
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plcllìonc die* corj?i $ cosi niun Popò!» era 
più .fecondo .'.eliconie fertile Adamo n 

Bremefs, nella, moltitudine delle mogli 
non ferbauano moderatione; fpofando- 
ne ipriuatiquan^e potevano 5 ei Principi 1 
•luantevoleuano: e non. e (Tendone mi- 
nor la robufìezza , e fecondità nelle loto 
f emine ( che perl'afpetto, e rhabko, e V 
attitudine alle militari fatiche » fi chia- 
j^auano-i-2 Arimoni) molti plicauane à 
fl or ,^icojpe gli Hebrcinell' Egitto. Ef- 
fendo adunque ^.grande la fecondità de* 
Popoli, e la fòri&cà Terra, che no* 
paftaua ad alimtntar ghro^rartijdan- 
do loro terreno per n^tces:*-, ma non per 
viVrc;paruechelàproi^4 a Natara, .ven- 
dendogli aftretti dal propri*? numero, e 
dalla Aerezza detfuo Cido.à procacciar. 
lì con la forza altre fedi"* fludioi^rncote 
gli qaueflfc proueduti Sferro pei arn?at » • 
alla pugna j e di na ti ua ferocità per vince> 
Rogj>iakr©'Popok> . Peroch'eflend©^ 
vaiti di taglia , horridi nell habito , fieri 
nel volto, crudeli «e^-animo , limili in 
fomma ailalor terra, & al lor Cielo ; ma- 
niìbfiamcnte ft vedea , eh 3 eglino erano ' 
colà riporti da Iddio come ftrali nellaust 
faretra, per trarndidilàemro alla ecca» 
Cane . Quinci , fi come quegli ile fili lóro 
Mari, per ofiéruation deTilofofi , nc'no- ' : 
flrìyMar i continua mente riferaandofi , > 
yan guadagnando terreno: così per ogni 

tempo <j«c' Popoli, della Scandii» dìtoj • 

via* 

- j 

I 
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marono nella Europa: ma principalmen- 
te que ' della Goda , come piti vicini > o 
piti animofì 5 e più capaci di difciplina i 
riattendo riceuuti Animi molto maggiori 
della lor Patria , tur gli primieri à fpez- 
z.ar que' loro chioftri gelati , &à rompe* 
re il guado agli altri Popoli > i quali per 
efiere mengeneroli, erano più partenti 
de* loro difagi . 

AN N OTÀTIO NI. 

t 

I 'TyLin>lliH.'H^t>lib^. cap.12. Coda- 
Jl nus Sintis refertus infuiis $ qua- 
rum clariff imi Scandinauia elt » incom- 
pertae magnitudinis . Portionem tan- 
tum eius quod fit notum , Helleuio- 
nuni Gente quingentis incolente pa- 
gis > qua; alterum Orbem Terrarum-* 
eam appellac . 

2 Virg.p.Georg. Tibi feruiat vltimaj» 
Thule. Sen.Medta Chor*jitl.2. Rerum-» 
vltiraa Thule. C7<«*/. Tmeg. xn^*C<m[* 
Hm* Ratibufque impernia Thule • 

3 Grot. Expi. Voc* Scantia Caftello- 
rum Terra : quòdin excfis Rupibusve* 

lue Caftcllishabitarent . 

4 TtoUtn.Geezr.lib.z.Scxìi&iaf qua! 
maxima earum eli / iuxta Viftul* fluuij 
oftia • 

5 Iornand. del{eb. Get.cap. 3. In mo- 
clum fol i j Cedri lateribus pandis poft lon» 
gum ducìmn concludsns te *• 

. 5 S^xa 
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6 SaxóDànic* Hifi. lib. j. Sunt Rnni 

virimi Septentrionis Populi : vix quidcm ' 

habitabilem Orbis Terrarum partcm cui- 

tura>& mannohe compiati v Incerta illis 

habitatió cft, vagaque Domus ; vbicum- 

quc Terram occupauerint lòcantibus fc- 
des,&c. 

7 Firmi , YeWenni , hoc eft Inopes 
•Apud Grof. TaciU de Germ. Fennis tceda- 
paupertàs.* 

8 . Magin. Geogr. 'Suecia intc r Aquiìo- 
nares fértiliffima eftfruguitli& mei lis: & 
argenta, *re, piómbo , chalybe » & ferro 
diues* 

- 9 Mdgin.Ibid. Gothia Germanicè fo- 
nat, Bo»dT^ rra- } cum fit inter Aquilona- 1 
*es omnium fertilifiìma * &c. 

io Magin* Geogt, Terra haec ini- 
quo Coélol eft • trigóredira, nec mi- 
nus montibus , ac praerupcis faxis , ne- j 
moribùs * atqùe fyluis afpera . Vndc 
vt plurimum frementi > vini , & olei 
ingrata: neque arborei in ea , poma nifi 
pauca admodum i & quidem acerba.* 
mittunt* Incoia? igitùr ex maris potiùs 
«erracque captura , & rebus externis vi- 
Ctitant. 

« 1 1 Mam&rem. de Sii. Dan. In foIa_9 
mulierum copula modum nèfciunt.Quifc 
que fecundiìm facultatem virium fuàrunt 
duasauttres , vel amplius ducit j Princi- 
pes abfque numero . 
1 2 Magw.Cémment.in i.Vtol Vndej' 

Co» 

* 

■ 

I 
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^othorum, (me GetarutnGcns ^ &.co- 

•um Coniuges A mazones . 

1 3 Magih.Gtt%raph. Incoia funt dpri, 
»rpcri>inciikii & agreftiores. Hi namque 
ìx Coeli rigore funt truciorès , & « fan- 
Suinis aòundàntu audaciores . 




» * 

. •- 

■ 




PO, 



30. 



POPOLI 



yfcitì dalla Scandia peJ 
predar TEuropa > e 
regnar nell'Italia- 



m 



ON e alcun Nome Italia* 
no, Latino , ò Barbaro* 
così propiocU Popoli, c 
diPerfonejche florpiatc 
dalla vulgare ignoranza . 

osi alterato^apronuntiC] 

ortografic,graniatiche, è linguaggi diffè- 
ienti>in milk forme finonimenon fi tra* 
nìuti; le quali però quantunque naoftruo' 
fe ,c tane , ferbano fempre alcun vefti= 
gio della fua origine.} e da quefia varietà 
fi prendono fouentc nelle antique Scrit- 
ture^ nelle Hiftorie 5 grandiflìmi equi- 
wochi da leggieri Ingegni 3 fi come in al- 
di mici volumi chiara mete hò dimofira- 
to. In quefta guifa il nome de' GOTI pei 
la varietà de'tempi , e de'luoghi, hàfatu 
mille cambiamenti : peroche, lì come li 
voce Alemana GVT, cioè BVONO, da 
Popoli più Aquilonari li icriue Got j daJ 
glilnglefi Goodj &it)anefi mutano 1; 
G in Iota; & iGrefci la V, in T: ò delia 1 
Latina fifa vn'EI Gneca ; cerne da Epi« 
rus; Epciru& cosi in vece di Goti > alcuna 
volta fi legge Gati, ò Godilo hxi,ò Gy 

li* 
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ti/^Octii ouero-fi ra ddoppia alcuna cort* 
fonante) ònaggiugnel'afpiratiorie, ~ò 
fìl labe intere: co aie Gotti,e Gothi,t Gc- 
pidr: ouero fi cangia te dcfinen za ; cóme 
Get*,e Gutas; e Guthones, e Gythones; 
fi come da' Sucui > Sueuiones; e da' Bur- 
gundi , Burgundiones j e i Torci , fi fcri- 
uono Turca; e i Dati, Dacz: ò finalmen- 
te fi fabr ica qualche inefto di due Voca- 
boli accoppiati: onde,fìcome in Aleman- 
no il Leuante fi chiama Ooft ; il Ponen- 
te, Vcft; il MeEzogiorno > Sud / Se il Set- 
tentrione > Nord: cosi > drogati fono i 
Goti habieanti verfo Leuante 5 Veftergo- 
ti , rerfo Ponente ; i quali bàrbaramente 
ancora fi chiamano Vifigoti dal volgo : e 
fi milmente Sudgoti e Nordgoti, dall' Au* 
flro e dall' Aquilone • 

Qucfti dunque di Junghiulmó tertip^ 
trapaflàto il Seno Godano, s , imoadto r ai- 
tono della Cherfonefo de' Cimbri v, che 
iurgendo dal Continente Gerrr lian i c< j 
preflò la Holfatia come lunga P'jnifola > 
oppofita alla Scandia vet fo Polente} hog- 
gi e la Dania principale,che r a fi n o al pre- 
fente fi chiama Iutia, cioè ^iotia.come fi 
c detto : indi varcato l'Oceano Britanni- 
co, inuafero 1* Inghilterra à loro pili Oc- 
càdcntalejlà qual tennero dugentoe tren- 
t'anmj maprmcipiìmen,te la Scoria , fe- 
condo ferme Giraldo Cambrenfe, fu co- 
si chiamata dalla feggia de 'Goti, quafi 
(Socia ; altri nauiaando pili verfo il Mcz« 

zogior- 



r 22 

zogiorno, pofarono fopyala Viftola à lo* 
] tó oppofita,cfliamati Guttoni,ò Gittoni: 

altri allargandofi daìiaGherfonefo alle fo. 
vi dell'Alpi, e fcendcdo lungo quel fiume 
nel cuor dell' Alemagna ; diedero il no- 
me alla Prouincia Gotalba : & altri d'an- 
elo le vele verfo Leuante , s' impadronì- 
rpno della grande Ifola Éningia tràla_9 
Scandia , c la Sarmatia nel Mar Baltico , 
4etta hóggi r Jotlandia , cioè Paefe de' 
Cìoti • Quinci paflàhdo oltre .'nella Sar- 
matia ,enelìa$cittiafinoal Tahai, che 
diuide l'Europa dall'Afia ; fotto vari vo- 
caboli fi annidarono in varie Prouin- 
cie: perdere alla Palude Meotide , 
" nella Scit$ia vicina , fi chiamar Geti : 
, prcllbalBorìfknejGèpidi/cioèpauro- 

« , e codardi ; e nèlja Scittia interior^.* 
. Geloni .ve Quegli Hunni che fi refer pa- 
droni, &hàbitatòrià^ltaT^ 
jcon, nome compofito ìì chiamano àsL^ 
Claudiano Gothunni . Non hebbeil Ro. 
mano Impero nimicipiiì infetti , ne pili 
crudeli di quefti Goti , ò Geti abbarbi- 
cati nella Scictia come inetti rpabil gra- 
migna : che quantunque difeordi fra sé ^ ■ 
concordi nondimeno contra' Romani ' J 
congiugneuano le forze , e T arme : & 
oltre à ciò ben fouente dalla Swandia s \ 
in guifa di nouelli feiami d'Api , «6 
sfarfallauano fuccéffiui , e numerofiffi- 
mi eferciti; onde dopò la morte di Gal- 
lieno, trecentouinti pila Goti Copra-» 

due 
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due mi! a naui n ouellamcntc approdaro-' 
no contro a' Romani: e benché per lun- 
go tempo guerreggiando fot to vn fol 
Rè , haueflfro vnitamènte vccifo alcun, 
de' Ccfari , è neceffit ato ] Impero à pagar 
loro tributo : .partitili pofcia in due Po-r 
poli , Qftrogoti , e Vifigoti : quegli con* 
tra l'Impero Orientale, quefti contrso 
1* Occidentale : occupata Ja Tracia, la 
Teflàglia j la Grecia ,TIftria > la Pann^ 
n i a ; fi allargarono nella Francia -, nella 
Spagna ,nelr Africa j & alla fineioipofey 
il giogo alla Italia » . 
; Vandali* ò Kindult , ò Vinnuli, che 
lignifica Vagabondi $ è vn nome genera- 
le à tuteli Goti venuti dalla Scaodia ; e 
quali ragantLper l'Europaconle arme in 
mano . Ancor quello nome andò va^ 
riando.fecondo i luoghi : peroche que- 
gli i quali fi fermarono alle foci della Vi- 
fhila , fur detti Venedi, ò Veneti 5 o 
fecero il nome il Seno Venefico nel Mac 
Baltico ; e quelli pofeia trapalando la_» 
Germania diedero il nome al bel Paefe , 
cheilall' Iftria i Rauenna cingendo U 
-Mare 'Adriatico , fi può <fcgnamentO 
chiamare il Capo della Italia, degno di 
corona. Quegli ebe poco auanti à Giù* 
lioCefare , nauigando vcrfol'Occafo « 
vennero alle foci del Reno , chiamaronfi 
Valloni , e diedero il nome air v no delle 
Corna del Reno , & à quella Prouincw 
• della GaUia Belgica , la qual chi a mano 

Vallo- 
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VaHonia . Quegli che penetrati nel 1 ' in- 
tima Germania vennero alle alpeftri fca- 
turigini dell'Albi, ritennero il nome di 
Vandali: onde que' Monti fon chiama- 
ti da Dione, Gioghi Vandalici: e con.» 
poca varietà di vocabolo, que 1 che para- 
farono nella Retia, doue Augufto fondò 
là fa a Colonia, fur detti Vind eli ci . Van> 
dali parimente fur detti quegli che tra- 
nciando la Scittia verfo Lcuante pro- 
pagarono nella Dacia preflò al Danu- 
bio ; co' quali ft confederò Aurelio An- 
tonino i e da Coftantino hebbero vna 
parte della Pannonia: donde pattarono 
nella Francia ; e poi nella Spagna Beri- 
ca fecero il nome alla Vandalucia : indi 
acquarono V Africa > e di là vennero 
nell'Italia . ^ 
Lontebar <ft.Quei!i erano prole de'Go» 

ti Vandali che dalla Gotia Orientale fat- 
to due Capitani,Ibor,& Aio, vennero per 
la Scittia alla Palude Meotidc : così chia- 
mati da Long Bardtn , che figni fica lon ga 
barba ;ò più tofto lunghi capegli, come 
gli deferiue Paolo Vamefrido col capo 
x afo,e due lunghe ciocche di capegli pen- 
denti di qua , e di là del vifo, che gli rcn* 
deuano horribiliffimi . Quefti combatte- 
tono gli altri Vandali già venutile gli fni- 
dar ono dalle lor fedi : vinfero i G e ti , e i 
Bulgari \ popolarono tra l'Albi , & il Via- 
*dro nella Germania : indi occuparono la 

$Snoiùa>di doue terminarono nell'Italia, 
-< Dani* 

t • • 

i 
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DtnU Quefti eran germogli di quei 
-Goti, che conquistarono il Cherfonefa 
de'Cimbri ,c le due piccole Scan die : co- 
sì chiamati da vn Dano lor Capitano* 
Quelli ancora pocoiéianti al tempo dì 
G iuft ini ano cica tr ar o no ne U 5 Orientai 
Promontorio dell a Goda , la qual parte 
anche rioggi ù chiama Dania : talché la 
Dania comprende il tratte della Cimbri» 
ca Cherfonefo chiamata lutia , IcduO 

Scandie minori >e laportione della Gotia 
chiamata Scania; dalla quale à viua fòrza 
cacciarono gli Heruu hafciratori , Altri 
venuti nella Scada > fiffero le loro ftanze 
apprettò a'Geti fra la Sar m atia , & il fiume 
Tioifco, iniìno al Danubio ; il qual,si co* 
naè Cci iuono # prefe da loro il nome ; : 
queft i dagli Storiografi , e da Poeti hor fi 
chiamano Dani, hora Daui , & hora Da- 
ci 5 che molto diedero che fare a' Roma- 
ni; ma talora foggiogari metteanfi fotto 
Tnafta, nonmenche i Géti; ondenelle 
Latine Comedie gli Schiarò mal idoli 
chiamauanfi Geti >. e Daux. ..-.a iarfUq 

Sueui$ cioè laboriofi » dal volgo eh i a- 
rnat i Sueci , ò Suedi 3 ò Sueti : vennero an- 
ch'elfi nella Ger man ia,e diedero il nome 
alla Sueuta appreflo a! Reno , & al Danu- 
bio.- doue Tolomeo colloca iSueui I.on- 
gobardifotto i Sicambri , e li Sucui Angli 
fotto i Longobardi » Quefli pafTàto il Re- 
no entrarono nella Francia co* Vandali , 
c con gli Alani » come ferine Ifidoro, c 

■y B con 



con lor pattarono nella Spagna. 

^ Wgruegi . ! Qucfti :propriaitient« fono 
habitawridellaScandia Qaqidentdlc:, 
da Tolomeo chiamati , Schxdini , da Ta- 
ci to Srtoflw : e fe bene tutta la Scarni 1 a , 
in riguardo della Francia fi a S e r t cn : rio - 
naie ; e perciò tutti i Popolici la vennti 
ptrl\Gceano*con nome generale fia ru» 
chiamati Normanni , cioè Huominidcl 
>Iorte: i Noruegi però particolarmente, 
vniti con li Danesi , tur quegli jxfeèinfe* 
ilando la prancia rte ? tempi di Carlo il 
- 6emplice> hebbero Analmente da lui per 
accordo laiNèuilria k ,Ò fia Veikia , Prx> i 
utneia fopra l'Oceano Britannico da loro 
chiamata la Normandia . I medefì mi s' 
impadronirono dell' Inghilterra Ihtto 
Guglielmo ior Duca: &imedcfìmi ha- 

uendo gloriofamente militato *n Terra 

Sauta,nel lor ritorno (cacciarono i Greci 

dalla Puglia, e Te ne fecer padroni ; come 
anco della Calabria , c della Cicilia ; 
nacque il Regno dc^Normanni ,. Altri 
paflati nella Scittia ,< «fcefero anch' elfi 
neirAlémagna con i Goti * e Daci , e 
<liederait lor nome al Norico tri 'ì Da- 
nubio e l'adriatico $ e la fierezza loro 
feiròin pròuerbio all'Italia* : 

.fifoni , àStlaui: eran ftopoli deIIa-3 
Scandia fotto i Noruegi' > oppofià alla 
Oàtiia Càmbrica . Quelli come renitenti 
alla Fede Cattolica furono da'Norucgi 
foggiogàti, efottopofìià ilruil tributo . 

Que- 
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Quefti ancora sboccati dalla Scandia^» 
padaroao alla Palude Mcotide > donde 
fcefèro al Danubio^ habitando la gran 
Prouincia dal nome loro chiamata I 

Schiauonia • » che ^Qropreodeua Ja , D . . 
macia eiaXiburnia ,'• con le itole aggAa? 



.centi , farfempre infetti a'&omtQi* I d > 
♦ Heruli i coii chiamati da HeriHz,i «b* 
fignifica difpofitione all'armi i dapoiche 
dagli Dani tur discacciati dalla Scandia > 
xomcfi«4etto i tragittato il Marciti* 
co, altri ver fo Ponente /cercarono Ja_* 
Ba tauia pre flò aJ Reno ; altri vejfo Le» 
«ante peregrinarono nella Sarmatia, do- 
u'è la Polonia, indi nella Partnonia 5 £ 
diU, fottoMloroRè Odoacrc, venne- 
M> in Italia, -iif : .? 

' Scynì Goti, che fcacciati con gi' He- 
ruli dalla -Scandia ^affarono il Mar 
Cafpio , & al Cauc^fo j e di là vennero 
congli Heruli nell^talia. 
' Hunm* popoli fieri ,.,c brutali alla_j 
Palude Meotide $ nati da Donne malefi- 
che (cacciate dalla Golia , ejmefcolate 
.con gli Sciti : che viuendo fpartki à cen- 
turie come le m andr e di sementi, : dalle 

centurieiw detti Hunni .i tennero 1 nèh? 
Italia con Attila loro Rè V & al ritorno 
occuparono la Pannonia , lacuale prefo 
altro nome, da loro fi chiamo Hsmghcria» 
Burgundi* chiamati da Agatia, Gente 
Gotica >pronta di mano, & inclita nelle 
guerre: dalla Scandia.vaiJcarqqornclla&« 
^ . : B 2 Ccr» 
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Germania, e dimorati vn tempo fopra !i 
Viftula apprettò a'Gittorii^enner^Joìcia 
•ve r fo la Regia ; onde da Plinto fòlio com- 
prefì fotto i Vindelici • Quindi valicato 
il Reno,cntrarono nella Francia^ occu- 
parono la Terra degli Edui, e dcSequanij 
che da loro fri detta Burgundia $ onde^ 
venncr fouente di qua dalle Alpi ad infè- 
flarritalia, ' 
< èttari, erano gfHlifcnLcbc&vn loro 
Rè prendendo il nome habitauano nella 
6cittia prcflò il Danubio 5 edopoi nell' 
lungheria, e nella Schiauonia-, &hcfa* 
bero guerra perenne hor co' Greci , ; hor 
co' Franchi , hor co ' Longobardi , obe- 
dendo advn Rè da loro: chiamato Ca- 
cano, t , 
• BaiQarij , ò Battari, Popoli Goti the 
«lefcolati con gli Auari nella Pan nonia, 
€ di là difeacciati * fondarono: il Regno 
di Bauiera preflb a'Boemi, & a' Vindefiei* 
€ con Alboino molti pacarono in Italia ; 
dal cui Regal Sangue prouennero alcuni 
Ré de' Longobardi. 

fygbi t ò Huffj , cioèliirfuti ,e<piIoli » 
cosi nomati dall' habito di ferine pelli : 
©abitatori del Promontorio meridional 
della Goda . Queftì fecero il home alFL. 
fola Rugia tra quel Promontorio > eia 
Germania tonde Tacito gli colloca i pri- 
mi dall' Oceano ve r fo la Scandia Paflàti 
f»i nell aSciuia ferma ronfi alla Meoti- 
«t; & alttiftdla Germania s' impadio- 

* \ , niiono " . 
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iVirono cfi vna vafta Prouineia fopra V 
Albi da loro chiamata Rugilanda j & indi 
ed loro Re Odoacre pafl&rono in Italia * 

MA oltre a* Popoli della Scandii 
moki altri Popoli da loroinuitati 
vennero à predar nell'Italia rcotne i Tur- 
ci, òTurciJingi , che dal Mar Cafpio fi 
fpar£ero ncile fpiagge della Meotidc neir 
Europa > edilàfccfero con Odoacre lo- 
ro Rè neir Italia indi occuparono la Per? 
lide , la Tracia > e l'Impero Orientata ♦ 

Bulgari, ò< Volgari y cosi chiamatidcir 
fiume Volga ? douc habiiauano anch' effi 
neir Afia vicini al Mar Cafpio: e pattati 
in Europa alla Palude Meotide , Patria 
comniune de'Barbari occuparono vn'oc^ 
tipoa Prouineia* tra i. Danubio 3 e la Ro- 
mania: onde vennero in Italia nel Regna 
iJiGrimqaldo . 

franchi, che dal Ja Fra neon ia paflito- 
iL Reno prefero Marfiglia Colonia de* 
Greci nella Prouenza* indi coi buon__-> 
gouerno più tofto che con la forza lì re* 
fero padroni della miglior parte delLx_3 
GaJlia Tranfalpina ; e ne' tempi di Nar- 
lete fiir inuitati in Italia da' Goti . 

Surmati Europei , che dalla Viftula li 
ftendeuano fino al Tanai > e dal Mar Bal- 
tico fino al Danubio r diuifi dapoi io.* 
molte barbare Prouincic che fi fon det- 
te . Ma quegli fra g^altii fofiennero que- 
fto nome > i quali albergauano più prefiò 
al Mar Bakico ; i quali venuti coni Goti 

B % » 
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In Italia , nello fpartimen to della Galli* 
Cifalpina fortirono le- Terre Vicine al 
Tanaro, dette anche hoggi la Sarmatia . 

Saflòni . Quegli cioè che habitauario 
la Sailònia antiqua hoggi chiamaoaj» 
VeftfaliaV ò Sa fio nia Occidentale , intra 
il Reno e la ■ Vifer'a : che inuìtati da'Lon- 

gobardi in numero dr vimimila con loro 
moglie figlinoli vennero in Italia a!la_* 
preda . Ma queili net ttfiwpo degli Tren* 
ta Tiranni 1 'Longobardi , fcahdalizzati 
de' mali trattamenti , che i Longobardi 
faeeanò agliEcclefiaftici , — : — 

> ■ MntfofaJJbni'. Popoli che dalla Safl&- 
nia partirono nella Gran Bretagna fotta' 
il co mando di Angela loro Reina* la qua! 
éiuifea' Saflòni quelle Pròiti ncie , e die- 
de il nome à tutto il Regno ; Onerò ( fe- 
condo migliori Autori ) Popoli , che da 
AtìgHay òÀngri* Prouincia della Sartò- 
ria feirr cvjrf loro Duca Vettegiro -, oc» 
cuparono la detta Bretagna > e Je diedero ' 
il loronome» Qìjeitì ancora vennero co* 
Longoba^m'italia , e' di quel Regio' • 
Sangue nàcque Her meli nd a moglie del 

RcCuniberto. ' 

• ' * » • » r 

• .... ;v.v . . [. * 
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itó fyimfà Goti in Italia .- 




Veinfkflolddioiche ne- 
gl'Animi piti genero fi in- 
fcrìquel nobiliflìmode-' 
fideriodcIRegìtàre; ac- 
cicche le RepubJiefaè hu- 
mane ad efempio della-* 
Diurna più regoiatamente figouemafle- 
io da vn fol Capo : fu ancóiratantogelo- 
fodella fua propri*Sout , anità>chegiàmai 
nonvolle confent ire ad vn fol Mortale la 
Tempora! Monarchia dell' Vniuerfo\ 
- Quindi è x che alla vafla s &,illimitata , 

CUprdfgia de i Kc> limita in guifa la forfca 

claFortuna ;che i4ogni-Rcpublica fino 
à certo termine vada crefcendo>crefciuta 
jfi diuida,diuifa caggia; affinché dàTaoi 
frammenti vn' altro Imperio riccuà noK 
uclla vita. IUùftriefempli fticceflìuamen- 
te ne diedero le cinque Monarchie più 
famofe: ma piti vicino * e più tragicola 
Komanasche d ! a ofeuri , & adulcerituna- 
tali venuta alla luce ; educata dal Tuo fe- 
roce M art c ; p afe iuta cTrciiftonuicinfc Re- 
publichecte> e poi di vàfti Regni ; crebbe 
cosicché diutnutagricucà sè niedefima 
più non fi potea reggere fénza dìuiderfi j 
ne fi potè diuidèrefenza perire ; facendo ? 
luogo per lefue proprie rouine alle Na-- 

B 4 tion.v 
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tioni Straniere . Era già Roma-diuenuta 
maggiordi di, se fteflà il maggior tutt'i 
CefarijCoftantinotil quale à proua cono- 
feendo ciò , che prima di lui 15 baueua il 
gràde Agoftino conofeiuto, e (cricco nel- 
le politiche fue memorie ; non poterli da 
vna folamehte quantunque vafta,animar 
Prouineie ranco lontane, che ne anche il 
A n . Solc/e no con vn perpetuo, e rapidifBmo 
no v.oIo,potca vederle : diuifè Roma da Ro- 
d* ma col geminarla ; faticandone vn'altra 
ckri.-cól fuo nome nella Tracia per gouernar 1* 
fio Orientejaccioche quella del Latio col nò-, 
»atc. m e di Romolo» fol'attendeffc al gouerno 
J5° deirOccidence; Anzi ancor troppogràdi 
parendoli le due parti ; fquartòil Mondo 
con l'Impcroj dandone à quattrofanciul- 
Ji vn brano per ciafeuno: onde à Coftan- 
cino fuo Primogenito coccarono le Pro- 
uincie Tranfalpine.àCoflanzojJe Orien- 
tali olere all'Enfino :-à Coflance , l'Italia, 
l 'Affrica , e l 'Illirico r al fuo Nipoce Dal- 
macio , l'Armenia con le vicine Concra- 
de. Talché à ciafeun Rè toccò lo Spoglio 
di moki Re infelici, i quali ancor crai* 
Ombre ne viddero la fua vendetta. Pero- 
che in quefta guila , quella diuorat lice A- 
quila cambiata di repente in vn Mofho 
di quattro-Capi incompatibili con vn fol 
Cuore j hofrilmcnce ricorfe I* vn roftro 
con&ra l'altro : e non hauendo forze ba«- 
fteuolià lacerarli da se mcdefima , cercò 
si ferro de' Barbari mi dal gclàco-Mare 5 

H facen,-. 
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Tacendo venir gola è quei Selvaggi iteri* 
crcarfi nelle Italiane dclitic , cordarle fo* 
ro à conofccrcNè molto indugiò! a For- 
tuna à fecondar gli Ior voti: Peroche di 
nuouorintegratoP Imperio in Teodofià 
il grande ; e di nuouo per la mede fi ma ra* " 
gione da lui fpaccato à due Figliuoli , Ar- 
madio , & Honorio ; quei Barbari che per 
auanti dall' Imperio vnito eran diuifi : 
contro V Imperio diuifo ferocemente u 
vnirono: e quelli che da vn Ge fa re fola- 
fu r debellati > ribellarono ad vn tempo 
contra due Cefari* Arcadio nell'Oriente j 
& Honorio nell'Occidente Fattoi per 
tanto quefl'apertura,inniimcrabili Popo^. 
li Aquilonari di linguaggio diuerfi r nia di 
fierezza vmformi^Coti, Vandali, SueuU 
Dani 3 Longobardì,Noruegi, Rughi* Ce- 
cidi , Cuconi y Burgundi ^Sciti , Turci* 
Hurnii> Herulij Alani , Bulgari , Satinati, 
Traci y abbandonandole Iota Contrade- 
di geli eternile di eccelli montiabbarratc* 
dalla Natura; corfero à depredar la mife-' 
rabife Italia , che pisngcua inficine , & 
iftupiuadi vederfi Schiaua di Conti , nè 
dì fembiaritc , nè di nome da lei fapute .5 
che corredando le loro Solitudini coti le 
Ko n \ me ricchezze > 1 afe iar ono in Roma 
la (olitudine. Ma .come le riuolutioni* 
delle Republichc fono altamente decre- 
tate dalla -Diuina irà, cosi quefte di Ro-' 
ma compierono interamente il minac* 
eiofoPrognoftico del dolente itfProfe- 

D i ta:« 
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ta: Dall'aquilone fi ffàkderà tuttofi ma* 
Uf opra, tettigli habùàtbri della Terra : 
perochè , eccoxhi ìo combch'erb tutte lè 
Cornatimi de' I{%ni<lfquìlvnart. Ondè 
ofleruaroho i Goitìpilacottde' Diuini au- 1 
uèniméntìy iq che sì conte if grande Iddio) 1 
da certe partì del Cielo manda : fibra M 

Kuommiptoii^ftierrmdifulmU 
incendi, e Protei lo fe piogge; tosi quéi 
poh ^Aquilonari & 'Hiperborei, fono 
quellaparte deVMondoda Dio ricbuetati , 
per mandarli contro quefta', òquella'Prti- 
' uincia , dcuidaUa Dmina vfoiàdenzae' 
fyiinatoilgaftigo. Egltè perciòVero,che' 
ai muti Popolo Aquilonare piir general-! 
mente fi è feruita la'Diuina Vendetta ver" 
gattigare i -Hegni^Rei' , che' de' Popoli 
C'Oti^hàbitatori della gratf Pcbifola Sca- 1 
dja :Jà qwWefinaménifc è cTriatoata da-y 
gli i8Stori^àfiv OgmiiW&enti^. 
Vagina di feróci liàtìoni'. pcrciochtxféri* 
do lopraogn'altro Popolò Scttèritriónal^ 
dotatici fórse , edicotatfgibj da quella* 
Vagii» ap^uhtosfòdVò Iddio le fpade piti • 
lpiètatc contro à tùttal^Europa , emoko l£ 



- - f — .-fefctaglia w , w „ 

rd&iniàtìario laTràdiaper efUncuerrlrn- ' 

l>fT<* «foli '( ìi^fàn^Vrt+uZ^IjiU-J j& 





A ,■ tjueHa 20 Pròtetia del 4 
Principe drQòg % mandato 1 da Dio con^ 
^«ìifeorrchle^grandiffitnrefefciti, ad * 
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Sfe guitti Diurni comandi 5 <fop'po quali 
oueu^egli fteflòefiTer diftrutto : sì come 
aljtaffoe auuenneal Regno Coro . Egli fd 
adunque coiifiglio della Diuinajiray e_r 
cónffc^uameniènte della Dìuina Pictày 
cì^iervafebipre congiunta ; cheJ'ftqaUa 
Romana fbtìt fpe n nata dagl'Aquiloni per 
fud rauuediuientoi e per fegnalato benefi. 
ciò dellaCatcolicaCme fa . Pcrochc , ri- 
manédosniporain Roma, e per TItalia,&' 
in moki altri luoghi ddP Impcriofloma-' 
nVmolce rcUsuicxlel Gcntifefìmo j dotic 
lamano<4egli imperatori Cattolici e^U' 
troppo lentac pietpfati ci vplle;queJIa d«* 
Barbaricol cauttico , e col ferro* per rifa-; 
navlo Ctefe bene iGod' foflèro' infetti 

déU'ÀrLanaHercfia , per maluàgità'di 21 
Valentelmperatòre, che eflèndo Ama- 
no, haueajproinandati Arriani Predica-' 
tori : fece? nondimeno i qiiefto bene aliai 
Chiefa, che fotto il .Regno loro 1 , - l'Idola-'- 
cria nell'Italia intieramente \fù eftinta 1' 
hauendó intantoldiio proue^uta xhe • 
nel fcguenteRegno ; de , Longobardi» co- 
me più Jijsrtiano'^aneor 1? Ar rianapem- 
leafcaiòile purgata*» . / >V -' tV l 

érta tninm»tw*& cuwinfìrmàta , &; 
dirninuta fuerint* fintajttfm. C> >. 
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C Watwnes mnorum ^jmlonfs-. ■ 
HijmntbmàDeoineutwanr > fulmina * 

r.ferboré, tarme/, wpro pfnadwtitiL 
panda , & qu ìbm ■*4sftJSffi 

ce >te wlm Pasma V&imm, Gotte* , 
r wSS*"^ *&mitìamadte>> 




, WvmneM'exercitutrti'ì 
puos^Eqmtes^mtosloricis miuerl t 
- tof } multitudinmmagnam , faftaw, 
typeumarripientium, &9ladiHm,&t.- • 

wr pe^mfmcimy nò/tra* 

fgifujpartUfauloYes ad tllos città t 
-Vr*dicatùre* y qni Wnienttòts rudi- 
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ALARICO 



* * +• 

> » I 
" t . » * 




Rè de'Vifgori, , 

Vtitw Bifitnigitcr dell'Udì» • 

■ • * ** I 

OCO «Tafla Vagina della* 
Scandia vfeire vn formi* 
dabil Ferra, che maneg- 
giato capoco fenno, tra- 
palerà re vifeere à quegli 
ìftclfi Romàni > che Io 
sfòdrarono-Da quella vafta Regroncfera- 
ce di huominr feroci, più che di alimai à- 
ntfcrirK,traffcua il Romanolmpero nome*' 
rofiflìmee berlieofiflime fquadre/22 fen- 
ica cui raramente moueua l' àtm* telici: e* 
queffe córeerproco beneficio gradiffìme 
penfionrdaf Romano Erario ne ritrahe-' 
uana. AlarfcoilBalrr^,ri:oè TAndace^ó 
vntorréte di Goti Occidentali miiitado 
àTcodòfiò nel? Eògeniatfe rinote mo- 
ftroflfj degno dei fuo Cognome : e finche* 
Roma ftf liberale di ftipendi, fur'effi pro- 
di^ delforo-fangae: Ma fucceduto à quef 
fauiò ItiAératóìv/boincfòbeme auuienc 
agli tférot ) itdcnfatoArcadio nell'Or re- ' 
te-; che nón fajfca , ne trattener quei Bar- 
bari , nè ficehtiarTh iftinti coloro da due 
Furie, che non han legge. Furore,c Fame*' 
yitorfe* l'Armi ausiliari contra l'Impero* * 4 
' - Ne 
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Ne Pmdbi né Olimpo^ ne Rodope , ne le 
cinque tonanti gole del -Danubio* protef- 
fcro la Tenàglia > la Macedònia > la Tra- 
cu, dal furor di Alarico : anzi aguifàdi 
Funnine, fegriandocon vna perpetua ft ri. 
feia difuocoilcamino fino all'Italia, ven. 
ne improuifaraente à ajder pretto alle" 
mura di Rauemra , allora Seggia dell'Im- 
peri© Occidentale : doue all 'attonito Ho- 
norio arditamente addimandò ò Terra, 
© Guerra . Sbigom tuttoflmpero deil'v^ 
na e dell' altra propella ; giudicando 
vgualmente pericolofa la vicinità d'vnr 
ar.natonimico , òdi vn Barbaro amico . 
Onde per dilungare dal cuor dell' Italia-, 
quei venenofi Moitri , die loro , ò per 
pafcolo , ò per cimitero , laGallia Tran- 
falpina , di già occupata da Vandali.; ri- 
putandovittoria di Roma qualunque di 
quei due Popoli foflfc vinto . Mail cre.iu- 
lo Alarico* nel tragitto delle Àlpiproii-- 
tortamente forprefoda Stiliconc Rcttor 
deirimpcratore r eRattordeirimpero $ 
diprimo affronto fóffri grandiffima itra- 
ge rimanendone il vincitore due volte,* 
. infame » e per hauerlouilàlito , e per.non 
hauerlo imprigionato. Poiché nell' vno 
mancò.di fede al fuo Nimico f e nell* al- 
tro al fuo Padrone : Jhauendoterttat© di 
guadagnarci 'iftefio Alarico già vin:o,per' 
fauior dtlla:rebellioae contro Honorio, • 
«b?f 1 meditaua . Ma il gcnerofo Alarico, 
^esefiata làvilcoiiditione della Tua liber- 
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tà j c venuto di rmouo a' ferri ; vna ftrage 
maggiore te de > Roniani:& in poca d'ho- 
ra di vinto - vincitor diuenuto , col ferro 
ancor caldo fi auuentòà -Roma . Quella 
difperaodo da' Mortali ogni difefa, ricor- 
fe acanti : ne i Voti andarono in tutto a 
vuoto. Peroche feorrendo la ftrage per 
Je Contrade y e per il eatri > 2 5 giunta 
alle foglie de 'Sacri Templi fermaua il pie- 
dej epotèndoil Vincitor col diftrugger 
Roma togliere il Caprai Mondo: per ri- 
uerenza de'Sanci Apojft oli , ritratte il pie 
daquelfacratcrSuolo, epafsò oltre ia_3 
Calanria, doue mori*. Contento di mo- 
rire nel fen dell'Italia : e gloriofo di elit- 
re flato il primo afarconofeere, che la é lt 
vincitrice di tutto il Mondo , potea eflcr 
vinta : e la difpogliatrice de Popoli > di- 
fpogiiata- 

À N N O IT A T I D M i . ; e 

iì TOrnand. c.21. Sine Gothìsdttdum \ 
_L contra qu ifuis • Gente s laminai , 
exercitus ' difpcilèdecettauit * 

23 ^uguft •<& Ciui t. PeUibii* cap. y, 
Ranfia, bop M'artyrumtoca y &[Baftlic<e ^ 
^ofiotoruii^^u^-in'illayallatimeyr- , 
his , ad fé con} un'ente s fitòs aiijwfquè .% 
tecepernnt HiicufquecrmntMs fieuie- 
hai iri'imkm : ibi ataplebai UmteM^>^ » 
toucidantis furor * ,érc;- ; • * • r 

" 1 ' . ATTI- 



Digitized by Google 



ATTILA 

Rè de gli Hunni , 

• Secondi) Difiruggitor Air Italia . ' 



iVeftièqneil'AttiJaHéfc 
gli Httnni , che portando- 
la petto ilgel deffùo Cao. 

cafój'incendioncllania- 
no*>e netìcrhfegnè ilfor- 
l midabrl Nome di Tèrrór 
atlMondi), e Flagella di Diòj aerino» 
hauea-fede ; alla fami delle Vittorie di 
Alarico, dalle Meòtichc Paluili , è dalie. ; 
«tue latebre della Scithia , corfe alfa pre- v 
da^Guidd fcco- Harder reo Rè' de' Cèpi-( 
di, Valamiro Rè degli Oftrogori , e i fieri* : 
PopohRugij, Sueui, Heruli, Turcilingi , ' 
i quali per diftruggere 1 irRòmano Impe- 
ro,, fonxiuano^ 1 Impero di. vna Fiera ^ 
Attila dunque pireuolando alla fin Fama* £ 
coittviwicmbodi 24 cinquecentomiln^. 
Barbari ; calpeftò laMefia , la Efócia,Ie 
Patmonie- & abbattuta la Selua H"crciftia<- 
pencflÈre 1 imenodi PonrH e Waui * em* > 
piedi fiagwj'V e di cenere la miglior paf* 
le dei Belgio, e della GaJlia* . Qatuiper 
la contrapofition di Aetio , Meroueo,* 
Teodòrico , con tutte le forze- Romane?; 
franche, eVifgotej qu '.ricorrente rin* 
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toppato dagli argini, con più furibondo 
trabocco dilagò per quegli viti mi Ch lo- 
fi ri delle Alpi Iulie, che indarno oftenta- 
xono il nome di queir inoltro Vincitor 
cte'Barbari , per atterrirlo . Con l'affama, 
to Efercito affamò Aquileia , dalle cui 
Machine militari vidde volare i monti » 
Sormontò il primo le mura inaccefTibili 
della Concordia, e cancellonnc ogni vc- 
ft igio : non potendo veramente i Barbari 
entrar nell'Italia , fé non perle rouinO 
della Concordia . II ter ror di coit u i pa r- 
torì la più bella > e gioriofa Città dell'Ita* 
Ha : peroebe fpopolata dalla foga l'ampia 
Prouincia de' Veneti , alcuni appiat t atifi 
tra le paludi dell' Adriatico , fabricarfi 
trà l'Onde quell' Ani© della Italiana lfc 
berta , chehà per mura l'acque > è per 
ficurezza il naufragio . Ma Milano s ej» 
Padoua, e la Città dell'Emilia, e del- 
l' Aurelia , al colpetto di co ftui cader©» 
no à terra ; e le loro fiamme fecero 
tremar Roma . Pur' ancora in quel 
petto inhuman© entrò pietà ; & va.* 
Pagano infégn©a r Chrifliani la Religio- 
ne: Peroche, sr come a 5 prieghr di San 
Lupo fofpefe inFrantia il Flagello a'Tri» 
canini: cosi a'prieghi di San Leone, rat* 
temperoffi dalr incendio di Roma* eh' 
era il fuo voto . Onde il vktoriof© efer- 
cito , à quelle ipoglie anelante» fdegno- 
fa mente 2< prouerbiò la fu a Clemen- 
za y dicendo ; ^» ef$er marauiglia fe 
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^fpauea(mutonrugg}tùdiì>»Leone 
Italia j poiché l'irlo di*n Lupo eliha- 
uea fatte cader V èmidi mano mila Gal 

JìL'aÌaP^ ^5? :n HWw« ^ Vitto- 
Si 1 ^edr Alarico: pei oche quei 

fi Koma la liberta : hauenck* Teodofio il 

Recidente, da luicompracak vergogno- 
la Pacecon vnf annwnributa ~ Ancor la 
lehcita fo maggror^rpoichciAlarko no» 
gode il frutto delie fue palme* Attila pa^ 
whearaente re gnonell*Paim©aia finche 
2<S tu morto, per mano amira .< iafciando» 

g iHunnra quella Pioumcia^nchehog^ 
«t detta Hungana* / ,.«../,• * 



ANNOTATI O N I. 

24 Allimac: Qutingetttorum millium' 
- \jt expkuit txercitHtn { in m* nudr 

tttHdiMpmipronumetonàYpiditesL- 
2 5 C^UiimcJnterMtlitemmlariter i a *> 
. ctatum , vaud immr ito Leoni feMìtìe m 

bojUum arwataswanu*. * ;; , 
2é Marlin. Coinè* \AUil# y fartatm 
«wfy »mulm* notte con/òffa* r 

•>i'.* . 1 •* r ; I 

« * * • * « * 
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"f^Rède^ Vandali , ' ' \ 





Antofàrtt 

toTI cali a nello 
mcrttò'dall'lmperioj che 
fmarrito ogni Spinto ve- 
ramente Italiano , bifo- 

gnolle conto le offèlo 
de* Barbari » cercar da'Barbari le difefe ;- 
Còsi Valèritiniano? pcV ficurarlì dagli 
Hunni, gittoffi nelle brawitìp^àhdali. 
che depf edauano la Calila , àJìora v _ 
ciflìma Ho(pite di tùtt' r Barbari vaga 1 
Sondi . Di queftìera Principe .27 Rici- 
mcroy che de*fuoi J Regali Progenitóri 
offentaua là fortezta nell'armi , & pccul- 
tatÉrli* fierezza nell'Animo . Valentinià-, 
nò adurtque dapoi di hàucrdàtala'rnOrte * 
ad Aetio,che i lui tnedefiiiaocoftòla vita 
comineflfela fommìPiefetnira e tutte ì* : 
Arnufloittanéà RichnerO>- Kìaconoe 1* 
aria aprica degli alti Moiiti,fa prorompe- 
re gli occulti morbi; còsi' la Dignità fu- 
blime i difcoprì la barbarie , che in quel 
cuor verfipelfe fi nafeondeua . Quinci 
conforme ajgli aforifmi; de' Barbari 5 2$ 

tutu 
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44, PRIMO REGNO 
• tutte le cofèefier creale per gt ^nìmofi ; 
tfoiwndoti in fàgtxo f Imperiò , ;6efg>nfi 
«e Celar! , che non ne Jiaueano fc ifoft 
in capo la fronda . Anzi per eflere fup?. 
«ore all' Impèrio »<hdò mèglio di donar- 
lo, e ritorlo, che di ottenerlo . Tolfcjo 
ad Auitoin Piacenza , forzandolo à me- 
nare in farfetto vitapriuata: tólfelocon 
la vita à Maiòriano in Tortona , il. qual 
I hauea folleuato al poggio degli Aulici 
465 honori: dielloà SeueroinRauenna $ e 
poco da poi fpoglioneloin Roma. Tanto 
era nimico del bene , che ancora odiaua 
4*7 1 fuoi benefici . Miglior fermo fé Ante-, 
mio, che di Oriente venuto al)' Imperia, 
dell' Occidente, per legar la fua Fortuna! 
lego Ricimerocol NodoMaritale dell' 
vnica fuafigliuola chiamata Afcclla-Ma. 
il Barbaro con pili indegni nodi legò il 
Suocero fleflb: pcrciochc fotco cauillofi 
colori,, che mai non mancano à chi li' 
cerca , Taflcdiò in Roma : la qualcrudcl- 
Bientc fpogliata , imprigionò., & vecife 
Antcmioj che altro fallo non fece, fó 
non del non hauerlo preuenuto col fèrro.. 
471 Hebbe nondimeno quel Principe morco 
maggior fèntimento, cheviuo . Dentro» 
quaranta giorni 29 chiame il Parricida, 
af laburni de' Tiranni .. 
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SOTTO I GOTI. 45 

f 4<i$ if o r A XtfWtfJo 

27 A Ltri Io fanno Vandalo ; altri 
fi Sueuo.* altri Nipote di Valli» 

Re de* Goti . 

28 Liu.Iib. 5. Decaddi. IminAxmìt* ir 
OmniaFortium effe » 

29 Cafllodor. in Chronic. 'Wqn diutiks 
1 peraclo [celere gloriatus» pojtdiesym* 
> jira&inta iefwttus t(ì> 
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Rè de* Vandali è 

Quarto Diflrt%gtor itti' Itali*. 



Ortie chiodo con chiodo » 
così col ferro de' Goti 
cacciati i Vandali dalla 
Gallia i e dalla Spagna; la 
Fortuna apparecchiò loio 
_ efltre airHcrculce Colon, 
ne vn nuouo Imperio . Bonifacio 30 ji- 
belle a] Romano Ccfare, fu il primo à in- 
umargli', &àpentiriì, Fu il loro Re 31 
Genferico ": ocgnoPaftor di tal Greggia: 
e degna Ggfégia di tal Paftorc.Trouaro- 
no à^piMt^ l'Affricamarcentenella feio- 
peratezz*. di vna lunga pace ylùflùreg- 
giamenèH' orlo per éflèr vinta ; & opu- 
lenta di beni per eflere diuorata . La feli- 
cità accrefceua facilità alla fua rouina ,. 
L? Libia vfata agli eferciti delle Locufte 
fornace (dall' Auiftro , conobbe quanto pili 
copiofe,c più diuoratrici fian quelle dell' 
Aquilone . Spianano di volo tutte le Cit- 
tà;rapifcOno tutte leipogliejtrócano tut- 
te le piante; dòue lì sfamano;vna'notte,la- 
feian la fame per molti Juftri . Inhorridi V 
ifteflo Traditore , che chiamati gli hauea: 
il qual disfatto nella Numidia, & aflèdia» 



GoogI 



PRIMO REGNO DI ITALIA 47 

to in Hippona/urtiuo rifuggì là onde egli 
era fuggito . Per termine de' &oi Trionfi: 439 
«inulò Genferico la gioria di Sapion© 
eoo la Victoria di quella gran Cartagine 
Emulatrice di Roma : più degna del no-, 
me di Affrica no, per haucr tutta l'Affrica; 
in poco fpatio dàìrutta . Ma la più fiera 
barbarie fu da lui disfogata contro alla 
Chiefa Cattolica per propagar la Setta 
A r r i a na , che appunto di A urica era venu- 
ta i Furono i Sacri Templi mutati in_3 
Naumachie di fangue del Oero , e de*; 
Prelati Mai non fi vidderaal Mondo , 
maggiori empietà ì n è maggiori virtù . < 
Niun Secolo fù mai più benemerito dell' 
Inferno , ne del Paradifo : hauendo em-n 
pi uro lVno di Carnefici» e l'altro di Mar-., 
tiri . AUafama di quefte infamie , 32 Eu. 
dodi Augura > cui da Mafilmo Tiranno 
.«ra irato vecifo il marito Valentiniano 
perla morte di Aetio : giudicò niun Car- 
nefice poter* cflèr più degno à vn tal Par- 
«cida,die Genferico. Volò dunque à ve- 
le coftui nell' Italia : e con ifpcdita ven- 
detta vn Tiranno vecife l'altro. Ma toccò 4*5 
à Roma à pacare il fuo Manigoldo con 
vn faccomanno di quattordici giorni 
Stupì la mifera iloma delle %xiccbe?> 
ze ; poiché doppo tante perditeancor le 
- reftaua tanto ette perdere - Ma per efpiare 
interamente si gran Parricid io , Roma fù 
altare ardente , e Vittime i Cittadini . In 
pochi giorni il Vincitor fé guerra alla 

cccr- 
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48 PRIMO REGNO D'ITALIA, 
eternità » atterrando quelle Moli drizza- 
te in tanti Secoli per viuer (émpre . Tante 
Memorie de* glonofi Trionfatori fmam- 
rono ogni memoria . Rifcppcllì gli anti- 
chi Heroi $ fott errando le loro Statue fri 
le rouine : e degli auanzi portò con f eco 
vn popolo di marmi dentro le naui • Cosi 
carco delle (pogl ie d* Italia , trahendo fé* 
co in premio della Vendetta uY ìftetfà 
Eudoflà captiua : ritornò in Affrica : mo- 
redo il più tamofo, & il pili infame di tut- 
ti i Guerrieri , per haner fortemente efpu- 

Sate» e crudelmente diftrutte le due i 
ttà piùinfignedeH' Vniuerfo, Roma * 
c l' Antiroma : benché , nellVna non tro- 
uò Fabio ; e nelT altra non trouò Anni- 
bale. . .. ' • 

A N NOT ATION U : 

$o T7Atto da Placidia Prefetto dell* 
J7 Affrica; emulo di Aetio. 

31 Altri Gìferico* 

32 Procop. Hiftor.VandaLlih*t. lìudoxia 
mHtttCarthagmem Gi^erichumxorans, 
ne Hominem nefarium impune fineret 
gaudere Valentinianic&de . 

33 Procop4bid. Eudoxiam Girtriebut ì 1 
filiafque ems ex VaUntmia.no duas ca- 
ptiuas abduxit. 
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Ré degli Heruli, • 

■ ■ V 

fa qui l'Imperio W Qc* 
ridente fd atterrito? hora 

farà da coftui totalmente 
atterrato. Lafoilia di Va* 
lentiniano > non fc più 
— fauio il SucceiTore, Giti*, 
lio Nipotej il qua! diede l'Arme Romane , 
al Gotico Orette, corae^uegli al Vanda- 
lo Ricimero . A fimil fallo fuccedè fimi! 
pentimento . Òrefte con la medefima te- 
de feoronò il ftio Benefattore per incoro- 
nate il proprio Figliuòlo Mbmilio Augu? 47* 
ftulo ancor fanciullo . U Odóaere il % 
degli Heruli, d'animo, e d'ajmi conguinf 
toagli Hunni j veggendoil Romano ftifc. 
perip ribambito in vn Bambino , véntie *• 
con la Sferza di Attila ,il cui fpìrito redi- 
uiuo'hauea nel petto » e ncll'afpetto . $5 
Orefte confapeuole del fuo merto, al pri- 
mo fuon de* barbati taballi più paurofo 
che il fuoian^iujlf , $ afeofe dentro Pa- 
uia : ma cadutogli d' intorno le mura , fu 
colto , & vecifo • Milano fempre rouina- 
to , e rinato alla caduta dell' amica Pauia* 
ricadde al fuoio ; Reggio , Modona , c le 

C Città 
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Città della Flaminia j riforte appena dal- 
le fue peneri , ^inuouo facehetjrono^ 
Roma fl^ffr nqin VguaUncnte follecitaj» 
.per il Tuo Prìncipe , che per se fteflà $ pal- 
ina di fperiiJientare Odoacrc Inimico, $6 
il riueri Vincitore ;.c per placar là fua cru- 
deltà , offeiijaHa fua .dQtnenfca quel pic- 
colo Auguftoìo, innocente cagione del 
paterno doluto . Il Barbaro => hauendo 
Jòrfe imparato da'fuoj Leoni a non infi&- 
f ir contro a J Bambini; inuiollo à trastul- 
lare in piaeeuol bando frà le dclitie di 
jLucullo nella Campagna Felice : a/lai for- 
tunato a mentre iriQii conofceua la fua 
sfortuna.. .Cosi dunque 1' . impero di Oc- 
cidente giuuCe veramente all' Occafo : <q 
per ifcherzo del Fato* eflèndo comincia- 
to ncJ grande Augufto , fini per diminu- 
tiuo in Auguftolo . .Quella Roma , che 
per tanti Secoli non&auea foife^rito il no- 
me di Rjc j, cominciò ad acclamar Primo 
Rè il.Barbaro Qdoacre : .quali continuàf- 
f e il Regno del Superbo Tarquinia , 
non di f^uma. Ma ne ancoraà coftui 
mancò il fuo Bruto 36 Morì della Morte 
de* Tiranni , quando manco temeua . 

' v-' i «~ ' "•- ■ • > - ^ 1 

> ' i' !• ;1 •-• ;. 



V * * • • * ' a t • » • I f 



^ 



I 



Digitized by Google 



SOTTO ! GOTI, & 

34 A ttri diowtfW , Altri Vìhacar * 

J\ MtxiQdpbaefjar. n 
3 5 Paul. Diacon. Ofeftes àduerftfs ma- 
ximammultiiudinejnnibil fipr.audtrf s 
confpiciens , metu trepidus intra 7ici- 
. numj e munitioriis fiducia. condufit, 
36 , Putean.Hift- Jnfubr.liÌM . Roma 
1' - gemèjodcremf aiutanti > paffa&Mó? 
' myllumfùrpuxae^uit jfr non fine l.u~ 
l " dibrio in exiliumexpdlf. 
. 37 TrocQp.deBelU.Goìb. lìb' i . Dóppp 
* hauer fatto .pac^ cori Teod,p»có-; inui- 
.* tato da lui a§jna.4:epa , proditoria* 
, piente fu vccaIo # 
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Secondo dell* Italia* 



Eggermcntehoramai leu» 
tiua Roma il fuo male , 
haucndo il collo incalli- 
to ai giogo dì Odóacrc . 
Laonde ffh pacifica Ti- 
rannia parendole libertà; 
di nulla piùtemeua, cne di vn'àltro Li- 
beratore : pe roche } mentre per lei fi com» 
batteua , ella periua . Ma no rifu molto 
lunga quefta quiete. 38 Teodorico , vago 
di gloria , con pietà non ricercata dall 'I- 
talia» fi profferì à Zenone Imperator dell* 
Oriente di liberarla . Giunfe egli adun- 
que 39 con le Tue Barbare bande di Goti» 
crefeiute daGondebalo co' Cuoi Burgon- 
dif trahendop:cp Jc fiie^qjamiglicqua- 
fi veniflcro.à fuernare > :nòh à hofteggia- 
re. Riflette à principio WFortuna per- 
plefTacra'l Goto,e THcrulo ; quafi voleri, 
do fauorire il pcggierc,nol fapeflè difeer- 
nerc . Onde Teodorico apparecchiato 
alla Vittoria* & alla fuga ; attendeua alla 
* preda pili che alla ftrage ; dando volen- 
tieri la yitarà coloro, che poteano con_9 

l'oro liberarti dal ferro* Ma -finalmente 

' - ' per 
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per Teodònco fi dichiarò' il Cielo :il qua- 
* le adottato dall' Imperatore , & alquanto 
più disferito nelle BifantineCurialità,te- 
nca meno del Goto , che delRomano* 
Talché Odoacre tante volte battuto quà- 
te combattevi Natifone,airAtefi,air Ad- 
da ; rifuggi à Roma ,e erouolla-forte > ma 
nimica: fi voltò à Rauènna , etrouolla 
amica, ma tanto debile, eh- egli difpe ran- 
cio della Vittoria, difpofe l'animo alla pjr- 
ce: e per nò perder tutto il Regno,consctì 
di partirlo-Secondo Teodorico le fue di- 
mande in parenza ; ma con Gotica fede . 
Percioche mentre Odoacre con vn folc- 
ile couitofefteggiadelfuò male;dalferrà 
divn fottomandato Sicario proditoria- 
mente trafitto,col vino vomitò vn fanguc 
vile, che potea coftar caro in vn campo al , 
f uo-Riuale * Mori' dunque il Tiranno , ma 7* 
non la Tirannide.-Ja qual folamente cam- 
biò il nome» Ma quella dopoi diuenne 
R^egno, quandoTcodorico 41 diuenno 
Romanonell'habito,nella fauella,e nelle 
leggi. Allora di due Popoli fi fece vn Po- 
polo,e diduc linguaggivn linguaggio; in 
cuiratineggiando la barbarieic barbareg- 
giandola latinità, nacque la bella lingua 
Italiana ^Indi col racquifìo della Spagna, 
della Gallia,e della Cicilia^anto lontano 
portò la guerra , che l' Italia mai non fri 
più pofTèntc , ne più tranquilla. Degno ài' 
ei&t conto fra gli Ottimi Rè ; fè non in- 1 
fàinaua la fua vecchiezza con la morto 

C -3 di 
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54 - PIUM'Ó REGNO 
di 42 due Dótti(ìrniiG6(ùIàri,e di vn S5- 
tt> rótcfice «-Mail fuo delitttf ftì il £uò ga- 
ftigorpqiche dagli vccifr infeftato^ con 
Ombre importune, e fpcttri hotrendii no 
fapei^do ouelbggirfi> ruggì da! Mondo . 

'• :: A'N#(yT A T Ì O N 1. 

'. ••: « . •• .c ." ...» . • » ...r*:ii 

37 1p|Vtcari.Hift.Infubr.lib.i. Odoacer' 
X ^egnum armi? ocaìpatum iure , 

legibufquefiabilire aggrefjus efl ; non 
riiinusiam lenis I^ex , quarti \>iolentus 

38 Altri lo chiamano Tender ico figliuola? 
di Teodemiro Re de' Goti Orientali 

" neirHungheria, c di Àrilcua Concubi- 
; ria . La mo&Iiedi Teodericofu Audc- 

da figliuola del Re di Francia, 
jjjo Iorna'ndwcap. 57- Omnenì Gentem Go~- 
tborum, qnxtatnen et plabueratcon* 
fenfum,apumens, Hefperiamtendit . 

40 Putean.Hiftdnfub.hb.'i .Jlrma (ìmuly 
&foriiwjs b iiulint : duerni wà libe- 
ro* Coniugefque . 

41 Iornand.cap. 57. Zenonis Imperatori? 
con Culto priuatim babitof wque Gentis 
Yeftitum deponens > infigne t{egvi ami- 
clus 3 quafi idm Gotborum Bgmanorum- 
que Bggnator > ad fumiti 

4*2 fèoetio. Simmaco PapaGiouanniJ. 

43 T > vccop'Aib.i»'Pmentofo\nfuexterri- 
tm> ingentiqueperculfusf rigore , air fu- 
éubicùluttipétijt : non multopoft obijt * 
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^ v Rè de* Goti, 




-liunque diflentc dafeo- 
mun detto', che 44 ancor 
djzliHeroinafconMaryj- 
ti j cóme dall'ottii noti u» 
mento il Loglio Vilejmk 
ri qucftVtìico pcgn'òdel- 



v 



i'Vmca '4'5 l igliuola di Teodorico: ma 

ite dalla prudenza della_j> 
à prodezza dell' Auólo; V 
che di hiuna cofa rimafe ricréde', le non" 
del Regno . Felice Regno nondimeno' 
mcntr' egli non hebbe fenrio : Peroeho 
m'pplcndo il fenno Matetflò 1 alla mense 
puerile ,* i Popoli òbediuàno' al Fanciul-- 
1 o mentre , egli obediua' alla Madre; onde 
niun Cittadin Romano femì oltraggiò' 
da' Goti : hitìho bagnòcol fuo^fangtìe l& 
publiche fccuri : ninno' impugnò con cri* 
minofe ricchezze il Fifco Regale : regnò' 
la càndidaFede , e l'alma Pace : fiorirono* 
le Leggi j e lebeir Arti. In brieue j gio- 
uauaà Roma l'eflère fchiaua; e la me-- ( 
moria de 5 fuoi Cefari V era noiofa . Ma 
giunco 46* Àtartarico alla pubertà ; e ftk 
ìuolatodalla fauia Madre alle Scienze y 

C " 4 che, 
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5 6 PRIMO REGNO 
che fon gli occhi de'Principi : tanto ine- 
4iò i Precetti, & i Precettori, che prouo- 
cò l'amor della Madre à moftrarfegli m 
giorno con alcun'atto Teucra . Ma né ver- 
gi, ne vergogna corregge chi non hà leg- 
ge . Anzi pili defpcttófo che affido , ri- 
chiamoflènea'Capkani: i quali con lei 
fieramente turbaronfì , 47 Perch'elio^ 
con te Sciente e col cafiigo, volefie auuilirc 
$>»' .Animo bellicofo . Efiere coturnati i 
Goti à vibrare il Flagella, non à /offrirlo . 
T^pw co' libri , ma con Varmibauer Teod»- 
rico abbattutele Città ; le quali coni' armi 
medefime end' erano acquijiate , doueanfi 
eonferuare * Diuerfa cultura conuenirfi a? 
Lauri di Marte , & agliOliui dì Minerua * 

OfTcfa oltremodo- di fljieAa barbara pare- 
re - nefi AmaJafucnta t al difcolo Garzone 
lento le redine; accioche da se inedefimo 
fi gaftigaflfe con rifperienza; vnica Mae» 
ftra de* Principi, e ie'fanciulli » Ondeif 
Rè folle, 4$ con libertà (eroile fluen- 
do Jafcorta dello fcapcftrato fuo Genia 
nimico delle Mufe ; aobandonoffi à Bac- 
co , e alla Compagna di Bacco : da' qua 1 i 
jj$4 in brieue fpatio infralito, e confontoj die 
troppo che piangere alla Madre , ma piifc 



V 
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" SOTTO I GOTI, yf 
ANN0T ATION I. 
44 ; A Oag. Paul 4 . Man. Fjty' Heroufn * 
45 Amalafocnta, ò Aitialafiunta^ò Ami»*' 



hfunta . 



* ' * Vii*» » 



46 Altri, *4t'alàrìco y , 

47 Procop.Goth.Hift.Iife.i . >Ad>Ama\a? 
funtham \>hi Ceneroni expoflnlabant $ 
non reftèvueriim ; neque yt Hegem-? 
decety educati* Multttm ab/fle dVirtuà 
te limai. Qui magna aufurut , aiti bel- 
lo decora fit quafiturm-, debere tiberum 
àmagifltoYUmmetu , armis tramanditi 
eruditi. 7-{e Tbenderico quidem pia» 
(ui(fe\>llosGotbàYumTUerQs ad Indurvi 
literiarmm nìitti , Quippèjoìitum dices- 
te , fieri non pofte , Yt(£ui didici$ent fla- 
gra exlime f cere , ad Centemplum en~ 

: jium , haftartimque aflurgerenf, &c> 
Ì£8 Procop .ibid. Ita abaflis Senibus, pue - 

ri Mhalarico omnis Vi fi* Socpjfatli punti 

in vinolenti am , ac flupra incitante f. 

.Athalaricus ex quotidiana crapula in 

Js&em mcìditr 

n i.ì:Dc:: m'zttAc? n ■ o 
y.-.ui A u.qj ii- . vlp/^n.ni ;q N * b & 
-o3ÌT !; 01: ri. ihoffio'j 0 ; oirv "uy r i ?ì 
V- : . -Ji!... ; ,;..iqiO J IkL Cta - - focft 
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Qmrto d' Itali4 : ' '[ '.; 

Adeacol prccipitio di' 
■ Atanarico Régno de i 
. Goti, fe la Madre ma- 1 
gnanima nolfoftcne- 
i ua Ottima' Dolina fe' 
l'Arriana , non sò fe 
' Krrrfii , ò frencfia 
de'Maggiori non rhauefleabbagliata.Co. 
Sci , acciocn e a'Goti foftenitori della..* 
Salica Legge , non foffé g'raufe il fuo Re- 
gno , hebbeT 'arbitrio di dallo, non di 
tenerlo . Chiamò dunque dalla Tofcana 
49 Teodato , il più vicino di (àngue, non' 
il più degno : non h'auerido ntri Ja di buo- 
no, fe non il Nome furato a* Greci. Gra- 
uc a' Tofcani per la fua leggerezza , c fi- 
tibondo dell'oro come del fangue : e per- 
ciò nimico di lei , la qùalnon volea tolc- 
fare, ch'eifoflc iniquo . LaSauia Donna, 
per promouere il Regio Sangue fenza i 
fuoi vitij , fcceloRè 50 con giurata fede , 
ctfegH folonàtirtà deltlegnogli honori , 
& ella foladi maneggio . Ma comehatìer 
fède vu' empio ? ecomcdiuidereil Tito- 
loni Rcgao dalla Cupidità .del R€ g™J c? 

♦ 
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Salito adunque appena all'alco Seggio , ne 
precipita la Reina : e rinchiufala nell'Ilo- 
ladiBolfeno, lefàtrouar la Stigc 51 in 493 
vn Bagno . Spirò con leilaPaeed'Italia : 
Peróche Giùftiniano" Imperator dell' O- 
rientc per gaftigarc il crime di vn folo 
gaftigò tutta l'Italia col ferrosi Belifarfo: 
ilqual, rapita la Cicilia di furto , affale 
l'Italia di forza . I Goti per placar Celar 
re , 52 vccidendoil Pergiuro ; togliono 
all' Italia foccafioridella guerra, ma non 
la guerra ..D iede il Cielo à conofeer que- 
llo eiTerfuo colpo cormanifefio 53 pro- 
digio della Statua di Teoderico rizzata' 
in Napoli : Perciochc , cadutole il Capo/ 
Tcodoricomorì ; caduto il petto', mori 
/tanaricofuo Succcfìbre :" caduto il ven- 
tre , morì Amalafuènta : cadute le gam- 
bemorì Teodato vltimo auanzo mafehi- 
le di querSanguc Regale . Così le Repu-~ 
hìichc fonò abhattute in Ciclo , primaL^ 
cè'e in Terra.- > 
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ANNOTAfl'ON f.'J/ 

4£ ^£otóifb età aftn . Aiuòli 4 

rico • t 1 * 

5Ò Pikca^ràft^nte Itóv 

Re&emnpoteftàfe baSeret' , Ttó^ 

batHmlfcj>fifnfeciti &'prì>mfiiitteìn* 
i terpofitafid» , /o/o /<? wpiwi»^ rfurum. 
it Qif$mtis?wemeft, H mot per* 

wrusejSet» &ò. . » *•* 

fi Iomand & 19 -Tauri fjftmos diesiti tri* 

mfia Meni, aìeiùsfatelljliBUs in baU 
" nèoefljirangulata . 

Theudatum iter fycientem oppreflifiet, 
nfùfmum- Wttim* in modm truci* 



„ tuàCpptit àelàpfum eH mittente Tbeu^ 



fatiti' foftcutaeflmofs Tb< 
éerici, &c. ' ♦ \ 




i 
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Olea Graftiniano trotica- 
reflCapaalRèj&alfte 
gno * per riurrirf Decide- 
te coni* Oriemè, & vna 
Roma con l' altra :' ma 
4 mentre che ti perfHò > é 



codardo Teodato fi 
rìòn con la mano 5 i Goti fi eleggono yrf 
altro Rè , àflài piti vile , ma ptò virile l ^ 
Vìtìge di ófeuro fanguc , ma di chiara 
fama $ 55 non nùmeraua i fafti de* mag- 
giorlj mài propri fatti! SirmiòneirHiirr- 
gkeria , à Milano , à Roma, Bcwpotea 




lerftiSpehfali con 5*5 Matafuenta figlino* 
la di Amalafucnta. Il Valore fposò la No» 
bitta ; lafciando incerto qua! riceueflè > 
è donaflè maggior chiarezza. Ecco dun- 
que V Italia fen^fttofo Anfìbeatroà duo* 
fortiffimi Atleti^ij^e ,e Mferio.Molto 
fra loro contefero m campo , hor fcigan* 
do, hor fuggendo*, niolto rodarono à Mi- 
lanòp Rauenna* à Roma, hos efpugnan- 
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6%. PRIMO' REGNO 
do* nop-p^pugnando-; » moliti foccoffi 
tfafero*ncrsmbi; hoi| di Goccia > hpr 
àii^f ancia ToctaiidoMunqtìc all'Icilia' 
il dare ifccroHc* aUedubiofc bilàncie della 
indifllèténré Fortuna i 'ella' li ricordò di 
sè fteflà>> prp^randoi' antico 1 Impero al 
nuouo Regnò . Crefciuto adunque Beli-- 
fàrio-di fcr2» al fauoriit^t^a L'Italia^ae-- 
giuntafi àfuo foccorfola (uà Fama, e la 
Fàmeid^ J ,Efer<:itò hoftile, e fé vn- ma-- 
cello He' Cori. né perciò' Yedèndo gli' 
ànimi vinti ? 57 Cotto infinto djpaceafcbi 
appr^floà* Greci é v peggiotf^^ 
hebbe Vitige neil^mani^Cohdpffo'lM-; 
uo à Bifantioi dbhollo à Giuftihiànó'che 
ifconfcguafle alla Morte 5 fola Etepofi-/ 
*4°' taria fedele die' Nimicitemuli . Ma quel 
Celare, che Jìauea infegnato al Mondo il 
£rittpCiu t ìIe , non volle vfar la inciuil 
barbarie^ <V incrudelir cotitrovn vinto • 
quatùnqHeBarbaroiAnzi'cómpàt«tndo al . 

<#*#&wnd^ 
trmotf^ 

hnmtù^JM^n^m^ giprfa r , 

mi 

*• . 

•ftlrb :rl ex -:.; r /ì: ■■ . ;\ ! -v > 

a ; ! vM.ux * . |^^/^t) jIjA irr; H .. i :>ì 

*r.~gii! ior ; oqi'-i ^ c/;?hJffO:>oiol srl 

-rM £ s : f • ^uvkfrn wLrr^gi^tori • - • 

" ' - AN- 

■ 
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Zf fg« . Akri , Vitìgis . 
iW a h .Hift .Infubr .ftb. i 




obfcuro f (inguine trattimi, T^egem Iettanti 
( Virumtamen , bello quod ,Tbeodoricus 
dduersìts Gepidas apud Sirmium gejje^ 
raty clarum. 
<6 Procop-Cìoth. Hift. lib.i. Maiafun- 
tbam tAmalafunù Filia.ni , maturam 
inem 3 in màtrimonium affu- 




.mi 




ini, vf fibi ìmpertur» nextt 
cumTbeuderhi Domo firmar et' ■ .< . 
<7 loarincs Mr gnus-lib. r'2 .ci . ; VicitBe- 

J'-i.f*- • ■/lmi.Jm , J'~ wL.V^ •; ?.v:L*V>. 



lijarius magis jrauae quam \>%tious\ 
' iìm pdrum fantìè fadus cum bojìe 
• tflùm cU(todiM(Trf . 
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Principe de* Vifigoti, \ 

) Sejb % del? lidia . 
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ELICE Vitigenel0o 
Oftracifmo , d' onde 
. non vide le fciagure 
dc'Goti, ne le vergo* 
gnede'fuoi. 58 Udo- 
baldò,rampolletto ti e * 
. Principi Vifigoti, do- 
po I* infortunio dì Vitige fu dall' auan- 
7.0 de 1 Goti incoronato per il migliore . 
Ma il migliore non potea nullataltro non 
recandoli dclt'Efercito Goto'> che iiritlc 
Caualli: nè dell'Italia , che vtfa Città nel 
Piceno . Regnò dunque per obedire : ma 
obedi pernon regnare • Peroche riceuutov 
il Diadema da'fuoi ?o V offerì toftb à Be ~ 
Jrferio: moftrando chiaro-, cnonhauer 
tetta da fofteaerJo, poiché nonhebbe_y 
cuore da rifiutarlo . Ma ta nto vipera di-- 
iienuta l'Italia, che non tròuò chi l'accet- 
„ taflè per nulla . Dal rifiuto di Behfano' 
richiamato in Leuante, ridotto Ildobal-- 
Aoi queir diremo, che neceflì:a alla fa-- 
Iute col difperarlay 60 raccoglie l'vltimo; 
iìatode' Goti contro Alcflìndro fuccef- 

foiediBelifario . Chi non iftopirì le bel- 
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lichc vicende ? Nòn hebbe lldobaldo 
contro al Nimico maggior foccorfo, che 
il Nimicò medefimO; 61 il qua! conia 
fua Gre ca auaritia rapinandole n - " 
ze degli Italiani, p^rdè il lottfOTi r 
folca dare, ò togliefc la Vittotra - Il vaio-, 
rolb Giouine adunque ccnvvn brancor 
di Gente vfcito in Campo, e feguito 
«la* Popoli quafià guerra bandita còmra 
le Harpie: ricuperotf Veneto ,/ -Info- 
brla. la Liguria; frante, edifpcrfèj^ 
auuerfo Efercito à Treuigi : e rimeOò 
in i&ato lo Stato 5 col bene ammrrn- 
ilrarlo fimoftrò degno djfauérlo- hattù- 
(o ì Perochc rarte tkl Regnare «oflLa. 
s'ìmpara,fe nonmemre s'impera .Patta- 
la lldobaldo per Idea Principi felici r»; 
fevn v ili ffi mó cafbnartrrnuerfana tanta 

Fortuna . la fùpferba Mofcfre di Vraià 
Capitano inuitto>e Nipote di Vitige 5 co- , 
perta d'offro V è balenante di gemme , 6t % 4* 
fchcrrii la pouera gonna della modella-* 
Moglie del pouera lldobaldo . Quefta 
còrt voci di lacrime fpinfé lldobaldo^ . 
lauar la fuàntìacchia col fangùe di Vraia* . 
Quella co* vezii infiamma rtfuo amante 
à vindicar la fu* vedouezza col fangue d' 
lldobaldo : & ecco reftar viue due temi- , 
nuccie * e morti due valoroft Guerrieri à 
Jor cagione . Off/ Hai quarfto piccole^ 
Peripetie dipendono le tragiche Catafil- 
li degli Imperi! 
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ANNOT AI IONI. 

58 A Ltri, Tevbaldus . Altri , IldibaU 
-o JTJl dus,K Miri yTbetidibaldus;. X 

$9 Parean'.Hift. Infub. Ub.i .Goaim'tnt. 
Vbi refcjiiii rfèF^egmnmcup'atum , Afl>- 1 
numfaftum putauit Remtim iWunuJ 
heliimo offerte ~ 1 • 

tfalbid. tyodxbi inni ftì attimi Vìrre-. 
f putii ìWjMhs , quamuis wvmille hr-- ' 



Jp*ìYu/itA\ rnnfokuo comitati*, llaibau^ 
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Principe de *- 

I.ÒlSfso^io nuiiiérì'^?ep- 
:^ui trà' Felici, étrf hli- 

1 "Prillati.:- pcrdche.il falirc 
al Trono » e fendere nel- 
la Tomba fu moùimento 
di vn foì momehtov Appètto incoronato 
da' Rughi, fd mòrto da^" 64 Goti - e trouo 

il fulmine tra gli Allori Niuna Scuola 
infegnòpiiì chiaro',- gli* Rimani honori 
noneflerptuche vn meteorico lampo , 
che repente fo0rrendo dall,Grco air Oc- 
calo, hà moto fplendore , e corta vita . 
Rè dunque "Ìftd'egrio v di eflèr narhto ne 
Regi) FaftijttOfì ffaùeudqlafciato ài Moiv 
do 6 % membra niuna' del fuo ; regnare • 
Anzi .> Rè foura tutt' altri memorabile : 
peroche , mentr' egli' regnò , 4nai non ic 
torto à neflùnoV perche hon^otè ; non 
fd mai vinto , perche non pugnò : e nel 
fecolodeTiranni mai non impofe aggra. 
ùioì perche non hebbe tempo d'impòrlo . 
Molto adunque douè còftui alla Fol tuna/ 
ch'il giudicò- degno delRegio honore : 
ma pid allaMortcchc lofottraflfeairinfa- 
tóia-Co^^hauefle fottrattocoluiche fegue. 
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. A Nifl O T A T I O *H« * 

6$ \ itri Io chiamano E rarico. 

64 /V HifUib^.Procop-Goffo, con* 
{pirati animi* ad Totilam taruifittm-^ 
mittmt, eique deJerim&Vtmipatumv 
afille dixit t fi certuni intt&diem Era** 

~ ricum òotbi interficeìteht> > fe accejiu-* 
rum ipfis , ipforumquè \>ólimtati • 

d$ Procop.ibia. t^tc certe quicquamm**- 

* wmatttdignw&cit&mcHt* 

♦ 

* > . . ■ * 
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» s 1 Ottano 2^ dell' Italia* 

Vaialf Itali*! Kn^uìfon $4i 
4alitì Barbarial Regno 5 
fiora fale vn\66 Furia-» 
congiunta di Sangue a* 
Goti, di 67 Spirito a'De. 

moni » All' eftrerao de* 

mali, ricorrono i Barbari àll'cftremo del- 
la fierezza . Contro atta perfidia de'Gre- 
ci, trouarono vn'arciperndoCompetito* 
te . Froda, Fòrza , Fortunain quello pet- 
to fi vnirono: congrandiuiirayitij^con. 
giunfe grandiflfme virwi per tarli j>eggr - 
ri: lafteflà GlemenzafU della fuaO 
deità mafeherata mimflra . Nwna Fiera 
èpid fiera dell' Huomo quando!' Huma- 
hita ne fia partita . Veronafù4a primiera Uì 
à prouocarla , & à prosarla Mentre i 
Greci li fi diuidono prima di. hauerla ac- 
quili àta, TotilaVeiitra : faccheggiaden- 
tro iCittàdini , '« dapoi batte i Greci di 
fuori . Indi fcòrre I' Italia , premar*- 
daiido il gemito de' Popoli per 1 rom- 
ba, & il Fuoco perForiero adappreftar 
le folitudini per fuo albergo . Roma 
fd il primo feopo al fuo penderò 

ma 
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7 o PRIMO REGNO 
ma l'vltimo alla fin Spada • Napoli rin- 
toppo alquanto la fta Vittoria : douci 
Cittadini palceuano J'efìrema fame col 
frumento fpcrato dalla Cilicia: ma per 
Totila combattè il vento y fracalftiido le 
Flotte vicine al Porto . Solo Demetrio 
Prefetto di vna Naue condottogli viuo , 
<58fiì forzato col capeftroalla gola à nar- 
rare a' Napolitani il Naufragio , & efor- 
targli alla refa. Efpugnata Napolicol ter- 
rordivnfolo , Totila lafcia i Cittadini 
ialla Citta *ma,<59 toglie laCittà a' Citta- 
dini : e perche ferua di fpecchio à Roma, 
fpiana le mura . Tornò frattanto Belifa- 
rio : le cui forze hauendo Totila con vna 
70 infinta atnbafciata odorate ; trouarclc 
inferiori alla Fama ? le rompe : &,insù gl.i 
occhi di lui ftrigne le fauci di Roma a ffa- 
mata . Ma più che la fame potè la f elio- 
fila di quattro Ifauri • Vergognosi Totila 
dihauer combattuto contravn Popolo 
morto: hauendo fol trouato di tanti Cit- 
tadini 71 cinquecento viui ; e cosi efan- 
guij che non hauean nelle vene con chej 
tingere il ferro de' Vincitori. Voleacaiv- 
celiare ogni reliquia di Roma,; ma 72 ìis- 
lifario con vn foglio di carta le fece Scu- 
do: giurandoli invaia lettera di mainon 
perdonare alle offa di Xxx\> s'egli incrude- 
Jiua contro quel Cadaucrc di Città ancor 
facrofanto. Abbattè nondimeno alcuna 
parte del Muro: cper quella entrò Beli- 
lario ; e la difefe . Ma richiamato Belifa- 
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rio in Lenante , Totila vi rientrò, com- 
prandola di nuouo da* veniali Ifami . Al- 
lora sfogò iffuo fdegno j quei fette monti 
diuenncf o vh fol moriteli cenere . Ma 
per maritarla FigHùola&el Rè diFrancia, 
the per quella Barba riclefiì negata , rifa-* 
bricò Roma pili vaga; e tUTotila diuenne 
Romolo . Talché J ragione, Fenice del-* 
le QttàpofTìam chiamar Roma? tante.* 
volte ringiouenita dalle fuc fiamme. Ma 
ecco giunto contro lui di Bifantio 75 
Narfejce Eunuco, eoo Barbare forze di 
Heruli, Bunhi , e Longobardi • D.erife> 
Totila yn 'imperfetto Auucrfario>piu ido- 
neo a guardar ferragli di femine , che' à 
guidar'.cferqiti : ma pretto conobbe qual 
74 Animo mafehio habitaflè in corpo 
imbelle ? L*Apcnninonefè Ieprouc: do- 
ue Annibale perde vn' occhio , Totila gli 
.perde ambedue : vecifo racntrefug^iua* 
Cosi qiitfrHuom formidabile, da viu» 
niezz'Huomo fìi vinto; Totila di Nar- 
fetev 

. » • »• * ■ 

ANNOTA TI ON I. 

■ \ 

66 T^Otila^a altri è chiamato Badili-» 
. JL la, nato in Treuigi . 

ì 7 Hift. Gpth.lib.5. Procop. Cefarienf. 
Totilas Ildibaldi Fratte imititi •', Vìt 
eràp ingenìofolers , acerai res geren- 
das, &c* 

68 Procop.Goth.Hift.lib.3. Demetrium 
• • Totilas, 



7* PRIMO REGNO 
. TotUat > resle de collo nexa , fubtet 
. Tieapoli* menta pertrabit\ iubetque ob- 
) feflòs monere , ne malafua, [peiwn$ 

creduli ., proro&trtnt > ire* .* A 
69 Ibid- totilas diruti* Vjapoli ni^ni^ 

bus.digr editar dum . 
TO.Procop. Iih.}. noni nomine \>fiis qui 

ianu£ oppidum regebat , Uterus tam~ 

quamab ipfofcriptas mittit Belisario ; 
. wljtt quibus oraret fubuèniri fibiinre- 
l bus extremis • • ' 

ji Putcan.Hift. In£ib Jib.j.. Commenc 
Quingenti Ciues-dumtaxai jnVrb'mPL.^ 
\3frbe reliqui erant , ifótte pmnes fame 

emaciati. " 

72 Procop,Goth.hift |ib.^.T<i?MjK^ ma* 
nimn diruta erat pars : pwpofitumque 

. incendere Domos pjilcberrimgs , & di 
, Mgmaterrampafcuamfacere , cttm et 
, intelletto . Belijarius Legatos , oc lite* 
ras ad eum mitfi} . Si flduerfy tibifors, 
ceciderit , %pma per te incolumi , repofu 
ta tìbi erit apud Yitlorem grafia : eadem 
tacente , iacebunt <extra.omnem{pem*~» 
miferìcordUrestu*. 

73 Spojiclan. fub ann. 553. Ttyrfes Yix 
maxime pius ,& dqui amantijjmus . 

74 Pufean.hift.lnftib.lib i. Tfyrfeti , qui 
. Herulos, Hunnos , & Longobardo* 

auxilium Bimani* ducebat occurrens} 
ignvrauit in Eunuchò Virnm èffe . 

- » , 

• - - - • 
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GCO 1 VItima vampa dei 
Regno Colo . 7 5 Téifc 
76 fortiffimo Rè, fece' 
conofeere^ che ancor 
nonmancaua vigore a* 
Combattenti 3 fe fi po- 
tette couibattere contro al Ciclo, Que- 
lli, raccolto il piccolo auanzo della_? 
morte,c della fuga ; benché abbandonato 
da'Galli, e dagli Italiani, idolatri della 
più po/Tènte fortuna: sfide la Fortuna^ 
ifteiìa 3 e i Vincitori . Fu il primolatto di 
guerra, 77 fparger Toro, che Totila radu- 
nato haueaisi Pauta.Corferoà quelfuono 
le belliche Squadre diFrachi, e Burgundi 
ghì delle Alpi neyofe: refpirarono i Ceti 
all'aurea luce : parueroda quello fcrigno 
vfeir Guerriera dal foldo nacque* Solda- 
ti.Scoffè dipoi dagl animi loro co la facó- 
dia la fama di Narfete , chegl'atrerriua ; 
proclamando, che dalla fortuna TotiJa fii 
tradito,nó vinto da quel Capitan femife- 
mina,che perifeudo maneggialo Io fpcc- 
chio,c per lancia ileapo milìro,in vece di 
militari fudoriftillaua vnguenti . Attediò 

D Ccfe- 
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l'KiMO REGNO I 
CcfSìa, e Uberò Amórno* e fpargenddlc 

Iochi,c fceltfCampioni fi diriga a Naiv 
fte^ Quelli, IA*Con^na 

lui glaceuain Guma/era inuiato * quel- 
la preda. Tcia per fegreticalji fra colli 
veLemente|>re7orfo, gli loccupai gua- 
di, e forprende .Nocera: * 
momento con importuiUj ?tf dti ?ft "tef 

le difperate fue Quadre ^¥^M 
Cuma. Non con janto furore 1 velanti 
Leoni difendono i tefori contro a rapaci; 

da Hcroe ; mia nellVltimo , più che da_> 
Marte . Egli è alla fronte, ajle ale,™ ogni 
lato : combatrecol ferro, con gii occhi , 

■»■_?* „ . *, ™1i fnlo oare vn'cfcrei- 



é con la voce : & egli fola pare y n'eferqi- 
tó. 7&PÌÙ voltecambia lo feudo ^si 



' aràue , & irto di Arali , che pare yn^ : 
155 fcricc i conica delle mani difeadese 

Mille volte la morte lo rifiuto ; ma pure 

alla fine fd dal fi^SaSSffipS 
fd vinto ? come ' 1 * 

roche , mentre infiencc e fenice , 79 

fcrffo in Quel piè } perde il fangue, la vi- 

pra vn'hafta fàfyntf** CjjM 
™il cadde il cuore à tutti i Goti : t quali 
veduto finalmente quanto caro coftaflè 
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SOTTO I GOTI. 7% 
tuirono di cedere all'I mperato*e di Orier 
te, anzi al Ciclo mimico , le inizili Infe* 
gne Regali j purché donaflèlorc) terreno 
da collinare in Italia . Fu conllghato 
Narfete à non auucnturar le torte dell* 
Impero Cpntra coloro ,che pili 80 non_s 
combatteuano per vincere ,, ma per mo- 
rire . fur dunque alGoti aflègn te le due 
famofeCittà d'ell'lnfubria, Milano, ePa- 
tiia co' loro Diftretti: doue diCapitani , 
e Guerrieri, -fatti Coltiuatori,e Bifolchi, 
ideile fpade fecero vangili, «fparferoi 
loro (udori non per acquifto di gloria , 
ma per difenderli dalla fame . Non so. 
pertanto qual riputar fi debba più glorio* 
io, Narfete, .óTeia. Quegli foggiogo 
i Goti : quefti fi portò feco tutta la Fama, 
la Libertà , e Y impero de' poti .dentro 
alla Tomba. 
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J6 Io.Magiws Gotk.HtiMib.t4.cap.t7. 
. £ r<tf Teias bellica rei valdè perttus, at- 
. que ajjìtetus : & indulti* rebus conGlw 
• circumfpecfus . . J 

77 IbidV Quam primum Eex declorato 
sjMt, tbefauros quos Tctilas ^apixcon* 
1 i accepu . cjitihus Gothorumani- 
. mos in maximam fpem erexvt , &r. 

78 ProCop Jib.4. Peliti f oh infixus , &m, 
cumjcuto manebat, dexteraque manu 

, Cfdemtdebarhojlmm , hua eofdemà 
f ? repeUebat . ^ fófo v fo- c «m/c«- 

c toaderat^noHum hoc fumit prò eo qnoi 
haftis onufium erat . • 

79 Putean.Hift.Infubr.lib.i. Comniem. 
Cum pugnar et ^ontigit inferiorem par- 
temgmtmilari, qux Uomoxicla , 
generofiffmio \ùro lethumattolit. 

80 Procop.hb.4. Hs prkliumlniret cum 
de^eus morti biminibus-. nette irrita- 
retpiJjciam , quxw yìu de fptr otto- 
ne txoritu?, 

Fate rfrf Py/^o Liiw • 
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Del X$gno de* Longobardi. 
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RDITAY ma franca fil b 
rifpofta di quel Fauori- 
toc che ricercato dal fuo 
f Principe qualcofaTha- 
Uria potuto indurbe à ri- 
bel larglifi ; rifpofe , Vn 
grà difpeUo-Egìi è pericolofa cofa,ò por- 
tar tropp'ako»vn ? Huom©priuato;ò voler* 
lo ribaltare dapoi di hauerlo inalzato. Ma 
molto più pertcolofo è l' offènderlo- legr 
gÌermente:onde àrgutaméte fddetto, che 
I . Alcide fi douea sfidatare,ò non toccare: 
perche ad vn cuor genérofo la piccola of- 
fefa batta per cancellar la memoria de'bc- 
ncfaui>ma nó per torgli le forze alla ven> 

D det- 
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détta . Chiarore con fi mU riempio fra 
mille aliri nfc dierórioTcmiftocle in Akn 
Jie»e Narlete in Roma; àmbi Greci j a rubi 




„ Quel2-T< 

miftocle , il quàlruueglìatocla ? Trofei di 
Mara tona nfuegliò tutto iCreci co Tro-' 
fei di Salamina : diuenne iriuidiofo perle 
ricchezze acquiftate col Angue frà tante 

: : & i I fuo tèforo fù il fuo' 

'opóloingratOycHe hebbe 
ite per- condannare vr 
non hebbe cuore per attei 






adunqui 

fa Per fìa dalla fua Atene ; {cacciato di A- 
tene, rifuggì in Per fia : & accolto dal fuo' 




de' Barba ri'contro alla Patria.- 

I/ifteflo accade : èNarfèt!e>perVn gen^ 
0fopiccodi hoiiore fattq<per2Ìuro'. Da- 
Ì©rcyedi;heb6e tàumamXmpGÒoM; 
.Crecj^alie fepoltujredc'Góci^ noniia-* 
j^^o^uttaiRoiyatefori ba&^oli àprer' 
fcfflQ?/ ièceM^rim^ofOidt prillato)**.- 
cuho* Giurino Jmperator di fcrcto , der 



Sberòdi richiamàilo in' Costantinopoli 

jcoH hbnòre-; ma l'Iterar rice Sofia , • J&k 



àia fola mente di nòmé> lo ;richiamò;eof] 
fermi ni à lui ontofi/ piti che . dan nofì • 



■Mi* f . t 
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Cétiào:'ì$ntofto , effeminato Eunuco > 
che tu ci fei più necejfkrìé à filar MfiM 
Gineceo^ che a comandar 'efircMtiil iàn- 
po , A cui Kinoicto GuerrieitfaiéÌEfàen- 
te rifpofer te0ra ib^m fM\ cbe 
teffere tùnoljapraifinch tidffi\>itkj . 
Quefta facetia fu vnafacejla >chéinfa%- 
niòitiitto l'Imperio . Pèrocne itnpàràncfo' 
Narfctédair* minaccia à fchifàre imperi* 
glio-, giudicò piti licue rouinàr ITcàlfcL»,» 
che abbandonarla * Hor mentre, eh'ò 
Longino iottomandato in fua vece còl 
" ikolo nouello di Efarca , riceùe in Roma 
"gli iapplaùli v Narféte ii'traflè iii Nicoli 
- ad ordir la ftiakeìà ir airi quafe opera, noi* 
4 trouòiartèfiei migliori di Longo&àrfc»- 
perocli'eglinàeranó r #j3ffi&tirft 
■ Bàrbari ; e cóme fcrifle 4 Wtlèiò 
'fàii fiera d'ogni fierezza defl^G^^- 

"nia . Quelli vfeiri dalla Scandio , come 

dicemmo-, fottodue Capitani, Jboo Se 
Aio; cambiato ih Monarchia lo ft'atòJPo- 
odàre y fóttocialcun Re con^iftaroao* 
Pàtrie nouclle . Agilmóridò jprirrjo lòfo> 
Re, figliuolo dr Aio , v co'ndUi^ ojuelfe 
bàrbare (quadre oltre alla metedélla Sci-- 
eia Europea . Lami flbcfpugn atti Bulga- 
ri , e i Rugh^ spiantò' le tende intra il 
Danubio* e^Noficov Ciarlo 5 , occupò la 
ProuinciatraF Albi, -&il Viadro. Tato 
di&afcciò^ gir tfet uli folla-Dacia $ $;pott* 
gemino le^me nitritale di due Figliuo- 
le ,ff collegò conttaoRè Franchi. Audchr 
1 I> 4. uino» 
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uino fcacciati gli Hunni dalPHungheria, 
quiui piantò la fua Seggia : e di quindi 
Alboino fuo Figliuolo mandò al Roma- 
" no Imperatore Eferciti aufiliari>chc infe- 
ttarono i Goti nell'Italia» & vcciferoil 
fiero Totila : ma 6 perla loro fierezza > e 
rapacità nocendo più de' nimici > fur ri- 
mandati nell' Vngheria . 

Narfcte adunque imaginando ciò che 
farebbono diftruggitori , fé tanto noce- 
nano aiutatori, inuogliò Alboino del Re- 
gno d'Icalia, 7 mandandogli vn faggio 
0 dc'più generofi vini,c delle migliori ìrut- 
' te di qucfto fuolo : incitandolo à pennu- 
tare i geli della Pannonia con le delitie 
di vna terra copiofà di tanti beni > 8 che il 
Sommo Iddio (com'egli fcriflè) non ha- 
uea terra migliore. Con flmirarte appun- 
to p Arnme <Ja Chiu/1 > per vendicare vna 
fua graue inguria contro Lucumone , al- 
lettò i Galli con t efea dolce de* nobili 
Vini della Tofcana # 

Accade dunque alla muera Italia , ciò 
che alla Noce , la quale apprettò Ouidio 
deplora la fua noccnte fecondità > perla 
quale da tutt' i Paflàggieri è dilapidata . 

EmBus obèft: peperifie nocet : 7s(0C Et 
ESSE EEB^ACEM. 

Quxquefuit multi* , ejlmibi prxda^j 
malo. 

E così l'Italia per la fupcrchia felicità y irt- 
•feliciflìma j con la copia , ctoauita della 
preda allettò le fhaniyrc , e barbare Na,- 
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tioni 4 depredarla . Ma troppo dolci a* 5 
Longobardi ; c troppo acerbe all 'Italia, x 
Ceftre,& all'ifteflo Narfete furono quel- 
• le frutto Niun vino giamai pili pretiofo, 
ne più pernitiofo;; haoendb coftato sì ca- 
ro à chi lo mando , & àchi lliebbc : Pe- 
jochc Narfete fentcndo aouicinarfi con 
quei Barbari la defolation dell'Italia , già 
dal contagio afiài lacerata : & il Cielo- 
Sftcflò conprodigiofi efèrctti in aria , di 
prefago fangue ftillantr , moftrandofi 
adirato contro l'autore di tanti* malrj io 
queftida tardo pentimento aflàlito , pri- 
ma dihauer veduta la (uà vendetta mori ! 
di doglia . Simile anco^in ciò à Temifto- 
ele > ir che col Perfìano-efercito venuto 1 
in Grecia per isfbgare il fuo fdegno-5 al 
fol rcfpiro di queir aria natia s' intenerì': 
e veggendofi' nella neceffità di douer* ef- 
fèrc perpetuamente chiamato, ò rcbello* 
alla Patria T che gli hauea data la vita , è> 
perfido al Rè di Perfia , che gliele hauea- _ 
eonferuata, per isfiiggir l'vne, el'akro» 
«rime, perse fi vecife . L J vno«, e l'altro» 
vgualmente famofi ptrhàaerdifefol 'Im- 
pero*:» Itvnos e V altro' infimi per hauer 
voluto diftruggerlo 5 ma coftui molto pià 
infame per hauer lo diflrutto • 
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iTJX veteri adagio'. Uerctdes wha 

„ JL* non ' e/i attingendus. 

2^ Plutarc-in TemiftòcJe . 

$ Cpnftant.de adhùniffr Jmper.cap.2?. 
His aiiditit . Imperatrix ira accenja,/». 
fum UH , & colum mifii t uni Uieris 
qmbus fcribebaf. ^ccwè b<ec qua tibi 
communi: nere eniin te xwiHs Mica- 
uMusquàm armisYii. Paul. Diac.de 
^cftisLongobartf. Iib.2.cap. wM&ut 
\>erba narfes dicitur h*c refponfade- 
W^i Taicm fe eidem tclanìorditu- 
, qùaicm ipftdum viiieret , dete-* 
. xcrc non pòflèc .' 

4 VcUeius PaterHift. lib.2. Fratti àTj-- 
berio Longobardi- Gens etiam Germa-* 
na fediate fc rócior . 

$ £ a 9 ia c ' 1 ca P^i ■ Ord'inatis fuper 
feduobwDtictbusJborfciUceit&Jio- 
ne y qui & Germani l : r atre serant , & 
, wueniti adbm fiate floridi , $ Cccieris 
prdjtant ìores, ad inquirendas quas pof- 
ftniincokre Urras , fede/gite} tatari r 

*4ledicentesfuisy fmul & l^atrì* iter' 
àrripimt'. 

6 ProtopJib-4.de beli. Gotto Vjrfes 
Primum a Longohardorum infoienti* 
liberar e fetMgtiy donatospecunus //- 
ber alter rYfflre iuffit SmdeYenerant *• 
Wnampe fuper alia f*da facinora ><" 
4< A ? fi dòmo*'? 
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^omos t^tin^uamquéadueneranty iti* 
cendebant : txmina'rùmque corporibus' 
infacras Mdes qu* profugefant , per 
tim illudere non x>erebaniur r &c* 

7 Paul. D he. lib.2.c.!?.' ItaOuè Harfes' 
odio rhetuque exagitàtu siri T^e apolita- 
nani Ciuìtalemfecedens> Legztos mox 
ai Longobardorum gentem dirigit : 
tnandant ìfpaùperiimà Vannoftiatrk- 
ra defererènr , & ad Ttaìiam cundis t$? 
ferfatn- ditti fijr poffidendam wnirent : 
fimulqUe multitnod 'a pomorum genera r 
aliarumeme rerum fpeaet, quarum-> 
Italia ferace fi , mittit'; quatenus eo- 
ttim adwnieridu animus pofìetallicer e. 

8 Coriftartt. capisi Vifuros effe terrarn 
mette, & tifi* abundamm^ & qua net- 
due DeUm haberemeliore exirumaret . 

9 Liu-DecXlib. ^ TrWifar fama inùe- 
Xifle in GaUiatn\>mnm illiciend* Genti* 
eaufd^nlemCìufìnum , iracórrtipte 
Vxoris ab- Luctimone, , , . . 

to' Henr.Pufean.FiiftJnrubJ.2.X^» , { t '^- 
' dum infer iram,ac p<tnitenUam b*- 
fet y anìmum emeians 1 , morbo y ac do- 
; Xort intèrvt . • _ . , 
ti' Valer. Max.lib. e 547- TbemMocU* 
' autem querritirtus fua \>iftoremwmt# 
1 5 TatmylrnperatoreTerfarumfecerM 
Ytfe abea oVpu%nxndtab$mreUinUir 
iutofacrificiùexcepi^Vaterar 
Uuine hauti, frante Ìpfam\Aram>qua\t 
qttxdampietatis darà mmacmcidit^ 
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PRIMO RE' DE* LONGOBARDI. 

ht Italia* m - 

E miri qucfto fembiante , 
che porca nella delira V 
nafta Regale, e nel lanuto 
mento il nome della Na-» 
ttonc; dirai, che volendo 
il Fato , non liberar Y Ita- 
lia oppreflà, ma punir gli oppreflorij tro- 
ttò alla barbarie ac i Greci vn r arcibarba- , 
togaftigatore. Vubitii Capere qualfoflè 
dicoftui h fierezza? conofcila da' Cuòi 
amori* Vccifodifua mano in battagli» 
CunimondoRè de'Gcpidi t e guadagna/6 
te le Nozze di Rofimondacol parricidio? 
del Suocero? bebbólaS^fairt trofeo, 8t 
il Regnoin dote . Horribili nozze > alle 
%uali Morte fiì Pronuba e Marte Para- 
ninfo / chè per COrrdur gli Spofi dal ca-* 
Calettò paterno al letto geniale ? dal Ro- 
go dell' vcctfof apr lefaci . Ma molto piti 
barbara del Talamo fu la mcnfa , douc il 
Tcrudo Alboino con fa dcftra ancori (or- 
del Regal fangue impu§nandoif'.i2{! 
^ÉiioVlénVccifo farmaco in taz?ajh^b-^ 
fcr'ftelle oftà del Suocero alla fa Iute della 
«luaSjtòffà i' In^ìtìiaroriògliocciirìhgòr- * 
totf empia mapbi Che f bauea morto 
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trouò nuoua delitia d' inebriarli nc'fuoi 
trofei : prouocauagli la fete quell' horri- 
bil nappo > la cui fola vifta douea fmor- 
zarla . Sartguifuga paludata ; quante fiate 
fuggeua il fangue di Bacco , ali P»C3 fugr 
gere il fangue di Cunimondo , iterando 
in quel tefehio il parricidio. Hor che farà 
coftui quando incrudelifca* (fi quefte_* 
fono le lue giouialità conuiuali? Dopo 
s tali beuande > bramerà le viuande di Tie- 
*fte: fé, per coppieri ha i cadaueri vorrà 
' per Ifcalchi i Carnefici . Qual marauiglia 
dunque fe cosi toftp accettò Y inuito di 
Narfete ? Saggiato il vino Italiano > par* 
ucgli licorpiu degno della fua Tazza ;^ 
che le ceruogie Hungarefì . 1 3 Laiciato 
adunque (ubico agli Hunni confederati il 
Regno di Hungheria per rapi r quello d'I- 
talia:tuttociò che intempidiuerfi l'hauea 
fpaueotata , le traflè ad vn tempo dauanti 
agli occhi . Hunni , Safloni , Heruli > 
Goti t Geti * Sarmati , Sucui , Bauari 5 
Bulgari > e Turci » e Schiaooni , confu- 
sero i nomi, e l'armi co' Longobardi > 
aliai phìalpeftri di tutti gl'altri . Ba- 
iìaua la fola fama della loro ferità ad 
àrieta-r le porte di ogni Città 5 hauen- 
done già fperimcntatoil vigore nella pu- 
gna , & il rigore nella vittoria . Quin- 
ci, 14 Prima che giungeflè Alboino.* 
già fuggito era il cuore agli italiani s 8C 
a* Greci ; il cui nodello Efarca , in».* 
^uifa di paurofo Raschio, ft».fè>, 

IN.** »• 



& r w 

Raaigyrahe paludi fi andò nascóndete v 
Talehe crouaiTdo' Alboino nelle Cefaree 
tende fa folitmiine, e nelle i 5 fpalancatè 
. Città la preda ìndifefa ; forzatò-a vincere 
1enra fangue contrò ar vocòtie* BàfbatK 
'jo-vsàriianfuetùWiriè cohtroall'òpimone 
aeVintt^parèndogJfrròpp^ 
citfereoifii ^efanimiperlo:fpauehto. 
Cosi dentraipiccofiffitiiotratto-, il Tre- 

Wgwnà^ léCitti Venete,e tutta Ta Jnfir- 
bria cónte no&l MetropoJrdi' Milano £ 
axederò'Vintc : ' t f ©noV còhr nafta vit- 
tonofa in vece diCorona , fu acclamato- 

f Re d'Italia- Alboino ; e fondato 1? Impero 
de' Longobardi . Sola' Patria fr morirò 

#x degna di efler Capo del Regno , perocne 
hebbe cuore à difenderfi con pertinace 
virtù fino^aireft'remò . Quella Reggia di 
Teodorico^e deftò fpiritr&enerofo quel- 
le reliquie de' Goti' . moftrarono di' fc r- 




ni di non voler foprauiuere alfe liberti f 
ma vn' celéftc prodigio fece agi* vni , éc 
agli altri cambiare il fier decreto". PcrbÀ 
che hauendo Alboino' dòppovn faticofo • 
friénuio-efpugnatà finalmente vna porrà} 
mentreche fui minando col ferro , corre ' 
alla giurata ftrager il fuodeiiriero conoA- 
feendo 1 a forza del N urne non con ofei u ~ 

«►datfuo Signoxe Voftinoffi di noi voleri 

" por- 
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portar pili oltre .11 Rè indarno ^trattando- 
le redine ,&ifcalpendogli' il fianco ane- 
lante i per auiiifodi vn 1 8 Santotìuomo 
imparo da quella Fiera adefier humano. 
Entrato adunque pacifico > tanto honorò 
quella Città , quanto Thauea tribolata : 
pcrocne hauendo ftefo il RegnoLongo- 
ba rdo dalle Alpi al Rubicone, e fpartito- ^ ?4 
lo in più Ducati: inPaùià piaritòl'hafìa: 
><Jùiui fermò ilSoliò: qucfta cleiìe per for- 
ate Rocca di tutto il Regno. Talché ia_» 
manco di vn Luft ro fa bella Gallia CilaJ- 
piriarvagogiardin 

^^^^^^^ > ^ « m a 

raluatico di Fiere /diuerfadt Popolo, di 
lingue, edicoftumidasèmedehma; e 
depofto P antico nome dalle lunghe t$ 
chiome de* Galli prefe- nome' nouello 
dalle lunghe barbe de' Longobai^i . Qui 
dunque Alboino facendo in Italia vna_« 
riuoua Scandi* ; gtuftofenza giutfitirLj 
Giulie , cancellò le leggi Ccfaree , per' 
far leggeri fuocenno: fauiofenza faen- 
ze, sbandì le lettere humane > per infierir 
gli animi ali* armi : 20 Religione fenza 
Religione , venerò gli Ecclefiaftifcl r e 
Hon credeanella Chiefa . Ma com e prò- - 
pria delti Diurna iranc^ia . , poiché 
ha sterzato vrf Popolo, odiar la siéì?- r 
così Alboino giunferovn" tempo al ter* 
mine della vittoria, e dellavita; evtì^» 
mòrto gl i fu cagion* della morte . Perciò* 
cheli JRolimonda più non potendo-fot* 
felici taci crudeli di queJlc labfefa un- 

mollate 
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'mollate nel fa Caluaria paterna : anzi for- 
zata à profanarli anch' eflà con queir i n- 
fame beucraggto ; patteggiò la Tua pudi- 
ci ti a per la vendetta r e dal fuo adultero 
Helniige fè uccidere fra te fue braccia il 
fuo Marito . Talché fi potè dire * Mboi* 
no \nnfe V Italia, & \>nw Fumino- x>infe 
«Alboino* Ma* fe colei punì vn delitto 
con due delitti peggiori : aggiungendoui 
il terzo , nediede asè raedefima la peni- 
tenza. Perochc inhorridita dal vederli 
àlatovnfecondoOmefìce per marito-, 
22 gli mefcolò nel vino il veleno*: frodai 
moribondo forzata à< trangugiarne l'a- 
ttanzo 9 en tra mbo tragica mente moriro- 
no , e 1 vn délT altrolu il Manigol3o *• 

' ; A N H OT A I P 

52- TJÀul. Diac.<fe geftis 7iongobar<f» 
JL lib.i.cap.27. CunimundumGe- 
pidarum^egem occidiP", caput que illiuì 
i fìélatum , ad hibmium ex ' eo pocttlum 
fecit. 1 i 

1$ J)iacdib.2.eap:7i Tunr^Alboinusfè* 
desproprias, hoc e$Vannpniam>amìCts 
,fwrHunntiorrtribuit,& relitte 'Pan* 
verna ; ciwworibus natte, onmU 
fùppelleftiti Italiam properanP 
t JefiUrì- 
>4 SiSQnirhift. de Regno Itali* Jib.1. SuB 
vjtibomi incttrfHm , vrf in Veneti*, fti m 
Liguria tanta Imolamm conftitnatio r 
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bLsJd palude*, &lacus , 
Longobardi* , nifi nautgus comparata 
nonpóterat , fereferrent . . 
1 < SiR.ibid. enimLonginus Exau 
■ehm tantumebtrahere copiar umpotite- 
4 ratMautapertocampooccurrere , aut 

1 idonei* 

'neclujiinus Imperato? fubfidu * quo* 
-, coniicualiquidè Graia fubmmifir abati 
16 Sigon.ibid.fw* Mboinus w acer , 
■" ér prudens ;&,\>t in Gentili , *c i-pu- 

ZohrdQHommJummaclementta. 
%n Ide m.M«di<4«w ? erat caput Tro» 
Mincio in poteflatem addutìo , Loneo- 
' bardicontinub^lboinum Hegemttalt* 
Utis acclamationibus falutaruntt ex- 
que Haflam infide Hegtum porrexe- 

runt. . r 
iS Diaclib.2.cap.27.T«»c \mus exetf- 

demLongobardis taliter F^egem alloca 
tus eji ydicens ; Memento , Domino 
Rex , quale votum vouiftì : frange 
Cam duroni votum, & ingrcdiens Vt- 
bem j veiè cnim Chnftianos eft Po- 
pulus in hac Cantate . 

t 9 Gallia Cifalpina dicebatur Cornata 5 
mox LonVfipardìa . 

2 o Sigon.ìib.1. Taruipum aduentans , 
JFelicem Epifcopum obuittm babuit , et- 
amaranti, acfibi* & rebus fuis tnco- 
lumitatemfuppliciter imploranti , band 
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- *: &àHatUite)rtriém>àt<me omnes Ecclt- 
■ MfH*féeultàtèsindu}fir. 

21 Diac.libia.càp.2^ /gif»* Hofmunda 
\>bi rem antmaduerM\ diUmconcìpiens 
in corde doìorem s ^uemcompefcere non 

- Halenr, mox.in?Maritinecémì>atrisfu- 
h wus ìnn&aturtt exarfit 5 conjtUmque 

• * «ir coìlaff&ièuserari ì>r totem mterfi* 

32 Idem lift.*. GLpiifrDmHelmìcbis fé 
wBatneeaBluerett egr ed tenti et de /i* 
^"^faundatmenipoeulum, cjuod 



mi 



Jft^r fenfttfè'rni»mfoeuìm biBftt 
^Sfimundiam emgfràt&tfitdiQ quod ' re- 
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Secondo Uè de? Longobardi. 

1 2* Off > % fJ wU><"T 

OLLE fii ^ Alfcoino>ii)a piil 
folle cottili: poiché que- 
gli fi crefe ben Ikuro dal 
ferro. in vn Regno acqui- 
flato col ferro :'' quefti fi 
iUmò ben ferma in viua 
liibricojonde Fanteceflòre era caduta • 
Ma per vccelfap Tiranni V zimbello è il 
Genio y efea la Gloria , trabocchcllo il 
Trono v Scerile di mafchiaprole fu il Ta- 
lamo di' AlboitiOje Kofiinonda: temendo 
il protiido Fato non da due Fiere inhuma- 
rie'nafcéffè anco all'Italia vn Minotauro. 
Ma ò fa fierezza y 6 la feiocche/za de' 
Principi V fieleflc vry Moftro peggiore r 57+ 
Abbagliaci dallo 24 1 pie nd or de' n atei i di 
ClefFo, non viddero le fue macchie^ ò fu* 
fingati dal r augurio de Jfuon 5 nome, che 
lignifica vna Fama [onora y non gli mira- 
rono il vifo,incuitrafpariua' vn ^dcuor 
di Fiera . None gertfere dt27 crudeltà, di 
cui quell'anima ( fc pur anima fa) non 
fbflk capace . Tutto- ciò' che ragion gli 
y ie tauà > fortu:ia f gli : còncedeua . Viole n~ 
coi e vinolento ; nella fteffi, Reggia* offitr 

* cinar 
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Cina di crudeltà, tanto fpargea di fangue 
guanto divino: etrite reliquie dellece-. 
nc,fcopauanfi le teftedcgli Italiani . In- 
^W, ey iola5ore 5 di giorno era pa- 
.ymofo. a ricchi , c di notte ammariti . 
aPpg'wtor de* viùi , & herede a* morti * 
pa b^i, fuppellettilì ,terre, tefóri.; quanto 
^ffideuano^Italkim , ffimaua rapito 
i « Longobar dr j quanto pofledeuano i 
longobardi , ftimaua fuo. Coniepiil 
f oflèdcua, pùì era poffèduto d'alia cicca, e 
languwolcnte auaritia. Queftogran vitio 
( chi mai crederebbe ? ; Io ftimulò alio 
Omprefe honorate - Peroche, troppo an- 
^ufto anfiteatro allaruà disn-enataòà»bài 
52 R arendo 8 ! * J * lotnbardiajappjefetìàl 
28 Romano- Tiranno à feguireilfuo cui 
pido Geniooltré alRubicone, e gittarc il 
dado della rouina commune. Efpugnò 
« 20.Foro diCornclio^eperifpauento di 
Kauenna fattoi pili force,con barbarono* 
ine lochiamo Imola» Con tanta celerità 
come Alboino», maconrmaggior Crudel* 
ta, preieconiefue,^ptedòco*neilranii<i 
re le belle Città di Tofcanaj e conJa^ftf a* | 
ge di Romagna minaceh*Roma . ' Ma_3 
ogni gsan violenza, ih guifa di tempefto- 
fa procella , fé ben molto nuoce , molto 
però noadura . Diede il girola fua For* 
tuna primadue volte giraffe il Sole-Tutti 
iPrincipicran concorfi adinalzarlo; ma 
per deprimerlo ba/tò $o vn Famiglio - 'i 
Quei clic non osò-tuttoii Popolo,oprò.va 

Vili 
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SOTTO I LONGOBARDI. 9fe , 
vilplebeo: che con vn ferro priuato.* 
▼endicòle publiche oftefe . Come pu£« 
mancar fupplicio a* Tiranni > fehan pak- 
fridcJitti, e famigliari i Carnefici >j|»a 
vitade* Nobili* in man de* Tiranni:?k 
vitade'Tiranmè in man de- Serui * ** 
quali pitiche a'Npbili fi confidano. Tut- 
te l' Ombre infernali veggendo enttar 
queir Ombra , impaurirono & Y Inferno 
compatì all' Italia* che l'haueua tolerato 
d iciocto mefi $ pochi à lui j troppo «fili 

altri- - :«t! . v 

'''.vi:.-"*',." • ■ ' • .':.<! i (1 *r 

* A N NO T A T IO Ni. v 



2 3 TVEgli Autori latini, altri lo chia- 
JL/ mano Ctepfc . Altri > Clephis . 
Altri, daffo , & altri Cldfo, ò Ckpfa . 

24 Diaclib.2.cap.2t. 'Hobilijfimum de 
fui* Virum> in Vrbe TictHenfium fibi 
Hegemflatuerunt . 

25 Ciaf. Maer- fignlfica in lingua Goti- 
ca, J^f/ ?» antjfFa m*g${££rotius i tu 
Indice. » r 

26 Hcnr.Putean-Hift.Inmb.lib.2. C/fpw 

«tf f moribus , v?/f rò af :itus ad 
^gnmjiiperbus . 

27 Sigon.hb.i. fubanno ^74. £>«d»t /«- 
9»*fl f *Alboini Victoria dadem Itali* non 
intender at ; [edata clepbonis admini- 
ftratio attuiti . "Kobìle* plerofque fub~ 
ieflis in Ciuitatibus Homimsquìbus Ule 
pepercerat > aut ex Vrbibus expulit, aut 

. * \'. opi- 
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• cpiBut excellentés morte affecit, fytk; 
ti SueC.lib.i. cap.32. Cffari adl{ubico*v 

eunftantioflentumtalefaclumeft» 
Quidam eximiamagnitudine y&forms 
r fo proximo federis repente apparuit , 
Tunc Cafar * Éatur, inqitit , \quò 
Deorum oflenta » é-inimìcorum iniqui» 
tot Yocat : tatta alea efl . 

2p Pix$anAib>2.Tjnetum Oppidum, ac 
deinde Forum Cornelij expugnat, quod 
exitucìa Jlue communitum , mutato , 
nomine Imola Mari c&pit .. » tri : 

30 Di ac -1 ib, 2 - c . 3, Ijiexùm annum xmm , 
Cr fex trienfes l^nkm/ìbtjiuuijlet\ à 
Tuero defuo obf ?quio gladio iugulatiti- 
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Àntario, 

\ 1er$p Uè de' Longobardi 

Achcgiouò alla anfora^ 
Italia fhau :r da vn Seruc* 
là libertàffe quel fecondo; 
pugnale Vceidendo vn_y 
: Tiranno ,ne generò tren-y < 

.. ta?DouearHa#aRega-< 

!e trafpo.rtarfi da Oleffò ad Antario luo 
Figliuolo i. ma i trenta Duchi Lòngobar- . 
<U, che di fudditi volontari, pareandiue- ' 
aiuti forzati Schiaui di ClefFo : temendo f?$ 
vn' altro Cleffb in Antario, sgridarono 
72 libertà^ e per abolirla memoria di vn 
Rè* fcelef aro , abolirono il Regno. Quin- 
ci 33 : tiranneggiando ciafcu:io Ja fua_* 
Proui ncia , fecero di vh llètrenta Rego- 
li : Regoli certamente fpiranti mortifès '. 
venctìò ;tion Rettori , ma Terrori de* 
'opoli : non migliori vn dell' altro , 



tutti peggiori del precettore • Oli 34 
trenta Tiranni non tolerati ih. Atene ai* 
tono più toler abiti di co/toro ; che riéo» 
taùano vn Secolo dell'oro non etèrni 
legge , ne pena . Ma finalmente , si eotne 
auuenir fuole nelle Republiche , la troppa 
li bertàtitornò in fcruitù: Neutre che con 
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hfteflà barbarie perfcgùono 55la.Chk- 
li cóme mipcvo i & infermo Ja Francia 
coinè Italia* foprafattiad vntfempo da- 
gli Italiani MJkmAL da (pefare , dalla 
Chiefa , e dal Cielo j doppo vn decennio 
dihcentiofo Interregno, conobbero ef- 
fer migliòre lVbbidire vniti,che éoman- 



• w * Miwjwuc coman- 
dare diuili . Contribuendo adunque* 
ciafcùn Duca al Regio erarioSWtà dV 
loro prouenti , à cònjun 5 voti diedero l'« 
HaflaadAntario in Pania. Et affinchè J* 
Italia Io credefle Italiano, e non Barbaro: 
non piU Antario, ma Flauio Io! nonwna- 
j???* . e "^ndo la grata rimembranza 

dlFI ^);^ pa P, ano ' Wea della Clemen- 
za .Cnii naurcobé giamai creduto > An- 
tario mutato nome, mutò conumi/e i co- 
* * ftumidelRc mutarono il Regno. 5© Cef- 
so in ogniluogo Ja palefe violenza* l'oc- 
culcafròd&ogn'innoceza dalla calunnia: 
ogni ricchezza dalle rapine reftó ficura-e 
per colmo delle felicitai egli il pritìio ab. 
bandonate le caligini del Genxilefioio , 
congiunfe col Regno la Religione.Quin* 
ci, hauendoegli confederato il Cielo t 
con felice vittoria è fcacciò dall'Italia , ò 
tepelh neir Italia tutte le 37 Centi ftra- 
niere, cheirritate contro agli Trenta « 
Tiranni erano in Lombardia diluuiate . 
A lui menttedorme nafeon tefori : à lui 
mentre ve^hianafeono Regni. A lui fi 



accrebbe fHiftria, l' Etruria, Bencuento, 
la Puglia , la Calabriajc paflèggiando più* 
.4. tofto 
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) tafto che guerreggiando, portò 4a Vitto»* 
rijàfla mete deli' Italia : *toue 38 nellai> i 
fpiaggiadi Reggio- piantando l'Hàfta 
peggio (ditte) Jia il termine al Hegnode' 
Longobardi*. Et ih óffcltiQ tolt<róe/Ra» 
uennaconl* E Cercato, e Roma con gli . 
Stati Pontificali 5 à tuttelf altre Cit'tcP Ita* 
liane tòlfe la libertà , e die \k pace . Xol- 
niaronotante fee fortune Iétiezze Re§a^- 
lì di TeodeUnda di Bauiera 4 4bpra' tutte 
l' altre Matrone così'éccedente in JWWÉ , 
come in bellezza 1 ; ^ndea* popoli fortu- 
nati parea ritornato in Italia con Flauio il 
Sauio, eTeodelindalaSamHyiilRegno 5** 
di Saturno, e di A£toca> "Sarebbe flato 
odorato come Huouio celefte ; li vna_* 
tazza di veleno noi facea conofeere v«jì „ 
r^omo mortale,. Ma piiTcne 1! parrici- 
da , parue colpeuole il Rito j ^decretando 
àvja Principe giuftofa, morte dè'Tiran?» 
rì . Oh quanto più dritti fono 1 Diuini , 
etie gli humani giudici j j; Grandini mo 
delitto tu qucll' vltinio cdittoytjmd' egli 
fra g i Rè Longobardi pnino-Cattolico % 
e.poi primo Heretico^ preuarkondo •ne- 
gli vltimi fuoi giorni alla Setta Arriana , 
39 vieto a'iSgliuoIide Longobardi il Bata- 
te fimo al rito Romano ; vt^eftfyltimo 
demerito cancellò cantimèntiY .e ali fè 
perdere il Regno* lavka/eil CielóuRi- 
nacque nondimeno , doppo la morte > in 
tutti gli altri Rè Longobardi . PerocbO 
ciafcunSucccflore, per felice augurio , 

• »v E ' aggiun- , ^ 
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aggiunfc al proprio! nome il nome di / 40 
Flauio ; benché da altri aflai più , e daal- 
triaflàimen meritano. . , 



* 



AN N O T A X I O N I. i 

31 TJAolo Diaconolochi:imo,y4«{fa- 
JT ri , San Gregorio J Jiutbaris 

- Baronio tvfntharith > Gregorio Tura-i 
nenfe, jìptbacar, Regi none , Q/kf* 
ri«x, Boccacio^ten. > . : : * v» 3 - .ì ; 

32: Dàac;lib.2.cap;ijà. .To/l Cjephi mot*, 
tem Longobardi per annos decem , /(f- 

. %em non bàbmés , fub Duabusfue- 
t runt : it>nufauifque enim Ducum fuam 

< Ciuitatemomnebat* 

$3 Putean.fib.2i Hìnctrigmta Duces* 4» 
' Ty ranni ? Vrbet ftngutte , fpecte liber- 

< : tatti » opprefatfmt* > ; : t< .« 
34. Ex V\\X3tz.UfandwViElis^thenim- 

< fèustripntà Vratores prxpafmt ; f«i 

< < paulò poR in totidtm euafere Tiran* 

not+.&c. . 

35 Baron.fub Ann. 573. (te*, baftenus 

paflaerakEcclefia tolerabìliawdeban* 

■ tur* :.!.■..• .:, ... 

36 D i ac. lib. 3 .cip. 1 6. Tirai fané hoc mi- 
rabile; ; indegno Longobardorum nul- 
la, erattmalentiu ; nulle firuebantur 

«; injidiàX nemoaliqueminiuflè angaria- 
: ' bky nonerat furia , non latrocini* 9 

"tu* .*£o i l . Fran- ' i 
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SOTTO ì LONGOBAK DI . 9 9 
VrancorumexércM fatta efl , quanta 

- nufauam alibi mmoratur . y 

38 Di3c.lib.3.c3p.gs.f7^«^ etiawBge*. 

■ viumtxtremam Uaiwttuitatem peram- 
bulafie: ér quia tbifamjptermaxifYn- 
, das columnaqujedam ejfi pofitaMitur, 
yfque ad eam equo fe&»tem .accejjifie j 
e amque de Hajtefu* cttfpide tetigijje ; 
dtcentem : Vfqué hup crunrtongobat-' 
! dorum £ne*; Qux columna tfque ho-, 
diedicitur perfijtereX&Mumnapj^ s 
Jiutbati afpeHari^ . , ^ | : 

39 S.(jj*eg.3d p>&cp*i7, Quonijm riefan~ 

■' dijjìmtts Mbaris. inbacqu$mperex4 
pietà TafebaliJoUrnnitateiLongp^ 
%arddrumfilios infide £atbolica bapti- 
%art probibuit : fwqua eutpa eum £>*-- 

- mnaMaieftas txtinxit% t>t folemnita- 
_ tem Tafcbalemtfmitu no* riderei , 

40 , Diac.lib.^.cap.i 6.Quem etiam oh di", f 

- gnitatem iPlauium flppe\\atunt : .quo 
• ' pYxnomìne omnes> qui Jjojiea fuetunt 
■. Longobardarum f(egfy felicitervfifmU 




F L A V I O 

4M ^ r Agilulfo Pa 0I0 



Ingafi difrohdà- tìiòiifale 
^la Taurina JfòMc lilRc 



L> 




)£eglj: òttimi Rè . Mòrto 

feordia fra TPriticipi Longobardi,! qtìali 
con.* eciprocainuidia fofpi^nendofi* t* v n 
l'altro dal Regal Trono tatti finalmen- 
re-ctinfentiroti © di Volerle* fuo Rc,qtia- 
kintjue fa RcinaVòleflè <pei. N%rto'4> Ec- 
coti dunque tutto il Senato de'Pr-mjàpi 
ra'dùuaronel f>ettò di vna Fc Mira \ ! che 
ftonbattRegrip:, epuò dónarlfc: dive- 
nuta Giudice delle, virtó , Paride -degli 
Heroi, Sibilla dèflé Sorti RogalL Mot 
' qual farà quel fortunato , chefràìttrti i 
\inortaIiverràdichiaraco degno dihauer 
per moglie la piti bella Donna ; e per do- 
te il più be^%t^B0^4«Il JVniuerfo ? Que- 
lli ftì Agil$jSpnc* ^Torino , che_? 
quantunque inùoJro v nel paterno crror 
Gentilefco j protefle la Religion Catto- 
lica nel fuo Ducato , e quantunque bel- 
licofiflìmo $ ferbò la pace co' vicini 5 e 
•A U s 3 42 rac- 
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rSOTTOI LQOGQBl^DI . 101 
racquiftòcon Y 050 i Longobardi > 
che nelle carceri Gallicane log* auano i 
ferri • Quelli adunque chiamato fott 1 al- 
tro colore da Teodolinda à Pauia; 43 
mentre 3' inchina per bàciafle la mano 5 
come à Padrona \ cflà gU appretta le_> 
labbra coiiie à.Marito . Ma con nouclli 
aufpicij cambiate le. Regie infegne, gl'in- 
ghirlanda la fronte conia 44Coronadi 
Ferro; metallo di Maste , che-arruggi- 
nifee nel!' otio 5 e tanto folamente rì- 
fplende , quanto fi adopra . Ma y n mol- 
to più ricco dono obnuttiale ri portò dal- 
la Regia Spofa 5 ciò fu la 4 J Cattolica^ 
Religione «- Veftendo il Manto Regale , 
fpoglioOì del Gentiktìiwp. • con la me-' 
deftma deftra giurò la tede maritale , q la 
Chnftiana,: e neUafacra Fonte Iafciando 
' se ftetfó, di Agilulrb,rinacviue Paolo. Ben 
fi vidde efler vero.che al^efempio.del Re 
il Mondo lì compone. Seguirono tutti gp 
altri Principi Longoba.rd ì \\ notai &qt$ : 
€ per la virtù divna Donna (marauiglja 
mai più fio n vdita) tutto vn Regnojin vri ^ 
giornojii mwÌWffltot& osi con profpen 
aufpicij cominciali fefloSecolo deftina- 
to a* trionfi di Santa Cbiefa. Poiche,refa ^ 
la pace al Pontefice , i Vefcoui alle Chie- 
feibeni a 1 Vcfcouati »|a ficurezza a 5 Po- 
poli, fi tranquillità all'Italia.;il Rsgno de' 
Lógoban fi cominciò-parcr neccflòrio alla 
publica felicità. Ma ninna co& è più con» 
' waiiaalUPacyjche laPace:pcrochc finite 

h 1 le 
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i02 SECONDO REGNO 
le guerre ftranierc cominciano leCiuili; 
e le Ciuili per vicenda richiamano l^j 
ttramere . Sei Duchi Longobardi , che 
^ pocodianzi hauearigiura ta la fede ad A- 

» gilulfo ja frodano-; inuidiàndogJi la Di- ! 
gnirà , che gli hàuean data . Gaidobaldo ' 
taTrento i Vlfaro inTTreuigiy Mauritio- 
je in Perugia , Miriulfo in SanGiùIio , 
Gandulfo in Bergamo , Gifuifo nel Friu- 
li, d3 molti Iati ad vri tempo' turbano il 
Regno. Ma non tardò egli' molto à far 
conofeerc , che non indarno ' gli hauea 

Teodelindaarmato.iFeapo di Ferro 5 e 
la Nafcita il petto di Valore : poiché co 
loro 4<5 sitofto debellati, che rebellatij 
acedono l'armi, ò cadono fotto Tarmi . 
Iridi al Greco Efarca , il qual gli hauea di 
repente inuolata Parma , e la Figliuola ; 
inuolo Cremona , Mantoua", e Briflèllo ; 
ne a* Greci re fc la pace , : finch' efli non ; 
gli referòla rapina Pàdoua ribellata , e 
' tardi pentita 5 colcapo fcórqnatò di inu- 
, *ra cadendo à terra', e tutta inuòlta nelle 
(01 fuecene «'» chiamo- mercé, quando piU 
non le gtouaua ottenerla'. In quella guifa 
i felici Conforti hauendó fermamente-» 
pacificato il Regno longobardo, Io com- 
meflèro alla tutela delm aggio r de'Santij 
inuocando per' protettore il Precurfore > 
é trafpprtata ra Reggia feftiuà, la Corona 
diFerrò', & il Regio teforo ^47 Mogon- 
zaprefloà Milano : quiui al medefi ino 
4&Sarito*lrizzarono il Tempio , che 4^ 

1** 
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SOTTtf 1 LONGOBARDI - toj 

per cckfirprcfagioi>*liiudeas , come al 



qua* 



1"»' — — . — . — * ^ — 

rebbe la riuerenza à quel Sacrario * Con 
l'iftefla pietà fact àfono ir* Turino al 



<on-.amo , a 




- V W «« »^.»»»|^»*^» ^ - — ^ — 

- Japertf qual pf iuMègio* babbi a dal Cielo 

per tante belleattioni meri tato 1 Agilulfo ? 
51 Primo* de* Rè Longobardi partì da£ 

- j&na^fchzaéffirnfldif^Ciàto - W 



J £"\ Pingon. In Ausnfta 1 

89 ^gilHlpbutàupfMofjètto 



42 



A cbildebertitm^nello EtofcopòYmtn-- 

- ' ■ fi enfi , fyUnniv £>uce^mentHtt&'ì pa* 
t .igemabeooOtinuit-- « orn l Mnm 
41 DiacJib*i-cajW^ll^^^¥Aéore 

rtf op or ter et 

póhcanr , èTfodeUnda'Zezm inflitit* 
. tanfi 'at&t anritf ari wtMem» veUtoL* 
• ». circulo fette c (interiore hìf marni inde 

- p^(iFnfe^C(nron^mntennalicol.on^ 
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*04 SECONDO REGNO 
gobardornm indegno enituit . j 
idem ex Annalib.Modoetie lib.i.ci r. 
&,Bat thol.Zucc.in Catal.pàg.69. ^Agi- 
lulfo fk il primo à portar la Corona di 
Veno. 

45 Spondan. fub Ann. fyi . ^Agiìnlphus 

per pamdfw Theodelindam \>nà cum~> 

miuerfis Longobardi: qui Gentilitatis , 

aut *Arrianìfmi impietatibus irretiti 

erarit , conuerfus eft ad Fiderà Catholi- 

cam -, 4? in Baptifmate nominatus 
Paulus r 

66 Idem fub eodem Ann^gilulphus de* 
b ellatis, occifif pe iìlis quo* aduerfarig t 
pajtos effet > Bggnum jjbi Jìabiliuit Ita- 
lia * Exceptis enim Hgma, & I{auenna 
cumalipadeasfpe&antibtiflocis -, vhj- 
uerfn it<iiu ub alpini* montibus ube- 
gium tfque illiparebat . 
47 Tra gli Autori Latini,alcuni chiama- 
li no quefto luogo , Mogontia . Altri Mo- 
dicia i Altri Modoetia., Hoggi volgar- 
mente Motiva j doue fi conferua 1 a co- 
rona del Ferro , onde gli Imperatori s* 
w incoi on ano Regi d'Italia * 
.48 Diac.lib.4*c.22. Tbeodelinda Regina 
Bafilkam B. Ioannis Baptifite , quarn in 
Modiciaconjlruxerat , dedicauit: mul- 
tifque ornamentis auri , argentique dgr 
corauit; pradijfque fufficienter ditauit. 
49 Diac.Iib $*c-6. Seruus- Dei Confanti. 
1 no ^ìuguflo refpondit . Gens Lon$A\ir- 
forum fuper ari modortb aliano rf&kj'ò- 

\ " mi 
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SOTTO I LONGOBARDI. i*< 

t e fi > quia Regina quidam ex alia Vrfr 
^^mc\aYenttns>Ea\\lm 
^ ptìftxin Longobardorum finibus cm- 
' fìruxit. Etpropter hocipfe B.Ioannes 

prò Longobardorum gente continue in-* 

tercedit . Veniet autem , tempus quando? 

ipfurn Oracalum babebitur defpecìui : 

ertane gens ip J aperibit • 
jo Pingorr.Auguftafub Annoóoi.^tu- 

ftoribus\Agilidpho > & Tbeódelinda_j> 
, . Rggibus y piai Ioannif BapttJU TevA- 

pìum Taurini) Yt alijs in Longobardi&s 
l Ciuitatèus erigitur : eumque Diuum~-> 
K , prò Tutelari , &l?atrono innocue cx-> \ 

_ 51 DivmtidueRèLoiigobarcIiinltalra^ 
fc tee furono vecifi, lette cacciaci jjal 
Regno , uè violentemente morti .'cin- 
qxie foli felicemente finirono la vitaj 
Regno : & il primo di q.ucfli fui 

-e MPf .m 

r : tó*f© 4 I ; -, sii ;j -oJ nei 
-re;?* '1 rr.- .• M:' i v :»»]!«; 4 jq 



'-sjiiirstoffrJMU'i*. i\;f rV*e\*:/ i \ >ion 
•fl fsn 5 : %jlu? il; i'tkhsHifvorf yth 

Ii>5 < okUcUJbjF; oih;M-*l ol : j sul 
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« r < ) s^.v Adaioaldoy ' . 

i»: i*»VM* >ì.j-.-^J nmmk 



.. . 1 



I 




VESfEdoeTeilèRtga- 

#còm£refè >fn s brine 

cercKòV dimcnrifcbno 
ftvtitgnre aforìfmo , C** 

Rg l nohcdp<mQin\>n4 

S^nOrteffi è Adaloal- 

ao>ch'e non più tardi in coronata chic ria- 
lto, regnò' f j infante col padre , e pu- 
i pillò con la Madre ? talché" lAdaloaldo 
teVottè Re> reo^ciinJatrévofrfc'.Rei- 
ria» qticlta imperando' y e quegli ètnpa-- 
#andò>irifiéméreflero i Popoli; eT vri 
per l' altro regnarono . Erari tanto con-' 
giuriti dì a more , e d i mperò , che in due 
petti diuifi refpiraua vn' anima-fola : e 
cori politicò miraàl&v nella Diarchia fi 
c©nfen/a8al* Monarchia 4 Fecefi dell' v- 
«O, e dell' altro vn mifto faluteuòle ai Re- 
*nò Lorigobardò, trafparendò nelfatMa- 
dre V animò virile del Figliuolo j e nel Fi- 
gliuolo la fémiriii pteri dellaMadrerònde 
hiureih potui 



k dnamaiido la, Madre Adaloaldo 
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SOrrOJ LONGOBARDI. 107 

f igliuoIaTcodefind'a. Cosi Agilulfo traf- 
metto nel Ffgfittófo il beflictf valore , ma 
toltogli h materia delle belliche ftiiprcfe 
col vincer' e (Io ogni cofa ; trafeórfe alTl-^ 
Calia vn feliciflimo decennio j non fenza' 
Guerrieri,ma 5 5 fenza guerra •Quinci le 
tron.be Longobarde in quel decennio, in 
vece di elafi fei militari > fonaroriolc Di- 
urne Virtù di Adaloaldo, e Teodelinda • 
Qucftiin vrt Secolo* che non hauca Leg- 
ete fcrirt3 > vi/Pro in modo', che Te Virtù 
Regali erano Leggi a* Popolari . Impo- 
frerifono rErarió di tributi, per arriccro-' 
te i poueridifofìanze*' Cumufarorio 5(7 
fe Religioni di facoltà y e i Religiofi di 
priùilegi: dona roncr ampli poderi àSart 
Giouannì di Mógonza^è diToririojdo- 
ue 57 dal Ticino* trafpofrtarono laReg^f 
Seggiaj cèdendo pe? alcun tempo-quel 
f ìifme de -Regi al Re de 'Fiumi > che gli 
hau'ea dato T Idea de'Regf f Ma non fi* 
inai fenZa inùidia fa fornirla felicità* Odi 
( J reca fede del Romano Imperatore. He- 
fac^ianon ifperando , di abbattere il Re-* 
gno Longobardo' con T armi Romane , 
meditàdlfeuucrtirlo con Tarmi de'Lon- 
gobardhti\?delitiai fenza guerra . Mandò' 
Amfraftiatore al^é AdalonHo vn' Eufc«- 
fcitf malitiótìfiTimó, e^acondifiTimoGre^ 
cor ; if qua! «/Tuoi f^aftri modi s 'int rirt-' 
fecò tanto oltre liei genio giouanile' <tel 
che toftogli diiuenne compagino al 
giuoco, alla menti, al tatuerò' • FaciI co-- 

U 6 fa è 




J,luoot delle tcr%e ipuItatQlo^àVinft^. 
O tcarficon vniUio vin pretiofq 58 §li porle 
-^TO^ppun^c^Porgea Circe agli 

.pptefliè difincnariQ, fenati drfartwriarlp^ , 

di vn'Huomo inhumano « Indi al veneno 

... lingu^j inft^o «omr^Q 1 Principi * c Ca- 

iato ^ahnaMqio, e flaila propria g y io* 
-JPBfe^ ^ìte^rati Principe adunque, 

quaij yliUc. cambiato in Belua,in quel tuo 
■ ^d^^^o^net^co >,jecf foagecMocft- 
. ci valofàfi Principi fenia Giudice, coni* 

,^gU 9 ra .{enza giudjtio . Per la qualcosa 
j dagli altri Principi fpogliato della Rcgal 

. compa 

ìcplpa ^3^^3^f^^ 
i y^andbco^i%> f c con la mente * Ma 
superato Pofcia il .pri^no giuditio : } e 
non la pnftma dignità, mòri più infelice 
ti? Wbm ^pfc^te le lue pazzie , che 
• 4 pCB K i^rIe,coixinielIe . Ma pili ìnfchco 

^M^W?l^tóMoe Tue edel 
.|igIiup!o,,prii»afini di viuere, che di 

toh 'ohoiit-cis oifttjj ian 3;:-i'>;-v .vèr»? , 
le ong&jrao? srtnoiiìh /jc-V: .:b • *»,>? 
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• . * • *i 

52. "pRà gli Scrittori Latini , altri Io 
X/ ) nominano fidalo aldo : altri y , 
%Adatuatdo» & altri , Jtdaualdfì V 

53 Paul. Diac.Iib.4. cap.?. Leuatusefl 
JldaloaUus B$x fuper Longobardo: ' 
apud Mediolanum in Circo : /» prato- 
tiaTairisfui^lulfiUegis. * 

54 Idem Iib.4.cap-42. j^fo /» 1^»0 
Filiofuo Adaloaldo admodurnVuero' » 
cm Tbeodelinda Matte. ' M 

55 PuteaniHiÌMnfub.lib.2. Theodelinda 
tum quoque dìgna qua cum mio regna- 
ret: &\>$ fcifesà F emina \ tèmpore 

pendere , totumfme armis decennium 
aclumeft* 

57 Diaclib.4.cap.43. Sub bis Ecclefta 
restaurata junt ; & multa: dationesper 
locawneraMliq largita. 

56 Pintori* ih Àugufta 1W Anno 6oa* 
Flauius Maualdus ^gilulpbi Filius> 
cum Theodetinga Maire Bgx Longobar. 
dorum, Taurinumpro Fregia habent . 

58 Sigon.Hift.lib.2. Enfebius ^tdaluaU 
do è Bakteoeìteunthpoculum fpeciefa- 
lutifenmdedit : quo epoto fyx deftpe- 

: re y acplanè menti inops effe inftituit . 
Quod\>hi fenfit Eufebius , ipfum, & 
luuenem ,&amentem imputit , & pro- 
pria fecuritatis caufa Vrincipes Longo- 
bardoru è medio toller et . Capta deinde 
...rx - cade- 
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no SECONDO REGNO 
ade aciamdiiodecim ex pwnoribus in- 
terempisi ne malum longiu? ferperef 
writi LirnsoBardij i^Cum Tyminum * 
non Bgfrm a^ere- y crminatifunt: ac 
pollerò annotivmdtuex<:uoeur^f{egniy 
. cwnTbeodeLiiga Maire c'Xegcru:^ 

Diachb.4. "cr'p.4j. Cum- j4dafaddus' 
euerfa raente tnfaniret, pòftfftfam cum 
Maire decem re&nauerat annis > desi- 
gno eieflus ejt. 
60 Sigon Mb.z.TheodelingaI{eginayCim 
fummo [e deieciamF^egnifafiigia cer-> 
nerety nec fpe^lla recuperando di- 
* pfiuitìsextaret: m<erore x YtYerifimi- 
ieVtdetrì * extabuit . 
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FLAVIO 

, : Arioàldo- 

V f • ; Sefo de'ton&baYdi* : 

t ; 

VelF innocenza , che 
nulla giouò alla feon- 
folata Tèodelinda_9 
giouò alla lua FigIiuo« 
la Gundeberga * Pe- 
joche la da Coronai 
tolta ad Adaloaldo 
fuo Fratello > ftì pofia in capo ad Àr ioal- 
do Tuo Marita Due? di Torino : Città 
veramente Aiigufh> Figlia de' Cefari per 
iéfler Madre de* Regi. Principe certa- 
mente òttimo ; mat nella pannìa Arriana, 
con moiri altri incautamente inuifeaco : 
ilche T doppolafua elettiorte diuife iru* 
contrarie parti il faùor de' Principi , l'ofV 
(equio de* Popoli, e Y aiuto de* Greci , 
Peroche, altri deteltando Arioaldo co- 
me hcrerico $ richiamano Adaloaldo già 
ritornatoàsè ftefloraltri ributtando Ada- 
loaldo dome irtfanò > foftengono T elet- 
tione di Arioaldo • Quegli negan fede ad 
vn nimico della Santa Fede : quefti giu- 
dicano ìmnco noceuole al Regno il di- 
letto di Religione, che di Ragione * 
X^efUiitigi rapirono anco i Preiati in 




m2 SECONDO REGNO 

contrarie tactionii & il Pontefice per ri- 
i c^~;« 1-, ,-,in Terutelindaf * 




TKtaloallo . Ma prcualfc il numero di co- 
loro , i quali è ò profetano la Setta Ar- 
riana : ò pìuVoKrftteri artó'r aliano il Sol 
.nafcentc-clwr ij cadente & cheArioaldo 
regnò if Regno Longobardo ritorna 
Amano. Ma, qua! marauigl» , ene i 
Prancmi idioti prendeìieró errore, i<ZJ> 
quell'errore da fanti) Vèicoui letterati era 
Iniegnato ? Quella è vera Her e fiacche có* 
' nofeendo il fallò, nonfegua iJ vero^Sc in 
- cùila di farfalla r vede ilfuòincendio , e 
locerca. "Ma Ariaildo quantunque hc- 
fCflCQ, lafciò.noncUaienoà tutti iPrm- 
< l > cÌDÌvnPattolicodocuincnto .- Peroche 

6 J eirtndo ricòrfo al fuó X*mffl , vn ~* 

• \:licouo: P otar^S^comr? v.^ 

" fauiamencc pEofe \ ■Honekre. 
'tè* ma de' bardati, il decidere le coir 
-, t)ndenye,{ e :rkerdoti « Nou panie nfpo- 

* ftadivn'Arriano Arioaldo, madivn.* 

n /^.^r^liV-rt . Tn tatti ,con tali- 
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'SOTTO I LONGOBARDI » to* 
Principe Longobardo , arfodi barbaro 
amore ver la Reina 5 e dal pudico rifiuto 
non meno impaurito, che offefo ; cangia 
. l'amore in odio: e rkotcendoraccufa 
per.preucnirlaj mcolpalci $l adulterio» 
. e di congiura. Coinè iie^li atroci deliiftì 
ogni calunnia è afcpltataf , e la fola fufpi- 
tione è gran prefontione 5 così T inno- 
cente, ma indifefa Reina ^cbbe in luogo 
difommagratiavna perpetua prigione . 
O mifera conditione della Virtù! non fa- 
rebbe riputata rea fe haucflè peccato:. per 
fcrbare honeftà diuiene infame * Ma il 
. . faggio Clotario Rè de* Franchi , liberò il 
f - Cielo da quefta inuidta . Peroche fencen* 
do tenerezza del fangue affine, piopofe il 
ì duello di vn volontario foftenitore con- «M 
1* troTaccufatorje . 6$ Nel fupremo Giu- 
: dicio delle accufe Caaallerefchc , eradi 
| quei tempi Tribunal Io Steccato , GaU fi- 
, - dica la Lancia , e Giudice la Fortuna « In 
, qucfto giudicio 66Y Accufator fu vccifo, 
la caufa guadagn a6a , e la Reina con fom- 
. mi applaujfì profciolta:la quale 
4ia del profpero aatìenimento 67 drizzò 
in Pauia il ricco Tempio di San Giouan- 
ni delle Dame. Cosifmorzato il dime- 
fticojncendio col fangue del mentitore ; 
il Kèfupcr cautela Corte più tranquilla, 
c l'honellà più pregiata . Ma vn ibi trien- 
nio durò quefta calma* 



t *> t o -, » 



Digitized by Google 



il^AWM^ RÉGNO 

01-' - c *ir v\ • " . . .. : 1 , 

A N 'NiO T A T I ON K 

Mfl A Rioaldo. Altri leggono, sArio- 
X\ ualdo , Altri . ^Ariobaldo\ 
Spondan. fub ann- <52<5. lnlocum-j 
♦ ^ Jaluàìdifitfeftut e fl^rhuàldus, fa- 
ttore fjfifcoporum Tranfpadanorum : 
àkuerftéqmsóbilludfacinus Honoritts 
TapaHU'eras dedit ad Ifaacbum Rauen- 
nate m Exa rchamjaborans , Yt Jldalual' 
. ditf¥esìitueretur ; tum quodeius mentis 
' ette rfio arte venefica procurata,non am- 
nem Yàtio'nis y>f umademijjef : tumprat- 
' dpu& qitòd^ide CatboUcapraftaret i 
JìrioualdUs aulem\4rriaWKÌmpietatif 
■'' tenaci fjlrnm e [fet . 

6? Purean.Iib.2-in naììs*Arioaldus J Epi' 
' fcopoDertonenfi wter alia refpondit : 
Non eft meum Sacerdotali caufas di- 
fccrnere, quas Syno^alisexaminatio' 
ad purum debec iudicare r 

0*4 $igQnAib.2.^?dalulphus quidam f tni~ 
mointerLongobardos loconatusy 
nam Gundebergamdèjtupro-mterpellà- 
re aufus ; cùm repulf im > conukiumque 
tutiffety yeritn* ne ab ea proderetur y 
Regem <Liijt, &fecretì colloqui} copiami 
nacius dixit : f ato DuxEtruriae confi- 
na de necetua eumRegiha communi-- 
cauir y ve te fubhro > iflam libi coniu-- 
giofociet. Quibus ver Si f Rex meen- 
Juf t ' itafubitvpvopè amern yConiv.gem 
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. SOTTO I LONGOBARDI. « $ 
in Arem Aratili coniecit-.atque ibi per 
f triinniumarflucuftodia habuit . ; J 
4$ SizQn'-ibid- Hxt erat antiqua Longp- 
èardorum confUeiudo, \>t crimina \>el 
maxima fìnpiari predici purgar entur: 
quépofl'eàìn.leges trans lata, per multa 
temporaobferuaUefi * . ' 
66 Sigon. ibid. Vitto 'quidam (Carellum 
\oiaiVmlus, Diiacònùi) abAriperto 
I{egipf confbbrin&pràdutìus cum Ada* 
lulpm eft comparato*, &c.^ : ^ 
«57 Putean.lib.2. Exifiimant aliqwbc0 
' oecaftontTm^umdequodìxi^ruclut» 
dotatumque tttmi fuiffè 4 & in fexìù 
'■ Muliebri* honorem , Sancii loanni Po* 
m'marum', appellatum. 

• : * * » 1 '.l'i 
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68 Rota-rio, < •« 

; .*' <s. . ■ r*.J. i.- iì "... . 

Settimo Hjde^ngobardi* 

CCGdi nupuo Io, Scettro 
Longobardo in arbitrio 
(li vna Conocchia . Mor- 
to Arioaklo non volendo 
iPpppipi ne priuar la 
Ytedoua del Regio hono- 



na: à lei, come #i*pnw A Tcodcliiiiia , 
permettono la fcelta delie Nozze dell' 
Imperio. O forte fauiezza, ò fofle ge- 
nio , eJU chiamò Rotaria Principe degli 
6y Arodij , che tenne incerto il Monda 
fc maggiori proue habbia fatte con Ja 
Spada", òc<^4a£eni>a •■..Quella pacifica 
felicità de^lueRcgni antecedenti , par- 
uegli opproono 3^aNatione - il ripofo 
gli era fnpplicio; mancandogli narrici > 
638 hauea nimica ièUaflo 70 Due Prouincie 
inratte da 5 Longobardi vedeua egli nell'I* 
talia ; il tratto Veneto dall' Opitergio a 
Treuigi > appartenente all' Efarcato ; e 1' 
Alpi Liguftiche dalla Tofcana fino alla 
Callia > antico Regno di Cottio .> poi da 
San Pietra. Rotario, ft inaando rapito à sé 
tutto ciò>chc i preccilòrinon hauean* ti- 
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nito ali 'Italia; infra pochigiornunuotan 
IVna alla Ghicfa conlaforìia; e l'altra al-' 
rEfaraUokerror deHa'qsrònà . I Trofei- v 
inalterati sii l'Alpi Gottie , fèceto. pauf * , 
aHc Alpi GwlieU Dellinfclice QpitergiOi i 
che bramò afiquiftar nome con o&n it\\ 
difefw- dtto non rcftòid'Mortdo che il- 
nome^i Ma quella Città ,che morì nelle , 
farameriuiflènelle acque , come Vinchi 
gia;e dal nome dell'Imperatore chia.mof- ? 
ft-Hcracltà 11 £*p*Èca punto dalla mgcni 
gna frfdbllai perdita » corre fopra Modo-»- 
m con Tamii: vindicatricii- ma Rota rio, 
sì-prcftanieiiteJé Sruppe come le yidde 
7« La ràpida SKultenha fiì fpett&trice^ 
del conflitto* e partecipe delle fpogli©:» 
poiché- ottomila Cadaueri de' Cefanant 
fi portò feco :> che Cpauentarono anco, 
llauenna'. Ma fe fù tanto : follecjto nel^ 
la guerra , non Iti punto neghittpfo, 
nella Pace Settantafe^a.nntfemsa) 
legge 'fertahaircan yiuuto. i 'Longobairrf 
di ;; altra begge non conofceftdp > eh?: 

le barbare nCpnfue^dinU iflE^iOoM 
crudeli volontà de' potenti , e non ne 

libri , 74 Onde la dura neceftìtà facen- 
do fofferire a* pouèri , quanto alla bar- 
bara libertà d^ig^iptapip d'imporre: 
il domandare4i^c$ft eca^ comandare, 
e l' obedire di quegli , èra perire . Hor 
quella pietà, che fece 7 5 nafeer le leggi al 
Mondo, accioche i potenti non potettero 
tutto, e gli altri nulla : morte Rota rio 



n8 SECONDO REGNÒ 
ancora à foccprrcr gli oppreffi coi repri- 
me re gli oppreflòrik Qacftifuadunqueil 
Solo ne de ■ Longobardi, che ricogliendo 
i precetti delia vita; Ciuile , Jn yna frale 
membrana li lece eterni : & vna pecorel- 
la diuenne maeftra della giuftitià • ^ero- 
che 1* Officio Regale fu da lui ridotto ì 
cosi facirarte * che aTucceflori altronon 
bifognaua per faper reggere, chefaper 
leggere. Ma <jnanto i più facile B dar 
precetti , che praticarli ? 70* Qyefto Prin- 
cipe tanto faulp, che inregnò adtahrHa. .. 
Giuftitià » non la fegui : ordinò leleggi 
humarte , edifordinò le Di ulne . Redfcio- 
che , oltre allo fpoglio della Chiefa, co*, 
fufe la vera con la faJfa Religione : & in 
t^tte le 77 Città doue il Pontefice creaua 
vn VefcouO Cattolico, oqftui creaua vn* 
Antiucfcouo Amano ; drizzàndorScggia 
contra Seggia y & Aitar contro; Aitar e . 
Gòsì terminò Rotarteli filo 78 lungo 
Impero y lanciando nel; Mondo la Fama 
incerta , fe Io dóueflc' annouérar fra gli 
Principi òttimi, òiraipeflìmi. '■< 

»i« " ■ rMx'yj . w«*. : ,;.-!< i , : . 
*• • • i :: * \ ria o ♦ - n..> 

AN- 



» » - 



Digitized by Googl 



OTTO I LONGOBARDI ; 
ANNO TATTO NI. 
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tbaris 

6$ Ex Hoderic ? Tolec,1it«€tp^. vf wg. 1 
Cute Hat odi , fìtte *At otiti » Topnli Gotty 
.in lnfda Sèandia^ inter^u^s t & 

Tanios . . 

inter Lonq?bardot Vrouinàxadhuelm? 
peratortàditioms : Jtì.fe\ C<Mm & 
Opiìerzwmcum mnihuiQppiiùPvfqHt 

71: Sigon.Ibidcm. Vrimtom Opi terga- 
rum amifia Tatria* antiquos Veneto: 
imitati s >&ipftfe ad afiuariacontult- 
runi ; atque ad Plattis. 'ammsofiiaeue* 
8i , locata. fedibusAfrbmffàiiondidé? 
rut;t , qttàm à nomine Imperatori: Hip-' 
radiami nominarmi* 

72 Diac.l1b4.cap.47; In quo belbàparte 
I{gmanórum, cteteris terga danttbus » 
ottomilliaceciderunt. 

7$ Diaclib.4.cap.44. Hic Hptbari 
Longobardorm le&t fola me- 
moria > & \>fu retinebantur fcriptorum 
ferie compofuit : Codicemque ipfttm~> 
EcU&um appettati wluit . Erat autem 
ex quo longobardi in Ttaliam wnerant , 
annus feptuagefmus feptimus. 

74 In pBOcm.Ediai. Td mpropter affidila! 

fati- 



ito SECONDO KHGNCK I 
fatigatlones Vauperum , quam eti<m-j 
propterfu'pèrjfiliàttxaftiiwes abijs , : qui 
■ maiorem \>irtutem hahent . 

tmntipoff&t. , i , .'.,V!"i V ' 

76 Diac.lib.4. cap.44. Futi I^otbari fàr 
f Ortis y lu/titta tramitem fequens : 
fediamep yFidéiCbrijiiatM non rettam 
lintamteneru , ^Anian&kxrefeos per- 
ficiamaciilatus eft . 

77 Diac. Iòide m . Huìus tempor ibus pene 

per srnnesCimmesl^ni eius dùo Epi- 
jeopìetmt ì tytius Catholicus , (gfc alm 
* rriróitt ; 2» Cintate quoque Ticinèii- 

fi \>fque nmcofienditur ^bìMtìàms 

Effiopus apud Bafìlicum SanftiEufa 
<4nt*efidenf ? Bnptifteriumhabmt * e«m 
- fa Wf « EcclefìjiCatbolicx dius Epif c c - 

pus pr&fideret . *x' c \ J viv t. «. - 

. . ». <Vtt.\l -l ;Uv: :. i- 

« » • . » ■ » ' • • 
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FLAVIO J 

Rodoaldo, 

Ottano Ràde' Lw&birdi* . 

• - » 

A Fama non harebbe fa- 
puro , che còftui.fòfiè fia- 
to Rè, s'egli non foffe fta» 
to fceleratifltmo .. Pero- 
che ficome Rotario haues 

, ... fugata la guerra con lo 

vittorie, & ordinata larGiuftitia con le fu? 
Leggi,così continuando fra i Popoli la Pà- 
4sc ,eT Innocenza ; non era-più neceflària , , f 
nel Succeflòre la ^renuità militare , ne la. 
pr udenza ciuile .Onde parea, che Rotario 
FofTe ancor viuo , e Rodoaldo morto $ fe le 
crudeltà non haueflèr fatto conofeer , che 
pur troppo il Padre era morto,& il FigliuOl 
viuo. Anzi fmàtrito in lui ogni veftigio 
delle Paterne virtù, nefifun l 'hauria credu- 
to figliuol di Rotaricfe noi vedeua herede 
della paterna Herefia . Ma come negli he. 
reditarij coftumi le virtù van perdendo , 
&ivitij acquiftando vigore : cosi I Ar- 
lianefimo, che nel Padre era fciocchcz- 
za , in Rodoaldo diuenne fccleratez- 
za . Quegli per mantenere in pace i Catto- 
lici con gli Herctici , mefcolò Y Herefia 
con la Fede : quefti perche regnafiè la per- 
fìdia fola , perseguito la Fede Cattolica ; 79 

F oppreilé 
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^22 SECONDO REGNO 
oppreflc la Religio^A inmiolò * Vefcout 
-sii i loro Altari.Ma forfè non tuurcbbe ofa. 
to di efifer tanto crudele Cè,non ve(lea Tese, 
pio dell'beretico 80 Impcjrator Collante , 
che poco dianzi , haueua imprigionatoli 
Pontefice sii la fua Seggia & orbato il M5» 
do, tanto è vero , che f>iù facilmente s' im- 
parano i vitij , che le virtù • Ma fe ambi far 
.complici del delitto, ancora il furonadel 
fupplicio ; prouando entrambi cflerui vn 
Nume punitor de'Ccfari , e de* Regi. Ma 
quantunque la Diuina NemcG mancale 
al Mondo; gli fteflì Tiranni fi cerchereb-; 
bono il loro precipiti© . Roboaldo, 8 1 co>i 
sfrenato nella libidine come nella crudeltà, 
viti) gemelli della barb rie ; hauendo ol- 
traggiata come Tarquinìo la matrona} pu- 
dicitiadlvna Longobarda Luerctia,trouò 
anco m Bruto fra i Longoba reti. 82 Colla- 
te altresì per la fija crudeltà fù morto da_> 
man dimeftica; accioche à CeGre ancora 
non manche il fuo 83 Bruto . Ma Collan- 
te benché primiero à peccare mori dopò 
Rodoaldo : accioche l'amor del facrilego 
cfempiojvedendo la morte altrui,e temen- 
dola propria, più lungamente moriilè . 

' À N NOT ATtONIi 

* — 

19 O Ig 00 '^* 2 • fyfoaldui, W belli caU" 
fic p^ri^ilèm^Catbolicos Epifcqpos 

•■ ; $Q .^M^ b Annodo. n.i.Call io. 

pas 
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pat Itali* Exarchus , W wluntatem Con- 
jìantis Imperatori! exequeretitr , wnitcitm 
iÈxercttu^mami ingr e jfitfque amatiti Jg<r. 
eledoni Conjìantinianam , ac 'PaUtiumLa- 
teranenfe,, nihilwritmloct Sanchtatem 9 
nec Cleri immani màinitudineni animi prò 
fui drfenfwne Povtijicis , diro ariathemate 
prxfentesfevienthts aduerf iriosMartimm 
. Tontificembaudrenncntem , imò s &rem 
armis à fms aziomnino probibentem ab efr 
dmlicckpa'hctmbauit : & colore licet 
avrumjpódaya'que dolortbus affliti atuvi—> 
Xllh falliti noéiu, & clanculum, pr# 
tnetu I{omanortm inatti imvof ìtit ; eumque 
erudeliffvnèbaberi wffum', m Oriente-m-* 
afportwJftmmil'tibus tradidity&c/Erum- 
nis confecìus Cberf w# in Tonto ex bac Vita 
mitranti* Idenitub Anno 54. . 
»* Si :>iac.'ib.j..cvn 50. tydoaWm h dum 
Vxorem cuiufdamLorì^h^iilhpra^etylab 
eointerfeclus eji , pcftquamdièus feptem 
&quiiiqueregnaiteratanms. 

82 spondan.iui» Amo «558. Cottjtans 
• Tmperator Siracufis in balneo occifus . 

83 lunifts JirutHs Tarqmmos ob Viot4- 
" tam Lucr&tìam y e>pulit . Marcus Brutus 

lulium Cufaremob tyrannidminUrfecit* 

1 
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FL A V 

• 84 Ariberto, 

% 

Trotto Uè de' Longobardi . 



o 




1 1torna con Ariberto la Vii* 
tu al Rè, la vita al Regno , 
e la vittoria ^lla Chicfa j 
che nel Regno diRodoal- 
do eran fuggire- Vuoi tu 
_ fapere onde nafca tanta dju 
derfità di fortuna ? Rodoaldo era fuccedu- 
to, Ariberto fu eletto ì e perciò quegli fiì 
riceuuto quale il Padrelo generò : quefti fu 
fcelto quale i prudenti lo vollero . Érapul-i 
lulato quefto rampollo dal pietofrflimo 
fangue Bàuaro di 8 5 Gonfualdo Duca di 
Aft i , fratello di Teodelinda : e perciò par-4 
ue a'Principi Longobardi di hauere cmeri. 
dato il loro fallo, erefoil Diadema alla 
infelice Reina , col metterlo in capo al fuo 
Nipote,al quale anco il 86 nome auguraua 
vn cumulo di honori • Quefti adunquo 
. $arbaro anch' eflo di natione, ma non di 
attionc, fedele agli ftranieri, prouidoa*j 
fuoi ; da niun buono tcmuto,e di niun cat- 
tilo temendo ; feirza infierir nella guerra* 
ne infeminir nella pace ; goHè , è I afe io al- 
trui godere il dolce furto delle palme di 
Rotario. Giouarono ancora alla felicità 
del Regno Longobardo le feiagure del Re- 
v/.; 1 r? gno 
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gno Francho . Pcrochc hauendo 87 Ciò- I 
doucoU giouarie dopò lo fpogliodel Se- 6 6o 
poltro di San Dionigi perduto il fenno; & 
à lai fuccedendo fi mif tracci; 1 Maeftri del 
Regio Hofiello aflùnfero il gouerno , la- 
fciando agli Rè vn' ombra fola $ infinche 
ancor quel}' ombra fiì loro tolta ; & il glo- 
rkrfb Regno di Meroueo riuenne alnien- 
. te . Emulò dunque Ariberio la clemenza 
nèlgouer»o,e nelle opere la magnificenza 
di Teodelindasdonando à Diofontuofi Té- 
pli>a'Templi ottimi Sacerdoti; a'Sacerdoti 
ample,e libere poflèflloni:e fe l 'Anteceflòrc 
hauca fpogliata. la Qwefa * qucfti fpoglià 
se ftefìòper riueftirla.* Refpirò col fuo fa- 
uore aura più libera Santa Chiefa: preualfà 
h Cattolica Fede' all' Arriana perfidia; e 
dal fuo efempio fatto animofo 88 CJio-» 
ttanni Vefcouo di Bergamo fgombrò tutti 
gli Arriani da quelle mora. Tanto ne fè in 
Milanoil fuo Arciuefcouo di nome , ed? 
opre vgmlinente 89 Buono y che contro 
agli ftcilt Arriani impugnò la sferza di 
Sant'Ambrogio. Coa regnando advn_j 
tempo il Rè fenza crudeltà j il Popolo fen* 
za timorej iVefcoui. fenza oltraggio ne* 
Fafti- Oiuioi cominciaronfi à fcriuere i 
Santi fehza fangue Ancor 90 fenza fan* 
gue mori Ariberto dopò nouc anni difeUW 
ciflìmo Impeto r mai non hauendo eon> 
me fio fé non vn folo errore » che hojr hot* 
vedrai- - . 

" * *>'.'»* ' »*• 
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ANNOTATIGNI. 

84 f^Hi fcriue j£rìbeftus#x$XL jhripet* 
V_/ tus : pcrcioche dagli Alemanni 
la &, pronunciandoli con forza , fuona-» 
qu .1 nto la P , e dicono jirptber . 

8 5 Altri lo chiamano Gondoualio . Si* 
gon.Iib.2.fufeanm 6*fi.Vbi Longobardico* 
gnouerunt quìaVìrilis fìirps Rgdoaldi mila 
fupererati con^m0 nono creando Regi comi* 
miiia babuermt. acfìtinmìs fludijs Rjgnum 
ad *Aripertum Gondouddi Tgeodèlind* 
Fratris Filiumdetulerttnt . 

%6 Grotcin Indice* J4rptber>fignificat* 
honoris copiofus . 

87 Spond.lib.a fubAnno.66o Tr4cfi< 
Sigebertus* eumdem fygem adeò irreueren- 
ter Sancii Dtonysìj Corpus diffóoperuifie M 
& os brackijftegJrìtf ntpmtitque : ideante 
tnox mamentìam peYpetuam incidile . 

88 Sigon.fub An»d $7.1.2 . Clara pt r eof~ 
de ànnosloannis Epifcèpi Bergomatis fama 
tnìtnit . Hic^ArrUnot Bergamo exptilit, £r 
Farm- OppidÙ ad Catbvlicd Fide tràduxit . 

89 Idem tòutenvRtefewBotfo Mediola- 
nenft Atchieptfcdpo familiaris admodum 
fot i etujfaue auxilio opportttnè fummifii 
fapè o4r\ianos eiecit . 

90 Diac»lib.4.c< 53. Mpertus pofiqtà 
apudTicinumper annos nouem Longobat- 
aosrexerattdietnobiens,, Rjgnum duobus 
jìlijsfuis àdbuc aiolt'fcentibus Bertarido>& 
Godeberto retendum reliquit . 

FLA- 
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FLAVIO GVM'DEBERTO, 
Decimo, & Pndecimo $ de' Longobardi * 

IRA quanto fon grandi gli 
errori de'Saui.Qucl sì pru- 
dente Aribétto, dal Pater- 
no autore acciecato , la- 
fci&ndo it Regno à due Fi- 
gliuoli 5 ài due F rateHì fé 
due ùnnici . Meglio hattrebbé donaroduC 
Regni à vh Rè , che vn RegriO à due Regi 5 
adactandofi medio d«e Cotone a vn fof 
Capo, che vna Corona à due Capi . ^" zr 
più facilmente haurebbero tolcratala diluw 
cuaglianxajche larparità poiché molti F ra-< 
tclli ibrTrrrono il maggiorato del Pnmoge- 
tì ix o . "Non è al Mondo maggiori more def 
I r.rccrno^ma fc fi aggiunge l'amor deU'lii^ 
pero,non vi è maggior odioi-Oi lebe, Mh 
iene , e Romane diedero ìtluftri eflànpìi » 
Atìu93 nafcendoal Mondo Ih fratéllaza, 
nacque rinuWtó ; e la r Ferta fu fcarfa à due 
fanciulli. Eccòthe apena fepell ito Atifrer* 
t* , cominciano quefti 
derfi, 94 regnando l'vno in' Mi* rìo,l altro 
in Patria . Fiere te mpèfte fono miriacciater 
qaandoduc Soft appaiònoin Ctclo. Gtó 
CJundeberto macmtiaJa morte a 

y V ' do > 
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lag SECÓNDO RÉGNO 
do,iI minore al maggiore » e com'è in v£b> 
il peggiore a! migliore'. Stùpifci,che Guru 
deberto rifolua di vccidere vii Fratello per 
regnar fólo ? 9 5 Fraate per regnar folo, ve- 
Cile creta rratélli,& ancoil Padre. Ma per- 
eh'è propio della federatamente il vii ti- 
more, ; ei chiama per collega alla perfida 
imprefa Grimoaldo Duca di Bcneuentoje 
la Sorèlla innocente diuiene il pegno , & ri 
prezzo del Fratricidio . Era Grimoaldo 
poflènte d'armi» ricco di amici, maturo di 
ctà,munito di valore,cupido dell'Impero; 
c niuna cofa maggiormente anelaua,che V 
Occafione . Quefti dunque di gran voglia 
accettando 1 muito, giugne.có lefuefqua- 
dré in Pauia: & Od (otto colore di prcuenir 
la mala fèdé dell'Hofpite, rottala fede ho- 
fpicale > con proditorio abbraccio vecide 
Gundeberto,e poco parendogli Tbauer ta- 
gliato il tronco fe lafciaua i germogli} cer- 
cò à morte il Bambino Regimbertorche da 
fedeli ferui tempeftiuamentc fU afcofoal 
fuo fòrorè . Ekrtarìdo leggendo già il fuo 
Fato in quello del tuo Fratello 97 cerca 

nèiryngheria.ò cfilio , òibcccrrfo . Ma il 
barbaro Grimoaldo imprigionatagliela 
Moglie col pargoletto Cuniberto, gl%Kfla 
à Bencuento , Quinci proclamando Reina 
la pattuita Sorella di Gundeberto, 98 cele- 
bra le nozze con lei , e per lei regna . Che 
lece airhora il miféro He «arido? ciòcher 
amor fuggerifee à chi non è fiero^ne forte» 
Più vilmente lo aftfiflè in quello efilio la 
de 5 cari pegni > che dell'Impero; 

' ricor- 
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ricordandoli di effèr Padre y dimentico!!? 
di e (Ter Rè:e per meritare la libertà de 'Cuoi* 
offri se ftedòalbferuitiì.Ottenuta dunque 
V lavica in dono da chi ogni altra cofagli 
hauea rapina , ritornò Suddito laonde par- 
tito era Signore.Ma l'indifcreto affetto del 
Popolo , tanto ingelosi quel fufpicace Ti- 
rannojche pentitoti di bauer donata à Ber* 
tai ido la vita , ch'é il benefìcio de'Ladro* 
ni,deftinolloalk morte. Etharebbe finirà 
con queir vltimo atto la Tragedia diBe?- 
tarido, fequefti fotta mentite fpoglic di . 
. Senio 99 fuggendo in Francia , non V ha- 
ueile alquanto allungata * 

^ - % * . \ *V * \. 

* , r. | -> * * * *" f ■ • * < 

. • t > J * ^ ' \ « " 

ANNOTATIONI» 

* ^ j « , . *v « • > . * 

' , . • • ' - • ' J \ * * 1 * 

91 A Ltrifcriuona'Pm^W/^, perla 
/\ ragion, che fi è detta. 

92 Eceocle> e Polinico in Tebe : Atre&, 
e Tiefte in Micene : Romolo, e Reno iru* 
Roma per fraterna gelofia del Regno, dive- 
der faggettoalle Tragedie . 

93 Genef. cap4*Caino con tra Abele . 

94 Diac.lih.4.cap. 53* Godebertm qui- 
dern Ticini fedem habuit > Bertaridm \>etò 
tnCiuita&Meditianenfi. 

9 5 Pompe Trog.Epit.lib.42. vhraates 
fceteratiffimus omnium , tyfyxipfe ftatue- 
retur s Vatrem interfecit $ Fratres quoque 
trigintatrucidat . 

96 DiacHb%4.c«$3«. Craribddks totius 
tiequitirtfeminator } Gweberto perfuafih W 

f 5 «<w 
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,130 SECONDO REGNO J 
ttònaliter quàm lorica fié Yefie indutus cH ' 
QrimoddoloMurm\>eniret' 9 afterensquìa I 
Grimoaldus etim occidere pellet . Hftrfus 
idem fallendi artifex ad Grimoaldum \?e- ' 

ditti , ^«yi nififortiterfe preparar et, 
' eum God eh ertili fuogladio ferimei et ; afte- I 
»f r<t>2 j Godebertum quado cura eo ad collo- 1 
flwiwm \>eniretìloricarH fub \>efìe geflare * 
Quidplura ? cùm ad coiloquiwn die et affino \ 
•venìffent Gundebertum pojlf tlutationè 
Grimoaldus amplexatm efiet ,flatim fenfit, 
quòd loricamfub ì>esle gejlaret : ned mora , 
evaginato gladio etimwiapriuauit : H$gnù- 

?ue eius i & omnem potentiam inuadent 
ita fubiecit ditioni . 

97 Diac. I.4.0 53. Bertaridus quiapud ■ 
Médiolanum regndbat>audttòquòd Germa- 
na* eius ejf ?t extimtus, quanta potuti wlocù 
iatefugamartipUit.Fxorem t\odelindam , | 
<p paxuulum pliufn eius nomine Cuniber* 1 
. tum tdinquens > quos Grimoaldus Bene* 

uentumineXilìwndiri'Xit' ' s 

-98 U.ConfimatoGrimd4ldus B0io apud 
ticinum non muti opufi tempore iamdudum 
paclam fibi liberti filiam duxit Vxorem . 

99 Reginòii.RtM. Vertaritus induflria 
HunoldiSatdlìtis per munì Ticmenfemdè- 
pojitusfune , in Francis ad Dagohgrtum fìk- 
git, morti faue pèrkulum euafit*S'u,ò ì.jib^-. 
. fub art.<*5 1 , Stngtlati Vnulfi indujiria expe* 
tfitofìigìendi confitto, babitum commtauìi* 
tycuftodibusdeceptis, notiti domò , atque 
Vrbepet àduerfam pattern , qua dìfpoRt* 
' ti&ilixnonerM, ad amnem euafu . r 

FLA» 
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VI '** 

F L A V I O 

Grimoaldo * 

Dodicefimo Rg de y Longobardi* 

Vanti delitti bifognanc* 
per commettere vn grati 
delitto ; e quanti affanni 
per {ottenerlo l Scende 
i tutta la Francia à foccor- 
, i „ 1 fodiBertarido:GnmoaI-' 

° ft ^ V in-ecno , pratica contro a 

J SSfi" Peroche , quali egli ceda al pri- 
agU Sciti- i « ^ Q heue pu gna 

rSula , e lafea aTcopiofe viuando 
PlSfeJ Franchi trottando la #e- 
5° ' hfchSoJa vittoria ; e come foffera 

enC !ì ^ rSanofcioperatamente alle 
^^fònfa^raaUeSotti .Cori quei 
,menfe,e "^«Sftgfc e ran Marti , di- 
Campioni, abbattuta 

Ig^l^VW^ «raèe fi 
fonno , ad ira * ft ft Et eci . 0 , c hc 
giacionoqua, eiapron f ^ u<> 

dal n^^MlS^^^^ dal fonnb 
autanientc raggiunti , varw ^ 
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alla morte ; e trouanola mortifera Stige VX 
.quel Rio* cherpriina ignobile , e fenza no- 
me) daLioi nome de' Franùefi acquiftò 
fama . Ributtata la Francia, ii ìriuoue tutta 
!a Grecia contro vincitore . L' Itnpera- 
tor Colante fcendein Italia , e difpregia- 
ti i Celefti 102 Prefagi , ftrigneBeneùento 
dialtèdio. IlRè, pcrafficuratRomoaldo 
fuo figliuolo colà rinchiufo * prematela 

\ Gefualdo, Huom forte, e fedele : ma que- 
fti incappa nelle mani di Coftantc tra via ; 
105 ijUjuaj gii denontia la morte , s'egli 
non inganna gli attediati con mentito rap- 
porto, che GtimoaJdò non può foccorrer- 

"gli. Ma l'intrepido Gefualdo inganna Co- 
lante con la vcricà , promettendo tutta 
^4 aperto agli aflèdiati il vicin foccorfo'. 
Niuna verità fu giammai più prctiofa 5 

, poiché al buon Gefualdo coftò la tefta : la 

; quale (cagliata dentro alle mura con vn_» 
baleftro, molto meglio; animò gli aflèdiati 
mutola, e morta, che v iua , ò pariante . Ma 
fanguinofe efequie le celebrarono gli ve* 
rifori : pcroche Collante vedendo Ro- 
doaldo piiì.conftantedi sé » e temendo 
à 104 Beneuento vn mal euentò \ al primò 
fuon delle trombe di Grimoàldo lafciò 1* 
affèdio, e due volte disfatto à Capua , e a 
Nola, carico di 105; rapine, e di vergogna'* 

{li ritornò nella Grecia . Finite le guef rei* 
cUcrne , ricominciano le Ciuili per là féj- 
lonia di Lupo Duca del Friuli} chetato 

Jafciato a guardia de'Paiiefì, guardoglt ap- 
punto couk il JLu£o le manire yfurpando- 
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SOTTO I LONGOBARDI. Ui . 

ne la Tirannia. Ma tofto dibofcato dal RcV 
i«5follecita i Friulefi contra Grimoaldo * 
attizza gli Hungari contra Lupo , che a 
guifadi Mattini lo sbranano: ina perdi- 
(cacciar gli Hungari trouandofi Grimoal- 
.do pouero d'armi,ricorre alle arti.Peroche 
107 moltiplicando in parenza le fue picco- 
le {quadre con mutate infegne nella rafie" 
. gita, fè^rauedere gli AmbafciadoriHunga- • 
refi ; dal cui rapporto atterrito il lor Caca- 
noj rjtornoflène tofto nell'Hungeria. Cosi 

.Grimpaldo,traditordeiramico,trionfator 
di quattro Remigato a'Francefi con la lega, 
e a'Friulefi co* maritaggi j corrette le leggi 
con nuoui editti,e dall'Arriana fuperftitio- 
ne conuertito alla Cattolica Fede , con»» 
Comma prudenza gemer nò il Regno acqui- 
eto con fceleraggine ; e meritò la Coro* 
na dapoi di hauerla rapita . Ma rade yolte 
i grandelitti,benche profperati,vanno ira- 
puniti . Mentr'egli à forza tende l'arco per 67% 
iaettare vna Colomba , fchiahtatofi vn a_» 
vena del braccio deftro, gli vfci la 108 vita 
col fangue . Haretti creduto , che in quell' 
VcccJlo viuea Y anima di Gondeberto t 
efattrice da quel braccio parricida di gin* 

ftè pene, . 
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ANNOTATIONI. 

ioo T v &'m.lib.i.Cyrmftmulatometu , 
X refugiens cafra deferuifteu 
ìtàSiliiuiffatim, & eaqù* epùlis erant ne- 
teffaria reliquit : priufque ScytaS ebrietate 
qudm bello vincmtur . T^am Cyrus nmr- 
fus per n>Jclem,faucios opprimit ; omnefque 
Siytàsjum Ferite fdio , Inter fecit , 

101 Putean. Hift.Infubr.lib.2. Tamin* 
[igni dadi cum to'* nunciusfìtPereffèt , me- 
moriam apudposleròslocus fecit $ Franco* 
ruml^iumushncnfque appellatus , ' * - 
roz Diac -Jib. $>cap.6. Conslans ad foli* 
tarium Qùemdam\ <1ui prophettè fpmtum-u 
' baberè dicebatur t ahiìt : (ìudbieàb eofcifci- 
tarts Wrùft Genteni Longobard&tufa>quée in 
Italia babitabat, ftìperare , &obtinere po f- 
fetx à quo cùm SerUus Deiftatium Witti 
noctis petiìfiet , \>t prò hoc ipfó Dotninttm^j 
fnpPlicaretYfaBómaìàÀìa eìùèih ^U^Uslo 
refpondit: Gens L órigóbardotkm fuperart 
modo ab aìfluo non potè fi , &c. 

io j Corifìans lefualdum ad muros duci 
pr&cepit ; ihortem eideòi mìnatus fi aliquid 
J{qm oddo, aut Ciuibus de Grimoaldi aditeti- 
tttnunciaret; fedpotiùs adfeuetaret eum~ 
demminimè venite pojje . ^uod illepromi- 
fit :J ed cùm propè muros riffieniftet , ficad 
i^moaldum locntuseft. Gonfi ans efto Do- 
mine Romoalde, &habens fiducianì noli 
/ jurban, quia tuus Genitor citiùs cibi auxi- 
«»mpr*bjMrus aderit . 

104 Ex 
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SOTTO I LONGOBARDI . 135 
I04 ExPltn. lib.3. capai. Beneuento 
altre voice fi chiamaua Maledente : ma 
quando i Romani vi mandarono la Colo- 
nia, perefpiare il finHtro augurio li cam- 
biarono il nome » 

io$ Anaftaf.Bibliot. Co»/?<mi duodedm 
dies in dittiate Romana per f merans , om- 
nia (fri* erant in are ad ornatum Ciuitatis 
depofuit : & Eccleftam B. Maria ad Mar» 
. tyres , qua teffa tegulis «rat > difcooperuit 3 ~ 
& in Regiam\>rban curii alijs (tiuerfis > re- 
busdirexit» . \ • 

io* Diaolib $.cap.i7«& 18. tìuk Lupo 
quando Grimoaldus Beneuehtm Perrexit , 
fuumTalatium commendauit . QuiLupus 
dumBgge ab f ente multa mfolenter apud 
Ticinum egifiet , reuertente^&^ Jamt 
eidem ea qua non retlè gefterat difplicere s 
Forum lulùpetens , contra eumdem Hegm 
fuanequitiarebellauit * 

107 Diatù lib 5* "apàuCèm Grimoal- 
dus partem exiguam exercitus baberet , & 
Cacanm ad eum Legatos mitteret : eofdem 
ipfosquos babebat milite s diuerfo babitu , 
\>arùjque infìruftos armis ante oculosLe- 
gatorumper dies aliquot , quafi nouus iugi* 
ter exercitus adùentaret , frequenier Ir an- 
fore fecit , &c. 

108 Diaolib. J. cap.$ 3. Medici \>enena+ 
ta mèdicamenta fupponentes eum ab bài 
fundituspriuaueruntluie. : 



FLA- 



Digitized by Googl 



FLAVIO 



- • * — 



^ • • . r 




Bertarido > V-* 

. - •'•( ni/ ' 

' Solo* .' . ,;. t 

E/fon confidi «dia félicCj? 
Fortuna, netfùn difperi 
nella trauerfa • Bertarido 
precipitato dal Trono al}* 
efilio, rifale dall' $61*0$ 
t yroftft ^ CJtf mai creduto 
harebbe, eh eipoteflè cadere ,àpotcflerir 
forgere > Quel Ber tarido, priuo del nome 
Regale , del Patrio Cielo* & ad ogni bene , 
fuorché della Moglie , e del Figliuolo; per 
fua maggior doglia ancor via: > e fcpolti 
nella carcere di Beneuentof difperato ogni 
aiuco de'Franchi^raencre che ; womita^odal' 
uoftroMondo fàlpa in Bretagna, ecco, 1 09 
che da celefte voce auuifato dal lidodelra 
morte di Grimoaldo, x locome già Vati» 
nipdellapre£a di-Perféo ,riuolgela prora» 
& à grandi giornate tiuolainltalia; douè 
jli fuoi Longobardi pur da celefte vocej 
ammoniti, con pompa trionfale i'aipcù*& 
no a'pìè dell' Alpi. Ognun plaude. ,ognua 
gode>ognon fefteggiaifeji^n il mileroGa- 



ribaldo,piccòlogèrme di Orimpaido,c già 
conlòrte cìeì patrio Regno : che (pregialo 
per la tenera età , & odiato per le colpe pà* 
terne; portò le pene altrui douute:e donde 
cominciò la iìoda,quiui fini. £ t aceioche à 
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SOTTO I LONGOBARDI . m 
quefto tragico nodo non mancatitela gio- 
conda Agnitione; ritornano dalla Bencué- 
tana cattiuità la Moglie Rodelinda , & il 
-i anciùTletto Cuniberto, aflài più cari dopò 
la perdita . Ancora il Cielo hebbe la macia 
di quefto lieto ritornorpoicheBertarido ini 
quello ftcflb lato della Città onde fotte vii 
vii farfettaccio era fùg2Ìto,drizzò vn diup, 
to Chrioftró; e RodelindajlafontuofaBa* 
filica della Vérgine fuor delle mura : 8c 
amendue conofeendofi per fauor del Cielo 
Padroni della Terra,molte Terre donaro- 
no al Cielo. Tanta calma non prouòmat 
tutto il Regno,quanto nel felice nouennio 
dopò que ito trionfo . E farebbe trafeòrfa 
ancor phì oltre>fe il Duca di Trento nòni* 
haueflè intrarotta . Queftì (che Alaehifid 
chiamauafi) i il gonfio di vna gloriofa vit- 
toria contra il Bauaro Gradone ; piti non 
ca pedo in se fteffò , incominciò riputare il 
fuo dift retto troppo rift retto al fuo valore* 
Bertarido preuenédo lefue armi 1x2 l'im- 
prigionò con iftretto aflèdio dentro delle 
lue mura; dalle quali prorompendo ilru- 
belle come il Cinghiai dalle tele , con di- 
sperato furore rompe gli Aflèdiatori 123 
Ma dalla propria Vittoria atterrito nume- 
rando quanti Principi haueflè cotra sè irsi" 
tati: rahumtlioflj al Rè>& il vinco perdonò 
al vincitore • Cosi ritornata nel Regno la 
priftina felicità, bifogno non hebbe Berta- 
rido della 114 Cicuta Marfiliefe per non 
peggiorar forte; poiché per propio Fato na- 
turalmente morì nell'auge della Fortuna* 

AN- 
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A N N OTATIONL 

ic? T~\Iac. lib.5. cap.33. Bertaridw 
JL/ epeffiisdeGallian.inemafcen' 
■Mt 4 Ì vi ai Bntanniam Tn fidanti ad ì{egnum 
S#0numtt4nfmc>atet. Cùm ìamaiiquan- 
ttmpefpHatystiauigafiet, \>oxà litote an- 
diti tftfoquke tifo x>ttùm Bertarìdtti tara 
mttfé cmMìèiet . Cùm refponfum ejjètqubd 
Bettàmùsibitfet i Ale qui damabat puh 
liwxft ; jDicite illi rtuertatur in Patria! 1* 
fuàifl / 4uiaterti'a ditè cft hodie , cjuòd 
Griiiióaìaus abttic (bbtraftus eli IbcC : ^ 
rio Vàlerfrniffla'xiiii.Jib. 1 . cap,^.^ 
nrtto notforrbm peiens rtiftimarttir. 

duosTuuenéS txcclkntis form# equis itifif 
dentesobuios fifa faflos nmtciate , die qnx 
pmerieratt "Perfora %egm à Taulo cai* 

ptnm y &c. r : xjZ-^a 

H i Oiacbh.libf. ^àa^.^. ^lacbisdiàh 
Ùux èjjllvì 'tridentina Cintate y cim~j 
Còm)ù DhioMontm , quem Mi Granino- 
ti cm àicmt , qitt èau\anùm, & c.-eterau, 
Càjh ìh regebat confi ixit ; euntque mitificè 
fùpéfaW • Qii* de caùfa éìatus , titani-* 
corìtta Begem 1 fuum Bertaridum mantm 
Uuauit , ' atque [e intta ttide'ntinum Cd- 
jìelltim tebellans commun iuit. 

iti Diacon. ibidem . È&l Bertaridm 
cnmenm exttìnfecàs obfidetet > inopinati 
'jilùfos curri fuis Ciuitate egreflus Re$ 

caflra 
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SOTTOl LONGOBARDI. 139 
èaflra protriuit > R&£emque ipfumfugam 
petere compititi • 

113 Diacon. ibidem. Qni tamtn poft- 
modum [aliente Cuniberco Hegis filio qtti 
eum iam olim diVgebat, in Bggis Bert aridi 
gtatiamreuerfHseft. 

1 1 5 Valer.Max. cap.185. Venenum ci- 
cuta temperatum tn Mafjìlienfi CiuitatefH- 
blicè cuftoditur , Wod fapienter excedere, 
capienti celerem fati \nam prabet , w \>el' 
àduerfa > wl propera nimis \>fì fortuna , 
tomprobato exit* vita tcmmttHr» 
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. ; . Ter^edt amo J\è da' Longobardi * 

Vcl fauia inftituto della-^ 
barbara Tracia di celebra* 
colpiamo i natali j e epa. ?, 
allegrezza l 'e fequiejtanto, 
non fi conuenne adaleun* 
Huomo, quantoal ■intiera 
Cuniberto,chc nato negli afFanniiiiiai non? 
nefeppe vfeire fc non allonfcche vfei di vi* 
ta. Non cosi collo vidde h Ioce,che la per- 
de ne^c^er^e^ 

con i^afee gR%v|^<rle in^l Racqui- 
eta Jofeià 1 a libertà ,pcydè Ja^ibcità pue- 
nle;ffciclic;p^ 

collii ^hgtmti ; nella 

Scuol^d^gli^ri^ègji afùhni, divenne 
collega del tóoJv4aeftrc^w^uindi perF in^ 
tempjrftiua perdita del ftuio Genitore > fo~ 
pra gii omeri fu oi - riccuè tutta la falma ; in? 
quello lolafmentefonunafto, che regnanda 
contai compagno haueua imparato à re- 
gnar folo y e molto giouogJi per non tiran- 
neggiare > F hauer Soffèrto vrn Tiranno in 
Beneuento . Ma i Popoli non erano paghi 
di vn Uè limile al Padre} fc non gli vedean 
prole limile à lui: né riputauano ficurala 
lorolibertà>fe noi vedean legato col mari- 
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SOTTO I LONGOBARDI • 141 
taggio . Sposò egli dunque la beli iflìiin 
Herraelindadcl generofo fangqe de\Saflo* 
ni Inglefi . Fcliciflima Coppia 3 la cui pa^ 
rità generala concordiaje la concardia de* 
Padroni, quella dc'Serui. Mamoiptofto 
fu a mareggiata. si gran felicità per vnafena- 
plickàfeminile . 11 5Hermelindalaijata£i 
in vnbagno con Tcodara > nobiliti! ma fri 
le Romane Donzelle ,lodò al marito^a ra- 662, 
jra beltà del corpo di lei. Cosi ben la dipin- 
fesche la fcolpi : e fenza auuederfene > po- 
nendo Tlmagine di Teodata al cuor del ^ 
Rè, cancellonne la fua . II Rè adunque prÌ7 ^ 
uandofi della beltà pofleduta , per poflede- 
derela imaginatarinuiò la Reina alle ame- 
nità di vna fua Vilia> per inuitar la Teoda- 
ta nella Reggia* O qualche alti fperanza 
tradifie la pudicitiai àche pili non viuefle 
fin quei tempi jLucretia in Roma j ( Teodata 
.tenne V i nuico * è fe font&na^ hauea potuto * 
accenderei! Rè, l'incenerì poflèdura • 
Ciafcunpuò giudicare come tempeftaflè 
la Corte quando la Reina fi auùidde se ha* ' . 
uer fatto adultero il Tuo Marito , lodando ' 
la fua Riuale . Ritornò finalmente la djcc 
nella Reggia quando V adultera vfd del 
Mondo : peroche rinchiufa in va 116 
Chioftro , lungamente pianfeil fuofal- 
lo : efariaftata menfanta* fe primis 
non hauefle peccato . Amaramente an- 
cora rie pianfe il Rè ', e l' Amor entra- 
toli per gli orecchi » vfei per gli oc- 
chi* Ma molto piti acerba penitenza^ y 
grirapofc il Fato con le foprauuenuto - 

leu- 
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142 SECONDO REr.NO 
fciagurc Alachifio , quel giàrubelle al Rè 
Bertaridogiudicò l'età verde di Cuniber- 
to eflèr matura a* priftini fuoi difegni . 1 
MentrecheilRèdelitiauajn quella lltfà 
Villa , che hauea tradita la Reina , fu eflò ' 
tradito da Alachifio , eh* entrato furtiua- | 
mente m Pauia , violentò V oflèquio del ! 
Popolo . Cuniberto da tutti abbandonato 
fuggì ali Tfola di Como, che hauea per Ali- 
lo vna falda Rocca,I'onde Larie per mura, 
c i pelei per vettouaglia . £a Carcere di 
Beneuento ancor gli gjouò, per non per- j 
dere in quefta nella diiperation la fpcràza, I 
In tatti, il faftoja rapacità , & 1 1 7 empietà 
di Alachifio , riaccefe 1* amor de' Popoli 
verfo il fao Rè Cuniberto . Quefti publici 
votifur aitati da vn gran difpetco di Aldo- 
ne , che col Fratello Graufone hauea fpaf- 
leggiato Alachifio al Regno . Numerando ; 
Alachifio il denaro fprémuto da' Cittadi- 
ni^ cadutogli àcafo vna moneta : vn fuo 
Paggietto ( figliuoldi AJdone ) pronto la 
ricolfe di terra , e riuercnte Ja porfe al Rè : 
il quale con vn forrifo amaro gli diffè : Ve* 
di : tuo "Padre ha molte diquejk : tnaje Irf- 
dio mi falni , ben pretto le mi darà . Le pa- 
role volarono , ma il fanciullo feppe rac- 
corle, e recarle al Padre : il qua! temendo 
feiagura, giudicò più ficu ro di preueni ria . 
Configliatofi dunque col Frate]lo,confor- 
ta il Tiranno à diuertirl'aniino con la cac- 
cia; giurandogli che di corto gli porterà in 
Pauia la tefta di Cuniberto : e frettolofa- 
menre; valicato all'lfola , riconduce il Rè 

Cu- 
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Cuniberto nella fua Reggia. Cosi it ma- 
laccorco Alachifio mentre caccia e caccia- 
to- di altro non rammaricando fi che della 
perfida fede di Aldorve ; il qual gabbando 
nfpofc: Che hai tu à rammaricarti dtme> 
Gurai di recare il capo di Cuniberto in Va r 
uia: & eccoti* che non il Capo follmente , 
ma tutto il corpo diluì vi hahbiam recato . 
Veggcndofi Alachifio beffi del Popojq Jk 
odio dc'fuoi ; contra le Città Venete rabr 
biofamemefifueleni. Il Re , Piantatoti 
Campo fopra il famofo Campo della Inco- 
ronata; per rifparmio di Chnftiano fan- 
aue, prouoca il nimico a fìngobr cimen- 
fo . Il codardo rifiuto di Al..chifio,ta no 
ftomacò glifuoipiù 1 18 prò li, che gli di- 
uennero auucrfi : accoz/.atifi dunque g,i * 
eferciti , ancor la Vittoria fi dichiaro con- 
tro a lui; il cui 119 cad merò col capo , e 
piedi morzi,fù inalberato fopra vn'anten- 
na: vero fimbo!o della Tirannia, che non 
hà Capo per gouernare, nè Piedi per fo- 
ftenerfì -Hareftc detto che V Anima ribal- 
da di Alachifio Jfcrapafsò nef corpo di Ar- 
frido . Coftui relofi formidabile con 
ftrageàllodoaldo Duca del Friuli, fi af- 
frettò per entrare in Pauia; e vientrò.ma in 
catene imprigionato in Verona; iì cui An% 
fiteatromai non vidde Fiera più nera. 11 

RèperdargUvn fupplieiope^. ^>rdell:Lj» 
mortegli donò la vita,ma gluolfe la viltà. 
Peroche rimalo nel Mondo , ina priuo del 
Mondo; Edipo,ma fenzàgiudicioj Talpa, 
iva fenza terra; viuo, ma errante frà l'om- 
bre* 
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li 5 T^\Iac.lib. cap ? 37. Hern\elind*J 
- I J cùmTbeodutenVueUawexrio* 
bilijfimo fymtworumgenere oriarfytitgan- 
ti.corPore> tirfiauis prolixifique capili ispe- 
nètfque adpedes decoratavi wditfetj >i«tf 
pulcbritudinm fuo \>iro Cuniberto J^£j 
laudami i quìa ab Vxorehoclibmetau<ii T 
re diflìmulans >in magnum tamen 




amQreptexaw. ...... . ' \ 

. uà Ibidem. Quatn tapienpojlea in Mp± 
fiafieriumquoddeilliusn»mineinfYatici^ \ 

num appellatum efl > mifit . T f - 

117 Diaclib. 5,cAp-38. Jiuntiatumeji 
\A\acb\s Tbomàm Viàcgnum ante fior et 
aflare ». benediftionemqu'e abjìpifcopo de~ 
tuliffe . Tmc Machìs qui bmnes Clericos 
odio bah chat, itainquit ad jfitos : Dicit£> 
illi , fi munda habeat fbemorsJia , intreti 
&c. Cùmque eumdem Diaccnum Jilacbis 
adfe ingredifec&et, afperè fatis, <£r obiur- 
gando he ut us ejt cum eo , eirr. Tunc omnes 
Clericos i & Sacerdote* pauor , & odium-* 
Tyranni inuafit $ aftimantes fe eittsfe- 
ritatem tolerare tannine non pojfe : <ve- 
peruntque ampi tòt Cmibemm de fi de-, 
rare. 

1x8 Diaclib^. cap.40. H#cTu ficus au* 
diens dixitadeum : utu cum Cuniberto 
pugnarti inire fìngulari certa inine non. » 
audes , me ia tri in tuo adiutor io focium 

nonhabebis. Et b*c dicens pmipuit fe , 

G Cr/w- 
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jtep nun fiauit, • 

:U9 Pucean.Hift.Infub.lib. ^. j e^y. 
rifltf *<>f /w jf?r^x era* : inquecadauer ty- 
ra »»i i m </«ofl«f vféhrit duraùity capite M 
cruribufàtte trtmcatum efl,&c. 

120 Diac.lib.6. cap.tf. RgX £unììmtu$ 

dumpoft b&t cum {latore fm confìlium ini- 
ret in CiuitateTicinenfi quomodo Mdonem» 
& Graufo nem tftapriuare dehtet; wKf 
de mamfculis mufearepentè in feòeffr«j> 
iuxta quamcanfiftebant> canfedjt . guanL* 
Cmibeìtus cult elio, vt extingueret perente- 
rèYolens , e itti tantum pedem t&frtdjt 9 
jlldo \>ero>& Graufo càm ad palattàl&zif 
confìlium nefcientes venirent 5 repente eu 
obuius quidam daudus \mo fede truncaW 
faftusett ; quietsdixit ,qwd ?os Cnniber^ 
ius y ftad eumpergerent , pccifum #r) 
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• • • XIV. 

F L A V I O 

121 Umberto, 

• Quartodecimo B^d^Lon^ ardi. 

Come fii- de/ufo /$k41o 
fàciullodal propio nome l 
Konsòpcr qual .prcfàgrq 

tUchiamatotiutiycrradaè 
Sigiar dimdtiftfflthào? 
. .. . ' , ae n<J°fi più toft? chiama-., 
tt Suddito diìnolti Signori . ? roppo^rtu- 
nato Fanciullo , fe come l'inuitiè Rè Cu- 
niberto luo Padre hauea (bpjtf lui (caricato 
il pefo^cl Regno, cosigli naucflè addo£ 
fato ai^ùanttannidb * *ùor per foftenerlo . 
Supplì nondiméno ali.* acerba età del Pu- 
pillo, jkW la maturità di vn Vicepadre ? 
Quefti' ftì Anfprando fuo Fratello , 
Conte di Afti } candido di canutezza , e dì 
fede.* degno Olinone di tanto Achille , 
Con glj occhi di Anfprando vegghjaua il 
Rè dormendo nella cuna : con la deflra di 
Anfprando fcriuea faui referitti legato iq 
fafee: con la voce di Anfprando y no fci- 
lingua nte Bambino parlai» Oracoli- Era il 
Rè fenza fenno 3 ma fenza malit ia : acerbo 
di età , ma fenza acerbità tirannefea .123 
Laóde,ctfendo il Tutore temuto per la fua 
prodezza, 8c il Pupillo amato perla fua in- 
nocenza 5 l'amor verfp il Pupillo rendeva 

G a ama- 




148 SECONDO REGNO 
«inabile il fuo Tutore : & il timor del Tu- 
tore fecea formidabile il Rè imbelli : fimi- 
te appunto al 124 Rè dell'Apache lènza.* 
aculeo, manonfènzamaeftà, da tutte P 
Api è temuto « e non sa nuocere . Qual go- 
verno adunque filmai, ne più felice j ne 
più ideale Phauendo detta Monarchia tut- 
ti commodi fenza i difetti « Godeuanfi t 
Popoli vna pace carica di-tributi : Sc i fer- 
uigi della militia , non haueano per ifti- 
pendio l'honore delle ferire . La beltà delr. 
le Donzelle non facea timidi i Padri $ né 
h fóntuolìtà delle Ville iàcetoa rei gli pofc 
. leflòri * '^dbeiièail'RéneJle gemme il! 
fudor de'poueri , ne il fangue de'ricchi : V 
che più è, non era contaminatala Religio* 
ne con la fuperftitionc , ' eifèndo del fuo 
tempo nel Regno Longobardo tutto Arrio 
fepolto. Ma troppo non può durare vna.,» 
704 troppa feliciti ♦ Vn 'improuifo turbine 4o-»' 
pò otto meli conuolfe il Reghqjin ; manie- 
ra , che in fette anni corno cinque Rè, ^14 
Imici vn dell'altro , e precipitati vn dall'ali 
tro ; facile indino che la Monarchia Lon- 
gobarda era vicina à morte ; poiehe co n_j 
tanti fintomi perdca gli (piriti più vitali • 
O quanto fccreti fono i fatali Decreti ! 
quella parte , che purea più fercna comin> 
ciò la procella . Vuoi tu fa per qual fia fia- 
ta ? Mira coftui > che fegue , e ilupifci . 

* i •» 

* • 

» • ». • . 
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,'■ ANNO TATI O N I 



121 



LTut-breth . Rièditi ir copiofuf * 
Grott. in Indice. AUrifcriuo- 
no Luitpertus . , !" 

122- DkC'Kb.<5K;ap»i7. T{egnuml,ongo~ 
bardorumUutk'rto filio adhuc pueriìis &ta- 
tisreliquit: cuiTtttorem ^nfprandum Ph. 
rum fapientem, & illuflrem contributi > 
Kaymund. Turchus Aftcnf. meinoiv I{e /j- 
Bo Itegli fuccefiore Filio fuoLmtperto aa% 
hucpuerofub tutela fratria fui >Anfpran± 

12? Sifgon.lib.2. fubAnno 7*3.^»» 
fprandus^vgnum LuitpeniTueri nomine* 
ofiemenfiumfpatio, \>t pacate, ficfanclt 
admimftrawt . I .; 

124 Pier.HicrogMib.2.cap.i.^«w-* 
i^x , \>el aculeo cara , Vf l ad offenfwmm 
minime exait* 
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1 25 Ragomberto . 

Quintodecimo R£ dt* Longobardi* 

Cco vfcir fuori del J* oblio' 
|, quel felice Figliuolo dell' 
infelice Rè) Gondeberto/ 
ohe uo* ancor lattante.* $ 
pér furtiua ^ietà de'dime- 
I fticiidopòja'paternafcia- 
ro4 gui a iu teampo dal ferire di Grimoalda . 
Goinetalu<alKvtìapiccofaXauilIà occulta-' 
mente couàfidoToitjerf a balza à fuo tem- 
po con fùbi to' fragóre le alte torri : cosi 
quefto piccola mianib orfano fenza no-' 
me, heredetèhza heredità, e Rè fenza Re-; 
cno, mentre che Griinoàldo occupò il 
iroftòi flette cosf Chetale nafeofoi cne né 
la occhiuta Fama, ne la ciecà^Morte non_j' 
fcppcro'ritròùarlo. Indi dal£i6Bertarido>> 
e da Cuniberto" fuo'conCbérino conoferu- 
to perfactiY noh per natali >" premorto al 
nobil Ducato di Torino , difiìmulò f'here- 
dìtariè ragioni alla Corona , e gli'aki pcn- 
fieri di racquif&rfa ^ Ann ofTèqùiofo alla' 
hilmicà Fortuna^ riueri i fuòi Riuali ; e per 
regnare à miglior tempo al tèmpo ferui 
Ma poiché vide bamboleggiare il Regno 
rtbl tanciuìletto''Liutberto > ftimò venuta V 
Bbra'fatale di : far : rimbobafe con le belliche' 
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SÓTTO I LONGOB ARp f . H* , 

trombe il fuonome jhoramai poflo in di-* 
mcntjcanzjai. Commeilàtduhgùe la nobifr 
Dtìcea di Torino al fùó figliuolo Àriber- 
to ; &-iì goùemo adf lirHen-rìondo della* 
jlouerc : ^ radunato diTorinefi vnfubito 
efcrcitov pi iì ; forte che ijumerofo ; fira£- 
fromò eofc.£f£fCtto; di Cuniberto , più 
nùi^ctofojìcbè fQrte ? <Qii3l'Giudice hauria' 
&put®tfii«Qs«ct^^^^ 

4o4a vt>a nàtte ,v n «nero Pupil Jo,chc fuc- 
ijedutp aMtegoo V con giuifo titolò il fi di- 
fende : dairartra,vrt Giouiiie valorofoche 
jógiuftameiwe ipogliàtodel Regno pafer- 
i>o , giuftaniente, fi attenta diviildicarlòi 
Ì.'HiK>^Ea<piyfi ^^àtea rùddito: l'altro era" 
fee^^^ pa^ca «rapitore ^ L vno'hàuca ra*' 
^ion<dtehie4ej» xiòVsfcc $ altròston ha- 

tea torto à negarfe ' Al fin la Fortuna Ar- 
itra degli Rè , eìettófì per Pretór io V n_j» 
gran Campo vicino à Nouàfaydécife con* 
fomma equità sì gran litigio . Le Squadre 
Pauéfi fur deMate- dalle Torinefi : il Tu-' 
jtote »;priùo> fton d*#alorey ma di forutnay 
^ileguo^pnila &ga:;il Pupillo retto fpo-' 
ghaiqdi vn^^rte ^felTlegno i»a nqiuo 
della Reggia : é i2'8 Ragombertò fife par-* 
t'ecipedeHlegn'o, e del nome Regalo . 
Comprouò il Fato la decifioné della For- 
tuna : perochcRagòmbeno; conferita la' 
vittoria t'mouf-l^^ia^anir:' e Liutber- 
foì veduta la (uà vendétta foprauifìè al fuo* 
Mimico.- 
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A N N O T A T I O N I* 



125 Vandòfìì nafcofo da' Serai an* 
V^/ cor bambino chiamauafi /^e- 
gimberto: dopoi fi chiamò ^agomberto*- 

126 Diac^liba. cap. ipfjabebat timi 
Godebertui iam Fil'mm parmlum nomine 
Hepmbenum , qui à' Godeberti fid elibus 
fubUtus, d occulti nutrì ins èfl. iiecenim 
Grimealdus perfetjuifum curanti, quippe 
■qui adkuc infantutus effet . 

1 27 Pingon.in Augufta Gib Anno 704. 
Ter eos anno* Hermundus I\uuereus Tatri* 
tius Taurinenfisftofuii: quem Troregem^» 
f{agombertusI{e)cconflitmt ♦ Hic querctm 
promfignilwgejlabat , qwe ad'htctfqu* 
tempora genlilitij "Hepotes Jtyiiereorum-* 
Taurini retinent * 

128 Diac.Iib.tf. càp. r8. Hagombertus 
wm valida manuyeniens aduerfus <An- 
fprandum , cSr Bjotharim Bergomenfìum—* 
Ducem apud T^ouariastònfiixii • eojque in 
rampo exuperans , Regnimi Longobardo- 
rum imtafit . Se d eodem anno mortuits eft . 
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Ariberto II. 



Seftode cimose de' Longobardi* 



r : 




Come va cre&cndo con 
l a profferita L'ambinone J 
ARagomberto era paria 
migliore vn mezzo Scet- 
tro, che nulla r qucfto fuo 
Figliuolo,ò nulla ne vuo- 
le , ò lo vuol tutto . Vergognofa r gloria gli 
fembra vna dimezzata portanza » Tanto 
gli è noiofo vn Compagno , quanto vn-s 
Nimico sii quella Seggia . Ben puoi tucò» 
nofcere da quefto Genio , ch'egli è ger- 
moglio di Gùndeberto . Scefe a* Nipoti di 
colui , come aditegli di 1 29 T-omalo, quaft 
dimeftico morbojl'odio fraterno. Parue in 
Ariperto rinato l'Auolojche reputò troppo 
. vile la Corona del Ferro, s'ella non era in- 
gemmata di Regal Sangue. Richiama dun- 
que contra Liutbersole Legioni paterne , 
crefeiùce con la.ribellion di coloro , che 
feguendo l'ornuc della corrente Fortuna,» 
guifa di mal dticiplinati Veltri prendono 
il cambio. La battaglia di Nouara èftata 
vn gioco rifpetto à quefta fotto Paut a . In 
quella, Marte minacciò 3 in quella, fulmi- 
na contra i Paucfi : in quella , il Rè fu fpo- 
gliato di a!qin:i:c Città j in quefta,l'iftefifo 

G 5 w 
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Rè fi nuìncra rrà le (pc$& . Cadcrono tré 
; trincivi formidabili del Rè Pupillo > Ot- 
iòge, Tra^oiVc/c Faronjè . An(pjc|ndoap-' 
preflo à mirabilrproùe del fyò valore , ol- 
traggi aio d'i nuouodajja Fortuna j più non' 
potando' Lì luareil Re > ne gli propiij Fi- 
gliuoli j faluò se fte(ft> ìaeflà i sjo tócca del 
Lago LarióVholla ilco'portandofe non la 
(-toda *-peranza:laqu'aJ per t jntò coftò a fuoi 
mohò cara. Fuggi anco Rotati Duca di 
Bcrgai.iK>'al fuòDucaco^ e benché vinto , 
ópròcfayiitckote. Petfoe he veduto pri'gio- 
neil fi uy R e, balianzofa urente proda m ò 
Rè se medefirno: ma ;priwa cinto di affé- 
efiò che di Corona ; combattuto di fuori 
: dalla forzai é dentrodaTia fernet mendicò 1 
la vita dal fuo'NÌiiìko r ilqualgùfdicanda 
démentfi la clemenza' verfb' va riualedcl 
Régno, ra fogli il capore ii mento, inuiol]o > 
i Torino; i yi doiic of$cróatolo*al vulger 
fonie vn Rè da gioeoyalfin 1 Vccife» Quia- 

e* còl ferro afteor ^ 
taf y coffe Copra ad AnF^ariitf : il <Jual te- 
rivendagli Tuoi ,pfcì chfe i rfimfci; fugge fwv 
tftiólnRauiera ,<2er<saiidoneli^iilioil fuor 
àftìo.Ondcf Arfberto disfogala iua barba- 
rie còmroalhr Mole di quella Roeca,cornef 
complice di dóppio etimo: 1 • yno di hauer 
'riceuuto? Anfprahdo:. l'altro di non hauer- I 
diorite auro 4 , fior che farà co'fttro alla fami- 
* «glia di A .liprandó * feiricruddifee contro' 1 
-alle pietre? non poterono coriterierfi 1 J 
-Moglie Teuderada, ne la Figliuola Aaron* j 
^Wulcare al Tiranno , altamente vanta nk | 
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. ^OTTOI LONGOBARDI, itf 
• &o,che Anfprjtridorkornerebbc Rè Jà on-' 
ide^ruTuggitiuo . Non farà mai /ebete* 
. ; nà tacendo injghiottaùl fuo dolore . Per 




.JejOfgcc^e) e calagli occhi ai Primoge- 
tàocFt'iS Sigebràtfdo: lafciando' incerto 
fra loro qualfofiè maggior fupplicio , òlaT 
cecità a' tnafcht, o Ja deformità alili femi^ 
rie: elìèndo così molcftoà que/te J'ciìèr ve-' 
&jfe,wme à quegli iJ non vedere .'Ma che 
firàdel piccolo Umberto ? Donerebbe a 
lui bàftare , perfomma feiagura 1 ' t&èfaj 
Sato lle i &al Vincitore per gloria opima 4 
rrMUCDèvtfRè pef f fofeoVD ou rebbonó U- 
gj^fafiÉvri petto*di diamante le làgrime iri 
v:f infantc,che altra cólpa non hà,luOrehe' 
jfetó eflèr n&o pfebeo *• Ma d ' altra pàrte >• 

• p$na#»ì& Tiranno le piccose mani di quel' 
c iptiuò'BambirioiCome ! Ombradi Acbil- 

; le ancor tc#ica inditi dèl.pargoletto A/t i a -* 

. «atee:,» in mi foprauiusàno:fc4 1etànzc " l 
Troia incefierka. Propioè dà rifanno 5 
te mer tutto ciò che vede , & aborrir rutto 
ciòcche teme . Dopdmolti con figli , foluc 
: Je dure caténe af tenero colio, e nelle ddi- 
. tic del 1 34 bagno lo fuena . Ch-y fc di peg^- 
gio vn Ncront^dllodiatoCenfote ? fan* 
^te co&faiiiofe > & infami fece Anberto in 
barino . Cercò nondimeno come rEgtf- 
-ùa Fieradi lattai pofeia col marito il fuo' 
delitto* Aggiunfe al piantolareligioG^ 
cpfetà f ? f col refitmixeal Pontefice le Al-; 
-pi Coak d.r fuor Maggiori occupate 
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fe nel principio del Regno fu" il più crudele 
di tutti gli Huoi nini ; negli altri fette anni 
filli più pietofo,i gffil piti giu(to,il pili pru- 
dente . Ma quel Bagno , doue le macchie 
: fi tergono , contaminò la fua Fama 5 c 
quelle acque chiamar* altre acque alla ven- 
detta, comevdirai. 

ANNOTATI-C NI. 

• 

. I2p QEn.Thycft.A&i. deTantali fa-, j 

Certetur omni federe , & alterna vice 
Stringantur enfes : ncc ftc irarum modus 
iPudoruc : mentes caecus inftiget furor ; 
Rabies Parentum duret ; & longum nefas 
Eat in Ncpotes . 

1 jo Diac.lib.&cap.io. ^.nfpraniut fu- 
&iens , in InfuUmfe Comacinam communi- 
mi* ' 

1 1 1 Ibidem Xomprehenfum fytbarim 
Vfeudoregem>ews caput barbamque ra- 
detti , Taurinum in exilium rettufit : qui \ 
ibidem poft aliquot dies peremptus e fi- 
132 Calandra Vriami RgvisF dia, poft de- 
uaìtatam Troiani .Agamémnoni in fortem 
contigit y cui omnia fata pmdixit , fed more 
{olito nibil UH credit urne fi. 

i?? Oiac.Iib.5.jap»22. Rgx Jlribmnt 
con firmato F^gno , Sigibrandum 4. if prandi 
' FUmmondispriu-zùii: Vxorem 'Vbeuhra- 
damnominc comprebenii fectt fatté cwn 
YoUintatefeminiia^ma/nfe effefftmrarn 
UftaretjnafoatqHemibusabpjjìSideco- , 

TV 
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SOTTO I LONGOBARDI . 157 
refwefaciei deturpata eji . Tari etiam mo2 
do, é'OermmaLiutbrandi, nomine \Au~ 
rona , deformi* e ffe flaeft* ' - 

1 34 Idem lib.5. cap. 20. Liutbertltm-j 
quem caperai , in balneo wtapriuauit . 

1 3 % Sigon.lib.2.fub Aftnoyotf. Vontyè- 
ci multo s fundos , & nminatim patrimo- 
mum Mpium Cuttiarum à Bgtbari %£$é 
ademptum ,reftituit . 

i^d Ibidem lib. 2. fub Anno 712. sAri- 
per tu* tanta J^egnum ìnduflriagubernauit , 
<%tperno8emè%£gia egrediens, atqueVr- 
bem mutato habituiufirans , quid defefìn- 
guli diment exploraretiér diligenter quem* 
'admodum à fui* ius dicetetùr inueftigaret . 
Idem aduenienfibu* ad fe gentiumlegatis , 
\nlibus indutus wttibus occurrebat , quo- 
■ miniis ipfis Italia delicijt caperentur: neque 
apparati* epulis ilio s 'excìpiebat ; nequt 
prsfentibusillis magnifica* \>lla*in alijs re* 
busimpenfas edebat . ' 
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X I f V.O H : i Cfcrì't v ^ ' ' i \\ , .ti V^ijfl 

ijfi&aSSKBPB HiuitqtìrM rediga ttftuc- 

i ^vnt*..Bgco tr4 gii 1 3 f 

' t-Ky^eàu^irc; romperà' 
^$pr4,#i^^ ohe h'or hora: 

/amiiTerfe 1 afe iare afowèfP ' ;di : rà fermi* 
fcHMtequ^taeflère J matite* ver a del Ile-' J 
gno Longdraio 1 die xrà»^Mi i .fitti Pria-- 
itaptcoa perpetua flutto ,?é attraiti*** 

à quello lì gittain gregtàft " . • &®cpH fl«#éT 
valoroto; ma sfortunato Anfpran'd.ov c.ne 
poco dianzi fuggi dal Regno, eflèr dal ile* 
gnocercato j e rorgogtiofo Aribsrto refi? t- 
rc in Cecca. Anfprando adunque dopò dui 
battaglie , £<kieétfèf>e£$tato dalla Fortu* 
n a fuor de ij'Jt^JUj ,fei?ìf:ol to in Bau t eri j 
i^animaco'resramiàtd^dal Duca Teo.le- 
cerco fuo Zio alla gcnerofalmprefa; conf 
vna bella, e bellicofa Olle ritorna in [Italia 
per viniicar 1 J vecifa Nipote s fe non hi- 




de fenza contrailo giunto fotto Pauiav inr 

-* l'i 
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^ SOTTO I LONGOBARDI, rw 

quel Campo fatale fecondo à molti Rè ài 
ftragi,e di fepolcr i , 1 39 come il Campo di 
Leutre agir Spartani , sfidò' AriDerto à bat- 
taglia . Dal furgentcral cadente Sole durò 
U conflitto : quali monti di ferro Trn con- 
tra l'altro lì rtippero gli Squadroni : cadde- 
ro gl 1 vccifori topra gli vccififcàrhbioffi la 
battaglia in macello^ é'J Campo di Marte 
in vn lagodi (angue . Al fine la sfortuna.^ 
"perfida^erfecutrice di Anfprandojcomirt- 
ciò premere le fué Squadre : ma in lor foo 
Còtfo votò la notte, che occultò gli vni gli 
altri , e tutt'inublfe nelle tenere. Rimafe 
ancor quc£fci volta vincitore Àribcrtoyma 
egli opr ò come vinto . 1 40 Peroche , dou* 
.egridouea fopra l'ifteflò, Campo afpettar 
. la nuoua luce,per finir la vìr totiajefctguerr 
f a ; riparoffi alfa 1 Reggia : e-sbisfOttitO dclk 
^(Bta battaglia, sbigottir efercito, &il 
Popolo; ilqual cosi tumùltuofamertte'con- 
tra lui li leuò à romorej che i^t Aribcrto 
fìauuisòdi fuggir fene occulto in Francia 
al confederato Ré 0agombértO * fi perche 
àgurfa de' fugginui poco" fi fidaiia a d al- 
trui; caricatoli qaant'oro portarpoteUa 5 
tìel guida* e ì nuoto if Ticino,dal pelb del- 
l'oro fu" tratto à n'andò . C03Ì l'ingordo^!- 
bertO, à modo degli auari j nelle propio 
ricchezza fece naufragio*. Cosi là Diuina 
Ira nelle Vendette irrgertiola ordinò, che 
quel Fiume Regale purgarle la infamia di 
quel Bagno, che^gli hauea morto il fuo ]PLè> 
Panie appuntoquel Fiume corfo il Cédcòt» 
iddiAnfprando,come il Fiume 142 Barite 

fa 
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fU mandato in aiuto agli ApoHonij . O che 
tragica lctitia fiì quella di Anfprando.,qua- 
doincoronatollé > videfi mefeotatoco' 
pòpoli 143 funerali di Aribertoil fuo-trio - 
lo? Ma quanto piti tragica , quando riceué 
-tra Imbraccia tre cari fpauenti appena da_» 
lui riconofeiuti ; il Fig r iuolo acciecato , la 
; FigIiuoÌa>ela Moglie disfigurate?Ricreato 
ad vn tempo,&addolorato,fente asmore,&f 
horrore dt que' fembianti fenza fembiai*- 
5ta * ne'quali vede ancora il Tiranno, ben- 
ché fìa morto r Felici nondimeno, poiché 
veggiono auuerato il lor vaticinio* FcKcif- 
firno chiamauafi tutta il Regno di hauere 
acquiftatoil piiì fauio,il più ì fanto,e (tolta- 
•ne Iasfortuna)il più" bellicolb Principe,ohe 
dal ceppoRegale foflè pullulato-giammai . 
.Ma qual pro?(è quando lì ttt pacificato con 
la Fortu ia,liebbe nimico il Fatoje 144 co- 
minciando à regnare , Smì di viuere * i 

!' ANNO T ATI O N I. 

S' ' 1 * *V»i JftO*£ I "i/1 Vv 

1 37 Ti /T Agin. Nou* Geograph. in Pto* 
" JLVJL .lo.n. In Huboicofretovelocis , 
&"sarij curfus e fi mare ; \>bi quater in die 
autfepliesrecLprjcanturafì'is ; ai4ne aieà 
ianmodat' » vt i>enVs piena, naviga fru'irn- 
tHr'.cuiusqmdewei ca'ifam cum Af>',iote- 
les indagare non pottterat , Me defperatus 
occubuil . 

1 38 .Sigon.Iib-2.fub Ann.712. Principio 
infequentis anni .dtfprandns , ehm aliqtfot 
mnvsinBaioariaexHUjfitjde r epe teda (Li- 
lia 

I 
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SOTTO I LONGOBARDI . ttt 
lia cotitauit . Minti auté addtdit Baìoart* 
Èexàuifead Aripertum F{egt \>lcifcend«m 
attilla enixè fubminislraturum fpopondft . 
t 1 39 Ex Plutatc in Pclop. Leuflncus 
Campus , Scedaft , &filiarumfepulcbrts m- 
faimùsxbi Spartani à Velopida protriti. 

1 4x2 Sigòn.ibid. Aripertus , quamquam 
ConUabat Baioarios eo bello fufos , yiflofù me 
teMe , tàmen non in ca(tra> vf x>rtor , [e a 
quartwHusinVrbemrefugit* 
i 41 Diac.Hb.<fccap. 3 $. Sei quia m caflris 
tnanere mluit, &potius Ticinum introna; 
(vis bocfafto dtfperationemiadtterfdYtis au- 



r daciampxxbui^iVo{iqujmCimtatmm : 

txércitum offenWbabeMt mox drrepto 
confiliovtinmMfugeret.s^ 
vde iuxit ,è pahtìo aumm fujlulit . Qui 
dum trans ftuuiunt'Ticinuni grauatus 
mtare wlufiet ; ibi cvrmens [uftocatus 
aquis extinftus efl* 

1 42 Valet . Max- lib. 1 • cap. Apollo- 
nntcumbello lllyricoprejfh Epidaurios , vi 
Cibi epemferreni, oraffent: atque illtftumen 
Ykinum minibus futi nomine Mantem t'/t_» 
adiutoriumfe mittere dixifient ; acctpimus 
quod datur, refponderunt , &c 
' i<j Sigon.lib.2. Cadauer Ariperti pò- 
ftridieinuentum & in F^egiam in genti do- 
lore relatum , inBafilicaDiuiSaluatoris ab 
fuperiore Ariperto cofiruBaìfepultum eji . 

xaa Diac lib.<5. cap. 3 5. Anfprandus 
Uongobarderum Hegnopotitus, tres men\es 
folummodò regnami 5 ' ' " -* 
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145 Luitprando- 

Decih* ottano I{è d*' Longobardi* 

Ncora coflui j-.cpmc Ra~ 
gonibcrto ìfù fouratto al 
coltello accioche régnaf- 
fc . Dppò la feconda fQga : 
diAnfprando fuo Padre; 
_ dopò la cecità del Fratel- 

lo, e ia di ffbrmatà della Suora,edélla Ma- 
dre: qucft'vltimo auanzo dellainfclice F-a- 
migliacradeitinato alla morte. Ma ilfiiev- 
ro A l iberto gli donò la vita pei crudeltà j • 
mandandolo efule afl* efule Padre in Ba- 
ci era 3 per accrelcére aftìittione all' affliti 
to.Ma più felice nel bàdochénella Patriaj 
cOttleno?. ?e de!Jà. 145 Figliuola del fuo* 
Hofpite , hebbe in Jote le armi per ricupe- 
rare il fuo Regno . Tornatofi adunque coj 
Padre in italiaicofl-lui vinfè, con lui trion.- 
i'ò , con lui regnò : & accioche più lunga.- 
mcntè regn.,tfc y il fato raccorciò gli anni 
a^Anfprando'. Ma fe Anfprando , fenza 
mma. contraditrion della fama lìì ottimò' 
l^mcipe , ma sfortunato : egli è ben cofa 
d tibia , fc costui fu» Irato fauio ò (ciocco j 
fcrtmwto ò'.sfertunato : pio od empio v 
*J$nta fij 'V-eramc-nie la fua fauiczza , che' 
auanti d'imparare comincipiad infognarci' 

peso- 
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SOTTO I LONGOBARDI « \6z 
pcroche ancor garzonetto con nouelfej 
Coftitu;iohi correggen4p le Coftitutioni 
di Rotari > appréfe a' Giudici la Giuftitia/ 
e diede Legge alle Leggi . Ma tanca Ai la_» fài 
fuafcioccbczza, che violata la pace fauta- 
ttiénte {labilità da Rotar i co n gli Efarchi j 
ri fucgltòque fra guerra fatale , che paflàta 
dbpoi come «ereditario furore ne' Succc(-' 
fori j n oh fini fe non con la roùina del Re- 
gno; Degno apptiritodel pròpio notne>chc 
lièi ba uba ro fuo I i ngu aggio al tro non fuo- 
na> che 147 VN BVTTAFVOCO . Qià| 
Guerriero fil piti fortunato di hii » che ha* 
ùcndo per niente quanto hàueano con qui 70 j 
ilato gli Anteceflòri , infra pochi giorni 
fpugnò la faniòfa Rauenna V Cartagine di 
Pauia Scacciò f fcidticadall* Efafcato : €4* 
frafleprigione ini Pania 148 1' imperatore . 
nella lua Statua ? Coftui folo dot v, ò t u 1 1 ' i 
Principi ca lei trolì : Rotari fuo Con fan* 
guinco, il quale vecife con tutta la fuà pro- 
le : Pemmonc Duca del Friuli > che per 
fuà colpa meritando fa' morte V per 1 ■ inno- 
cenza del Figliuolo* hcbbcT la'vita :' Gode- 
fcalco Dùca di Bcneuen to , che nel 1 à fuga 
j>crdc se fteflb : Trafimondo Duca di Spo- 
lue volte ribellato > e due volcej 
-suaiy della'Ducea , con nùouo genere 
di punigiohe m fretto dal Vincitore à 
guadagnare il Cielo 1 49 ih vnà vtìftc da_j 
Cherico per fuà prigione - Egli finalmente » 
al difpiegar delle fué infegne (gombrò i 
Sar acini dalla Prouenza, al femolice inui- 
tó di Carlo Martello Rcggitor della Fraa-r 

eia* v 
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T54 SÉG&NDÒ REGNO 
"era; che gFinuiò i 50 Pipino fuo Figliuolo^ 
accioche armntò-Caualier Longobardo* 
& adottatò da mi, hcreditafie la fwa forti> 
«a .Ma d'altra parte qua! Vincitore fù pili i 
sfortunato dtìV ifteflo* Luitprando ; cheu 
cacciato appena TEfarcak creato Duca di 
Rauenna il ftK>Nipote Hildebrando>fotto 
il gouerno di Pcrideo Duca di Vicenza ; fi 
Tide repente con artenon preueduta * ri- 
prefa Rauenna,vccifoPerideo i imprigio- 
nato il Nipote $ Sem piccola bora ribella* 
*e con tra sè ttftte le Città daiui conquifta* 
tc ; nulla recandogli di tante vittorie , fc 
, non sè il biafimo , eia ftanchezza . Gran- 
diffima almeno fiì la fua Religione; poiché | 
-Mi nelle Tue kggi hauendo profeflato il i 

titolo di-Eccelìentiffim e di 

- €attolicoì fondò Monaftcri> IJ2 dedicò 
Templi , guerreggiò per il Pontefice con* 
tra lo r 53 {comunicato Imperator Leone j 
che lacerauat Santi nelle loro Indagini . 
Onde ad Efempio di Luitpràtìdo > ^Popoli 
di Roma > di Tofcana > e di Campagna lev 
lice , giurando homaggio al Pontefice , 
fcoflèroT Imperio di Leone ? il qual tardi 
s'auuide quanto fia formidabile a' Leoni il 
1 54 Gallo ni Pietro . ÀHa pietà di lui deue 
Pania il 155 Sacro Corpo del Dottor della 
ChiefaAgoftino; il qual rifeattatocon 1* 
orodalle mani de" Saracini y e portato-i 
Genoua«; ricufandodi lafciarfi portar pili 
oltre ; folo per le votiue preghiere di Luit- 
prando fi mofleà lafciarfi mouere; facen* 
do vedere quanto poflanoi Regi ancora in 
< Ciò • 1 

I 
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SOTTO I LONGOBARDA W 
Cielo- Ma d' altre lato qual Cattolica Rc- 
Jigion ftì quella di rapire, aU&ChieiaiJ Pa- ; , 
trimonio della Sabina J, el'ÀÌpiCqttie ; 
piantar due volte il Campo nel Cam piò. 4à > 
Nerone per imprigionare il pontefice e; 
ciò che non haueano qfato 1 50 , 1 Gou,. 
giammai faccheggiar San. Pietro nel Va- 
ticano ? Così per lunghi anni andò Tempre 
contrattando coftui fiora con la Virtiì,ho- 
ra col Sfitto* Ma vinfe alla fine la Virtih 
pcroche proftefo a' pie del Pontefice , non 
pur gli refevlc cofe tolte , ma per derrata * 
donogUvh:ampdim^òPatfiraonio;e 1 57 , 
dedicàdo à S.Pietro la Spada, e la Corona, - s 
finìiifuo Regno.come douea cominciarlo. 

A N NO t A f IO N h ' 

• V . • « - ■ 
145 ,V TEllc Infcritrioni antique lìleg-* 

-UN gcLiufbiumdus . 

140 Diaclib.^.cap.45. Guntrudam fi- 

liatn BaioariorimiiDucis apud quenh exida- 

rat , inmatrìmomum duxit. 

147 Grott.inInd.U«f-pr<wi. fignifi- 
cat, Svbdttos accendens- 

148 Sigon .lib^.fub Anno 72 5. -r». pri- 
mi; \>eterem xneam eqttefirem Leorìis 
peratoris Statuam miro opere, artlifu 'io- 
que perfeftamauexit * àc 'Papiam defirfi 
curauit: qwe propt'er eximiam nobiìitatìm 
fuam in boaiernàm Yfqut diem, ìriter) 
pracipuaVrbis ems ornamenta, ad ami f- 

te folatium gloria , in foro à Ciuibtts, 

ojìentaihr. 

149 Si- 
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14P Sigoiì. lib.j. fiibAnn.742. T raffi- 
mundtim Due ai u JpolWumLfàprandM 
Clerieum effe wjjìt s & inlocum eius <Aw- 
- firandim'hljpotem ftmm ìfiibjiituit . 

1 50 Idem uib Anno 729, Cardus copio 
mento Martelliti kmwbardorum amici»' 
timretmsFrancì£)etilemfove,&c<mmo- 
dam fàtui > filimi fmp Vipmumàd tfaS 
gem Lmtpandftm mifit, rogatisi attonfa 
% Von^6bar'dorum more Ctfarie , ipf m Cibi 
Filium adoptaret . ' 

151 In- proaém. noùar. N Jcg. JFgpìn Dei 
mnipotentis Temine , tuitprandus Ex- 
celleniijfmutCbrifxianui CgtMicus.* 

1 52' £x Memori Kajfrnuhdt ' Turchi 
AfttnfaS.Fundauit Templum Sanc~H Euàr 
sìj , cum Palatio fuo '» \->meìusS aneli fnerat 
fepulcbrum ; moxadietlis alijs Dqmibusèx 
finitimi! pa%is , conditwn efi Oppidum>(\nód l 
Cafale Sancii Fuasijapud^adum v>p- 
catury' 

1 $1 Sigon.Iib.^.fub Anno 726* Greqp- 
rius feemdus Vontifex , Vpnjificis Con f fan* 
tini exempìo decretumpropofuit . quo Leo- 
ptm Imperatoremfiprttm cpmmunione re* 
mvuit , p-c. Quo decreto accepto , Romani, 
Campati, BgHennatés , & Ventapolitani à 
leeone fubitò defecermi , &c. oc folemni 
Sacramento fe 'Pontifici* \>itam fiatumquein 
perpetuum defenfmos, atq; eius in omnibus 
rebus aucloritat* obiemferatutos iurarmt • 

154 Lucra» de Gallo . 
Qucm nequeunt rapidi conerà ronfiare 

Leoncs» 

Inque 
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SOTTO.I LONGOBARDA foV 
Inquctuetj, ita corminpo mcminere fugat. 

155 Sigon-fub Afono 7*o« LMitprandut 
Sacra D. Jàuguftitàofla magno pretto à Sol 
yacenis redemit, acad fefPtpiam tyanf por- 
tati cutmt* Cùmautenf Ghnua r mlù vi 
neque arte moueripoffent t \>ehementer ea 
re perturbatoti SanóteConfelIor (* agra// ) 
fi tua hinc oflà tolti , ad Papiam transtèrri . 
propitius patierjs, fpondco me templum in 
tui honorem sedificatimim . Qu* vbi vota 
xoncep'tt, ofiafuhHo nullo moltmìne fuftulit, 
. & 'Pafiam, effnfaobuiàmctim Clero Cim- 
iate y deuexm 

tp ExEpi(t(?reg.Pòntif.a4Carolu«* 
JMartellum . 

157 Sàgon. fub Anno 1 ?29> lib. 3. M 
jAyamproft^m r palud attentarti c\w erat 
indutusj /xmiU'af, fwltkeutfi, enfem au- 

tatum^coronamaureamvi^CifUcmar^enU 
team ante auguiììffimum Corpus Apostoli 

pofuit* ' V 
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158 Hildebràndoj 

Dicimonvno de ' Longobardi . \. : 



in. 



Edefti inai taluolca vn fu- 
mofo vapore afcefo dagli 
alti monti rifplendcr ncll' 
aure in guilà di Altro not- 
ano : ma 4°pò vna brie- 



gggj ue pompa ricader più raN 
tamente che non fall? Tal Metèora appun? 
to flì queftd Rè* che non traila propria vir- 
t ti 1 ma dalle fumofe Imagini de' Maggiori 
trahendo il fuo fplendore ; tanto veloce^ 
precipitò» quanto alto afeefe . Era fiato 
coftui dall' Àuolo Luitprando (come hai 
veduto) nella fua fàncillczza inalzato alla 
< nouella Ducea di Raucnna : 1 59 ma Cubito 
7 5 dalla trauerfa Fortuna fu depreflò nelle,* 
carceri di Vinegia , la qval già dall' vno ali* 
altro Marc ftcndea le penne . Rimcilò po- 
feia in libertà dalla clemenza di itfoOrfo 
Hipato terzo Duce de'Vcnetij vna perico- 
lofa (ìncope forprefe il Rè Luitprando $ 
739 onde il popolo Longobardodifpcrata Ia_» 
falute di lui » prouide alla publica , col di- 
chiarargli Hildebrando per fucceflòre j 
giudicato degno di regnare per cfler nato 
da Regi . Ma ecco che mentre con 1* anti- 
qua cerimonia riccuc l'Hata Regale» insti 

quel- 
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SOTTO I LONGOBARDI. 169 
quell'Hafta medefima vene à pofarfi V Ve- 
eello^che dal catare il fuo nome, fi chiama 
Cuculo . Harebber potuto coloro aferiuere 
quello fcherzo allaFortuna:ouero,piegan- 
do l'augurio al deftro lato,ne potean trarre 
argomento di vn Secolo più felice,fi come 
idi allora che canta il Cuculo prenuntio 
della Primaucra, ride la terra , elaNatura 
tutta ringiouenifce.Ondcfrà le riguardeuo- 
li rarità di Micene, 162 mofìrauafi il Cucu- 
lo fopra lo Scettro di Giunone , fimboleg- 
giante vn felice Impero.Ma perche proeli- 
ue alleinterpretationi peggiori e l 'ingegno 
humanome traflèro gli attoniti Lógobardi 
vn difaftrofo prefagio,dicédo:/?*fc^«dJ co- ■ 
fa\>uolci additare Uprouido "Hume col \>olo 
diqueflo ridicolofo wcellone Se no che cofìni 
ci de'rittfcire\>n Uè codardo fìcomeilCucuh 
imbelle ancor da piccoliYccelletti fi lafcia 
difpiumarete cauar gli occhi? Quinci 163 ri- 
sanato Luitprando;per efpiare con aufpicij 
più giocódi quell'oftéto infelice, volle egli 
fteflo eflfer l 'Augure. Pcroche cófer mata al 
Nipote la Regal dignità , incoronato l'af- 
sufe per collega nel propio Trono. Salute- 
uol ripiego, fe il Cenno fi poteflè mettere in 
capo ad altrui con la ghirlanda. Ma poiché 
Hildebrado per la morte dell'Auolo fi vide 
folo sii quella Seggi a; come fe il vederfi tat' 
alto gli cagionale vertigine ; diuenne così 
ftupido ne* configli,agreftc ne coftu mi,ti- 
mido nella gnerra > che pa r ue appunto il 
Cuculo fopra l' Hafta . Per la qual cofa i 
Principi Lógobardi ity pochi meli dapoi 

H co:> 1 
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confpi ra ndogli contro, e quafi feguendo il 
fatai prefagio,fpogliaronlo delle Rcgieln- 
fegne . Talché Hildebrando , sì tofto fco- i 
ron ato,che incoronato : à gurfa di Cuculo 
fpennacchiaco fi ritornò frà la tu rba,e feri- 
rà gloria mori . Qual titolo adunque po- 
tre m noi fcriuere (otto alla Jmagine d'Hit* 
debrando? il riuerfo di qu£llo,che fu ferir- 
lo fotto alla i<5 5 Itriagin£ di.Seruio Tulio : 
peroebe quegli per fua vkjtiì \66 di Sento 
tfiueme %è : e quefti per fua feiocchezza 
. diBgdiuenneSerm. 

ANNOTATI O N I. 

r 

1 58 A Lcuni fcriuono Hildebrandus s 
l\ altri, Hildeprandus , altri H*Z« 

dibrand . . • 

159 sigon.lib.2.fut>ann. 72?. Leflis 
Gregory Vap& literis ^Veneti, Tontificis au* 
thoritat'em f ecuti ; cùmf mutata in Oricu* 
temnauigàtione euefli èportuefient , non-* 
dum orto foliinanchoris eonftìterunttatque 
eadem propè qua Vaulus Exarcbus bora -h 
tlaffeadliim appulfanauales Vrbì mìlite s 
admoueruntt &c-Dum ad muros pugnatun 
Veneti porta quaadmareyergebat e fratta 
Vrbem intrarunWPeredeus f ugtens in 7 3 i~ , 
. netooccifus: Hildebrandus \4um minanti* 
Venetorum peruenìt . 

; 160 Vrfo era-jtiqueltenipo Duce de' Ve- 
Ex Epift.Gre^Poncif. Do»* f% x>ede % 
ohe fu il ter^o Duce diVme^ia . Putean.l.3. 

p«g*ktf4*- ^pw«t- J^ifuéC-^yì»* Hypattts 

tum 
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tum tmpornpr&eraUtmiymfuiffe Ducem 
Vjenetorum Hiftori* traènte . ? 
"ì.ifr Htàod.Cuculus ffiterisvuncius J,. 
Vt cantum audieris queoi reddit ab illice 

Coccyx f 

1(52 Paufan-.inCorinthiacis. 

i6\ Pier. Valer. Hb.2 j capk3g, £uculus 
quia timiditate omnium auiim germi exee r 
dit, adeò w 4 minimi f quibufqtte aiikulis 
fonnellatur-, eafqueprue metufugttet: com-i 
menti nontìulli funt Hominem minima qu^ 
que expauefeentemper bmufmodipifturam 

feuifitan: r * y . 

- Id4 Sigon.lib'j. fub Anno 739. tuit- 
pranausex morbo recreatm , actriffailh , 
ornine perturbata ^egmmltijpoti cònfir- 
fnare \>olens eum %ggni fibi focium corona - ^ 
impofita campar aliti* 
. i5f Sigon.lib.3. fijb An. 744. Seguenti 
anno Longobardi RegnìHildebrandipertx~ 
fi, ipfumpoftfeptemmenfes è Regno deie* 
cerunt . 

166 Za (tatua era (bttoferitta SERVVS 
HEX. Valer. Max.Iib^. cap. a 88. InTtdlo 
Iterò Seruì* Fortuna prmf uè tire* (mi 
ohendit, \>ernamhmVrbinatumR£gem 
dando* iAdfummumautemipnde procede* 
rit , aut qubperuenerit j Statu* 'ipjìus titth 
tus abmdhteftattfr , feruti cognomina, ($ 
I^egié appellatimi * 
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Rachifio , 



è s 



Vtgt fimoI$ de Longobardi > . 




Val Rè crederem noi farà 
coftui > il qua 1 fi fà gloria 
di hauere hauut© il Rè 
i<*7 Luitprando per Nu- 
tritore?Certamente chia- 
£9 rafedc he fecero, gli fuoi 
coftum i \ hauendo attinto le grandi virtù* * 
e i grandi ritij del fuo Maeftro : Da lui fu 
? inalzato ancor fanciullo alla Ducea del 
■ 7J7 Friuli , dalla quale i<58Pemmone fuo Pa- 
dre, come oppreflòr della Chiefa , era fca- 
duto . Grandi grafie douè Peimnone à se 
fteflo dell'hauer dato la vita à chi gliela re- 
fe .-pcrocheà interceffion del Figliuolo , 
ritornato Pcmmone alla gratia del Rè 
Luitprando ; il fupplicio douuto al Reo , 
reftò ne* complici. Anzi hauendo il teme* 
rarìo Aftolfo fuo Fratello fguainata la fpa- 
da contro rifteflò Rè i Rachifto faluò l 'v- 
no , e T altro ad vn tempo , difendendo il 
è dal Fratello,& ottenendo al Fratello dal 
perdono . Chi haurebbe afpettato 
giammai, ò tanta au o ità in vn Fanciullo, 
ò tanta impunità in vn Particida , ò tanta 
clemenza in vn Rè barbaro ? Qual fo(Iè il 

7 J7 fuo valor militare chiedilo à gli Schiauonij 

l'afe 
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SOTTO I LONGOBARDI. 173 
Panne deVjuali riuoltc contra Rachifio^ fi 
cambiarono in catene contro à loro fteffj , 
diuenuti degni del loro nome • Rima fé at- 
tonita la Carniolia , veggendo vn Italico 
Alcide con vna 169 ciana arreftar^ vn^ 
grande efercito « Quinci poiché Hilde- 
brando fu discacciato dal RegnojRachifio 
fra molti degni > tu giudicato il pili degno 7J4 
della Corona. Ma incoronato il Capo di 
ferro > cccol fubito col ferro in mano 3 per 
moftrarfi difcepolo di Luirprando* contra 
TÈfarca. Ma 170 pregato dal Pomcfico 
con paterne lettere ànon turbar là pace 
de II 'Ica li a, antipofeil figliale oflequio al 
proprio genio . Quel feroce > nato per di- 
uentilar le belliche fiamme ji'eftinie 5 raf- 
fermò la confederation col Pontcfice:giu~ 
rò la protettion della Chiefajdotò i Vefco- 
uad i di Modona,e di Parma có magni ficc- • 
zie munificenza RegaMioita dunqne la 
guerra prima di hauerla comincia ta^riuol- 
te Ogni penfieroal^ouemociuile.Eperche 
vn gran principio tu fanar le Republiche è 747 
il ben conofeere (i morbi lotbv oflèruòlc 
circoftanze de'tempi^e i viti) de'Popoli : .e 
per emendare i coftumi^ emendò prima le 
jLegguMa ò quàto è difficile ad vn Pr in ci- 
pe il far lunga violéza có la Virtù* à vn ge- 
nio naturalmente peiuer fo?Dopò si laude- 
uóli esepli di giuftitia>e religione di nuoud 
riucftil-àrmeiperifpogliarS- Pietro degli 
fuoiSt^ti-Moftrofliancoin ciò venuto dal* 
U fcuola di Luitpradoancor giouine: pei* 
che più facilméte l'imparano i mali esepli, 

% H 3 che 
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che le corrcitioni . Mentre adunque ftri* 
749 .gne Perugia,& Roma triema; il Pontefice* ] 
non potendo fperar foccerfi dall' armi di 
Ccfare,nè dell'Efarca 5 171 andonne iner- 
me ad incontrar l'armato Nimico } con_» 
tanta fidanza , che panie andare à render 

f rafie à Dio deità vittoria , anzi, che à di* 1 
ndere la Città dall' attedio .Chi giammai 
creduto harebbe vn' e fico cosi ftrano della 
iua pacifica efpedit ione ? Efpugnò l 'oppu- 
gnatore fen za conflitto: fenz' armi lodi* j 
far mò : e fenza reciderlo il tolfc dal Mon- 
do. Pe roche da poi di hauergli legatele^ 
mani con donatiti! ópulenti,che 172 allac- 
ciano ancoi più feroci: con tanta pietà l'c 
fona alla pace : Se aliarne con tanto spiri- 
to gli ragionò della vita fpirituale $ che gli 
accefe v n 'ar dentiffimo difio di conquida* I 
> re il Cielo in cambio della Terra . Quel 
RachiQo fpi rante morti, e ftragi, iti quella 
fama Cittidouc fperauadi enrrar triort-» 
fante., entrò penitente: appefe l'armi à San 
Pietro : e cambiata la Clamide in habito 
. Monacale, fi diede à Dio. Qua! fagacc_* 
Capitano ftudiò giammai ftratagema piti 
ingeniofo » di fate abbandonar 1'aflèdio di 
vna Città con là diuerfionc del Cielo > 
Qual carenato Giugurta empiè di tanto 
ftupore i Romani Seguendo il Carro tfiori* 
tale ; qtianto il vedere quel terror dell'Ita-* 
lia battare ti capo (chiomato , e (corona to 
Cotto il facro pie di vn Sacerdote imbelle i 
cangiar la celata in cocolla > incatenarti da 
tè co'facri voti $ e render fi volontario pri-» 

gione 
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SOTTO I LONGOBARDI . 175 . 
gione in vrta Cella ? In quefto fedamente 1 
nonfùdifcepolodiLuitprando . Seguii! 
magnanimo efémpio di quefto Rè, non 
pi.» Rè, la Moglie Tefia, e la Figliuola Re* 
truda: e come il Rè a' Regi j cosi la Moglie 
alle Matrone , e la Figlinola alle Vergini » 
impegnarono à Vincere il Mondo fuggen- 
do • Quella voluntaria metamorfosi fiì 
molto tofto imioJuntariamen te feguita da 
173 Chilperico Rè di Francia t vltimo de" 
M c rouingi ; che ( come 1 74 Cogliono i fci 
mi degli Heroi ) degenerando ali Viti ma_> 
ftolidczfca, e Rè (Blamente di nome 5 fu 
per giudicio del Pontefice prillato dello 
Scettro da Pipino , che hauea il gouerno 
del Regno . Onde l' ifléflò Chioftro , l 
Rachifiofù Porto di Penitenti 5 àChilpe- 
rico fa Serraglio di Stolti • 




Di 
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. ANNOTATI ONI. 

16-j T N ÉdiÙo RacKìs . Trofie r per Dei 
X omnipotetiamnutritorLuitprand* 
i<58 Diaclib.5. cap. ji . Vemmon Calli* 
flum Vatriarcbam intra carcercm retentum 
pane dolorisfuflentauit . Quod Hex Luit- 
prandus audiens in magnam tram exarfit» 
Ducalumqtte TemmoHi auferens , I^achis 
eius filium in eius loco ordinauit.Tunc Vetri* 
mon cum f ùs difpof '4it , \>t in Sclauorum-» 
Tatriamfugeret : Jedl{acbisà^egefuppli- 
(andò, obtmutt Vatrt Meniaut : yeàomnes 
illos qui Pemmoni adh^ferant , compre- 
pendere I{exiuJJìt . „ 

i<5p Idem Iib.<5.cap. je. Repentino Scia* 
uorum incurfu petitus fycbis, lance am «4r* \ 
migero non prcebente , qui primus occurrit 
cum claua quam manugejlabat percufftt ; ac 
fubita morte affeclo, reliquorum tmpetum 
retardauit. v / 

w 170 Anaftaf. Bibliot. Beatiffimus Ton- 
ti f ex Zacharias ad^hirri mifit , & conti- 
nuò oh reuerentiam .Vrincìpis »4pojlolo- 
rum, eius prjecibus inclinatus eflfiix: <fr 
Viginti annernm [patio inita pace , vniuer- I 
/ ts Italik quieuit Vopulus . 

171 Sigon.Jib. $.fub Anno 749. Zacba- I 
rias 'PmtìfexMferpensaduèrfusfe inceri- 
dium propulsar et , quod armis non poter at, 
àuèìoritate [ibi tentandum exislimauit . 

172. Horat.Od.i6.lib.$.Muneranauium 
Sauos illaqueant Duces . 

174 Si- 
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174 Sigpn. lib. j.fub Ann. 7^0. Injtgne 
aliud à Zacbana eaitum opus esl quod ad 
iungendos Romana Ecclefa Fxanwùm-* 
animos rnirìficè \aluit . Regnabant iampri- 
dem in Francidpofìerì Mercuei ; Regno in 
bunc modum wtimorum Regum incuria , 
atque ignauia conttituto : Regìum nometi^ 
pcnesRegem erat- 9 poteflas aùtem in eum 
. qui Maiordomus Regis dicebatur, \>nM~~ 
erat collata, fìmc Magislratumpaulò 
te Carolus Martellus geGerat , funi \>ero 
Tipinus Caroli filim } Cbilperico > akrilp 
. chiamano Childejico. figge nullam porr 
t e m turai ftbi Regia depofcente . Quodindi- 
gntfrn effe Tipinus exiflimans 3 Zachariam 
confuluit \>ter et R£giofd(iigio dignwwle» 
retar , ifne qui otto languens mhil ad com» 

• munem vtiUtatem ajferret ; an qui dies no- 
fìefque ' de Regni falute , atque cuftodiaco- 

'jjéópt? CuiZacbariasrefpondit , omnino 
J* Regemìllum indicare qui Regni cornino- 
. dis , 2r incolumitati feruiret . Rpgatufque 
„ab ilio y Deaetumpro magnitudine potejìa' 
[tisinterpofuit , quo Regmm Cbilperico >\>t 
xparumidoneo abroganti -, qui Regno pulfus 
s in Monafterium efi coniettus . 

17 $ Piouerb. Filij Heroum^x*. 

t ** I** 

• ^ LWHì^^sff 

• * *■ - 
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_■ Ventunefimo fa' Longobardi . 

v . > » . •„ #v t?t ; \ ' » <* "f<\ -ci*'-' V . s 3 > 

j Quanto han maggior for- 
za icattiui, che i buoni 
efenipli! Quelle facrc fpo- 
glies che Rachishauea re- 
fi ite , doucan conlìgliare 
ilFrareUo à non Veftit 

quelle, che Rachishauea fpogliate. Do* 

ttean fargli conofcere , 175 iJ reggere se* 
medefimoeflèr feliciciflìmo Regnor ini» 
vna folltaria Cella drcofcriuerfi tutto il 
Mondo 2 e fo!o il Monaco eflèr Monarca % 
Ma Aftolfo dalrcfterno,non eterno fplett- 
dor degli Oft ri inuaghito , recoffi à mag- 
gior gloria il feguir la baldanza di Rachit 
Monarca, che la penitenza di Rachis Mo- 
naco. Gli è il vero, che insti le prime , ò 
per riuerenza , è per timore di quel grani» 
Pontefice Zacaria , che daua , e toglieua i 
Regni r < confermò anch 'egli fopra fé , I 
don ationi af le Chiefe, e la giurata Pace al- 
l'Italia » Ma poiché à Papa Zacaria fucce- 
de quel Pontefice di tré giorni, che riceou- 
to incapo il Triregno come vn fonnifèro » 
1 77 fubito li addormì, *nc pili fi rifuegliò fé 
non quando morì: Aftolfo ripigliò fpiri ti 
foraci; onde nel Poittificaco ài Stefano oc- 
• s cupaa- 

* 

— » - 

Digitized by Google 



SOTTO I LONGOBARDI * 179 

cupando 178 1* Efarcato ad Eutichio ; ag« 
giunfe al titolo di Re de' Longobardi 5 il 
titolo di Éfarca de'Greci ; Ma imperfetto , 
parendogli il trionfo di Rauenna foggio* 
gata * (e Roma reftaua libera $ mandò gli 
Araldi al Popolo Romano ,& al Pontefice* 
minacciando loro l'eccidio* (è non fi pie* 
gauano fottó il giogo di vn'anrtuo tributo* 
Il Pontefice ad efempio dell* Anteceflòte % 
gli manda doni , e preghiere ; ma il fièro 
Molfo difpregia i prieghi,e rifiuta i doni; 
amando meglio rapirli» che accettarli "• In 
fattijdate alla rapina ,& alla fiamma le Ter* 
re di San Pietro 5 aflèdia il Pontefice den* 
troà Roma ; lacui grandezza era debile*» 
Osti non trouando proportionati alimenti 
à si gran Corpo . Chepotea fare il Santo 
Paftore abbandonato da tutta V Italia già 
fuffocata > Quale aiuto fperare dall'ilo 
Impera tor nimico decanti, e da lui fulmi- 
nato ? Ricorre adunque à Dio folo : aduna 
il Popolo al L aterano : ordina vna publica 
fupplicàtione t e portando attorno alta» 
mente appefo al Trofeo della Croce il Di- 
ploma della confederatioft violata da_» 
Aftolfo; con quekragico fpettacolo mofle 
i Romani à voler perire per il Pontefice 5 
mofle Iddio à non lafciarfi perire ; Sentii» 
i dunque il Pontefice vn generofo inftin* 
ro di andare perfonalmente al Rè Pipino* 
che in buon punto hatiea da Roma oc t enu* 
ta la Francia > per dotter con tutta la Fra*, 
sia difender Roma » Con fuperbifliraa.3 
jvompa » & htì:nili03mo oflequio-è accolto 
*^ T, • H 6 il» 
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in Francia il pellegrin Viccdio : non è Ca-' 
uaJiero, che non s'accinga , non è fangue 
. Chriftiano>ehe non ribolla alla facra efpe- 

7 ditione . Quiui per felice aufpicio , il Pon- 
tefice inaugurò al Regno Franca i Figliuo. - 
j lx di Pipino : il qual fè folcnne voto di do- • 
nare à San Pietrole Terre dell'Efarcato , e 
dell' Vmbria , le con la forza le vindicaflè 
da' Longobardi . Et ecco memorabile 
efempio di rintuzzata arroganza. Appena 
fu gioghi Alpini fcherzan col vento le 
Franche Infegne j che Aftolfo , quafi dalla 
igoCcrua di Sertorio , e non da' prodi 
Guerrieri cercato haueffc con figlio ; la- 
nciando à Pipino T arbitrio della campai 
gna/ugge in Pauia j cambia le minacce in 
preghiere j e col 181 giuramento di refti- 
mire frà corto fpatio tutta la preda , com- 
pra il perdono . Ma il ritornar Pipino in_> 
Francia^benarfi Aftolfo del giuramento, 

75 5 11 P/war la Romagna > e raflediare il Pon- 
tefice in Roma, fu vnfatto iolo . Ma rifol- 
gorando di nuouo su J? Alpi 1* Arme Fran- 
cesi , Aftolfo in guifa di fanciullo, che odè 
fctchiar la sferza con cui fu battuto j parte 
dall' aflèdio di Roma 5 & attediato in Pa- 
uia, e forzato à raflègnar nelle mani di Pi^ 
. pino tutte le Città, che hauea rapite. Que- 

J fi adu i ,quesiàdalr letico Imperatore 
«-.r abbandonate, anzi demeritate, far 182 re- 
fe alla Santa Sede dal vittoriofo Pipino 

.per compire il voto . E quefta fi] la fine di 
quel formidabile Efarcato, che inforno à 

4usem' anni ha«« con barbaro fallo, e 

Gre* 
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SOTTO ^LONGOBARDI . 181 
Greca fede, tribolato i Pontefici per (otte- 
nere in Icaliavn vano iìmulacro del Gre- 
co Lnpeto.Ne per quefte fciagure il teme- 
rario Aftolfo acquetò gli Cuoi rapaci pen- 
ficr i .degno perciò di hauer laf ciato il No- 
me infame a'febulofi 183 Romanzi.Eccol 
di nuouo arrotar l'arme predatrici contra 
il Pontefice. Ma Iddio ftomacato prepa- 
rogli alla fine vn pili degno caftigatore . 
Mentre che 184 Aftolfo caccia vn Porco 
faluatico» da quello è mortalmente trafit- 
to j & vn fimile vecide l' alerò . 71 
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175 T Latinifcriuono^T|/l»ipfc«r« 

1 7 6 X Senec. Thyeft. Aa.2. Ghor, Kf- 
feitis cupidi ^return Bfgnum qmiaceat lo- 
co. Hegnumnonfacimt opes , Tipnveftis 

efi, quipòfuit metus , Et diri mala petlorts • 
Hoclìegnumfiiriquifquedatt&c* 

177 ,Sigon. lib.3. fob Anno 7 54; Clerus 
& Vopulus conuocàtus > Stephanum Vres- 
bytemrn iu Zaebari* loctm fubttituit . Hic 
demore in Latetmum delatus , granire* 
pente fontno oppreflus efl : Pofl triduum 
cum experrems res j amili* componere 
inflttuifiet , fubitò mente alienaius pocm 

178 Sigon.tib.* fub An.7 52. Efttycb'm 

Exarcbw, ad iXtrmmh cumfe exbaHftam 
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Viri/ opibufque Vrbetn > eternit omnibus 
auxilijs deflitutus , din uteri non pofe ani* 
maduerteret , conjilìmi dedend* capii , at » 
i8<fc m Graciam egreffus , 4 
stante a recuperatane, fi recepii. 

179 Era Imperatore Costantino Co* 
proniiBo, diftruttor delle Imagini de'San» 
H»cfcomumcato* » 
« 180 Valer. Maxim Jib.i»cap. 2. Serto* 
Piusper aUosLufitania: colles Ceruam al* 
bamtrahebat ; ab e a [e qwe agenda j aut 
vitanda ejjènt , pr<edicans adtnoneri . 

181 Sigon.lib« 1* fub anno 754. Vox igi* 
tur inhas leget conuenit , \>t Mflulphut 
Mxarcbatum, & VentapoUm , & fattemi* 
fu cepifet alia fe rejiiturum Sanclijftmo 
Sacramentoiurareijtqueineaobftdes qua* 
draginta in Fraudata deduwndos dar et * 

18 a làtm> r Bipinut Èxarcbatum , . Ven* 
tapolìmque iterùm Sanilo Vetro , fucccfio~ 
ribufque eius in perpetuava pofftdenda con* 
cefftt-, atque ita Scribam re/erre ipfas Do*, 
nationis in tabulai iuffit * 

18 J Ariofto nel Hiriofo . 
• 184 Sigon.fuoann»7 sAiflulphus fe* 
quentem annuiti, in confultationibus de fa* 
dere frangendo , bello inHaurando con* 
fumpfitj atque in eius exitu inter \>enandunk 
*4uoefufut- fine w alij narrant , ab Apro 
fòrte percujtus , exiguo dierum f patio vitato 
finitati fide inalata, quàmbeao * vel pru* 
denter fufeeptot wmmuègefto, Memo* , 
nbilior* 
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fraquefto mifeco Ré 5 & 
impara come per k fteflè 
cagìonionde cominciano 
i Regni , ancor fimfcono* 
Per dcfiderio di acquaia- 

,, , • . -^e ni fondato di nulla il 

^Vègno Longobardo; eperdefiderlo dipttì 
acquiftare , «torna al nulla . Meritamen- 
te adunque Tvldmo, che perde il Regno , 
* sé Iteflòjdoueafi chiamar DESIDERIO. 
Haueacoftui si degnamente foftenuta ap- 
prettò di Aftolfo la carica di Conteft abile, 
che meritò la fplendìda Ducea della Tó- 
fcana. Motto Aftolfo Te nzà herede del 
"Sangue Regale cominciò Defideno ade- 
fiderare la tua rouina , desiderandoli Re- 
gno con la forza de* fuoi Toicàni * Ma gh 
Stri Principi Longobardi trahendo Ra- 

chis di Cielo in Terra 5 dalla lleligionp 
5tt 5 racclamaTonoRc VOiltedlo 
imbitione ancor nonélle- 




tiuataco'digmnìjinua^hffona 
à riueftir ^quel corpo ©belo dal! otio , con 
U pelanti armature-, « profanar la Cherica 
conia Corona . Dcfiderio per coiribatte- 

contea Monaco 183 tacc^rrejUc 
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Chiaui di S.Pietro, non alle Spade: giu- 
rando ai Pontefice eterno oflèqùio Se h 
fubita refa di alcune Xerre , che Aftòlfò. 
. contra fede gli hauea ritenute, fedifaugu- 
rando il Riuale, inaugurai lui à quel gran 
Regno . Tal'era iì genio di quegli Rè , ri- 
conofecte l' autori cà delPpntefice lol qua- 
rto era loro à raccolta . Rautùato dunque^ 
Rachis dalSoJio alla finitudine , Stefano 
^7.. Papa dichiarò Ré Defidei iodrù quefto fat- 
to cosi gloriofo al Pontefice , che non po- 
lendone operare yn più sdegno >, fini con 
.queAo . Palsò la Sacra Tiara da lui ad vii 
: altro lui; cioè, à Paolo fuo Fratello; tanto à 
( \ lui limile di Virtù, che il Pontefice pare» 
1 folamcnte hauer cangiato il nome. Defi"- 
derioadiìque elettoli per Collega itfuo Fi- 
\ gliuolo Adajgifo , con fómma Religione ,e 
pace pafsò vn decennio^ etanto tempo ft 
raofhò fanodi mente % quantoil.Pa-pa fù 
fano di forze c Ma come il vide cade nte , 
^ così la 1 86 Volpe ritornò alFingegno.an- 

' 7 ^tico ri 87 Suborno conocculte pratiche^? < 
Totone Duca diNeppejil qual fattiofatnéV 

le creò Pfeudopapa Coflantin fuo Fratel- 

_k>,huoralaicojSnndegnó*Per contrario^ 

alquanti Cittadini Romani tumultuaria- 

/Sente crearono Antipapa Filippo Mona* 

co : & Roma diuenne vn Moftro di duo 

Cap i fen z a Capo . Ma finalmente il Clero 

fpalleggiato da' zelanti Baroni, coj^legici- 

jni voti promulgò vero Papa Stefano IV* 

cacciando Contamino dal Vaticano , e 

Filippo dal Latejano ; & ancor quella 

* , . t ..... . % 

• 4 • VOI- 
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SOTTO ì LONGOBARDI . 185 
volta fuanirono idefideri di Defiderio . 
Mai88coftui precipitando di abifsoin_j 
abiflò j fotto fembiante di adorar San Pie- 7 6 9 
tro , 1 89 andato humilmente à Roma j 
chiude il Pontefice , &fà vccider colo- 
ro, che hauèan fauorita la fiia electio- 
nej ammaeftrando i Pontefici à temer 4 - 
etiatndio la diuotion de'Potemi . Indi* 
hnouellando le pretenfioni fopt u à Ra- •"' 
uenna 5 v'intrufe con arti (èditiofe vno 
Pfeudo Arciuefcouo : i! qua! nondimeno 
fu dal Pontefice sì facilmente deporto , 
come fuppofto dal Rè . Auuedutofi dun- 
que Defiderio se non potere turbar Tlta- 
lia fe non fi ftringea conia Francia ; 190 
fposò 4afua Figliuola al Rè Carlo , fuc- 
ceflòr di Pipino : ma Carlo per ammoni- 
tion del Pontefice fciolfe ben toflo que 4 - 
nodi indegni * per non mcfcolare vit_* 
Sangue Chriftianifiìmo col fangue di vn 
Carnefice della Chiefa . Defiderio fde«. 
gnato , chiama il Pontefice à se j & perche 
non viene* Io và à cercare con vn efercito. 
O forfè nnata ambitione 1 Defiderio rico- 
nofee il Regno dalla Santa Sede , Se la cai- . 
pefta : venera il Papa come Padre , & gli 
comanda cornea famiglio. Ma quando 
191 il Nume ad vn Rè vuol torre il Seg- 
gio , gli toglie il fenno . Qucfta era 1 *hora 
fatale al Regno de'Longobardi . II Ponte- 
fice , munita Roma , animato il Popo- 
lo, e propinato il Cielo, manda Lega- 
ti al Rè Carlo . Niuna cofa è fenza^s 

efempio ; il Pontefice imparò dagli 

An- 
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Ancc^cOpruiicorrerc alla Francia • Carw 
^ ***** à Accorrere UPoh£ 
' g&^^SWwród* Afiolfoàpen- 
ti rfi dopo il gafugo . Fii da tutta la Francia 
giratala facra Guerra contro a! tS 
volano più voluntari, che flipendiati 
da ogni parte : 192 G vede vn'Efercito in- 
catenato nonpiùà combattere vn Ré, ma 
adiftruggerevnRcgno. I>fIdetiomuni< 

mobile dell Italia , doue vii folo re/me a 
mi««* fparfc I'efercito nelle pianure del. 

£ ? ue P«K>ria, e Torinefeiride 

Jafopa del Nimico; àcui, becche One- 
rate le Montagne di falli, «fonano, gft 
fienre 1 Campi diferro . Jfa l'inuittiffimo 
^arJcscoI fangue,e col ferro,come già tao, 
Anmbak con Faceto* con la face ; fpian J 
ie Kocchc,e fermentai monti. Defideria, 
veggendp che le Alpi cedono! Cat la, sAi 
<*<feanch'effc • e Fuggendo di notte £r 
nascondere il fuo rotóre , lafcia letende - 
c fuppellettili al fuoNiraico* il quale altri 
tanca non ha, che di raccor le fooèlìe , e 
P«cotcrletergade , fuggitiui - de' quali- 
tanta rage diflèmino oltre alla Sefia , che 
per .memoria perenne di quel funcfto luo- 
go, reflouui if 195 nomediMortara. a 
quanto e propio del temerario il paflàr 
ftaaa mezzo dalla baldanza al timorelDe- 
1 tferio di fier Leone diuenuto repente ti* 
fwdp Ceto©, fi afeondein Pauiaj e manda . 
ìlJuo piccoloScmiièAdalgifo dentro Ve- 1 
i pm^ lungi dagli ocelli , c dal pericolò «. 
- »* Cat- 
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Carlo afledia ad vii te m po il Padre in Pa- 
ula, & il Figliùoloirt Verona * Queft i veg- 



hefi ri ma fi fcn za Capò» e fenzà Cuore > fi 
rendono à Carlo . A questa fama tutte h 
Città Longobarde fi rendono à Carlo » e 
te Pontificie ai Pontefice : alle quali 196 
Carlo aggìunfe il Ducato di Spolcti > di 
Tofcana, e di Beneuento , e' Regni di Ci- 
cilia* di Cor fica , e di Sar digna • Due vol- 
te degno del (oprano me di Magno , per o - 
che in si corto interuallo potè acquiftar 
tante Prouincie , e donarle • Sola Pauia_» 
reftaua per terminar le vittorie : in quella 
fola Città giaceua il Fato di tutto il Regno 
Longobardo: quella falua, niuna cofa_* 
parea perduta . Quitti De fiderio, appunto 
a gufò de'paurofi Cerui, che ndl'eftremo 
pericolo perdono la paura ; fé vn cuor si . 
grande » che la metà faria badata à difen . 
aere il Regno . Ma finalmante contra luì 
Colile Armi di Carlo Magno congiuraro- 
no gli Aftri / aggiurtgnendo alla fame la_j> 
peftilenza . Chi potea combattere fenza 
vettouaglia , e chi potea viuete.fi; le vetto- 
vàglie ftefle vcciàeuano > Quinci quell'o- 
ftinatoRè inhorridito dal veder quella^» 
bella Crttà diuenutà ad vn tempo carcere, e 
cimitero a* Cittadini $ $t intenerito dall'a- 
mói deMiioi, à s&phì cari lise* medefimoj 

rifoluè di cedere al Fato , 197 e donar se 
fteflo, la Moglie , e la Famiglia à quel me- 
de fimo Vincitore > cui rifteflò Iddio nul- 
la tìegaua; itfakàndolì quello wk>» fi* 





m S E CONDOR E GNO 
vkiiho conforto x di eflère fiato vinto daf- 
l' inumcibilc Carlo Magno . 

* 

Veftofù l'efito def feconda Regna 
VItalia: Regno non meji famofo 
per le maluagie attionr, che pei le 
buone: barbaro nel conquift are, & beni- 
gna nel conferuare: autor delle Leggi,e db 
fìruggitore : mfegnator della pietà, e della 
ferità j perniciofo egualmente , e profitte- 
uolealla.Chiefa:alk quale molto rapì , &t 
molto donòsmoltofcemòdi Religione, ik 
molto ne accrebbe r perochc da'Princip* 
Longobardi fii eftinta in Italia ititeramenv 
te l 'Idolatria, &l'Herefiajma introdotta la: 
J iraunijfcLaicaie contrai Pontefici , 
finalmente la deprcfiìon della Chiefa fi» 
cùltatione:poiche nell* vltim'amrò di De-? 
iiderkx> altronon reftando al Pontefice.» 
Romarìo>cbe le mura di Roma $ diuennè 
poflèdit^re di tanti Regni- Onde poflìa* 
moferiDavnenter^òncJiiuàere^. la Sanca^» 
"~ — la PiamaBafìlica , che quanta 





- A N NOTA T IONI/ 

185 OPondan,fub anno755^i Anafta£ 
L> Biblioth.&*pfof»«j VapaDefide- 
ti» multa fpoqdentì finteti* , per Legato* 
firn egit , H Hacfos- r eliclo qttem college* a$ 
exercitu fe ùerum Monafierìo includerei, 
Longobardi Defiderium fufeiperent. Qui 
tfiQX Ecclefa Romana Ctuitatem Fauen- 

t'uón. y 
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, SOTTO I LONGOBARDI . 189 
tiara, "vniuerfumque Ferrarti Ducatum w» 
fiituit . 

*86 Plaut.Afin.aft.i.fcen.vlt» Quin ad 
mgenium wtns verfutum te wcipis ttmm 
Vndè Jldag. Vulpes ad ingcnium vettìs "5 
187 Sigon. fub anno 767* J. 3. Vdulo 
nondum mortuo fed grauijjìmè affèdoyDeft- 
derius \>t materiam rerum nouamm ì^owjc 
prxbereti Totonem Ducer» "Hepenfiim ad 
Sedem sApoftolkam ihuadendamfollicitauih 
ac fecretòadeamrem auxiliumeipYomijit . 
-, ,1 88 Spondan. fub. ann.770. Defiderius 
confato cum Vaulo Afiarta cubiculario Ste-. 
pbani Vapxinito , ad Vrbem frauiulenter 
cum exevcitu properans , eumdem Vontifi- 
cem in colloquium forai euocattm intra Ec- 
clefiam B.Petri iuclufit;& Cbrijìaphorum, 
ac Serg'mm tentos , conìra Fidem datavi- » 
exiacauit . . 

189 Sigon. lib.;$.'fub anno 769- Defìde^ 
rius Chrijiophorum 'Primiceriumjxterof- 
%ue Princtpes fymanos (ibi confìituit de 
medio tollendos i Itaque fi nudalo B^ligion is 
ftudio y Homam fe ad vifitandaipfa rfpofìo- 
lorumltminacontulit y &c t 

190 Ex Anna!. Francorunv. Hoc anno 
cmtigit cortnubium inter Carolum Rggem , 
iyBertam Filiam Ùefiderij operaBertru- 
d<£ Caroli Matris . Quod cùm intellexìjjet 
Stepbanus Vapa, [cripta ad ipfum Caro- 
lum efficacijftmis x>em$ Epijfola ne id 
fkret interminatione excommunicntionis 
admonuit . 'He preclara Francamo-* 
gens qut fuper omnes gentes enitet > 

perfi- 

* 

» 

1 



x$o SECONDO REGNO 
perfida « oc fttenHjJìtna Lowobardorum 
gente pollueretur, è qualepròforum g*m 
mgmm ducetti \ * . 

" 191 Adag. tìeusquemwlt perder e, df* 

2 Putpai?,Hift.Infubr.lib.3^pag. I 
Tanto ardore itun\ inbellum, \>t minati fa- 
ta Longobardi* rider entur. Qmdterrorem 
augebat y partem copiarumMandus , 
Oliuerms ducebant <• - 

193 ExHcrod.lib.1. ThermopHa Monf 
Grecite : ditta ab anguftis fauci bus , quas 
iilujtus r-edidit Lacedamoniorum cum~> 
"Mardonlo pugna , & Leonida Reeis in* 
tentus, v * 

19$ Liu.dcc3.Iik1. Cùm dedendum.* 
ejSetfaxum , ^nnibalis milite* Jfruem II- * 
gnorum factum , &fuccendunt: ardentia- 
quefaxa infufo aceto putì 't factum , <£r tot- 
ridam incendio mpetn ferro pandunt . 

195 Gaguin. Jib.4. Loium \*bi contri 
befiderium pugtatum efi à Carola Marno, 
propter interfecì&rum flragem MO^T^- 
fgi/fMincoteappellauermt . VbiSacelìa 
duo, \>num Diuo Vetro , alterum Dino Ett~ 
febiodicatafunt, 

196 Sifcon.ftib ann.773.ex Anaflaf. Bi* 
bliot. & zhjs.Hadrianus Vontifex Carolunp 
cumfuis Cleri Militumque Iudicibus inJtó* 
fiUca Vaticana conuenit ; rogauitque yP 
fponfionem expieret quam Tipinus Tafier» 
&ipfe, &Carlomams F rat er\cum omni- 
bus luditibu* Francia apuà Cari f acuirti 
-Stepbano 'Penti/tei fècerant . Qua re audi- 
ta 
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SOTTO I LONGOBARDI, tgr 
U Camini eius fponftonis recitari tabula t 
tuffiti ac cognjtas >fmè cunftatione ipfe cum 
Itóicibusjws probanti* Ea vefò tomplax f 
e% Exanhatum, & Wntdpolim. X>uofaiftoi 
IteriD Scribx fuo preferiti mandauitM èam 
Donathrttm rtoka altèra (UffluTaret,iyem- 
pè addensCerficam . S arditi iam , Skiàam , 
Territorium Sabinenfe , Bucatimi Spoleta- 
Wtm i Tufcumqiie Longobàrdorwrì » (ire, 

197 Spondan. fub Anno 774. nurn» 2- 
Voft h*c aiitem Carolus 'Papfam reùerfus > 
paucis dìebm ? eamdem gratti iam morbo 
prejjam, \>nà ttmipfo fygeDefideriain de 
ditionem accepit- Carolu**njuerfoLonio~ 
bar dormi %ègno pótitwefi, \>birelidis 
Francorum^mmmpra>fièr l $ . Defidewm 
Ytià cutn Conikge fecén in Francjjn_s 
duxit. 
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Del Ter%p Uggio 
D* I T A L I A. 



jf|NFINO à qui la noftra 
Italia ftì pacifica pofiedi- 
tricedcl propio Regno , 
fuccefliuamente trameilò 
da vn Longobardo ad vn' 

altro già tutti cimentiti 

Italiani : horal'inuidiofa Fortuna lanciai 
la Corona di Ferro in mezzo a' Principi 
Foreftieri, come la i Dea Ate lanciò il 
Pomo d'Oro trà gli Hcroi conuitati * per 
trauolger la Fefta in Funerali . Incomin- 
ciò dunque la sfortunata ad inuitarc i Kà 2 

Bar- 
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D* ITALIA. 193 
Barbari $ ina odiando tamofto la lor bar- 
barie, fempre cercò di cambiargli, & cam- 
JbioUi fempre in peggiori . Laonde feden- 
4ofi ella ottofa fpettatrice degli altrui ma- 
Ji jtrahea fouente dalla vicina Francia pài 
Rè ad vn tempo j ficome dalla Paleftra fi 
trahean nell'Arena i $ Gladiatori Anda- 
tati , accioch c combattendo alla cieca l 'vn 
.contra J'altro , Se riceuendo morte vn dal- 
l'altro , .vn fiero godimento recaflcro agli 
.occhi del popolo feiopcraro . Pur pofeia^ 
ripenfando l'Italia alla £ua gloria antica $ 
& vergognando di feruire à quelle fslatio- 
jii alle quali hauea già comandato / 4 fo- 
fp irò di nuouo vn Rè natiuo per difpcrdc- 
xegli ftranieri . Marifalita all'auge della 
pnftma dignità; &diuenuta repente in* 
uidiofa Riuale de'propri honori congiurò, 
forfenoata contro à fefteflà} 5^ l'uvr* 
cendo rabbiofamente il Ferro nel prop rio 
feno , ella riceuea le ferite ,&je fòceuéu» ; 
jcoim più voluntarie , cosi mcn degne di 
jcompaffionc. Ed eccoui , che fràle4ime- 
iliche fue jtenzeni aprì le porte agli 6 Alo 
mani „«crefciuti di fama > & di potere co! 
7 dicadimento de*Carolinghi •: £c venute 
&àjoro alle prefe l'Italia , & la Germania, 
8 neramente fi fcarmigliarono ; crahei*- 
dofi il fangue dalle vene , per trarfidi ca*. 
Po il fatai Cerchio - Siche fopra quefto 
Suolo Italico , non men che (opra il Cam- 
po di Farfalia ; per dilputare vn Regno , 
.confumarfileforzedituttoilMondoj 9 

Mrupto federe j^gnu 

I CER- 
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194 TERZO REGNO 
-CERTATVM TOTiS GOiNC VSSI 
- ViRIBVS 0RBK;. 

Non fenfcaprouido auucdimerito adun- 
que, dalla io Rein a Tcodelinda la Corona ■ 
del Regno Italiano ftlfabricata di Fèrro '$ 
peroehe Tempre mai fi douea contendere i 
col Ferro in mano: & femprc iin guifadei 
Ferro infetto di Calamitai fi 4ouea vol- 
gere all'i t Orfa Borea le di qualche Oltra- 
montano; 5c Barbaro pòflèditore . In fom- 
ma , per alcun feo fccreto , è djfaftrofo in- 
fluflò , fa vaneggiarne Reina Italia , fem- 
pre od iando gli fti-ani >- & inuidiando gli 
fuoi j quando naucua vn Rè Barbato, chià- 
maua per Antagonifta 'vftRè Italiano; 
quando haoem l'Italiano cHiamaua il Ea;-. 
baro : e taluolta al Barbaro contraponeua 
vn'akro Barbaro ? .& all'ltahant) vn'altrò 
Italiano; amaua ri Regno, ìfodiaua gli 
Rè : ne ccreaua piti dVno > per non ha- 
uerne niuno: fi faeèà libera per farli fchia- 
ua $& fatta fchi aua > triafédicea le fue cate- 
ne : amaua vii a libertà feraile , Se vna libe- 
ra ftruìcri ; & , oóiìifi àuùisò quel ti Prfn- , 
cipe , che ìje fè protìa j ni la fcruitù , ne la* j 
libertà jtotea foflrTre . Prima origine delle I 
iànguinofe riuoke àd TerzoRegno , fu la , 
-legitima 1 3 Prolcdel mifero Rè Defide- / 
-rio * la qual chiamata dal dritto delle Gen- 
ii alaterno Diadema ; ' <k rifofpintarrc à 
viuaiòrzada'Princtpi-fconorciuti , ogni 
sforzo adoperò per vicende à difcacdarli • j 
£ìt ; fi come degli »4 Animali Infetti , ben- 
ché il capo fia tronco , ancor fi vanno ftri- 

I fcian- I 
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D' ITALIA, io* 
Celandole membra eftreme: cosi quamui> 
qùeefiliato , e morto Defiderio, tramali» 
-dò nón per tanto col fangue gli fpiriti Re- 
cali a' fuoi Figliuoli t àa^Nipoti: tlpri- 
mier dc'quali fu quello Giouane infelice , 
che ri prefento - :«••<... 

A N NOTATIGN I. 

i \ TE y eràìa Dea Discordia » la q*d 
f\ nonejjìndo imitata con gli altri Dtj 
al contriti mttiale di Veleo , e Tetide, lan- 
ciò siila ntenfayn'Pomo d'Oro con quefle 
Weretncife-, DEr^VFLCBJOKJ , che 
moffer tante cotttefe ir a' Contatati, &trà 
Vtrè Dee . V e di Luciano > & G ira nd.Sy n- 
'rag* i'ì 

i- i Barbari far chiamati da' Greci tuttiglì 
-%è^ & 'Popoli, che non parlauan Greco\ 
etiariidio Bimani : Barbari dicebantur ( di- 
ce Fejtò) oir.nes Gentes exceptis Crucis . 
Onde il non parlar Grecamente .» fi dice^ 
Barbarizare $&da*ArijlQtele nelle Beton- 
iche , la mefcolan^a delle lin&ue flranierf 
con luGreca, fi Chiama Barbarifmo. 1>{el- 
•VÌjì ep modo i Romani, & Italiani, chiama- 
rono Barbari tutti quegli, che nonrfauano 
Mttogua Italiana , etiamdio Greci . Putean. 
4 5 ra;mt.adHiftor.Infub.Pró Barbaro ha- 
bitus qui Romanumfermonem non vfuc- 
parec Onde , Lingua Barbara > Aurum_» 
-Barbaricumj & Vcftes Barbarica?/* chiama- 
vano da Romani quelle > che\>eniuano dalle 
Vrovtinc^nmUalianei ftiamdjo dalla tr> 

■ i I 2 &«/ 
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$ia » <w fù credula la più nobile di 

'tutto il Mondo .. Ec ius Barbar.icuirLj 3 
•eranle Leggiflraniere^ àdisìintwne dell'- ! 
3us Itaficuin , & ftojmnum. Ma princi- 
palmente gli £{è , & Vopoli Francefi, 
<Sr <Alemani , da quali in qnefio Terzo 
J\egno l'Italia era inuafa, furono chia- 
mati Barbari dì nazione * Putean. inicio i 
eiufdern libri. Italia Orbis gloria, Vir-» 
tutis , & Fertunae Pateftra » .difaibitttr 
fxpiùs oppugnata > l<efa « vaila ab ijs • 
-qui cùm pafllm Barbari dicantur , Galli 
«precipue , imo Germani funi . Si effe 
ancora Carlo Magno co'fuoi Figliuoli 
venuti di Francia s &. gli Ottoni , efc* 
Henrici "venuti d* ^Aemagna , benché 
gloriofifftmi , ir inuitati dall'Italia in 
quefto fer^o tiggno » furono chiamati 
Barbari dagli Storiografi ; & tutto que- 1 
fio I^gno fu nominato da loro , Te ni- 
pus Barbaricum 5 perché >mt f colatamente 
regnarono Italiani » e Stranieri * . . , . 

3 Gli Andabati erano Gladiatori, 
che ad occhi bendati combatteano con 
oftinatà pugna fino alla morte di tut- j 
ti 5 onde nacque il prouerbio , 1 J ugqa- 
( re ^Indabatamm more a Se quefto jicro 
coftume di Gladiatori .oftinati , venne 
appunto in Roma dalla Gallia Celtica/ 
che hoggi propriamente fi chiamai 
Francia 5 tonde ancor fra' Greci covrea j 
- il prouerbio citato da Ariftotele , Celti- | 
a pugna ; A quefti Gladiatori hàdun- . f 
'que yolato-i' Autore paragonar gli Re j 
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"FrancdT, che dòppo Orlò Magno dii- 
•pucarono fieramente fra loro Ja Coro* 
na d'Italia: Bernardo ~, con Ludoui- 
eo il Pio- fuo Zio , da cui ttì accieca- 
to ; & fatto vero- Gladiatore Andaba- 
ta : Carlo Caluo > con Ludouico Se- 
condo fuo Fratello : Carlomanno , cor* 
Ludouico Balbo fuo Confobrino : & 
così fucceflìuamente gli lor Nipoti , & 
Agnati ■ , pugnarono alla cieca in Ita- 1 
lia con guerre interine , & crudeli r 
finche fra loro fi eftinfero : cornea 
f? dirà nel progifflò della Hifto* 

4 Regnando in Francia , & in Italia^ 
Carlo Gradò, & per fua dappocaggine.? 
andando- il Regno in preda a* Saracini f 
Flcalìa rauutduta > tornò a defiar l'amica 
tiofleffione della fua Corona- Onde Pa- 
pa Adriano Terzo, alle iftanze de'Ro* 
mani, e Longobardi > fece vn decreto * 
chiamata Salutare ; Che morèndo Carla 
Graffò fen%à prole , l'Imperio Occidentale 
eoi Hegno (Pitali* fofie conferito ad \»» 
^Principe Italiano. Sig. de Regn. Ital. Iit> r 
jXubanrìò 884-Etm effètti venutoli ca- 
fo dopo qóattr'annt; in virtù-di quel De- 
creto, appròuato dal Succeflòre , & d* 
rutto il Collegio , fu folenncmcnte inco- 
ronato- Berengario Italiano; , Duca del 
Friuli ; il-qual con fotanii applaufi riftabi- 
lrin Pauiala Scggia dc*Regno Longobar- 
do già tràfportataà Parigi; . : 1 
j Appena confeguito fianca rita!i,i_>. 

I 3, coni 
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tonf e fall amento di Berengario lafofpirata 
d oniti , che l'inuidìa , mortai nimica della 
difguaglian^a tri gli eguali, entrò nel petto 
di Guido Duca di Spoleti , che di più intimo 
de fuoi amici , diuenyie ilfiù fiero de fuoi 
Riuali. Cofluicolfauor de Romani affittito 
ad Regno , afiume Lamberto fùo Figliuolo, e 
ne dicacela Berengario sii qual colfoccorfo 
de Fr ance fi mede fimi rimejfo in Saggia , di 
unouo dagli italiani è perfeguitato,e da i di- 
niellici wcifit. Hè pifi felicemente ne r infet- 
tano Ber exgarìv Secondo, & ^idelberto fuo 
Figliuolo Manhefi d'Ivrea , che incoronati 
dagli mede fimi italiani come\>era JUrpedi 
D.fuierio ; & immantinente per feguitati da 
gì muidiofi rfur necefptati à diuenir crude* 
li ,& ad recidere per non efìer\?ecifi. 

6 L4 mede fmanecejfttd, che aftrinfegU 
Rg Italiani d diuenir BarbarUafirinfe anco- 
ra iVontefici à richiamare iF^ Barbari' peir 
fioreggiar gl'Italiani, &4 fofìenerladi- 
ghiti dellaCbiefa homai cadente • Ma per 
chiamar di tutti gli jhanieriU più pio , & 
più forte ì T? a pa Gìoiuannì XU. maltratta- 
to da Berengario , & *Adelberto, indri^^ 

le fue preghiere, ad Ottone $ agonico RJcii 
óermania . Luitprand.de reb> Imperat. 
liì>.<*. capitoI.rf.Regnancibus , imo fa> 
uientibus in Italia \ & > vt veriiìs fatea- 
mur j tyrannideai exercentibu s Berenga T 
rio, atque Adelbertos Ioannes Suinmus 
Pontifex , cuius tuac He delia fupradi<-k>- 
rum Bcrengarij , atque Adelberù fysù? 
tianrerat experca $ tegatps Sacrae Ro- 
. manae 
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taariae Ecclefiae ( Ioannèm videiicctr 
Cardinalem Diaconum , & Azoncm_jr 
* Scriniarium ) ScreniflìmOj atque pijdì- 
ino tunc Regi > nunc Augufto Gefari 
Othoni deftinauit , &c* Et da lui comin- 
ciò l'Imperio degli Ottoni- 

7 Come le Piante felici > cosi le nó- 
. bili Famigliò j van col tempo degeneran- 
do onde il Filofofo ne' Troblemi offer- 
ito y che comunemente la quarta genera- 
tion degli Huomini prudenti finifee in fia- 
lidi , & la quarta de s bellicosi fivifee iris ' 

( tediti . Benché , ficome nelle 'Piante gl- 
in fermenti , così nelle Famiglie > i ma- 
Yttjgg'i molte volte riparino d quello tra- 
ligrj amento > quando gli Spiriti materni 
fuin piy perfetti degli paterni . Hor qtie- 
fio Aforifmo fi verificò nella Famiglia 
de 7 C efari y terminata in \>n matto cru- 
dele : & in quella de 1 Goti , come fi è 
ceduto più (opra in ^ttanarico il di f co- 
lo: & in altre molte Monarchie di Gre- 
ci , Latini y e Barbari : ma euìdentìffi- 

' inamente nella gran Monarchia del\a^s 
Francia ; nelle due glariofe Famiglie di 
Meroueoy Carlo Magno. Ver oche la 
prima degenerando in tre Vrincipi l\n 
più for fermato dell'altro > Chilperico > 
Teoderico , e Childerico $ neceffitò il 
F{egno à gittarfi nelle braccia di lupi- 
no Vadre di Carlo Magno : come fi 
è detto nel fecondo B^egho . Et quella 
di Carlo Magno bellicofiffimo > & pru* 
dentffimo 'Principe j diramata con quaU 

I 4 tra 
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tY9 felicitimi tralci ne* fogni di FràncU 
Italia, Germania» & nell'Imperio dell'* 
Occidente .' degenerando in due flolti le* 
gitimi , c duefuriofi boti ardi , nece- 
fitò quelle Coróne à cercarft altri Capi * 
Mentre adunque la Stirpe de' Carolin* 
$i andava dicadendo , andana fuccejjì. 
mmente fiorendo quella di Videcbindci 
Safjonicoper il \>alor di Ottone Duca di 
Saffonia, che dalle proprie gefte ottenne 
il nome di Grande . . Et molto più creb- 
be in Vkmico fuo Figliuolo -chiamato V- 
Vcceilarore r lauri virtù- battendo ammi- 
rata Corrado di Haffla i cmtra gli Vngx- 
ri j e Schiauoni , e Dani , d? contro à sè 
mede fimo, allora » che nello fpogliode'Ca- 
rolingJi fu eletto dot Principi Germani 
Rè di Germania : nèlVvltima (uadifpoft- 
itone , efortò i Principi flejft ad eleggere 
quefìo Henrico fit l^ìòro > dicendo $ 
Noftrae Reipoblicae gloria ad Saxones 
coaiaiigrauic.Ktantì.Sax.iib. capir, iv 
Et Carlo il Simplice Rè di Francia r- 
dalla fua prìgfoh* efortollo ad occupare 
ti fuo Regnò § fcriuendotfi : Tra nsla to 
Beati Viti Corpore fob Ludóuica Pia, 
( che fù figliuolo di Carlo Magno ) m 
Corbeiam ( Città della Saflonia ) omnii 
Francorum Fortuna ad Saxones demi»* 
grauit . Krantz. lib. 3. cap. r . ^flui altresì 
Corrado Duca di Lorena cedile fiera* 
gioni all'Imperiai Corona , ond effo H 
primo aggiunfe V ^Aquile Romane alle 
arme Sajfonhhe . . Ma gìunfe al fommo 
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la fortuna della Fam'gVta nel primo 1 
Ottone , Figliuolo' di Henrico , con 
'am e fomento di mólti F^egni al Hegtrt» 
di Germania s & della Imperiai Confi- 
na , come fi è detto* • Siche , con- Yfate 
vicende dèlia' Fortuna , fe Carlo Magno' 
'hauea vinti , e depreffl gli B$ di' Saffo- 
r nia ; & fattine fimplici Duchi dopp& Vi~ 
•dechindo i tornò' la SaJJbnia Famiglia ài 
Hngrandirfì con le wume del fo Famiglia 
di: Carlo- Magno * 

8 Accenna le guerre fàngutnofe degli; 
Italiani centra gli quattro primV Impera- 
dori Alemanr, cercando- quelli di rac-- 
quiilar la: Corona? , &quefti dr confer* 
uar 1* acquiftata * Peroche l' ifteflò Pa~ 
pa Giouanni XII. non hebbe. appena..* , 
incoronato- Otton primo* r e giurato d* 
fbftenerlo , che fi penti ; & armò di 
liuoUo i ! Romani per Berengario •* de 
Adelberto- centra ai Ottone .• Onde»? 
fegui la depoficion del Pontefice come 
pergiuro 5 la rotta de' Romani al Pón* 
ce del Tebro : la prigionia di Berenga- 
rio à Montefeltro : h rotta di Adel~ 
berto preflb Verona , che dopò la fuga* 
fòttty anch ? eflo prigione > 
col Padre in- Bauiera . N« nacque ini», 
oltre il maflàcro » che fece Ottone Se; 
condo, ditutti i Principi Italiani à lui foi 

fpetti , tràPallegrerac di vn folenne con» 
aito ; ond'hebbe il nome di Sanguinario v 
Vn K dita maggior fottilitk di Otton Ter^ 
vp, di elegger 'Pontefice Brunon Satfòmca> 

\ 
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fi w jltetto Agnato , -chiamato da , poi Gre- 
gorio Quinto , accioche nel Concilio Sgr- 
umano fabricafh la famofa Cofiitutione ' 
circa gli Elettori Imperiali per inftabili- 
fe in perpetuo la Corona d'Italia in Ale- 
magna > Lanuoua folleuation de' Trin- 
ciai Italiani fapài la morte del ' Ter^p 
Ottone -, per Smolar di nuouo la Coro- 
ina d' Italia agli Alemani incoronane 
do in Tàùia Ardpino Marche fe d' Iure a 
'Pronipote del Rè Adelberto > in odio 
A* Henrico il Bauaro elette in Alema- 
nna : onde feguì la rotta, di Henrico 
nelle Alpi , . $• dopo dieci anni la rot- 
ila di Ardo\no à Verona , che pofe fine 
*l fuo Regno > alU fperan^e degl>- 
Italiani } preualendo .poi fempre la Cò- 
fiiiutiòn di Gregorio Quinto à quella di 
^Adriano Ter^o . 

Quei Ver fi fon di Lucano nel primi-- 
>w del primo Libro della Guerra Farfa- 
ka i in cui parimente con la rouina di 
miti Popoli dell'Europa y Afia -, & Afri- 
ta fu disputata la Corona d' Italia intra 
Cefare , & Pompeo : quefti più fondato 
in ragione quegli informe» ; 

lo Quella Corona di E erro iflituita dal- 
la Reina Teodelinda , come fi è. detto nei 
Secondo Regno alla pag. ioj. s*imponeua 
dall' AtciuefcQUo dt Milano in Magonip 
dtLmbardi'aagli eletti Rè deT,mgobar~ 
Ai.vmnvma grandtffim cerimonia prt- 
foritta da Vapa Gregorio in wt- Rituale 
chiamata Qjda Koaianus ; &■ oflerua. 

i ' " sa 
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Ìa da Carlo Magno nella fuà Incoronati?* 
ne , dopo la prigionia ci Defìderiot d^l 
anmta hoggiaì jtojferuà * Vide Sigon* 
ìib. 4. de Regno Ital* fub arino 77 ^ priric» 

lib. & PUteàn. Ut). 4. pag.i 

u LàCalàmitàfiYolge all'Or fa minor 

re : Cojleìlàtione tompofla di Otto Stellé 
V\ltima delle quali, più \ùcind àlVolòi 
chiamata la Codà dell' Orfa i è quella * 
che i l^iawganti chiamano Oltramontana t 
perochequeì Votò , che pire/e il nome dall'* 
Or fa grecamente chiamata hvdtos x àW- 
Italia refla di là da'Mònti > come il Volò 
' jluflràXe reflà di là dal Mare , Onde \\Jtiè? 
torehà tratto il paragone del Ferro cala- 
mitato* che (empre fi volge all' OrfaOltrà- 
montana ; con. la Corona di Ferro , che 
f empre fiwlgeuaà qualche Barbaro Oltra- 
montano « iihiarnafi ancora quella stella 
Cinofura > cioè Coda di Cane : péroche 
alcuni Jifironomi pin&ewno quella Coftel»- 
latione in fembian^a di Càne\ & non di 
OrfA. 'Mala, prima tmagine èpiùappró* 
priata al concettò , & fondata nella Fà+ 
ùolanóradiqtieWQrfy, . che come benewe* 
rifa di Gioite > fu ornata di Stelle » & e fal- 
lata netpiji atto , 0 cofpicuó Seggio del 
Cielo , ft come ipe % Tnncipi Barbari, in4 
benemeriti del pontefice , furano hónorà- 
fi nel più eccelfó frano de\V Imperò 
Italiano . . : , . ; > . 

Ùueì^rindpefu ì'ìmpewor Qfh 
ha <j ;ebe. appiè e$4 Tà^ò^.iM^Mot* 

tando Vfoie ^M^^M^K 
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-iiiftepì: lmperaturus cs Hominibus, qui 
nec totatn feruttutem pati poflunt> nec i 
totani libertatcm *Ef efjò ne fè le proite ! 
quando fù wcifo. ' : - ' 

i ? Hcbbe il Rè Dèfiderio per fua_» 
Corifotte la? Reina *Anfa(t non ^trt^a) 
xteuota * e fauia Matrorfar ìa qual fondò 
eongrarr magnificenza la ChfcfadrSanta 
Giulia di Brefcia i con vn nobilrffimo 
Monafterio di Sacre Vergini'; & vi fé con 
rnoica fpefa trasferire di: Corfica il Corpo* 
di quella Santa * Vedi le Cronache di No- 
dale TcHii.2.Hift.Fr.pag»3;28«£lia Canno- 
lo ,Hift.diBrefcra jlibv^.pag. 84. Abbate' 
Vghelli toin.4.ftaf.Sacr^pag,77^ dotte re-* 
"giftra vna pnblica Infcrittiohc'j'che molta 
tempo dopoi fu affi/là in memoria di quek 
? Opera . D. O. M. FLAVIA ANS^E 
REGINO ; FLAVI! DESIDERI! VIE- 
TIMI LONGOBARDORVM IN ITA- 
IIA REGI5 , VXORI V VETUSTISSI- 
MI HVIVS MONASTERII FVNDA* 
TRIO . Fri qtiefta Santa Donna fenza_3 
fba colpa compagna delle feiagùre del- 
fuo Marito ( come fi èdetto nel fine del 
fecondo Regno ) aflèdiata con eflòlui 
dentro Pauia, &con eflò efiliata, &fe» 
polta . Hcbbe il Rè Defrderio da lei fei Fi- 
gliuole . La prima , chiamata Berta , ò Gì*- 
- werga 5 fii maritata coti Carlomanno 
Frate! minore di Carlo Magno-, per trac* 
tato <fr Bertradà lot Madre . Annali 
Puldenì. tomo 2*. Hiftbr. Frane, pagi- 
na $3 5. anno 770» Bertradà $egi»*~* 

Jtìr* 
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Piliam DefideYij I{egii Lengobardorunri , 
CarlomannóF ilio f uo , coniugio fociandant, 
de Italiaaddtixit . Ma doppodue anni veg- 
gendofi ella mortàii Marita, e due Bam- 
bini da Cario fpògliati del paterno Regna, 
fuggi con eflò loto in Italia alla protettio* 
ne del Hèfuo Padre. Artnai.Franc.Meten, 
tom<3.hift. Frane, pcg. 2go- Gisbergawrì) 
Vxor Kgrlomanni cum duobus patuulis i 
&• paucis Vtincipibus Italiam petijt ; & 
ad Defiderium i{egem Longobardornm-j 
peruenit . E foprauenuto nell' anno fe- 
guenteCarJo Magno in Italia, quella co 1 
fuoi Figliuoletti Fi raccolfe in Verona di-i 
fefadal Fratello Adalgifo , mentre che^ 
DefiderioditendeaPauia : ma quiurafle- 
diataj e dopò la fuga di Adalgifo refalì la 
Città \ venne co' ìuoi Parti nelle mani 
di Carlo, che con eflì mandoJla in Fran- 
cia , doue poi Tempre trattò lei corno 
Reina, ma i Figliuoli come priuati. Sigon^ 
• fuò anno 773. Verona premi ccepta,AdaI- 
gifus diufe pofle Caroliimpetum luftincre 
diffifus; vrbe euafit, atquc in Crociani 
profugit . Eo profeto , Veronenfes ftatim 
Carolo deditionem feccrunt ► Carolus Vr- 
be potitus > Bcrtam & Filios in poteftatemr 
redattosi in trancia m remine . La feconda 
Figliuola, dettameli antiqui Annali Et- 
mentrutle, da altri Teodora , dai Bormio * 
Sigoiih', eVftteanoìkm ; per opera fimil- 
mete dtBertrada fà maritata à Carlo Ma- 
rno dell* anno 770. ma V anno appref- 
fofù da lui ripudiata, 9 r mandata- al % 
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fuo 'Padre in Italia . Aimoin. lib.4.cap.s& 
&6>Annal. Frane. Figinard. in vita Car. 
bpondan.spic fub an.771* Hocitém anno 
(vt hubcntFrancicaruni rerum Scriptorcs) 
Carolus Magnus Rex , quam fupcriori an- 
.no horcatu Manis Vxorem duxerat Ber- 
tamhlnm Deiìderi j Regis Longobardo- 
rum, rcpuHians Patri remifk . E fini la vi- 
ta mvn Sacro Cbiofìro , come ferine 'Pietro 
'Paolo Or angiano nd fecondo I\evnode' 
Longobardi, pag.i 61 > Laterza Figliuola di 
Ddidenofii Adalbcrga Mogie di Aravi fo , 
che per tai 'Hg^efu creato Duca di Bene- 
vento . La quarta Liutbérga , ò TijtegaLi 
Moglie di T affilane Fer^DucadiBauierai 
le qua*: per vendicare il Padre , il Fra- 
tello fidarono gli hr mariti cantra Cado 
T^Ugno .come fi vedrà nelprogrefto. Le altre 
rfuj, An~:pjrga, & Al;i)ingmda confecrq* 
tea Db f.ironoBadeJp nel fudetto 'Mò$* 
fiero di SantaGiulia. Calcolar. h./K Brcìi: 
pag.2&2. Quanto alla Prole m.ifhde.v.oaè 
vero Ciò, che molti del Fulgo ban creduto , e 
credano , che con Adalgiso (il qnalfen^n_i 
dubbio non prefe Maghe ) fbffe finita la fiir- 
ps diDejìderio. An^i (come accenna V^Ctt-i 
tote) hebbe altri Figliuoli , che in tenera, età 
afte diati col Padre in Vama, e fatti con luì 
prigioni, da Carlo.Magno furono condotti in 
Francia mentre Adalgifo tiMegrinaua in 
Coftantmopol'h Sig.fuò eo jùì.77 ^parlandct 
di Pauia a)le x diata . Clini Dcfideri'us, atra* 
fos in lottimi moeróremque ab armis , Se 
propugrtatione,non tam oppidanos>uu:ì ni 

nuli'- 
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irflitesipfos videret; cxtretnjim confilium 
neceftàrium magis quàm vtile deditjonis 
ccepit: ac fe, Vxorcm , Liberos,Regiam- 
quein Caroli poteftatern permifit. Siche 
ei "pugnata Verona,Carlo mandò inF rancia 
i Ftiliuoli di Carlomanm , come fi è detto t 



&hora ef pugnata Vattia, hi nelle manti 
piccoli Figliuoli di De fiderio.. Concordano 
tonqueflo Autore molti altriStorici , & 
Annali più antiqui diluì. Paolo Emilio 
Hift.Fr. Iib,2. Defiderius Longpbardus 
cum Vxorc fua,paruifquc liberis,Leodium 
Eburonum exilij caufa miflùs . Sancì, in- 
toniti. Chron. par .2. pag. 394. Defiderius 
cum Vxore , & Filijs compeditur ; qui Ca- 
roli Magai Regis ordine in Galliam de- 
portantur.Schedel. Chron. pag. 16*2. tan- 
dem capìtur Defiderius,vnà cum Vxore,& 
Liberis. Cor. Hiftor.di HH par.i - fol.22. 
Scriue coxi,Defiderio finalmente, non fpe~ 
randoaiuco in alcuna parte; e conofeen- 
do , che i Pauefi quafi per la necefiStà delle 
vettouaglie cominciauano à congiurar 
conerà luijcol memorato Carlo tentò l'ac- 
cordo: onde ; in tutto, con la Moglieta , e 
Figliuoli,cccetto Adalgifo , che à Coftan- 
tinopoliu era ritirato in Grecia : fi con* 
ftituì nelle forze di Carlo. Fràgiantiquif- 
fimi di que' tempi , Anaftaf.BibU0t.217. Se 
Vxoré, Liberofque , Hoftis arbitrio com» 
tnittit. Enwlti altri Autori citati da altri . 
Trà que' piccoli Fanciulli adunque educati 
nelVefìliocon &ebderio,& Anfa>frmaggior 
fù, Bernardo Marcbefe d' Iure a , e C onte di 
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, M TERZO REGNO . 
^nibiaray [opta ilLagodt\Arona; gtàfa- 
mofaCittà de' Longobardi- il qital continua 
WPwle 9ì e le T>retjenfionrdeÌFg%no Itali* 

' co contro a- Carolingbì 3 & agli Ottoni j co* 
mejì dirà nel progrejjb . 

Animali inietti, ficbiamancptègjii» ! 
che bàttendo il corpo partito in più corpfina- 
pellami» Banl'anima diuifibile, e foprauiuo* 
no al proprio capo. y PHnJibiir.cap.4. m- 
tur.hift. infc&is diùulfis praecipua 'viuact* 
tasjquia, quacumquc eft ratio vitalis , ilb' 
non certis ineft'mcmBris , fcd'in tote* 

• corpore ^ifimili -Animanti ha dunque l* 
<Autore paragonato laFamìgia di De fide- 
rio ; il (jual benché fofiè dal F^gno*, e dall'I- 
talia dtuelto -, l'afciò nondimen Figlinoli , e- 
TUpoti > che dicontinuo afpiraronc al l^e- 
gtv. & akuniper alcun tempo regnarono t . " 
come ^làlgifo, Berengario Secondo j Adel- 
berta; <*r editino . CasiLucio Floro lib. 
cap.5- c on \>n fìmil concetto paragonò al 
Serpente il ^ Mitridate Vòmico dòpo /*__,. 
rotta > cb l eiriceuè dà Lucullo. Mithrida- 
tes quidem nofle illa dcbellatus , nihil po- 
fteàvaluit; quamquam omnia expertus r 
more Anguium> qui obtrito Capite* po»~ 
fife ma cauda minatimi: . 
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K Teodoro. 

RE' D'ITALIA 




Primfgenito del %è Defiderio. 

♦ * • 

VEL piccai lume, che il 
riferbain vn cantò dello 
Altare , dapoiche tutte le 
(acre Faci, e la gran Lam- 
pade è fpenta : farebbe vn 
_ _____ viuo Simbolo di quefto 

Principe.in cuidopporecchftì del Padre, 
e de'Fratelli, ancor traluceua in vn'angolo 
della Grecia pur qualche raggiodellapri*. 
ftinaMaeftà de'Longobardi * Salitoli Pa- 
dre al lubrico Trono , vi fè feco falir que- 
ftoGiouane; conforte del Regno > e del ? 
periglio; emulo volontario delle 16 Virtù, 
€ complice forzato de' Viti j paternhdegno - 
di hauere hauuto vn Padre migliore < Tut- 
te l'opre lodcuoli di Defidcrioin quel pri- 
miero Decennio , mcriteuote dr pareg- 
giarfi al 17 Quinquen nio di Nerone, refer 
più a inabile Adalgifo, che I* efeguiua , del 
Padre ifteflo, che le ordinaua : perochc il 
ben'oprarejnel Padre fu arte;e nel Figliuo- 
fo,natura . E per conuerfo , tutto ciò , che 
dapoi te pianger l'Italia, la Chiefa,e la fua 
Reggia fteflà: nacque dalla tkaniMca,an2t 

tita- 
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titanica ambinone di Defiderioj il quale* 
pcrocci|paf tuetarl'ltaJia, vni alla pelJe del- 
la Vplaè quella de] Iconciàlla fua fcaltri- i 
tefcza fenile , la forza giòùaniìe dì Adalgi- 
foj 1 8 nel cai valore , pili chem quello del 
PadrccoTlòcate naueanó i Longobardi le 
loro vafte fperanze . Haue^gli donato Io_* 
Natura vfl cuor sì grande , & vna delira sì 
forte* cfte vì<br|dp jrt gyejrra vtia. fua ferra- 
ta Ciana, farebbe parlò Hercole/e l'hauef- 
fc«ia,rt,e^ata contro a J Moièri,nó contro 
a'Sany - Con quanta prodezza eipugnò à 
cor(a Jc più niinute Citta dell'Esarcato , e 
dcllaChicfa 5 1 iniquità del paterno co- 
lando, non haueflè fatta facrilega 1 r efe-f 
cutione èCome-fè ttqmar tutta Roma* z\ 
ventilarla lungi le fue bandiere ; fe '.v,n ip, 
faglio. 4i cafra «Ielle Pontificali Cenfure * * 
più le Machine murali tìon rhaue^yio «r- 
lbfpinto? Con quanta fiducia nella Sirauu* 
ra delf igliuolo , il vecchio Padre 2Qricuv 
sò di veadere la Pace à Carlo Magno à pe- - 
fo d'oro j fe riraDiiiina non Tnauelle fòr* 
zato à comprarla lui la vita a prezzò della 
Corona ? Con quata celerità impofe Adal« 
gifo l'Alpi sii l'Alpi con vri fodo muro ; e 
piti fodó , che muro oppofe. il petto ali* 
Francia \ ; fel'ifieltb i i Numc,che confon- 
de ogni fortezza, non hauefle gittato nelle 
Dienti dc'difenfori vn tal terrore> che pri- 
ma d'efler cacciati li fé fuggire?Con quan- 
ta rifolutione vegzendofi in Verona atte- 
diato fuori , e tradito dentro 5 22 fi apri la 
V;ia alla libertà con la chiane della fua Qa- 
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ua i per liberare il Rè fuo Padre ; fe quefti 
in Pauia j come già 2 3 Craflò in Parthia 5 
prouando l' effètto delle Pontificali Efe-' 
crationi nel cimento co' Nimici j non ha- 77*4 
ueffc perduto il cuore , &i} Regno ? Ben- 
che,fenza dubbio^ quella 34 Diurna Ira fu* 
gran Clemenza ; acCioche il Giouane te- 
merario imparale à temere, e perdendo 
fortuna acquiftaflè prudenza: &il Padre 
già cadente , fe hauea fatto cofe da pentir- 
fi , moriflè penitente : e rinontiando la 
Corona di Ferroin Terra : mertafle quella 
d' Oro i n Cielo . Egli è perciò, che fe De- 
lìderio cede alla forza le fue Regali Ragio- 
ni : Adalgifoconferuo intere le fue: e r.ac- 
correndo à Cefare nella Grecia,portò eoa 
feco tutto il fuo Regno . La natura del Re- 
gno Longobardo imprimea nel primo Par. 
co virile vn carattere , che non poteacan- 
cellarfi dalla fi nutra Fortuna . 2 5 lì lungo 
j5oflcfÌò del Regal Trono, preferiuere non 
|ì potè a à chi hauea cuore in petto, e fpada 
à Iato. LVnico 26 Jmperatorcchc confer- 
uaua tra* Greci i Fafcì Romani , lp r iccuè 
coinè- yero Rè de' Longobardi , ecreoHo 
Patritiò Romano : grado ctiamdio'fttper? 
riore al Rè d'Italia . L'ifteu^Cplojhóno,- 

rp Tempre Defiderio cqr.&7 libera prigio- 
ne, e Regal Titolo : e quantunque 28 in- 
ceronato di Ferro > 29 anelaflè all'Impe- 
riale Allorpmondi'raeno finche viflè Ada!» 
gifo , rattemperò le fuc voglie : e regnò ia 
guifa , che parea dichiararli , 30 non.Rè , 
ma Economo di Adalgifo . Ma che più è , 

" g'i 
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gli ftclìì Principi Longobardi, fenzailcur 
libero confenti mento, gli Rè loro erano- 
lènza Regno,bench<rfórzati à rendere vr* 
apparente oflèquio alvincitor forefriero, 
ferbauano il cuore,e la fede al naturai Ìlio j 
Signore; fol'attcndendor opportuno ino- t 
mento, che la vela della fortuna faceflt it 
carro. In fotti , non cosi tolto il Rè Carlo- 
volto le fpaUe all'Italia che tutta V Italia le 
voltò à lui: 8c appena^giuntoà. Parigi, fiì 
raggiunto dà lettere del Pontefice sbi*- 1 
gottito: con -triftiauui IT, 31 che i maggiori- 
Principi Longobardi hauean tenuto ftret- 
toconfiglrodiriccuere Adalgifo e rinte- 
rrare il Regno tra-' Lógobardr. Erano que- 
lli auuifì aliai più che veri : pcroche il Re 
Adalgifo mai non rifinaua di ftimóìàre il 
Creco Imperatore , 32già ingelosirò dcllàr> 1 
vicinanza de* Galli alla Calabria , A'cKe_> 
dapoi s'accrebbe itououo « fdegno dell* 
Imperatrice Irene che beffata dal Rè Car- 
iò per hauer promefla/e negata la Figliuola 
Rotrude al fuo Figliuolo; non trouò iftiro* 
méto pili fièro per far vendetta, che vn He 
fogliata. Ancora le Sorelle di Adalgifo » 
incitandogli lor Mariti Aragifó,e Tailìftj» 
nc à quella imprefà, trasfufero rrc'petti vi* 
rili il féminil furore: egli amori còniugahV 
furono furiali facelle alfa vendetta«Ma tan- 
to è nocèuole alle grand' imprefe la lenta:» , 
guanto la violenta decurione. Potean tut- 
jà quei Principi portare Adàlgifoalla Reg* 
già su' lóro feudiife tutti à tempo -, e ad vi» 
Bejnpo fi foflcr molli - Ma come per intera 

uullù . 
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nulli cfconoia campojcosrfuccelfiuamàe 
ipa vinti , quei che vnitamentéfarebbon© 
inuincibili . Il primo alle prone fiì il Forli- 
uéfe Roddaugo . 34 Quefti appena prende 77» 
l'armi , che riprende molte Città Longo- 
barde : ma mentre indugiano i Collegati > 
Carloco altrettanta preftezzavien di Fra- 
cia,rvccide,e torna in Francia. Ancor non 
hauca rafeiutto il ferro,che eccogli ribella- 
ti Aragifo in Italia, e Tafiìlone in Bauiera . 
Z 5 Qacgli li fa da' fuoi Prelati vnger Ré : 7 
quefri có le armi degli Hunni infetta i Frac- 
chi. Ma Àragifo veggédofi Carlo alle por- 
tempri ma della fua Fama,fugge à .Salerno: e 
con la liberalità mercando la libertà , gli 
niada in pegno della fua Fede due cofe à se 
più ciré dcliaitcflàfede,i Figliuoli, e iTc- 
fori Cai lo.acccuando i doni in vece di vé- 
■ detta; lafcia il fuggitiuo Aragifo per correr 7* s 
fppra à Tafliloné . Macoftui,prima di pu- 
gnar coutra il Nìmico,ripugna à sé mede* 
lì mo : hor* infiammato dalla importunità 
della Moglie ,. ^prraffredatodallafelicità 
del Ré Ca.rlo/hor cedt,horribella;hor giu- 
ra oÀèquio; hor pergiura : 36 al fine fincc- 
tamertte pacificato col Ré ; ma dal Confi' 
glio del Ré dannato à morte , crouò nella 
cal ma il naufràgio . $7 Ma Carlo come più 
magnammo jcosì più c'emcte,giudicò più 
degno fupplicio ad vn Principe,il radergli, 788 
che recidergli il capote per torre àsé ftc/Iòvn 
grà Nimico, lo diede à Dio.Reftaua Tvlti- 
mo Atto al Ré 38 Adalgifo.-có cui parca ri- 7?8 
uolata à vele dal Bosfoto Tracio la Libertà, 

d'Ho- 
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214 TERZO REGNO 
c l'Honor delI'Italia-Ma troppo tarda firla 
venuta . Ecco che giunto alle frontiere dì 
BcneuctO , troua il Cognato Aragifo mor- 
to di affanni; il Nipote Grimoaldohere- 
de del patèrno Ducato , non de' paterni 
difegm ; tutt'i Principi Longobardi cosi 1 
atterriti dalla Fortuna di Carlo, e dall' in- 
fortunio de' IorCelIeghi: che ancora 39 
Ildebrando autor della Congiura , e Gri- 
moaldo più congiunto di fangue , riflretti 
à douere precipitar l'A mico , ò se* medefi- 
tni j rotto ogni nodo di fanguinità ,di ami- 
citia , e di fede contra il loro Adalgifo col 
Legato di Carlo fi collcgarono. Infelice 
Garzone ! che venuto à buòna fede appa- 
recchiato folamente alla guerra hoftilc j 
trouò fopra quel Campo l'hoftilc , e Ja ci- 
uilc ; himici gli ftrani, rubelli i ferui* riua, 1 
li ifudditi , infedéli gliamici ., inhum'anii 
cognati, oppreflòri jgl'inuitatóri : ridotto, 
in lamina, a combattete contro alla Frahr 
eia nimica & all'amica Italia,con vn bran> 
co di Greca ciurma , ancor riaufeante , & 
auanzata alle ingiurie della marina . Allo- 
ra folamente fi conobbe eflcr Re : , quando 
fi conobbe tradito . Supplì nondimeno vn 
cuor per molti : entra l'i ra in foccor fo' : ; là 
fortezza accrefee la forza : vài pct iiioìtè 
legioni vn valore » dalla gloriai dajl'oHiòi 
dalla ragione , dalla nccefàtà ftimòlaio;e 
con laClaua,conrcfempio,econla voce/ 
combattendo da Soldato, da Capitano, e 
da Rè; cai pcftaiN unici , incoraggia i 
Grecia 1 a; npogn a gl'Italiani mbelli : & 40 

egli 
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£gli fo!o tiene il bilancio le lanci dcH.i_» 
Campente Fortuna» MaftcomelaRegal 
fua Perfonaera il più illuftre , e pili mira- 
io bersaglio in quel conflitto : cosi per lec 
molte i e granai ferite beffando l'ani ma 
prima che raniiiio 5 41 morì dolente di ha- 
uer combattuto contra Carlo fenza fùàcì- SJ 
lo: ma conlolato di morir nelpfcoprio Re- 

fno co! Ferro in mano. O fieri fd*e*z.i4elf 
aio] che tìa toccato a' Longobardi à fpe-» 
gnere le fperanxe di Lombardia; . ' Ma 
te mpo verrà 3 che'Grimetildo fi pentirà di 
Jiaucr finto ( . Allora panie al Ré Carlo sé! 
hauerei'mprigionato Diefidcfìo,ehe ancor 
v idea libero-in Adalgifo « Alloca fi cohoi> 
be vero Rètteli' Itati a , hauendola eoa.-»" 
maggior fatica domata , che conqufftara . 
Allora tr reputò meriteuèlédel fepranome 
ài MAGNO, moftran4o ne 5 fuoì Trofei 
due grandinimi Rè Longobardi >Tvn prc- 
£o, e T altro vecifo . Allora pofe all' Itali* 
sifren delic Leggi , quando le mancarono 
fpiriti, e forze da calcitrare . Altera ftnai- 
iliente4^ a rcettò dal beneficiato Pontefi- 
ce il deiiato beneficio del Romano Impe- 
ro : e primo de'iMortaH trafpianto ^Lau- 
ro del Teucre neila Hancia,ei Gigli Fran- 
chi in Italia ,'douegi tm inai non hatiean-.«> 
potuto ne l'yna , ne l' altra Pianta, grecar 
radici . Cosi dunque l' Imperio Occiden- 
tale 44 finito già nel piccolo Momillo , 
rincomhHKa da Carlo il Grande à contar 
gli anni. 

• ■ ••.■•■« 
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. ANNOTATIONI. 

2$ OEbenquefto Rè ne'fuoi Diplomi 
O chiami se fteflò con vn fql nome 
o4D„ALGlSVS : & altri Scrittori Latini , 
lAdelgifuSnAthalgfus, ^igifus : e i Longo- 
bardi j lidalchis , o jìdalgis , che nel! a Go- 
tica lingua lignifica 'Hobilitate forti! : 
Grott-de Interp. noni* Goth. nondimeno 
l'Autore lofà.oinomine , chiamandolo 
iAdalgifo TeodorotgctQchc alla Corte dei- 
J'Itnperator Greco,con Greco vocabolo fi 
chiamaua Tbeodoros , ò in-femilatino , 
Tbeodatusì ; che fignifica Dato da Dio. Cosi 
Teofane Greco,lcriuendo della venuta di 
Adalgifo controà Carlo. Vm cum Theodor 
ro dudum Ugge maioris Longobardi* . Do- 
ueil Poftillatorej Vnà cùm adalgifo ,quem 
GraiciTheodatum dicebant. Siche, conuien 
dire » quello foflè vn fopranomc di felice 
augurio , aggiunto al nome proprio , e già 
paflato nella Famiglia per qualche Greca 
cognation dc'Maggiori; come lì è veduto 
nelr Ottauo Rè de'Goti . Onde ancor la_* 
Sorella di Adalgifo, Moglie di Carlo Mai- 
gno> che comunemente fi chiamò Berta » 
da qualche Scrittore fi j detta Teodora. Oue, 
ro fi può dire , che Teodoro foflè il nome » 
& Jlial^ìfo vn fopranome dihonorerilche 
concorderebbe colverfodel Poeta Saflò- 
nico parlante di Dcfiderio : Filius illius , 
Cognomine diftus sAdalgtfm . 
16 Delle Virtù,e de'Vitij Paterni ; Ne- 

gar 
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gar non fi può , che il Ré Defiderio non 
habbia fomminift rato agli Scrittori mate- 
ria da difeorrere problematicamente ,s'e- 
-fdiXi debba nouerar tra'Principi Virtuofì, 
;ò tra' Vitiofi . Color, che lo dipingono per 
virtuofo , e &uio Rè >c perciò à torto fo- 
gliato da Carlo Magno , allegano eflerfi 
fatta manifefìiffima violenta alla publica 
x Fama: peroehe, per vn Vinto , tutte le lin- 
gue,e le penne erm legate: e per vn Vinci- 
■torctutte cran libere. Aggiungono, eh E- 
ginardo Secretano j & Hiftoriografo del 
Rè Carlo , antipoCe V amor del premio all' 
amor del vero : & acquiftoflì applaufocon 
applaudere al roo Signore : e per ifeontro , 
Paolo Diacono Secretano * &Hiitorio- 
grafo del Rè Defiderio,già condannatoi 
vederfi troncar le mani,per non haucr vo- 
luto fcriuere contra il (uo Principe : edere 
flato rilegato all' Ifola deferta di DiomCf 
-de . Con chiudono, che tutti gli altri Cro- 
nologi come fud liti do* Pontefici , òde* 



la infelice Virtù di Defiderio , eflcr fiata 
-impunitamente offefa , fenza difefe . A 
quefte legitime prefomptioai , aggiun- 
ger fi può J euidenza di tante religiofej 
opere . Due nobilifiìmi Monattcri nel 
territorio Brefciano : j» V no di Mona- 
rci , fondato da Defiderio ne* primi au- 
fpicij del fuo Regno , ad honorc di 
San Benedetto , & de* Santi Faufli- 
no, & Iouita; l'altro di Sacre Vergini 

K fon- 
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218 TERZO REGNO / ; 
fondato dalla Reina 3 ( come fi c detto ) ad 
bonor di San SaIuatore>e di Sanca Giulia 5 
Arricchito dall'vno , e dall'altro Re : doue 
Defideria confacro come Pietre fonda» 1 
mentali due deuote Figliuole : & vn 1 altro 
opulentiffimo nella Prefettura d 3 Incino , 
dedicato al Principe degli Apoftoli.Delle 
quali pietofe Opcre>viue la Fama negli An% 
nali Rcligiofì, e nelle hi {loriche memorie 
di Triftano, Sigonio, Corio, e d'altri infi- 
niti, antiqui ? e nuoui Coni pilatori . Si ag- 
giungono i ricchi donatiui al Sepolcro de* 
Santi ApoftolÌ3& ad altri (acri Luoghijdo- 
uefouente col fuo Adalgifo per lor deuo- 
d'ione fi fequeftraua dalle Pompe Regali : e 
gli ampliffimi Priuilcgi daloro coftituiti, 
0 restituiti alle Religioni ,& a'Vefcouatij 
gli cui Diplomi anco al preséte fi leggono* 
legnati col nome delFvno,e dell'altro Rè • 
Oltre alla refo di móke Città, e Prouincie 
intiere , occupate àftaChiefa da' fuoi Pr> 
ceflòri^comtffi^dimoflr^to piiìfopra .Al- 
le opere di ;'Gfer iMam Pietà; no cedonain 
numero c^ellé di Politica Prudenza in be- 
neficio di tutto il Regno: fei nobi!i,& anti- 
que Città da loro ampliate: più di fei ripa- 
ratele muniterfedici edificate da'fondamé- 
ti ; numerate in vn lorofiditto in^rizzaio 
àGrimoaldo Cótcdi Viterbordoue ancora 
fi leggono i rigorolì ordini a'Gouernatori 
delle ProiHncié^rca impalaménto de'SoI- 
dati fenza ; aufrritia> é le nuoue Icuatetfenza 
nuouo aggrauia de' Popoli : profeflandofi 
Dcfiderio in quegti>Editti , riftorator del 
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Regno,&non diftrnggitore, come nel dif- 
famala Papa Adriano Primo ^ppreilò il 
lìè Carlo . Acprefcc que&efuplaiidiM te> 
ftimonian za i rrcfragabi.!e «kgli fieni Pan- 
telici, per più lettere loro, regilìr 3fòft$J£ * 
ne de} terzo Tomo delle Hift9Àe#Fr*n- 
cia: ( nel qual Regìftro fi 4e4we#ke9cfesi 

il numero delle Epi#ole,non {erba Tor< 
ne dc^empi;ma eglii meramente ca( 
fecondo , che veniuano le lettere à notiti» 
d^Regifiratore . } Papa Stefano Terzo, 
«elJa lettera ottaua di quel Regiftroj rag- 
guag iandoil Rè Pipino della degna morte 
dellofcelerato Rè Afìolfo, e deJJà clettion 
d i J3efidorio iquelRegno, dice così : Or- 
dinatoseli I{ex fuper Gente* Longobardo- 
rum Defìderius VlBJHrTlSSlMVS , & in 
prafintia ipfìus.Folradi (Ambafciator di 
Pipino )fub ìyreiurando pollicitus eft refìi- 
tuere Bealo TZetrq Cwitate s reliquas : cioè, 
quelle che il pergiuro Aftolfoirìon hauea_* 
refe . Papa Paolo Pritno , ,che fuccefieà 
Stefano fuo Fratello r Defìderius Longobaf- 
dorum I{ex ad ~4pofiolorumLimwa , caufa 
orati onis perueniU & I{£GI*A MVHFB^t 
obtulit. I/iftelTo Paolo nella Lettera 29 
tanto fi afTìcu ra ddla fedeltà di Defiderio, 
the prega il RèPipino à rendergli quegli 
Hoitaggi , ch'eflò hauea nelfe mani per fi- 
durezza della pattuita reftitutione . Vnde 
petimus tetexcellentifiìme Fili, &fpiritua- 
lis Compater 3 \>t iubeas iffos Obfìdes prxdi- 
fioF iho v offro Defiderio fygireftituere & 
paci* f §der a cumeo confirmar e, &c Papa 
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220 TERZO REGNO 
Stefano Quarto, che fuccelle à Paolo , 
ferine à Pipino ; che nella congiuraci 
Oiftoforo , e Sergio , egli hebbe la vita 
dai Rè Defiderio 5 il qual , rittouandofi in 
Roma, càuoHo dalle loro mani : WjftDei 
froteftiov atque Beati ¥ttri ^ipofìoli , & 
auxilium excelUntifjiml Filij nojlri Defidc- 
7ij Bggis , fuijtet -, iam tum nos in mortis in- 
cidiflemus periculum . Tutti virtuofi fug- 
gettidi Panegirici. Dall' altra parte , la 
corrente degli Scrittori antiqui , e nuoai, 
biafmano in quel Principe vn' infeparabi- 
lé accoppiamento di due innate qualità 
in grado eccedente . I/vna è quella , che 
l'Autor chiama Tirannica an^i Titanica , 
.Ambitione dioccupar tuttala Italia in di- 
spetto del Pontefice ; come quella de' Ti- 
tani di occupate il Gielo in difpetco di 
Gioue. L'altra, vna malitiofa Aftutez- 
>za per confeguir quel fine ; onde potea 
•chiamarli la Volpe de' Principi . Papa 
Paolo Primo, nella Epiftola 15. di quel 
Regiftro i Simulans , \>t certe STROTH^t- 
Jtìl^Sj \>arias occafiones adbibuit , &c. Il 
qual Vocabolo deriuato dal Greco , Stre- 
pilo, fìgnifica vn'Huom pieno di verfuric , 
c tergiuerfationi volpine , che dagli Ita- 
liani fi fuol dir Truffatore . L' ifteflò Papa 
Epiftola 24. Qyanta fit eius malitia, & eia- 
tionis cordis fuperbia, &c. Sigon.pa rian- 
nodi Papa Adriano . Mie ingenti Vimtis 
indole pradttus , nihil [ibi magis , quàm à 
Defiderij infidus cauendum exiftimauit 5 
que m comrmni iampridem j aluti , & h 
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bei tati Itali* mhian, non ignorabat . Et 
in quefta conformità milJc altri. Anzi T- 
Oi ingrano» che acremente apologa, e par- 
tiafe^gia per Defiderio > doppo 1* hauer 
citata la preaccennata teftimonianza di 
Papa Stefano IV>chc riconobbe la vita da 
Defiderio i conchiude. cosi : Erra dunque 
indignamene chi la Fama dijueflopùffi- 
moB^ardifcedt ofiurare> ejfindom (iella 
fuàpietà teflimonian^a irrefragabile i ma 
poi feggiunge : Credobene , che bauenda 
effa per fine delle fu e anioni di ottenere 
la Monarchia d'Italia: tentò con profon- 
do ^Irtificia ( dimoflrandoji partidijjìmQ 
del Pontefice ) djfcacciar e. affatto col fauor 
di Imi Greci dall' Italia * acciò proteggere 
nonio, potejferà . Dalle quali parole ( ben- 
ché ciccala verità del fatto di Papa Stefa- 
no fi dirà poi ) baila ritrarre > che ancora 
i partialifEmi di quel Rè confeflàno quel- 
le infeparabili qualità , Cupidine della-*. 
Monarchia d' Italia , e Volpina ^ftute^- 
come adunque ildenderio di quello 
fine , nacque in Defiderio quando egli 
nacque : & il fine iftéflò non fi po- 
rca da lui confegijire fenza occupare^ 
i beni delta. Chiefa : fenza perdere il 
douuto rifletto a' Pontefici : lenza tur- 
bar la publica nace : fenza mentire 
alle promette ,. & violare i giurarne n r 
ti > che egli haueua folennememe fti» 
pulati (òpra T Aitar 4V San Pietro , 
pcreflèr Ile, fece egli aflài chiaro cono> 
feerc di qual natura fodero le fue atrio- 
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ni*, poiché tutte da -quella fola radice infec* { 
ta puMulauanojC prendean forza . Dunque j 
il primo filo delia fua fottiJiiT>ma trama, fd ' 
procurare il Regno di Lombardia perfarfi 
ibala alia Tirannia dell'Italia , guadagnan- 
do l'animò di Papa Stefano Terzo con fi* 
rnulatione di pacifica indole : e con giura- '] 
te promefle': come dalla Epiftola òttaua di i 
quel Pontefice . Ma perche la voluntà di . 
acquiftare ogni cofa>non concòrdàùa con .■ 

, la voluntà di reftituir Taltrui>refe vna par- > 
te fola delle Terre promfeflèà San Pietro: 
cercando fempre nuoui precetti per noa_s 
render qudicjch'ci gli riteheua: e ftudiati* 
do opportune occalìoni di ripigliar quelle 
ftefle, ch'egli hauea refè,-«òme fcrifle Pa- 
pa Paolo Epiftola 1 5. E perche ilbuon_5 
Pontefice continuamente 1 J inftaua per I' 
infera reftitutionesvsò tutti gli artifici j per 
indebilirlo. Sotto man dò correrie nelle fue 
Terrò? coftantemente negando che vi fof . 
f.rro ite di fuòcomando ; e negotiò fecre- 

N ta : neute > che lTmperator Greco forprcn- 
defle Rauenna, & altre Città dell' Adriati- 
co poflèdutc dalla Chiefa . Idem Epiftolk^» 
1 ^SuCcèdutòal Póééficatò Stefano Quit- 
to ,e faceti do nuoue iftanze della refa;fing£ 
Deffdério di pellegrinare à Roma per de* 
uotione, é copertamele gli ordilbe Ia__» 
congiura di Paolo &fam.\*najiaf.in Vita 
Stèpb. IV. Veggéridòadunqiie Defiderio , 
cte il Re Carlo prendea la pròtertion del 
Pontefice : procura di difunirJo col matri^ 
monio di due Figliuole , dandone Y vnàà 
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Carlo * e l'altra à Carlotnanno . Stephan'* 
IV. Epijiola 45» Ma perche Carlo ripu- 
dia la Moglie , e più fi ftringe col Pon- 
tefice , Defiderio importuna Po pa Adria-» 
no , aceioche vnga Rè di : Francia i Fi- 
gliuoli di Carlomanno premorto : per pi- . 
gliar prefetti contra il Papa fe lo negaua ; à 
mettere Sci finn in Francia fe loconcede-» 
aa. .Anaftaf. in yita Hadn E finalmente , 
Perche il-Papa ripugna àtal dimanda , ef* 
fendo Carlo folo da tuttala Francia inco- 
ronato} Defiderio mone la guerra aperta^» 
con tra* il Papa: occupa di nuouo le Terre;, 
che gli hauea refe: enefeguono i mali del- 
la Italia,* di fai ftfeflò , che fi fon detti nel* 
ti fua Hiftòria . Hora giiiftrficata qucfta_* 
catena di poco buone attioni, come origi- 
nate da qudlla malgradite, facilmente ri- 
fpohdonoa- motitii allegarti fuo fauorc # 
Che egli faceilè opere di Chriftiana Reli- 
gione ì non ecofa difficile moftrar fi Pio > 
per iftabilirfi nel Regno , meditando la_» 
Tirannia. Che reftituifle à San Pietro Fer- 
rara, Comacchio, e Faenza : fa ri i fiata in- 
tera virtd 3 fe non'haùcflc poi ritenuto lejs 
altre Terrei nè rióccuparole re.fe ! . Che fa- 
ceflè doni à^San'Prètvo^ altri Luoghi Sa- - 
cri: hauea che donare ad sJcun Luogo,go- 
dendo tanti Luoghi Ecclcfiaftici : come_> . 
Pompeo del lo^Spoglio de* Popoli > fabricò 
il Tempio à Minerua. Che miglioraffè d' 
aflài le Città Longobarde'! era necefTar io 
di ben munire il mo, à-chi nteditaua di oc- 
cupar rafcrui . ChèPap a Stefano Tcr?.o 1* 

K 4 hab- 
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habbia chiamato VIR M I T I S S I M V 
tal faria fiato chiamato da tutti in quel 
principio , pcrciochc anco il Lupo entrò 
ncll'Ouile , in fembiantc di Agnello * 
Che Paolo primo fcriua à Pipino di ren- 
der gli Hoftaggi à Defiderio , fidandoli 
alla fua parola: leggi V Epiftola 29. doue 
l' ifteflò Paolo , air ifteflò Pipino fcriue 
dihaucrgli fcritto così , accioche il fuo 
Nontio pafiaffèin Francia ficuro , per le 
Terre di Defiderio, che Thauea richie* 
fio; mal'auuifa che non gli rendagli 
Hoftaggi , perche non fi fida della fede 
di lui. Finalmente, che Stefano Quarto 
affermaflè per lettere al Rè Pipino , sè ha- 
uere hauuto la vita da Defiderio nella 
congiura di Criftoforo , e Sergio : leggi 
Anaftaf. in vita, Stepb. IV. e vedrai quefta > 
eh' e l'vltima fchcrma de' partiali di Defi- 
derio; eflere ftata la fua maggiore fede- 
rate ?z\ j che" odiando quegli due inno- 
centi Prelati perche il follicitauano à ren- 
dere le Terre Sacre: ordì la congiura dell* 
Affiarta per fargli perire; facendo crede- 
re al fimplice Pontefice , che fenza la fua 
difefa gli era vecifoda loro . Ne il buor 
no Stefano aprì gli occhi alla verità; fi n-^ 
che all' vno , e all' altro Prelato , per 
opra di Defiderio , non furono cauati 
gli occhi : & allora il Pontefice , cono- 
feiuta la fraude, fè contra Defiderio le 
inuettiue > che fi leggono nelle fue Epi- 
fille fcritte dapoi . 
17 Decennio fimilc al Quinquennio 

di 
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di Nerone . ) Ninno Imperio fu mai 
tanto lodeuole quanto quel di Nerone 

ter gti primi cinque anni . Suctonio li- 
ro <5. gU defcriue così : Orfus à Vièta* 
tis oftentatione 5 neqvte liber alitati* >Jfé- 
que clementi* , neque comitatìs quidim^à 
exbibendce , \>llam occafionern amifit . On- 
de Traiano, come fcriuc Aurelio Vitto- 
re» InCeefarib.deT^eif. foleadire; "Pro* 
cui differre cuntlos Vrincipe* à "He-tonì? 
Quinquenni*. E di quindi* per accen- 
nare vn bel principio, à cui fucceda v» 
peffimo fine : prouerbialmente fi dke ip 
'Hertwis Quinquennìum . E tale appunto 
fu il Decennio di Defìderio accennato- 
daH' Autore nella Hiftoria di quefto Rè* 
Il Sigon4ifc>. z. parlando dell' Anno 767. 
che tu il Decimo del fuo Regnor Haèle- 
nus Defiderius egregie > &propè f anele f? 
gefftt : bine libidine Imperi prepè bxredi- 
Uria jlimnlatusi oecaftones quxrere Ita- 
lia , aique Ecclefa perturbando* . Et ù 
Putean.te. ì*paùn> 18 5. In nouo fyge * 
fummaVacis,& Vietati! figna reluxe~ 
vunt : fed , (pi* pefli* propemodwns 
hereditaria eroi 5 ambitione deinde cor- 
ruptafunt . E perciò T Autore attri- 
buì quel cangiamento di tenore > air- 
Ambitione della Tirannica Monarchia* 
per la qual fi fcruia del valore di Adalgifo* 
18 Nel valore di Adalgifo, più che 
in quello del Padre y hiueano i Longo- 
bardi collocate Ifelorofperanze ) fyant%* 

Hi& Saxen* U. cap* 3. Filiumms Malfa 
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fm > inquoomnes fpes flare Vtiebantvef > 
Eginan.jn Vita Cor. In quem fpes omnium 
indimtxYidebantur: E r-ifteflo negli Ai> 
nali . Sub ann.-j74> Jldd$fu$ Filius-Deffc 
derij , in quo L ongohardi multum fai bah fi- 
ì'eYtdebantnr . EtilfromSa(r©nico>: Fi* 
lius idius cognomimAicìus-Adal^s . 

Cu Loftobardis in eo fpes ampia matterei* 
E perciò i J Autore chiamò Volpe Deside- 
rio^ Leone A^algifo reccedend© in quel- 
lo la maheia > & iaquefto la /trettuità . Al- 
checonfuona ciò che ]i Autor foggiugne 
della fuà corporalrobuftezza , non infe- 
riore alla fortezzadeil'animo. Nelle Cro- 
nache della Noùalefa ittiprefle nel tomo i. 
della Hiftoria di Francia pag. 225. Eroi 
totem I{egi Defiderio Filius , nomine ^4- 
dalgtfus , àiuuentutefuafortisUrtbuf . Hic 
haedum ferreum equitando folitus erat 
f*rretempore hojìiU : & cum ipfo fortiter 
inimieospertutiende Jìernere . Uehe rende 
afìài vcrifimile quel che fi è dettò , che , 
\Adalgifo' > foflè vn fopranome aggiunto 
ài uome di Teodoro : fondamento fopra 
la {ingoiar fua fortezza . Perocne fecon*- 
do la prcaccennata etimologia Gotica—* / 
tanto è dire Tbeodorus ^Adalgis-, quanto 
Theodor m Stfenuus , Teodoro* il Vaiai**, 
te? come lo; chiamano le dette Crona- 
che : Temine ^Addgif l* , à iuuentutefua 

*9 Spondan^fuò anftì'ii 3 -mmi.i. Jlna- 
fìaf. inVaà^drian^ E^Sigàn. del^e^ 
ft4Uib.fr[ub>Ann'jJìidDppo hauer det- 
to 
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tòche Defiderioeon Adalgifo s' incarni* 
naronoverfo Roma, che fl Pontefice, e" 
tutta. Roma-- erano in ifpauento: foggiti* 
gne, che Papa Adriano, Compoftto in^j 
caput tónt i &* F amiliti , comitumque; exe- 
crationrs cannine 5 Epifcopos tres ad eum 
Inter amnti fedentem mifìt, atque ex per 
omrtii myjleria [aera denunciauit , ne 
int f jstt ftto Homanùs finesiniret . Cui de- 
nunnationi Defidetius itaparuit ,Mfubi* 
tvalinteramnafereceperit. 

2ó Dèfiderio ricusò di vender la Pa* 
co à Carlo à prezzo d*oro ) *Anafìaf. in 
V U Hadfr Confeftim idem mitijfimus , 

0- reuc ra-Cbrifìianiffimut Carolus Franco* 
wnRgK , dir exit et Defìderio fuos Mif* 
fos : deprecarti , \>t eafdem quas abflule- 
rat , redderet Ciuitates : & plenariat 
parti Rgmanotumfacerctiufiitias : prò* 
mittensei infuper tribu'n}mtwrdecim miU 

1- uffi aurif rfidorum quantitatem , in auro , ■ 
& in argento. Sed mque precationibus , 
neque munetibm , eim feroci jjimunt cot 

fleti e re \>aluit* 

2 1 Iddio mefle vrt miracólofo terrore 
irt Defìderio, Se Adalgtfo) ^Inaftaf. ib* 
Qmnipotens Deus , afpiciens ip firn maligni 
Defìderij imquam perfidiarti , aique iydo* 
Urabilem proterniam; dum wllent Fran* 
ebiattodieadpropriiwnertitr mi fu tetro* 
rem &\alidàm- ttepìèattonem in cor eius » 
& FUU etus yfdalgifiy & y>niuer[orUm^ 
Lòngobardotlfin : & eadeni noie , diwif* 
fa proprus tentorijf , & omni fupeUeìfo 

' x K 6 Ut 
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le; fugavi omnes generaliter , neminepet* 
fequente, arripuerunt > Ancora gli Annali 
Angoleinmerip^.71 *Hift.Fr.t,2.E gli An» 
nali di Francia tQm.eod.pag.29* E Papa A* 
diiano nella Lettera à Coftantino , Se Ire- 
ne j attribuifeonò quel paflàggio dello 
Alpi alla fola fòrza di celèfte Miracolo* 

22 Con quanta ferocia AdaJgifo aflè- 
diato in Verona , trauagliaflè gli attedia* 
tori nelle notturne fonate; fi può ritrar- 
re dalle Cronache di Noualefa , tom-2* 
hifi.Fr.pag.22*;* Cùm àutem hic luuenis , 
dies {£r notte Jobferttaret, &FrancQsqu\e- 
fcei e cerner et: fubitò fuper eos irruens 
percutiebat cumfuis à dextris , ér à fini" 
firis maxima cxde eos projiernebat . Ma 
perche nel orogreflo dell' afledio. Adal- 
gifo fi vedéa tradire , non {blamente da* 
Cittadini annoiati da'difagi: ma dalla So- ' 
rolla ifteflà Vedoua di Carlomanno , con 
Jutrinchiufa in Verona } e guadagnata»* 
-dal Rè Carlo fotto fperanze di Matrimo- 
nio : come affermano alcuni , e ne fa lun- 
go racconto V ifteflo Cronologo di No- 
ualefa, pagin.226. fe bene con qualche 
equiuoro tra Fauia, e Verona 5 perciò 
col medefimo fuo valore fi pofe in liber- 
tà, per foccorrere il Padre afièdiato in 
Pauia> come hor'hora fi dirà . 

2$ Defiderio in Pauia , come Craflò 
in Parthia , prouò V aflètto delle Pon- 
tificali efecrationi. Crafiò Confole > co- 
me fcriue Plucarco nella fua vita ; . oft 1 na- 
to fi di voler far guerra a* Parti con tra 

gH 
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$ aufpicij : & in difpregio delle Wbi- 
liefecrationi recitate contra lui da Me- 
tello , ne prouò gli effetti nel primo con- 
flitto ; effendogli difilato .Iterato 5 
prefe le Infcgne : vecifo il figliuolo da- 
mmi agli occhi: eflò decapitato; &ia_? 
fua tefta gittata in mezzo la Sala , per £1- 
uoco de'Conuitati . Fior, lib.j 3. cap. IT* 
jtdmfis & Dijs > & Himmibus , cupi- 
ditas Confulis Craffiflrage wdeam Le- 
sionum , & ipfius capite multata ejt quo* 
Trilmnus plebis Metellut exemtem D«- 
cem bojiil'bus Diri* deuouerat . > Che le 
tanta forza hebbero trasentili le ma-v 
ledittioni etiandio fuperftitiofe^: chi può 
dubitare, fe le feiagure di Delidenoiol : 
fero effetti dell» efecrationi contra lui 
fulminate da'Sacri Pontefici , contra^ 



quali hauea port; to l'armi pergiure ? L*- 
ifteflo Defiderio il conobbe : peroche 



efléndofi dato prigione à Carlo con tutta 
la fua Famiglia , Adalgiio , che di Vero- 
na era vfeito per foccorrerlo col tuo 
gran coraggio , folo fi oppofe a tutti,! 
Francefi, cheentrauano in Pauia vinci- 
tori : ma il Rè fuo Padre gli comando 
di non pigliare la fua difefa : dicendo , 
che quello era Decreto della Diurna 
Voluttà . Hiftor. Frane tom. 2. pagina, 
226. Malgifus fygis Filitts euaginato enfe 
percutiebat omnes Francos intrantes per 
portam : cui flatim Tater interdtxtP 
ne faceret ; quia wluntas Dei erat • 
Allora dunque 'Adalgifo , vedendo il 

Pa^ 
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P*dre , la Madre , & gli Fratelli prigioni 5 
atÉértitii Principi , c dilperato ogni aiuto* J 
inrtbar catoiì à Pifa , ricorfe al Greco InW 
peradore.il qualora Coftarttino Coprono 
Nclche, fenza dubbio, flì egli piti 
fbrtùtfai'o'del Padre; percioche finalmen- 
te* iHùsftigàlaudatittiyfrbi, 

; 2^La Diuina Ira confrj Defìderio , 
Cleroen&a, aCcitf.J^iiiOriflè penitente • * 
Fu Defiderió doppo la fua prefura màriddi 
tóa Liegi neltebatfà Alemagna, &confe* 
guato ad vn Santo Abàte , in ròa cattiuitì 
limll^ad V'naVolantaria vita Monacale..- 1 
doue inOratiòrtfV e Penitele guid .ignd 
ti Regno Celefié. Annali Fvanc. tórri. 2. 
hi/tor» Fr atìc BgX Defìderius , c$r ^>^< 

eim patite* < exUiutìfìini : & Defilé* . 
firn i» y/{&#ft ièiitrtijS ) & rettiti s bonis j 
opèftm: psmmfovfcfttì ai diern obituf I 

f t A«cklgifa non perderle Xue ragioni , 
rfè iTReènodi E^feàrdlS . €f aeglv flaftf 
àflunfo & incoronato viuertte il Padre del 
yfr nella maniera che i Roman i I mpe ra- 
aóWÀ(^r^emnfi'(ucccffóti , per togliere 
ogni «ohtefa ài fuccefìlorte doppolaior 
rnorlèv Et ^Longobardi > Adaioaido 
ìlptiÈfàfràd efleYe aflù'ntodafl Padre paoli- 
dfejjtffé nel Cirijó^malfjiTid: tf qual'efeHtt . ■ 
pioto poifeguiifò il Cuniberto, -JJùtbcri 
tò ,& altri Ré* • Siche Adalgifo fiì verb, àé 
legittimo Rè : & in tutti gli Editti," & con- 
ceffiorij , fi fegnatta V Anno del Re 4 io vii 

De* 
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DeGderio , & quello di Adalgifo , con tre 
Anni di differenza . Per efempio 5 *Anno 
Bggni Defiderij Decimo. ^AdalgijiSepUmo t 
perche ftì affiliata tre Anni ( ma non com- 
muti ) doppoil'incoronation delPadriL? • 
Ne fece egli dapoi atto niun pofìtiuo di 
ceffjon di ragioni : anzi la fua andata in.» 
Grecia , fu per implorare aiuti à discaccia- 
re i Francefi dal fuo Regno : come effejc- ' 
tualmente ne ottenne . . v 
26 L'Imperatore lo riceaé,& riconob- 
be come Rè de'Longobardi : 8c creollo 
Romano Patritio. Egliè eerta cofa/, )icfae 
fc bene in Itaflià era mancato' l'Imperio 
Occidentale in Momillo Auguftulo : non- 
dimeno gl'Imperadori di Oriente prete- 
(cro Tempre che foflè cònfolidato Tvno , e 
l'altro Impero nella loro per fona ; & l'- 
Aquila bicipite, foflè tornata di vn Capo 
folo . Et fempré mantennero il lor poflefi 
fo con le loro arme in Italia 5 & con t'om- 
bra dell Efarcato -, & con la creationtfdt'- 
Romani Patritij. Laonde , fi come it i le, 
gno di Lombardia , era in effètti vn mem- 
bro dell 'Imperlo Romano , che Tempro 
difputando, fi ritenne le fue Ragioni: così 
giunto Adalgifo in Grecia, egliricorfeà 
Coftantino come legmmo Imperador 
Romano: & quelli riconobbe Adalgifo 
comelégitimo Rè di Lombardia 5 dipen- 
dente dall'Imperio Romàno : & cometa** 
le creollo Romano Patrie io > & Prefètto 
di Cicilia • Erail Patfttiato vna fbrnma^ 
pignicà 1 m Minuta daU'Janperadoro 
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Coftantino Magno . Perochc , fe bene 3 
auanti gl'Imperadori vi erano i Patrkij : 
queflo nondimeno era nome di Origine', 
& non di Dignità t p»eroche tutti i Eigli- 
uoHjde'Padri Conferita , fi chiamauano 
Patritij , Ma Coftantino lo fece nomo 
di principaliflÌEDa Dignità ? ' deriuandolo 
non dall'effe r natida'Padri Confermi, 
tnadall'eflÈcr Padri dell'lmpcradore . L*- 
Yltim- C: de ConfuU Uh. 2..£t le foe Infegni 
erano M Seggtaliibli me> & la Clàmide , ò 
Manto Imperiale,, comeferiue Caffiodo- 
iGó-var* 2* Et il fòo luogo era fuperiorè 
à quello del Prefetto dei Pretorio . Zo- 
fim .libv2»%e»> honoris titulum pvimut 
Confi antinus etcofòtàuit , fcmcìms \>t 
qui eum confequerentw , fupra ipfò* 
'Pnefetiht 'Pratorìj confiderei . Quefta 
.dignità (; come vn ' Honore più che R c- 
gale , &. qjttafi proffnua difpofitione ali * 
Imperio- ) fi fòlea dar taJuolta dagl'I m- 
peradori & ancor da'Pontefici a'gran- 
difiimiRè, come dall'Imperadore Ana«- 
fìafio ffii data al Rè Clodoueo col nome 
4i Augufta } & da' Pontefici fù data al 
,Rè Pipino, e à Carlo Magno* . E così 
parimente fd data dal Copronimo al 
j\p Adalgifo . Eginar» Annal- tyh Armo 
f]OA* *Addgifus ex Udia in Grrtciam-J; 
ad Conflantinum Imperatorem fe con* 
Mit : ìbiqw in Tatritiatus Dignime 
ionfetmit* Et il Poeta Santonico , par- 
lando di Adalgifo , Se cmtulit i&> 
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Jtd confìantinù Gracorumfceptra tenente, 
^4 quo Vdtritiusprcecla.ro nomine faclus , 
Hoc in honorefwepermanfit ad vltintaxnte» 

27 II Re Carlo trattò fempre Defide, 
rio con Titolo Regio > in libera Prigio- 
ne . Paul. Aemil. Hiftor. Frane, libro 
2. Defiderius Leodium Eburonum exìlij 
caufamiflìts, & fimulanter cuftodiri iuf* 
fus . Iracagnot. Hiftor. par. 2. libro 
q.F« Defiderio infieme co' Figliuoli pie- 
Coli ch'erano [eco , confinato in Leodio 
Città di Francia , e temtouì come in 
vna libera , & honeila "Prigione men* 
tteegltYifie . Putean. libro 3. pagina 197* 
Igitur in GalUam abdutlus Defiderius , fo- 
Utam pofl Hegnum quoque appellationem 
retinuit . 

28 Garlo doppo hauer'imprigionato 
Defiderio , prefe la Corona > di Ferro 
del Regno Longobardo . Sigon. princ 
libro 4. Vieto 3 captoque Defiderio » & 
'Longobarda omnibus in fidem » oc dedi- 
tionem acceptis , Carolus Bggnutó Itali- 
cumfibi iure Vittori* \>indicauit . Quod 
M nono prmerea iure faficiret : \>etus , 
Yt putalutur , Vontifkis Gregory Decren 
tura aibìhuit : Quippe Modoetiafe per 
tArcbiepifcopum Mediolanenfem Corona 
redimeri ferrea wluit : atque W tffej > 
apud , Vojleros obferuaretur , & { injti* 
tuit* 

\ 29 Cariò anelaua all' Imperio ( Ben- 
ché grandinimi beneficij riconofecf- 
4e Papa Adriano da Carlo Magno j 

3 non 
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non è però che Cario lì mbuefìe à proto** 
ger la Chiefa * fenza fpcranza di Tuo pr£ 
fitto , cioè dell'Imperio Occidentale 3 do- 
uernirauanoi fuoi penfieri . Perciò ne/le 
Pretatiom agJi»Editti, c Piiuilegi ch'eì 
eonccdeua alla Chiefa , folca vfare quelle 
parole . Carolut Detratta I(ex Franco- 
rum, & Longofmrdorum, &Vairitim 
%omammm>.- Si E<clefi<tr*m Dei Seruis 

mun jP c j n ^m' no/ir amimpertmusieomm- 
tfueftudifsiiùenier obfequimur ; id nbbis ad 
jtHffltdit- exaWentìa culmen profteere 
credimm, Sigotiìo libro quarto . ■ 

30 Carlo benehtè incoronato Rè de*- 
tongobardi, now parca Rè , ma€cono- 
mo del Regno • Egli non minò 1 i ^oWr- 
naton Longobardi , non alterò le 'Legai, 
non aggrauò i Popoli ; Purean»lib. 4 . *Ho- 
menpotiùs qttàm iugumfemitutis vitti fa 
ftinebant : <£r yt fmpMter dicam , Sub 
Francis \->elut liberi erant. 

$t Configlio dcVriheipi Longobardi 
per congiugner/! con Ad aigilby ^ricu- 
perare il Regno . Papa Adriano Epift. Kg. 
fenile al Rè Cariov Eoquòd miffos ^4ra* 
.# Beneuentani Ducis, & l\oJi>àudi Fo* 
roiuliani , nec non- & fyj>nibaldi Clufu 
na> Cmitatis Bucwn , in Spoletto cum^> 
prtfato- reperii ffltibrando ; adhibentes 
dduérfus n&s pemkiofunì confilium^ • 
qualiter ( Deo eis contrario ) protimè 
Manie ymenfv adueniente 1 , (e tri \mum 
conglobarent cum caterua Graicomm , & 
«ttbalgfit tìeftdertf « 1 & t**ra m4* 

tapis 
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fìque ài dimkandum fupeY noi irruant : 
cupientes ban nojÌYam inuadere Cimtay 
tem , & cunciat Dei Ecclefias denudare ; 
\>el nofmttipfos ( quod Deus auertat ) 
captiuos deducete meonon.Langobardo- 
rum Rggem integrare h & Ke[ir<e Ergali 
Votentm refiftere . Quelli dunque af- 
pettauano > chela Fortuna, àunodode- 
Piloti , . che faimoil carro volgendo la»* 
Vela j porgeflè fouore a'Longobardi . 



pagin. 99* tom.s.hiftor. Fr. dice , che gì*- 
Imperadori Greci folean r dire quefto pro- 
proueubio a Fràncum amicumbabeas , Vtt* 
cinum non babeas - Et perciò Irene col 
Figliuolo Coftantino fi erano óffèfi , che 
il Rè Carlo Magno vfurpafle gwrifdittio- 
ne fopra il Ducato di Beneuentò , che fta- 
ua (otto la protettione dell'Imperio 
Orientale * Et Àdalgtfo prefe quefta acca- 
fione per iftimolare 1- Imperatore à rom- 
per guerra contra il Rè Carlo in Lombar- 
dia . Baron. fub. ann. 788. 
. 33 L'altra cagione foprauenuta , per 
romper guerra tra rimperador Greco , & 
il Rè Carlo fu , che hauendogli Carlo fo- 
fennemente fpofata lafua Figliuola llotru- 
dè ,Q*fe<sòndo altri » GitiHa : dUHiflèIa_s> 
fu a parola, empitegli fponfali . Eginar. 
Armai- fub anno 788. pag. 245. Inter ea 
Coflantittiìs imperniar , proptn negatam 
fìbi I{e$F -Fttiam; iratus , Theodorum-* 
TaMtam ( die era Adalgifo ) Sitili* 
Vrxefetf um, cum dijs Dutibusfuis, fines 
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Beneuentmmm valiate tuffa 1 -ifw 
feuc Teofane^ teì^ttM^t 

s None: Spondun. fub 
azaiuno™* . ;*ff4#^'aotS.£t altri 

JnoJarllmperadorecontra Carlo , auan- 

:j Jir 0 ^™* 0 ^foBicua cantra Carlo,, 
H^/ C0 ?/oÉnmacelericà vie adi Fran- 
iti /*£a C ' e ^nain-Francia . 

l fl alJa , Gu f« <k Sofronia ; mmeia- 

roiuhenjibus Ducemdederat , in Italia Y es 
%»*s moliti j tgim compirne* adeu^L 

• fh^°rr CUm !lhi f<®»pd m indicar et, 

censj taptimin italiani ptofkifcim : Rot- 
mdoque^ui Rtgnum offe ci a fot , interi e ^ 
t; e nf m W« ****** velocitato reuer- 

a, 3 1 ' fi fo * leua «»«»• Carlo-, 
& affitta iIRegno. Sifoni* libro quarto 

Jnperùm ehtm defecit . Superbia eius il- 
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lud certo fit ardimento ; quod Yltrò , no- 
no tti uh » [e prò Duce Trincipem appel- 
lai 5 <£r ab Epifcopis fuis tanquam i^;-. 
fsm inungi , &* corona ornari iufierat • 
atque in fuis diplomatibus , Ex nojflro Sa- 
cratijjimo Valatio ^ubfcYibereinfiitueraW 
Il Poeta Saffonico , ferine che Carlo 
Magno non fi degnò di combatterlo , 
perche egli era ito à nafeonderiì in Saler- 
no . 'Heniam curansUtitantem expugna - 
re Ducem . Eginardo pagina 244.//^ an- 
no 786. dice che Carlo fi placò verfo lui 
per li donatiui > & per gliHoftaggi, & 
perii Diu in Timore . Cuius precibus t{ex 
annuens. Diurni etiam timoris refpeciU*- 
bello abflinuit 

36 Taflìlone > pacificato con Carlo , 
ftt condannato dal fuo ConlìgUo/Esinar» 
Annal- pag. 245. fub anno 788. Qbijcie- 
bant et , quba pojiquam fìlium fHUrn—> 
obftdem Hegi dederat ; fuadente Coniu-: 
ge fua Luìtburga ;> 'qu* filici Oefiderij 
Longobardorum Fggts fuit , & pojì 'Pa- 
tris exilium Francis inimiciffiraa femper 
cxtttit in adtterfìtatem i^giV : & Yt Belhim 
contri Franco* fufeiperent , HunnorwK 
Gentem concitaret , &c» tyx* conni- 
Bus , \>no omnium aften fu , w LafxMaie- 
fiatis reus , capitali fententia damnatus 
eft* 

- 37 II Rè Carlo > moderando la capital 
fenienz a conerà Tallitone, lo fece rade- 
re, & monacare . Era di que'Secoli vna 
pena quali equàalente alU morte ndlc 

per- 
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pcrfone Regali, ò vinte, ò conuinte di 
fellonia j ilfarle radere , & obligarle alJa_» 
vitaMonaftica, òChericale; Clodoueo 
fece radere il Rè Cararico , &il Figliuolo : 
& quello fece ordinar Saeerdotei & quefla 
Diacono . Et perche il Padre ne piangeuay 
il Figliuolo confortandolo- gli dille . Que- 
lle fon foglie troncate ad waptanta Yerdeì 
chepréfìo rigermineranno . Uche riferito à 
Clodoueo ,fèce troncar laicità all'vno, e 
all'ai t roJOregor. Tu roo . h i ft or . Fr a ncJib. 
2.cap. 41 . Cosi TafEIone Duca di Bauiera 
condannato^ morte, hebbe la tonfura per 
capital fuppficio, & vii Monaitero per fc- 
paltura . Eginad.d. pag.24 5. Se d clementia 
J{egis j licet moni addìtìum liberare cura-' 
uit • T^ainmitato babitu in Menajlerìum- > 
mifìus eft-r\éijtam religiosè\>ixit y quim li- 
beri! intrauit' Simrliter t T-beo4ofilius 
eius tonfus , & monaftica comierfationi 
mancipatus ejl . Gli Aarnali di S.'Nazario 
doppo hauer Odetto di Tallitone 5 Imtitus 
iujj'us eft eomam capitis fui deponere : fog~ 
giungono, che fu elìli«f o nel Moh.fteio 
diSanNazario* & con lui due Figliuoli 
Tcoto, eTeotberro furono tonfurati, & 
efiliati , con la Moglie di Taffilone Lut- 
burga , ebe eira fiata laitimolatrice ..Gli 
Annali diFrancia Torne ili fior. Fr^pag. 
23. doppo hauer detto chela Moglie di 
Taffilone Velameli fibi impi'ofuit ; foggiun- 
gono ,' che ancora due Figliuole furono 
monacate-, Se efìliate. 
38 Adalgifoftì mandate da Coftanti- 

no , 
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«o, & Irene contra il Ré Carlos Theo- 
>hxn,de geFiis Caroli Magnitaubt* hiftor. 
Jr.pag. 199. Inter e a He trine mìfìt loannem 
Sacellarium > & Logótbetant in Langobar- 
didm y YnàcumTbeodorodudum figge ma* 
ioris Langobardjte , ad \4tipnem Ànféren* 
dam , fìpoftet , in H^arolum^ quojdavt. j 
fubducendosvibiUo* \ . ? 

39 Grimoaldo Nipóte di Adalgifo, & 
Ildebrando Duca.diSpolcti fi vnifeono 
conVinigifo Generale di Carlo contro 
Adalgifo , EginarAnnàl. pagin. 245:. Gli* 
moaldus t qui eodem anno pofl mortem—> 
Vatris DuxBenmentanis à fiege datus esl , 
& Hiliebrandiis ÙitxSpoletanorum , ami 
copijsquas congregare potuerut , in Cala- 
bri.ieis occurrerttnt: bxbentes fecumLe- 
gaUmìiegitVntgtfumy v 
* 40 Adalgifo col fuo valore fbftenne la 
battaglia in bilancia. MgonJib.4. 'Pf^Wi/- 
tim eft in Calabria-, magno, fi quàndvwi- 
rjuiim ante alias , artnorum, atqueeanimo- 
rirni ardoré : cUtn & 'Longòbatdiifidem Cr 
Or deci wtutem probare fiegibus fttis Jht- 
derent . .Aequataper aliquot ber as pugna : 
demum Grcecotum acies inclinauit . Pìjcea- 
no libr. 4. Tanta pertinacia pugrpaiumejiì 
W dubia àliqtianttfper barerei fmtmn ^ 
dumfiàemLangokatdi -, tobur Greci te$fa- 
tttfn Regibns conantuy r eddere . itiMitm 
infràfidem ròbmfttittrafmarinaexeréittr» 
. 41 ; Adalgifo fii vecifo nella» fdpradéctà 
battaglia - Alcuni han creduto di faluarìà 
riputatane M Adalgifo per migliori y 

feri* 
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240 TERZO REGNO 
fcriuendo ch'egli ritornò illefoin Gre«^ 
eia , He quiui nella dignità di Patritio mo - 
ri attempato. Allegano coftoro per fonda* | 
mento le parole di Almoino, & Eginardo, 
& dell' Vfpergicnfe , ^Adalgifus filius Dejì- 
derij, inGraxiamaiConftantmum Impe- : 
ratorem fecontulit: ibiquein Tatritiatus 
bonore \>itam fintiti . Ma oltre che quelli 
Autori parlano della partita di Adalgifo 
doppo la prigionia del Padre , & non Cop- 
pola battaglia de'Grecijn Calabria : & 
oltre ancoraché ne Almoino t ne Eginar- 
do fi trouai^noall'hora in Italia ( doue_j 
ne anche fi trouò Carlo Magno fe non_s 
per mez zo del fuo Legato $ efiènd'egli oc- 
cupato in Bauiera ) facil cofafù loro à cre- 
dere , che Adalgifo non interueniflè per- 

- tonalmente con gli Greci in quel conflit- 
to ; vdendo nominar Theodoro , & non 
Adalgifo : perche così tra 'Greci era chia- 
mato , come fi è detto . Onde Eginardo 
parla cosi di quella efpedicione: Intersà 
Conftantinus Impsrater , própter negatam 
fibi fygis FUiam iratmr'theodorum Votiti? 

" tium Sicilia Vr&fecìum cumdus Ducibus 
fuis , fines Beneuenfanorum^aflare mffxt . 
Et poco appreflò •* Commifìoque pwlio im- 
modicam exets muUitudinm (seoiderunt: 
&pmfuo , fuotumque gratti di/pendio x>i- 
fiores fatti; magnwMaptiuorum , ac fpo- 
iioYum numerum in fua cafira retulertint . 
Ma Teofane, Croni/te Greco, il qual<^J 
ben fapea che quel Teodoro era Adalgifo 
Ré dc'Loagobardi : Heirene mifit loan- 

nem 
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nemS acelar ium , <ir Logotbetanin longo- 
bardiam , \>nà cum Tbeodoro dudutnBgge 
mdioris Longobardi^ $ conseguentemente 
foggi ugni, che quello Teodoro, Inito bel- 
io , tentus à Francis, amare peremptus efi. 
Le quali vltkne parole ( cimare perem- 
ptus ) feccr .credere ad alcuni , ch'egli 
inoriflè à forza di tormenti.E tome hareb- 
•be del verifimile, eh' eflèndo Adalgifo ve- 
nuto nelle mani <U Grimoaldo Tuo Nipo- 
te >e d'IldebrandojChe l'hauca defiderato,e 
di Vinigifo LegatodiCarlo,tutti tré Lon- 
gobardi , folle flato da loro martoriato à 
fanguefreddo màffime fenza ordinedi 
Carlo, che {lana in Baviera, e contro al- 
lo ftile de'PrincipipChefe bene per gPinr 
tereffi lorcprefcro le arme centra luimon 
erano perciò tantodifumanati , che doue 
douean compiangerlo, voleflèro goder di 
tormentarlo. L'iftcflò Grimoaldo venuto 
alle mani contra Vinigifo, Irebbe prigio- 
ne , ma 1© trattò honoratamente. Gli An- 
nali di Francia (òtto Tanno So^pagin.i^. 
iom-2. ìpfoanno Grimoaldus Vmigifunus 
decepiti captumque bonorificè bémix . Co- 
me dunque poteua clìer tanto fpictato 
verfo va Zio, che fenza fceleratezzave- 
niuaper ricuperare il fuo, e foccorrcrc i 
Longobardi? Delfi adunque intenderò 
il grechifmo di Teofane in queftaguifa 5 
che Adalgifo riceuè molte ferite doloro- 
se , e mortali nella pugna dagli Auuerfari , 
e fpirò tra le man de'fuoi . Conchiudono 
dunque quali tutti gli Scrittori Italiani, 
' - £ eftu- 
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242 TERZO REGNO vf^r 
<c ftranieri , chedoppo vn'ardente , Seam--. 
higuo combattimento » meflb in rotta l'E- 
jfercito Greco, l'infelice Adalgifo reftò 
morto . Così Paolo Diacono degejì. im- 
moti. Sant'Antonino , Genebrardo , Natt» 
clero, Schedelio, Paolo, Emilio. Sigonio , 
Baronio, Puteano ; errando però alcuuidi 
quelli , inquanto fcriuono, ch'egli mori 
ne' tormenti . 11 che non eflèndo flato 
fcritto da Eginardo , ne da Almoino Se* 
cretaridi Carlo Magno, lì conutnee di 
menzogna, ò alinea di cquiuoco : pero- 
. che il Baronio , e gli altri fi fondano fopra 
il grechifmo di Teofane , che non dico 
posi . Ne piccola gloria ne rifui tò ali 'iftef- 
to Adalgifo : efiìèndo molto maggior lài*- 
de d'vn Rè violentemente difeacciato , ij 
tentar di rientrare nel fiio Regno à pregio 
della fua vita , che il morir fedentario nel- 
la Corte de' Greci , abbandonando il Re- 
gno, esè fteflò. 

. 42 Tempo verrà, che Grimoaldo G 
pentirà di haucr vinto) Grimoaldo defe- 
dando dapoi il Regnodi Carlo Ma^no , q 
lk>pprobrio de* Longobardi , ribellò con- 
tra luì / dell' anno 802. attediando in Lu- 
cerla V jfteflò Vinigifo , che fu il Legato 
di Carlocontra Ad:i Igifo . . * >•/ 
{ 43 Accettò Carlo il Romano Impero.) 
Vedi l'Hiftorw feguentc • -. . ; .= N ' 
. . 44 V in^perio Occidentale finito nel 
piccolo Momiljp. Vedi fopra,nella Vita di 
Ql<W» M de'Goti, 5- & nelle An- 
nmationi dfcUMmo Regno tfag.qj.n.tf. 
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ARC0 45CraflolMnui^ 
diofo, vdendo chiamare 
con nuouo fopranomc* 
Pompeo MAGNO , folea 
per gabbo addimandàre 
quanti palmi fofs* egli 

? rande i Se alcuni di quelli mifuratori d' 
iuomini à palmi , come Pitagora mifurò 
dal piede la ftatura di Hercole , faceflè tal 
dimanda di CARLO MAGNO : potreb- 
beglifi categoricamente rispondere, eh 'e* 
glfhaueua il Piede aflài più grande , che 
gli altri Franchi , e 4<5 fette de' fuoi piedi 
compieuano lafua fmifurata mifura.Onde 
rKuo Mìerocofmo, potea chiamarfrvn_.» 
Megacofmo.-parendo raro47miracolo vn 
grande Spirito» dentro vngran Corpo ; 
Ixandi , e così rutilanti hauea gli Occhi , 
che il fuo mirare èra fulminare . Grande , 
e ritondo il capo» come Sfera capace di 
ttìtto il Mondo. Granili, & aquiline le 
Nari, vera marca della'Prudenza . Siche 
la Natura , deftinandolo al Romano Im- 
perio, glkne.dièneirafpettole 4»Infe- 

- it La s ,K ' ; 
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gne: il Globo in capo: l' Aquila in vifo : 
il Folgore nelle Pupille. Ma perche il 
comparto de' Principi fon le Vittorio.» 
come dalla Vittoria 49 Africana iìiriifu- 
rò la Grandezza di Pompeo : quelle di 
Carlo Magno fur tanto grandi: che occu- 
parono mezzo il Mondo , & atterrirono I* 
altro mezzo: e col ribombo rifuegliarono 
la 5oHiftoria, che per molti Secoli illite- 
rati hauca dormito . Anzi, la 51 Poefia 
die vita alle fue fittioni con le vere attio- 
ni di Carlo; le quali fuperando col vero 
il verifimilc, poteanfar credere f incre- 
dibile . La Guerra Sacra di $2 Aquitania> 
che fù T vltitna del Padre già veterano , 
fu la prima di Carlo ancor fanciullo: ma 
quegli innouc anni ; quefti in noue gior- 
ni , le pofe fine : quegli cominciò quel 
che , niun' altro hauria cominciato * c 
quelli finì quel che niun* altro hauria fi- 
nito . Peroche Humoldo rubello à lui , 8c 
alla Chiefa , primo à prouocare , & à 
prouare il giou.mil (uo fdegno ; al primo 
Jampo della fua Spada fuggì nella Guafco- 
gna; feguito con tal furore, che fgo- 
mcntato il Guafcone , rendè il Fuggiti- 
uo » & arrendè se ileflò al Vincitore : il 
qual con vna fola Vittoria, racquiftòvn 
Regno , e ne acquulò vn' altro . La felici- 
tà della Guerra Aquitanica contro a* mali 
Chriftiani, l'inuit ■ . Jla 53 Saflònica con- 
tro a'Pagani: e liei primo aflàlto penetran. 
do al cuore della Metropoli, dou'era Mar- 
te adorato j £c guerra a'Saflòni , e a* Saffi 5 

fra- 
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fracafsò i'ldolo,e gl'Idolatri: facendo co- 
nofccrci che il vero Mane era" natoio.» 
Francia* Ancor quefto Regno fkria flato 
vinto vna volta fola, fe haueflb hauwo vria 
fola Fede . Ma Popoli natia militare, fen- 
za militar difciplina: non fapendo rcfifte- 
rc,nè volendo vbbidire ; fimili al lor No» 
me nella durezza,& al lor Mare nell'inco- 
ftanza: con vn perpetuo rifluflò , quando 
Carlo véniua , veniuan fupplici } quando 
partiua,ritornauano air armi : fempre im- 
belli^ ribelli j fempre vinti , e da vincere * 
Videro tante fuc itragi quante battaglie: 
fcimilavCcifisù Jafpiaggia dell' Afa: fette-, 
nula nella Lippa: trentamila su l'Albi: in- 
humerabili al Reno , all'Orbacca , alla Vi- 
fi ula , & all'Oceano : e che più è bombile % 
quattromila cinquecento in vn giorno 
fuenatidal ferro infame de 5 Carnefici : e 
gli altri fpruzzati di quel fangue ribelle $ 
ancor ri bc J J j u ano . Ma vn cuor folo fom- 
miniftraua fpiriri à tanti cuori* Quefti era 
55 Videchindoil Grande , che generato 
da Regi per generare Imperatori ; non_. 
potendo foffrire vn Rè maggior di sé » pè 
vna Religione miglior della fuaj dalle ftra- 
gi maggiori trahendo maggior* animo j 
mille volte creduto morto, e veduto redi- 
uiuo j hor dalla Dania >hor dalla Fr i fi a , h o r 
dalla Succia riapparendo come Spettro 
importuno d.iuanti à Carlo , ricomincia» 
ua la guerra {empire più fiera . Ma ciò che 
Carlo in trentatrè anni ^contante armi,nd 
potè farefecelo Chriftó in vn momento 

X 3 con. 



TERZO REGNO 
con vn Dardo di luce ; da cui trafitta Vf* 
dcchiiido nel cuore ; correndo come Cer* 
uo ferito allaFonte , $d chiamò il Battefi* 
mo ; o quel poco di acqua , baftò à fmor- 
lare tutta la guerra della Saflònia-. Pero- 
the tutri Princìpi feguendò ti fuo Rè r el 
Popolo i Principi j nell'ifteflo Fiume, che 
hauca fouenteòeuuto il fangue loro, ri* 
nacquero : e tutti Safloni pacificati con__ 9 
D k> , hebber pace con Carlo : e Videchin- 
do, 57 candido d'animo* eiC'afmi ; pili 
felicemente regnando fotta vn gran Re $ , 
altreisanto fùgrande di 58 Santità; quanta 
diNòme. Baftaua quefta fola Vittoria Per 
guadagnare à Carlo il titolo di MAGNO: 
potendogli dir Videchindo , ciò che à Ce- 
lare il Rè degli Aluerni : Vincevi \>tfHuom 
forte , òfortijjimo Muòmo . Ma mentre chè 
in quefta fola Prouinch parea tutto Cariar 
occupato; tutto fi oecupaua in molta 
maggiori , e pivi latitane Prouincie ; co- 
llie tetra quei Saflfcotafle il Ferro per tut- 
te l' altre efpcdi doni • La terza Fatica di 
Carfofd fimile alia 59 terza di Hercófe \ 
il combattere contro all'Hidra. Tal cèri 

77 ì tamcnte^ontraliiifiì l'Italia; poiché ab- 
battuto in Pauia quel formidabili Capo i 
altri fei fucceflìuamente ne pullularono 
più baldanzofi ; fiche quattro volte ritor- 
nandòconla Mazza in Italia jter domarli 
vria vòlta loia , fette volte vinfé Ddìdé^ 
iìo già imprigionato . Appena fcefo dalfé 
Alpi v eceòIosdi Pirenei, fulminar dàllé 

778 nuuole fopra 60 i Mori> cbè vomitati dzW 
, •' » " % Afri* 
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Africa nella Spagna , con nomi di Fiere, € 
facci e di Demoni ; per atterrire anco il- 
Cielo ,portauano la Luna, come già prefa, 
nelle fuelnfegne . Spianata Pampelona,&- 
efpugnata Barcellona, trafife da' loro artì- 
gli il Regno di Naùarra, e quel l'alato, che 
* di due barbari notài cdinpofeiMuo . Var- 
cò il nobile Ibero ; fif alla Colonia di Ce» 
fare Augurio paruc rinato il fuo Autore . 
Venne alla Régaf Toledo *j & annotterò' 
tra' più candidi Amici il nero Rè Gala- 
fVióne. Giunfe al Tago famofo; & in queU 
bricche arene tròuò propio terreno a'Gn 
gli d'Oro ; Sciórfc la Cotfità , e la Sarde-» 
gria.e la- maggióre minor 6i Balcaredaljé 
Catene Africane : e con' pu&tìco triónfo rt^ 
morchiò nella Francia quei quattro Re-* . 
gni . Cosi combattendo ad vn tempo iti 
diuerfe parti della Spagna Cariò con due 
figliuoli; paruc ritornato in quel Regno 
iltu0"<52 Gerion di tre Capi, e difci Brac^ 
ciaf ne mai depofe il brando con tra quéi 
Neri Moftri , finche non li vide , ò accre- 
scer Immote Infernali con V Ombre loróf 
ò nell'Acque Battelìmali diuenir Bianchi. 
In fomma , fc J'Herculèe Colonne non ha- 
uean potuto preferiuer meta all' impeto di 
quei Barbati ; ballò per due Colonne vn_» 
Carlo folo . II ripofo di quefte Guèrre' 
ftraniere , furetto tre Guerre dimeitiche , 
terminate a poria di Carlo > e à prò'deV 
Vinti . L'vria'inBauierà: doue per punir 
Taffilone affettante il Régno , Io fece Rè 
cori la Forbice j ponendogli* in capo 6$ 

L 4 
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7«* «Corona Monoica. L'altra in ó^Bre- 
tagna,doue tutti i Capitani ammutinati li 
86 difefero dalle armi di Carlo , gettandole 
75 fue . V vltitna , contro a' Congiurati dell' 
Auftria j douc , compate ndo a'Sedotti , te 
788 c ? uar 6 * Sii occhi a'Seduttori j accioche , 
chi non hauea Caputo guidare altrui , fofle 
guidato. Ma Guerra molta piti n'era fiì poi 
FVngarìca contro à tre Regi , che niente 
haucan di gentile,benche Gcntili.Ma del* 
l'Elèrcito che fi oppofe à Carlo all' entra* 
ta, tutti gli ani moli morirono fopra il 
: Campo: e tutti i paurofi fuggédo la morte, 
trouarla dentro il Danubio.Indi co Je fpa- 
«levittòriofe mietendo quelle vafte Pro- 
vincie , 66 viiife tutte le Pugne 5 efpugnò 
tutti i Prelìdij; predò tutte le Terre? atter- 
gò tutti i Nobili : e di quel barbaro Trioiì- 
uirato, v.n reft© morrojvn'altro prcfal'vl- 
timo donando il Regno à Carlo, Io riceuè 
-ndpiyiftiano,e pili tranquillo. Quei mi- 
leriofi i ingegni j:Jie ne'Numilbii de; Ce- 
^rfinleroki Vittoria alata/ non mentir 
rono m quello Ccfarejche dopò gli Vnga- 
ri, più tofto volando che campeggiando 
Yinfe gli 68 Schianoni,Uuonij,BuIgari, e* 
Veneti, e' Dalmati , e'Boemi ; fiorendogli 
le palme dinanzi agH occhi, Vnico,& vlti- 

2}0 intoppo, 8c vguale à vn gran Carlo, fu 
. Jotifredo Rè della Dania . Già vantaua 
coftui di fparger la Dania nella Francia , e 
fcacciar la Francia dalla Germania : ni si 
gran vanto era vano: hauend'egli raccolta 
lutala barbarie de' Cimbri , c Goti , e 

Nor- 
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Noruegi 5 fubornati molti Alcmam > e 
Franchi ; e coperto il Baltico , e l 'Oceano; 
con le lue vele. Onde! à Carlo già carco cT 
anni, ftanco di Vittorie , e ripofante al»' 
Ombra de' fuoi Trofei , conuenneriueftir 
l'armi, e radunar 69 tutti i Regni cotìtra 
vn Re fola . Ma la Fortuna, che mai non V 
haueua abbandonato» per non aoocntu- 
rar nel!' vltimo cimento il merito di tanti 
fuoi fauori ; volle con vai fubrtoeuento ri- 
sparmiar fatica.à tante armi già prefte,corif 
vn fol Pugnale di yn 70 vii Satellite di 
Gotifredo,che recidendo il Tao Signof e > 
iini quella horri&l Guerra prima che co- 
minciaflè. Qui dunque Carlo* 71 Terzo» 
de' Magni , e per tante Vittorie ere volte 
MAGNO , dopò 72 quarantatre anni di 
perpetuo Matte, & altrettanti Trionfi p©* 
fc fine alfe Tue Imprefe , doile Natura potè 
ime all' Europa » e meta al Sole . 
• Chi vorrà dunque paragonar fitGradez* 
za di Po mpeoà quell a di Carlo: fe queglijà 
goilà de' 7$ Vincitori de' Giuochi Olim- 
j>ici,incoronati la Patria, e non se Ikflj, di 
tate Vittorie altronon ottenendo, che vita; 
lieue froda di Lauro,an%rnataetiadk>dalla 
publicalnuidia: tradico dalla Fortunale da- 
fuoi piti carrdal fommo degli honori all'i- 
ìno delle fetaguredirupandoin vn giorno; 
di ni una co-fa tanto fi vergognò quacodel 
nome di MAGNO. A CarIo,per oppofitó* 
tate Cotone dimentiche accumulo la For- 
tuna i & il Valor tante Armiere 5 che la 74 
«{gonietéfca de' Regni hereditatr, d*uén« 

h f va 
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Vapiccol centro degli aequiliativ: Per Iti 
guerreggiando il Cielo , carne in caulk* 
comune* con manifcfti miraceJi>i iJOnfo* 
lamente in tanti cimenti , come I' 75 in* 
uulnerabil Ceneo Incantator della Moreej 
mai ferito , nèinfermo , né vinto fìi ; m* 
quand' egli hauea dichiarato vn Nimico; 
7<*pareache la Terra , il Mare , i Fiumi , 
gli Aftri , i Santi * e tutta la Natura contr/a 
colui congiurane * Tutti i Monarchi del 
Mondo conofciuto , à cederono alla (ua 
forza, ò 77 chieder ono la foa amicitia * Il 
78 ' -Popolo Romano ^già vincitor- del 
Mondo, e capital nimico defenchi ,li« 
bcramente li mancipò ad vn- l\è Franco j 
finouandom lui quel nome AVGVSTO , '•' 
ch'era flato il 79 veneno dell* Romania 
R^pabHcà * Anzi grimperadoridiQriénv 
te , depofìo 1* antico fdegno , e V infupeU 
rabile antipatia coi nuouo Imperio dell* 
Occidente: 8o da lui dettarono quella 
pace^ che à lui piil volcc hauean nègaca^ 
contenti di bauer con lui diuifb il Mori» 
do r Ma molto più giufta mtfura della 
Grandezza, dà Carlo ftila Virai , che le 
Vittorie. Sauiamente il Re 81 Agefilào, 
vdendo intitolarli GRAN RE", il Rè 
dell' Alia rifpofe; Edi non è più Grandi 
di me , fe non è più Virtuofo di me ; 

Niun 82 fu giammai più fiero dì Carlo 

ilei vi ncére , riè piti benigno nella Vitto* 
ria. L'Haftafua come quella di Achille* 
feriua , efanaua ; medicandoi Popoli con 
Ottime*?? Leggi , dapoidihauer dalle ve- 

' . ne 
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He lord tirato il fanguc* Era fpediente à 
tutte le Nationi del Mondo , Teflère da lui 
&ggiogate> come agi* indomiti Deftrieri * 
l'eflèr domati. Tolfe a' Barbari la Barbarie 
con le 84 lettere humane, & a J feioperatt 
l'inertia con le beli* Arti « Infegnò alle 8 5 
Corti la Cortefia , a' Cittadini la Ciuiltà * 
à' Paladini la Strenuità* j e di buoni Caual. 
catari, creò nobili Caualieri * Ma quel che 
refe diuine le lue Imprefe : mai cominciò; 
Vita Guerra fe non dal 80* Tempio,nè mai 
la finì fe non rapportandole fpoglie al Té* 
picco .ne Romoloal fuo 87 Peretrio. Mai 
veftì 1 'Atmi,fe no per difendere i buoni, ò 
ùt buoni i cattiui :per fouuertir' Herctici, 
ò conuertir Pagani: per punir rapitóri , è 
fendere alla Chiefa il rapito: per protegger' 
Pontefici difeacciati , ò vendicar 88 vili- 
peli • Onde con reciproco beneficio , vn 
Rè terreno riccuè poflariza Célefte nelle 
facreSpElettioni: e fii acclamato coru» 
quel gran Titolo, che à Chrifto folo parea 
douuto, 90 PROTETTOR DELLA 
CHIESA. Titola, che poi fé piangere la 
Chiefa fteflà,abufandone i Sueceflòri meri 
degnijcomc lapi TribunitiaPoteftàinata 
per proteggere il PopoJomel progrc^ol* 
oppreitè.Ma qtieftò Chriiìianitlìmo Prin- 
cipe,' ritenendo per se la fatica della Pro* 
tettiótie 1 i fenza la prerogatiua della 92 
Elettrone^ moderò in maniera i' Autori- 
tà cori r Oflequio ^ che s* egli era Grati* 
de, non folle Graue < 
Ma troppo alteri fatébbero i Grandiyfc 

h 6 fote- 
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foflfe ro cfenti d'ogni difetto.Tropp'alti le- 
uerebbcii vento 9 3 gli Srrimonij Vccelli , 
fe non haueflert» per fauorr 2 vn faflòlino- 
Anzi» come le feroci Pafijoni fon' ombre 
feguaci della chiara fortuna;così alle gran* 
di Virtù Cogliono i Vitij grandi andar con- 
giunti « Fri aflài più facile à qucfto gran Rè 
il reggere il Mòdo, che se medeiituo.e quel 
che parea più che Huomo nelle Attioni , 
chqfù men che Feniina nelle Paffioni-Tà- 
to fii ingordo di Regni , che hauendo timo- 
rato l' Imperio Occidentale, anelò ali ' 94 
Orientale : parendogli di nó poflèder mil- 
iare alcuna cofa non pofledeua. Amò tato 
{Figliuoli > che fpogliò i 9 5 Nipoti : amò 
tanto le Figliuole , che nòn volendo darle 
à Marito per non priuarfene>9(5 ne raccol- 
te grandi nimiftà.e poco honore. Amò ta- 
to le Mogli • che 97 per inoltrarli buon_» 
Maritò» li dimenticò taluolta di efle r buon 
padreje non 98 potendo fbffrir'il celibato? 
al pianto funerale dellVna , era contiguo il 
canto nuttiale dell'ahrajappena ripofta IV- 
na,nel Cataletto, fuccedea l'altra al vedo- 
ùo Letto : & alcuna voltarne prefé vna ,có- 
tra la fède data ad vn* altra ; e per defideri© 
della fecojhda>mattcò di fède alla prima_j* 
vgualmente pergiuro nel prenderla , e ne! 
lafciarla » E nnalmertte,vcnutegli à noia le _ 
Mogli , ma riórt le Dònne , infamò il cafto 
Talamo con moke Feminelle famofémon 
baft andò vna Venere à$f gran Marte.Ma il 
fuo peccato fu il fuocaftigo:dalle fue Ami- 
che generò faoi Ni «tò c con vgual dolo- 

re 
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re pianfe i natali de'Figli adulterin* : eie 
99 morti de'più cari leghimi . Ma più che 
l'acerbo Fato de 'Morti , l'afflitte la preue- 
duta nequitia dc'foprauiui . Più felice Pa- 
dre , fe haueflè hauuto manco Figliuoli : e 
più felice Maritojfe haueflè manco adora- 
to le Mogli. Hebbe nonpertanto sì lunga 
yita , che potè lungamente goder le (uo 
glorie , e 100. piangere le fue colpe afflig- 
j gendo il fuo Corpo , e viuo, 101 e morto . 
! Morì più che 102 Settuagenario^ il mag- 
| giore ornamento della honorata fua^» 
1 Tomba, fu il fuo maggior Nimico 1 03 a*- 
fuoi piedi fepolto . Carlo folò portò nel 
Sepolcro tutta intera la fua Fortuna : 10^ 
ammirato da'Barbari come gran Rè:fofpi^ 
rato da'Sudditi come Gran Padre-.adorato 
da Chriftiani come Gran Santo . 
ANNOTATIONI. 

4 5 IV li Arco Crafl K com ^ prop«° de* 
IVA pufillanimi;portaua liuore agli 

Huomini legnahti,e principalmente àPó- 
peo Magno S*/«#.C<itf/i».addimandaua, 
Ónde , vderfdà quel fopranome MAGNO 
Quatipalmi è egligràde.Tlut.in Vtt.Crajfh 
46 Se ben fia fciocchezza il mifurarJe 
Pcrfone à palmi ; gli Storici nondimeno 
mifurarono la ftaturadi Carlo Magno, 
come vn'heroica circoflanza. Marquardo 
Io chiama tìeroict Statura Virum Trinci* 
pem : ficome Homero forma il fuo Aga- 
mennone^ Virgilio il fuo Turnodi altez- 
za eccedente: 'Pnefìanti corpore Tur» ut . 
Vertitur armatenens, & toto vertice 
f ; fupra 



Digitized 



ifc TERZO RfiGNÓ 
fupra ejt . Gregorio Turonefe Io chiama ; 
CelfimVirum , procerttm flatu, f apulii 
\>alidum, lacerto fobufium* Altri, imita* 
tono Pitagora , che (come fcriuorio Plu- 
tarco , 6i Aulo Gellio) mifurò la Statura 
di Hercoièdalla lunghezza del Picd<L> i /« 
€S^S Turpiiio Vefcouo Remenfc , mifurò 
dal pie la Statura di Cariò ; Statura^ arvli 
erat in longitùdine oBopedum fuorurti, qui 
erant longìffimi . Mài Autóre Vàttìeoe ad 
Eginardò , famigliare d i quel gran Ré , il 
quale , In Vita Car. gii attribuifce Statura 
grande si t ma.proportionata,difetre de'-» 
fuoi Piedi . Corporefuit ampio , atque ro- 
buflo : flatura eminenti 5 <{uc tamen iufìum 
dòti excederet modnnJì nam feptemfuo-- 
ttimpedumjproceritates, eiusconflat ha~ 
iwfómenfWram* CuLcoricorda il Poeti 
Saifònicolib.?. - , . ; ' 

Egregi è :> procem : moderamirifr 
. . iujb/ . 

Septem nomane futi loftgm eratpèdib'tts* 
■ JProportiorte appunto attribuita ad Her* 
' c*o!c daFifioIogi , & alla Cofonna Dorica 
da gli Architetti / la quale fphifando I ^j- 
Ionie , e Corihthie delicatezze ,' e fi cfei-? . 
ina CbtònnMroicà. Quinci fiileffò Car- 
ftfr 2f fette: piedilùoiformò la Septempè^ 
da i ò^knna Geomètrica; da lui emamatà 
C«^o,-cheficonfeiTiauaa)iTie mi{uT.i_i? * 
flicra nel Palagio Reale, omquéftfLéW 
teteincifé; ì^arlus Tmperatoir tiiifJUCuì 
bitumifìùmfacereìuxta menfuram fuam; 
fedelk medeiìi^a' ahezza fabricÓ ì' HU^ 
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ih d'oro » ch'eitcncua in luogo di Scet- 
tro ; la qual da vn principale , maindif- 
Cfetidìmo Vefcquo , gli fri addimandata_s 
per vii Bafton paftorale : ninnai Sangalen. 
de Ecc.Cur.Cdr. Magni Ub.p. cap. ip. Siche 
Cado Magno era grande vna Canna Geo- 
metrica ; onde conchiude Y Autor e , che fe 
il corpo fiumano fi chiamaua Vn pkciol 
Mondo 5 quel di Carlo , potea chiamarli 
Vn Mondo grande* 

Alla mcdeiìma propórtione oòrtaua la 
Barba lunga Vrt de Tuoi Pai mi > fecondo 1 
ifteflò Turpinó $ e tal fi vede in alcuni Li* 
bri {toriati ; e negli antiqui , e pretiòfi 
Arazzi del Regal Palàgio di Parigi . Ma_j> 
Eginardo } ne il Poeta Sàflbnico , che par* 
titamenteciefprefler le fue fattezze 5 non 
fanniuna mention di Barba > ne di chio- 
ma di tal proliflìtà ; dicendo folo Cantàl 
eratptdcra* Anzi vn'erudico Scrittore,? 
Augurano, nelle Hift. di Frància Tomo 2» 
pag.2 3 1 . è di que ft o auuifo : Ego plurimo^ 
tùmpraiiudicianon writus , in eafum fce* 
refii Carolum Barbam non pauijje :jaltem 
prolixanì illamrfuaplerumqiie exomatHV 
Et ih fatti y che quello fòfie tl fuo porta- 
mento , è aflai chiaro per alcune medaglie 

di qùc'cempi , accennate da Marquardo ; e 

per rancido Molàico di Roma; e per gli 
Sigilli deli- ifteflo. Carlo affitó a'fuòiDi* 
pio mi; duè dè'qtiali ahchc hoggi li confejS 
uano in San Dionigi, & in San Germa- 
no , fpediti in Her ìltallò ranno quinto del 1 
fuo Regnò > efprcffì da Giacomo de Bìe , 

ne! 
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nel Volume de' Veri Protratti degli Rè di 
Francia alla pag. in. ne' quali ci vien rap- 
pre fermato con barba cort3 , e rotonda , e 
crefpa. Onde l'Autore fi è Cernito di quefta 
ldea,e non d'altra , nella fuaHiftorÌ3 $ po- 
tendoli congettùrare,che Carlo in Aleraa-, 
gna nutrice la chioma , e la barba all' AH> 
manaj ma venuto in Icalia,Ia raccorciaflè -, 
per non parere vnVccellonc fra 'Romanie 
Longobardiche porcauanola chioma corr 
la : come fi è detto- nel!' Hiftoria del Rè 
Luitprando^wjwf. i £r. AnEÌ,inafcun<L* 
Medaglie appreflo Marquardo* , vedeft 
nudo il mentodi CarloMagno à guifa de* 
primi Cefarr . Ma generalmente , fe della 
Barba , e dell* Chioma > vogliamo intcr- 

f retar quelle parole di Eginardo > e del 
'oeta Saflonico, Come te ptdera; portiamo* 
ferinamente corichili icre t ch'ei portai e 
Chioma > e Barba>.decente,5e bella reouo 
go Ccomediceuail Rè Agefilao ) Irà gli? 
ornamenti virili,, cilpiU bello*, e di mi- 
nor cofto*. 

47 Era granmiracoloirn grande Spirito? 
m vn gran Corpo. ) figlie* generale Afor if-f 
aio tra'Filofofiiche ne'gran Corpi, nó-ha- 
Mt agrande ingegnoiOnde Homerofla cui 
è tutta Filofofia ) fe Vlifle piccolo^ 
..- -, '«grande: quegli per idèa dcgl-inge- 
gnofo que&de'pufillanimi.- Aleflàndro 
Afrodì(èo,^ro^^5.^.i.neafiégnaque- 
fta ragione j che fi come l'Anima nóopera» 
fe non per meazo deglt organi corporei ^ 
cosi, fe ella è diny&in^grao. C0fpo;>con 
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minor forza li mone . Ma meglio forfè di- 
rebbe , che gli Spirici dal cuore al capo , dal 
centro alla circonferenza tragittando per 
più lungo intervallo ne'Corpi grandi*arri- 
uano men caldi>e me n pretti: perciò i mo 
uimenti progreffiui , patetici, & intelletti», 
ui fon men veloci • Parca dunque vn mi- 
racolo, che in vn Corpo sì vafto albergaf- 
ie tanto valor > tanto fenno , e tante fc len- 
ze , quante in lui ammirarono gli Scritto-* 
fi; come fe l'Anima di VIiftè habitaflè nel 
corpo di Aiace • Egli è perciò vero , che 
quell'aforifmo > generalmente intender fi 
dee di certi Longurioni ( come li chiama^» 
Varrone) che non hin quadratura più pro- 
portionata alla langhezza,che la Caliga di 
Mattini ino ; e fopraqueftì cade il prouer- 
bio, Homo Longns,rarò fapiens^ peroeho 
alla fucina degli Spiriti % manca il calore t 
Ma ne* Corpi grandi , e proportionati , di 
ampio pecto,e vigorofo, come in quello di 
Cario Magno; abbondando calor.e (piriti, 
e forza ; l'Anima croua pili degno,e (patio- 
io teatro alle fue tu nuoti i .• e quejti fon ve- 
ramente i Corpi He roici » , 

48 La deferittion ddle fattezze di 
Carlo vMjgno è prefa da Egiaardo loca 
citato,\Apice Cap'ttis j erat rotando : Òc«- 
lis prxgrandibusac vegetisi "Hafo paulu- 
tum mediocritafem excedente , Canicie 
pulcra : F ade Ut a , &bUari: mdè Fou, 
vidi authoritas , ac digmtas ; tam ftan~ 
ti>quàw fedentiplmma acquirebaturSiché 
fi potea veramente dir contornerò, D 'igni 

Tttt- 
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tmper io Specie* ; poiché la Natura gli ha* 
iiea datone] fembiance le Infcgnc dell'*' 
Imperio Romano: cioè, iKjlo o m Ca-' 
po : jlpice Capiti* erat rotmda , L'Aquila, 
in volto ^afo-paululum mediocritaiem ex- 
cedente. 11 folgore negli occhi : Oculis pr#- \ 
. grandibus , ac vegeti* : Se il Poeta Satfòni- ] 
co ,loc.cit.Latè fulgente* Oculi. Proprietà 
notata da Suetonio lib.i. cap r r 79 . negl'oc- 
chi di Celare Augnato, che folgorando 
àbbatteano chilo mirauà: Oculós babuif 
darò* t & nitido* ; t}uibus etiam exifitmari 
\>.okbat inette tfuìddam Bikini vigor is: gau- 
debatque ficjm* fibi derius contuenti , quttfv 
ad fulgorem Soli*, Yiàtum fubmitteret * 
Cosi leggiamo negli Annali SàngaUcrift 
lé. t. £vip.2i*chè haueridovn Vé^court 
fa nciato non sò che motto irtte mpeftióa^ 
» iicnte faceto alla prefenza di Càflo Ma- 
gno : quefti fulminando con vria occhia- 
ta , buttò in terra *Ad àuod ittiprobiffi* 
muto refponfuttt, fulmine <as ini >um ade s 
Imperata? ifltorquem, attomtum tetra' 

ptoflntttìf* . 

49 Pompeo della Vittoria Africana ri- 
portò il nome di MAGNO . Tlin. lib. 7- 
éap.26.u4frUatota fubc^la,^indiclienent 
redatta- ; Magniqne 'H^mine , \>ti fpoiia 
trìde capto ; Eque* Rptoams('td Snodante a 
némó)cwrmtriumphalireuecluseil. ~i 
- 50 Carlo rifuegliò la Hiftoria . Il Re-. 
pio de 'Gòtì » e Lórtgobardi jhauea fgom- 
Erate còril'armi tutte le Mufe 5 piti badan- 

. Aòà far* Jaiptofe che à raccontarle . Onde ; 

, per 
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per que'tempbancor la VeraHiftoria con ; 
la fua Clio, giace a quafi mutola ,efenza- 
Tro inba $ tiara veggendofene fe non qual- 
che vefligio lieoe in alcun taciturno > e fo- 
iitarioChioftroj concerti rozzi* éfuc- 
eiiiti Annali , per priuata memoria de- 
Mohaci » piti che per illuftre »*é publica_a 
Fama . Ma come al cader del Sole forgono 
alcuni rauchi Augelli; così al cadere del 
Regno Longobardo, cominciò vdirfila 
Vóce di Paolo Diacono , che in fimplice , . 
c grotto ftile andò compilando da quegli 
Annali imperfetti quale he ordinata ra« 
pfodià . Benché , (come difTc Plinio Jf 
Ogni Hiftoria quantunque barbara , & in - • 
eulta , fia diletteuolé . Quelli però da Gar-'" 
Io Magno tu giudicato vn miracolo j o ..- 
doppo l'efilio efsenclofi làfciato guadagna-» r 
te compofe Ì 'Hiftoria > De C/froli Magni \- 
Màìotìbus, ac eius Uberi s y di cui leggia- 
mo qualche fragmento . Ma con pènn a_» ■ 
più felice cominciò pofeia Eginardoàle- , 
uare à volo l'Hiftof ia della fua Vita; e gli 
Annali dell'Aureo fuo Secolo : chiamato' 
perciò da Valafrìdo Straboneì l £ginardo il 
Magno ; vguagliando l'Hìftòrieo . ài Sog-' , 
gettò della fua Hiftoria - Ne minor Fama 
cominciò acquiftare Almoirtò da coloro 
che hòh eran giudici (ufficienti del vero 
ftilè della Hiftoria .< Moffi da quefti efem- 
pi , è dalla nobiltà deir Argomento , infi* 
Urti Ingegni Latini, Franchi,Hifpani, Ale* 
mani > empierono fucceffi ut mente il 
Mondo d'Hifforie, «Cronache, &An-> 

» nali 
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«ali facn , e profani : fsa'quali non fiì , tiè 
tara mai., per innanzi, alcun Soggetto piti 
p ande di Carlo ilGrande, dref conio 
lice il fuo Poeta Saflonico) ha tolta la.^ 
mnrauigUa a tatti gli altri maraoigliofi 

Jf3Ci Oliti . ( 

Obque hoc , tmrificos Caroli qui legerif 
rictus y 

T>efme miravi Ht/ferias Yeterum ir 
51 Ancora la.Poefia . jSe l'Oggetto* 
della Poefia e ri Mirabile , qual'Oggetto 
migliore haner jpoteano i Poeti, che Carlo 
Magno rà qua! fece mirabile ancor b Hi- 

hcfficome cidrmoftrano- 

, >niméri>glifrefìò era Poe- 
ta cosi elegante-, Si ingegnofo , che s'egli 
non fofle ftato Enea , farebbe flato Yirgi- 
lio:e vedreflìmo il fuo Capo cinto di Lauw 
rb del Parnafb,(e non rhaueflè preoccupa» 
to il Laurodel Campidoglio . Quinci , re- 
gnando vn tale Apolline, ritornarono i» 
Frodale Mufe , cfa'éranfuggite : elefue 
Imprefe con vguale appJaufo fi' contauana 
«fagli Storiografi* fi camauanoaYPoeti ~ 
Ma conte niufr fuolo énid fecondo che il 
Poetico IngegnOjdopo il Poeta Sa (Iònico, 
& Alenino , & altri di qud Secolo , che fo 
guendo il Vero piti tofto che il Verifimile/ 
dalla nuda Hifforia alla Poefia niente ag- 
giugneano di diuerfo, fè nonil Vcrfoj 
maggiormente ingrandirono le grandi 
Opere di Carlo, e dc'fùoi Palatini il Tur- 
pinoli Prouenzali Romanzieri con hi~ 
pcyboUche >c miracolofe inuentiue accrc- 

fei»- 
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fciu te in infinito dal capricciofo Entufiaf- 
mo di Ludouico Ariolti : il cui Poema fa- 
rla più famofo , fe foflè men fauolofo . Pc- 
roche , ficomc Achille alfe Greche Mufe » 
Se Enea alle Latine:cosi Carlo riè d'Italia » 
alle Mufeltaliane, farebbe il vero Heroe» 

52 Guerra di Aquitania v ) Benché il 
Regno d'Aquitania foflè toccato à Carlo- 
num» FrateJ minore di Carlo Magno? 
queftt nondimeno , nella ribellion di Hu- 
moldo , veggendo perderti quel Regno » 

(>refe l'annue per primo faggio delfuo va- 
ore,racquifta l'Aquitania, &acquifta!a 
Guafcog ia,doue il Rebelle era fuggito. 
ginard.in Vìla Car . p.9 5. Lapm ( queftì era 
il Duca di Guafcogna) fanìori confilio>tion 
foly m Humoldum reddtdit ; fedetiamfe- 
ipftm , cum Prouincia chi pY&&rat 3 eius po- 
tè ftati pei mi fit. 

■ 5$ Entrato Carlo nella SaflcmiaV pene- 
trò alla Metropoli chiamata Mersberg : 
cioè Monte di Marte, dott'era Marte ado- 
rato come Iddio della bellicofa Natione 
con quello Titolo , DVK EGQ GEKJIS 
SAXO'HPM: e con ftrage de'Popoli fpez- 
zando l'Idolo, e il Tempio, fondò la_* 
Chiefa di Chrifto . Hfantf. lib. 2. capit. 9.' 
Trogreflìts autem cum exerctiu vittore C&- 
rolus , wnit ad Moment Martis : ibique Fa- 
. num , & tdolum Gentis f nbuertit . E pereto 
J 'Autore conchiude, che il vero Martò 
era nato in Francia; alludendo à Marquar-' 
do, che chiami Carlo Magno il MartO 
Gallico . Hih Evanctom 2'pag.yo. * 

• * • • • 54 ^ 



: 26z TERZO REGNO 

54 ISaflòni forniti di coraggio, ma^- 
non di arce militare 3 per trenta ere annidi 
guejrra , Tempre fi arrcndeuano à Carlo , e 
ribellauano. ) Eginard. in \>ita Car.pag ?6* 
jìlìquoties itadomiti , & omolliti , v»| a tiara 
cultum Damonum dimittere , & Cbriftia* 
neéHeli&Qni f ? jubdtre velie promitterent 
fedficut adbcecfacienda alimoties proni} 
ficad eadem peruertenda jemper fuere 
preeeipitès: Vf fais non fitajlìmaret ai 
Ytrum borum facilioresYeriùs dici pojjint . 
Quippè i cùtnpoft meboatum cwn eis bellum 
Yix anniis vnu f exatlus fìt , quo non ah é 't$ 
buiufcemodifoBapt permutano, ij 

55 ISaflòni àrinouar Tempre la guerra 
contra il Vincitore , erano animaci da Vi- 
dechindo. ) Quefti fu Videchindo , Uè di 
Saflònià , dacuifceferoHenrico Primo , 
c gli tre Ottoni Imperadori, e molti altri 
Rami diRegali Fanwglie in Afemagna , 
Saflònia, B^uiera ,Sauoia, Monferrato» 
Vingon*^Tbpr.<jentil.Grad.4,E qnefti per 
fcccefiiuo fuo ? valore, cognominato il 
Magno, e WVJNCIBILE , trasfondea 
ne'vinti il fuo cotag&io. sAnnal.Engolifm» 
captò- lib.ì.TterumSaxonei (olito more ri- 
bellati funt j fi cadente Vtdethindo . 

56 Doppio tanti anni di guerra , Vide- 
chindo, noi|,f«pera^O da Cài lo , ma da_» 
£(irifto ifpi#tto , chiamò il Battemmo . } .4 
%ratitf. : lib' 2.cdpit f 2 t $. Quùm iam annui 
Cbrihianus oèìogsfrmm quintus a$eretwt: 
&iamiempus vtmffet ab alto mifirendiò 
Videcbtndus wfitatùs à Domino ad lumen 

/' re- 
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refpexit > <& iunflo fecum Abione Viro pri- 
mario ; ad^egemCarolum, quiadVifur- 
gum caftra habebat , perducitur ; Cbrijii 
Baptifmum iam [ponte depoftens . Et aH'- 
ef empio di Videchindo conuertcndolì à 
Chriftoi Principi, e'Po poli della Saftò- 

tiia . fini la guerra . AnnaU Engolifm- fub 
ann.j^Bapti^atifmtVtdecbintfus $ <fj 

»dbio , Yna cttm Socijs eornm & tmc tota 
Saxonia fubiugata eft , HrantfMb.2.cap-i 3. 
JZxindè wrò Saxonia» pacato Videchindo 
pacatiora inuenit tempora . Onde il Poeta 
Saflònico lib.yJtnnal* chiama Carlo Ma- 
gno l'Apoft. della t SafTònia , perche coti- 
«erri alla Catto]- Fede ionumèrabili Ani- 
me con Videchindo ,. 

57 Videchindo candido l'Animo , o 
d'Armi.) Portauano gli Uè di Saflòni uli 
lungo tempo per lor Diuifa vn Caual ne- 
ro: ma dapoi ch'egli imbiancò l'Anima 
nelle Acque Baixefimali, Carlo Magno gli 
mutò V Arme j & in vece del Caual Nero > 
gli diede il Caual Bianco . I^rantf.HiJlor. 
Sax. lib.i. cap. 24.Armorum Infamia Val- 
ium Equintnn babebant atrwn : fed placu%t. 
I{egiCarolo } pofiqnam Videchindus.tx tene'" 
brìi Gentilium errwum pententi ad lucerti 
Veritatis 9 \>tcandidumacciperet . Quinci 
che nell'Idioma Saflònico il Caual Bianca 
fi dice Vhden . Vuefi , la fua Saflònia fi 
chiamo Vdtfajia: fi come Oftialia , la 
Saflònia M Qiqal ncto >l{rantf.l.2>cap. 
2.Tnde Oftphali , & Vwftphali , nanùLquh 
tinnì Pulitini Saxones fua lingua dixtre. 
: Vba- 
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Vbalen • Onde anche hoggi tutti i Princi- 
pi fcefi dal Regal fangue di Videchindo il 
Grande, come gli Elettori , ei Principi 
diSauoia, portano nelle diuifcil Caual 
Bianco. 

58 Videcfrindofiì pofciasi grande di 
Santità , come di Nome) Kjantf. lib. 2. 
€ap'2$Videcbindus antem , cùm Ógx tllum 
Carolns Bapti^atum in fua Troumcia gu- 
bemare pèrmittem Plurimum in^Cbrifli 
denotiti _fyligìanej>rof ecit . Siche porè dire 
Videchindo a Cario Magno , ciò che diflfe 
à Cefare il Rè degli Akjerni , Fortem Vi" 

rumVirfortiffméYiciftiFlor.lib>3-cap.2> 

59 La Terza Fatica di Cario» fUcotne 
la Terza di Hercole, combattere contra i'- 
Hidra di fette Capi ; Quegli che numera- 
no dodici Fatiche di Hercole ? mifteriofa. 
mente lignificando le operationi del Sole 
rie'dodici Segni , pongono THidra per la 
feconda Fatica . Ma quegli che ne nume- 
rano trentaquattro , mettendo per prima 
Fatica gli due Serpenti da lui flrozzati 
nella Cuna , chiamano l'Hidra la Terza 
Fatica d'Alcide . E tal ftì appuntoJa Terza 
guerra di Cariò Magno , intraprefa( coire 
s'è detto )contra l'Italia > come contro al- 
l'Hidra dt fette Capi , che fucceffiuat nen- 
te ripullularono contra di Carlo : cioè , il 
Rè Defiderio : Rodgaudo Duca del Friuli: 
Stabilino fuo Suocero Duca di Treuigi: 
Regnibaldo Duca di Chiufi : Ildebrando 
Duca diSpok-ti: Aragifo Duca di Bene- 
ucnco: Rè Adalgifo Figliuolo diDefidc- 
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rio già debellato . Così il Regno dcTott» 
gobardi con minor fatica fu acquiftato da 
Carlo ,chc conferuato; ilche fuol'auueni- 
•re ad altri Conquiftaton . Curtdib»^>Faci* 
litts eji quidam sincere quarti tuerU expedi- 
tiùs manus noftnerapimt quàm tensnt • 

60 Doppolacattiuitàdi Defiderio,s'» 
acci afe Carlo alla Guerra Hifp^nia conerà 
i Mori . ) Più d'vna volta entrò nella Spa- 
gna col ferro in mano : il che può render 
concordi le difeordi opinioni de gli Scrù> 
tori d'intorno al tempo di quella entrata • 
La prima fii neHior degli anni , dopoi di 
hauer condotto in Francia il Rè Dendcrio 
incitato da Ibnabala Moro à rapire a'Mo- 
ri que'Regni.Mariana /.7.C.1 1. Concorda 
con Eginard. ^AnnaUCar. M.fub 4w.778.fi 
con gli Annali Engplifm.t.2.Hifì.Fr. j>.j2. 
In quefta efpeditione prefe Pampelonai 
patiitfi refe padrone della Nauarra,é pafsò 
a Cefaraugufta , già Colonia di Augufto > 
hoggi detta Zaragoza : e quiui diede quel 
Regnò ad'Ibnabala ; e r itornardo in Fran- 
cia frnantellò Pampelona, accioche npre- 
fa da'Mori » non fofle il Ior propugnacolo 
eoa '10 alla Francia. Mariana,& Eginard» 
iftii. Dopò alcuni anni ( fecondo ù Maria- 
na , & al: ri Scrittori Spagnuoli da lui cita- 
ti) vindicò dalle mani de Mori Narbona , 
eGirona , e Barcellona , e Catalogna» che 
feome dice l'Autóre )hì il nome comperila 
d i due oarbari nomi.chiàmandofi Catalau- 
nia da'Goti, e dagli Alani. E quiui fon* 
dò il Contado di Barcellona^ della nuoua 

M Ca.a- 
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Catalogna Mariana loc. cit. Inde Barrino- 
nfnfwm Comituminitia, & orifrgentis Ca- 
talaunicx , Et aggiugne , che per racconto 
di Tomico Storiografo, fi fc vn gran con» 
fliao trà Carlo , & i Mori , in vna Valle* 
che da lui prefe il Nome • E gli Annali 
Engolifmenfi notano, che vite prigioni 
due Rè Mori , Zaro , e Rofelmo . Di que- 
fti tempi pafsò à Toledo oue regnauaGa- 
lafrione : Luitprand.Cbron*fub annodi» 
L'vltima andata di Carlo inHifpagna fil 
doppo l'acqui fto dell'Imperio , ne! tempo 
del Rè Alfonfo il Callo . -Marianaloc. cit» 
Fattus Tmperator , ex Germania qtòfe con- 
tulerat , in extrema aitate \>enit in Hifpa- 
niam . E ricuperò la Nauarra , e Barcejlo* 
na ribellate: ninnai Engolifm. fub anno 
808. 

61 Ifole Baleari . ) Sondue Regni ag- 
giacco ti alla Spagna j hoggi chiamati Ma- 
idrica > e Minorica : perciochc quella è di 
lunghezza diametrale centomila paffi : é 
quella fcflàntamila . Furono dette Baleari 
da vn greco vocabolo, che lignifica Front' 
belare : peroche le Madri auuezzano ì Fi* 
gliuoli a guadagnarli il pane con lafrom» 
boi a : TlorXib* $4àp&~. ■ '. * 

62 Gerioncfù vn Rè ftraniero , chea 
forza d'armi conquiftò ilRegnodi Spa* 
gna , come (è Carlo Magno '.; Mariana h u 
c&GerionemGraci & Latini* Uteris cele* 
bratum , licei BfgemHifpan'ue numerare , 
jfrr. Et fiaome Cerione finto vn Corpo 
.co4>)pofto,a.Ìrfi^prpii^erch'egIi hauea 

due 
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^ue Fratèlli vnanimi con Ji regnanti j 
Ttomp. Tnog. hifi lìb*44,Così il He .Carlo 
.col valor fuo , e di due f igliuoli incorona» 
ti* Ludouico, e Pipilo , yindicò , molti 
Regni della Spagnaaa'Mori 9 coinbjitren* 
do ad vn remj^jnpiù luoghi . 

63 Tafììlone fatto Mònaco) Vedi «fo* 
pra>neUajtii{toria di Adalgifo^ 3P- W - 37; 

6if Guerra di Bretagna,. ) Dapoicheil 
Duca d'Angiia Saflonica, paflàto il Mare, 
s^mpadroni. deji'Jfola di Jfta'agn.a , e mi» 
tandogli il nome lacchiamo AngHa: molti 
diquegli Ifolani fuggitiui , venuti ad Jbabi» 
lar diquà dal Mare jnel Lido jddja Francia 
jeciprocamente gli diedero il nome di 
Bretagna > come fehaueflèro portai feco 
la (uà Patria, ma tolto foggiogati da*- 
Francefi , referfi lor tributari . Hift,Fran?» 
Jo.2>jP^«244*Indidciranno786,efTendofi 
ribellati jCarlo gli trailè.al priftino giogo 
jcol valor di Adolfo luo Sinifcalco- Fginar. 
jAnnahfub'Jo anno . E di nuono ribellati 
dell'anno 799-di nuouo foggiacquero alla 
forzadi Carlo , à cui furono portate l'Ar- 
mi di quei Capitanitubelli , co'nomi lord 
Eginar. jfnnah fukann* 790. Vido Comes » 
& ¥ra>fecìus Germanici Limis * arma-» 
Duerni quifededidtmntinforiptisfingulo- 
rumnomimbus detuUt . 
~ 6$ Fè cauar gli cocchi a' Seduttori dell - 
Auitria . ) sAnnal» Frane, to-2. pag-22.De' 
cernens > qubd hi qui potijjìmè in hac coniu- 
rationedeuutifunt \honoxe. fimul >ac lumi» 
nibus: privar <mmr\ yatqué *xilimamu\i) iti- 
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tur: eos forò ,quiinnoxii inbac coniuratio- 

ne fedutti font , clementer abfoluit . 

66 Guerra Vngarica , ftragi , c defola- 
tioni . ) Eginar.in vita Cdr.tom.z. hifi.Fr» 
pag. 08. Qyotpralia tn eegeFa , quantum 
fanguinis effuftmfit , teftatury>a<ua omni 
habitatore V a monia,& lucus in quo Hegia 
Cagani erat ; ita defertus , \>i ne i>eftigitm 

?uidem in eo human* babitatiows appàreat. 
'otainhoc bello Hunnorum nobilita; per Hit 
tota gloria decidit : omnis pecunia , & con- 
velli ex longo tempore thefauri direptifuntì 
Otto anni durò quefta guerra : & in niim*- 
altra fi fparfe più di fangué : nèfiraccolfe i 
più di oro . Ibid.Vide ^Innal.Engolifm.fub 
anno 788.J?/ Epijì.Caroli Magni ad Fajìra- 
dam1\;£ina,t.2.hi(l.Fr.pag.ì$j. 

67 Vittoria alata. )Pjér. Valer, libai» 
cap. 1 t.Hinc YiBorùz Hiéroglyphicum paf- 
ftm in nummis , & monumenti! alatum . 

6B Vedile Hiftorie di Francia Tom.2. 
pag. 8 5- & pag. 89. & pag. 220. Epit.fub 
anno 810. 

69 Carlo radunate le forze di tutti i 
Regni , nella vecchiaia riuefte Tarmi. ) 
%AnnaU Fulden. fubann. 801 Qui vuncius 
adeò Imperatorem concitauit y^tmjjis in 
omnes circumquaque Bggiones ad congre- 
ga dum exercitum nuncus ipfe fine mòra.* 
Valatw men$ , primo qmdem claflì occur- 
rere , K 

70 Goffredo, .{opò tante minacce» 
& apparati , vecifo età vn fuo Satellite^ » 
fini {a guerra nel Tuo principio»; ) Eginar. 

.? i . in 
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incita Carolus Klee ditti* eius > quamquam 
Yanijjimis y ommnàfiJes abmebatur : qn'm 
potmputaxetwrtM aliquid inchoatmus: 
nifi fefiinata morte fwjjet prmentus: nam 
à proprio SaU llite trite rfetius , &fux\>i+ 
Ut t & bella [e inchoati finem acctlerauit, 

71 Terzo de'MÀGNI, ctre volto 
MAGNO . } APoiripe© primieramente , 
dipoi à Coft untino , & à Carlo die Roma 
quefto Titolo .Vutdan.HifUnfubr. libr. 
irtftot'p'iQO-^pellatioMagnifuit : quam 
pofl Pompeium ', & Conftantmum Carolus 
accvpit. Alcuni lo fanno vguale à Conftanr 
ti no , ma molto maggior di tutti gli altri 
Imperadori : Sigon. lib^.de fygn. Itah(ub 
arinMi^ Omnium Imperatorum pofl Con* 
JiantmttmMagnum(quem\>t Cognómme* 
fic Vtrtute aquamt fina controuerfiamaXi* 
mus. Altri lo fanno aflòlotamentc mag-. 
gtor di Conftanti np, e di tutti gli altri Im. 
j-cradori flati auanèi , e dapoi. Baron.Epit* 
fub anno 814. Cui necCmeafententia } qui 
pracefiermt , \>el pofteà fuccefarunt Im* 
peratores, aquari penitùs r>aleant s Onde 
c!o iòfa è l'Italia di haucr meritato vn Rè 
Si grande . •■ 

72 Se bene gli Storici numerano 47. 
anni di guerra, e di Regno : Eginar- in vi- 
te Car. Hxcfunt Bella , qu<e Hex potenti f> 
ftmus per annos 47. (tot enim annis regna- 
uerat ) in diuerfis ierrarum partibus, fum- 
ma prudenti a, atque felicitate gefit , I> 
Autore nondimeno > numera quarantatre 
anni di Guerra } peroche con la Guerra di 



^76 TERZO RÉGNO 
.•Danimarca /quattro anni pitìm di mòri* 
Jc ^finf di guerreggiare t onde gli Annali 
di trancia chiamano la guerra di Dani- 
marca ^/r/w«w£Wta^ 
-, 73 I Vincitori de- Giuochi Olimpici 
irieoronauano la Patria > efton sé flefll • 
J<>sì Pompeo acquiftò aJ Popolo molti 
Kegni: ma ninnò a fe ><P/r»; lé.j.cdp.ió, 
parlando pur di Pompeo : Ho/ refùliiVàm 
trWTiiiàós 5 more facris certamìkif>HWin* 
centiUm $ necjììe enimipfimóndntur, fed 
'Patria* fuds coronata . Ansi f hauénda 
meriterò tre volte dalle tre parti del Mon- 

Ì°i ^ I,0 i 0 „ t ) T 10nf ? Ic » ma Ì/ U «™une dal 
fulmine dell^uidia: cVcfgndòfi bendato* 

vna ganibaimpiagacircòrf vna fafciìf di Li* 

no/ fu incolpato di' ambire if Regno , 

|°^ ch e la frfcu di Juno era l'ìnfegna degli 
Re i T^ipil intetefó tfbMdntet Sfa* 

tem cotporit redìmeteti 

ftgnìi <Ammian. Marceli* 
fini la vita itf tanta depredile', eh* le fue 

iSS^S^KSSS^*^ 0 Scu ^i ii no-, 

niedi POMPEO MAGNO/ come ver-; 

Siche 1 efiere flato Grande , gfi accrefccua 
il dolete del li tódutav 

74 la Fottunàacicumulò à darlo mof- 
té-Corone dimeftiehe j & il Valore mol- 
uffiìneftraniefefOQtfanti Regni nella^, 
Francia , ^Afemagita glilafciaflè Pipino 
tuo Padre / e alianti dapoi uéacqmftaflè 
colmo vaIore,fon numerati nelle Hifiorie 
di Francia tom.2.pag.9$< % A. 

75 Ce* 
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• ' 75; Cenco t da Statio chiamator , 11 Ma- 
gno , e da Ouidio , il MaflìmO : dì vn gran 
Capitano, ch'eflèndofi trouato in molti!- 
fune battaglie j mai non fù ne ferito , né 
vinto : onde i Poeti fauolleggiarono, eh - 
egli ottenne in merce da Nettuno,di eflè« 
re inuulnerabile • E perciò negli Adagij , 
per dire vn Capitano inuincibile,fi diccua 
Imulnerabilis Wi Cometa . E tale appunto 
fu Carlo Magno > in niuna guerra ferito '$ 
ne fuperato> quando perfonal mente fi tro^ 
uò nella Ofte« Che fe ben gliSpagnuoli 
fan pompa,che vna volta fu vinto da'Gua- 
feoni ne 1 ripa/Tare i Pirenei à Roncifual- 
k,oue Tur morti il Conte Orlando ><& Oli 1 * 
uiero Tuoi Paladini : rifpondono però gli 
Storici Francesi , che quella non fu batta- 
glia j ma vna notturna imbofeata per for* 
prendere alcuna parte del bagaglio della—» 
retroguardia: nccosnofto ftì rifaputo il 

fatto da Carlo , che quella furtiui*e fuggi* 
tiua torma, dileguò si ratto , che non ne 
teftò ne veftigio , ne fama- tiift.Fr.tom. 2« 
pa&'97'& Baron.Epit.fitb ann$ 12. 

76 Molti miracoli fi raccontano , da_j> 
Dio,eda 5 Santi operati perfauorir le Ini. 
pre fedi Carlo contro a'Nimici / parendo 
per lui confederata la Terra , e il Cielo.(S. 
Gregorio 3 £p.<id Tetr^lbanenScxim ,cne 
Carlojconfapeuolc di hauer vinti i Saftòni 
per fauor dell'Apoftolo , à lui confecròla 
Saflonia. Mentre atterraua il Tempio de 
gl'Idoli nella Saflonia > ardendo TEfercito 
di fete,fc3turirono acque viue,indcficieri- 
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ti, finche finita fii l'Opra ; *Annal.EngoU- 
fmen fub 471.772 >E mentre A ch'egli ergeua 
vna Criftiana BafiJica ; Vedendo i àaflòni 
}>er metterla in fiamme , apparvero due 
Angeli à fua àiMndbid.fub ann- 774.MÌ- 
racolofo iiì il paflàggio dell'Alpi contra il 
Re Defiderio.S«/>r./?4g.i26.»a*.2i. Mira- 
colofa la Vittoria contro a'Mori in Hifpa. 
gna : peroche S. Giacomo apparfogli nel 
tonno , lo pregò à vindicar da'Mori il fuo 
Sepolcro . Iacob.de Voragine . La Vittoria 
Vnearica fU afcrittaalle fue deuotioni* 
Hifu Fr. tom.2 . pag. 77. In fom ma Papa.* 
Adriano EpiftMConJlantin.&Iren.zf&T» 
ina i ch'egli hauea profpera ogni cofa per 
iltauordi S.Pietro: e perciò pergracitudi* 
ne iflicuì il denaro di San Pietro ; e fidi- 
chiaro Auuocato del fuo Auuocato.. 
* 77 Amiciàa di molti Monarchi. )Egi- 
W>rnn Vita Car.^uxit etiam gloriarti J{egni 
fui quibufdam Hegibus , & Centibits per 
amicitiam fibiconciliatù . Alfonfo il Cafto 
Rèdi Gallicia , & Afturia nella Spagna^ 
mandò à Carlo le fpoglie di Lisbona vin- 
dicata da'Mori.Eardulfo Rè d'Irlanda , 8c 
Abdcla Rè di Marocco, ricorfero alla pro- 
tettione diluir Gli Rè di Scoria nelle mif- 
fiu.' fi fcriueano Serui,c Sudditi fuoi. Aro- 
nc Rè di Perfia con ricchi doni procurò 
l'amiftà fua:Giouanni Patriarca di Geru- 
falemme gli mandò i Ve/llJIi , e le Chiaui 
della S.Città,e del Sepolcro di Cbrifio : e 
Papa Leone 1 1 1. gli mandò le Chiaui del 
Sepolcro di S.Pjecro,& i YeffiUi della Ck- 

. ' Cà 
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tà di Roma,per honoranza, come auuertc 
il Baronio Epitfob ann.796. 

78 Quanta tbflè l'antipatia «te'Roma* 
ni verfo i Galli , oltre alle funefte memo- 
rie dell'incendio ; fi può conofeere dalla 
Legge Romana apprettò Tito Liuto, che i 
Sacerdoti follerò immuni dalla militia_a , 
fuor che contra i Galli, i quali Marco Ca- 
tone Orat-apud Sattuft. de beli. Catil. chia- 
mòiGettiem wfeftiffimam Romano nomini ] 
e la fola vicinanza de 'Galli fpaucnta'ùai 
Romani ; Erat femper ^omanis,& Grxcjs 
Francórumfufpefìa Votentia : come fi è 
detto nella Hiftoria di Adalgifd pag. 246*. 
not. ?2. Ma la Virtù di Carlo il relè tanto 
amabile à quel Popone la Pietà, sìneecfc 
Cario alla Santa Sede , che fupeiata quella 
naturale antipatia,tutto il Clero , e tutto il 
Popolo, e tutto l'Hfcrcito Romano con- 
confero à voti comuni ad eleggerlo Impe- 
radore , & il Pontefice à incoronarlo , ac- 
cia. nandolo tutti con quefto nobile Elo- 
R io,C AROLO PIISSIMO , A VGVSTO, 
A DEO CORONATO, MAGNO .PA- 
CIFICO , IMPERATORI ROMANO- 
RVM, VITA, ET VICTORIA .Hauean 
molte volte i Pontefici ne'loro trauagli 
implorato l'aiuto degl'I mperadori deli'O- 
riente.maò per liuore,ò per debilezza no 
ne hauean veduto niuno eflètto.E oltre ciò 
lo flato della Chiefa era di lungo tempo ira 
tanta confufione, che tutti giudicauano di 
far riforger l'Imperio di Occidente per 
proteggerla: e rauuiuare vn'altro Coftaiv» 

' M 5 uno 
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tino Magno. Laonde haUendo iiPopòfd 
tata fperiertzè del valor'irtcom^aràbilo 

tota la difcfc della fuà innocenz-a , come fi 
dira tantortoìgiud-icafóno Carlo folo,eflèr 
capace di quella DfetìiÉà^ jl f„o Bg iuo- 
io Pipino del Reario d'Italia, Vide Bar M 

eia , /o?#. 2 . IliJt.Fr* 
>J9 II Nome di Auguro era foto il ve* 

aU hpra la Republìca perxlè ogni forma di 

ftoaitogo a Te foto tutta l'Autorità > folto 
tome di Principato Tacit. Uk t . ^««4* . 
i-fpwi, atque ^inìoty ama ìn^imukum 



8o Ancora gftrhpera4ori di Oriente» 
depofta la geJonà, a lui cbieferpace > 



flati ttnópolitàtii, Hicephorus j Michael , & 
Uo , amìcitiàm y & fotietatm Caroli 
txpetentes,complures ad eum mifere Lesa- 

mperaloYis Hpnen&obboceùMaTi qui 

itumy^dusfirmijfwium ffatuit < 
t' . 8t Vlutarc. inLuculh: 

ÙìiHim fu phì fiero nel vincere.*nè piti 
benigno nella vittoria , J L'Italia ne fé Ja 
proua. Vutean.lib.^Càroli recentem Pitto* 

*wn Vietai , & cUmeniia amere . 

83 Pre* 
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8 3 Prefcriflè ottime Leggi, ) Circa le 
CiUili , aggiunfe alcuni Capitoli alle Leg*. 
gi Longobarde per emendarle * & ordinò 
che tutte le Natloni à lui foggette mettef- 
Tero in ifcrttto informa di Legge le loro 
Confuetud iniSigpn Mb. 4 .fi Hbann.%Q\ .Ba- 
Yon-fub eod. am»EginaYd-in Vita Car. Cir» 
ca l'EccIefiaftiche , Publicò 2 3. Capitoli 
falutari -, alcuni de*quali fon regiftrati da 
Gratiano Dift.19. & 11. qutftiott.ì* 
caf. Yolumus 37* e fece raccorre tra'Sacri 
Concilile Decreti Pontificali 6& Capito» 
li appartenenti alle Leggi Canoniche t il 
tur to con autorità riceuuta dal Pontefice 4 
e dalla Sacra Sinodo . E li legge vrta fua 
Epiftola al fuo Figliuolo Pipino Rè d'Ita- 
lia , contra i violatori della Immunità de'* 
ben i Ecclefialtici , e dc'lóró ColtiUatort» 
SigQYi'lbid» . .. 

84 FU gran fautore delle lettere fiuma- 
ne » ) Si come in ogni genere di lettere j -e 
di Dottrine egli fu perfèttiffimo : haueri* 
doapprefaJa lingua Latina > è Greca da; 
Pietro Pifano; le Retoriche è l'altre feiert* 
ze da Alcutno dottiflìmo Inglefe . Egindf* 
in Vita Cat* Cosi , veggendo che nella 
Francia, nella Germania > & in Italia' le 
lettere erano in vna fbmma obliUione;c*o* 
me dicono gli Annali SanbaJtertfi, Caf.u 
procurò con ogni ftudio che i Giouani , e 
principalmente i Nobili ,attertdeflèrO alle 
Scienze, principale ornamento dell'ani^ 
ma>e regolamento della vita humarnuPcT» 
rilche ritenendo in Alf magai Alcutiio » 
> M 6 per 
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per Maeftrofuo,e de Tuoi Paladini: man- 
dò altri Macftri in Francia & in Italia, ve- 
ntici dall'Inghilterra è dulia Scoria , doue 
come in vn'angolodcl Mondo le Mufe fi 
erano ricouerate . Fondò in Francia la_» 
Vniuerfid di Parigi 5 & in Italia le Vni^ 
uerfita di Pauia.e di Bologna* L'b. de top. 
&Stat. Impet. Homanogerman. patini 
2qi. Onde leggiamo negli ftef]j Annoili 
Sangallen.cap. n cheflendo poi à qualche 
tempo venuto in Francia 5 comandò à Cle- 
mente,ch'era il Mae/èròdell'Acadcmia di 
Parigini fargli venire innanzi gli fuoi Sc- 
coiati^loro componimenti; e trouando 
che iGiotiani gnobilìeran molto bene 
auanzaci nelle feienze: e i nobili poco 
profitto hauean facto : doppo hauer gran- 
demente lodati quegli,e prometti loro Ve- 
feouadi , e Bcneficijopuìenti , quafi forri- 
«fcndoper beffe fi volù tf Nobili ,*e diflè , 
Vos leghile s^os 'Pi imorum Filij , vos cieli- 
(ati&foYmofuli in natale s wftros, & pof~ 
f ffijnes confifhmandatum mewn^ér xlorifi* 
iationem wftjcam pofiponentes, litierarum 
fiuJijs nevleclìs yluxurìxdudo , &• inerti*., 
Yd inanibus exercitijs mdulfifìis . Indi con 
occhio iìero>e folgorante, alzò la voce dié 
cendo, Ver fygem C#loru, non evo mayii* 
pendo Hybdvatern, & pulcrttudinemve* 
Jtra licei alpjvos admirentur . Ethocpròcul 
dubiakitou , quia nifi, citò priorem fugfc 
flwtid amianti (iudio recuperaueritis Jpud 
Card, nani wquam boni acquiretis y Siche 
gii liè Goci/e Longobardi, c gli Alemanfe. 

cFran- 
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e Francefi anteceflòri di Carlo , hauendo 
perfine la guerra , bandirono le feienzo 
per infierir gli Animi con la barbano : 
Carlo, che hauea per fine la Pace , disfidi i 
Barbari con le Lettere humane ; & al fuo 
efempio gli Rèfuoi fuccellòri fomentaro- 
no àgara le Vniuerfità , e Letterali Acca- 
demie . Si che, ciò che dice il Puteano del- 
la fua Germania, poflìamnoi dire della 
noftra Italia, e della Francia, e di tutta 
Europa j Ergpquud adhuc Latini fumus > 
qubi Barbar iem exmmw } Carolo debémns 

8 5 Infegnò alle Corti la Cortefia , 
creò Paladini , e Caualieri : & il Palagio 
dou' era la fua Reggia , fu Y Officina della 
Gentilezza^, della Càualleria , e de'Nobili 
coftumi)Si come Romolo nella fondation 
di Roma collocò la fua Reggia nel Monte 
Palatino,perciò chiamata, 'Palatium: Sciti 
cfla habitarono gli Rè,e pofeia i Confoli,e 
finalmente gl'Imperatori : cosi tutte lo 
Reggie , doue gì' Imperatori , e tutti gli al- 
tri Rè Italia ni , Franchi , ò Germani fog- 
giornauano, fi chiamauan Sacri Palagi. 
Quinci tutte le cofe appartenenti al Pala-* 
gio Imperiale , ò Regale , con nomede- 
riuato chiamauanfi i(fX Volatiti* : <SrOfà- 
eia Palatina 9 tutti gli Officiali del Pala- 
gio : & Palatina Digmtatts , appreflò 
Ammiano Marcellino . Hor quelli che-» 
poOedeano tali Dignità Palatine, cir- 
ca i tempi di Giumniano furono ap- 
pellati Comites Palatini : non perche 
faceto il wmpagivj «on 1* Impera^ 

dote: 
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dorè : ma perche douunque egli andaua, 1* 
accoii^agnauano : ouero (come credo 
1 irro Giureconfulto ; pereti* effi erano da 
moltitudine grande , quando vfeiuano di 
cala, accompagnati. Così Comes Sacri Va- 
trtmonji , crailPatrimonial deli 9 Impera- 
dorercSr Comes SacrarumLargitionum , il 
TefonerdiMilitia: enelfe Leggi di Giu- 
Stornano, Comes Domorttm , viendettoi! 
Majordomo: & Comes slabuli , il 
^omeftabilc . Si come dunque il Gra n_, 
C-arlocollocò la fua Seggia in Aquifgra- 
Wbdelieiofà Città per JeTue Terme: e qui- 
mfabncoiIfuoRegal Palagio, cheda_, 
tuitprando fi chiama Grani Vdatìum^ \ 
cosi egli hebbe fempregli fuoi Officiali , l 
OT Palatini . Ma quand' egli fi accirjfe 
a4ia Guerra Sacra di Spagna contra iMo. 

taglie tra* fuoi Conti Palatini dodici 
«e più valorofi & ilfuffri: tra' quali tu il 
^antcOrJando figliuolo di vna fua Suo- 
ra: egj> chiamò* non pili Comites, ma_^ 
•r^*"fx; eumendoJi da qualunque luperror 
Smndittione , fuorché del Parlamento ge- 
nerale ( alqual Mmpcrador ifteflò , e 5 fuoi 
^gliuoJi foggiaceano ) accioche foriero 
^Periori neirautorità ad ogn 'altro, e Pari 
JUui: e<iueftafcì la prima, initmnion- d&> 
K.m di Francia : Gagwn.lib.4. Viìnstamen 
<]Mm èxpeditionem produceret» rem iamo 
principe digiam ordina : exomniprxci- 

VtoFrwcmmnMitattduodecimfelegir, 
qu° s fa»*» m militiam producer et , eo* 
V*4I$E$ appelUps-, quiafcilicet Mmli in- • 

ter 
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ter fe dignitate , l&gi canftantes femper 
aderenti ncque ctufquamnifi "Parlamenti 
tantumSenatus ìudtcio obnoxij tener entufj, 
&c. Doue fi vede > ch'cglideriuailnome 
di Pari> dalla parità a loro, e non col R è : 
ma la prima deriuatione è più hcroica , & 
hon oreuolc , e pili conforme alla intendo- 
ne di Carlo, di legarfi quefti Campioni co 
nodo di ami/tà f ingoiare, per haner^liallc' 
grand'Imprefe pili fèdeli,e congiunti: cor- 
rifpondendo quefto Vocabolo à quel di 
Coftant ino, che iftitui gli Pa triti j > come 
Padri ( non che Pari ) de] V Imperatore . E 
qucftì furono quei dodici Paladini , de*' 
quali fi contano tanti fatti heroici nelló 
Hiiìorie , e nelle Fauole : dati per Idee,non 
folo della prodezza : ma della gentilezza 
Cauallerefca, é della Curi al irà , vulgar- 
mente chiamata Cortefia; effóndo proprio 
degli Animi nobili, e gentilefchi, J'eflèr* 
cortefi.Ondeil noftro Poeta checatò i fae> 
ti di quelli Paladini di Carlo Magno,diflè$. 
LvCorteJie t leGent%e%$eiov<mÌo* 
$6 Mai cominciaua le Guerre fcnohjy 
dal Tempio. ) In tutte le Hifiorie di quefto 
pijflìmo Rè fi pud facilmente oflèruare,ch* 
egli mai non vfciua per guerreggiare, che 
non precedeflè vn Configlio di Pa ria men- 
to , & vna Sinodo di Prelati ; racco man- 
dando à Dio la Tua cauta , poiché milicàua- 
per Dio. Ma nelle guerre pili ardue,qualftì« 
quel la dell' Vngheria , armaua se fteflò V * 

l'Esèrcito , con rupplicationipubliche , m 
l\go% ofi digiuni , £ fece vna Ugge , che j 1 

yefeo- 
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Vefcoui Feudatari,bencheper ragion feu- 
dale toflèr tenuti à feguire il Rè aJJa guer- 
ra , fi rimaneflèro nelle loro refidenze per 
pregare Iddio: militando con ie Orationi , 
mentre i profani militauanocon le Armi . 

87 Hiportauale Spoglie al Tempio, co- 
me Romolo a Gioue Fcretrio .) Romolo' 
dopo la vittoria contrai Cenineflportò ia 
Campidoglio^ le fpoglié appefe ad vna_r 
Quercia , confettando quel fercolo à Gio- 
ue : e fabricò il Tempio di Gioue Feretrio , 
oost chiatMto.u4feremlù [polvjs Timor. in 
Vita Itomuli&iuJib.p. abVrbe.Qosì Carlo, 
delle me Vittorie fece fentire il frutto alla 
Cbiefa 5 come fi è detto nella Hiftoria dì 
pefideno «0*^.196. E vinta laSaffònia , 
Ja eonfecròin Trofeo à San Pietro» co; ne 
se notato quìfopra . Edelle Spoglie degli 
Vngari>& Auari dcbellati,arrtchi le Cbie- 
fe> e,iPoueri. Hiflw.Fr.tom.t. pa£.?$~ 
Ancor per redimere gli Schiaùi , impie- 
gai» gli acquiftati Tcfori: tom*eod.pa$n~ 
<>> Anzi ipargea elemòfine nella StriL* » 
«dlTEgitto, e ikUa Mauritania, per Tac- 
cono deTedelioppreflì da' Mori , Bar on. 
Epit. fubam. 795.4. E fra'fuoi Capitoli 
lib.^.in appendali .apud Baron. on.799.rn 
jS»?vnone fcriflè . Deeleemofma mitteda in 
tonfale propter Ecclefias Dei rejìaurada*. 
< 88 Protegge Pontefici.) Due Pontefici 
regnarono regnando Carlo Magno: cioè 
Adriano ! Leon III. V vno perfeguitato 
4» i)efiderio,di cui fi e detto . L'alerò affai 

mfcpmpt* «acuto da'fuoi Prelati, Ni- 
'" 't " " potj 
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poti di Ad«ano>cioè Pafcalc Primicerio,e 
Campolo Sacravano della Chiefa Roma* 
ila; che non foflfriuano la fua Elettione ; 



e l^ffalTinanienco fatto da coloro al Sanio 
Pontefice: pe roche mentr'egli col Popolo 
proceflìonalmcte cantaua le Litanie mag- 
giori: t\ì da coloro, co 'lor feguaci , crudel- 
méte a ftàlico dauanti al Monaftero de'Sati 
Stefano, e Silucft ro : troncatagli la lingua* 
cauati gli occhi , fieramente pefto dauanti 
l'Altare , e lafciato femiuiuo in vna carce- 
re. Ne folo alla vita a ma alla fua fama irifi- 
diando ìfacnleghi,! acerarono la fua Virtù* 
con enormi,& isfr onta te calunnie - Ma per 
diuin miracolo tratto di là entro » e rinte- 
rrato della vifta , e della fauella , ricorfe à 
Cario; il qual con altrettanti honori pie-', 
tofamente riceuutolo » mandollo à riporre 
inSeggia* Si chefe Iddio hauca refi gli 
occhi al Pontefice j Carlo gli refe il Pon-" 
teficato. Indi ,perfon al mente portatofià 
Roma , fu eletto per Giudice delle impu» 
tationi • Ma rifiutando Carlo di giudicare 
vn Pontefice , che dopò Iddio, altro Giu- 
dice non ha, che se medefimo : egli mede- 
fimo publicanien te fi giuftificò dinanzi à 
Dio , & à vn confèflò di Vefcoui Italiani > 
c Francefì , con quéfle parole : Ego Leo 
Vontifex S. R. JE. à ne min e iudicatus , ne- 
que coaEtm, fed me a doluti tate impulfttS*^ 
purgo me pmfentibus \>obis corcati Deo 
& jLn$el\s eius , qui confeientiam nouit : 
Cj7* Beato Tetro VrinciPe *ApoflolorHm-> , 




Horribile hiftoria è il leggere il dishonore> 
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incuto confpeclutorififìitnus nequefcele- I 
ratas res , quas mihi obtjciunt , perpetrale ; I 
neque perpetrati tuffi fie . Dewn te fi ans , in 1 
éuius iudicium venturi fumus . Et hoc facto, ' 
non legibus yIUs Mriftut : neque batte con» 1 
fuetudinem» autdecretum, in SanftaEc- j 
clefiafucceffbribut meis -, 4? Fratribus Coe- j 
pifeepis imponete cupiens: fed \>l ceniiu \ 
iniqui s YQSf '-tfpiciqnibus liberem. Le.qoali ■ 
voci xditej tutto il Clero* i & ih Popolo , 8c 
ù Re Carlo,hebb€ro il Pontefice per inno- 
cente : come già Papa Pelagio , imputato 
di faauer madrinato contra il capo di Vigi- 
lio Pontefice fuo an teceflòre , in queft a_s 
forma Metti Usuanti à Narfetc , & al Cie- 
lo , fi era giuftificato . E panando refem- 
pio ne'fucceflòrijPapa; Pafchale, imputato 
a pp refìo à Ludouico Pio dell' accecamen- 
to, e morte di Teodoro Primicerio^ Leo- 
ne Nomenclatore della Santa Chiefa Ro- 
mana: dauantia' Vefcoui* & a* Legati di 
Ludouico , col firoplice giuramento eua- 
cuò l 'imputatane • Ma i Sacrilegi non an- 
darono impuniti del parricidio : peroche 
da Giudici Delegati da Carlo , furono 
condannati à morte : mala pietà del Pon- 
tefice commutò loro la morte in bando • 
L'Hiftoriaè aflài chiara negli Annali di 
trancia, Eginardo, Anafta fio, Baronio > e 
Sigonio fotto T Anno 790- Et in premio 
di quefìa protettione Y ifteflò Carlo meri- 
tò T Imperio dell' Vniuerfo , come fi c 
detto. 

8p I Pontefici gli diedero I' autorità 

del- 

» 
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delle Sacre Elcttioni . ) Tanti beriefi ij Jv 
driano Papa, e tutta la Santa Ghiefa,haucà 
nccuun,chc fida potendo degna mente ri- 
munerarla con premio Temporale , 1 ho- 
riorò con prèmij Spirituali : e fra gli altri 
con la facoltà di elèggere ì Velcòui . Oltre 
che tariti fcandali ftfecedeand nelle' Elet- 
tióni per le fàttidle violenze ; che la Santà 
Chiefa, adattandoli alla opportunità de' 
tempii giudico maggior ferUigio di Dio il 
delegar!' autorità della Efettìonc ad vn_» 
Principe Temporale , in cui fi congiugne* 
ùa con la Pietà nello" eleggere , fa poiT n za 
nel fotfenere la E/éttione . Et in fatti^Ji'e- 
gli riabbia eletto a' Ve&ouati le Pérlbne > 
cKeglipiaceua i ne fon pieni gli Annali 
Sangalfenfi > e moiré altre Hiftorie di' quel 
granRév II Sigonid (criuè, che quello prfc* 
ùilegiógli fu concedute) nella Sinodo del- 
l'' anno 774 * fotte» Papa Adriano doppo K 
Vittòria contra Defiaerio « Vifttm omnibus 
èji ,pr*J enti tempori conuenit e, \>t I{expo~ 
tentiffimuSi atque optimè cum Vatre , Mo- 
<jùe de fumana Ecclefia meritus , extraor- 
dinarijskoyiòrum afficereturinfignibùs. Ita* 
que wwrfum Vrocerum confentifoe Con' 
uentu, decretimi , v»f Carolus Vatticius J^o- ! 
trianus effet : per fingulas Tr.ouincias ,Ar- 
cbiepif :opos , cr Epijcopos ifitlitueret : Ma 
ciò che egli foggiugne, che quella inftitu-. 
tione, oltre alla Elettione j ò fià nomina-' 
tiorie t importaflè Tlnueftitura per Tradì" 
tionem tinnii & Bacali : e che 1 iftefla au-i ! 
t or ita fi eflertdeflè alia elettion de'Sbmmi 1 

Pon- 
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lunedici:, fé ben coneot di col detto <fi 
moki Autori ; tutti però fi fonda rono i iu* 
vna falfita dello Scifmacico Sigcberco nel- 
«e Tue Cronache, per lufingare P Impera- 
tor Henrico Scifmatico , e l'Imperatore 
Ottone , che pretefero tale Autorità , co- 
me conceduta à tutti gi'lmperadoriin per. 
Iona di Carlo .Magno . E perche agli Huo- 
mtm fam quefta panie cofa molto lontana 
dalla Ragione , e contraria alla libertà 
icclehaftica, &a* Sacri Canoni.- alcuni 
affermarono, che veramente la Santa.» 
Smodo concedete à Carlo talpriuiiegio , 
ma pofcia folle riuocato. Ma il Baronio , 
Jiegh Annali, fcilGrctfero nel!' Apolo- 
gia peni Baronio y con vim argomenti 
eonuincono difalfo quel racconto di Si- 
gebmo, e de* Nouatori , che ancor a 
»oftn tempi lo propugnano, come il Cai- 
«imita Melchior Goìdafto nelKationale 
oelk Coftitutioni Imperiali , & altri fuoi 
ieguaei , che fecondo iWoro hereticale , 
iommetcono l'Autorità Pontificia all'im- 
periale ; là doue,così Carlo Magno , come 
Ottone, riconobbero P I mperio da* Pon- 1 
tefici ; per fola auttorità de'quali l'Imperio» 
fu «abilito nella Francia , e poi nella Ger- 
mania r 

96 Fù acclamato Protettor della Santa 
Chiefa.j Hebbe Carlo queft'honorato Ti- 
tolo nella fua Incoronatione . Anzi prima 
di riceuere l'Imperiai Corona, publicamé- 
te lo profefsò con quello giurameuto : che 
poi pafsò in Rito folennc nel Commenta- 
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rio chiamato Or do Romanus , nelle in co» 
ronationi degrimperadori./w nomine Cbru 
jtifpondeo, atque polliceor ego Carolusim-* 
perator,coram Deo,& B^pojlolomè Pro- 
tecìorem atque Defenforem furehuius San- 
cite Roman < Ecclefìa in omnibus vtditati- 
buaquatenus Diurno fultusfuero adiutorio, 
prout fcieroypoteroque . E per confequerite 
in molti Diplomi , & Epistole » fi chiamò 
Protettore,Difcfore,Tutore della S.Chic. 
fa>& Auuocato di SPietro.E béche l'iftef- 
fo Goldafto impugni quefto Giuramento 
come finto da 'Pontefici>gIi rintuzza non. 
dimeno l' aculeo il Gretfero al c4.de W A- 
pologia per il Baronio. Anzi rifteflb Car- 
lo nel fuo Tefta mento, obligò i Figliuoli à 
profeflàr quefto Officio -Super omnia ante 
iub >mui i vi ip(ì tres Fratres curam > & de- 
fenfionem Sancii Vape ftmul fufeipiant 9 
&c. Similiter & de exteris Ecclesm . 

91 I SuccefTori di Carlo Magnò vi bufa» 
rorio della Dignità ii Protettor de1la_* 
Chiefa; cornei Tribuni della Plebe della 
Dignità Tribunitia . ) Dapoiche la : 'lebe 
opprefla dal Senato fi ritirò nel Monte 
Auentino : fi trouò vn nccelfjrio tempera- 
mento di creare vii Tribuno , come Pro- 
tettore, e Tutor della Pl'be ontra Ja forzai 
de'Confoli.U u dee-par Ubi. 2. Ma nel prò- 
greflò di tempo i Tribuni della Plebe , co- 
nofeendo le forze che hau *anofopra il Se-, 
nato , fe ne Cernirono per firfi i ir anni del 
Senato > e della i°lebe . Fi r-lib. 3. cap.i , 
Tlebis quìdem in auxilium comparata eji 
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Tnbmitia Vptfifias : re autem dominati?, 
nem fìbt acquitene Così mentre che in.* 
Carlo , e ne' fuoi Figliuoli , durò il pietofo 
zelo; il titolò di Protettore fri lo feudo che 
direfe i Pontefici contra i Tiranni j ma_* 
fuccedendo all'Impero , & al Regno d'Ita- 
lia Spiriti a mbittofij e tu/bolenti; gncfti, 
fottopreiefto di Protettori della Chiefa-* 
pretefero di poter depon e , t crearle mu- 
tare, e giudicare, c punire i Pontefici ; £ 
radunar contra loro le Sinodi ; e nelle 
fteflé Sinodi prefeder come Capi, & Àrbi* 

tri,* tiranneggiandola SantaChiefa • fi co» 
me fi dirà àfuo luogo . - 

92 Cario ritenne la fatica della Protet- ; 
tione fenza la prcrogatiua della Elettio- 
ne. ) Se ben laneceiHtà de'temeì , c la Vii> 
tu di Carlo Magno , jnduflè Ja Sinodo , Se 
il Pontefice à concedergli la Elettion de ? 
Vefcoui : egli nondimeno , che delle cofe 
Eccle fhfiiche , e de.' Sacri Canoni era pe- 
ritifljmo/fpontaiieanjcntc nnonuò al pri- 
uiiegioj lafciandoalCJero, & al Popolo 
Oberala Elettione, conforme a' Decreti 
Sinodali . Laonde nelle nuoye Leggi,Car-> 
1q ideilo , e Ludouicofuo Figliuolo feccA 
toquefto Escreto : Sàcrorum Q anonima 
non ignarìi W Dei nomini , Sunti* Dtì Éc* 
defiafito liberiùs potiatur honore 5 afon* 
fimi Ecchfiafiico Ordini pr#bemvsi v* Epi- 
scopi fer Eleftionem Cleri , <£r Vopuli fe- 
sundùrn Statata Canonum , de propria Dif- 
cefir remota Ver fonar um ac mmerum ac- 
cezione* ob 'vita meritum, & fapientia do- 
ri i ■. turni) 
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num , eligantttr ; vt exetnplo, &\ferbo ,fibì 
fnbieftis yfquequaque prodeGe \>alsant 
Haueuà egli hauuto in ciò rEfempiodi 1 
Valentiniano Imperatore , ch'eflèndo fla- 
to pregato da tutto il Clero di voler' efìo 
eleggere i Vefcoui à fuo giuditio r rifpofe , 
n on e fière officio fuo il mefcolarfi di cofe 
Ecclefiaftichc. Epit.Baron.fubann '374. 

93 Perdette Iddio , che gli Huomini 
Grandi iìan fottopofti à qualche Vitio »; 
che non gli lafoi balzar troppo alto dalia- 
Superbia; nella guifa che alle Grd volan- 
ti, perche il vento non le trafporti , vira 
petruzza ferue di contrapefo . Plin.lib. io. '■ 
cap 24- Certum eji Tantum tranfuolaturas 
Grues f durra (tabiliri 5 *tùm medium atti- 
gerint>abuci lapillo* e pedibus , "Chiamate! 
VcceiliStrimonij dal Fiume della Màce-' 
donia , douc foggiornano . Onde Virgìl. ; 

Strymonixque Grues , & amari* rntyba 
fibris . 

94 Che Carlo Magno di lungo tempo 
ambite l* Imperio Occidentale, fi è detto 
nella Hiftoria di Adalgifomtf.29. e fi vede 
chiaro nelle Pretàtioni ad alcuni fuoi Di- 
plomi 5& in vna Tua mifliuaà Papa Adrian ■■ 
no . Onde fi dee afcriuere à fingimento di 
Carlo,ò ad adulation di Eginardo.cio che! 
egli diflè come forprefo, dopo la fua Inco^ : 
ronatione: >4ugufti nomen primo tantum 
auerfatus efì :n afjirmaret [eeo die, quam^ 
ms precipua fultmnitas effet , EcclèfoML~V 
non mtraturwnfuiffe , fi conUium 'Ponìifc • 
cis prxfcire petuifot . Eginar.inVdaCkr. 

le 
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Le quali parole non concordano con I* al- 
tre della preaccennata MiflTma : Si Ecckfia- 

- rumDeiSeruis, Munificentiamnoftran^» 
impertimus , &c* id nobìs ai ^uguftalis 
Excellentia culmnproficere credimus. Ma 
che egli afpi rafie ancora air Imperio dell* 
Oriente , aflài lo di moft rano le pratiche di 
Matrimonio con Irene , per vnire d ie Im- 
peri in vno Impero,e gli Annali Sangallen» 
cap'. 29. affermanti, che la vera cagione del- 
la Guerra contra gli Schiauoni ( benchò i 

-fono pretefto di Religione ) fu , per haue- 
re il paflàggio libero ali'imprela di Coftan* 
tinopoli . 

9 5 Per lafciar grandi i figliuoli fpogliò 
i Nipoti)Eflen4<ft morto Carlomanno,che 
per la paterna diuifioneera Rèdi Aquita- ' 
nia : & eilèndo chiamati à quel Regno gli 
fuoi Figliuoli : Carlo fe ne refe Signore ,c 
confohdò in se folo i due Regni di Fran- 
cia, e di Aquitania . E quantunque gli An- 
nali Francefi>e le Hiftorie aduUirici,vada- 
no colorendo qucfto fatto, come fe Carlo* 
non volontariamente , ma forzatamente * 
per decreto di tutto il Regno , etiamdio 
Aquitanico,accetta(Tè quelli Goronamon- 
dimeno ad vna fola parola del fuo fteflò 
Eginardoben fi conofee, che quello fu fuo 
motiuo . l{arolomanus Frater eius , pridie 
TÌgnas Decembris deceffit in Villa Salmo- 
niaco : & F{ex ad capiendum ex integro i^f • 
gnum yAnimum intendens , CarbonacuvL. > 
Villamwniu Eginar. ^innaUfubanm'jji. 
Quinci vna part&de* Prelati > e Principi 
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Aquilani guadagnati da Carlo vennero £ 
lui, volgendo lefpalle a'iegitimi Succeflo- 
ri.Ma l'altra parte aioflrandofi pili fedele » 
fegui la trauerfa Fortuna de' Figliuoli dì 
Carlomano, e della Madre loro , che per 
implorar l' aiuto di Deiìderio Tuo Fratello 
venne in Italia , come G è detto nella Hi* 
floriadiDefìderio. Laonde Carlo » che 
pur poteva amminiftrar quel Regno co- 
ine Tutore» per reftituirlo a' Nipoti, lo 
diede à Ludouico Tuo Figliuolo : In Ch art a 
diuifwnif Imperij Francorum , tornì. Hifl» 
F ranc.pag&è. Et i Figliuoli di Carlomano 
videro nei Palagio di Carlo vita priuata » 
come non foffèr legicimi - 

96 Amò si teneramente le Figliuole , 
che per non .prwiarfene , non le maritò » e 
n'hebbe pocohonore.) Diquefta tenerez- 
za in vn Rè sì magnanimo » ftupuce Egi- 
nardo m Vita Cor* il qua) doppo hauer dee- 
to>che ancora in guerra % Tempre le condu* 
cea fecojfoggiugne: Qua: cùmpuicherrmz 
offeriti dr abeo plurHmm diliger entur n mi» 
rum > quòd nullam earum cuiquam > a ut 
fuorum 1 autexterorum nuptum dare vo- 
luti t {ed omnet fecum \>fque ad obitum-» 
fuum tn domo fua retmutt , aiuti* // ea- 
rum contuberni» cavare non pofte . t «. he 
ne legui; ciò che dell' altre . *4c propler 
hoc, Ucet aliàs felix , aduerf a fortuna) 
malignitatem expertus efi > quod tamtn-* 
itadijfimulauit, aefideeisnumquamalieu' 
ius probrifufpicioorta > \>eldtfperjafm([et» 
Nelle quali parole il modello hittorico 

.i N iìg.u- 
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lignifica più che non dice: c pi li chiara 
ne p ulò Aimoino nella HiftariadlvLudo- 
meo . Ma okre al dishonore , n'hebbe tra- 
itìgli distato : -mentre adeftandoii Pcinc 
cipi fatto (peranze «Ielle loro nozze , co- 
-t ne pur face a Carlo di Borgogna : «'hefabe 
le nimiftà con l'Jhnperator di Oneme,che 
iì fon dette. . 
■ 97 Per moli rarfi buon Marito , talaol- 
«a fi dimenticò ^dieffer buon Padre J Allu- 
de l 'Amore à due congiure ordite da Pipi- 
li o Tua Vi gl i uol nar urale , c da al t ri per ca- 
gion della Reina Faft rada*che cflèndo cru- 
d cliflima Donna » fpogliaua il. buon Rè di 
quella Tua naturai benignità \ Efinard. in 
. vita. Harum couiurationum , Fajtrada i^e- 
gina crudeUtas caufa, d? ùrigo extitiffe 
creditur: *r ìccircò ambabut cantra fife 
pm confp iratwn eli, quìa Vxwis crudeli- 
tati con fentiens , à [ug natura benigniate 
oc [olita manfue tutine ittmanittrtxorbi- 

taflevidebatur* .. 

oò Carlo non pócea fofTrire il Celiba- 
to. ) Prima di ; prender Moglie , hebbe il 

}>re nominata Pipino da Hilmitrude nobi- 
e Concubina : come ne 5 Frammenti . Dè 
gffl'Car.Ma4óm*2 Mifi&ppag'-iai* Dipoi 

u conerà la fede data ad vna della fua natro- 
tìCj ecòntra la Pontificia comminacione > 
fposòl^ Figliuola di Oefiderio /. cornee 
detto à fuo iuogo \i c aoppo vn' anno la ri- 
pudiò fer^alegiri in? cagione, perifpofa. 
■re Hildegard .1 nobile Sue un , che gli par- 
tori Cado>PipiMK)je Ludotuco .Nè molto 

■ _ _ 
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; doppo i funerali di queila : Ajosò, Faftrad* 
di Aujrralìa : & appallò > JUutgarda AÌe- 
«nana : ma nèdallVna , ni dall'altra hebbc 
Figliuoli mafchi . Oltre à quelle Mogli* 
.celebrate negli Annali i e nelle MjbJi^ne_j 
memorie fepolcrali: Lm$prando ini bro- 
cca , ilTrejeoinCahMagn. Hpdrjco .Ard- 
ue f cono di Toledo in VildD. Frufhcap.^ 
Ttetro Sdaytr C.anonie,o Telefono . L' II- 
.lujlratore diLuitpTAndo loco citato , & altri 
Raccontano per colà cerca , che quando 
-Carlo andòjà Toledo $ iii prefo dall' amor 
diGalIianaFigliuolajdi Galafrionc Re 4i 
Toledo j e difputatala in duello con vru* 
Principe R iuale , di forma gigantefea j 
,dapoi di hauerlo vcctfo > la fposd : faita_» 
prima Chriftjana . E>el qual fatto il mcr 
delimo ì Jluft racore allega molte fmgolar i» 
ti. Siche j fefoflfiè vero il racconto, con- 
Jierrebpe «he foflèr feguitc quelle Nozze 
la feconda volta che Cario andòin Hifpa^ 
gna , e s'amicò Galafrione in Toledo cir- 
.ca V Annofetteccnto ottant'vno . Ma Isl* 
^iucriìea:» c ripugnanza di quegli Autori 
circa qwl&cceflb/ & il non fartene me- 
moria di Egira r do , ne dal Mariana : & il 
iaperfi chcjdi quel tempo f Carlo attual- 
mente hauca per moglie Hildigarda: chia- 
ramente din ìoftra, che quella Gialli. ma , fiì 

Moglie adulterina > ò fauolofa • Poppo 1 - 
vltima Moglie anzi ( come fcriuono alcu- 
ni ) ancora mentre alcuna dilor viuca, 
hcobe quattro Donne in luogo di Moglie 
cioè, Madia igardi 3 Gcrfuinda,Regina , & 

.N 2 Ade- 
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Adelin Ja : dalle quali nacquergli alcune : 
. Figliuole^ due Figliuoli ; Drogone,& Hu- 
gone; e da vna di quelle Figliuole nacque 
Teoderico: EginaY.inVitaCar.Mag* 

99 Pianfci natali de* Figli adulterini, e I 
le morti de'legirimi . Il maggior trauaglio 
di quel gran Ré , fu la Cecie r atez ? a di quel 
Pipino illegitimo: e difeopcrta la fua con- 
giura, doppo dihauer fatto morire i Com- 
plici , feppellì viuo Pipino in vn Monaiie, 
rio . Pìanfe poi la morte di Carlo Figliuol 
maggiore, e di Pipino,e di alcune Figliuo- 
le . E nelle morti de' Figliuoli , edelle 
Mogli, era più tenero , & inconfoJabile: 
di ciò , cheàvn Magnanimo Heroeft 
conueniflè : Eginard. ìbidem. E fi veggo- 
no le fue lagrime negli Epitaffi, ch'egli 
ftedò in dolciflìmo ftile compofe. 

100 Pianfe le fue colpe.) Spondan.Epit* 
fub ann-%i^- Sed nec in moribut baberet 
xqudem , nifi coniugalem cajiitatem Con- 
vubinarum introducliont feda(iet(douc ac- 
cenna il Concubinato congiùto col Matri- 
monio).Pi?r«i/>0/rVri0r maculai ifias Tomi» 1 
te mia abflerfxt : dtm fentlem carnem fuam» 
cilicino fuper nudum corpus inb&rente iu- 
giter indumento attriuit. Et oltre al cili- 
tio,placaua Iddio con vigilie > digiuni , 
limoline, & orationi; facendo quafi vna 
vita religiofa nel fuo Palagio . Siche s'egli 
imitò Dauid pecca ue, lo imitò peniten- 
te ; eflènd'egli ft va * come lo chiama il 
Poeta Saflònico, Il Dauid della Fr ancia • 
Ma vna notabile particolarità aggiugne il 

Cran» 
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Crantio circa la fatate di qucftp Impera- 
doyc i che prima di morire , fi raccoman- 
dò alia protettione dì Santo Egidio fu© 
^Anuocato, che gì' impetrafle da Dio il 
perdono di vn peccato j di cui non fi era 
confettato giammai} e che a'prieghidel 
Santo l'Angelo gli portò vno fcritto > 
con la colpa cfp refla , eia gratia fatta»* r 
Kjantf. lib 2. Saxon* cafiUào* pagin. 42. 11 
qual foggiugne » Id quale peccatum fa- 
Viti & fi conte dura afietfuimur j filentio 
tammtegeremodeftiusejì. : t - 
. 101 Atftflè ancor le fue carni già mor- 
te . ) Peroche volle eflèi feppellito con_ 9 . 
1* ifteflò Oliti© > che Tempre folea porta- • 
re ^nnd-Engolifm.fub annài^Vefiitum , ..v 
ejìCvrpus eius vefiimentis ImperiaUbus: & 
fidarti pub Diademate facies eius operta^ 
ift: CUicium ad carnem eius pofìtumeft , 
quòfecretò fmper induebatur , & fuper. " 
iestimentis ImperiaUbus , Vera peregrina - 
lis aurea pofita eft , quam Qgmam portar* 

jfblitus erat» > - ; • . i 

102 Morì dell'armo ottocento quattor* 
dici , di anni fettantaduc d'età » quaranta-* r 
fette del Regno , quattordici d'Impera » : 

103 II Sepolcro di Carlo Magno, degno 
hofpitio di si grande Hofpice defont©, 
yiendeferitto fuccintamente dal Crantio 
loc. ctt. che oflèruò da coloro eh' hebber la 
cura di feppellirlo ( che in abfenza di Lu- 

, douico Pio, furono gli altri Figliuoli , c i 
Grandi della Francia; come ferine Aimoi- 
nodeGefl. francò lib. i-capiu 10. ^flèiii 

N 3 dubi- 
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tlubkato in'qual luogo feppcIli*#douefle* 
pcrciohecgli di'ciònon hauca difpofto: 
tmfuconclufodi %>peHklo-in Aquìfgra- 
no^nelh Ba(ilica,cltfcgli ftcflò hauca dedi- 
cato alla Gran Madred* Dio. Et aggiugnc 
\k fu© Epitaffio* da curapparifcc hauer egli 
regnaioouarantafci anni: Ghe fe altri feri, 
trono 47. anni , la differenza batte dal co- 
liKnchr dell'anno, ò daffinirloVMaEgi- 
ffardo in VitaCar. regift'randoquelìo me- 
ri e fimo Epitaffio , fcrwc ANNO$ XLVIIv 
Et aggiugnc, DECESSIT SEPTVAGE* 
N Ali! VS : trafeutando* glt afcrì due anni » 
Aggiugne molte cofe pitffmgofotidrquè- 
fto fepoicro: Cheti fm Ci^pofùcondito di 
or ornati i e collocato foprama i*gg/a d'p* 
ito, cinto dellafua Spada indwat a» tenen- 
do-tri. nembo H libro dedi Euangeli, in atti? 
d'inchinare U corp'fverfoqwlimo': ma col 
éap& mode fiamme alto y e ligat&tcm \m*& 
catena d' oW al Diadema Imperiale , nel 
""-''eraìma^ìfòidMLegnod " 



Croce* Che il Sepolcro erapieno di odofife\ 
ri aronfatt, e di ricchi f e fori; &tifuo Cof- 
jtoera ornato deU'tiabìt* Imperiale , il \>oU 
tv copemdi \>n Sudario) v [oprale fue carni 
haued U Cilicio\il qual Certamente femprr 
portato e > f opra le Pefti imperiali, laTaf- 
ta d'oro da pellegrino, cb'ègU folea porta- 
te quando andana à I^rna . Dinanzi ditti 
fendéaloScettro, e lo Scudo dioYo\ > che- da 



urónocctoì 



quefiagUifa ii Sepólcro fù cbìufo, efam 
iato. Jbi queft a conformità filcggenelk 
. Crow 
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grón&ftke- biella Noualcfa , capii. cht 
idoifò Ottone Terzo , pattando 



■ . 








r 





Cario Magno f e'per vnfapertUra > ch'ei te* 
ce fare neli* arco del Sepolcro r v' entrò 5 
con due Ve&oui , & vrrGaualiere ; e lo vi» 
de affifoénf vm Sergia >■» *r egli ft'cflb ne fa* 
eea qaefto^^coèco* ftitfttttimtts er&> ad 
Carolum s ho?? èmmiàc^at,Ytmós ejt alio* 
tnTtodtfimttmum cQYpmim: f ediri fitmr 
dameathrdram, qttafi \>wm * refidebat i? 

É foggiugilc , ch'eglrcra cinto di vin 
Coronad'oro- * e con la mano vèftitadfc 
fpiantòtti tcnca lo-Scettro,c levgnegli erav 
rto srciefciaise>TCne forauano i giranti * Et 
entrato V IraperatoreV'femì vna fragranza 
miràbile: e con le ginocchie in terra^adòrò^ 
quel Corpo* e Ni adornórdi catf dide vefti* 
e itercheiolatnète la pùnta del nafo gii cr * 
caduta , hffe* rimettere di oro puro : & b** 
oendogliptefo vrx dettte per reliquia , w 
£èrròiÌSepok:rof,efeneandò. Maqucfte 
memorie naif fanno mentione divifaitraf 
tacila iìngoIarKà 4 che V Autore hà'rrtratc* 
dal Brechio Hiftar* Jlqmf&rau* (ùT-MaiérJ 
Jtnnd ftib awtsjrft. cioè, che nel medefi-' 
rno Sepolcro,fepoko fu il Rè Defrdcrio a* 
piedi eli Carlo Magno. Nelchc l'Ingegno,- 
e la Fortuna coiraarferoà far veder molti 
{cherzi delie hutnatfC vicende * B qua! cosi \ 
fapiu miferabilei'vtf Rè sformmto , che 
vederlr ancor 4opo morte calpestato dafe 
Vincitore * c rimprouerat* la rote licft* 
Àalìa perdita ? Ma qtfal cofa piai glotiofai 

N 4 ■» 
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al Vincitore , che trionfare, ancor fepokcb 
del fuo Nimico, e feruirfi per trionfai qua- 
driga delle fue oflà ? Se per effetto di natu- 
rale Awipacia fi muoue il fangue nelle fe- 
rite dell 1 vecifo alla prefenza dell' vecifo- 
re : quale Antipathia doaca fentire lo Spi- 
rito di vn Ile defonto ( che fpeflò alberga 
nelle fue ceneri) veggendolì cosi vicino al 
fuo Nimico ? Se però non fii pietà de'Sep- 
pellitori , iJ collocar F vno vicino all'altro 
ncir ifteflò Sepolcro: acciò ,fc viui furono 
fra loro in guerra, pacificaflcro nella Tom* 
ba , che è la vera Stanza della Pace : come 
fi dee credere , che le Ani me loro foflèro in. 
Cielo pacificate* Ma di molte confi de ra- 
t ioniche fopra quello fatto potrebber far- 
li , l'Autore ni pretèrito quelt'vna * che fe 
ben quel Sepolcro > per le fplendidc pareti * 
per la Regal Seggia , per le Imperiali Infe- 
gne,per gli ricchi Teiori, e per gli penden- 
ti Trofei , era da ogni parte pompofo , e 
degno di Carlo Magno : nondimeno il fuo 
maggiore ornamento fu > 1' hauer iato i 
piedi vn Rè sì grande, che baftauapersè 
folo,fcnz'altraInfcrittionc ò Trofeo, à far 
conofeere , che quegli à cui piedi giacca 
fommeflò, altri efière non poteua che 
CARLOMAGNO. 

104 FU ammirato ancor da' Barbari • ) 
Negli Annali Bngolifmenfi cap.\>ltSbtemo 
ref erre potè jì , quantus planftus ,& Lucius 
prò eo fuer'tt in \>niuerfam terfam : etiam~>; 
inter Pacano* phngebatur quafi Vater Or- 
bis. Et È&inara.in vita Car* dice> che per le 

gran- 
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grandi clemollnc » ch'egli mandava** po- 
ucri nella Siria, e nell'Atrio fi faceua ama. 
re ancp dagli Barbari » e ftrameri • Fu poi 
adorato per Santo doppo morte da' Chri- 
lìiani .) CheT Imperatore Ottone Terzo 
Padoraflè ne! Sepolcro , come fi è detto, 
non fu marauiglia , péroche da Papa Pa- 
fqualcfii canonizzato. Efeben Pafquale 
fii Antipapa , e gli Tuoi atti eran nulli : non- 
dimeno* ne Pontefici fucceflc>ri>nè la San- 
ta Chiefa , difapprouò queir Atto , come 
dice rHofticnfe: anzial Tuo Sepolcro coh- 
correa gran numero di adoratori > come 
al Sepolcro di vn gran Santo . Vide Barprt» 
(ub E G agitino lib.$* dice, che i 

Fr ance fi annualmente celcbrauano la Tua 
Feda : & il Rè Ludoinco Vndecimo à vo- 
ce di Preconi , comandò (òtto pena della 
. vita > che U fuo Giorno feft iuo toflè pflèr- 
uato. Ré veramente felice , Te tante guer- 
re , e tante delitie non gli impedirono 1 a-» 
Santità :' e Te altrettanto fù MAGNO nel 
Cielo , quanto nel Mondo . :V , 

Infcritti<mefoprail$epotcYo* 

SVB HÒC CONDÌ I O R IO Si TVM 
EST CORPVS CAROLI MAGNI , 

■ ET ORTHODOXI IMPERATORE, 

\« QVI RECNVM F R A NCORVM 
NOTABIL1TÉR AMPLIAV1T » ET 
PER ANNO S XLVL FEL1C1TER 

. REXIT. 
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N queftc ofcure cauertte 
della mia fronte, ciafcurt 
può veder lenza lume < 
qua n to fin cicco chiunque 
fi fida rla . fisrdeltà degli 

Arttìci,òa1bi»€tade*Ni* 

ittici i to» fon ciecO 1 degli occhi > perche £ui 
cieco della mente j -piando per difendere 
fe mie gagliarde ragioni con debili forze $ 
Ótéù vn potente^ fupplicai vn'oflfefo.Ma 
più* cièchi di nìe tur coloro, che ttliguida* 
fono àt precipiti* ^origine de'mieina* 
tali M rórkine de'mtà mali * Quell'oc* 
chio àquifinò rfi Car!ò<Magnlo mio a òf 
Aaohi lafciandOff dal? àtttór paicerrtoac* 
ciecaré,i65Ìiuife il Regno per co#feruaf- 
ftì ; non aùueggendon * che il Principato $ 
tornei* 107 Saffo di Sciro> inceto gatteg- 
gia y ditìifo fi Sommerge: Hauea pur* egli 
Veduta la Tom&a del Ré 1 08 Ariffcrtó s che 
per contentar due 1 figliuoli bipartendo il 
Regno Longobardo^} di'due Fratelli Bdùe 
Nimici. Àtizipiiìciecófù Carlo petoch* 
efkndo à tne,còtW al Hirittotr^àlcid di Pi- 
pino fuo Primogenito, douuta la miglior 
parte de'Regnij dièla iè? minore:, è^ii- 
•-....i , » fi , . mero* 
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sembrando il Principato dal mio Primi-» 
itomi pofe in capo vna vii no Corona dt 
Ferro: càLudouicomio Zio che la ricca 
Tiara Imperiale , c tanti nobil Diademi > 
che m'acciecarono d'inuidiaconlo fplen- 
dorè * Quella fu l'vlttma delle fue attioni, 
che in guadò tutte l'altre . Ma molto pili 
cieco dell'Auo fu il Zio medeftmo,che ha- 
uendo ii2 veduto l'error del Padre, com- 
mette l'hteffò errore* Poiche,non conten* 
to di occuparmi la Francia con manifèste 
ingiuft itia ; Se 1 1 3 ecIifTarmi l'Italia con 1 
^«bradeliuo Impero : 1 14 fparti l'Impe- 
ro* d tutgi i Regni a'fuoi Figliuoli , non co- 
no fcendomi per foo Nipote . Nonrfù .1 t 5 
foffr ibile à me, né al mio Regno c osi gran 
torto. Tre t 16 Principiai gran valore, per 
ecce fio di zelo , mi fi 1 molarono à prender' 
l'arai! * Ancora ìij tre Santi Velcoui mi 
die r la fpinta ' ì E. chi hauria ere dut i ciechi 
coloro , che dal 1 1 & vigilar fopra gli altri 
prendono il nome ? Chi non hauria dato 
fede agli Oracoli, per la cui bocca il Nume 
parla £ Faci! colà fu dunque precipitare vit 
Giouine(già dàlki età,edaH'sra accrcatòT 
3 pTouocare vn Tiranno^ cui giouaua l'e> 
fere prouocato . Ma troppo più facile fri al 
mio Nimico V irritarmi la bellicosi Fra»* 
eia, e la barbara Germania , e l'Italia info» 
deièy *giàjdifiofàdi fcartarr vn" Rcper ti/ 
aftro>p^ìm$MaXtf«eil chioco.No farà 
pei'ciàmancatorartimoàraeifenonfoflc: 
mancato prima à colorarne mi animaua- 

tto.Quo' Piclai^qiir^Principiii queJle Città 
^ N 6* fegua- 
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feguaci del/c mie fperanze,mi abbandona* 
rono ne "miei ti mori. Ond'io veggendomi 
chmfo ogni rifugio; 1 1 9 ricorfif al piti lìcu- 
ro Afilojalle braccia del mio Nimico . Il 
nonie di Zio , c-i fopranomedi 120 PIO , 
m affidarono a gittar l'armi a' fuoi piedi , 
per campare dalle fue mani . la fimpathia 
del fanguedouca fargli horrore à vedermi 
arrofhre» Le lagrime di vn K è,douean ino- 
uere vn cor Regale . Anco il Ré delle 121 
Fiereiperdona a chi è proftrato.Harei fpe* 
rato impunità, fe foflì ricorfo alla Tua 122 
Statua . Quefta fiducia lufingò tutti gli an- 
tan, Se aiutori del mio delitto,, ad 12? 
♦ imitare il mio penti mentore con giufta vi* 
cenda cosi eglino da me , come io da loro 
tornino malamente guidati . Il Zio mi ac- 
colte come Rè , ma mi tra ttò come Reo ì 
fommettédomi a'rigorofi Fafci di Giudici 
£101124 partiali j cherfenza lunga quiftio- 
nedannarono il mio capdijier fargli cader 
in grembo la mia Corona, AHòra veramé- 
te conobbi > che la Giuftitia è cieca x e pid 
cieco l'Amore . Peròche, i Giudici fenza 
giudicio,punirono vn Regio ri^ntimento 
come vn feruil tr. diméto : e quel PIO fen. 
zz pietà , ftimò tenerezza 4« amarci' 12 « 
accecarmi, per non vecidermi . Crudele • 
che farà la fierezza , fe cauar gliocchi ì vn 
Nipote,e mifericordia? Se mi vòka vino* 
perche prillarmi della lure,pri movimen- 
to dell' Anima > Se mi yolea morto;perche 
fcpeJhr gli occhimietfprima che il corpo ? 
Semi vote peniate, pejche non lavarmi 
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gli occhi per piangere la mia feiocchezza. 
Se mi voleua Amico ; perche infierir con- 
tra le pupille , che fon le 126 guide dell - 
Amore? Io dunque, filmando maggior 
fupplicio l'eflcrmi tolto il Mondo , che 1 - 
eflcr colto dal Mondo ; amai meglio 127 
morire, chcreftar viua Imagine della cie- 
ca Morte.Cìià diuenuto vna Statua immo- 
bile^ che poteu'io fornire fenon di orna* 
mento à vn Sepolcro ? Vna 128 Vittima-* 
cieca,era domita all' Acheronte. Trouai io 
dunque ,benche cieco,la via di fuggir dall' 
©pprobrio,e da me fteflò.Mà fé il mio fer- 
ro infelice,mi diede mòrte; vn'altro ferro 
pietofo mi diede vita, i2Qfcriuendo ItJ 
mie laudi su la mia Tomba . Ma quel PIO 
fp iet ato , non andò lungamente fenza ga- 
ftigo» Io verfai il fuo fangue dagli occhi 
miei : egli versò le mie 1 30 lagrime dagli 
occhi fuoi. La mia cecità gli aperfe occhi? 
l'Ombra mia gli agitò l'Anima : gli mie» 
vendicatori furono gli fuoi Figliuoli • 

A N NO T A T I O N l. 

105 Ario Magno Auolo di Bernar- 

V^/ do.)Hebbe Carlo da Hildegar- 

da Carlo Pipino , e Ludouico il Pio, ma 

eflèndogli premo ni Carlo, e Pipino ; altri 

di quel Talamo non lafciò fuperftiti,fe no 

Bernardo Figtiuol di Pipino, e Ludouico • 

. 106 Carlo diuife il Regno perconfer- 

uarlo • ) Due diiiilioni fur fatte da Carlo 
anno8o5contenu- 



> ì 
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Cbartx ditti fwnis Impervi Fv 'anco» um-.quam 
Carola* Magntts fecit prò paceinter Filios 
eonfìruanda . Inquetòaaflègnò ìCar lo t 
Regni di Francia, Borgogna > Se Alem a- 

gna . A Pipino il Regno d'Italia , ( cioè la 
Lombardia ) la Bauiera y & vna parte di 
A Icmagn a < A Ludoui co t Regni di Aqui-t 
tania,eGuafcogna» Equefb Diucficme 
ili giurata da tutti gli Ordini > e fot cofe r i t= 
ta dal Pontefice Leone Terzo. Ma doppo 
h morte di Carlo } e Pipino; fece vn'alrr a » 
Diuifìone dell'anno 815. nella quale à 
Bernardo aflègnò fola mente il Regno d ' - 
Italia , & i Ludoui co rottigli altri Regni , 
« Hmperiow ÉffiardiJfrmal.fuhmnoSiSr 
Earon.fHBeod.anna. * J - '« 

H07 II Saflo di Sctro j infero^agT.mticr» 
ta>diuifo fifommerge. )Pìw.l& 36*4?+ 
ij. LapidsatèSsiTtor lnfula'f inPe^nmfnh 
tiuari trudunt ; etmdem xonìtriìntìtuvcìi* 

108 Ha«eareié4ttpiowJef<Rè Aripeiptai 
che diuidendo il fyegno^ per contentar 
due Figliuoli , tè due Nrmici -) Vedi ri fe- 
eondo-Kegno . fagitr*i%S» nella Hiftoiia: 
di Bertarido , e Gundebcrto v i._ 
1 iop Carlo Magno nella diuifion de'-> 
Regni diede la minor part«'àB?snjwtio^i? 
«ni la maggiore' era dóuutav ;)iNo^àr ifoi^ 
fi può che tre gran torririon tÈeeuoflè Betw " 
nardo da Carlo Magno fuo Auo . ÌEtìri- 
mo, ehehauendo già nella prima Ditti- 
iìone > (partiti egualmente i {uoi Regni&V 
treRg^uoli ; ttetta< feconda ine^ 
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gualità verfo Bernardo, che pur rappre-- 
fentana Pipino , maggior di Ludouico. 
Ivi aiTirnc die nella Carta di Diuifxone fo- 
p r accennar a {hauea dichiarato , che pre- 
morendo vn de'iuoi Figliuoli il Figliuol 
del Dcfbttto fuccedefle a'Regni Paterni. 
31 fecondo aggrauiofiì *che hauendo dato 
à Bernardo ìJKegno d'Italia , diede l'Im- 
perio à Ludouico 4 fiche Bernardo 3 à cui 
ibettaua il Primato jfoggiaceaicome Sud* 
dito alla Cefarea giuridition del minore; e 
pur nella prima diuifione 1 feparò le giuri* 
di t doni in maniera > che ci alcun de'Figìi- 
uoli folle vgualmehte Sourano 5 e l'yao 
aiutate l'altro > fen za turbare la giuridit- 
tion dell'altro 5 come fi legge nell'Artico^ 
lo primo di detta Carta.* LVItimo , e pili 
fènfibile > fu > che il Reame di FnmciaLak 
Come pili antico , e più nobile fpettando 
Sii Pri mogenito r ap prefen t at o in Bernar- 
do, fu da Carlo Magno clonai o à Ludoui* 
co i il che battana àpexiurbar. la pace . cfc4 
a'micitiafrà loro • Bcn'pótria atealcunct 
in difeiadi CarloMagno )? cV egli pania- 
leggio per Ludouico, perche sfèerrrardò 
non era Figliuol legitimo di Pipino-: fi 
crede à Tegàno,*a/fr. 2i# BermràmHs¥i~\ 
lius TtpinU&exGmcuhwa naturi Ma^ 
d'altra parte » nè Eginardo, ne gl'altri Sto- 
iftOgtaii,/appoiigoriòà'Beniardbtal mac- 
chia ie'natali: A heW Albero • dè°difcen^ 
denti di CarloMagno * apprefloal Purea- ? 
no ìtóffo&z* è nell'Epitaffio diBemacc^^ 
che fi ve4tàiK)C^apptefl& ,-fcno« c tratta»,. 

to 
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to da illegitimo : ne Carlo Magno haurit 
donato vn Regno à vn Nipote illegitimo, 
mentre che agli propri illegitimi Figliuoli 
niun Regno hauea lafciato.Sichcs'egliera 
illegitimo perche crearlo Rèd'Italia; s'- 
egli era legitimo, perche pfioarlode'Re- 
j gni à lui douuti . Aferi potrebbero allegare 
la giouenil'età di Bernardo , incapace di 
maggior'impero . M3 primieramente, già 
nella prima Dittinone Carlo hauea preci- 
da mente ordinato i che i Figliuoli fucce- 
defferoa'P idri ne'loro Regni , come fi è 
detto . Dipoi , già prouatohauea h capa- 
cita, e valor di quel Giouane prima di 
crearlo Rè d'Italia, quando dell'Anno 
812. niaiidol lo con grand 'Efercito in Ita- 
Ma contro a'Mori, i qiwliatterriti,abban- 
donarono la Spiaggia Italiana i Si%on. £.4. 

Us detrimenti* occttrrendum rati», emuen- 
ta~4qui* peraft&,Bernardttm "PipiniFi? 
lium , egregi* rirtutis <Adole feentem amt 
txercituproperè ire in It aliarti ittfjìt : Valla- 
ne 'Patruele aite rius Bernardi Filio , expe- 
mtimisfociodat& Interim San aceni tav "* 
apparatudeterriti . Italiam omfermi . 
per contrario , Tefpeditione di Ludouico 
nel medemno tempopoco feiicememer 
gli riufeiróno . : <"■ 

no Poié ir» capoà Bernardola Coroni 
òi Ferrosa?. ) incoronò Carlo Magno di 
propria mano Ludouico (ùo Figliuolo ir» 
Aquifgraao nel Tempio dell* Beata Ver- 
giae,con <$jeftc parola y# f ede Lufottr*y 



E 
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Coroham capiti tuo,non dignitatisfolwn 
ornamento , fedUggnis ettam nojtris, & 
fyipublic* Crijliance pr afflo , Jrffitf impo- 
ne : 4f *»<?<"«>» \>nà Imperium , aufpicatis 
pojìbac confilijs , moderate .MaBernardo 
da lui mandato in Italia , fd incoronato di 
Ferro in Mogonzadi Lombardiajdall'Ar- 
ciuefcouo di Milano , ad efempio del Pa- 
dre ifteflfo . In ItaliaveroBernardus, iuffk 
Caroli, f\ex ab Archiepiscopo Mediolanenfi 
Modóeti* coronatus : i^jwww adminiftrare 
Vatris exemplo inflituit . Sigpn* hbr. $.fub 

annotti 3* ' 
ih Quefta fu l'vltima delle attioni di 

Carlo Magno , che guadò tutte l'altro •) 
Quantunque paia temerità il ceniUrar le 
attioni de'PrinCipi > che han l'occhio più 
lungo di tutti gli altri: nondimeno cosi 
problematiche fon molte rifolutioni » che 
niun altro ne può eflèr giudice , fc non P- 
euento . Se Carlo Magno non haueflè di- 
uifo il Regno j à lui farebbero ftate impu- ; 
tate letiflè de'Figliuoli teperche lo diutfc 
à quella diuifione imputarono gli Storici 
le difeordie fuccedute» « la rouina del Re- 
gno ifteifr . Il Sigonio de Hegn, Hai* meo. 
minciòil quinto libro con quefto Proc- 
mio:Tri(liora inde Ubentis in dies , de cre- 
fcentifque apud Francos Imperij , tempora 
fubeunt ; cuius rei caufam primùm attulit 
ipfa F^egnorum d Cardo infìituta diuifio. Si- 
che vn'Beroe si prode, che tanto oprò pe* 
accrescere il Regno Franco, con l'vltima 
opera,poco innazialla mone guaftò ogni 

cofaj 
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«o& ,- ; pe*od# i mtotic&ùtitzuà eftirpar tè 

i ri LudoBìcoliaueaveduto J'erròr dèi 
Padre . Ancora in? vita dtCarJaMagfto, la 
prima Dioifìon del Regttoftauea cagiona- 
to foilieuationf tfm'fnot Figliuòli -Putem. 
hb.^.Dumpart'itus-eji fy&kp, pofemU>?L^ 
fmit • Inter Ffatm< plm Jomintttfaupi^ 
» f^fm£Hìtàttmpofwt'. : ti f ■ : 

utanp v) Fori* pidtofersoile farebbe flato 
a Bernardo l 'aggrauio, fé Ludouico non 
fiaueflb pe«m?feata lar Soutanir^ del fuo 
Regnod'Iralia * maiipirato appena ii'Pa^ 
drc , mandollo chiamare à sé facendogSi' 
frettare vbbidienza da Suddito . +4ìm#w> 

'HipQtemfuum, iamdudum K^gern Tralte* 
irdjeemrauitt&'Qfodremer parente ± 
amplit mmeribus dwMum, adproprium 
temìfit^emum* 

IH Monica ancora fpartr tutti iJt*- 
?ni a'tre Figliuoli , fenza taf mentione di 
fernardo.) Ancora faria tfatopiiitollera- 
l>ife a Bernardo il vederfi fofto l'Impriic*. 
del Zio: ina veggendopofeia inalzato all'- 
Imperio Romano , & alla fireceflìon di 
tanti Regni Lotariofuo- eonfobrino ; al 



Bauiera y Ludouico Secondo^ fenza men 
tion niuna^ikii : perde fa^fpcranza di ve- 
derfi mai pki migiiotata la conditione y c 
lìparaBol'ag^sauiov. • .>.....-, * 

li > Àn- 
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il 5 Ancor quella Diuifioneimtcmo©' 

ftiua , fufeminario di contefé', e.di dp« 
gliattze : Peròchegli due Figliuoli mino- 
ri , Pipino» t Lodouico» non poteart (of- 
frir** che tanta parte dell'Impero > e de'- 
Regni foflè toccata a Lotario. Tegan.de 
Gefl. Luiou* cap. 21 . Supraiicluf vero Itn- 
perator , denominati Filium f tutto Lotha- 
rium } vt pojloèitumfuum, omnia Bggnat* 
citta eitradtdit Deutper manusVatris Jhis 
htfeiperet : djhabwet nomen (fr lrnperium 
Tatris , & oh hoc caini Filij indignati 
futa : Ma principalmente ne rcftò oflefo 
Bernardo : anzi tutta ^Lombardia , e l'- 
Italia} clic battendo concepite grandi fpe- 
ranze di tranquillità nel nuòuo Regno del 
valorófò Be rnardo ( $igon.lib.a r f è Ann. 
813. W{ouv Bernardi Regna. fummamJ* 
omnesin fpeto ere&iHmquiUitàtiS , &iqui 
ocy diuturni - ) Nort! póted*i tollerar eJ. 
che l'imperio Romano foflè conferito h 
Lotario. Quinci animato da Tuoi, eda 
tutte le Città d'Italia , che giurarono di 
ToÉtenerJo 1 *umnè k chiufure dell'Alpi pec 
impedire à Ludouieoirfaffàgsio.ioicalia - 
Bginard. Armai de ge(l. L « i* fub aw-%l 74 
Nè (blamente in Italia , ma in Fraricia>al« 
iSmi Principi , òper zelodc'torri cheBet-f 
nardo hauca riceuuti ; àper poco affètto 
Verlb Ludouico » e Tuoi Figliuoli > fauorif 
nano quella lmprefa* : : 
. < n 0 Tre Principi particola* mente fi di-r 
chiararono* per Berrtardo> c furono prin» 
cipaliautori di Quella rilblutione * cioè*. 

Egid- 
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digrandifììma compaffione fu degno it 
Re Bernardo, accingendoli à quella in> 
prefa, alla quale fu cfortato da quegli, eh V 
èrano come gli occhi di Santa Chiefa, c 

Bocche di Dio. 

119 Bernardo abbandonato da'fuoi,ri- 

corlc al iiio Nimico.) Eginar. ninnai, [uh 
ann-Siy-Bernardus rebus fuis difjidens: 
maximèquòi fequotidiedeferi Yidebat tr- 
ans depvfìtis , apttd CMlonem Imperatori 
fetradidit. 

1 20 II Sopranomc di PIO^H Libro i nti- 
tolato Status Impervj Bjmanogermamcip* 
206. di queftoLudouico Jmperadorc dice 
cosi:P/«J cognomento difìusproptereximiu, 
pietatis , <jr religioni* fhtdium cumq.tnjrum 
atqjn>ienùfuauitate ,fummar»oderatw co- 
niimtfafuit- Ma quai uano /late le fue Pie» 
toieopre, fi dirà appretto nella fua via . 

121 11 Rè delle Fiere perdonai chi è 
proftrato . ) Vlin.lib&c.ióLeonis tantum 
ex Feris clementi* in fuppltces proflratis 
parciU Et Ouidio-yCorporamagnanimo fa- 
tisejtprojirafle Leoni. 

1 22 Hauna fperato impunità fe foflò ri- 
corfo alla Statua di Lu Jouico . ) Allude] - 
l'Autore alla Legge vnicaiC.aeijsqui ad 
Statua* confugiunt. Ne* (blamente apprettò 
i Romani ,ma apprettò i Barbari, le Statue 
Regali d iurno impunità à chi à Ior rifug- 
giua.Onde Liuto Dee. 3./. 3. Dccio Magio 
prigione di Annibale, fuggito dalle lue 
mani , e rifuggito alla Statua di Tolomeo 
in Cirene} ili per ordine di quel Re la 

feia- 

\ 
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fciato libero , e foprà quella legale iropu-. 
nità delle Statue de'Cefari, e dcgì.i'Rc j ftì 
fondata la impunità delle Iinagiui de 'San- 
ti t e delle Chiefe . 

1 2 3 I Principi » e'Prelari fautori di Ber* 
nardo , imitando il fùo efejnpió ricorfero 
à'piè di Ludouico . )Anzi tutù alla prima? 
interrógatione , difeoprendo i lor trattati, 
fi confciìàrono Rei , tanto fur lufingatt 
dalla fperanza d'impunità .Egìnard. diti» 
^nfub ~4»n .J817. Bernardum fecuti fnnt. 
àlij : &nànjplumarmis depofitisfcdedidt~ 
runt ; YerùmsrUrò^adpYimaminUrìo^ 
gativnem, omnia Mpfia erant , .a$€\M- ♦ 
runt.» 

124 Fu Bernardo con tutti ^Complici, 
benigna mente accolto in apparenza 5 ma 
poi y fatti tutti prigioni , £ doppo alcu n_«r 
tempo , nel gran Gonfiglio di Aquifgrano 
fottopofti al giudicio de'Francefi j da - 
fyiali Furono tjKti condannati allamorte.. 
Vitate affi Ud* Tijful) *4n$ 1 $.Eginard> 
l4nnalfttb<eod.aritiQ* 

12 $ Ludouico Pio , volendo mitigarla 
tigorofafentenza dé'Giudicij fece cauar 
ih occhi à Bernardo, & à que'Principi 
iecolari: e Prelati per Sinodal Decretò 
depofti4al Minift ero loro., furono in» 
chiufi jie'Monafteri 9 E$inar.lbid. 

116 AHudeaì Pentametro di Proper- 
zio; Si w^/to; &cttlifmt in amore Duce*. ' 
Et al Senariod'vn'antico Autore, pattato 

negli Adagij. 

jìmórex ridendo nafc.ti.r Mortahbus . 

127 Egi- 
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127 Eginardo , & altri » fcriuono fola- 
weate che B?rharàd mori-poco dapoi di 
<:flcr acciecato j £ Tegano , che viflè zrtj 
giorni fòli* Ma altri àffèrtttaup ch'egli in- , 
iìeme conReginerió > non potendo fof- 
trirc la cecità, dieder morte à sè Hélìì . 
JluEkT.Vite , & *B.l#dm % Vkfuh unni 
818. Bermrdus & t^egmetius ,dum impdr 
tienùHS omhrtm amifftóvém {ole toni i 
monti acerhitatem fibi confc&tertiM . E 
benfipuò conofcereil vero dalla gràn_sj 
penitenza , che ne fece.dagoi Ludouico j 
lì come fi dirà* 

1 28 All'Acheronte fi facrificau3 vn i_* 
Vittima cieca, come alle altre Infernali- 
Deità vna Vittima nera . jtitil. *4ntiquìt. 

1 29 L'honorato Epitaffio del Rè Ber- 
nardo fi vede anche hoggi ili Milano nel- 
la Bafilica di Santo Ambrogio, douefd 
feppellitof & è riferito dalSrgonio/#. 4. 
fub ^4»».8i8.Il quarEpitaffiòj fe gli flì af- 
fittò da Ludouicoj dimoftra l'innocenza 
di lui , & il proprio pentimento : col ren- 
dergli doppò morte la chiara luce , ch^_? 
auanti gli tolfe : Mi fe gli fu affidò da'fuoi 
Italiani; dimoila che fltalia , rauuedu- 
tafi del fuo errore , fu pili fedele al fuo Rè 
doppo hauerlo perduto . 

1 30 Ludouico pagò le pene della ceci- 
tà di Bernardo .) Vedi THiftoriafeguen- . N 
te. 
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Et Imperatore 

FigjlMlo di Ca rio Magno . 
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\H infelice Virtù \ diccua il 
tmferoniBtuco mencrc 
inoriua . Ma con maggior 
ragione il potè dire quello 
gran Ri inetre viuea : poi* 
che niun vmTc .'giammai» 



inclinato alla Religione? pili afiìduonc' 
Templi? più denoto netprieghi? piti (plen- 
xlido neTacridoni ? Queffc dùcacelo 1*- 
Africa4aJl ? Itaua: e dottorante ricchezze 
al Vaticano* che i jj£;S.an.PÌ£tro,potè di- 
-fender fi da que'Làdroni.Quèfti ferbò coti 
la Chicfa la tanta Pace refereendórhere- 
4itario Titolo di Protcttor del Pontificato 
ienza far piangere i Pontcfici.Quefr i fcar- 
cerò i Romanzar cerati dal Padre, nel pu- 
blico facrilegio : e quelle palme incatenate 
-dalla Vendetta -, > furono infelici Palme al 
Trionfo della PictàiQuefti riftorò le cittì- 
e Sacre Leggi per la vecchiezza :faormai 

O ca- 



Di 
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- caduche : 1 34 e vietòja Spada , e le Gem- 
ane a'Chsrici,& aTrclatitfhédopi*) il Mi, 
aligero [f)iuinò > cangiando la Spia inL* 
Cingolo, e lefacre Infegne in profani ar- 
redi r pareati di Pai Jori diuenir 135. Mir- 
milloni . Allora cominciarono i Popoli à 
temer più paurofi quelle Dignità innocen. 
ti:à venerar più deuoti quelle Velti auuili- 
te: à baciar più fìcuri quelle Mani diiar- 
marte di folgoranti Piropi . Tornò quel 
primo Secolo c'hebbe di faggio i Calici , c 
d'oro i Sacerdoti. 

Mi fi come à lato ad ogni Virtù" fiede 
! vn-Vitìo eccedente 5 costala vera Pictà de- 
genera fouente in zelo poco difereco . Da- 
poi di hauer dato degno fepol croi Carlo 
Magno ; perfeppelire infieme con le o/là 
81$ ipateme ipaternidishonorij deftinò 136 
mi Chioftri allelibertine Sorelle , e pu- 
bl i che 1 37 catene a quei Principi , che del 
loroamore furono fartiuamente legati 5 e 
(coprì col gaftigoy ciò che il Padre con la 
fìmulatione hauea prudentemente celato . 
E più manifeftofù il Vituperio, quando 
-gVindifereti Efecutori , per mondar col 
{àngue vna Regal macchia, vecifero gl'in- 
ccft'iofi : eLudouico,pietofo,e fiero ad vn 
tei npo , accieeando gli Vccifori;con quel- 
le fpente facelle fece agi i Vccift l'efeoliie - 
-Vn fimi!' zelo incitollo contro a'J-ratelH 
8 1 7 illegitimi per le 1 $è ps Hate congiure • Pe- 
rochc, condannando » le col pe già condo- 
nate dal Padre, M&lòtpc*. Carcere -rHj 
Cha^o^ cpéfjGapéftyovaa Cocolla..* . 

(j Ma 

V 
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Madi ciò ancorai 39 dolente , conobpe) 
quanto piiìifauio fu il Cadrei à non far 140 
publico cfémpio s'-gran delibi [con la fre- 
ouenza delle punigionuonde riconciliato 
condii, ( tanto incertifon gliefiti buma- 
r m)noti trouo migliori amici ne'Cafi auuer- 
fiycheifuoi Niinici. Ma niuna colpa gli 8ia 
eohò tanti gemici ; quanto la cecità dell'- 
infelice Bernardo ; fecehe rare agli occhi 
fuoi publica penitenza » anzi conobbe ef- 
r&re (tato di lui più cieco>nell -haucr fatto» 
à fuo periglio»Giudici i Popoli delle colpe 
Regali • Ma tempo era venuto>che la pier4 
di Ludouico , dall' impiota de 'Figliuoli 
■foflè 141 prouata.Sciolto da'nodi maritali 
della Reina Irmigarda , che di tre prodi 
Succeflori riiauea dotato : proppfé di go- 
derc intéra libertàjfacéndoil diuortio dal 
IVlo n do jche prima delle nozze non hauca 
futa. Ma 142 Supplicato da'Popolid* noif 
lafci ue il Regno fenza pace , lafciando 1 
Figliuoli fénza Padre : non volle eflerRè 
dTenx#M*éina^ Ma nella fcelta di vna degna 
Augwfb ,vh Rè tanto maturo giouen il-, 
niente facendo giudici ^li occhi del mag-? 
gior me reo l come vn Zeufì nouelIo,chia- 
mate 5 dtvuanà àrsele più vaghe donzelle 
dVftioi Regni, fopra le helHlfime vna n'- 
èlefle, chè alla foaReggià fu appunto vn*- 
BJèha di bellfczaà* dProuine*<&eifo>chc 
Giuditta c hiamauafi , alla ricercata dote 
della beltà , aggiungendo kfècoridità<per 
autiemitia, non ticercàbparafern^frà^C 
nutali^llegrezze di vn piciiQloXDarìojro- 

P 2 umò 
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nino la Famiglia mentre Paccrebbe.Perd- 
chejhaoendo già il Rè diuifo tutti i Regni 
à tre Figlioli,Lotario,Pipino,e Ludouico; 
ne volendo laf«iar seza neritaggio il quar- 
to Heredejmentre vuol 145 minuire iRe-. 
,n i agli altn;quefto vaticinando che ogni 
^rto della Matrigna doueua à loro colla- 
re vn Regno;cofpirano contro alla Matri- 
gna, e al proprio Padre.Trouò fubito il lor 
furore Nobili fomentatori Profani>e Sacri 
auuezzi à far preda ne'torbi gorghi j fra*- 
quali vn Principe più sfrontato s accufò il 
Duca 1 44 Berardo , fauorito deliRe> come 
fauorito della Reina . Qual catta- < jiuditta 
può fchifare vnacalunnia,che hà perindi- 
tio vn'ecceffiua bellezza,c per teftimoniò 
vn Nobil pcrgiuro^La fola hama può farla 
impudica con Ihfua voce, ; efc;falfbèil 
peccato , l'infamia c vera. Àrmàfrcutto il 
Regno::e fotto al furiale Trionuirato de'- 
propri Figliuoli :> vien condannata per 
Adultera la Matrijgna, e il Padre per Men. 
tecattopper torreìaH'vna la Vita ,ali;aUi o il 
Regno . Ma fchermendofi il Duca con la 
foga * I3 Reina con la claufura;il Rè con 1 - 
a r mi :il Tempo, benign ìffimo Caducca t o- 
re>rafreddò l'ira, che ne 'congiunti è furor 
brieue : e con pili lagrime > cne fangue > fi 
finì quefta guerra» Ma i paurofi Autori del 
inai coni i gì io, auuifandofi, che la 14 5 fc e- 
leratezza imperfetta ricade fopra il tuo Fa- 
bro 5 dal proprio timore fatti animofi ; per 
coprir con pili delitti vn 4elitto $ con piti 
gagliardi argomenti folleeitandoi VcfccK 

ni 
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ari venali , c Principi feditiofi ; raccende*» 
•no l'ira nel cuor de'Figliuoli,.' e la guerra 
nel cuor del Regno » Più perfida eretta.* 
guerra fu poi la pace: peroche , ficomechi 
non sa ingannar e jnon teine inganno} cosi 
Ludouico altrettanto credulo quanto pio 5 
fallacemente incitato ad vn'arnicheuole 
abboccamento Copra vn Campo comune ; 
quiui abbandonato dalle fuc Squadre;da'- 
fuoi Figliuoli è i'mprigionatojvgual mente 
tradiro dhróhi Io fugge,e da chi raccoglie ► 
Qual i^Cùleo > quai Serpi quaKOndi^ 
porea fupplire al lor fùppJicio? Guerreg- 
giar conti ailPadre , fu granbarbarie 5 ma 
già infognata a 'Principi dal 147 Figliuolo 
4elRè Mitridate^ imprigionarloà tradii, 
g torre > fi? barbarie maggiore; ma preoc- 
cupa r a dal 148 Figliuolo del Ré TigrarVe» 
Ma ferbarlo in vita per invogliarlo delJej? 
RegieJnfegne :. far JLa Religione miniftra 
dell'empietà $ forzare il Padre con Ecclc- 
fìafìici terrori* pofàr l'armi (òpra l'Ai- 
tare: aftrignerloà calunniarla propria 
innocenza con infame 149 libello di Ca- 
nonica Confezione : venirlo di lugubre 
Manto da Penitente fppra yn ciUcio; ra- 
pirlo captino come vn publrco Mafiradie- 
re per le Città non più Aie : quefta fu co- 
fa che niun Barbaro la fece» per lafciar 
fare a'^hriftiani gualche barbarie peg- 
giore . Contami nauan fi tutti gli occhi in- 
nocenti , che Jpj .tnirauano : poiché il 
mirar gr^« atrocità fenza pu- 

W <^«^r.f omiB?ttaw. Ancor J*-» 

O $ Tetra 
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Terra fd complice 'di quel tradì mentoy 
perche non tranghiottì gli Traditoti : on- 
de quel Catnpon ? hèbbeTirtfame Coprano, 
me di 1 50 CAMPO BVGlARDQJl Cie- 
lo fteflò uìcrimiuòfo, perche rifparmid 
gftfuoi Fulmini-fé però>così al Ciclo, coi- 
rne àgli Huominl > vn'horror ccceffiuo 
non toglie il fenfo , Chi mai vide piti fèlfc' 
ce empietà, ò pietà più infelice ? Ma final- 
mente 1 51 ognigràndiet'fceleratezrà tra- 
paflàndo le metefiilanca.L'eftrema mife*-' 
ria j partorì mifericordia: e là difeorita 
mezzana della concordia « E come potean' 
foftrirfi fra lorotrefpietatrTiranm » che 
non foffriuanovn' Resi Pio? Pugnando' 
adunque Ludouico per Ludouico : il mi- 
nor FrateHdCéntra il 'maggiore: eforgen- 
do Prelati contri Prelati ; Principi con tra 
Principi' : la Francia còntnyalla Francia f 
ripongono il Ré* fopra la Seggia , ! acciothe' 
da tre Furie non • fia^tìópata . » Sicome i l 
Sole è più bello t$Jan J'efce "da vft grandi 
Eclifiì;così tudbUibd, Gettiate l'ombre 
di quella mefU gramaglie rafie renò non 
che gU tfutfhririi , ina gli ì^h Elementi: . E' 
mòltcypiù ch?arb»il i^féla'lbapiecà >quan- 
do sii l'Aitar dell'Obliò faerificando k*> 
r iceuute ingiuri ., diede a'Figliuoli in pe«* 
nitenza il perdonò 1 • Allora Berardo raf- 
s ficurarojs'offèrfe ajeetfger col ferrof fecon- 
do 1 Vfò de'Gauilieri ^ógni- ruggine di ca- 
lunnia ; ma nòh Comparendoli Calunnia- 
tore fopra il Campo ai Morte,iriRéo diue- 
Huto Attore >e coi fblò giuramento vinte 
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la lite feriza Auuerfario -> & abbattè K- 
Auueriark» fenza vederlo . Col giuramen* 
to altresì giuftifieò la fua innocenza la ca- 
tta i 5 j Giuditta : e tra poco, tutti gli fuoi 
1 54 Holoferni vide proftrati .Così coiu» 
liete vicende là Reina che fuggì dannata, 
tornò aflòluta : c odiata-come Matrigna , 
ili accòlta come * Madre ■< Lu doui co ritor-» 
nòCefare h &il Prigione ligòi fuoi Pri- 
gionieri co.'benefici j 'Lotario odiatòr del 
piccolo Carlo, fiì fuo Tutore 5 e tutti a - 
danni lony prouarono 3 che cofa foflè vii 
buon Padreggiando lo pcrfero 
• )t ..;;.» Aviv. ■ .;» ni- . • •'• \> -l • -- T 

Ac N N Ò T A T I O N h ■ 

1 ;t TJRuto veggcndofi vinta ncll^j 
13 i <Suerra Ciuile ; conugliato i 
fuggire, rifpofe, efièr tempodì foggirè cori 
le mani , e non ca'piedi , e ft rignendo il 
coltello per darfi il colpo mortale, aiutato 
dal RetoreStratone come feriue Dione 
In-^tumjio; mandò fuori ramina Con quel- 
ite voci.06 ìnfetix Vxrtus , ritratte da vi** 
antica Tragedia , dotte Hercde moribon- 
do nel volantario Rogo » per non poter 
fontke infofftibill dolori efckraò con_> 
ifdegno* '* - •> '< .'.ti - 

0% irtfetixVirtmx W nomen ìnanes et] 
y-'Egrte Yti Dominato { equebar > tu wtà? 
. Fortuna ferule bas . • •';* 
Cosi rade> voice la Pielà è congiunta-* 
con lai Fortuna; e così appunto fpe r iment à 
«trucca la fua vita*Ludouico il Pio . 

O 4 132 Egli 
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320 TERZO REGNO 
132 Egli era inclinato alla Religione.-) 
Creato Re d'Aquitaniada Carlo Magno, 
pofc ogni Audio nel ritornare alla puftina 

u "] a ,l °* dltìc Religiofo: e tanto s'inua- 
snidella Vita Monaftica,che feco pròpo- 
fe di rinontiare il Mondoal Mondami fi 
oppofe al fuo deuoto penderò la ripu- 
gnanza del Padre,chc in lui fondaua le pu- 
biche fpcranzc&m». Epìt.fuh anno 807. 
nMm.4-^ftmon.Hi8.Fr.lih$.capà. 

1 3$ Scacciò i Saracenni d'Italia , e diè 
tante ricchezze à S.Pietro,che potè difen- 

Ì C \ & d u V e ì Ud I onì -) M Libro intitolato 
F£lpubl.&Stat. Imperimgmanogermanki 

£ % B S£ c P3*ì che dell'Anno i 5 30 
nel Confeflò di Bologna , Papa Clemente 
Settimo, parlando di Ludouico Pio ali - 
Imperador Carlo Quinto: diflèqaefte pa- 
role ; Tributi isSedi Romana opes M fump- 
pus necefiarios bufoni ad subernationem: 
drtutioràfubìHs latrocini e fot. 

i| 4 Vietò a'Cherici , & a'Prelati la 
Spada , gli habiti profani , & le (Semme . ) 
^ua.ViUp-\Aafud. Vìjfub anno 817. 
Caperunt deponi ab Epifcopis,& C}ericìs y 
Cingiti* , Balteis aumis , &&mmis CuU , 
tris onerata ; exmtìfìtaque Vefte.s : fed <fr 
calcaria aurea taìos onerantia reiinquiMx 
ilBaroniooflèrua» che non pofe nianoà 
tah Cofhtutioni > fe non con l'autorità 
del Pontefice. . , , 

i 3| Parwn di Paftori , cangiati in 
AlirmiIIom . )NelIe antjque Comedie 
wcroduceua jl Mix milione; Peifonaggip * 

• che 
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-che i Comici moderni chiamano II Capi- 
tano Spduentoi e Plauto Miki Gloriofw* 
A che allude Giovenale 6". ^fttf. MjKr 
millonemexprimat Infanti: >r , . 

- 136 Chiufe ne'Ghrioltri le Libertine,? 
Sorelle .)*Aimonide&ejì. front \lik$>cap* 
z oMouerat ehtsanitnum iamdudumtfuàn* 
quatti natura mitijfimum , illnd quoà à So- 
wribus illius in contubernio exercebatm 
paterne : quo foto Pomts pat?rm inuteba*. 
tur nxm' II che Carlo Magno per non in- 
famar la Famiglia andò fimulando : cò.rae 
fi è detto nella fra Hiftoria - Annotai- §><$. 
Ma Ludouico caccio! le dal Palagio di 
Aquifgrano in Chioftri diuerfi . 7S[if<M?<fc 
tib.i.mft.fub*4nn.'ji$* 

137 Dettino le Carceri agli loro antichi 
Amatori.Fra quelli fono nominati vn Co* 
te Hodoino>& v» Conte Tullio. *Aim*l 5, 

l 3$ Fece radere i Fratelli illegitimi per; 
le Congiure già condonate dai Padre . J 
Quefti Furono Drogone > Vgone >e Teo- 
derico. TegaH*cap.2^ , 

139 Si perni Ludouico di queffa interna 
peli iua feuerità , e fattane penitenza prò- 
cui òdi riconciliarli con loro; promouen- 
doglia nobili Àbadic , e principali Vefco- 
uadi : è.mori ncHc mani di Drogone Vc- 
feouo Metertfe r in cui hauea riposa ogni 
fu a fperanza nella pet fccution de'Rgliuo-r 
li. ^mn.U.$.tap.iQ^ ^ ( , , : v . y 

140 Pili fauio fi) Carlo Magno , à non 
far'efempio a 'gran delitti con la frequenza 
aeUcpvwigioiu. ;>|Me; l' Auìòre à quel 

••• Q 5 motto. 



&s Tfi'ftZ0.KÉ3N0 
motto di l^iio 6.Jbtnd ^epertis Jh&fr 
tibus, tdlenì anirrioi i Efàqàel di Seneca 
de Clemn.VidehU^af^cómmitU > qua 

?.:)c^f Tempera venuto» che laliià Pie- 
tà dall^i^ietà de'FiglraoHfofle proua-* 
fif-)T««^».<«44. TenMfrSweniffimi'Pritt-, 
cìpii yqumpntutit à nequiflìmis , nMl ótr 

BomtjS' y ficut<^Patientialok'^ 

1 42 MoYtó'b-MogTié vòlea fàrfr Mona- 
co , ma pregato^fuo^dilprettderneiVJi^ 
attrai fatteli v enitdauarfti ! le piti taellc ckl 
faoRcgntfelefle Giuditta ) Vitoi 
■ LùdotuTij ifyb^mo&iv*Mttoit*fù<wum 
YXoYiam CQpukm méditabatur inire :tirm* 
batifr emmà rmi^Hne^egnigubernacu- ì 
Uvellet relincfuere . Tanamque tmm-b 

xtitmtm Ti 

àuttas Viocetm Fmmfpicienè : ludiw 
Zttiamfdfonis 1 ' Mìffimii Corniti r itcMa* 
trmòmnrhfftbi iunxH . Eraquefto Velfoj ò 
Velpo ; vn Conte ( òDucafòcon<ìoalcri) 
deHà flirpediHauiera- Ttfgan^ s < 

14I Per dare à Carlo Hgliuoldi Giu- 
ditta , Iafua parte deHegni , minui lafar- 
fc degfì altri, i quali fi àti^riutmarono con* 
tro al Padre )tt%an<cap' 3 s* Catolo Filie 

fa Mti- & iridi Mi Mdimtti fmt , Ma-» 
doppo tiiolté Guerre coì>adre y tra'Fr*. 

-tófri livcaaead altre diuilìoak- fC**\é 

w.\ l v final* 
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firralmeme fucceflè all'Impero, e fi chia* 

mò Carlo Caluo . ,•• 
- 144 Accufano Berardo conte Adulte^ 
jpoOquefta Berardo era $pagnuolo,e Du* 
ca di Sep ti mania j ch 'era la Marca di Spa-^ 
gna : e quelli per k fua gran fedeltà , e va- 
lore ,fù chiamato d a Ludouicoper prrnei* 
pai Mtnìftro à fua Scurezza comra i Fi- 
gi iuoli difguftati . Ttitard. lib. 1 - Hiflufufa 
829. Ma qucfla efaltatione fu lata- 

:\ . ■ V'. • ' "* 

! T45 iia Iceiera te zza imperfetta ricade 
fopra il fuo fabro-. } Allude l 'Autore àqutif 
peroèrfo ri piego-della Nutrice appreflò Se> 
ncea.*inTrag.Hippol. 2-dopoi, che & 
Fedra non riufeì il maluagio difegrio : S ce- 
lere velandum èfl fcelus ; Tmifftmum e& 
inferre : cùm tìmeas ,gradum . ' 
v iitó Qual Guleo , quai Serpi, qual'Qn* 
da?) Allude à quel prouerbio oVLatini ; 
Coleo digammi per lignificare v n Parricida 
il cui fupplicio era, chiude rio in fi e ino con 
vn* Vipera , vna Scimia,i3c vn Galloxfen*' 
tro vn lacco di cuoio , latinamente chia-* 
maro Culeus : e gittarlo al fiume . Nel quiE 
fupplicio ammirò Cicerone vna fingolat- 
próuidenza de* Legislatori , per priuar(L> 
qnel federato , non fidamente dì vita , ma' 
di tuttala Natura . Pro F&fc, Jtoner.Qfim 
gklaretyfabìentiaw ludicum \ nom*x>iaen* 
tur Me Hominem- de rerum !>{dturafw- 
ftulifte *&eripuife , cui repenteCAlum'* 
Soluto Terramque adenferunt®, . 
Bper maggior tormento cosi lui fi ihiudc< 
-s*h : • Q 6 uano? 
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Uano quegli Animali die verfo i .Geni* 
tori fono ingrati , e crudeli. Quinci Gio- 
uenafc v, ^riandò di Nerone <, vso l'iiief- 
fcefaggejationc .- .... ; , : , ; ; ; . , 

Cjiiksfupplicfanondefaitmaparam 

Ut vn faceto ingegno Romano ; > arguta- 
mente motteggiò V ifteflò Nerone con»» 
VWairetàfora infinto: ponendo fopra la 
Statua di quel. Principe Iceleratiffimo , vn 
Culeo, con quefta Epigrafe* : Meruem : 
\td e&> mi pojìm? per. voler dire. Jd 
lei vn crudejifiimo Parricida della tua Pa- 
tria, maio folo non poOò dartene il me- 
ntato iupplicio * , ,,\. . ;• ! 

147 II Figliuolo delRe Mitridate guer- 
reggio contra il Padre.P&J.Hi*.<:.iOQ7. 

j là? SariaftreFiglit*ok> di Migrane Rè 
dell Armeniajda traditore diéilPadrenel- 
Jc mani de'fuoi NìnMj^jkfó ciooS. 

, 149 Tutte<jueftépeiaudeattionidiLo-. 
sano , e de' Fratelli contra il mifero Pa- 
dre: autorizzate da vn Confeflò di Vefco- 
ui ribaldi 5 fi leggono nel volume de Vita » 
<? ABLudou. Vjj : & in legano, Almoi- 
no,& altri Scrittori antichi : ma per origi- 
nale fi leggono nel racconto autentico r 
miiohtoy^Actaimpiai ac nefanda extbau~. 

r ^ s Jr udoHÌCi ?H topentom'Hel tom. 
2.H1JU. Vyancr pag. 331 . Doue dapoi di ef- 

&ceftato condotto prigione da Lotario; 

iup Primogenito in Aquifgrano,Compie* 

gue, & altre CictàdeflaFrancia* giunroà 

$oylIòn,daiwti l'Alta de* Sai* Medardo* 

" , cSeba-' 
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eSebaftìano , i Vefcoui Congiurati folen* 
nemente condannato » e priuatolode Sa-v 
cramenti: gli fecero deportarmi fopral: 
Altare:, epoftagli in mano la Carta deMa 
Confeflìone con otto Capitoli ©alunmoji r 
efpogliatolodeUeRegie infegne Jo veftl- 
rofto di vna fordida , e nera vetta da Peni-: 
tente fopra vn cilicio. ) Et à quefto antico» 
ftile fopra i Popoli, e Regi, jioggidi alpira- 
oano >. lotto color di Religione 1 Prelati i 
Giaofenifti. . • . • »i 

■ i- 50 . A quel Carapo,doue lotto infinto a>i 
colloquio di pace , fri Lodouico fatto prir. 
Rione da' Figliuoli^ abbadonato da'fuoi: 
reftò il nome di CAMPO BVG1ARDO.) 
Vit.ér ^8.Lud.¥ijfHb<An>2o3£ V ifteflò> 
Imperatore nella dcploration de\fuoi nla- 
li, In C.od.de Mirac-S.Sebaft. M locumw- 
nitur, qui ex euentu ruptafidei,pacis,ty[a- ; 
cr cimentar um; MEHJWS CAMPVS ex , 
tmc appeUatur . Hic me omnispenè meoxu 
Màitum marni deferen* ^Pevauellto Ftlm 
meosinhorredum facinus éwluit ;&prf!- r 
ficesfceleris efie delegit : infinti mibi multa 
mortiobnoxiaimputantes, &c*; ' . 

1 51 Cotn.Tac.Ommainconfultiìmpetus s 

capta , initio valida, [patio èlanguefcunt . m 

1 52 ISlonfolanaentegliHuomini, magli 
Elementi fi rallegraronò,quado Ludouico 
ritornò alRegno.)^»?^- ^^Jnqua re* 
t anta exuliatio excr'euit Vòpiili , \>t etia ipfa • 
El emeta ridere" tur, & ini uria patienii copa- 
ti:& reuelato tìgratularuEtenim \>fqadìh 
ìud tempia, tata incubuerat procellaru \>i* , 
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m TERZO REGNO 
pimarumefite \>ebementia^t extra fdìitttm, 
tfwnnfìtpertYefceret abundaraia , fi*- 
tumae ■ hmmihm imper mobile s reddem 
Pfomimm- dueos . Sedin Mita abfolutto- 
■igi£ 'ttàqmdommodò cònimojjevifa fimt 
bUtnentp fytmox , àrYentifeuienmmi^ 
tefmèAPi^Vcdlfacmtiantiqua^ * &n 
' f^Portmtofawferenitateni redireu 

15^ Cón pili chtf 'bàrbara cnidekà ha*: 
UGan*opprèflatì)érfkS'FigliuoIi >1* incoia» 
r a minata innocenza della Matrigna >: nè» 
tuttai'Im^erialè aucorìtaftlelMartìtòfcttftò? 
à-dilbricfcrk.Tràcta fuori M Ghioftf o,coi» 
ttf floridi inorrc •fi^ ; aftrefea : i>rcndeBe il 
Velò Monta ftkó 3 ^éYorta're il Marito^ à* 
farti Monaco . Indi fi>maii<|{tóft%ando 1* 
tòRii in vnChiòftrodi Tortona :&ifuoi* 
Fratelli fori»àlaitìèncé furàfcò'tohfarató* e- 
Ji^lIà^Mó^'càv m«èbiù'fa t #vm±* 
ix>t&, égktata nèjtnumè Àrari V Siche 
tó^iHIàlà^fpéftltóa drrifor&Vfcritó*- 
*'1$4 ^ileftà ^caita Giuditta' vide tofto 
catorefotéi^&oi Holoferni. jfàwchff 
«Itranfamque à tutti la Spada dell' imperai 
dorè haueiìc perdonato la morte ; rvrxS 
.^tiiiih^fbrolaSpàda Diuiha.- dentro vn 
hiennròtilttì njorir^io . Igfp.&Stat.Inp*- 
per;ìtoTtfjnogeym:pàg&ói. Jtuffmìm've- 
mètot diffidi) Inter Vatrém, &Filios,né& 
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LOTARIO 

„ _ ' _. * < «... » 

Rè d Italia > & liberatore^, 

. Figliuolo di Ludovico Tte» . $ 



» » 



' A n iiiia non fi conofee, fc 
non dapoi ch'eli' e fuggi- 
ta u C hi vede ini vn Corpo 
fiumano dopò Y viti i no 
folpiro ceflàre in vn ni©* 
mento ogni moto; fuggire 
il color dal volto, & il calor alalie vene \z 
fletterli quel bel contefto , abbreuiacura-* 
dell' Vniuerfo; pugnar fra loro su le rouinc 
di vn Corpo i quattro Elementi je predano 
done cialcun la fua parte > reilare aliai» 
Terra vile vn fetido- frac id urne , che muo- 
ue horrore à chi lo mira i allora chi non ti 
cieco > vede che cofa era l'Anima quando 
habitaua in quelle 'membra « Tanto auuen- 
ne alla Francia quando Ludouico fpUò 4 ^ 
Peroche 155 fpir andò con lui la publica_j 
Pace ; ecco armati l' vn contra l 'altro 1 56 
i quattro Figliuoli , che per meglio partire 
la già partita hleredità, ftimano miglior 
Giudice il cieco Marte, che il paterno gip» 
dicio . Beco in quattro fate ioni fi sembra- 
ti i Popoli j che forco quattro Padroni non 
hauendo Padrone ; vendono à 1 or furore il 
mercenario valore . Ecco aeciecatoogflé 
politica prudenza * lordo ogni 

c*cc- 
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328 TERZO REGNO 
orecchio a* falutari configli : infenfàto 
ogni fenfo di honorc , e <T hòneftà r core? 
giure , pergiuri >tradigionr, rapine, veci» 
iìóni lènza riguardoà fangue amico.ò ne- 
mico , agnacojò ftrano, patri tio> ò plebeo, 
profano, ò facro: érala'GaTlicana Ra- 
gion Comune di quella infana i fj Anar- 
chia . Onde non fai chi faceflè maggior 
peccato ; ò Ludouico il Pio nel "dare ai 
Mondo quattro. Moftri tanto inhumani ? 
© Carlo Magno nel dare al. Mondo 1" 1 5& 
Hiftoria , che immortalò le loro ma luagi- 
ta: peroche la-Francia non le faprèbbe > 
»! I %Q ella medefima non ne hauefìe fatto 



c 






1 



tumori delle corrotte Republiche , curar 
non fi pofìono fe non col taglio - Doppo 
mille propoftejfie altrettanti rifiuti* Yoìcn^ 
•lo gli altri accrefcere il fuo,e ioo Lotario 
pofleder l'altrui; ecco fòpra vn fol Campo 
della idi: Borgogna tutta laFrancia , com- 
mettere 3 li a. Spada il. Fato- di. tutta Europa -, 
Purgò queife} Campo in quella battagli» 
102 ( battaglia nò,ma macello ) Y infamia 
del t&$ CAMPO BVGI ARDO . Perciò- 
che * ha ue n do Lotario colà infegn a t o a* 
Francefià cofto del Padre, di tradire il Ior 
Signore; fecene qua lifperienza a proprio' 
cofto . Vnironfii Fratelli più deboli con- 
erà il più forte : prouò-il Primo la rifentita 
brauura dell' Vlttmo> gli cui ^na tali 
hauean infamati: trouò contra se tanti 
Nemici, quanti Campioni haueua in_3- 
campo condotti j le % Aquile imperiali f j 
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la fri ate fi per ifpauento cadere i fulmini da- 
gli artigli, delle i<5 5 ali folaméte ferukon- 
. fi. Siche Lotario , che per le forze di canti 
Rcgni,tutto o rgogl io fo , c ra fcefo in Cam- ■ 
pocon la vittoria nelle mani: dalla fola fu- 
ga impetrò ,di nò reftar eflò nelle mani de' 
fuoi Fratelli * Itofi adunqueontofa mente à 
nafcódcré in Aquifgr ano : e quindi ancori 
con le reliquie della ftrage dibofea to da' 
Vincitori ; fuggì à Lione, & indi alle Alpij 
lafciandoiì addietro la Francia, i Tefori* 
la Fama, il Cuore > ogn' altro bene fuorché 
i Figliuoli , e la Con forte per fuo tormen- 
to » Chi può negare (fc alcun fenfo di ven- 
detta retta ne' Morti ) ancor l' Ombrarci 
Padre non combattette (òpra iquel Cam-, 
po? Non fenza fatalità queliuogo porta^ 
ua U nome dalle fontane ; poiché ,. per 
Acqua luftrale , nondoucuaefpiarfi va~» 
tal parricidio , r (è non col fangue •< 1 66. di 
centomilaFrancefi . ,Ben fi mertaua dun- 
que Lotario di rimanerfi.priuo de Ile Regie 
Infegne , ch'egli hauea «atte d' attorno al 
proprio Padre . Mai più fenfati Principi 
Ecclefiattici della Francia: non per pietà 



Fortuna de' fuoi Fratelli , fupplendo col 
lorgiudiciociò , che • mancati! agli Ré£ 
autoreuplmente fi fecer' Arbitri delia Pa- 
ce . Poiché:, quando il Rè non , na fenno , ] 
chi hà fenno è Rè f QuincUì come la diui- J 
fion del Padre ( piegado le laci il patrio af- 
fetto) fd l'origine delIqdifcòrdiqjcpM que*. 
Principiarne fpaffiot^^/^ec^gjti^. 



della Sfortuna di lui ; ì 
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con mlartbiapm eguale ^Kadcrado éFR*. 
gnorniron gli Animi: e( cofa giammai 
non auuenuta) con vna fola fentenzafecer 
quattro contenti . A! Nipote Pipino , a/le- 
gnarono il Regno deil'Aquitantaj del qua- 
57»! a P acerna e f «a fellonia, era dirada- 
to ualj'Auo» ALudouico, tutto il tratto 
oltre al Reno, che prefe npme di Regno 
Germanico A Garkbdal Mar. Britannica 
ailaMolà» che prefeif nome di; Francia 

di tanti Regni Tranfa 
parte dell' i<58 Auftrafi^ 
grande, egli le diede il 
propid i5p nome . Afa oltre à qucfto Kev 
gnò,a dècorodel Maggiorato , edellaPa- 
terna difpofieione' lafciargttil Regno d'i* 
tatìa per fourapefot / e !• Ombra dei-Roma* 
no Imperoper refrigera, dosi quel Prin~ 
ripe altero , à cui per Tua portione baftate 
rtwfarebbono le quattro Parti del Mon- 
do ; è di amore, ò di necefljtaYreftrignen*. 
drtrieltoò Direttole fterminate voglie;- 
credendo in più angufta ,ma pid<ranquillat 
Sergia; potè rendere quelle gfratic a' Fra- 
telli^ che refe 170 Antiocóa' Romani 7 
ffercb*$ì boiieon ìmnmò \>n $r4n pefo> to • 
gliendogli la maggior parte daW^Afia . Ai*, 
zi fgrauoflì ancor dell'Italia, e dell' Impe- 
ra; addofl&ndail Mondo al giouaneLu* 
douifoV come Atlante ad Alcide •: uè pi& 
pafsÓr df^uà- mie Alpi* Anzi ( tanti è 
fallose! detto» 0t che la sfortuna faccia 
delirargli huominì faggi ) (partendo da- 
pòi tutto-il 4g% Refcao*érreiK>agJi atri FI-* 
I;i * • gjiuo- . 
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gliùbli ipcrconqoiftare i4 Celefte 5 permu- 
tò il Mancò Mon arcale col Monacale j che 
gli ferur per adornar la fua Morte , e- vela- 
re alquantol 'opprobrio della fua Vita. Ma S ? 5 
quantunque tutti gli Huomini concordaf- 
feroà 17 3 biainiiar quefto Principe $ vn* 
Huomfolo> che hor' hora ci> ve»rà inan- 
ziybaffaà lodarlo. 

A N N O-T A T I ON I, ; 

t$fi \ Lio fpìrare di Ludoutco Pk>iipi« 
-, /X rò la publica Pace.) l'Autor del 
Libro intitolato Vita* & j4H. Lui* Vii: dt- 
ec , che si coinè Ludouico ben preuedeua i 
dilòrdiniche douean- {accedere perla fua 
morte, così in-quelle vltime agonie niuna 
còfa maggiormente l'afrHggeuaje gli ftrinr» 
geua il cuore . 'bfyn fe tecepurmriaoleb'at : 
fedqmdfittulrufn noutràt , ghnektt: di- 
censfemiferum , cumteyttìemzclauiexsn- 

- ^ Iquattro5iglinoliu«férorvn con- 
tra Faltro J ) Queft i furono Lotario Re d'I- 
taliaye Francia &fr Imperatore: Ludouico 
RèdiBauiera: Carlo Rè della Ncuftria , 
e poi di Aquitania : e Pipino-Figliuolo del 
Secondogenito di LudouicoPio > decadu» 
Co dal Regno di Aquitania per la fellonia 
còntra TAuo . Vedi Aimm. lib. y. Stat. O* 
$gf. %gmanogprm.fitb am .^80. 
1 1 $f Anarchia . ) Significa vn Regnò 
fen&à Ré, ò lènza Capo. * 
1 1^8 Carlo Magno diedeal Mondo bq> 

Hft- 
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Hsftona. ) Vedi l'Hiftoria di Cario Ma- 
gno : pag.zj6.not. 50. 

1 59 Lz. Francia medefima hà fecto il 
taccontodelle peruerfità della Francia e 
degli tuoi. Rè in quelle turbolenze . > Vedi 
Nitardo.Nipote di Carlo Magno, foro 2. 
pag. 3 2 %.<&[ rquent. Hincma ro Arciuefco. 
uodiRens, nella narratione à Ludouico 
Balbo. cap.4~Fragn.Hifl Frane. tom.2. 

1 tfo Gli altri voleuanaaccrefcerc il fuo» 
Regno ,. eLotario-volea pofledertutto.) 
i{efp. (ùrSfat. Imper. Rqnanoger.fub anno 
840. Lotburwhac diutfione non contentm, 
Aegna omnia falus fibi wndirauit: ex quo 
bdlumalrox natumefi . Prccendea Loca- 
tola Monarchia , fatto pretefto , che Lm- 
douico Pio nellefuc vlciine hore gji hauef? 
«mandatola Spada, eia Corona, come 
*4imoin. libro quinto , capitolo 10. Ma 1- 
^eflo Autore , foggiugne,che gliele man- 
do a conditane > che fedelmente conferà 
uafle le ragioni di Carlo , come Tutore $ e 
di Giuditta y come Figliuolo. ,.j 

. i5i Sopra vaCampodeltaBorgo^na fi 
die la Battaglia. } ^Umorn. de geft. Frane. 
iib-ì» cap.igr Vertente antera anno , in die 
^qcenfionis Domini , fit BeWm Font** 
neum in Bm^ndiU quatta» filijs. ipfms 
Isudotiicu . ■.> ;: ■ 

162 Guerra nò * ma macella. ) */£nn\ 
Franc.FuULfìé anno 84 1. Fatltmefi inter 
tot pralium ingens t & tanta cades ex \>tra<- 
qite partey Wniimquam4:tas.pr<ejfn.s tan~ 

• : tant 
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tamftragem in gente Francorum memine- 
r$r. Hincmaro. Tantummalum , &tam> 
grande peftculum in Fontanida deuenit : 
quanta inter CbtifUanos numquam accidiu 
HF*agmento delle Cronache Fontanelle- 
fi , chiama quefta battaglia , Belimi plus 
qudm Citale. Titolo che fu dato alla Guer- 
ra tra Cefarc e Pompeo , .Suocero e Geno , 
toì in Farfalia,daLucano« Bellaper Mma- 
tbios pluf qnam Ciudia Campai . E molto , 
più queftafrà quattto Fratelli?- ^ 

162 Purgò quello Campo!' infamia.»' 
del Campo Bugiardo » doue^ Ludouico" 
Pio fu tradito da' fuoi Figliuoli > & abban-% 
donato da' Sojdati. Vedi fopra, iiclla_* 
Hiftoria di Ludouico Pio . ' ,.*'•> 

164 II Primo def Fratelli prono il va- 
lor dell' Vkimo. Cioè di quel órlo Fi- 
gliuo] Idi Giuditta , la qual da Lotario n+ 
ceuè tanti ftratij j e tanta infamia , come 
fi e detto. Hora con la Spada in mano > & 
con indicibil coraggio fe fùe vendette : 
vnitofi con Ludouico Secondogenito 
contra Lotario Fratel maggiore » £ nel 
t om. 2 . pagin. 38 1 . Hifior* Frane, vi èia 
Scrittura di quefta Confede ratione in_j 
dup idiomi» Tedcfco e Romano , cioè, 
V rouen zale t< doue i curiofi poflbno offerì 4 
uare qual folle il linguaggio proprio de ' 
Franccfi , c quale il comu ie r » e vulga- 
- re della Francia » Peroche quella era ' 
lingua fernetta Alemana di Fnmconia : 
è quefta vna corrottela della Latina > 
e .dell* ternana ; e perciò quella 
. 1 fichia- 
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fi chiatttaua Theudifca , cioè TbeutoniC4 te 
quefta HómaHet > perocjie fi adoperauà in 
Prouéhza > chiamata ProuincialiQUiana,. 

" 1^5 £c Aquile di Lotario fi feruirono 
delle ale , e non de'Fulmini* ) ; Niitbard. iti 
fin.lib.2. OmmsàparhLotaYij fugerunt . ^ 
166 L'ingiuria paniqidiàle , che ni fet- 
ta à LudouicoP-iò da'FigliuoIi, e daTiao- 
cefi cheTabbandonafortonel CAMPO 
BVGIARDOjdtweba eflcr'efpiata in cjue- 
fto Campóili Fontaneto col fangue di ce- . 
tfomila Francefi.i^/j?. &Slat. Imperi} i^q- 
manogerm^ubanno^b* parlando di que- 
fta ftrage*. Vf ampliai centmumillia Homi* 
num pccubuifie dicdntur bacHràge: robw 
& FlosFrwciiejnagfattx parte concidk'^ 
Et il Sigorìio lib. $«fub anno 841. Vofierè 
anno, in Jifcenfioneifummp ad Vontanetum 
Ultìffiodòrenfistagùrìcttm ,prxlio decer*** 
turi di tanta ftrage ePìtraque parte pfc 
gnatùr ttMwnfolùPìadproU^ 
ne ad tueridosauidem proprio s finei s fatif in 
Franc;stoborisrclinquatur» ' 
L 167 Gli Areopaghi erano i fugrefttì * 
Giudici Atene i di tantàfotegri!?à-«c£ 
giùdicàreV feozacpaffiòne / chènoftper- 
inetteuano 3gli Oratori di conitóuóuef fcli 

afletti 5 m#ù^<^pte i: ty*M 
Up'i* AnziVJfef tiòn Vedere in fàccia gli 
Oratori i e^Oienti > non entrauanónel 
Tribunale di ©orno' i né alchiaro ; ina di 
notte fenza lunii : : hnciaiiM SéBis* Qóini 
ciCiceroae EpiU ad Jltt. parlando ditrè 

Giù- 



Digitized by Google 



DM T 7l L I A. $3i 

CiucIiciinfleffibili,iCaudid'ogOÌpalli<v 
ne; prouerbial mente gli chiama Àrcop;.r 
giti. E tali appunto furono quefti A rbit ri 
fra gli quattro Fratelli . Etani* radunati gU 
principali Arciuefcoui, cVefeouidellitJ' 
Francia per trouar rimedio à tanti mali del 
Regnorc rifoluto di metter mano alle faers 
Armi delle Cenfure , fei difeordi Fratelli 
non lì piegauano alle loro ammonitioai t 
cosi vaiamente rapprefencarono loroj 
danni da loro .cagionati al Popolo y. e cai» 
tal terrore denuntiarono l'Ira Diuinar clic; 
Lotario, eleggendo dodici di quei Prdati ; 
e i Fratelli altn dodicit fi fottomettéflevo 
con folcirne giuramento; al loro Arbitrio. » 
VediNitardo,ì^.4ipri»c. j 

168 Tutta la>Francia,ati^lbtàafi&id^ 
Carlo Magno ; eradiirifa in Orìe ntah.,i & 
Occidentale: quella li chiamò *rfttHria# <i 
^Aufirafia : e quella T^eufiria, ò VejÌYafià, 
in riguardo del nafeere, e tramontar del 
Sole . L'Auftrafìa conteneua grandiffime 
Prouincicdi qua ,■ e di la dal Keno ;ma i^ 
queftadiuifionc , le Prouincie dell' Au- 
ftrafia Tranfrenana , ò Tcutonicafurono 
aflegnate à Ludòuico : fi òhe à Lotario ne 
rejftòvnaparcefola. •• •' 

169 Lotario diede il proprio nome à 
quel Regno-* «he gli fu aflègnato.) Non 
pofledendo intera V Auftralia , à quéH 
parte che gli reftò.cambiò il nome j«hi*- 
111 a n dola tìotbarwgia: parendoglitcon quel 
nDme di *atJa piiniobile > efamofa:; e li 
Xior èna hogiydi , e vma'piccola parte ài 

. quel- 
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quella primiera Lotaringia , di cui ritiene 
il nome* 

170 Lotario potè rendere a* Fratelli 
quella graticcile refe Antioco a'Romani.] 
Eflèndo Antioco Signor di tutta V Afiaco- 
nofciuta 1 dall'Egeo fino all'India ; prouo- 
cò à guerra i Romanci quali Cotto l'Impe- 
rio di Lucio Scipione , hauendogli prcfo 
tutto il fuo Regno ; per pietà gliene falcia- 
rono vn* angolo folo di là dal Monte Tau- 
ro. Li«. lib.%. Expulfo in YÌtìmum^ 
anguhtm. Orlò Terrarum. Ma Antioco 
quali mfultando alla fua sfortun a , e fchcr- 
zando ne* propri mali ; dicea , Che vjlj 
gran beneficio gli hauean fattoi Romani» 
Iettandogli di dodo vna gran parte di sì 
gran pefo ,; Lib.^4Pophtesm. 

171 E'falfo, che le (ciagure facciano 
impazzir gli Huomini faggi . ) Alluder 
Autore à quel di Sofocle: Qui calamitate 
wxatur >etiamfifapiensfitdelirat . Il qual 
detto è riprouato da Plutarco nella Vita di 
Focione, àcui la finiftra Fortuna nontplfe 
il fenno , anzi lo fé comparire . E cosi Lo» 
tario dalle fue sfortune fu ammaestrato à 
lafciare il Mondo per guadagnare il Cielo; 
fecondo il facro Aforifmoj Vexatio dat 

inttllettum» 

172 Sparatutto il Regno Terreno a* 
fuoi Figliuoli.) Hauendo prouato Lotario, 
quanti difordini hauca partorito , la difu- 
gual diuifìone fatta dal Padre: fi ftudiòdi 
compartire a* fuoi Figliuoli il fuo Regno 
con tal'egualitijche doppo la fua morte, la 

dm> 
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dtuìfione non generafle confufioiic » A. 
Ludouico fuo Primogenito > la'fciò SI Re*. 
gno d'Italia con V Imperio ; A Loto rio là. 
Lorena . A Carlo la Borgogna,& vna par- 
te delja Prouenx* . tya poco vali pruden- 
za humana contro alla fatalità ; ò per me- 
glio dire i contro alla humana ambitioac • 
Poco minori difordini feguirono doppo la 
morte di Lotario » che doppo la jmorec di 
Ludouico Pio : come lì vedrà nel pror 
greflò. 

173 Ibiafimi, fe iniquità,! pergiuri , la 
tirannia di Lotario; la cupidità del Ile» 
gno y e l'incapacità di regnare : gli furono 
recitate in faccia da gl i fteffi Vefcou ì , che 
furono detti- Arbitri nella diuiofìrte > ap- 
pretto Nitardo > Hift-iib.^lnUio. Il quale 
Hiftoricofù appunto vn di quV VelcoiK 
eletti, coni' egli fcriue. 1hi<i. 



m » « 



jLànelC^iM'PO $ VGIA %J> 0» 0 come 
apprefi 

' te bugie de la Sorte , e vii puoi inganni \ 
Quindiper Yiuer men fallaci gh anni , 
Spogliai*.? Oftro mendace > ealChbjìró 
i' fieli* - ' 1 
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JEc Imperatore* 

Figliuolo di Lotario* ... 

Anda, famo& 174 Paro » 
dalle pretiore lue vene gli 
più lucenti Àlàba/lri: ma>* 
da ò nobile 17 $ Ionia»» e 
tùingégnofa Corinto^gU, 
, pivrcrudiqi Scalpelli,' , ad 
hiftoriar alte Moli , f gloriofì Trofei nei 
Campidoglio »à*ncnwró «terra delg-rap 
Liber a tor dell'Italia, nerminafior <feJJa_I* 
Barbarie , Ludouico 1.76 Africano -Motto 
fudò fotto la.177 Cotona di Ferro la iion- 
tc giouenile à qucfto Hcroe^otvtnno tralcio 
di vn peflìmo tronco : poiché^ per colpa 
del Padre , la Reina delle Prouincic an- 
che hoggi farebbe carca di Mauritane ca- 
tene ; le Ja virtù del Figliuolo non V hmef . 
feprofciolta- N£lte«jpoi fletto che Lo- 
tario co' fuoi Fratelli . ontendea la Tuan- 
nia della Francia in Borgogna : ancor neli* 
Italia 178 tumultuate , due Longobardi ru- 
otili, 1 79 SiconolfoA Adalgifo> contefero 

la 
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- la Tirannia di Beneuento , Ben poterono^ 
Romani; per djuertire il finmro£ugurjo » 
cariare à quefta Q#a rmapoiiSonowcr 
• ma ho cangiar eoi porne )af Eor<una ; Per 
lunghi fecotf .Benewnto fempreJuWak- 
' ucnto . Ma d'ogni pauaK>,l«i infortunio , 
" quefto all'Italia fù il più lugubre. Che non 
tenta wtfambitiofariualità, quando le ma- 
cino forze ? Chiama Adalgifo in aiuto i, 
MorrdalMfricawntra Siconolfo: clua- 
!tia5konolfo i Mori della Spagnacontro 
* * ^or^ fequ^H^aue^óJilut^ .< 

. lan chiamaci* predi io , li Mori de» 
Acheronte. Ma purtroppo ingordi ten-t 

nero l'inuito i Paganizzandola -Lunata ! 
capo>eJ» Nottein vifo , per minacciare a/ 
Chriftiahi l'Vltima fera . Ma ferbando ali? ; 
vnoà & all'altro inuitatore la jjfó fede Sa^.; 
raeinefcaj muoiano Bari all'yno , e Bene- 
uento ali' altro: ciò che i Piatjtorj conten- 
dono, rapifeonò i Protettoti* confohno 
vn Nimico col dani» dell' altrui* se fteflì 
cól danno di anibidue , £afortijnat* per- 
fidia di queiUtirdall'efcato pùìaltrt Gor : 
«i 5 i quali volando più, che vogando, di 
Cartagine àRoraa: wà forpréndono 1 Botv ; 
chi • àià con ie fpoglie profane aftaicianor > 
doni votiui delle Bafiliche , ima** da'VàV . 
dali ; -e le venerabili porte argcntodeL 
grande Apoftolo, giàdifpongona f aflc-« « 
dio ic giàcran prcfti quei Tizzi d 'Menta 
à tifucgliar le antiche fiamme di i8r Ala- 
rico ./■ fe la pietà di Ludouico,co'loli fuoi 
i »4' Longobardi, noixlF fcaueflè col fanguc 
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«imico velocemente 185 ammorzate • 
Perocbe combattendo coloro'^ prima da 
Ladroni , dierono tofto le terga à Roma 5 
e poco dipoi da Soldati >- nel naual con- 
flitto fur debellati: e i fuggitiui pid fiera- 
mente combattuti da' venti} èbn la ft2a_> 
_£reda, i8<5 rimafer preda dell'Onde . L'of- 
fe fo 187 Apoftolof.Diuin Péfcatore di 
Huomini ) ad afte gli attefe al varco . A 
quefto efempio, la CampagnaFelice, ( pefc 
le rapide fcorrerie degli ©ppreflòri diBe^ 
neuento , diuertuta infeliciflìma ) tcfe le 
inani al Vincitore: che ftudiofamente *88 
portate V Arme trionfali d' intorno à quel* 
Ja defolàta Città 5 doppo corco fpatio io*» 
frizionatigli tutti dentro le mura; tutti 
fuor delle mura, itifieme col loro Duce > 
gli fé morire 5 fc Nkinoipcttacolò frimai 
più bombile > ! nè. più giocondo tófon 
deuano iCittadinudt Veder fotto il»Cnr-^ 
nefieè glrloro Carnefici : ma còsi defiftui 
me in quei fofchi , k tarai afpettì c«a 'liLs 
Morte ; che ancora fpauentauam» men- 
tre moriuano . Difpedito da quoftì , paf- 
sò nella Francia ♦ per vltima , e corta con- 
folation del Padrone già vfcitodal Mon- 
dò, pen&ua al Cielo . Mavdite le ftragi^ 
che nella Puglia , e nella Calabria , doppo-: 
8 $4 la fua partita , rinouellauano i Mori ' di Ba- a 
ri 1* torto ripafsò l' Alpi, crefbiute dealer , 
gieli , per aflèdiarli . Ma piti dura , e -più' J 
lunga della i8plliefe , fu queftalmpreCt- i 
Peroche hauendo coloro in quel forte Prc* 
folio radunata ogni forza .; e porgendo 1 

■a . :. « , quin- 
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quinci la maoò a' lor col leghi per terra * 
marci ributtarono afìalti t jrinuerfarono 
machine , ripararono rouine , ruppero od 
interruppero i notturni lauoii degli ade» 
diami : e firn ili alla loro Luna >quando pa- 
rean piti vicini all'Occafo , alzauano mag- 
gior niente le corna *Ma molto più crebbe 
l'Africana lupe rbiat» quando Lotario chi ?- 
mato dal Fratello ì foccorfo con grandi 
forze 1 ra nfa Ipine $ fra pochi mcfi , per V 
aure corrotte > e difagi insoffribili à quella 
natione, che ama meglio morir, che indu- 
giare j fi tornò in trancia . Allora » vera* 
mente, che pa ruc a'Barbari di hauer con la 
fua Luna in colmo -, ecliflàto il Sole . Tre * 4 
volte flì ft retto Ludouico a ritrarlì dall'af- 
fedio, per batterei barbari che Fin feft alia- 
no à tergo ; & efpugnar molte Città > per 
vincerncvna. Ma quanto è pili forte vns 
generofa coflanza /che vna temerità per- 
tinace | Sicuro da quei di fuor a , 1 90 tornò 
Ludotùco à vibrar Ja Face contra que'MjO* 
ftriiehc non hauean temuta la Clauajc con 
la diligéza, e. col valore* chiulé à tutti ogni 

entrata in quelle mura , fuorché alla Fame . 
Laonde a Vper fidi altro non reftantto r che* 
comprar la Morte , diedero, la Città , e 
i loro rapiti tefori al Vincitore 5 il quale 
vfando della Vittoria , tolje il capo a( 3^ 
lor 191 Capo, e la .Città alla Città 3, -per 
togliere iniiemeair Italia 1 Ladroni >-&a^ . 
Lad toni la loro coua . Ne «gii riflette lak* 
f degnata, .fua Ncmefi : che perfeguendo 
le protane reliquie * ftCfiom yfà*P. J 
* ^ P 3 Ca- 
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Capua$ dodicrmilaai quel fleto Cìtìf^geV 
f .letificò per fon tuo fa 102 Hccatombtf. A 
fcriùer quella Vittoria, ne altra pagina li 
tichiedea, die la Campagna Febee j nè al- 
trótnchiofftfo Vche il fanone Africano . A 
lèggere quel caratteri tanto sbigottirono 
7 tutti i -Mtìrr |)e^a--'d»I'abrB'Vàg*ntì' 5 --che 
gittando k hafte > preferoi Remi'; e riuo- 
lanttolt' Africay purgaronéfUKègno dli 
tali à . Tanto fu il giùbilo de'Romani; che 
come allora foflè rinata Roma , e rinouaco 
tffmperO^ fùLudoùico 19 j dinuouodal 
Pontefice incoronato J c aàl Popolò chiar . 
insto Augu ft o. Degno di mai morire, (e il 
1 hauefìfè Toloté accelerargli il ' 

- -.ì*V.ì Ci/i - ì, Ù".J O.i ; «5 /J v •* 





<\rò ) è vna delle e in quan t a t re Ifolo 
_ Cicladi ; nòbile per leyen^diicandi* 
ttiflì mi Ma?mi^& àftiflÌmtàll;vfcotora . 
Pertìo^Kpio k^ìiiimò^eàT^mi 
& Horatio r Splendenti Vario maxmore 
puriuf , che fono i veri Alabaftri. > 
gtf lòhià ; é^orimoO fòii celebri per 
gli dué* Ordini di Architettura più nobili 
fra gli antiqui , che dàlofopreftro il no- 
me, e diedero le più belle Idee agli Edifici* 
176 Si come ftiWio Scipione cogno- 
minato Africano per hauer foggiogata M. 
frica: cosf Ludourco Secondo dall' Autore 
è cognominato Africano , perché dall'Ira- 

Fncam . ' - M *. 
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y- fff Mohofudò fotto la Corón a di fer- 
ro. )Fù Ludouicò ancor Giouaneitoaf- 
fnnco'a* Regno d'Italia, & all' Imperiò da^ 
•Lotario fdo Padre;e inanttatò in Italia fòt- 
to la direction di DrogoneiArciuefcouo di 
Metz,FigliuoIo naturale di Earlo Magno/. 
Enon dal 1 ? Arciòefconò'di 'M ilano.mn da!" 
Pontefice Sefgiò Secohdoiiiccuè la Coro- 
m del Regno, infiemccoh qn'eHa dcJl'In>, 
fero , fecondò il parer «tei Sigonio /. yfub 
Jlnn. 844/%^ * -atque Imperiali Carotài 
deeotatkrìtBfieiialrt&tque Impefatorenti 
Copulò Utis iAUfyftm (jepèYócibiir accla- 
mante pronunètauiL li chè fece alla prefen- 
*a deirìfìe(fo Arciuefcouo di Milano,e di 
molcialtri Prelati', ePifihlci^F^ancefi , e 
Lohg'òb'àrdt; còme fcriuè AnaftaUò'i» Vu 





pcriale dà Adriano Secóndo Jòppo alqua* 
ùarmu^nàftaf. loccU.W qua) foggiugne 1 
contrai che quei Prelati? riebbero allora 
«entrala Mohàrchtà dfel PòntcficevE torft 
allóra l' Arciuefcouo di Milano Angi 
tef, leuà la màfch'era* allaf fcifmatica ri- 
bellione, che durò ne' Succcflòriper du- 

Éentoe più armi . ■ ' . 

*78 NfentréLotarioaifputaualaTfran-- 

riia co'fiiòi Fratelli, ancora l'Italia tuhiol- 
toò'cohtra ilfuòRè.) Per la lòntawwiza 
ite gif Rèye perle Iórodifcòì?diè tanto ice-' 
niò'ne' Longobardi l oflequto verfo la_? 
Francia , che quandtfLudotìieo' ll^vertnt 
«tf ric^re laCótonà jfcHbgnògli afcnriT 
~ . 1 p 4 te 
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fa via col Ferro, & entrar nelle Citta perle 
rouine; e principalmente in Bologna; la 
quale vuota di Popolo , e {coronata di ino- 
ra , e di torri ; teftòvna fola Imaginedi 
Città . Siche fpccchiandofi in lei , Roma, 
che mediraua di ferrargli le porte contro; 
andollo à riceuere con ninni , e canti fuor 
delle mura ; & il Pontefice, , per ifpaucnto 
più che per voglia , l'incoronò* 

179 Si cono! fo & Adalgifbcontefcrola 
Tirannia di Beneucnto • ) Siconolfo era_* 

' J-igliuol 41 Sicardo già Principe di Bene- 
ucnto ; e perciò à lui dopò la morte di 
Sicardo » à buon diritto fpettaua la Di- 
gnità, s'egli non fi tulle t rouato crimi- 
nale ,- e diserrato in Taranto . Adalgi- 
fo ( da Leone Oftienfe chiamato Ra- 
delchis ) era vn Qucftor Regio , e vii 
perfonaj ma di cuore alto, e capace di 
qualunque fortuna per via di violenza, e di 
frodi . Siche afferrando la prefente Fortu- 
na ; mentre ^li Rè Franccii fra loro fi bat- 
tcuano: non folo afpiraua àBcneuento.in 
odio di Siconolfo , ma à tutta la Campa- 
gna Felice, e tutta la Puglia : tiranneggian- 
do dall' vno all' altro Alare : fe non cheil 
fauor de'PopoIi (a'quali era intolera bile la 

fua baldanza ). gli opponea Siconolfo, co- 
me vn' impiglio alle fue brame . 

180 IRomaqi mutarono àBeneuento 
l'antico Nomcma non la ria Fortuna. ,)Fu 
quella Città fabricata;da Diomede , nella 
più felice Regio n dell' Italia 5 ma per al- 
cun focceflb infelice delle fue genti,. l%j> 

cbia- 
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chiamò Malweritum* Ma dapoi , chcM 
Rovani vi mandarono vna Colonia ; pei 
isfugsireilftmftro augurio del nome > la^ 

chia«iafonoBwf^»<ww- L ™-jfc£i; 
parlando ci lei auanti , che fofiè Colonia^ 
MaUnentum>cm ntmc VrbiBeneuentum no- 
meri eft,profuierwt.Et Tlin* litr. 3. cap> 1 1* 
parlando del fuotempo: Hirpinorum C olo? 
niawa Beneuentum: aufpicaciùs mutato 
fumine m* quondam appettata Male* 
uentum. Maceramente in tutti crei Kcj* 
gnidi Italia , per la ma troppa bontà, fU 
perpetuo berfaglio delle fciagure . v 
v 181 Dalle difcordie degli quattro Ito 
j netta Francia ^riconobbe V kaha il grande 
infortunio dell' inondamento de ' Mor s 
dell'Africa: e della SfrgrnSMl.Ennead* 
lib.i-Lotharij& Fratrm difcordta > ut-* 
bxcmda nalùmmàdif!* crfditm^, v* 
Galli* Hegifas imitino bello occupato* , 
aufi fint Mauri libertà* euagari j ... Si&on* 
U&ìfub annodai- Hoc fy&m difonji&ne 
{imperia, Sclauu &Sarr aceni africani, 
*eqhfv. in fmum Mriaticum procede* 

fittiti \^f*C^ • • > j 

1 82 Confede SaracincCca preferó Ba ti 
-all'vnoy e^enepento all'altro* ) A inft anza 
di Adòlgifo pandori© Couernator diVtil 
introduflè i Saraceni in quella Città; Cap^ 
* dé'qualicra Scodano » ocome altri, vika 




ignominiofamente vccifero Pancione ; $ 
tati-fi padroni * con grandinìi na crudeltà 
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taccheggiarono i Cittadim , c tutta la 
glia. Né con miglio* fede trattarono Sico- 
nolfo quei chef* lecer padtòmMi'Beneué* 
to;il Gabitaifcle- quali er* Magare rcrudc- 
fiiHmo nuomoV chfe face hèggiò tutta laj» 
Gaftnpagrta Felice , e fece à Siconolfo infi- 
iiìti dispregi. Sf che lVno,éì 'altro prouòè 
fuo coìtola natura di quei Barbari/ chzj 
non han Sedè, n'èFedeV ; 

tèi Volean rifuégliare le antiche fiam- 
me* Alarico) Rè de'Goti,primodiitru^ 
gitór detta Italia , & mcendfcaritfdt Roma; 
còme fi è dettoceli* ftóHiftoria ,* pag.29. 
Ma*quefti vsopietà, e Religione verfole^ 
ftafittehe de'Sarfti Apoffòli,; che da quefti 
Mori tufrcfno depredate . Epit.Barón. fùb 
Aititi Sdcrdfanciai Bafilicàs Trinci- 
pùni ^pófiolortàn Petri , & Vauti , qué 
eXiràmuros eXHbani ( a quibm olir* Man- 
dali qui ex africa pdritei 'Wmrites pr An- 
nerenti abftinuerant ) auro, argento, geni* 
mifque Ivcupletiffimas , peniius fpoliarmt * 
. i 84 . Lùdouico; con gii foli fu 01 Longo- 
bardi eli (cacciò 1 di Roma' gif afiàlitori. ) Sé 
beri queftdrXè folle Fraricefe 5 nondimeno 
nel go'uerrio del Regno Longobardo, Se in 
„ "quelle guerre coita i Mori * fi fcruia foia*- 

xtferitede'fuoi Longobardi: e quando per-- 
Tonalmente non vfciua in campo ; com- 
me cteiia il comando dell 'Efercitò ad alcuni 
Principe di Lòiiìbardiaj^3^^.tó^;/w^ 
2 $8. parlando" di q^eltòJi^^Kittìrej? i 
'fyantum Ludóuieùsjecit, Injubrìbm debe- 
twr Mine duftis cópijs . Così in quello fatto* 

con* 
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eont rò à*Mori afTiUtori di llomn,fuda lui 
^mandutoGuido Duca di Spoleù : comò 
'fct tuono lì Sigonio , Platina, SabeUico , c' 
«iohi altri j benché il Platina chiami Gù* 
^^MarchefeCifalpino'; cioè Longobar- 
do 4 Così a Beneucnro per ledifeordie di 
AdaJgifoi e , Sicondfoychct^^^aitottbiMo- , 
ri colà: chiamò- i Conti Longobardi, coinè 
«ferine Leone Oftienfe lifr.i.cap'^ir E cosr 
TieUa^rdCta 1 4eglt dodici nrtla Motffottòf 
Capua » $ando Ludòuico'à Be roto,* fi fer*- 
lit'de'- fuoiCont* Longobardi.* Sigoh.fttb : 
.anntftiri'ZÀifr.^. Vnmtmfria, deinde n<?~ 
itemmttiaSmdceriorum^ 
apudC apuani: proftigauit.- , 

t&f Due volte fra pólco fpatio con lei* 
for/.c dtLudouieo' , Cotto la condotta >ài 
< àuidoDura diSpoleti * furono quei Mori 
da Koma difeacciati, e battuti- . La' prima y 
dòppòil faccbeggiamétoicpme fi e detto ; 
con più terror > che danno*. Perochc vdita : 
te venuta <fi Guido, fuagiro'nofenza cotn* 
battere- Il Biondo lilr. 12. & il Sabellic.- 
Mijì.Ennead»9» Uk ìfpagin. 204» Habebani 
ito animo Barbari Vrbemoppugnare : confa 
miratane funt plttres die* in faticano 
CMterum andito Gmìonìs aduentu\ 4\ui ex 
GMa Cifatpina'dPgnUfice accerfitus curri 
Yaìidiffiim exercìhi appropinquare dice* 
baturr foltttdobfidìone > tnter tAppiàtri * 
tsrVatiiitartS omnia fub'urbdnd loca rapini 
& incendio fadant * Ma il S^ohio' Stiw 
platina , altri , dicono che tra GuidbV 
& i Saraceni cflèndo feguirp qaalcho 

I P 6 con*» 
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combattimento} quefti fi ritirarono ve»* 
fo Napoli* L'altri j ili alquanto dapoi : 
quando con maggiori forze tornando p?r 
aflèdiar Roma } fi prefèntarono dauanti al 
porto di Oftia con annata nau ale . Et anco 
à quefti s'oppofe Guido con le genti di 
JLudouico f come il Nauclero v»o/.2. Cbro» 
tiol.gen*%9* Et il Pontefice fteflo venuto ad 
O ti u co'fuoi Romani , infiammò i Chri* 
ftiani alla battaglia; nella quale molti furo* 
no vecifi , molti prefi , & appetì : e gli al* 
tri fuggirono. 'Nguclet, locMt. "Platina in 
\>it.Leon<$Sigon7lib. 5»/«£ anrt. 849 .il qua] 
foggi«gne , tanto la mofo e/Jère ltato quel 
Trionfo naualc, che niun' altro dapoife- 
guito fra Chrifliani , & infedeli j fegfi 
può paragonare , fe non quello di Marco 
Antonio Colonna fotto gii aufpicij di Pio 
Quinto « 

1 85 1 Mori Ghe fugg trono , ri tórnando 
in Africa ricchi della preda Italiana; fu- 
rono tutti con la lor preda timorati dal 
Mare. ) LeoOttienf. Cbron. CaJfmJib.r* 
(ap*29.'PlaPma.Sìgon. loc.cit> Jtnaftaf* Ba- 
roni' Benché , circal' Anno vi fia fra quefti 
Autori varietà ; confondendo la prima ri* 
tirata con la feconda . 

,1 87 L 4 Apoftolo oftefo iéce le fue venv 
elette.) Horribile naufragium pwd*> homi" 
numqm » ijdem.in. Jifncam redeuntet 
paffijutU,ì>irtHtesSan8orum Tetri ^pofior 
%i> . érprafati Benedigli, ipfit In medio M&> 
ri apparentium Spondan.jub anno %Afi*n*u 
tfoQftitnfiloccit* . . ; 

" ., .-. . 188 Alla 
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188 Alla imprefadi Beneuento intct* 
uenne perfonal mente Ludouico inficine 
con tutti i Principi Longobardi:, e dopò te 
vittoria , col lor configlio terminò eo n_a 
fòmma clemenza,pm tpfto, che colcafti* 
go,le contefe degli due rebeJIi Siconolfo,.s 
Adalgifo.Pcroche , fpartendo il Principa- 
to di Bencuento , in due Principati : creò 
Adalgifo Principe di Beneuento , perche 
gii vi era dentro : e Siconolfo Principe di 
Salerno, che fii il principio dèi Salernitano 
Principato . Mavn'animoperuerfo, fem* 
prc è jjeruerfo : la Volpe mai cangia pelof 
Adalgifo non ferbò fede nè al Auo Pnnci^ 
pe , nè al fuo Collega h * - . .. 

' 1 89 La oppugnation di Bari fu più fati- 
"*cofa , e più lunga della Hiefe . ) Perochela 
Troiana durò dieci anni , e^ueftatre^ 

dici * 

190 Hauendo Ludouico ricuperata „ 
ceria , Matera , Venofa , Canufio , & altr<* 
Città occupate da'Mori, chegrinjpediu^ 
no i progreflG à Bari 5 e prouatc molte-vij\ 
tende dell'ambiguo Martejtornò vincito^ 
re à quel Mèdio, & aiutato da Bafilio Im- 
peratore di Oriente con armata maricimaj 
itxinfetantaguella Città , che finàlmeute 
l'antenne 5 eia fé distruggere, àcciochejj 
più non foflfè nido di Barbari . . , ; • 
. 19 1, Tq|fe fi capoal lor Capo. ? XfKttì 
era Seodano,cruddiiIimo,& empiffimo ira 
tutti i Pagani : che vccifi i Sacerdoti ■* 
ipogliate le Chiefc , beùeua ne' Calici , e fi 

faceua jncenfcr co'TuribuH,, leone 

Jlicrw 
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Rtòtìfe àScWiiàj cheiadouico gli fe niòz- 
fctre ilcapo ; tmgji Storici Grecidiconò 
ènefueondotto à Capra prigione * 

ipa 0uevoke(come é è detta) lereli- 
qtHe<ltf*Motiiìffòno fotta Caprn disfatte 
SaXod ottico permefcir.o» deTuor Conti* 
animati peròdalfe vicinfanfca- della fua_* 
pcrfona . Nella -prima rocca tremi Javnell - 
altra rìouemila Mori morirono 1 . Sigpn:fii6> 
ftnaSyn E quefto maffècro dall'Autoreè 
cfhiamato Hecatombe fontttùft; peroche 
ficome l'Hecacombe era vn Sacrificiofo» 
fennilKmodr tento Vintine , e tnfàòka di 
cento Leoni nelle vittorie de gì' Impera* 
dori; cosi quefh fu la- phi magmficaHecà. 
tomf>e di tutte l'altre; eflendoftati facrift- 
cat'i dodici mila Moff ri Africani alla fu* 
Nemc fi , Dea della Vendetta *'••*« 

\9$ Se Ludotrico da $ergiaSecondoftF 
f^amente incoronato-Rè d'Italia ncll 'an- 
no 1 8.jJ4 come tendono* alcuni facilmente 
fiegue , che daPapa- Adriano Secondo> 
doppo la Vittoria di Bari , egliriceuefl^r 
la Corona Imperiale dell'anno 817; Ma- 
perche la maggior parte degli Autori fc- 
ftengono , che da Sergioriceueflè infieme 

fregale» e l'Imperiale r Se in effètti * 
^òeffófìr Ha dimanda fatta dir Dragone à 
tjome dt Ludouico : epertale egliiHeiw 
m i e fò riconofeiu t a da'Popoli r e da'- 
Pontefici fòcceflort ainmi Adriano; rP 
ntanéndo alami Storici perplcflì del&_r 
wgton <Jt quefta iterata incoronatiohe fVL 
AntoreTafetioe ad vn'ecceflodi trionfale 

• • / alle- 
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allegrezza > come fe per quella Vittoria > e 
Roma » e ilsRomano Impero folle rin*» 

US • 

^ la primiera libertà ritorno 
Fece Italia per me ;I/ mio granCuore 
T^o» temè U Barbarie ; mio \>alou 
Tottòà UMaurdLmdéeìiJfe 9 efcornor 
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\ 

Et Imperadore . 

Figliuolo di LudouicoTio . 

^fSU VESTI èquef Carlo, che 
perche fò troppo caro a* 
,Padre eeftò, tanto caro 
alla ip4 Madre . Egli è in- 
certo problema , s'ei deg* 
già fcriucrll fra gli ottimi* 
òpeffimi He : tétàfì&fy$à temerario , à 
pili timido :vfeài maggior nt>cimento , ò 
profitto al Moi<BftÈ3fth^ofnamo-arTer- 
mare,che à niun Rè & r G XLUtffà fi con* 
uerrne la proprietà di quel Nome-Peroche 
il IO 5 GalIoTpezza lo Specchio , per non' 
poter foflfrire la propria Imagine : e 190" 
Carlo conquafsà la Francia, per non Voler 
l'offrire vn'altro eguale- Tanto fd cupido^ 
di eflèr Monarca>che rinouò la Tirannia >e 
rouinò la Monarchia per poflèderla . Per 
alzar fi fopra tutti gli Rè Confanguinci , (r 
mife fotto l piedi tutte le Leggi di Sangue*- 
di AiniftàjdÌRelijgionc : perucr tendo Tue* 




xJ by Google 



D' ITALI A» 353 
ceflìoni,rompendo leghe, violando giura* 
menti . Giò ch'egli hauca dannato in Lo- 
tario ,douea in lui eflcr punico. Muore 191 
Lotario Secondo fuo Nipote ; e il Regno 
dc'Lotaringhi douuto all'Imperadore Fra* 
tei Io del De tonto, da Carlo minor dc'Pa- 
trui fallacemente 198 è rapito.. Muore T- 
Impcradore ; e l'Imperio par.teoente al Rè 
di Germania maggior dc'Patrui,da Carlo 
iniquamente 100 e occupato . Muore il Rè 
di Germania; e quel Regno hereditario, 
feadentc a' fuoi Figliuoli , da Carlo ingor- 
damente è 200 predato . Siche ogni Mor- 
te di vn Rè, glipartoriua vn Regno } & 
ogniRegno, parteriua a'fuoiPopoJi mille 
Jvloru -Il lutto di ogni Rè defon to; era vna 
fanguinofa battaglia . Per^rjpompofeJe 
Regali Efequie parcan necefluri gli 201 
Gladiatori.B ch'è più indegno crime della 
Fortuna $ mentre quefto 202 .Tiranno , al- 
trettanto 20 3 codardo quanto rapace fug<~ 
giua dall'anni, ch'egli hauea provocate; 
correuangli appreflò gli Scetri , e le Coro- 
ne. Mentre che 20 1 Carlo,da Carlomanno 
vjndicatór del Padre Rè di Germania , s'- 
afeondecome timido Lepre nelle Alpine 
cauerne : dagli auari Romani è chiamato 
alla Corona dell'I mperojon d'egli muta IV 
armi di ferro in armi d'205 oro;e di Lepre 
fi cangia in Volpe. Il Pontefice fteflò,dV«. 
Legati di ( Carlo 206 legato con ricchi doni 
e con àpie promeflè d'vna fedeliflìma prò* 
tettione:gtudicado piti neceflària in vn Se- 
colo puauQ la pofsaza di Carioche la virtii 
01 del 
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354 TERZO RÉGNO 
del Radio vacabile Carlo come 
amtwnutodtCfeb-, e non drFrancia : e 
f Corona douuta aJIVno, impofe all'ai- 
- tro,N 6 C o n a f t 6 diuerfatomprò Carlo F- 
AnrjwdMnfperto^ifttJatico Arciuefco. 
uodi Milano , e di moltteoS Prelati , e_, 
JWp Longobardi. Bardi appunto 
feruil, tetfegrti j chefe non volean rendere 
ali Jc,Iia J ff . Corona di Ferro , come 209 
<iaj rmcipi larici ne furono intérpelIatiV 
rtooean fregiane almeno la fronte al Jcgi- 
-cima SuceefTore . Ma come colortfhaiiearr 
«fiocchi nelle mani j có$i x , fotti 210 Giir-> 
del premio , «non del meno , nella 
Mnodo Ficmefe , ancipofcro Cario di 
'maggio* Fratello.- Anz* Ì>pj>robrio vie_* 
SS 3 cencio 

Idaio 1 autore di cosf 
™anifcg» wgiulritiay «Kctóararonò 2 1 1 - 
Carlo INCQRON ATODA DIO r e tur- 

ta h fF? * cia ncHaSinòdòto^.Pontigo- 
-ne, fu leceva quelle veci, Così, dàind* 
anatranti »• I Imperio diuenne arbitrario 
«2 ! j dorratiuo del Pontefice : edal riceu*. 
mento della Corolla , cominciaronogl - 
Im per adori à contar gli Ann* del IorO J 
impero. Mi «fhi-pdtrà negare *ehfe rie'Sa- 
hcti Petti now Va (conda vno Spirito piU 
xbè nomano ? FtìsCatlo donanti al purpu- 
reo Senato-, preconi za to dal Vicario dfc 
^hìoicomecceffiae lodi, che paruero-it* - 
^dulafioni^e f'ur prefagi . Dipinto fòquai 
non eia j ma tal ctiuebìie tjuailu dipinto', 
la medica virtù dell'Abguftale Alloro, 
glt&nòil Capo uvkno*.. Vetiuto alllinpe- 



1 
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io come Lupo 1 , lo'gouernò come P. flore.: 
é pòi dihauerlotcnuco,parue haucrlo mer- 
lato. Niun Criftiano Auguflo ordinò 
meglio !e 2 1 5 Sacreieggi : niun più beni- 
gno difpenlàtor'4elIc Imperiali fue gratie: 
niun© più fpl'endido 216 Mecenate delle 
Mufe mendiche : niun offerì Vittime più 
pingui a> Sacri Templi : niun foften n e più 
tedejmente leTagiònrdi Santa Chiefa_>: 
niuno con maggior cuore s'ar mò à 1 1 'i n te- 
ro diftruggimento He* MorTj fe 217 l'ar- 
me vkrici de' Nipoti non gif fóueflèro ' 
interrotta Ja'Vittoria : & il mortifercr ba- 
cio di vn nuouo" Giuda » non gli hàueffè-? 
tolta là vitalOhFatc^oh fatto iniquo, vn 
fuo2i8 . Medico Giudeo gli pòrfe tofeo 
per medicina 5 "-e attofficò mezzo il Mon- 
do. CarfÓ hébbe il Veleno; e tuttoTf mpe- 
ro dell 'Occidente languì . Principe degno 
di non hauer mai cominciato à regnare , 
ne mai finito» Poiché , ficome 2 19 Numa 
fu cattiuo Cittadino, ebuon Rè; cosi Car- 
lo , fiì pelli mo Rè , Si ottimo Imperadore * 
Ed eccoti fciolto il nodo di quel Poble- 

» * »"'€-• 

m ("1 • • ■ 

ANNO TATIÒN !• 

• . 'J ' #< Si CA^p , • ■ - » - . > \ T . . » 1 - » 

194 AR LO , per eflèr troppo caro al 
l V-J Padre coftò 1 troppo alla Mar 
ore . ) Vedi rHiftoria diLudouico Pio* 

o 195 Niuno Animale odia tanto l'hauer 

compagni , quanto il Gallo # Egli vuol ef- 
fe r 
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395 TERZO REGNO 
fcrfolo in vna cafa . Vlw.lib. JO.c21.Tm- 
pe ritant fuo Generi^ 4y te^num in quacurm- 
qitf fimi cioms exeneni. Onde Yvn cantra 
l'altro fieramente guerreggia ; & ha ranra 
gelolìa etiamdio della propria Imagiiic , 
che rompe lo Specchio per non vederla-. " 1 
^$ld»urand.OvmP. . . - 

ip6 Carlo «jppe le confederationigiti- 
Tate col Re 4i Germania fuo Fratello.) 
Vedi THiftoria di Lotario . Jlnnot .1 64 . 

197 Per intelligenza di quel che fi egue 1 
fr rapprefenta il Tipo della difcendeiTCa'di 

tudouìCO PÌO * ' . ~ - 

LVDOV1CO PIO IMPERATORE. 




LotarioRèdi LudouiccrRèdi Carta 
Locaringiay& Germania. CaluoRè 
•kiìpe radere- <li Francia > & 

■t d h . ^ ^^.-^ 1 Iniperadore. 
•,-.1 . v\ ' ■ 1 1 T J 1 
Ludou . II- Lotario Carla Carlo Ludou. 
Rè d'Ita- lì. Rè di Rè dimanno. Girlo 
Jia,& Im- LotariaBwgo- Craflò.Lu- 
peradoréf. '3 èia» * gnft dou.Balbo. 

198 Morto Lotario Secondo , Caluo 
guadagnò>^ncij)ali'di Lotharingia j 
tic diuenne Padrone r Ludouico Secondo v 
I*»j>eradore affai i'e i ne; dolfe r Se Papa_> 
Adriano Secondo , mandò Legatài intera 
dirlo . ^timori, libro capìtolo 27. Anco- 
ra Ludouioo Rè di Germania fi difpofe % 
i ù con> 
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combatterlo ; e nefeguì qualche accorcio ; 
ma il Galuo nontenne fede . 

1 99 Morto Ludouico Secondo Impera- 
tore, Carlo occupò l'Imperio al Rè di 
Germania fuo Fratello maggiore . ( Infino 
àcquei giorno , l'Imperio col Regno d'Ita- 
lia cratemprc pattato in maggiorato . Tal- 
che y fenza contreuerfia doppo la morte di 
Ludouico Secondo fenza prole, douea-* 
fuccedere Ludouico Rè di Germani?—* 
iiiàggtoif deTatrui * Ma Carlo fiì pili dik^ ' , 
gente, còme piuingordo : e il Regno del- 
la Francia , defolato in vendetta dal Rè di 
Germania* e da'iuói Figliuoli j ne por- 
tò il fupplicio • ^AimoinMbrg 5* capito- 

U 34. 

200 Morto Ludouico Rè di Germa- 
nia; Carlo con la forza »c con le atti v fa- 
te cominciò à ilender le mani fopra il fuo 
Regno, per cacciarne i leghimi Figliuòs 
li. Ludouico il Secondogenito y à cui : 
già Carlo huiuea rapita parte del fuo Re, 
gno dintorno al Reno : con prodigiofo $ 
non men che generoforifentìmento man- 
dò dauanti à Carlo dieci Oratori , con fer- 
ri ben rouenti : i quali dopò haucrgli riuc- 
rer(tejnentc rammemorata ladiuifiongià 
feguita dopò la guerra,intra gli quattro Fi- 
gliuoli di Ludouico Pio>c la contederat io- 
ne ftrcttifiìma tràCarlo,e il Fratello Ludo* . 
uico: ii offerirono à fargli conofeere con la 
proua del fuoco,ch'egli contro à ragione a* 
Figliuoli del Defonto occujpaua ildominio 
c alla prefenza degli attoniti c^coìh mi , 

> . . Cdc 

1 _ 

• 1 
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c de' Legati Apoftolici maneggiarono 

tjue 'ferri ardenti » non riceuendorie mag-: 
gior doglia , che fe trattate haueflèró fre- 
fche rofe . Ma pili duro di quei terrò tro- 
varono il cuor ai Carlo; onde venuto jpu- 
douicoalla prouadeii Jawtlii rpaflail Rènio 
col fuo Efercjto> & appreflò Ahdèrnaccfo 
rompe l'efercjtodi Carlo V e mecie il perfi- 
do in fuga . JtimoinMb. ^cap-^.Stgon.hb, 
rfubannotyó. ' - • ' 

201 Pprtar pompofe refecjùìe degji Rèi 
parean neceflàri li Gladiatori . ) Alludo 
r Autore ali 'vfo de'C ìentili > che nel turi£r 
rale de'Perfonag^i infignir per grande^ 
niignificenzaiUintomq alla Jomba con- 
duceuano i Gladiatori > per ricrear col 
fangue loro l'Ombra del Morto . Moris 

s e rat in fepultbrìsVtrorumfortium Captilo? 
riecari : (juodpppiquam crudelevifim efip 
placuit Gladiatore* ante feptycra dtmica* 
re • Seruio , (opra quel verfo di Virgilio . 
Viuentes rapìt inf trias , quas immoiet 

Vmbriù _. 

202 I * Autore chiama Carlo Caluo Ti- . 

ranno ,feguehdo gli Annali FuIdenU To. 
1 . lift. Fr.pag. 571. pub ann. 877- Carolm 1 
Galli* Tyrannus, Et in più altri iuoghi-». 
cosi gl 1 flteffi Annali lo chiamano . , • .'ì 

203 "Carlo'' era altrettanto codardo , 
quanto rapai» . ) Si vide netta battaglia ci 
Andcrnacco contra Lndouico .jtimón. , 
loc. cit : imperator cum pancis ^ixfttga me* . 
(il , K3H Annali Fuldeniì locciUpag. 571. 
parlando dall'altra battaglia contrà Ca rio- , 
1 manno 
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jnanno in Italia : Qkodcùm Qamlus comr 
perigei : filicòiuxtà corfnetudinemfmm i 
te rga verta , Omnibus enim diebus. Yìtxf 4& 
rbìcumque nece{ie,erat .aduerfayw replica 
rei autpdmter&t vertere foùbat* aut. 
jclammìlttibus fuis effimere • Siche patria 

' parer ripugnante , che fia pau&ofo, chi 
tanto audacemente inuqla i oei*raJtrui,; fe 
^uefte non foflcrodye infe^a&ili pro- 
prietà del Tiranno** che> li cotneogni ce* ^ 
fa ddìdera per $è Colo. ; così gli fincirefce 
di perder ese iueddìrtjtì» . . -, •; ■■. 

2p4 Vedefiido tolo* CarJoijwnn<> 
veniua conerà luiin Ir-aJia : iàggj , e come 
timido leptcii nafeofe nelle Alpi . ) Jhi- : 
nal > Fvld*pa~ì6$rù4udito> Carioman r>iad~ 
iteriti* in Uahftm prm^Ctm^s; ^lfm»:j'e 
difendere ?iiiiiur v fedmhil pwfiat % Carlos 

" tnannm enimh<x&ceflH diffa iltacumfìùs'. 
pY#ocaff:dtèit . Ule imiem* dùm negKmm 
fi rro dtcernenditm timi flit 0«i»f <?» 

Lepore tmdior ),a4 ctlliditatt'm filitm 
conuertitur . 

20 5 Muta J'armt di ferro in armi d 'oro, 
e di Lcgreiiuieflc Volpe.) Lafciata k for- 
v a comprò li fauor de'Roi «ani con libera- 
li prefenci-f Glfcflcflì, abitali, la^cfr fté 
anno SjfyQuantaf&tuktekritatp fymm 
prvftèfw-eUsx amnmqm SenatumToptdi, 
Bimani tm>J%lu?mtbmvhCb-,rupit. \ 

2q6 Ancora ifcPonccfiee eh ^3 Gio-, 
uanni Oct£ufc$ Ut g\u4a<gmto da'Legatiy 
di Carlo con ricc&tÌQni ; ; .& ampie pro- 
racilè ±);Si$on.lih frJjibamQ 87* Usatoti 

4 ; ad 
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adVontificem cummtmeribus eximijsmi- 
ferat j per quot , fi corona daretur ,feEc- 
clefìam in perfetuum à quibufeumque ho- 
flium ininrijs defenfurum: £r fymanam di* 
tionem penitus remfjurwn oftenderat , 

207 H Pontefice accolfe Carlo , come 
vn'Huomo venuto dal Ciclo . ) Nell'Eli* 
comio che fece Papa Giouanni à Carlo 
Caluo nella Sidono Romana, fra moke 
altre notabili efagerationi : dille quefte 
magnifiche parole / notate dall'Autore: 
Tanqum fplendidijftmum <Aftrum ab arce 
polorimMmit.TQmà*Hlfl.Fw 

208 Carlo compro ancora l'animo de'w 
Prelati , e Principi Longobardi per la fua 
confermatione nella Sinodo diPauia_9» 
congregata però fenza l'Autorità Pontifi- 
cia : prefedendo Anfperto Arciuefcouo di 
Milano inuolto ancora nello Scifma di 
Angilberto fuo preceflòrc : E fe ne vede IV 
Atto con le fottofcrittioni de'Vefcoui, e 
de'Conti Longobardi nel TmJnfì. Fra». 

pagin*4<$. 

209 Doppo la morte deirimperador 
Ludoaico Secondo, hauendo già Carlo 
Caluo diuorata la fperanza di efcluders 
con la celerità il Fratello dall'Imperio; e 
dal Regno d'Italia j alcuni Principi Ro- 
mani di gran cuore , più non potendo fof- 
frirc il giogo de'Carolinghi $ fecero Prati- 
che , accioche la Corona d'Italia , doppo 
tanti fecoli di barbarolmpcro , fi ritomak 
fe agl'Italiani . E di auefto generofo con- 
figlio turono Capi Adelberto , ò fia Albe*. 
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to Conte Tufcùlano , &,a1tride*fuoi Cttn* 
forti : i quali hauendone fatta iftin2a af 
Pontefice » e riportatone il rifiuto, i con- 
giurarono cpntralui » £t quantunque con 
facreCenfute fuflcro fiilnnnati f qnefta_» 
fu perciò grande apertura alla libertà Ita» 
liana doppo breue tempo . Vedi Sigon. lib f 
$.fub annodi ^0-^6* 

2 10 Allude l'Autore a! penfiero d'Ifo-^ 
cxate nel Panegirico di Blena / che par la tv 
do dì Pàride, Giudice delle.trc Dee quah^ 
do ciaCcurtà Dea gli promifé grandi tfirnt 
doni ,tè giudicam à fuo tauorc . dice , che 
Paride dinenne Giudice > npnpiù dèi mè- 
rijo.de.fic bellezze , ma deiiagrandczz.xjr 
da' donatiui . JE cosi i Prelati , e Principi 
Longobardi , giudicarono à fauor di quel- 
lo , da cui rtiaggior premio fpcr \uano . * ; 

211 Chiamarono Cariò INCORO* 
NATO DÀ Dio. ) Fu Carlo in quella Si» 
nodo Ticincfe ^onorato con queftp Tito*" 
lo : Gloriofiffìmo ì&àDéo Coronato , ÌMa* 
gno, Pacifico Imperatori , Domino no* 
jiro Carolo , perPetno , Jfw&tfio . 

212 Hi la^lettione di Carlo Caluo y 
doppO iCifàlpirii., cOnfet^iiata da' Vefco- 
ui , e Principi Tranfalpini neHa Sinodo à 'f 
Ppntjgone, congregata con autorità Apo*- 
fto\iczM$.Fr4onì.2$ag4W. . 

2\% Doppo la Incoronazione di Carlo 
Caluo, tanto fi accrebbe l'Autorità Pon- 
tificia» che l'Imperio diuennedonoafìò- 
Jùtamente arbitrario del Pontefice : 
dalla Incoronatione gl'Impcradori cómin- 

Q r ciato- 
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eiarono à contar gli anni del loro Impero . 
Sigon.'lib. $.ftibanm 876. 

2 14 Vna Ragion principale che moflc i 
Conti Tufciilani conerà il Ponte ficcaro- 
no le Iodi ecccOiue > clic il Pontefice haueà 
date à Carlo Caluo np] fuo preconio ; che 
furono giudicate falfe , e fordide adulatio* 

k 21 5 Carlo Caluo ordinò le Sacre Leg- 
gi ; bruendole diligentemente raccolte da 
varie Sinodi > c Parlamenti , che (1 veggo- 
no nel volume intitolato; Capital a Caroli 
Caini. \ ™ 

216 Fu Mecenate delle Scienze .)Tu+ 
teanAib.q. pag.2j$. Futi bic Trincepspro- 
penfo in literas animo: adqùèmcjuicqHid 
eruditionis ilio Siculo futi > tanquam ad 

Mac'enatm cofifluxit . 

217 Hflcndo vn'alcro nembo di Mpri > 
conja occafion del follcuamcnto de'Con- 
ti Tufculani > adunato nella, Campagna 
Felice j con animo di ritentar Taflediodi 
Roma y Papa Giouanni implorò il foccor- 
fotfi Carlo Caluo: ma nel medefimq.tcm- 
po Cii;Iomani)p adirato, drizzò l'armi 
contralui, e con:ro al Pontefice; eia fa- 1 
era Lipeditionc tu interrotta . 

218 Eflendofi Carlòjiclla guerra con- 
tro à Carlomanno porto in fuga 5 tra per la 
faticale per lo fpauento infcrmòj e Seclecia 
Giù dea fuo Medico* Tauuelenò con vna 
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nella fug&iftoci della difemeria . In epde m 
ititi ehi dyfenterUmorbocorreptus $ cìnti 
magna petit tnftitia , loc. ck. • 

219 Numa fu cateiuo Citca».lino > e* 
buon Rè . ) Lue. Fior, de T^uma. Vrqtwi 
Vi , & irimria occupauerat Imp'erimn J reli- 
gione citane wjlitiagubernaret . 

Fui pria fatai Carnet a. e poi qual wfàtfW) 
CrYduìoYuifcfà'dai VCLOatSvtfio • ' 
hbbi wfauftol'Occafo . yìb [JÀ-mpre fono 

Ls&ortèvmdnevniteà rb dtf^: ; 
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Marchefe 



Spmdogenito del B^ Dfifidetio 1 



SpCfmdtìVpnitn Àpi J?A TìefiAMi* 

credi à chi difle , 
2si iecofextmanetGert Yn 




Circo/» 3 efci alquanto Cuor 
di via , per mirar quell'ai- 

. B£à^E^ègI Io del Rè Defiderio, che 
coB luidairj^lia.r^itqioJFranpiaj £en?.a 
Wi dalla Francia torho'in I'cafìài. due vol- 
te venuto alla luce -, godè lungo ripofo nel 
dolce nido de* fuoi Maggiori ; e nato da 
vn Rè generi Regi. Maqualfu quella 
man pietofa , che à quctfo innocente Reo 
slegò le mani? Chi refi: la Patria advn_> 
Regal Forufcito;e la gradita luce ad vn fc- 
polto ancor viuo ? Forfè fu Carlo Magno, 
j<s< che ceflando di temer Defiderio, quando 
lo fepelli ; fprigionò quefto Fanciullo 
inerme , che tratto dalle fafee alle carenej 
lungi dallo fplendor dell'Armi, e della 
Corte j nutricato nell'otio, non ne* nego- 
tij j appena fi potea ricordare d'efler di 
Sangue Regale, Ma fe Carlo non hebbe 



tanta 
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tanta pietà $ [ hcbbelafòv/.a' dubbiò Lodo*' 
ai co il Pio i il quale > fe fpciAa'tii céppi a* 
facrilèghi Romani carcerari dal PadfCj 
223 e refi gli hónori > e fa vita à colo- 
ro s che contro alla fua vita , & al Tuo ho» 
norc haueuano congiurato * 224 pian (e 
Cbrfpublica emenda gli fuor , e gli pa- 
terni rigori / benché giuft iflTmu : aflfòi 
maggior tenerezza douè 1 certamente 
fentire di rn FancialktTó »' che per le 
22? Diurne , & human* Leggi i dèlia 
iniquità del Padre tfdrt douca foft enefe 
alcuni pena . Comunque ciè foflè la^* 
cattiuità , e la libertà di Bernardo } non 
fu fenza confidilo del h Prouidenza Ce- 
fefte $ che preìeritendo i méfti 226 vo- 
ti dell'Italia ptt la ftolidezza de* Ca- 
roli nghi da Carlo degeneranti; nafeo* 
fe in vn Carcere 1 come m profondo 
fofco , quefto picciolo Seme della pri- 
miera libertà : onde ripullulai se ro inij» 
fua ftagionc all'Italiano Regno Scettri 
Italiani » Vfcito adunque dalia mefta fpe- 
fcxrca di Liegi ; ripatricV Bernardo nel- 
. Ja Lombardia : e continuando l'antico 
Dominio della 227 Infubrica Angle- 
ria t forfè Figlia degli Angli 5 chei fe- 
dendo fopra la bella fponda del Re de* 
Laghi j frena la barbasa Retia: reflex 
V llluftre 228. Marca de' Salaffi , tra 
fe fauci delle Alpi Graie: , e~ Pero- 
ne .. Quiui placando 1 1' odio naiurafè.' 
vtt.fo il Carceratore l con la cimi 
gratiuuiinc; = veifo; » ìht Liberatóre' i s> -feb- 
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166 TERZO REGNO 
j)e fortemente foftejierla fua fortuna, e 
fedelmente fcruire alla fortuna degli Re 
Franchi a'qualih Fortuna iftcfft forzata* 
niente feruitia * Ne lafciarono otiofa «e*- 
grandi affari la fua V imi quegli Rè > che_> 
con politico.accorgirìiertto ,229 reggeana 
le Prouincie Longobarde col miniftero 
de 5 Longobardi; per allettai 4 dolcemente 
vna lontana Prouincià > che mal pptea Sof- 
frire giogo ilraniero • Ma quantunque al 
RegaJ fuo Capo mancafle la Regal Coro- 
ni ; non gli mancò pertanto il vero mertd . 
Mortificate $ì 3 ma non. 2 30 morte rimale- 
tq le fuc ragioni : & invece del Regno $ 
ferbò jc. Regie Virtù, c(ellc quali hebbe 
grandi Maeftre la Natura* e Ja Prigione • 
Quinci* come ogni Pianta nel fuo natia 
terreno più felicemente fi fpande ; così 
quello Heroe diede all'Italia già difperata 
di fua falute , fei gerterofi Figliuoli : e 2 3 1 
trafmettendo a'Nipoti vn 'animo capace 
della priftirìa Maeftà ; con le mani loro fe • 
ce Je paterne vendette? trahendo di capo a* 
Franchi la Corona di Ferro , che i Franchi 
à Dctìdefio hauean rapita # Và hora, e 
itiega, che le cofe Humane nonfianom 
VcroCircolo. 

«ANN O T A riO NI.. : 

♦ 1 .' * » • % - ' . I 

. > 1 • i' . . *> i % * * _» . ♦ ì m 1 1 , 4 

SICQME ncHaTrqgèdia di qudtoTer- 
7.oRcgno la Scena pithva&i * . e pili 
pkufibiJc , fu il ritornar . della Ctòràttau 
Italiana dagli Franccfì a'Longobardi, nel- 

Kì h 
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hrcdiuiua Stirpe del n-.oiro Re ( Deute- 
rio, alla quale toccò la rauca , e la gloria : 
così ogni ragion voleua, che tra gliHc- 
roici SimolacVi , ti fi ponefle dauantr , al- 
quanto fuor della via battuta" , quefto Se- 
condo genito di quel Re infelice . Toiche 
fe ben non TU Rè , fi» nortdmierto lo Stipa- 
te della nouell a Linea Regale r onde py- 
'aifenza fatica , veder di gradò in grado 
la continuation della Dilcende. ha di Dc- 
fideria, che il Vulgo degh Eruditi crede- 
ua cftirita : e le iWarauighofe vie dalla Df- 
uina Rrouidenza tenute, per reintegrate 
all'Italia la fua dignità , fincn 'ella per fua 
colpa non l*hà di nuouo perduta V 
:> 226 Della Città d'Iurea , e fua i ongi- 
" ne , poco fi può aggiogare a qwchene 
hàfcritto l'Autore ifteffo, . ndflio hbfo 
intitolato IVREA ASSEDIATA , pagù. 
ir. con quede parole : &W0*M?<> 
fopral'eftremo [copulo lembo dell Mpi al- 
tamente comanda al Contado Canauefano, 
e Yerfo la Vlaga Boreale riguarda , e ferra 
la forte Valle di Augufta Pretoria ,da\>ul- 
9 ari ho? vidi chiamatala WMo^che [par- 
tendole Graie dalle Tenine } apre le geìni- 
' ne Torte alla Sauoia , & atta HelucUr^ 
per ?li alti , e pauentofi Gioghi degli due 
San Bernardi : de' quali il manco , [quar- 
tato da Gre ci condotti da Hercole , e' l drit- 
to da Cartagine fi condotti dal fiero JLnm- 
baie ; per tejiimonio- della non fauolófa 
temerità conferuano di quelle barbare 

orni wM&£*, {& nome ' J v 
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jjf** %»* gelof àrdente guardò àueRaJ 
Tórta della fua Ubertà; e duro morto à% 

gii bàWtori. dtll' jlùi ; de' quali vWo 
per quejia Valle gagliarde , è numerò- 
je Squadre, hjr'alivnd, hòr' all' altra 
delle p:ù forti ■ Yiagtf * importuni fìprè- 

i, mexitMqnoìQwUp rima palma de% 
i nùtitiUfaflm; & [buoni mdneissi- 
. oriMWm&ualórò chiamàuanfi Eporh<- 
dice». Perciò la Città quiui pòfia , noni, 
Jpporcgia dalle rd^e de* Caudlli Romd* 
ini ne dalla Raggia di certa Rjina Ippos , 
Jtcome il Vulgo fi perfuafe : nè meno Fho- 
Jg*jb la nominò . Cariò Mainò : nia 
Jal talento di MfPopoii alpini nel ma- 
- nettar . CaHalliL Cóme fcrifieT Sfiorì- 
pTHjturah f\ fi chiamò Epqrhc&x , che 
n fieila muffai coirotiellà della lingua 
per l'inondamento de' Barbari fu daiTo- 
Jcani detta Latuporeegio , ed hot dal 
. Vopolo lura . Ver quei fa ragion Caio Ma- 
rio giudicò mn pqterfi por meta di corfo de* 
popoli Salotti , finche sàgti occhi loro pian, 
tata non bebbefjueffà Coloni a > quafi Colon- 
ita Terminate \ meritamente chiamata Fi-* 
^glia della Sibilla » per oche per ammoniti on 
de 'Libri Sibillini nel Conf 'dato di lui, e di 
Lucio Fiacco fu Milita. 'U^jLugufio Cefo- 
te fi credè pacificamente regnare , infinche 
tffauor d" Turea » non hebbe trionfato di 
qUejta Palle Sacrificando quarantaquattro 
migliaia diliberi Capi alla public a Libertà 
rimanendone ancora per etèrno infètti il 

- 7^. 
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t{otrie , e Vitreo trionfale in JÙ^tfla >'liè 
V\idho frale Guerre ciudi fi reputò vinct* 
M ddl'emolo Ottone , e dell'Italia ;fe non 
da poiché le fue forti Legioni , inpa((aledi 
qua da* Monti : pofeto( ficome Tacito fcrif* 

• Ce ) il pie fermo in quejto Vrefìdio . jìn~ 
c^i è fama , che Heradio Imperadore y 
perche à munir Am\lo Luogo la'Hatu- 
ra fi confederati? con f Jttte : fatto le 
fue mura condujjè il Fiume , che m altra 
parte Yagaua: aprendogli il feno di x>n' 

i altra rupe , e sù le [palle di due nudi 
Scogli y appoggiò il 'Ponte, (he boggi an- 

i Cora à %raudi caratteri nella ba\e med- 
itati , (emando Vanno DC. mofira il miV 



elio che niuna autorità- (itene* nella^ 
> Cif alpina » w ir quell'anno tegnaua : ma 
di Agilulfo fydSLongobardi ,cbe bauefc 
do in quel ttmPcr mede fimo Ufua 
jnTorwo fi 'volle ajjicura* le ffalUdatU* 

impeto de'Frantefi * - • ; ' -, ^ V V ' 
-ftl Venuta dunque alle mani degli KèIjOtì« 
gobanli quella Cittadelle tnedefitne co»- 
unuò, finche Carlo Magnofarfo dalle Al- 
p fcprima di efpugnarcr ©efiderioin #a*àfe 
efpi^n^^aeft'akro PrcfidioddJa Jibein 
^fealjatfa:* dopò qucfta*J*alt] 




pero*. Nel l.fcG.eJiinnÙft'F*-p't2?.<Di 
[cedente itaq; K&olrì 12«bii(ipet le dm 
. eokàfch'tfgli tvc^»^màk>}capitahiw 
fer circnitumeiufdemCiHitatiscaùiens Vt~ 
kfrtàutfat tfediWb UPQndienfem->y et* 
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■tfó TÈRZO REGKO 
ceììas, Hotiariam, Ttacmiam, Mediote* 
fturH, Varmant»Torfonamiat4ueeasquas 
. tircd Mare funi , cUmfuisCajtellis* Indi 
: «ella Carta cfcditfiticme 'degli fnóiRegtii , 
preacCfetìnata; tìeHaHiftoria eli Bernardo 
Re dkafesli' Annoi- ao&JaGaèqtieft ^ 
Gitéàoól Regno dltaliair Pipino^ Secon- 
dogènita . Italiani Yetòtfux y & Longobar- 
di a dici tur , (? Baiomiam, drc- 'Pipino di* 
\lecfoFiliortioJirO' Dithiaramlcf j.che venu» 
to Pipinaà morte itdiuidaooi fiioiKeghi 
Intornerà , -che Iurea cori l'altre Città 
^Longobarde pgrùengn no à Carlo fuo Pri- 
mogenito con gli Corradi , eTeràrorij 
«la eflè.dipcndent i > ^cdiuijìoitali modo 
fiafi&tah ìnjrefiu Uabàrper yAuguflam Ci" 
Uiiatem accipiat Carolut Eboretam (cioè 
^ Bporèediani )'Vertdlai\* Vapiant , éftv 
Ma perche Carla* eBipiifó^ 
• «ella' feconda diuifionc , hfriòà Bernar- 
do Iuifóa te^mttath Loa^ibaf dia r ffc à tjf- 1 
dbeico I^io rimperib canitnui gli altri 
-Regni * qpune: ti è jdeCtot «ella fade tta 1 */*h- , 

i '\ 22rMcjoofe!^UwbaJóe fono vrt Circo- 
■ fa^$(^ftoJeiaVnfrfctto*d 
/.foli ^ citato daii&iiióxefo 1?Ì9fyefKì0e8* 
-tfMatis «$ffert|$ faine urani v&mv>. ér 

'Merititi putì tintoti mrfm' aimfitiv s . & 

^o^t teS<Tué mfpt|felia3W » e$ Ceffono : 
-« lèSteffe dàWErif te& j*f capitai** rtell-A- 
-Atlànrico's^ e per \qqcuUo rigiro tornano 

tuV.v> . ^ jp " ali- | 
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all'Eritreo : e tutta la Natura con perpetro? 
vecifi cangia : c cangiata ritorna al primff 
1 flato &*i gli.Huomini , e le F fo- 
" uehte dal fonimo degli honoriall infido 
1 delle sfortune- $ gradano : e dopo certi 
momenti dal Ciel pfefcritn, rifaghono 
( come auuenne à Bernardo ) alle primie- 
re grandezze * , \± „. t , f - 

%ii Bernardo fu vn'altro Figliuolo di 
Defidcrioi oltre Adalgifo.) Come fre ac- 
cennato nel principia delJerzoRegnoy 
neir^»woM^fop.railproemio:epia am- 
piamente fi proua col tcrtimonio vnanimc 
' Si molti,& autoreuoli Storiografi, Bernar- 
dino CorWCentilhuomoMilanefc, che: 
' rnuefìigò tutte le me morire di duern i la an- 
ni, dalla fondation di Milano fino a tem- 
pi di . Lndouico'Sfotra, circa gli .auucm- 
tncntidclìa fua : Patria > fcriuecosr njlhr 

parte prima Carlo > Wf ^ r f 

lato il Bearne LonAirdo, non pno potè, dis- 
far? la, \egalpmenie di ^devio:conao^ 
fiache di lui re formo due U&noh,Jwo 
' ''detto Berardo , e Ultro 
■ che Bcrardo,ò fia Bernardo/oiìè il Primo- 
' genito;, m Parche da Berardo^, 
XdaTgife continuoffi la linea dc'Dikc^ 




R$ di Umbardia generò Ottone , &c. CiU 
ttagno Fiamma , che fcriflè incorno al 
*Uo.^lnndl..é.6.&i6. Voti Deftderiùm 
fat Bernard*! Filius eius -, pofted Cantei 
Ouuio , &c..\o conferma ridia nuoua poli- 
*| CJ c '\7; <? nella Cronaca maggiore c. w ?, 

JfTT'SfSRl* Pe'*»«eno fi conferì* 
neJl ideila Biblioteca Ambrofiana. Ljl> 
Cronaca di Saluzzo, nel principio: £>*/ì- 
.<fcr/a/£, fu. -Padre di Bernardo, q urlio 
tenerò Guidone , &c. GiacomoStraia irci 
^Antiquario pag, 147.& i 4 g. Z^, r / W 
Uttmus Longobardorum in Italia I{ex t prx- 
Lo yittus , cr capita riu ttfe M a yo anno Do- 
mini 774. An\a Vxor Defìdetù fiete, è* 
fu einati fmt MaltfUs \ ^fprandw, 

pcrocheBcrnardoruancheOa^inominea 
conìe il Fratello Mti&fo Teodoro: fecotf- 
£°> «e fi c detto ne ila (ira Hirtoria M- 
not. t p Nella medefrna conformità par- 
lano di Bernardo . Paola Bmmi nella Ora- 
Clone lopf a la confecratione dell' Arciucf- • 
couo , fin dell' anno 1409. Giacomo Fi- 
lippo nel fuopJcui. Cronici). liB.12.fol.206. 

a deferitcion d'Italia, 
/t>i.44d' . pafr 2 . & altri moki piti amiquLe 
più moderni » 

22 3 Ludouica Piò, refe gli ht>tiofi,e la vi- 
Jzà molti , che conerò à lui hauèanocorf- 
giurato . ; ^fimoin. ed. Ì3.1. 5. Ipfo dettiqm 
tempore confuetxnonirnmemoY mifericor- 
iWtf, eùsquosdudùmexigentibus pfnis per 
dimfadeputaueratlocd , euocatos, boni» 
proprijs remUih £ eoo FifteOà clemenza 

) 
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'tèndono a' Fuoi Figliuoli j & a* loro coni- 
Jàlici il parricidio, dapoi che l'hebbero im- 
prigionato i e deporto dal Regno : come fi 
è detto «élla fùàHiftof ia » ; - " : "- ■ 

224 Fece Ludouico Pio pubi ica penitenza 
delia cecità di Bernardo fuo Nipote>e dell* 
hnuer per fòrza monacato i Fratelli ìllegi- 
timi per la congiura contro ài Padre; reci- 
tandone dauanti a' Vefcoui, e Principi , nel 
Conuento di Attiniaco , vna generale , '<£ 
pietofa Confefstone in habito di Peniten- 
te. o4imoin. I S&U.&p%pmM*fitB àniì9 
822. Anzi , non Ibi amente delle lue , ma 
delle paterne feuerità 1 benché nella G ni- 
ftitia fondate » fè" penitenza, e fparfe limo*» 

frnec lagrime affli. Jtomoln.ibid, fi tort* 
gens fi quid taliwn rerum>\>el àfe,a.eld Ta% 
-tre fti&geflkmreperire alicubi potutisele** 
mojyriarum etìam larfytioneplurimariijed 
SefuoYum Cbrifii vrattotitt infiantia> net 
non & ptopfia fàtiifaitlioneydtteò Diuinita- 
teìn f ibi placare fludtbat iquafi hai quat fa 
rdliter Tuper \>numqueniqUe decurrerant , 
fua gejta fuerint crudehtate , 

225 Molto piti compati Ludouico ad vii 
Fanciullo innocente, che non doueuapor* 
Carla pena della colpa del Padre*) Cosi 
comandò Iddio fletto per Ezechiele M- 
pt» 18. minima qua peccauerii , ipfa tnò» 
mettiti Filtut non portabit jniquitatem-» 
*P4trh*-'- x ' " f '■ " : ■ - *-,'-•> »* 

226 Iddio ierbó quefto Fanciullo^preueg- 
gendo i gemiti dell'Italia per le feiocchez- 
«C do* Nipoti di Carlo Magno . ) Così la 
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374 TEI^ZO KE.CNO 
J nuirca Prouìdenza conferirò tacitamente 
Mo^per rouina di Faraone tiranneggian- 
tc U luo Popolo . Ancora i Gentili conob- 
bero che le riuoìutioni de* Regni fono oi- 
d.inationi Diurne r Vnum ejjè Regnatorem 
•mnium Deum Taciti. Hifi. E quefte fo- 
nale muifibilranella della catena del Fato. 

Z2j Bernardo ripacrìò nella Lombar- 
dia ,e continuò l'antico Dominio della In- 
fuòrica Angleria, forfè figlia degli Angli , 
fopra la riua de) Rè de' Laghi . ) Il iMarche- 
iàto d'Iure3 », /lendendofr (comefidirà,) 
dalla Valle di Aofta infìno à Trentos coiti- 
prcndeua alquanti celebri , e delitioft laghi 
dalle Alpi nafeenti : il Fucano , decto hog- 
ddiLuganOa il; Lario di Como,iIBenaco 
«iSalò,&il Vertano di Arona , Uqual be- 
vendo, e vomendo il Ticino , in guifa cre- 
sce , che .vulgar mente chiamato il Lago 
M^m^cma il Titolo di JRc de' La- 
ghi' : Sorge anche hoggi fopra la dritta fpo- 
da di quefto , rionsò fe Lago,ò Mare , vi|a 
!locea,fepfccfaj e le veftigie à Juogq a luo- 
go fpartejrédono indubia fede di quell'an- 
tiqua , enobil Città ,< che quantunque di- 
if|rutta,e fepolta (otto le arene, ancor'è vi- 
ua,& intera nelle pagine di Biondo Flauioi 
Bernard ino Corio, Leandro AÌbexti>G ìq$. 
Si^M^^jPaolo Morigia^iouau P*etf3>- 
Q^$nzi, e di aln i più antiqui Scrittori j 
fra' quali Stefanardò dà Vicomercato roz- 
i aiTJente ne cantò così : , - v 

. tffcht antiqua fuìt , antiqui* diruta belli s : 
\ fyfaredaftafohi$auco contenta Colono^ 
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Ànzj la vajrietà àp[ parericircaja fendatio- 
^e*. ; aa?refvb oiqmQ^biifeTift alla 
, mo ai?qi<3^i^ * J#*|^ 




wuuiv uuuitt vumi w»jjv »v.*»f' v '*w " ■ ■ 

tion fcpolcrale di Gioua,nni Gàieaz,ZQ p»- 
moDm & Milano,,. ^e^m^erpo. 
Hk etìamj.myrnom 

< cia,inFra^i^W;Wao ÈP^? J$Vtop» j 
-po«q gtìaitoihaaria^ 

. Storiografi ; X et>§ ruccj fim^#Sra|p: 

til j\jUr#a. r non pteftaH'if^R.quc^raeQqìià- 

jje Jjàgiudiitfatp più *r èrMStnilfeY n^lcr»opi- 
pione&bzmìk Càci fo|ft,to>4i4at*dagli 

ùngiti Sdxon&iftwdif ai® WHmquicul* ; 



Digitized by 



■W TERZO RÉGNO 
2àu»bbio,eon fòndameto; perochcif Set- 
tentrione, initeme co'Longobardi mando- 
tanti Popoli a fpopofcr 1 * Italia ; i quali à 
diuerfc Gitcà,e Territori della Lombardia 
locteti loro in fortcVlaffòì asonaiilUo No», 
nit^initclliniòniòxtelh Vittoria . Laonde , 
ftcoihe afteora i Sandro cocorferoà quelfci 
^redì>;<*oi^ir4^<*toin^ priiicrpioacl pri*. 
mo Regno r cott v egli e ben veritìtmlc, che 
gli Angtòfaflòni, nell' eirremo Lido della 
Saffoniaifortiflèroqueilo Territorio foprn 
il Lago Verbano: Minimali da l fi co ame- 
no^ opportuno al pafriggiodall'lnfubria 
^là<Jcrittanafabrtcaflcro5Ò fi rifabrieiflTc- 
io quella Città ; e le imponeflèro il lor no-» 
*m*^ìic11àgiiHfa^ 
(co<ne fcriuc il Cramio) dalla loro-Angli i 
rottati UMar BritàtócoieToggiogata la O» 
-feetagrxh le &e<feir>tf nóme loro> chiama- 
dola *4nglia.E li come ma! tiftmie ,e prCflò 
che ttìtte fe piitatftique , e piti nèbifi Fami- 
glie detta Loitìbardia ; da'Longobardi,ò^ita 
'^VÒJorbTi yémm'hcbtcó^fTì venera- 
traggono. JaTua origine: qua I cofa più Tacile 
•*6ro<ierev fe non che f Vifconti, efei quegli 
#cflr Duchi Anglofafloni^da'quali molte 
• Regie Faittigl ie deJP Europa 1 i gloriano e& 
#tojtòk«#(»!>oor*gim^ 
«aiué^e-.ùhedall'iftefaAiiglem, quella 
troica Stirpe de* Vifconti i* di Scettri, di 
H'rofriVe 4'oj;rtrRegaf ViwU forentiflìmai 
ticontifcagli Cuoi HatalfrttWtoè cfrkcor* 
«le iloispnfcnlb de* fopf acimt* , e ><ìi cerno 

&fl$wsi>-cho Ktncf aa*faàea farebbe 

4 
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11 voler condire i \An$mà ,ottufuperbit 
primo , & ìncutiabulis KctcomnuMi dicci 
mito Merula , lócsit- MVfitfoni i fiUe 
fnaiòrit Lacus dèxtmm^ngUmprtmwn 
1 1 fi Oppidum ; à quo Vicecomitum fmiM 

OYiwnem traxit: Blortd. mhomb.pag^l' 
1 Ne folamehte gli Stori ogràft ; ina Venccf- 
fao Re de' Romani* inneftèndo Gtouan 

• Galeazzo del Ducato di Angleria; parla 
in quelli termini nél itio Diploma 

tam Uhm 'Anglèriè, M* quondam Maio* 
ribustuis,CMitatis & pucatus hottotefulge- 
kà Hot come qucfto è cerriffimo,altretta- 
toè certo àncora a ppreflò i prenominati 

• Scrittoti i che era gli Antenati di Conti di 
{ - Analeria Principi di Milano , li riwneriil 

Ke bcfìdcrio , e Bernardo foo Figliuolo, e 
che i Marchefi 4'Iurca Anfcario,^ 
to> Berengario Sccódo, AdajbertoL TC . 
& Arduino* cfac vindicarono la Corona d* 
Jtalia,(comedapoi fi dira ) fiano fimilmé"- 
te lìati, per linea mafehile difendenti da 

' tìueftò BernàràW prOgenitoride'predetti 
Principi Vifconti di AnglerfrcomeTipuò 

"leggere nell'Anfiteatro delCrcYcenxi, che 

' ' ne hà raccolti moltxffìmi Aurbriantiqui >c 
moderni "P4M .pafrii2.&ftfq-Ondc ne- 

*' ceflàrramente nefegue che étiamdiò do- 
pò Dcfiderio, e Bernardo, la linea de'Cóti 
di AngJeria,e de*pronoininati Marcheiì d* 

' " Iùrea,per niokiannifiaftara vria Lineafo- 
la,e vn folo Stipite : il iqual dòppo Mquanti 
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ne) Canancfe,.'fSon re fta dunque dubbio 
njuno, .che Bernardo reltituko doppo Ia_» 
prigionia alle prjftincpóflèffiòni , non ri- 
.cupcraflé 1 ' heredkariò.Contado di Angle- 
ria: poiché lenza lareftkution de 5 benij la 
liberatióne farebbe fbt3 inofrlciofa.e con- 
tòJpVfaCQ da;Ludouico il Pio verfo tutti 
gli.altr/dalui Jibcr^come fi edetto. On- 
de Giacomo FilippajBcrgoménfe Scritto r 
eantichiiììmo , nel fupplcmcnto delie Tue 
. Cronache parlando diGuido: Hune f.itum 
à Bernardo \An$erik Cornar eba^ E vi icori- 
. fentono di concord;a.tuttigli Storiografi r 
che fan mcntione de 5 Conti di Anglcria r 
ne' quali contin'nò quel Dominio ^ finche 
cgj' Imperàdori Aiemarù y ficriflìmi loro- 
perfecutor 1 ; come fcriue il Merula. lib. r . 
riC«ow/Jp^.iCj.diitrujlèroquéfioGonta- 
do ; e dierono Angaria all' Arciuefcouo di 
Milano . Onde Trillano Calchi Hift. patn 
lih.19.pag.429. parlando, di Francefcoda 
Parma Arciuefcouo di Milano.: Dece flit in 
\ ~4rce Jbigeriai, qua din iuris \Archiepifcò- 
palis fuerat . . - 1 

M. Da tutto Tàntidetto facilmente fi cono- 
fee L* cquiuòco de moderni Storiografi 
.trance fi , che quefìo Bernardo da cui prò- 
uennero i Marchefid'Iurea,fofie Figliuolo 
del Rè Bernardo acciecato da Ludouico 
Piofuo Zio . Che fc ben quefta opinione 
.^iccrc fcerebhc molto fplendorc a'Marchefi 
j^'Iureavtràhendpriidal fa'ngue Imperiale di 
Carlo Magno; contradirebbe nondimeno- 
aH'autorità di tanti nobili^ &antfchiflìmi 

Sent- 
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Scrittori Italiani * ^aflài meglio 4elle cofe* 
proprie informati. 3 Qlireci*L : ,refo$p rcita r 
ta mìpa vna §occ)o^flucì Sangue^ 

lati, e Principi ^Italia |f 

farebbér certamente fegwtemolto piu4an- 

guino^cragcdi^i 

riel tempo che LujJoutcó Rio tu da Figliuo. 
li imprigionato ?T Jtta oltre à,ciò > quando 
tùtt'i Pr#lcipi Lorìgotuf di con l'armi , e i 
PoriteficicVHecretMi ynirpriòpef caccia- 
re i Francèfi,daÌ Regno <£ltalia dopò Caj , I - 
jo Craflo § e poterò la Corona in capo a* 
Marchcfi d'tureà cóme. Regio Sangue de* 
Longobardi / fecondo che fi diramate ha- 
icbborio conseguito il lór fine,iè qtteiMar~ 
^hcfifoiTèroftatiFrancefi. E perconue^Qj 
quando i Ffancefi protrarono d ? eftirf>are 
i Marchefi d'Iurea, cóme natione inimica, 

..fecondo Cranzio^7P' comefarebbo 
ilata nimica de' Franceii , eilendohrance- 
ié ? Ben lo conobbe j- Autpr deUaHiftoria 

mando che dopò Ludouico iSaìbo $ 7\g» 
\>ltra Imperium aceppit dtquis WuRs&W 
trancia: fed^mmni ex&smmw ,* 

ere auer unt fibì %egem Otowt»t &ongQW r 
di fimilitereic Gente ftm>H&WmWirr 
turn>< deind? sArduimrAxX quali furono 
Marchefid' lutea * difendenti 4a quefto 
Bernardo ; ; coinè fi diri nel prtìgf e flò-., % 
22 8 Bernardo reflfe l' Uluft re Marca de* 
. SalàflTn cidèd'lurea^lllutteconrulco nelje 

Leggi 



Digitized by Google 



3fSo TÉRZdR'EGNb 

leggi Feudali, Ylt. ìjUis dheatur Dux,MjY- 
cbio , Comes : Capendo che i Longobardi i 
principio , haueat? fóndati nel fuo Re- 
gno quattro-Ducati , Éeneuento, Spoletti 
fòrino, e Ffiidì': e due Ma rchefatr fopra 
il Mare Adriatico > cioè, \Ancona > eTre- 
ni$i\ dal Mare deriuò Y etimologia ctel 
«Marthcfato . gfteruditi Gloiatorilà_* 
• deridano ( come già detrae ) dàlia vocò 
[Munto, la quale agli Alèmàni,& aTrancefi 
-antiqui , lignifica il Limite, & ir Confinò 
x di vn Territorio . Quinci, fi come Carlo 
Magno- circondò il Regno di Francia con 
nioltiMarchefati, ch' erano' Regni: on> 
deTAuflrafia, eia Neuftria fi chtatna- 
utmo Marchia Oriéntaiif , gr Octidenta- 
Ufi è ibuente lì legge «egli Scrittori di 
quel tempo , fi&trchia-tTtfpanica , Britan- 
nica y Jlftlìmcck , & Btir£undica : an r.i 
d' intorno à ciafcuiT Regnò ordinò- le fue 
Marche} cernie nella djuifione del Rè di 
Germania apprettò Aimoino,fi& $.c'ap./^, 
VtLuiowcufHeuftriam cumMarclHjs fuh 
kaberet, Varlomartmtr Bmgtmdiam curn^» 
Mtrchijtftiit t <:osi egli tenne il mede fimo 
itile in Italia I? Peroche , dopò hstuer ri- 
ceuutala Coróna di Ferro», come dicem- 
mo: e ristrettala Lombardia, conia re£i 
di Puglia r c Calabria all' Jhnperator Gre- 
co: et delle Terre di San Pietro- al Po*v 
'-tefice : con la donationc d? altre Terrea , 
che ff è veduta neir Hiftórk di Defide* 
rio* pà£'222i anmt.196. ( riferbandofene 
però ia-cUick,& il foujatìo doaiinio il qùal 
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D' ITALI A . $i 
poi di' Socccffàri fùriiiuiitiatoa'Ponteìfi- 
ci ) ordittò fette Marcbe&ti d' intorno al 
Corpo del Kegnoich egli chiamò Lombare 
dia> per guardarle Confini co.atra.lc vio- 
lente fìraniere: I^effti Limites atéfue Oppi- 
4 a i C omnibus admlniftranda cpmmifit : at- 
ipie eis omnempnblicam > & priuatam lu~ 
Yifdifìionem mandanti : Limites, Marchia* 
\iocarunt .Si$pn lib.4. / ub anti.-) 7 '4- E pri- 
mieramente , perche nella preaccennnta 
diuifion de* fuoi Regni , à ciafeun degli 
tre Figliuoli haueuaegli aflegnato vnpaf- 
faggio delle Al pi pcjrentrare.in Italia : cioè 
quegli di Sufa> di bluffa , e delle Alpi Giu- 
be : Viarn habere pojjìnt in Italiani , Caro- 
lus per Vallerà *4HgHfìanam> cju.v ad l\e- 
gmm eius pertinet : & Ludouìcus per Val- 
lem Segufinam : Vipinus Yerp 3 & èxitnm 
& in&rejbtm habere poflìt per <Alp.es TV^n- 
cas , atque Carrias : che fon due Paflaggi , 
1 Vn del Titolo à finiftra delle Alpi Giulie; 
cFaltro della Carniolia alla deftra> douc 
quelle Alpi finifcpno : perciò à quefti 
quattro principali Patti delle Alpi con- 
trapofe quattro principali Marchefati. I! 
pximo di Sitfa> dalle Alpi Cottie lino a!-* 
le Maritimc yerfo Ponente: Ja cui Ser- 
gia Marchionale era in Torino. Il fecondo 
4' Ivrea, dalla Valle di Augufta fino al 1 1- 
roJo . Il terzo di Treuigu dal 1 irolo fino al 
Friuli* comprefolo Stato Veneto- Il quar- 
to del Friuli » dal Trcuigiano alla Schia- 
uoraa 3 tra la Carniolia $ e V Adriatico 
Similmente sii F altra fpiaggia di qu i dal- 

i 
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..TERZO REGNO' , 
1' Adriatico! J già fedéli' Antica M[arca_» 
. J^^V WrV^rtU jboii£ra il S2c*ttentr ione .* cho 
coitìpr^ndcndÒlVmbria^e Spoleti,copri- 
lia U£Miiàvt V èrto Leuantc: é daua la 
mano al marcncfatodtTd/w»a:ilqualri- 
uolgcndoii lungo il Mediterraneo fino al / 
fiume Macra , preflò alla Ci ttà di Luna_* f I 
hoggi Carrara: facea gran fronte al Mez zo ! 
giorno p E da emetto "fiume fino alle Alpi 
Mandine •>.* correndo il Màrchefato d'eli* . 
Kituriaj ò m diGeitòud': còropieu&irgira / 

desìi (ette)VÌir#£àti^^ir^dÌ3:^K \ 
te di nuoùò init imiti , é^^c'c^nfèrtiifiti| 
fit ordinati da Carlo Magno • E come tuu 1 
ti quefti ^ajrchefati erano in Italia ; e tutti 
haué*ór pe,r '^fn?cid dìfèrid^Ve. ià Lom- 
bardia > & Gallia Cifàlppja dM faro lord • • 
rnarauiglia non è ,Te ciafeun di <jue - Mar- 
chefi nelle Scritture àntìoue Vìèii nòniina- 
tq,hó];kMartbéfedt tjmbarttfaihQva Mar- 

cb'efy dàU#$Ì& tifolpiP*'- '&HóraMàr- 
chefód' Italia: cioè > inadeguatamente , e 
per ragion ai officio , non di poflefìò .Ori- I 
de i Souran'i di Sauoia,c he ancor pofleggo- * 
no per fucccffionc quel Màrchefato di Su- 
fa inftityito da Carlo Magnò: con termini 
piti corretti fogliono inritolàrfi,hon Mar- 
che/i d'Italia >m& Marche fi jh Italia » , r 
Nonfenza ragione adunque V Autore 
hà chiamato Illujire ( Titolo allora fejgna- ì 
latiflìmó ) il Marchelato d' lurea ; perche 
cóprendeua tutte le ragioni e gradi Signo- 
rili della dignità Comitale^Ducaìe 1 , e Mar- 
chionale. La Comitale , perinus Po* 

litico ! 
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litico di federe coj«c,Connghet} ,e Suffra- 
gatori negli Corniti) Impetrali, da*qu\dii 
Corniti prefeto iilor Tito1o;co'iiie infogna 
rJJfflSiò de pMifoìtfetiàalìàlìenat.%. t>r*- 
ftjft to. 5. E perciò negli'At'ti Cornili 1- 
Ii,i Duchi , e Marchefi regolarmente rttìk 
fottoferiueano ne Duchi né Marche fi , ma 
Conti* Cosi nel dare i voti per la Corona d' 
Italia à Carlo Caluo, nella Sinote Tacine* 
fc , T0jn.2Mift.Fr. pag.$ ^.benché 'tuttii 
Cotifig/icri laici fo fl^icV i h ci pali Mar- 
che'], ò Duchi "Lò'ngòyarifr : tutti però 
( toltone Bòfotie Cognato 'dcirimperaUò'- 
rc , che fi fottofenfle nel primo luogo, non 
coiueConfìglier Longobardo : , \m come 
Prendente, & Amb:ifciatotélmpcri.!]c ) 
tutti gli altri, dico datyfimo all'f himó , lì 
fouofcriflcro col fiilipJicc Titolo di Conti'. 
Signum Mcjjàràìtòmitis .: $igrjwn : Val [ridi 
Corniti* ,S'&rium LUitfrìdi Contiti*, Sìynnm 
Bernardi Corniti* ; il ^arfbglitìnò Alcuni 

Scrittori, che foflè appunto qucfto' Bèrnar. 
do MarchefcdMurea'. Comprendcuaih_j 

oltre Io fplendore della Dignità D V C A- 
L E , che rifguardaua (comefuona il no- 
me ) la militare autorità dèTGenéralato 
dell'Arme dèi fuo Mfàto : pux enim [ d 
ducendo dìcitur . lÀ'fjfiH ■doc'.cìt : Eprina- 
pallente irM'archcfuod^urca, che già 
era vn 'dc'.piu antiqui Due iti de' Longo- 
bardi* eriftcflollè Defiiciio Padie di 
Bernardo , mandò (come fenuc il Nauclc- 
ro ) due Duchi per Am^aftiatori à Pip i_» 

Adriano: Tbtodùrum S'poletanum, ir Tbu- 

IMO- 



384 TERZO REGNO 
mionem tpbóregienfem Dttces . Ma oltre al- 
la Comitale e Uucal Dignità, comprende i 
la MARCHIONALE , che di quei tempi; 
fra* Longobardi » era molto maggiore dell$ 
Ducale . Primieramente, perche douendo 
difendere dalle jforefftere poflànze vna__» 
lontananza pericolofa , e vafta Prouincja, 
richiedea forze maggiori ,.' e pili illimitata 
autorità dileuar' eferciu , e far guerre, c, 
tregue, e leghe he'fubiù auuenimenti .Di-: 
poi, pervnMarchefatò folo appracciau*, 
molte Città coloro Duchi ? i quali al Mar- 
chete vbbidiuano alle occcàfìoni ; comtJ 1 
ofteruò Leandro Alberti fól.ijó. E 
tanto maggiorante il Marchesato d'ìurea, ! 
che hauendo fopra le (palle , e Franchi , e 
Reti , e Vindelici j gente bellicofa , & in- j 
domita; abbifognaua di maggiori fòrze ; e 
diftendendoiì per si lungo tratto dalle Alpi 
Cottie fino alle Giulie , hauea fotto di si 
moltiConti, e molti Duchi della Cifalpi- 
na vicini alle Alpi » Finalmente , più eccel- 
fo d'ogni Ducal Dignità faccua il Marche,, 
fato Longobardo, Teflere fucccfliuo,here- 
reditario, e perpetuo.. Pcroche ( fi comej» 
fcriue Leandro Alberti lofait. e doppo lui 
l'Autore dell' Huìoria Veneta Jwg-4.fc&-i •) 
i Duchi Longobardi erano! temporali , e 
doppo loro il Ducato ricade.ua all' arbitr io 
del Rè : ma i Marchefi , etiamdio finita la 
loro linea , potean difporre dcJ Marcbefa- 
to ; fuorché nel cafo di ribellione . Laon- 
de la perpetuità portaua feeo vna preroga- 
tjua, che pareg$iaua nel fuo distretto , r * 
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D' ITALIA, 385 
Autorità dell' Imperatore in tutto l' Impe- 
ro* Giafone ini. 5. ff»de Verb.ob'MaTcbio- 
ves perpetui, equipar<intur Imperatpri in 
fuo Marcbipnatu . Peroche , come Pal4* 
Confi 3 59. libro 3. à qucfti 1' Imperatore-» 
non commette V Imperio , ma lo tra£» 
mette» 

Hora che quello Marche&to d'Iurea fia 
flato hereditario, e progreflìuo ne'difcen- 
denti di Bernardo , c cofa troppo chiara in 
lutatele tìrftofiei e nel progreflbfi vedrà 
) che andò fuccefljuamentc continuando 
fra loro , Anche jf Imperatori Alemani , 
temendo la loro poflànzà * cftinfero il 
Marchefato > e lo riduflèro à (implico 
Contado del Canauefe : e delle rouine di 
queflo Marchefato fabricarono molti mi- 
nori . Sicome dunque gl'Hiftorici Francc- 
.cefi fuppógono che il Marchefato d'Iurea , 
4a quel Bernardo Figtiuol di Qeco, paflàf- 
fe ne' fuoi Defcendenti , come vna ori- 
uata, ma nobile Signoria » poiché dal Re- 
gno Paterno era flato cfclufo: cosieflèn- 
dofi dimoltrato , che quel Bernardo era»,» 
veramente Figliuolo diDcfiderio: e non 
apparendo nelle antique Hiftoricu j;he il 
Marchefato in alcun de' Defcendenti di 
Bernardo habbia hauuto il fuo principio j 
Udentemente nefegue » che Bernardo 
liberato) non folamente del Contado di 
Angleria, ma dcHa Marca d'Iurea » fofìè 
Signore . Anzi , poiché non fu fcritto 
da niuno » di qual tempo , e da qual Rè fa- 
ceflè egli acquiflo del Marchefato d'Iurea, 

R ne 
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x 3&S TERZO REGNO 
né dal Contado di Angheria , «pureenW " 
-trambi li poilèdè : e «amando a'iuoi Ni- 
«poti : conuic n conehiudere , «che cqinc^ 
Angleria, CQsiancoIureafoflèrodue an- 
tique, &hqreditarie Signorie già poflfc- 
<lute da' fuoi Maggiori , quella fotto titolo » 
di Contado , c queita di Ducato : le quali 
doppo la cattività furono refeà Bernardo 
da chi gli refcJa libertà »* cioè, dal Pio 
Ludouico ; con l'accrefd mento Marchio- 
nale in folaggio della feiagura innocente- 
mente foftenuta . E da ciò Jieuemente fi 
«può chiarire vn ' altro c quiuoco di coloro 
che fecero Defiderio Cittadino , & orion- ! 

^ v^oo di Lucca fì come fi legge in vna Cro- ? 

^nacamanofcrittajdel Tucci, allegata dal [ 
Fiorentini nella Vita della ConteflEk Me- | 
^tM&ltb.z.pag.S. Pctoche feben Defidc- ■ 
*io fu Duca di Tofcana prima di eflèr Ré 5 I 
rondi però , nèon ondo, nènatoinTo- 
fiana : fe non mentono tutti gli Storici, e 
le Genealogie di Angleria , e diurea . Nè 
ftyede che Defiderio , nè Ada Jgifo fuo Fi- | 
gliuolo, habbian lafciate memorie eterne I 
nella Tofcana,come fecero nella Infubria, 
doue ancora fono alcune Sepolture de' ' 
Marchefi d* Iurea da lui difeeu : eflèndo 
pure yn naturale affètto il lafciar le 01TV3 
alla Patria * Che fc Bernardo liberato d al- 
la prigione , fu reftitui co alla (via Patria , | 
& alle poflefiloni paterne j farebbe ftato j 
reftituito al bucato di Lucca , e non d* 
Angleria , òd'Iurea. - 
22p Da: Ludouico I. e IL e SucccC- 
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€ori Carplinghi , fu adoperato Ber ri ird<$> 
ine' grandi affili ddlà^Iioinbardia,. .) Se 
Carlo il Grande , e Ludóuico Pio , ^prati- 
Cauano guefta fania.politica di lèrui dì 4e* 

frincipì Longobardi nel gouernodell i__j> 
ofnbardià ; coinè fi è detto nella Hifto- 
ria di ÀdaJgijb, s4nnotatione 39. & in_ 9 
;<quellaii Ludouico Secondo } pagina $66, 
yinnotattone 184. dubbio non è » che mj» 
•tutte quelle grandi attieni , alle quali quo 
irt' Imperatori chiainanano i-loro Conti 
Xong^obardi j .non baue/R ancora Bernard 
$0 (che yjfiequafi vn feeplo) -buona par*» 
jft deHejfaticheje delIe jglorie. Et in effet- 
ti affermano alcuni Scrittori., que(èo effe- 
re quel Bet na r4o , che.ioteruenne fra' 
Principi Longobardi alla incoroninone 
^cleir Imperator Ludouico Secondo , ap- 
prettò Tcgano patina 39 5* tom. 2. Hift&u 
Equejlo* che daPapa Benedetto Teriio-, 
^Pontefice eletto j fùinuiatp iLotario., e 
"Ludouico Secondo Imperatori > appretto l* 
yifteflo Telano 390" . E quello cheuella 
Sinodo di Pania > fi fottofcriflèalJaeJettio- 
ne dì Carlo Canio Rè d'. Italia, Remar dus 

* Comes , conati ^iì s'è detto . 

230 Le ragioni di Bernardo alla Coro* 
sia del Regno d'Italia, rimafero vi oc ancor 
nella prigione , doppo la miferabil morte 

* del Rè Adalgifo.) Si come nel Rè Adalgifo 

* viflèro le ragioni del Regno fino all' vlti- 
mo Arante della Tua vita; come fi è dcuo ' 
nella fua Hiftot'n pagina 2Ó4. *4nnotaLi 5. 
cosi nelprimoiltantedellafua morte j fc- 

R 2 con- 
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388 TERZO RBGNO 
condole Leggi del Regnò Longobardo ; 
rinacquero in Bernardo, maggior de' 
chiamati alla Corona • Pcroche la Primo- 
genitura è vna qualità momentanea , Se 
vnlus iftantaneo . Tiraqu. de primogen* 
Siche , fe bene per acci dentai violenza gli 
mancafiè la forza ; non gli mancò il Iti* 
della facceflìone. Perocheil Rè Defiderio 
nonhauea commetto delitto contra niu- 
no Signor direno , che induceffè caduci- 
tà in odio Tuo , nède' Figliuoli . E fe cede 
per forza il Regno à Carlo Magno 5 non 
puotc nuocere ad Adalgifo, nèà Bernardo; 
nel quale fi conferuòla Maeftà > con le 
Tue prerogatiuc : potendoli dir di lui , ciò 
che Papa Leene Nono rifpofe m que* Vc- 
feoui Africani, che pretédeano di precede- 
re il Vefcouo di Cartagine diftrutea : O 
Cartagine doueffè eternamente giacere ; ò 
deuefie riforgere piùgloriofa; alfuoVre- 
lato non marma giammai' Spondan- fub 
ann. 1053. WHtS* Et in fatti , a'Nipoti di 
Bernard? > quando hebòerforze, qu eft a__» 
Cartagine Longobarda riforfe . . 

331 Bernardo trafnieflè a'NifJOti vn'a- 
Mimo capace della pattina Maeftà. ) Que- 
fio fi vedrà meglio nelle Annotationi dell* 
Hiftoria che fegue. Ma per dar maggior \iu 
ine alle rettami col feparar la linea del Re 
Defiderio da quella di Carlo Magno , e 
degli altri Rè ftranieri 5 premetteremo vn 
Tipo Genealogico da Defiderio fino al 
Rè Ardoino, vltimo termine di quello 
terzo Regno , che è Y adunco del noftro 
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Autore . Cofa veramente 9 che agi Hifto- 
ricifùdinon piccola i mprc fa à ridurre in 
chiaro . Pcroche > fi come dicadendo la-» 
Monarchia de' C arolinghi , fuccede nella 
Italia vn fiero guazzabuglio di Tiranni; i 
quali fugarono tutte le Mufe ; così tutti gli 
Scrittori sbigottiti > ferbarono per lungo 
tempo vn metto filentio ; come deplorò 
Hartmanno Schedelio nella fua Cronaca» 
parlando di quel Secolo: pagina ijyEf- 
fecit hornm TmpoYtm malignità; , \>t 
nmnis fere Scriptorum dtfigentia ceffaut- 
rit . Laonde , non é marauiglia , fc gl'Hi- 
Storiografi Alemani } Italiani , e Fraacefi, 
che vennero dapoi ne' Secoli pili tranquil- 
li» ingegnando fi dicauare 3 quafi da' Se- 
poi c ri otturi > rofla confufe de' morti Hc- 
roi) per compaginar le genealogie 



■ 
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gliati nella quantità de 3 Gradi, equiuoco 
de' Nomi , e confondimento de' Kami 
trafuerfalicol dritto Stipite ; eh* egli era_> 
più facile in tanta varietà di opinioni) ri* 
prouare il fàìfo » che ritrouare il vero . Hor 
quefìa ofeurità ingombrò cosi la Regia_» 
Stirpe di Dciìde rio, come di tutti i Princi- 
pi dell 'Europa jchc molto confufe à princi- 
pio hebber le loro Genealogie ; limili ap- 
punto à gli Arbori,che hanno ira mi palcn> 
e le radici occulte . Laonde per ridur que- 
fra à chiarezza , molto hannè trauagliato 
(benché con qualche diuerfità)molti nobi- 
li Ingegni Italiani ; altri più antiqui, come 
il Uaniclli, il Mirabella Gafuagnopiama , 
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il Supplemento delle Cronache , l'antiqui 
Cronaca di Saluto ancor Manofcritta , il 
Cono, e l'Alberti: altri più Hioderni,e perv 
eiò più eruditi, & erutti, come Gioì Pietro/' 
Cfefcenxivtudouico della Ghiefa , Pietrar 
Paolo G>ingiano,PàoIo Bri tip Vefcouo 4* 
A%a , e Francefeo- Agotfino della Chiefr 
Vefcòiro di Saluzso . Le quali Genealogie 
antique , e nuoue j V Autore l' ifleflp per 
. qùeftafua OperaM voluto di%enten«n. 
teefaminaréj confrontandole Fra loro, e 
con le Reliquie degrHiftoriÒgrafi piti viv 
etnia quél, Secolo', che fono Teftimonf 
più cotnpètéti* calcolando cori gran fatica' 
fa feriedegli Anni , che (copre gli acronif-. 
mi; riu^o^cndQ^cq:^iuocàInentode , No- 
mi Sinonimi , che cagionano grande ab- 
baglio re principafmertte oflèruando la fe- 
paratione delle due Linee propagate dal 
metfefimò Tronca: 1' vn* de* Marchefi d* 
Iurea nel Ganaucfejl'aftra: de' Conti di An- 

diftingue , faran parere difeordifrà loro* 
Morti , e gli Storiografi > Siche nelle fe- 
~ gueneiHiftorie, d r intoìrno à qùeftà Serie 
genealògica, niunacofa fi dirà, fc noits 
eopoborata dalla ragione;, e dall'Autorità 
dì buoni Scrittorf. 



fratto fui date f afte à rie catene , 
r £ ' ^aauejie àh Scettro y e al regal Sodio- 
• Ginfto benfù> che del paterno orgoglio , 
tononportajji immeritate pene. 
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Della Dipendenza di Ber- 
nardo Marchefe d* 




, tino 

Ardoino 






Secondo Regno 

V ì 
FIa u . Adalgifo Theodor^ ~-~ Bernardo 
Anfprando Re dltólìa . Marfa 
lurea, Cont*4*^ngltrià* u 

r 



■{ 
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Ottone* Berengario. Vgo. Falco» Facio 
Guufo* Marche fi diurea 9 Contiti 
sfngleria* 

R 4r Atur- 
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Attonnc j^Anfcarie. j 
Marche fi d'Iurta , Conti d Apgleria . 
* i 

• V) f ' ■ ' . ] j 

Adejbert'o Guido. 
Marchete d'Iurea > Conte fonderia. 
Marche fe d'Iurea, Conte d' *4n$leria . 

I ^ 
Berengario Secondo. Anfcario Secondo. 

March.* lur,Con.d'^ngU Duca di Spoleto* 
Rè d'Italia. 

I t r ■ 

1 ' 1 

Adalberto Secondo . Dadone 
Marcbefid'lurea y Conti d' \Angleria . 
Mar che fi d'Iurea» Conti d'^fngleria 4 

1 1 : 1 

Ottone Guglielmo. Attone. Ardoìno 
Duca di Lorena. Conte d' \Angleria . 
P7f i»w de'Marcbefi d'Iurea , * i/i Borgo- 
: gna, da cui fee fero & vlt.Rc d*Itafia. 
•* iVtfconti. Italiano. 

Dacuifmdife< 
' t j . ? • v IContidelCanauefe. 



« * 
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MARCHESEDWREA, 

Figliuol di Bernardo , e 
Nipote di Defiderio . 
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ICERCATOda'Megareti 
Ip. V Oracolo ami fotte il 
Fato della Repuolica Ioroj 
n' hebbero taJ rilponfo ; 
*4lloraperirà ilìtojiro Im* 
fero y quando dagl' alberi 
nafeeran l'armi . Gloriofa troppo fi tenne 
Megara , promettendoli vn termine inter- 
minabile 5 ma troppo torto vfcì à luce quel 
Parto miracoJofojfenza miracolo * Surgea 
nel foro di quella nobil Città vn 'antico , e 
facro VJiuo » a) cui gr a rullo folcano i Vin- 
citori appendere in voto à Bellona le trice- 
fali Armature: ma quei bellici at nefì, de n o 
della crefeiuta fcOrza dall'età luga inuifee- 
tati > e nafeofi $ apertoli pofeia il Tronco , 
quafidavn grauidofeno vfeiron fuori : e 
-quello apDutofiiil ferreo Parto della fatidi- 
ca Piata; 3 cui di corto fegui l' viti ma defo- 
lationc di Megara l'infelice «Hor quale Ora- 
colo hauria potuto con piti arguto miftero 
vaticinar la rouina di quella imméfa Mo- 
narchia di Carlo Magno,che fopra Pincrol. 
Ubili fondamenta dell' eternità dall'ifteilo 

R 5 f** 
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Fabro , chefondò il Mondo, pareà fondai j 
ta àrbore facra ,• c trionfale , ricca d'ar- > 
mi, e di fpoglie > fU ta Stirpe Regale di De- f 
iìderio y Ma quelle Ar/mi.già tantcrUluftri, li 
e famofe ; e ffofcfa per Itfngò tratto 1 fofpe- -, 
fé", & irmgginìte nell'olio/ e neirofcura i 
feri delIaCarcere , e della vita priùata , na- I 
fcofc alla Fama: ecco che già prorompono 
all'aperto u e con terribil fuono^e pauento-* . 
ff fulgori , prenoritiarto il precipitio* all'Ini-; 
pcrodc'Carolirighi-r Eccoci fei bellico» i 
Fratelli y toriati da' Bernardo aff Italia / i ! 
quali con vtì cùòVye pili mani; ad vri tempo 1 - 
in più parti : fulminando col ferro cantra ì ; 
$af acini j fannòtrcmar colora , che dall'I* 
Calìa eràmrcmat* . Ecco Guido , it minor' 
à 'anni, e i 34 maggior d'animai che defti- 
«ato dal Fato à propagar la Regia Stirpe? 
de' Longobardi f gia v fotto gli Aufpicijdi 
Ludoutcò H.à Ròmav à Bari, à Beneuento* 
fà prouare a^òredatdri' Africatìiiciò'che paà 
il Vero zelo d'vtì' Animo Italiano v Nòli fiì 
cosi fatale all' Africa il Nome di due Sci-* 
pioni, carnè quel dì due 2 £5 Guidi ; 
Longobardo 4 , l 'altró Tofcarìò ; V vn Màr> % 
chefe d'lurca,l'altrò di Spoleti : che vnita* 
mertte annerando la Terra 1 y & il Maree©! 
firtgùc di que' Barbar i,debellàfòrio Cartai 
girie de tftro l'Italia,è impoùerirònòfiAfii* 
ca de'fuoi Mòllri -V Pàruertf. appuntò 
Numi fcefi di Ciclòper militar nd¥ Italia 
air Impcrator Ltìdòùica còrftfa quegli em- 
pi : come già 2 ^ Cadore , e Pòllifce mili- 
tarono al Dittate* Romano contròàvTcé- 

> Icrati 
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Aerati Tarquinij . Parucro gli due confate* 
rati Ca mpioni > Ca lai , e Zete , mandati da 
Anione àcóbatter cohtra l'Harpicfpordiey 
& ingorde.precfotrici del bei Regno di 
lineo. Paruero igetmm Diofcurr,che fià* 
tnado (opra la vela, rauonaano ne'femiùiui 
Naoiganti della deliaca boriacela le difpe-- 
rate fperanze:pokhc il tempeitiuófoccor*-- 
fo di queftidue chrariflimr Lumi della Mi< 
litia: à Rtìrtra poco men che fotìimerfa>fc- 
dò Ja'Mauritarmé*pefta. Qaefto fii dùnque 
Farinigero Parta deìY Arbore facra, ptefa* 
go dell'vlri mOFacoa'Ca'rolfnghi!. Peroche' 
feben Guidocfrfede vgualcaHa for£a } fef> 
m a'Rc Franehi,memre che irtefìr regnò il 
Fràco valore: à Guido nódirtleno ben pre- 
ito- fàecedctte chi liberò l'Italia da' Regi ! 
degenerati ^codardi; a'quali macàdo séno 
à ; goìleritare ii proprio Regno; molto poco* 
ne auazaua per difendere il Regno altrui 

il - :ì .-' . *"! i. , ' ' :, 

ANNOTATIÓNI, 

*W\ JN'Arbore*, che partorì Anni, fé 
vM'^V mal prefago della fouiria di 
Megàra. ) "VUn Jtik %6.c. $9. In Megara dito 
fletti Oteafiir ìnForo,xttiPlrif(fftes ■àjfixe*' 
rtmt \Arma\ifU cortice ambiente eefas loti* 
fctóccì&uràV\ fuìtque Mffèor iftd fatati* 

bor arnia peperiflet ? qwd fuccifie accidit 
wréìfi gafeifqueinmreperfif* b <I 
( ' ±3$ Sej bellicosi Figliuoli: furono dk> 
Bernardo all' Italia- donati) Tutte kGe* 

R 6 nca- 
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ftóalogic preaccennatc antique , e nuoup , 
concordano r*J numero , e nomi di quelu 
Fratelli: ma che tutti fìaqo fbti nelle arme 
-predar,. Vitto matto, il Corio Pàr.i . p$Z 

Otto* Berenvavin . fon v.i~Jr r- „ •/ „ 



^f</JU tutti (nrono Fratelli di gran Wo- 
.11 Crefcenxipar.i.Anfit.pag.?i c.cohi. 
Bernardo adunque generò Ottone Berensa- 
rioy&tldcoy FaeiQf Guido: tutti Confidi 
ftn&leru, e valor ofi Principi > che V Ita- 
ha» e rtuiere depredatori Saraceni difefero» 
Et appuro la fciagurà dell' 'Julia per l'inon- 
damento de Mori , apparecchiò, vna degna 

Fri qucfti(oJtre à Guido, di cui fi dira hor* 
hora) yien inmmamctc celebratoli Quin- 

S^/^i a ? ato ^ > ^reuiatodi 
Bonifacio, Sc d Secondogenito Berengario : 
attenuando alcuni modcrni,che quello fia 
que Bonifacio Prefètto della Corfica * 
quale col fuo Fratello Bcrtario (ch'etti ere. 

SR^^J^i furono mand «i 

da Ludouico Pio dell^nno 828-in foccor- 
io di Papa Gregorio Quarto,conti o a'Mo- 
tu cheinuafala Corfica, e la Cicilia , ha- 
ueandiftrutta Centocellc . Ma V Autorej 
non ha voluto fpectfcar quefta lor gloria , 

P^ OU [°^?%^;^iuoco : 
Pcrocbe quel Bonifacio Prefetto delk. 
Corfica;, non i era Infubro, ma Romano 
Padre di Adalberto MarchefediTofcana: 
gnnalFddMann.S 7 S. & il fuo piccolo 
ttlcrcito era di TQfanÌ-Si&n.fuI> 4nn$2& 
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Platina in Vita Greg. Quarti . Et oltre eia» 
qucfto Facio,ò Bonifacio , Fi^liuol di Ber- 
nardo,in quell'anno Sicché U ifat^ fegtiì: 
fe pur'era nato > era va. bambino eflèndo 
certo , che il Padre non fi maritò fc non 
vfeico di prigione dopò la morte di Carlo 
Magno,! a qual feguì ranno 814* da cui, fi- 
no all'anno 828. non fon più che quattor- 
dici anni:da 'quali coninone ancor detrar- 
ne almen cinque , per eflèr'cgli fiato il 
Quintogenito : fiche Bonifacio in queir- 
anno appena compieua l'età di noue anni* 
274 Guido fu il minor d'anni, e mag- 
gior d'animo .) L'antiqua Cronaca di Sa- 
luzzo fol. 3o-p.2.B* mar do Conte di single» 
ria , fù "Padre di Guidone , del quale sii 
Scrittori commemorano molti eccelfi gesti . 

Supplem.Chron.l.i2.p«i78.Gtttf0fttWi»- 
numeta magnificò gefla apud clarijfimos cor 
periuntur Scriptores,Jatusd Bernardo jtn* 
sieri* Comarcho.Qósio \occit.Quefli tutti 
furono Fratelli di vtant>alore , mapiù che 
tutti gli altri Guido , il qual jfìiiHuomo di 
grande animo,e bellieofo,in modo che cacciò 
i Sar acini d'Italta.FznuCw Campano anti- 
quiflìmo Scrittore , h^cap» 3. de Mirabil. 
Ital. Bernardus tenuti GViÒOHtM M*4< 
07N^M:titolo, che tra gl'Infubft le fi* 
prodezze gli guadagnarono ► 

235 Due Guidi ad vn tempo fecero in 
Italia fegnalate imprefe contro a'Morià 
prò dell'Ita! .1 ' vn Cifal pino,I 'altro Tofca- 
no : quegli Marche fe d 'Iurea quelli Duca 

4i ^potóM9ltì| g^Sflftmtà«n^. 
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the bel tempodiVapa GregotioW. batten- 
do! Mori ajpdìata I^oma , è fascbev^iatAm 

già vda pane, tlmperador 



terttarfent in Africa* Còsi S. Ancònino- 
P&r* 2 :SabelIicb=ncIfWdeHa Enneade ot^ 
tàtìi- * Petrarca nelfa vitandi GregoriÒ> 

j¥èflo>* tfPratmaV m vit:€teg IV. & altr 
pMffiodìerrii nella Genealogia di'Berriar- 
dfy". Ma in (qùeftaiiartàtione * per non ha* 
oer diftihti i tempi > e luoghi $ confuferor 
due Guidi , tre Fatti , e tre Pontefwi ; Pc* 
roche primieramente'* del tcmp» di Greg^ 
xVvhofrfègqiNflèdióiàRóma ,nè battaglia 
a^OIria i inafò!fes predetta iriiiaiTone A% 

eici^ecen^^ 

ÌUdòtti'Pio mando nimi Guido , ma Boni* 

mVfàtftè fece ip^Mè nèr-Marc 
Africana: SÌwntfkB eo> Mino Vlatìna-inVfr 
&Qre$ i tr. il fecondtfFattoV fii dell'aHiu» 
8-482 focc« ; -pàpa Sergio ÌI» quando* vera- 
vJmM ^órftflaJirono Roma : & aHòrair 
«uro* fi/ «^^(^ictmftnlbWta^ 

d ) Guida -March, di To- 
fcana y Duca di Spoletti come fuo Sudditi 'ì 






wuà^ntfoi'ia^i l.udoU* ^concloannotat.- 
i%&Wkm$Mtè fii'pófcmlabatta'glri^r 
nàktleWa^rit? ad Oft^a defP anrtov 849 ' 



Digitized by Googl 



. D' I T A t i A i $99 

la gloria fù de'Romani : e Napolitani , £J 
più del Pontefice* che gtftfnimó : Sfoth 
dati fub eoanno * Ritornate pofcia pili nu- 
nicrpfe quelle Fiere Africane à. dare il gua- 

fì 0 à Ba r i , à Gap u a , à Bencuen to , dellan- 

110 855'L'ifteflò Ludouico Secondo > da 
quei Popoli fiipplicato > mentr'egli tene* 
tagiorie nella Infubria : radunò vn torto 
Efercitódì Longobardi , principalmente 
Infuòri; cornei cof teffimonio del Putea- 
no 1 , s'è detto nell'annotar* 1 $4* Et allora 
Guido Cifalpino, Figliuol di Bernardo , 
Co me della Famiglia pili potente nella In* 
fubria, hebbe il comando defl'efercito ; 
come concordano le Hiftorie, e le Genea- 
logie precitate: e purgò l'Italia; fitiac- 
quiftolfi il nome di GR AN DE f i i , 

2 %6 Quelli due Guidi paruero due Nu- 
mi fcèfi dal Giélópeifjnilitare à Ludouito 
Secóndo cóntro a'Mori , come Cadore , e 

Polluce militarono al Dittator Romano 
contro aTuperbi Tarquinij * ) Combatten- 
do Poftunuó Dittatore al Lago Regillo 
comra i Latini , foften i tori della fattion_j 
de'Tarquinij difcacciati: comparuero due 
- CaUalieri (opra candidi/lìmi Caualli, che 
penetrando fta(PAitiuti j fieramente pu- 
gnarono : i qualbrifcrtdóda tutto l*Eler- 
cito attonito giudicati Gaftore, e Pollu- 
ce, dal Dittatore in vóto riceuerono il fon- 
tuofo Tempio del nome loro, come fti- 
pendio della militia * Florus lib.i xaf>.i i . 
237 Pàrueró gli due luminofi Diofcu- 

11 1 che fiammeggiando Coprala vela, pro- 

r ' ; \ mct- 
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mettono a* Naufraganti ladifpcrata bo- 
naccia.) Da vna fiera tempefta eflèndogli 
Argonauti agitati , c quaft fomìnerfi ; Or- 
feo fece voti agemini Celèfti detti Dio- 
feuri , cioè Figliuoli di Gtoue: i quali ap- 
parendo loro in guifa di due Fiamme (opra 
r Antenna , tranquillarono il Marc .Quinci 
veggo ndo i Marinari (òpra la vela in tem- 
po borrafeofo due lumi accompagnati , ne 
prende ano felice prefagio > co me Teocrito 
nell'Hinno de'Diofcuri : & HoratioOi, 
n.lib.i. Quorum ftmul alba Hauti s Stella 
reftdfìt , Defiuit faxis agitatus humor : Con- 

mtque "Huber . Che fe_* 
fiamma > ò fe foprauic- 
ne la terza» da'N oc chic ri chiamata Ele- 
na infàufta $ non vi e fperanza di falute • 

Some mi diè tra' Frati Mimo loto, 
Mà il \>alor micondulfta'primimori* 
DaritdicafuUfcactiati^Mgri 
' D'empie guerre fmor^ai l'iniquo foce r 
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ATT ONE 

ANSCARIO. 

4 « 

Marchefe d'Iurca. 

* 

Viglimi di Guido i e "Pronipote di 

Defiderio . 

... - s, 

H COR certo non é qual 
Dote ila pili importante » 
in vn Principe grande > ò 
la Man Liberale-, o la £m-, 
gua Faconda : òV Ingegno 
Sagacetò il Cuore ^Ardito* ! 
Ma egli è ben Certo» che molto radi furo- 
noi Principi > non dirò di ambequattro » 
ma di vna (ola di quefte Regali Perfettioni 
perfettamente dotati dalla Natura . Quin- 
ci y quel 2 7,9 Poeta cieco , che ve de a me- 
glio di tutti gli altri ; non potendo riftri- 
gnerc quelle quattro heroiche Virtù in vn 
folo Heroe : partitele in quattro Hcroi, ne 
die vna fola ad vnfolo: la Liberalità ad 
Agamemnone : la Facondia à Ncftore : V- 
^ccorlpga ad Vliflè j & ad Achille l 'Ar- 
dire . Cjon nuouo miracolo adunque , la 
prouida,e partialeggiante Natura, per for- 
mare alia mifera Italia vn degno Liberato* 
re ; nelfol petto di Anfcario hà interne 
adunate quefie quattro Virtù foura« 

ne: 
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ne: ediqijattro Idee fabricata vaa-Ideav S 
Principe fu Anfcario cosi Liberate y che j> '* 
come Signor del 240. Paefé» oiie l'Oro è : 
concepito- da'Monti > e partorito da' Fiu- 
mi ! poflldendoinefàuftiTeforiieda'Te- 
forinon pofledutt*} a'Cittadinr , e Soldati" • 
enipieuaIe f mani.rerubauarcuori: e con | 
la Liberalità procurandola puolicalibcrtà 
à forza delibi Oro r fpezzòi ceppi di 
Ferro all'Itali <• fchiaua . Principe così 242 
V aconio y che nelle fue labra melate habi- 
raua la Dea 243 Suada , per incitare ali :l j> 
primeua gloria i neghittofì Italiani i fiche* 
con vn doppio torrente di' rice he z z a > e di 
efcquenzavverfaua la n»ano tutte le doùi- 
zie/del Tagop vCrfaua la lingua ratte le 9 1 
dolcezze diHcIicona • ; & accouiptagnando- 
IcGratie deFdare , con la gratia del dire 5 
meglio del Cekico-AJcicFe rapiua infieme» 
gli orecchi ye glioechf > conraddoppiate 
carene ^di getnmc r e di parole . Principe 
così -20*% Sagace nel configliarfe -frettò , & 
altrui ; che feppc legar lapropia Fortuna^ 
legando il fuo Primogenito con la>Vnige-« 
nita di Berengario; e portar la Fortuna di' 
Berengario foprala Fortuna comune, ren- 
dendo all'afflitta Italia- vn Re Italiano . E 
ciò ch'è pili difficile in vn Mortale ; ha- 
uendo anch'egli prete!© il Regno , che di- . 
fpenfa dalle Leggi dell'amici tu r impiegò • 
i fuo 1 configli per promouer: l'Amico* e 
non sèftenòt Principe finalménte così 24 y 
^wrtW^/cheveggendoil fuo Rè tradito- 
ti* tutta Italia j eglvfòio-hebbc ardiredi eC- 

» 
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fer colante : fcguendo fempre colui > cre- 
erà da'ltranicri , c da'fuoi perfeguitato j e 
fenza belliche forze + s'ó^pofe à tutte le 
forze del fiero Arnolfo al ri pattar dell'Al- 
pi : per dar nelle mani al le git imo Rè quel 
barbaro RiualèV che hauendo bramata»» » 
ma non' amata l'Italia , odiato dagl'Italia- 
ni , e dagli (frani; per qùeVarchi feofeefi 
ónd 'era entrato aiutore, fuggi» Tiranno. 
• Ma fe forza, ò fortuna nebbie coftui per 
guadagnarla fuga: lafciata nondimeno la 
iperanza alle portò della Italia, portò con 
eflò fecò tanto fpauento oltre alle Alpi» 
che 246 rrntùJtridito' per Tfaòrr òr del peri- 
colo. tuttc>| il (angue r e dopò il fangue le 
carili j fatto fèpolcrorà se (feflo, é diuora- 
to viuo da'vermirif, dxm^iciirfrnici , c 
degni pùnitOri'divn'arrogante : lafciò fra 
corti , e dolorofi giorni la vita in Aleni a- 
gna*, é nellTtaliif la Libertà v Potèa ben-s 
dunque auanzar fatica la Mconia Mufa: & - 
chiudere in vna panna fola tutta la Iliade, 
e rOdiflèar.' perocne mirando Anfcario, 
tu. miri fluattw Heroi in* yn folo Heroc» 
Agamennone il Liberale * Neitore il Fa- 
condo, Vliflè il Sagace $ 81 Achille 
dito » ;;): . • 

. ÀNNOT ATION t* 

* 

238 À TTÓNE Anfcario' Marchefc 
. d 5 Iurea fu Fi gliuolo di Guido * 
e Proni potè di Defide r io . ) Sicome i Bi- 
nomini fan parere difcoroi IcGenealo* 
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gre, che neir e fènza( come s'è detto pò 
co auantij fon realmente concordi: cosi 
nella Famiglia di Defiderio pid volte è 
auuenuto, che gTHiftorici per quefta ra- 
gione hanprefoequiuoco, ffimandodue 
Perfonc yna fola Pcrfona di due Nomi . 
Cosi la Figliuola di Defiderio maritata à 
Carlo Magno, dai Barolo, ePuteanoè 
chiamata Berta 5 e da viù altri Teodora : e 
quella che fU moglie di Carlonxannoy da 
molti e chiamata Ermingarda 5 & il Sigo- 
nio , con gli Annali di Angolemme la_* 
ehiarnanoBerfci j e la contrarietà folo àdi- 
ocnne, perche aggiunto al nome proprio 
vn nome memoratiti©, e deriuato da qual- 
che gran Principerà antenata $ Kvna fi 
chiamaua Berta Teodora: d'altra Berta 
Ermingarda . Similmente , perche il Pri- 
mogenito di Defiderio era Binomine f 
chiamandoli ^dalgifo Teodoro $ alcuni 
Storiografi prefero equiuoco, credendofi 
che Tbeodoro vecifo à Beneuento , fecon- 
do il raccomodi Teofane: hònfofle Mal- 
gifo i come fi è detto neh" annoi. 15. della 
tua Hifloria. E perche ancora Bernardo 
Seeondogemio di Defiderio era Binomi- 
ne «alcune Genealogie lo chiamano Bey 
nardo > & altre <Anfprando ; conuenendo 
però tutte in quefto punto emendale, che 
quello tale foflè il Figliuolo di Defiderio 5 
e Padre di Guido : poco importando 1 
identità del Nome y quando confta la 
identità della Perfona- Col medefiroo 
equiuoco adunque il Eigliuol di Guido,da 

Gal- 
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Galuagno Fiamma capit. 27. della Genea- 
logia de' Vifconti » e chiamato Ottone: De 
Bernardo natusefi Comes Guido , qui gè- 
mit ^ittonem 5 nome* che fecondo il 
Melimi nella vita della Contefea Metilde 
pagin.7. eira l'ifteflò , che Jt^one , te-Ot- 
tone : e come Nome deriuato , e memora- 
tiuo , pafsò à molti difcendcnti della Fa- 
miglia de'Conti di Anglcria , e d'Iurea , e 
da Hfti , diramate dal medefimo Ceppo . E 
così ancora dal Cono part. 1 . pagin. 2 3. e 
dal Crefcen2i nell'Anfiteat. part, 1 .pagin. 
31 3. Ma moke altre, Genealogie più mo- 
derne , lo chiamano Jlnfcario . Agoftino 
della Chiefa nell'Arbore Genealogico de' 
Marchefi d'Iurea pagin. ?42*della Hiftor» 
di Piem. Guido Marchéfe d* lurea , e di 
Lombardia , "Padre di jìnf cario Marche fé 
d'Iurea . Pietro Paolo Oringianó libro 5. 
pagin. 178. doppo hauer parlato di quello 
Guido Hgliuol di Bernardo , paflàndo al- 
l' altro Grado , dice : Da huefio gran 
^Principe nacque il Marche fe Jlnfcario , 
Viglio di lui Vrimogenito . E con eflì 
concorda la Genealogia del prenomi* 
nato Vefcouo di Saluzzo , che più co- 
piofa mente di tutti > con vn volume j 
particolare ha trattata quella materia_j> . 
Controuerfia leggieridìma à concordare . 
Perochc fi come tutte quefte Genealo- 
gie antique , e nuoue concordano i a_» 
quello punto foftantialc , che da quello 
Guido Figliuol di Bernardo » fìa difeefo 
quel Berengario Secondo, che per tutto 
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le Hiftorie fu Marchefc d'Iurea 3 e Jlè* 4* 
Italia : Padre di Adalberto Secondo , altre- 
sì Marchefc d lutea ^ ' e Rè d'Italia 5 pome 
fi vedrà nelle loro Hiftorie 1 così , fc neRa ' 
dritratLinea da D,efiderioà Berengario: 1" 1 
vne Genealogie fanno Ottone 'Figliuolo | 
immediato di Guido ; e l'altre fanno altresì | 
*Anfcarto Figliuolo immediato di Guido 3 
neceflàriamente ne fegue , che *Anfcario » 
frittone fiano yn'jftcflà Perfona conJi 
doppio nome,. Et in effètto , nelle feguen- 
tiHiftorie , & anepinquefta , chiaràmeu- 
teapparirà , che Angario fu yero Auolp ! 
di Berengario Secpndg : e che le attion i ma- 
defi me > & indiuiduali attribuite ad Otto- 
ne , furono vere attioni di yèn/cario . Che 
fe alcun yolejjè dire , che in qualche lin* j 
guaggio , ò Longobardo, ,ò Xatino , q 1 
Francete >pAJemano, ^4tto foflè vn'Ab- 
breuiatura di ^pfeario 3 come Fatto di Bo- 
nifacio , & Jtgis ciiytdal^fp : ouero > che 
foflèr dueGwJi > 'Vii mediato , £ l'altro 
immediato : oucro che foflc r due Figliuoli 
di Guidp jlall'yno, £ l'altro de'quali di- 
{cefeBertngario Sjecondp , e quegli altri Rè 
queftanon fajriacofa foftantiàle r np alla 
, Genealogia di quei PrincipM . ne alf a Hi- 
fioraia del noftro Autore . Egli è yero, ,che 
fi còme Defiderio , & *Adal%ifo t benché 
Binomi!^, pur ne'loro Diplomijieriueano 
folamente fl Nome., tralafc»ato il Sopra- 
nome : come in quello de' Priuilegi ds\ 
Monaifterio di Santa Giulia , recitato dal 

• Sigon.Ub-?. Te rtio Id Qfìobrii, Inditlion* 

\>nde- I 
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undecima > ^»»o Defiderij, & ^idalgift 
ke^rmm Decimo fexto ; «osi del noraefolo 
^di Unfc arìo, fenfca Y Agnome, vulgarmen- 
*c fi leruianoi Diplorai, egli Storiografi: 
coinè il Diploma delRè Lamberto a fauor 
del Mon^eroBobienfe , nell'Archimo di 
San Colombano conferuato per originale: 
"Nouerit Vmuerfttas , <quia dilecìjffimus 
Marchio nofier , atque fUeliffmus Comes 
^nfcariusadytclememijmwjfrw , ^k*- 
4enm , &c*>E (oprala fua Tomba di mar- 
mo, che ancor ft.vedénel!aCapelladi San 
Eligerio da lui fondata con vn'Hofpitale , 
in ScttimodellaValle Auguftanafopral^ 
tea; era arMàia fua ifcrittionc , di cui 
fi leggono ancora quefte parole , 

con alcuni veftigi di vna Pittura . Bc nchc 
le oflià di <iuel gran Principe 4eirAn.no 
16 5?.dal Conte Filippo di San Martino fi 
fon trasferite nella Capclla inferiore del 
fuo Gattello di Aglic nel Canauefe , douc 
fono altre memorie della Famiglia : e fat- 
tone fare Atto publico dal Nodaro Tor- 
riani fotco sdii 30. Ottobre di. queir An- 
no •. . ••. 

239 Homero efpreflè le quattro Doti 
principali feparatamente in quattro Herok 
ma la Natura le vnitatte quattro * nel folò 
Anfcario - La Idea della tegia Liberalità j 
fu efpreflà da'Homero nel Rè Agamem.no* 
ne ; chiamandolo nella Iliade p.Voflèdito- 
re i e Donatore d'infiniti Te fori . La Facón- 
dia fu ideata in Neflore > adoperato fera* 
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pre nelle maggiori ambafciate. Onde nel* 
lalliade2. Agamemnone gli die quella^» 
lode : Hsflor , tu quidem eloquenti* tincis 
cmnes FUios Mbìumm . La SagàcimeU 
l'Ingegno , in Vliflè ; che feinpré feriiiua-» 
per trouar ripieghi ne'cafi diffìcili ; onde 
nella Odifs. 19. dicedi lui ; ^AfiutiasmuL 
taspramortalibus tognouitVlyjfes ; neq-, 
aliquis contenderti Homo alitts . Finalmen- 
te A CoraMiofg Ardire in Acoillej parago- 
nandolo tempre al Leone > che noncono- 
fce paura $ onde Efiodo in Theogen. Tjjetis 
genuit Mhxllem , prorumpentempervires 
Leoni* animum babentem , Hor qucfìe 
quattro Virtiì fon dall'Autore attribuite al 
Marchete Anfcario in fcruigio della mife- 
ra Italia • E già tre di quelle furono in lui 
riconofciute , e confettate dal più malevo- 
lo > e maledico fuo Nimico cioè da Lui t- 
pr andò Vcfcouo di Cremona; Scrittor per 
altro autoreuole» ma infeftifllmo alla glo- 
ria di Berengario Secondo, e de'iuoi mag- 
giori 3 com'egli fteflò profeflà nel princir 
pio del terzo libro de ^.Imperati? %ejr; 
Quiui adunque al lib- 1. c. 9. fauellando di 
Anfcario Mkrchefe dMurea , applica à lui 
que'du© vcrfi » che Virgilio canto fopra_» 
Dr ance • 

LatpusOpum:l.ingiiamelior:J ed frigi* 

pextetA : Confilijs habitus non futili '$ 
Jluùm* 

Doue , fe'Io dichiara Liberale ne'dona- 
tiui , Facondo nelle parole > e Sagace ne'- 

Con- 



Digitized by Google 



D' ITALIA. ào9 

Configli , parla forzato dal vero . Ma £<£j> 
gli toglie la quarta Viitùj cioè il Corag- 
gio 5 tutto è liuore , e calunnia .. Anzi nel 
tatto con t ra Arnolfo , in cui Luitprando 
l'accufa di delira imbelle , e codarda j li - 
faràtoflo vedere, cheAnfcario all'hora 
fece vn'ecceflò di animofità Leonina • 

240 Anfcario pofledea quel Paefe > oue 
l'Oro è concepito da'Monti , e partorito 
da'Fiumi . ) Fra le altre lodi , che Virgilio 
diede all'Italia, vna fu, ch'ella habbia vene 
grauide di metalli,& aurei vini, 2 . Geòrgie» 

Hoc eadem argenti riuos , arifque me- 
tallo, 

OJiendit \>enis, atq^ \Auro plurima fluxiu 
Hor quelli Tefori , e quelli riui pretioli 
furono dalla Natura collocati nel diilretto 
d'Iurea , pretto alle Alpi : come narrano 
Leandro Alberti nella aeferittion delCa- 
nauefe , fol.4 5?.pag . 2. & il Magino nella 
deferi ttion di Piemonte parlando d'Iurea : 
Sunt etiam btc Valle s quidam mirabili ami 
oberiate fecundrt &c. E Strab.ncl I.4. rac- 
conta le guerre che que'Popoli Salattì heb- 
bcr fra loro , e poi co'Romani , per cagioni 
delle miniere d'oro , e de'ramenti che lì 
traeuano da'Riui ilche finalmente aftrin- 
fe i Romani à fabricare Iurea , per Ior lìcu- 
rczza.Ma quelle sì copiofe miniere hoggi- 
dìyò per ignoranza,ò per altra cagionevoli 
trafcuratejfe non quanto i V#llani,dairOr- 
co>& altri Fiumicel li , con loro artifici j ti- 
rando r iui, c colocàdo le arene anco al pre- 
fitte i ne pefeano fcintillc , e r amenti d'- 

S oro. 
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,©rt> > certiffimi parti di quelle alpcftri itó- 
jnicrc. " . ' 

241 Anfcario fìì cosi I{ic co , e Liberale , 
t che con l'Oro fciolfc l'Italia da'Ferri.Da- 
poi che nella Stirpe Reale di Carlo Magno 
mancò fenno , e valore ; gli quattro pili 
ricchi , e pili potenti Principi . Longobàrr 
^di>cominciaronò à praticar irà loro di fot- 
trar l'Italia dairjmpèro de'Carolinghi : 
.con la copia dcMonatiui capparrando fau- 
tori ; e con Ja forza de 'danari adunando 
..eferciti ; nfoluerpnp di riporre nel Seggio 
Longobardo IvnRé Italiano . Fra quelli 
.quattro più ricchi >e più potenti fù Anfca- 
rio Marchete d'Iuréa ,.,11 Sigonio ^comin- 
ciando appunto al libro ó.jub anri.SSj. 1!- 
Hiftoria di quéfta i;iuolutjonc dalla morte 
di Carlo Graffò ,fcriue così : J?rtejlabant 
hoc tempore opimt citeriore in Italia duo 
Duce* , Foroiulienfis , (? Spoletamif.& duo 
fdarchiones >Lucenfis > & EporedienfoEraL 
il Duca del Friuli Berengario "Primo Figli- 
uol diEuerardo. Quelli Spoleti Guido il 
Gioitine , Romano, Figliuol naturale di 
Laoibérto,& adottiuo di Papa Stefano Se- 
llo, lì Marchefc di Luca> era Albe rto,ò v^T- 
dalbertp Marchefe di Tofcana , cognomi- 
nato il Ricco.'PHf f anpag.2jo,annot. 5. Ec 
il Marchefe d'Iurea , \Amcario Figliuol di 
Guido > chejToftenea la fattione di Beren- 
gario 5 come dichiara poco appreflo il Si- 
gonio , e ne fa Luitprando il racconto:/?^. 
1 .cap.9>E quefto Anfcario dal Còrio parU 
fvmpag. 23. è chiamato Attonej come lì 

edet- 
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( è detto : Guida hebbe \>n Figliuòlo chiamate 
gitone, il quale fu \mo de quattro, che ter 
gnarono in Italia» Non perchè reghàlle_> 
'giammai , ina perche : maneggiaua l'Italia 
con gli altri tic . Dal che tu puoiconofcei- 
re che Anfcariò , & Actone , erano l'ifte^ 
fa Per fon a , . E <juèiti è queiriftcflò , a cui 
Tuitprando applica l'Epiteto di Drance, 
Largus Opum , che tanto lignifica chi po£- 
' fiede grandi ricchezze , come chi liberal- 
mente le Iparge . 

242 Alla ricchezza fi accrebbe in An- 
fcariò la Facondi?: LargusOpum ,'Lingup 
..tnelior.* Eniun meglio di Luitprahdo ne 
' hauea faputo gli effetti , nell 'indurre Papa 
Adriano a far quel gran Decretò àjdisra- 
^uor degli Rcitrani '., per fauorire vn Rè 
Italiano, qualfù poi Berehgario^Primo . 
Ma più nell 'infiammare i Popoli ^pren- 
der t'armi concia il Rè Arnolfo , per forte», 
ner Berengario ne/ Regno: come l'ifteflò 
Luitprandò lib.' i.lcapitolo 9? Anfc&rìut 
Marchio ifthic.aderat( cioè in Iureà) cuius 
exbortatu Ciuitas rebellabat -, quafi il par- 
lar di Anfcariò , & il ribellar dé'Cittadini, 
folle yn fol fatto. Benché, Ribellione 
^non era l'efcludere con ragione , chi con- 
erà ogni ragione fi era intrufo . Ma Luit- 
prandò ( come fi è detto) parlaua da ni- 
mico. • 

' . 24 1 ,La DeaSuada habitaua snelle labra 
4i Anfcariò . ) Come diccua Eupoli , che 
quefta Dea habitaua nelle labra di Peri- 
cle , perche dotaiejnte perfuadeua ci& 

Sa che 

i 
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che voleua . Cic. de Ciaf. Orat, ; : 

244 Anfcario ez^Sagaciffimo ne- Confo 
gli* Ji Balta dire» che di quel gran Confi» 
glio di liberar l'Italia dall'imperio Ara-; 
niero , l'ifteflò Hiftorico ne dichiara que- 
sto Principe Autore , fecóndo l'allegoria' 
diDranee; Confìlijs habitus non futilis 
xAuthor. Al che fi aggiunge , che Beren- 
gario hauendo in animo di portar fi al Re- 
gno d'Italia in odio dc'CaroIinghi 5 con 
Anfcario folo fi flrinfedi amici tia , e dì 
cognatione ; à lui folo appoggiandola.^ 
mole de'fuoi fublimi penfieri . Ondo 
Adalberto Figliuole!! Anfcario fposò , per 
maggior vincolo di fede» difilla vnica_* 
fua Figliuola , & Herede . Berengarim 
( dice Cufpiniano pagina 227. ) nuuum—> 
gemiti Filium : e uts terèFilia Gifilla x Vxor 
sAdalberti Eporegia Marcbionis , Filium 
venuti > qui nomen >Aui ìeferebat . Et 
Guglielmo BaldeiTìni > Hrftor. EccleC 
libro 20. Berengario tigrati pàjji cantina- 
ua-à [ir ad a di andar' 'Annullando i "Princi- 
pi ditti diffidenti, tir bauea maritata la 
figliuola Gtfilla in Adalberto Figlio , e Snc- 
cefìore di Anfcario fuo Varttgiano i Tal 
che Tvno, e l'altro abbondò di accor- 
tezza ; Anfcario guadagnando vn taf 
Rè, Berengario eleggendo vh tale ap- 
poggio 

245 Anfcario fu così Ardita , e Co* 
Taggiofo , che fen?.a forze fi oppofe a_» 
tutte le forze di Arnolfo » ) Ciucilo è quel 
jn c»i trionfando il liuor di Luit<« 

pran* 
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orando , fporca le altre tre lodi di Anfc*« 
rio con la macchia vile di Codardia»? * 
afcriuendogli la qualità di Drance Virgi- 
liano; Sed frigida bello Detterà. E pia 
chiaramente lo chiama grandemente pau- 
rofo. I/Hiftoria è tale . Arnolfo , chp 
hauea occupata la Tirannia , atterrito* 




Italia > cpci jet w «i*v — r 

con preftezza in Alemagna . Camp* 
Eporeiiam peruenifìet ( fegue Luitpran- 
do) %fcarius Marchio ifihic aderati 
cuius exhortatu Cittitas .rebellabat-. Vei 
rum hic .Awulphtts iut eiur andò promtfe- 
tat nunquamfe àloco eQdemdifceffmum» 
auàm profetiti* fu* reprefintarent Jln* 
fcarium, I* autem, \>terat Homo formio 
dolofusYaldè, de Casi elio exijt , &iuxtà 
murum Ciuitatis , in cattemis petrarutn-> 
tatui* . E veramente , (e pur tofle vero* 
cheAnfcariohaueflTc hauutoiicuor timi? 
do, e la man fredda alla guerra > com? 
dice coftui j non farebbe già gran mara- 
viglia in quefto fatto / eflèndo già egl* 
dieta molto grane/- poiché di quel tem- 
po egli hauea già Nipoti dal fuo Figlmo* 
Io, eome fi ritrae dal Sigonio lotto 1 - 
anno 898. Ma fe la deftra era fredda , ben 
moftrò , che ti cuor'era caldo : mentre 
che hauendo intefo che Arnolfo, non v<> 
lea paflàr per Verona (cioè, per la Via 
del Tirolo ) ma pe# lurea , tenendo il 
camino del Monte di^Gioue ( hoggt 

s 1 
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detto il grande San Bernardo ) come dicé 
frfteflà Hiftoria : quell'animofo Vecchio 
benché fenza efercito V ojò'd i preuenirlo 
& animar què'Cittadini à vnirfiiecò^ per 
fare Arnolfo' prigione , e tagliare à pezzi 
tutto il fuo Efercito'. Anzi giunto Afrtol- 
fo'cohtuttele Forze Alemànè y Anfcariò 
(come lì vede chiaro dallIfteffòVacconto' 
di Luitprandó j nòh era fuggito ,- ne peri- 
dea Tanimòs ma ftaua nel Gaftello-, at- 
tualmente incitando i fuor Cittadini à 
prender Tarmi contro'al Tiranno 1 . MxJ 
quel che foggiugne l'ifteflò' Hiftorico V 
fèuòpre il fuo mal talento con la contrai 
dittionè : Hoc eòfecit,' qmtenus licite pof- 
fety tijègt Jltmlfo iwreiuranio fatis facete y 
Jfnfcarium' in' Vrlfe nbneji'e 5 itaque iuftu- 
tandum'tjiùd accepit i{ex : aique iterami 
ceperat per agens , abijt. Nonèdunquo' 
vero, che Anfcariofaggifle per codardia $ 
anzi quanto a sè egli era^rohtor di perir 
còla entro'> òTar perire il Tiranno': in 
veggendoi Cittadini impauritile'! Ninù- 
cogià preftoà metter la Città à fiamma , e 
fangué; vfci per faluarlà dall'eftcrminuH 
tre perciòTi allohtanò&ille mura'. Siche la 
fua vfcita* dal Cartello', nòti fiì paurofa_» 
fuga,- mapietofa ritirata; non temendo" 
tfer sè ma per gli fuòi . Hor quale Achil- 
le : benché incantato'comro'agli ffrali,po:i 
tea mbftrare maggior coraggio*. 

, $46 Ad Arnblfo per lo fpauento del pe- 
ricolo in cui fi vide , corruppe fi il fangue 

èie carni j e fcaturendo di verminif /mori 

- ben» 
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ben prefto inÀlemagna.)Luitprand.ibid«,' 
t ProfMufque r inptopria , turpivaletudin* 
expirauit 9 minuti* quippe'\>ermèus\ quos 
peàunculos aiunt , \>ehementer afflittw , 
fpiritum reddidit'. Qual'hébbc dunquo 
maggior paura , ÀrnolfoV ò^Anfcario ,? I - 
effetto lo dimoft'rò! poiché Arnolfo fu vc- 
cifo dallo fpauento, e mercè al coraggio- 
di Anfcario, Berengario' reito lenza Ki- 
li'ale , e l'Italia fenza Tirano v 

ùtTitthnidé oppreffi , e al primo onore 
Ritornata è per me l'Itala fama . 
• 'Hon cercai ber me fcetiri : vnica bramiti 
■ Òifiruarli àV Amico ebbi nel C ore » 
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CARLO 

*47 GRASSO 

RE D'ITALIA, 

Et Imperatore. 

"Pronipote di Ca rio Magno* 

IRA in me , ó Paflaggiere , 
in qoai 248 Margiti fini- 
fconole Schiatte de'gran- 
di Achilli. Vn Carlo Ma- 
gno > ha prodetto vn Car- 
lo Graffò. Dal Nome folo 
puoi tu conoscere chi fi a (acceduto à Car- 
loCaluo 5 poiché la Caluezza è propia»» 
deH'249 Huomo, è la pinguedine del Ma- 
iale . Anch'io fui wn gran Rè ; ma nell'- 
Aulico gioco diuenni vn Fante . Vn'ani- 
moakero, e generalo deliberò di voler 
hufcire con le militari fatiche 2 50 ò Trulla 
è Ce farei ed iofenza sfatica, dall'vno all'- 
altra grado procedendo à ritrofo , fui pri- 
ma Ce far e , e dipoi Trulla . S'egli è vera 
quel detto , che al Mondo fi vuol nafcere 
2 5 1 à Uè , ò Fatuo : qual phì auuenturato dì 
me, che ad vn tempo fuil'vno è l'altra. 
Quanta inuidia m'hauria portato quel 2 52 
Craflò Magno, che pe* la fuafatuica prete- 
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fe il Regno > e non V hebbe . La Fortuna >$ 
che altre volte 253 aiutaua i Forti 5 ed 
hora fà fortunati i Forfennatifmi caricò di 
Corone >come di Ghirlande fi adorna la_* 
Vittima dei-Dio Libero . Aflaitni'grauau.a 
la Corona di 2 54 Afgento- della fieraGer- 
mania> la qual merkai fol perche nacqui : 
à quefta aggiunfela pefante Corona di Fer- 
ro della Italia contumacie per fòurapefo , 
duella di Oro più grieue , 
perba : e per diceruellarmi affatto > à tutte 
fourapofe la Tiara del Romano Imperio, 
carca digemme>mapiiì di affanni/e di Vi- 
tellio,diuenni Augufto. Marauiglie del Se- 
colo yfol io dopò Carlo Magno poflèden- 
ào tutta intera la vaftifllmafua Monarchia 
ch'era fra quattro Capi diuifa ; foftennj 
quattro Coroneibenche fenza capo: e così- 
finocchi furono i Principiane giudicando' 
i Monarchici pefo,p.r€ferovhCarlo<2ra& 
fojper Cado Magno . Ma ben tolto mi ri- 
conobbonociropreyche nonfan trauede-.- 
re.Percioche,hauendomi ritalia a non tro^- 
! uato>, ma fcelto fra molti Competitori per 
difenderla contro a'Mori; lafciai libera- 
mente predare da quelle Fiere Africane le 
più felici Campagnerdifljpar la Gregeia di 
Dio* e sbranar fopra 255 l'Altare glifuoi 
'Paftori>£<rojnaggior vitupero vendei aV 
Normandia la. libertà della Francia per 
comprar pace;& iGoffiedoior Duce, che 
cuattaua la Lotaringia>diei laFighuola del> 
Kd Lotario per Moglie? &U Re§itó4cjIa 
Erifia E er4Qte.Ha*cfabe Lotario pm volen- 
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tieri veduto ilfuo Regno focto i piedhché' 
la Figliuola rièlle braccia a quel barbaro:' 
Ara lo'appr'efr .2 jódàl Greco Rè à placare 
JVcriti lacrifìcandoyna Donzella Rega-* 
le • Venti appunto*.- pero'chè rotta leggier- 
mente ogni legge , ogni tede ; riènt^arono , 
coloro? nella Fraricìa pi ti furibondi . Ond- 
atre manté, prenderìdddal mio norme vii 
mal prefagio', che vn Carlo' Graffo no n_s 
rimanefle opima fpoglia de* Normandì y 
tòme 257. Marco 5 Graflo 1 de'Parti; ag- 
giurifi lofoferizacoVnbattcre tuttala Neu- 
Ifria; lacuale anche hbggidì fa infukoalla ! 
Mi codarda, liberanti , fcrb'ariddil nome 
&t Normandia Ne molto' migliore deHai 
mia prodezza militare, fri la prudenza-*" 
èconomica. Peroch'eflènd 'io' per la foper » 
chiai58 pinguedine y cosi Habilc al Tala- 
mo , come al Trono ? cercai di horieftaCre? 
Jl diuortio' córidiforìeGa' calunnia: irifa-» 
mando darianti 8*259 Principe cdmO* 
Adùltera di vn Sa ritd Prelato, fa mìa 1 Còri* 
fofte. Cònforte tanto pudica chèhaueà 
jtótutòfoffrir dieci àrtni per Marito' vii i_» 
ìtatua >feriza farne lamenti; Mae/tcridò* 
HàQmritnìè l'ombratola della* infamia** 
iéoTgoYribrdlIa col gran giurameritd, 06* 
feritati alle p'ròue deU'Acqtfj , e Fuoco $ 
Élétriénti iririoceriti àll'lnriocerite ; Ma 
éercariid pòfeià più degno Spofò rìelSa* 
ÉròChioftrò > che non haiiea tróuatO rtel 
gròftrìdPalàgiò,' fdttd vrì veld riafeofè il 
Diadema 5 e rrìdn Vèrgine tira ìè Vergini j 
ed io mi rimati Marito feaza Moglie ; Ce> 

- - libar 



xi by Google 



... , &ÌTÀL i A.' . 4 i* 
libfc fenza- merto -, 26*1 Impeirador iènza- 
Impero; Percioche i Principi Longobardi 1 
cominciando ad acquiftarfennoj mentte' 
la Francia finia disperderlo} vilipefero h 
ftoltitia deija miaMaeftà: promulgando 
la Coftirutiobc già perauanti fabricata dal 
Pontefice 262 Adriano; Che dopò lamia 
morie , l'Italiana Corona tornai douejje à' 
gl'Italiani. Talché per fatai periodo , vn 5 *- 
A'irianò diede ritnpero arranchi ;.vn ? al- 
tro Adriano iFritolie : vn Carlo Magno 1*- 
aeqùiftò , vn CarJoGraflfólo'perfe .' No 
, -■ qui fini lo fcherzo della Fortuna.. Alla ca^ 
«tuta divn Rè,- ó'gn^prin'cipio' èprécipi*. 
tio; L'efempio deirltaliafù si pretto fegui- 
co che vdito dalla Germania*, epoi dalla' 
Francia: &io ffeflò miaflfrettaila rouina 
per volerla impedire . Comel'improuida 
io^Phocofiì aflùfììmto dagli fle/E Riuà- 
*ì, ch'egli hauea conuicati : cosi ✓ daque'- 
Principr ch'io medx fimo hauea chiamati 
à 20*4 eonfiglio per foftener la mia Digni- 
tà, della Dignità fui fpògliato , e delle In- 
fegn'e Regali! Sciocco: ch*io non mi auui- 
efi , chi fop'ra fa Corona , e Io Scettro , fio-" 
fiua il Giglio : alto fior, ma caduco . Anzi 
cltfeflì piti dt irte vaneggianti à maggio^- 
ónta loro alz'airoìao fopra il mìo leguimò 
Trono vn* Arnolfo, .adulterina Stirpe del 
fmoF/ateJlo. Cosi dalla Reggia! d'i Carlo' 
Magno , cacciato alla' Greggia di Epicuro; 
mi vidi ridotto' à fi mòfinare dalla' fpòrca' 
mino di vn 26 5 barbaro Nipote la mia cò v 
ticfcaaa faggina . Vnfol beneficio rioeuci 

S $ non- - 



Digitized by Google 



420 TERZO REGNO 
nondimeno dal mio Tiranno s che perch'-' . 
io non viueffi Rè fenza Regno ; mi fé fpe- ; 
ditamente 266 morire ; ftrignendomi la_* 

gola per farne yfcirc lo Spirito, che mài 
jionhebbi* 

À NfOTATlONfl. 

• * ■ 

..... , . * 

• - . ... 

à47 /"^Wrlo cognominato il Graflò. AI- 
K^j con dirà per auuenturà che in_» 
quiefto Epiteto di GRASSO, l'Autore non 
habbia feguico la forza, e proprietà della 
lingua Francefe , che lo chiama Charles le 
CrOS, cioè , Carloil Grofìoi potendoci* 
fere vn'Huomo di grolla oliatura fenza.^ 
Gramézza . Mà l'Autore hà voluto atte- 
tfcrfi alla forza del Vocabolo Latino , che 
in tutte le antique Hiftorie fi legge C 
SVS * La qual Voce , quando non s- appli- 
ca ad vn Corpo Geometrico , odinani* 
me} maad-vnCorpohumano od ani ma- 
le feo y altro non fuona j cheCorpoiìno» 
deratamente pingue che Vulgarmento 
bell'Idioma ìcaliano fi dice GRAS-* 
SO . E così da tutti fi fpiega quel di 
flauto;» Hecy9. deferiuenao vn vii pac- 
chione ,• e Tatferiiiete : Ma&ini rubicun* 
dm , crifpits , Craffus , cajìus. Doue_5 
tu vedi ch'ei diftingue due differenti 
Epiteti di qufel Gor^o'. Magnt&t che ri* 
f&uardià la quantità Geometrica; cCraf* 
fits , che fignifiea la Pinguedine. E 
quello ftile fimplice , e comune ad 
©3niPl«beo> «he da>Ho*ati© prouerbiak 

- 
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D* I T Ali Ai 4*1 
mente fi diccCraJJh Mnerrn , da móki afe 
tri Latini fi dice per Sinonimo , Vingui 
Min e r un : rapprefentando Minerua , non 
come vna Dama delicata , e gentile » ma 
come vna Fantefca ptebeia . Mà che i 
Fìancefi cosi intenderlo quel Soprano- 
me Latino Carolus C^JlSSVS j gli ftefli 
Francefi lodimoftrano nelle IoroHiftorie 
Volgari Il Mezerè nella fua Hiftoria_j> 
Francefe pagin . 30 5. benché 1' intitolò co- 
me gli altri, Carlo UGrofio lo defcriue 
però come CarloilGraJfo ; dicendo di lui 
parole * che trafportate dalFraracefe all'I- 
taliano, filettano in~quefto modo: Hfuo. 
fpirito, òper gaftigo diuino , ò per difet- 
to naturale , fotnmergenchfìà poco a poco, 
come tmVaCcello troppo carico , dentro la 
pinguedine delfuo corpo ; fi perdè (otto il 
pefo dedi affari , che folleuano i genij 
gagliardi^ E poco appretto : Egli baueua 
ima Grafferà ( che s' intende Graflèz- 
za ) deforme : gambe torte , e conuerfa- 
tione poco aggradeuole. Come fe l'anima 
in quel Corpo fi appiieaffè più alta vegeta* 
tiuai che alla ragioneuole 1 L'Autore 
adunque , in qucfta -Hiftoria ha fondato 
alcuni fcherzeuoli concetti fopra il difet- 
to ,'da' Ftancefi inedefimi nelle Hiftorie> 
enellafuadepofitiondel Regno, vitupe- 
rato. Ma perche la Légge di SolontL> 
vietaua ridir male de J Morti} i quali, (co- 
me dice Plutarco) fon eofa £àcra,non mere 
che i loro lèpolcri* Vita, in Solon. perciò 1* 
lucore ne fò-fase il raccóto dal medelìmq 
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Ai* TEKZCfREGrt'O- 
Graflo.Sc ben l'Hiftock fa perdete adori- 
ti il lot priuilcgio v mentre che- nelle pagi- 
ne li torna in vita. 

I 248 Le^chiatte degli Achilli finifeon©' 
wMargitr. ) Homero- nella Iliade rap- 
preferita l' Idea degli Heroi' vaJórofi iii_9 
Achille , enei Margitc l'Idea de'fciocchi, 
e codardi . Età fùappunto Carlo' Graffo' 
in riguardo diCarlo'Magno': come Anta-' 
*iò in riguardo si Teodòricoy fi come s- c 
accennato ncJT Aiinotatione^ def Pri- ; 
mbllegna. 

■ 249; LaCaluezztf è proprietà * chenon' 
t attribuifccad? Altro- animante, che ali* 
Huowìcy'PIm. Ufo 1 1 . ca p: .37.- CduUtttoL x . 

^nirantUm^imdiumtibmnuPct ifeon- 
?joy JaGr3ffezzaé «tote propi* degli Ani- 
mai 1 da Sagginav 

2*0 QCefam àTtyla* 1„ _ 

dimfa-dr Celare Borgia^ che alludendo a* 
fcó Nome , vele* riufcir Rc Italia , <y 
perdere©gnicofa * IJ Q>maientatore de-' 
gUEmbleraidi Alciato , fopra l'Emblema^ 
qS.OccuYrii exemtplmC sfarti Bor%ì* Va- 
ftntìnomm Dmis , qu'r aifdjcius' , quàm^ 
diquis atiusr mfdent condiftonfrs , Imperi* 
Maieftotem fik pdlitikts militar ibus di- 
quat "oexillii appirigt curarat illud \ndio 1 
tfdicar OCefare, ò-Ndla,- itt ejl ■ , Aut 
Ca£ar aut Nihir. Cosi Carlo' Graffo , di- 
Celare Imperatore diucrtneVtf Niente 
perchefiì deporto , mori rnlfcrabile V 
. 2 51 Al mondoconuieff nafeere òHg , $ 
Fittu&r Seneca neHo fchfercafopra la mor* 

te 
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tedi Claudio Cefare ,jpag.i. Ego [ciom* 
liberum faftwn ex quo fitumdiem obijtilU» 
qm\ie.rum$rouerbivmfècerat s aut Hegiamì 
autFatuwnnafcioportere> 

2 52 Fu umile à Craflò Magno j di cui 
elice Seneca del medefimo opufcolo , fe- 
guendol'iftefloProuerbioj Cra/tomMi- 
gnunt, tàmfatmm , tfefiam regna™ P°fr 
Jet . E moftròtanta fatuità , che fu vecito 
da Claudio Imperatore,comeCarlo Graf- 
fo dal Rè Arnolfo 

„ 253 La Fortuna aiutaua altre voftei più 
forti» ) Quefto ftìvn detto di Ennio, par- 
lando del tempo de'Scipioni ; recitato poi 
da Tito Lidio liè.4. de Bell. Maced. Form 
F ortundni àdiuuar e éebant . Mahorain- 
ebrOna i più fatui , come le Vittime del t 
Dio Libero t cui fi facrificaua vn Porca 
graffò. ExHerodof? 

i f4 La Corona di Germania era di ar* 
gerito . ) Nori {blamente dal tempo di Or* 
tone nellà riforma dell'Imperio; ma prima 
di lui , riel tempo de' Difendenti di Carlo 
Magno 5 la Corona dell' Imperio non era 
ài Orò, dome pensò Viciciundo; ma di Ar- 
gento i cOmediceilSigonio/K&4»». 97> 
libq* Quella della Francia era di Oro,per- 
tìle duel rlegnohauea preminenza , e paf- 
iaiia tempre nel Primogenito. Quella d'I- 
talia età di Ferro , come pid volte fi è det- 
to. Quelli dell'Imperio , era di Oro illu- 
minato di moka , e grofle Gemme . Nella 
Cdrortatione di Carlo Magno , Cblamy* 
dm Amjldm, & Coronarti attream-* 
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pmiopjfmam , quam.de induflria compa- 
rattem , ei impofuit Sigon* libro 4.%^ 

. 25 5 I.Saraccni , per negligènza dì Car*^ 
lo Graffo 9 Taccheggiarono , & abbrucia- 
rono il Mpnaftero di. San Benedetto à 
Monte QuTjno ; & vccifero Bertario 1* Ab- 
bate Copra l'Altare di San Martino . Sigon» 
Jw anno 884. fife f . 

-2 56" Carlo Graffò facrificò vna Donzella 
per. placarci Normani,eome Agamemno- 
oe per placarci Vèti appreflò Hom*Iliad.2~ 
< 2 57 Cario-Graflo temeà dLcombattere 
«onera i Nor manni con in felici aufpici ». 
come Marco Graffo contra i Partii Dopò 
molti prefagiiìniftri» Marco Graflò volle 
combattere contra IParti j.e perde labat- 
taglia , la vita, le infegne. il Figliuolo * 
Tlutarc in Vita Marci Crafli : & à Carlo* 
Graffo quel npme ifieflò . iacea | finifiró- 

. . .258 Carloper-Ia feperchia pinguedine^ 
era Aerile-) lHin<Uu. c^Sterilioifatun-r 
Sa pmgnìa,& in maribus, & infyminis , 1 * 
ir%$ • Per far diuortio dalla Moglie^infa-r 
«10 per adùltera di vn Vefcouo . -) frle^erh - 
Hift.Franc-pag. 2 $JPrtft. i beni del Vefcouo^ 
e ripudi!) laMogUe inprefen^a de"Principi^ 
eb'egHhaueacongre^iti per far loro qHefta* 
bella propo fittone . Xuiduardo Vefcouo di 
Vercelli fu dichiarato L* Adultero*, il quali* 
eriil:prhnoMniffrodell^: &eflò coni* 
Reina maneggiaua il Regno: e perciò l'in» 
nidiai^comefuolc) filcfueparti* .. s . 

260 Las 



Digitized by Googh 



B* ITALI A. 42$ 

260 La Reina Ricci arda , ò Richilde, 
lua Moglie , & il Vefcouo giurarono di 
non hauer commeflò tal delitto . ) Met^erè 
ìbidem* Anzi la Moglie , offertali alle pro- 
ne del ferro affocato, & acqua bollente » 
giurò , ch'ella era ancor Vergine: e Tiftef- 
fo Carlo giurò anch'elio, che quantunque 
fofiè fiato dieci anni in Tua compagnia» 
non Thauea mai toccata . Sigon.lib.6*fub 
4*171.887. Me^erèlqceit. il qual foggiugne : 
Con il che eglifi dichiarò impotente , e ridi- 
colo , e difpregieuole . 

261 11 ripudio della Reina, fui 'viti mo 

crollo alla riputai ione, & all'Imperio di 
Carlo Graffo. ) Epit.Baron.fub anno 888. 
ttum.i. Sigon.loccit. Peroche que fio fatto 
fini di farlo conofcere vn Fatuo > e dicer- 
uellato ,& incapace del Regno . 

262 Papa Adriano Terzo , ad inftanza 
de* Principi Italiani fece la Coftitutione , 
che dopò il Graffò , l'Imperio, & il Regno 
d'Italia ritornaflè ipff Italiani. Molte volte 
i Principi Italiani tumultuarono appreffò 
a'Pontefìci,accioche,fe Papa Adriano Prì. 
mo hauea dato I'Impero,& il Regno d'Ita- 
lia a'Franccfi j fi riparafìe la vergogna della 
Patria , ritornandolo nella propria Natio- 
ne.Ma principalmente dell'anno 87 5»vdi- 
tala morte di Ludouico Secondo fenza_* 
Figliuoli,rinouarono le iftà>e à Papa Gio- 
uannire có maggior calore voleano aftrin- 
cerlo Alberto , e Lamberto Duchi di To- 
scana ; ma daì Pontefice, che mclinauaà 

Carlo Caluo> perche fenza va Rè di Fràcià/ 
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426 TERZO UE CNCy 
non frpòtea l'Italia di fender da* Mori', fit> 
rono/, come perturbatoti dèlia' Republica 1 
Christiana fulminati con leCenfure .; 
Morto di pòi il Caluo , con maggio* fèdi-' 
tione (òpra ciò-, infettarono il Pontefice' 
dell'anno 878. Al qua! ftì affretto' à fuggire 
irif rancia, &in dìfpetto loro fU incorona-' 
toil Graffò. Ma deli* anno 884. vedendo' 
gl' Italiani -la Solidezza del Graflò,ilquai 
non hauea Figliuoli ,• ne haucrne poteat- 
dieronótanti afttltial Pontefice Adriano* 
Terzo 5 che parte per l'importunità, e par-| 
te perconuegnenza , fece quella Coftitu-* 
tione, preaccennata nel prmcijpio del Ter-' 
zoRegno annot^.Péroche xrt vna Bolla' 
contenente ancora altri capiy fece quella* 
dichtaratione : ytmrientefygeCrafiofi- 
nefilijs , T^epiumltahcìs TPrincipibus , \>nd* < 
cum Imperio traderetiir . Ma per allora»»* 
queft a Bolla non fi puòlicòiiberamente_> 
per non cagionar tumulti . Giuntone penò' 
ai Graffò qualche odore , venne fubito ' in* 
Italia , per impedirne la'publica tione . Ma 
dopò quel vergognbfòfatta del Repùdio/5 
che fù dell'anno 887* allora tutti' i Princi- 
pi Italiani , & il Pontefice , ch'era Stefano;' 
Sefto Romano , parente di quei Marchéfì 
di Tofcana; palefemente fpregiarono il 
Dominio dr quel Rè infano . Et in effetto' 
della Coftit ut ione di Adriano, incornili- 
ciarori à trattar del nUouo'Rè d' Italia .co- 
me fi dirà ne 1 r Hi ftoria feguente'. Siche ,■ 
come dice l' Autore , Adriano' Pyimo* 
diede il Regno d' Italia a i Francefi , &' 

vnf 
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vn* altro Adriano lo tolfe. 
26} Phoco > hauendo vna Figliuola»* 

da molti Giou'ani deaerata , le fperanze 
de'quàl i te nea fofpefe ; inuitò vft giorno 
tutti quei Riuàli à conuito : e da loro tu- 
multuariamente fu prefo', Se vecifov Tito- 
tarc.in'jf'matorijs, exZenodato* 

264 Dopò la dichiaratione degl'Italia*' 
ni : Il Gtaflbi temendo qualchemouimen- 
to'nclla Francia:', chiamò à configlio tutti 
* Principi a Tribiìr : doue gli Alemani 
efaggerarohoy eh* egli non hauéa fenno » 
riè vigote per gouernare e per la ma ftoli- 
dezza, gl'Italiani haueflèr tolto alla Fran- 
erà il Regno 1 , e l'Impero • E perciò di co- 
rnila' votpfi} depoftoV & ifpogliato dello 
Jnfegne'Regali : e cacciato invila Cella , 
(otto la tutela di Arnolfo',- eletto al Regno 
in fu a vece: benché, illegicimo Figliuolo 
■idei fuo Fratello Carlomanno ; parendo à 
i;que ' Principi ragionatole il detto di Sofo- 
X eie: 'Hpius, fiprobusejf, aquè &• legitt- 
imi* Miei' ; omne en imitile , mgenuam 
ffrabet Naturami* Onde dal Putoìno pag. 
j%<5. Arnolfo e chiamato tybMs ille Spit* 

26 5 CarloGraflò « ridotto à mendica- 
re il cotidiano alimento da vn baftardo 
Nipote . ), Ex tìifl. Heginori' Mittit ergo 
4d Arnulphurri , ex Imperatore effeftus 
egenuf-, érdefpefàtis rebus , non de Im* 
perii digitate y fedde viftu quotidiano con- 
vitai > tantum dirmntorumcopiam, adfub~ 
fxdiumvitaprxfentis , fupplexexpofcit . 

266 Por 
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tl66 Poco àópoi della fua de polmone* 
Arnolfo lo fece morire. Giouanni Aflèr, 
nella vita di Adelfrido Rè di Bretagna , 
dice che Carlo Graffo doppola fua depo- 
fitionc non viflè pili di Tei fectimane . Et 
Andrea Macchiennes , cita vn'anyca me- 
moria, clic fu ftrangolato .• 




BERENGARIO 

: s 

Rè d < Italia, 8c Imperatore," 1 

20*7 Stirpe degli %è Longobardi . 

ISVONIhc*arnaidifeftroi 
applaudi me nei ogni Lon- 
gobarda Contrada : Ogni ' 

Alpino Monte alla Fran* 
eia ,ogni Ape n nino alla_> 
'Grecia vicina , riuerberi 
delle publiche acclamati oni vn baldanzo- 
fo rimbombo j e gli due infaticabili Cu r fo- 
ri dell'Hefperia , il Tebro., ciì Pò 5 V vno 
ài Mar Tirreno, e l'altro all' Adriano, re- 
„ chino con lietofreinitb , piè veloce , le 
trionfali nouélle, chela noftrà Italia, na- 
ta Reina di cuttii Popoli, dipoHchiaua di 
tuttiiBarbari ; por nnàlvnente'hà fcapez* 
iatèle centenarie catene : ìé dalle trite cer- 
nici ha -feoflò il pefante , & oppróbriofo 
giogo ftranieró . Ecco il 268 Gran Beren- 
gario Duca dclFriuli,fpà!Jeggiato dal pro- 
de Anfcario , e dalle Pontificali Coftitu- 
tioni; 260 con légitima cerimònia , rice- 
ùere su 'l'aureo Gapotlferreo ; Cérchio : e 
riempiendo di nonetla Maeftà V antica-» 
Reggia (òpra il Ticino j col Nome , eoi 
Manto-, conl'AfpettoV nia più col Senno., 
con la Pietà i èòn la Magnificenza > ben fa Wt 
conofeere al Mondo, che il regnare non 
era yn'ar te nouclla alla fua Stirpe . Ma , oh 

^ — 
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mifera, e non mifcr abile Italia! Troppo, 
lunga ti pamela felicità di pochi giorni • 
Appenafatra libera, già perfida verfo il Li- 
beratore , ben metti che la Corona ili Fer- 
ro, ti fia tratta3i{Capp,e,poftaperJ[èmpre 
al collo • Qual Monarchia fu giammai , ne 
con maggiori appjaufi acquetata ,' ne con 
più horribiU auuenimcnti agitata, al par di 
quefìa del pietofo Rè Berengario ; degna 
piti di pietà che à' inuidia ; noti più tardi 
conquifa , che conquistata ? Oda,é Paaen- 
ti chiunque guidar fi lafcia dal cieco «delio 
de* Regali Splendori . Non così tofto fu 
publicato il giufto,,.e falutar Decreto di 
Adriano 5 jche Berengario / eGuido, pat- 
teggiano le Imprefe , je^arteg^iano le Spo. 
glie di Carlòil Gràtìò ancor viuoj ncllaj» 
cui pinguèdine la gloria di Carlo Magno 
re fìò affogata. Quinci per mutuo accordo, 
€ per voto de' Popoli , e del Pontefice^ vie- 
ne aflòrtito a Berengario il Regno iteli* I- 

talia , à 270 Guido quel della Francia 5 la 
quale, per la feiocchezza di Carloil Graf- 
fo, e la pupillarità di Carlo il Simplice, vi- 
ti ma feccia di quel buon Sangue , cono- 
fcendófì più bifognofa di obbedire, che di 
comanda re ?Xl?ì add£màndaùa . Come 
due 272 Aquilè ji diuidono i termini della 
caccia , e la giurifdittion della preda : per 
i n uol a r l'altrui, fenza turba r la pace fra lo- 
ro: eoa 'Berengario di quàj e Guido di là 
dalle Alpi {piegando i vanni ; mentre che 
F vno pacificamente gode gli honori , e fà 

godere i frutti dell' Italico Regno ì 1* atoo 

al 

* * • 
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al GalUcp/Im_perotroua spalancate le Por- 
te^ aperti i<Cuori .I^a eccoti, che-per vna 
fordida ; 273 auaritia di vn fuo Miniftro(oh 
da che fragil filo pedono i Regni! ) gli vien 
rifpoilo , che troppo tardi egli èarriuato . 
,Cosi di gue' Gigli {iella Corona Eranca , 
altro non hebbe Guidoche il folp.odore» 
t che offènde il capo . Jrouandofi adunque 
,coftui dentro la Francia ,fenza la Francia ; 
per non jitornarfene predaepr lènza pre- 
nda , afferra vnprecipitofo > e perciò perni- 
ciofo configlio , di rapir la Corona d' Jra- 
liaà Berengario: e per pulirla rotta fede 
'degli Stranieri , rompe fede all' 274 Ami- 
.co. Venuti .dunque à cimento con arme 
•pari , ma più giufte vn che l'altro > do- 
. ue la Trebia al Rè de ' Fiumi più lo co che_> 
argento porta in tributo : Berengario vin- 
ato fugge à .Verona : c di nuouo azzuffiti, 
non lungi à Brefcia , Berengario (confìtto 
27 5 fugge in Baviera ; e Guido in Roma è 
incoronato Imperatore. Sarebbed potuto 
incolpare del primo infortunio la fatalità 
di quel 276 Fiume , già troppo infame nel 
Tauorire l' Armi più inique : fé il fecondo 
difaft ro non bnueflè mójìratq, die per Di- 
ma ( iiuditio , hauea l'Italia perfo il giudi- 
tio ; aftinché da Guido aceiecato dall' am- 
bi cione , fofiè guidata al precipitio . Qual 
rammarico adunque , doppo due perdite 
inconfolabili , veder eontrupofto ad vii_<» 
legitimo Rè j yn pergiuro Andre ? (guanti- 



appefero il Ferro al Tempio , ò fc nafeofe- 

ro 
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ro nelle vifcere?Pur Berengario fortemen- 

. te lotta n do conerà la per ucr fa Fort un a,fug- 
ge inerme per ritornare armato : abbando- 
nato da tutti , non da se fteflò ; per punir 
gl'Italiani ricorre a'Barbari* Eccol torna- 
to in Italia col fiero Arnolfo Rè di Ger- 
mania^ di Bauiera ; che fpianandogli tut- 
te le vie con la ftrage ; e ri meflolo nel Re- 
gno , trionfante fe ne ritorna in Ale m a- 
gna : e l'adulante Fortuna gì' imporpora le 
ftradealfuo trionfo. Peroche , mentre 
Guido v feito dalle latebre , gli corre dietro 
à tutta lena ; fuenatofenza ferro , 277 vo- 
mita il fangue , elafcia l' anima per cami- 
no. Saria badato il Aiolo {parto di quel 
perfido fangue , -vermiglio mchioftro de' 
Tiranni $ per infame libello contro all'Ita- 
lia . Potea quel poco humore fmor zar Ie_> 
fiamme hoft ili, e le ciuili, fe l'Italiana per- 
fidia non facea rinafeer Guido nel fuo Fi- 
gliuolo 278 Lamberto : il qual con le mag- 
giori forze del Regno prouoca Berenga- 
rio . Ma quelli temendo , non la prodezza 
del Nimico , ma la perfidia degli Amici ; 
ricouera di nuouo nel fido fen di Verona • 
Cosìl' Italia feioperata cangiò Tiranno , 
non Tirannia: mala Tirannia di Lamber- 
• ; to fu cosi acerba : che anco il 2 79 Pontefi- 
ce oppreflo ( era quefti Formofo ) per av- 
So? normale richiama il crudele Arnolfo: il 
qual con la feorta di vna timida 280 Lepre 
entrato in Roma coi ferro in manoj del 
896 281 Sangue fattiofo, ò nocente, ò inno- 
cente , lauò le cafe, e i Templi profanati 5 c 

per 
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per mercede,vfurpando V Imperoìprima di' 
chiederlo» à chi lo chiamò per Protettore » 
comandò 282 che l'incoronaflè Imperato* 

re . Cosi hauendo . For inofo cancellata la 
Coftitution di Adriano;infegròa s Succe£* 
fori di cancellar la fua: «e nei contrailo di 
due Pontefici, e due Rè, l'Italiana Corona 
rkomò a'Barbari. Ingrata Italia ' appunto 
degnaci hauer per Re vn'iftrano, e fpurio 
Carnefice, non vn pietofo, & ingenuo tuo 
Parto. Ma il cuore, che tutti i Principi Ita- 
liani hauean perduto, trouofll nel ibi petto 
di vna Femiaa . Mentre che Arnolfo àflèv 
dia in Fermo la Madre 3i Lamberto fuggi-; 
tiuo.- quella fotto infinto di parlamenta» 
per la refa ; mercando con parole ornate di 
ricchi doni , e dolci proraeflè , la fede ve- 
nale del Cameriere di Atnolfojfeceglipor-; 
gere vn leteo , ma non letale licor diBac-' 
co; che non la Morte , ma vn fon no fimite 
alla Morte fpargendogli ne' freddi fenfi : 
lafciol lo così ftupido , obliutofo , e fcilin- 
guato ; che i Capitani riputarono minor 
vergogna leuare il Campo; che fotto à Fer- 
mo lafciar 1* Infermo . Lo ftratagema di 
Annibale di vincere col vino madragolato 
gli addormentati Africani; eflèr non pote- 
ua pitì.propio per vincere Alemamu Bebbe 
Amorfo folo,e tutto l'Efercito titubate séti 
1 -ebrezza. Auuenne ad Arnolfo vittoriofo^ 
ciò chea'vittoriofiHeroi della Grecia j 
trouò anch'cflò in Italia vna Circe, che co 
la Tazra fatale cagiolloin Belua.Pur final- 
mete cócotto quelhn&no vapor del capo» 

T vn* 
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vh 'infania maggiore gli entrò nel Cuore : 
peroche dalla rabbia,piu che non fii dal vi- 
no , inebriato } deliberò di canar gli occhi 
à Berengario ; che gli pareano due morta- 
\ li Comete al fuo ti r annico I m pc ro ■ Ma far 

' . bito dalla Fama , (onora buccina trice de' 
Regali fecreti * vociferatoli nel Vulgo il 
maluagio peni! ero; fugge Berengario à Ve 
rema; e i Cuoi Paue fi tanto fangue A le mano 
Jaocorrere per gli fotterranei Aquidotti ; 
che Arnolfo, sbigottkto.ripaflà in Alema- 
gna >c tofto muore. Ritorna dunque Beren- 
gario alla Reggia più gloriofo: ordina ìzj 
Leggi dtfordinate;riconducc ne 5 Tribunali 
la fuggiciua Giuft itia -, e ciò che vince ogni 
pietà., cura l'Italia inferma, contt a malvo- 
glia. Ma fucceduto Stefano al Pontificato; 
cita in publico giudicio il Cad auero di 
Formofo : e giudicial men te dannando lui 
ft'fuoi Decreti ; gitta Formofo in Teuore*e 
richiama Lamberto al Rcgal Seggio : fa- 
cendo conofee re ( qualqual di loro haue fiè 
eorto ò ragione ) che ancorai Semidei ad 
ho ra ad bora fon'Huomini. Fugge dunque 
di nuouo il mifero Berégario alla fedel Ve- 
rona, per non fida r fi alla iniqua Sorte della 
Battaglia ; ma rauuifati fi gl'Italiani , pren- 
dono r armi per lui contra Lamberto 5 il 
4«al feguitandoi Cinghiali quando egli 
douea perfeguitacei Nimicinncntre cac- 
ci a, di nelle feti: peroche ilanco dal corfo, 
& multato dal fonno; vecifoda colui che 

9? Iovegghia}28^varcadavnMondoaH'al- 
irò fen a deftarfit Ritorna pur dunque Be- 
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rengariovna volt* ad antico ripofato lopr* 
il fuo Trono: ma poqo lungo Ai il fijo ripo-. 
ibi che i 284 Galli,nat*per rompere il fon* < 
no à chi dorme,io rifucgliarono.SonaiK>n* 
gli (libito nelleorecchieleOalUche Trotti 
be di Ludouico Comedi Prouenza » chia* 
mato 'dagl'Italiani per lor Tiranno : c i più 
28 5 congiunti di Beréngarioifuronoi Co* 
aurati. tVxcn finalmente forzato dalla di- 
aerata Virtù Berégario à fidarii della bel- 
lica Fortuna, Jaqpal dltraditrice , repente 
divenutagli amica peri compaffioue 5 S*{ 
gitta Ludouico fpppHce t'ptedi, » Ma il Kc 
pietofojpernon macchiarfi del 28(5 cogna- 
to fanguc, contento dilegargli le mani con 
vnfìmplicc 287 giuramento; libero lo ri- 
manda nella Proueoza ♦ Ancorforfe godea 
Ludouico da'fommi Gioghi il dolce fumo 
della fofpirata Italiajchc rappellato da'fat- 
tiofi all' abiurato Diadema 5 rompe^l'in- 
.diigijc^iuramenti : eBercngariojcedendo 
aVpublicorurorejri&gge>e i Veronaj&in- 
[ di fuggc.in Bauicra.Ma quando il pergiuro 
fi crede più ficuro$crengarioil fopprende 
iinparatO}..e di nuouodall'amicajta Fortuna 
hauutolo nelle mani ; dinuouo gli die Ja-> 
vita pi» pei farèlLvédereil fuo errore > gli 
288 eauo gli òcchii Giono Ja cecità di Lu- 
douico adilluminìare Ja cieca itala 5 che» 
doppo quattórdici anni à Bercngariòtcm- 
peftofi* lafcioncgU pur godere altrettanti 
tranquilli à bei 
joche^iuolgei 



'•'•:ì 












• 


I 









T % |>ofo 



Digitized 



4# TERZO REGNO 

>foair 



polo ari Italia ingrata; mai nonripofaj fiwi 
che fcacciati iMori i noti mai ben morti ; 
9 1 $ ottenne, in vece del trionfale , i 'imperiale 
Alloro:che tanto temposù le horride fronv 
ti di Pfeudoregt crudeli inaridito; racqui-; 
fto sd la fcrenà fronte di Berengario il Cuoi 
Verdóre . Ma quanto era illufó quel 289 
Gefare , che vdendo il tuono > s' incorona- 
uàjdi Lauro ! Ecco, che Berengario £m/ho-ì 
raillefo, cintofi appena di^ueila facrau». 1 
Fronda, vien fulminato- Ecco,che i Con-I 

turàtLaggiugnendoinuidianauella all'oc 
io antico , chiamano per Rè d'Italia 290: 
Ridolfo Tiranno della Borgogna: e ben- 
ché la fteflà Fortuna troppo tardi riconci- 
e liatà con Bcrengario,furriuameme gli mec-' 
ta nelle mani 292Xre Capi della Cógiura 51 
» ; Ridolfo vincitore in campoaperK),c inco- 
ronato in Paùia;e Berengario defolato fùg-U 
geà Verona'. O Secolo bafteuolè ad info-; 
mare l'Eternità , ièBerenga rio folp noni*, 
honoraflè ! Egli è troppo vero,cheì'Huo^ 
mo è vna Fauola teatrale : ma in quaJ Tea- 
tro giammai fi vidde vn foto Heroe giocar 
tanti per-fona^i, in tante fceaediuerfe di 
«o > ^f A &ci riuolgimenti ; tante volte pàflànda 
V v dall-yna all'altra Fortuna ; hor turtofelice / 
hot tutto nùlero: hor Cittadino,& horfcK 
iufeito : hor chiamato « hor cacciato • hoc- 
tutto, hor nulla ? Chi mai crederebbe , che 
tn]Rè«i generofo , fia forzato ognimo- 
meto à fuggire? & ifchifar tante morti hov 
norate, per incontrarne vna vile ?» che vn si 

ctócr^gnoK fia fpinco à incrudeJir pec 
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giouare $ e maneggiar la Spada piti che Io 
Scettro? che va sì religiofo^eggia ricorre- 
re a'Barbari per difenderli dagli fuoi;e fer- 
uirfì ancor de' Pagani per gafiigarc i Chri- 
fliani j facto fol criminofopernonvolerfi 
lafciare vecidere ? Chi più mai darà fede 
alla fedeltà de 'Popoli , fe vn Rè inuitato 
con tanti prieghi , incoronato con- tanti 
applaufr, rafficurato con canti giuramenti $ 
tante fiate li vede ribellar la Patria, ch'egli 
hà fcatenaca 5 gli E Ct rei ti , eh' egli hà pa- 
nciuti; iNimki, ch'egli hà beneficati $ gli 
Amici, che gli hà guadagnati j i Parenti i 
ch'egli hà e falcati; i Prelati, eh' egli ha 
dagli Aflaflìni delia Chiefa. tanto religio- 
fàmence difefi? Tu fola, Verona, degna_> 
femore fofli del tuo bel nome : cu fola fede* 
le aleno Signore 5 &à ce 292 fola cocco di 
dargli nelle cut braccia l' vlcimo colpo - 
jQuelfacro pecco , chel'ifteflò Marre ne* 
Campi di battaglia non haueua ofato ferir 
re ; hors nel veftibolo del Sacro Tempio , 
doue preueniu a il Sole per placare ali Italia - 
il Nomeiraco j tu con la mano del Caua- 
heredaluipiù 293 fauorito, confurtiuo 925 
coltello , V. hai prodicorianience trafitto, . 
Morte da immortalar negli Annali coni? 
inchioftri di fangue rubelle j fe le pietre* 
294 iftellè di quella facra Soglia più di te 
intenerite; non fe rba fiero anche al prefen^ 
te indelebili caratteri dell'innocente Sa n- 
gue Regale ; accioche V Italia parricida^* > 
cternamence arroffifea di mai più defia*c ? 

jafcdi^s .6taa<< ;• ," 
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26*7 T>ERENG ARIO Primo , era della 
D Stirpe degli Ré Longobardi. )' 
Egli è certo, che per la Madre egli era della 
Regale Stirpe di Francia : perochè Euera r- 
dofuo Padre fposò Berta Gifilla . Figliuo* 
ladiLudoutco Pio; onde l'iflèflò Bercnga. 

rio in vn Priuilegio fa tto all'Abadia di Far* 
fa , chiama €a rio M agno fuo P roauo . -' Ma 
per linea Paterna (benché altramente hab- 
'" fcrittol'Eninges A le mano , e qualche 
iftonco Francete ) egli era,non folaméte 
Lógobat do, ma dell a Stirpe dc 4 Regi Lon- 




lapretefe per le antiche ragioni come già 
po flè du t a da' Cuoi Maggiori. Plàtina invi- 
ta Formoli Pont. Ludouicus, cum Berenga- 
rio Duce Foròiuliam ; à fagibus tmfybax- 
dorumoriginem ducente, ér amtumìpater- 
riumque ^Humyepmi,amis**certtenst 
ingenti fuor um cladé capitur , & oculis fYu 
Z '< wtufUjtMfywmperiuw, quoannisfe- 
rèìentutoTrànxifòtm funt, demum in—, 

tongobardos transfer tur '. Et Hartman no 
Qcì&èlióinVbroH.wìuèrf. pagi 176*. ag- 
^ghe:crr* egli era oriondo di Roma : Be- 
Vtngarìtts Fòràiulianorum 1 Dux- 
ariùndns ,&ex LomQbardorumtygUm^* 
Stirpe progenitus . Eqaàfi còh lé medefi* 
me parole Io conferma il Supplemento 
Cbrop.lib.ii >fol 19 ,Cufpiniàno,p*g : 2 2 1 ♦ 
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Giacomo di Strad a in Francefe , nel Tefcv 
ro delle antiquid 310. Il Teatro Hi» 
florico di C hrift i ano Mattia pag. 525. 

268. Berengario il Grande , Duca del 
Friuli. ) Tanta fu la confufion di quel Se- 
colo i coinè lì è detto, che i fufleguenti 
Gompilatori'dellc Cronache, crederono * 
che quefto Berengario Primo , follerò ere 
Berengarij diuerfi : come lo Schedelio nef- 
la Cronaca vniuerfale /£taU6. fi>Uvj6» 
pag.u dà altri pofeia feguito : il quale, tro- 
uando il Regno di Italia , hora in mano di - 
Berengario , hora di Guido 5 e di nuouo 1 
tli Berengario se poi-di Arnolfo ;& vn 'al- 
tra voltai di Berengario : imaginò > che 
tanti foffèro flati Berengarij , quante vol- 
te egli era tornato al Regno . Ma comun- 
que s 5 babbia equiuocato ; egli però con- 
corda con tutti gli altri , che Berengario 
fi a flato il primo Italiano aflòntoal Regno » 
dopò i Carolin ghi: e meritamente Io chia- 
ma , In bellici** urtibits pridèntijftmum. 
■Si come da Giacomo Strada è chiamato 
Huomo magnanimo , & effetto neW atte 
militare . Dal Puteano, $è clemente , i 
pio; e dalSigonio , Principe Helfàofo ,* 
mite :;come in effètto lafciò dellaiua pie- 
tà ntolti efempUj e molti bene&tri , ne* 
fuor Diplomi* e nella (ua vita: e fe noiu 
foflè flato continuamente inftfiaco, il 
Regno, mài non farebbe. flato piti fortuna- 
to 3 e tranquillo . • 

?6$ Fri Berengario coir légirima cer& 
tnoniaincof onato in pauia $ ) Chiunque 

.IT 4. l e &r 
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legger&itorti ,e l'oppreffiofli fatte àtjueft' 
ottimo Re ; e gli Àntirè ,• che glt-furono 
contrapofti; potrebbe credere > che per 
vie non legitime fi fofs' egli vfurpato il 
Titolo > e la Dignità Regale : 8c ifcufereb- 
- be quelle riuolte degl' Italiani dalla infa- 
mia di ribellione, e fellonia • Ma il rac- 
conto del Sigonio Ub.ó.fuh anno 888. non j 
lafcia dubbio niuno : Beren&trius'Papiam 
agmme pacato ingrefiàs , Coronarli ab, Jtttr 
felmo nouo Medtolanenfi .Antifiite fumpfìt j 
atque ibi, fetore injltiuto, Stdem Hegjam 
ìocauit j&c. Evi con cor fe il libero conferir 
fo di tutti gì' Italiani , e del Pontefice S ter 
fano Sefta , per rendere quefta gloria all'I» 
talia> conforme al preallegato Decreto di 
-Adriano. • . , r ^ 
1-]Q A Berengario fu desinato il Reame 
d'Italia > &à Guido Duca di Spole ti quel 
della Fracia: e fi diuifer ole fpoglie di Carlo 
Graffò non ancor motto*) Queftadiuifìòr 
ne mentre bolliua il tumulto degl'Italiani 
cótta Cailo Graflò/ù primieramente cpn» 
certa ta in fecreto fra Berengario , e Guido 
ftrettiffimì amici $ e corroborata.con recir 
proco giw*amcntov Luitpr.D* nbJmperat. 
& TrinJfr.i. cap.6*Dum hoec aguntur Hex 
Gallile arolusy qui cognominati» e fi Calms 
{de' dire Craflks)prcefentemmoriendo mu+ 
tanti Yitam; cui dum\meret duo ex Italia 
prepotente* Trtncipetf ?ruiebant ; quorum 
alter Vido » alter diam e fi Berengario*, 
Hi fané tanto fmt amicitiarum federe con- 
lutinoti , vtfibi hoc * iwtwandopwmiih 
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ferente auodjiCarofofuperftitetforenf, af- 
ter im alter ordinazioni conmueret; fimul '-ii 
Fido (pam XpmahamdiemtFranciam, Be~ 
tengarius óbtineret italiani. La qual con- 
uentione , maneggiata dal lido > r j fagace 
Anfcarto,fìì pei approuata da tutta Italia ,é. 
dal Pontefice Stefano Settori qual'eflendo 
ftrettiffinio Agnato , e Padre adottiuodì 
Guido (Epit.Barott.fub.anno 88 num.%.) 
fu quegli y che Rimolò Guidoà quella I m- 
prefa,e dichiar olio con autorità Pontificar 
le Rè della Francia. Sigon. fub anno 887* 
Guid&StepBanobortante,at<jiie adnitete, ad 
Bggnum Francia capejjendum progrejìus T 
-,271 La-Francia ftefià addiniandaiuGui T 
do perfuoRé.) Pcroche,come fileggene? 
gliÀnnaliidi.Met2.Tow.3. Hift. Fr-pagiti. 
223. Se bene alla Frància non mancauano* 
Principi, che ^difetto degli ftolidiCarof 
finghi,fofJèis capaci del Regno; nondimey 
no, li come maltierancapaci,ma niuno in 
grado eccedente agli altri ; cosi non volen? 
co-foggiacerrvnoairaltro, .molti delibe? 
rarono di follcuare alla Kegal Dignità 
Guido Duca di Spoleti . Et altri fcriuono^ 
che foprt tutti lofauoriuàFoches Vefcouò- 
di Rhens, Prelato di-prima autorità : pero* 
.che Guido-, oltre all'ecceffiuo valore » na- 
uta cognatione col Pupillo Carlo il Sin*- 
plice $ per- via: di Berta Figliuola del Rè 

- ■ .2751 ■ Due Aquile fi diuidòno gli foatij da 
faripredajper.non turbar la Pace } nè Iagiu- 
ridittionefrà loro» mentreprp 

^^^^ . v . 

-<... X 5 . altrui») 
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44* TERZO REGNÒ 1 
altrui .) Enun^fnire^ %er.T*ùtìtr. &' 
Win.lw-i o.cap:%i Vmm parjlqmanm^» 
magno ad populandumtrattu > \>tfatktur*> 
indigli : aeterminantergo [patta 9 necinj» > 
pxoxtmèpradàntùr,^ 

Pcr vna fordida auàritia del Mag* • 
gior domo di G uidoj tu t ta la Frància gli ri» 
fiuta il Régno 0 Luitprandò , lib.i.càp&; 
ràccont3ich*cflcndo già ftàto con applaufi ' 
xiceuuto Guido -nella Borgogna y e nella 1 
Iiorenàtome Rè' di Fra n ci a ; il fuo Magf- 
^of domò andò à far le prouigioni per ii > 
fuo àrriuóin Metz". Et hàuendógli il Vef-- 
cbiio fatto portare innanzi moltiffima vet» • 
tòùaglia,con là iplendidezzà vfata dà'Fra- - 
cefi nélriceuimentodél loro Rè ; il iMàg-- 
g^ordo'ttìof gli dille : Monfìgnore fa\>oì mi ' 
date Wcamllo, fatò the il mio Padróne fa* • 
r'à contentò dèi tèrgo di quella robba : à cui 
turbàtàménte rifpofe il Vefèoùo : • A Dio 
iionpiacm t che fopra noi regni V» > il » 

Mal \>iuefpilorciamW* tòn fettèdracm?.} ; 
Ciò dettò l'ilrèflo ^Véfcoùò fe tutta là 
tà;>rtCtttìfontfdiJ:iceu-er.Guido: e tutta l* 
Aùftf alia fimilraertte/e là PròuènZà j edi*. • 
* portuteà la Frànciai .ouè pafsò là tfaftia di 
qtieftà fórdidezzà, non vollero perfuo Re: : 
^elèggendo Eudenè^ò fia Odònéiriianda- • 
rtrAò à Gutdò • chic fe ne ritornanti poi*' 
^cglieràtrtìppo tardi àrriuato .;- t -'- • ; 

274 .Cuidoiper vindicarfi della mala fe- - 
de degli Stranieri , rompe là fede aH^Awii-- 
co.)Taritò àtriico era' Berengario à Guidò* 
chv oltre alla giurata lega fra lor feguita , ■ 
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D" ITALIA. 
come fi è dettornel principio del Rcg no di 
GarloGraflà, eflendofi Guido ribellato^ ; 
hauendò il Rè comandato à Berengario di i 
andar co* fuor Friulefi à; dare, il guaito | 
Spolèti,&à tutte le terre di Guido; ìkrer>r' 
gario accettò* , perche altri.noniviifoflè 
mandato j ma non fece danno niuno; dan? 
dò tempo à Guido di incerarli col Rè - f » 
*/bmal,Fuld.fub ann. 88 3. Il che maggior T * 
mente aggraua là perfìdia di Guido . ' , 
2751 Dopò la feconda rotta . Ber enga* - 
rio abban donato daTuoi/ugge in Bauiera^ 
per chiedere aiuti dà Arnolfo Kè;d£>Gei*- 
mania) Hauea Berengario per .MògJie,Eer> - 
ta di Bauiera ; là qual come ferine Giouarì- * 
mHeroldo, Defcritc.dé/Regi d'Italia par* - 
tana le arme di Bauiera à Lofangi in bada „ - 
Hor quefta era dèi fàhgue di Arnolfo Rè di ' 
Bauierajdal quale>fecondo GirotómoBarr ' 
diTariiiCbrxmol*!. i Duchidi Bauiera_» 
riconofeono là loro origine . E perciò Ar- ' 
nolfo fi moftrò "cortefe nel foceorrere eoa ! 
l'armi 3 e>coa Ja Perfona , , il-:iiuf«ro Bc? • 
rengariovx 

276- Il fiume vTrebia era già infame nel \ 
fauorire l'Armi pili ingiufte . ) Àcquiftòf- 
ftla Trebia quello mal nomeiquado i Ro«- r 
mani fotco la condotta di Scipione % Sài** 
ut ro no da' barbari Cartagine»" , condotti 
daLfièro An nibale, quella gran rotta, chja- - 
mata dagli -Storici » Xrebìana Clades<Uu* 
Det.libìi. I$mamtanttttterrorexM$Cla* - 
de periate? eft , w iamad Vrbèumts&t*' 
rent jnfeftis fignis HoHem \>tnmim~>i 

1 6 me 
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Uve qtrìc4nain [pei , aut auxilij efte . > 
; 277 Guidoper la ribeHion degli Italia^ 
Ili t incoronato dfttalia; e per la partia- 
I icà àé Pontefice fuoZio r dichiarato In* 

peràtore in odiodiBsféngario- ; non po- 
tè ndo pofc ia relìftere alle forze di Arnold 
foj nelle fqe ter re con la fuga finafcofei 
ina quando vdf , che Arnolfo rkomaua 
Ifcrf© rAIpjjglicorfe dietro con tal furore* 
che giuntosi ftome Taro » rottafègli vna 
ffcna del perno ,< vomitò i* anima col fan- 
%ne*Luitjrr.Ub. 1 .c\ rov 'Putean.lib. $.p.26p 
&àrUnt efl fugete, reputino fanytinis vomi- 
to extingmM: & Mojìi \>ictoriam concedi* * 
■* 278 Appena Berengario racquiftò il 
Regno che gl* Italiani dichiarano loro Rè 
lambertóFigliuol di Guido* ) Simi.libó* 
fubann.894. ItdkuquiVidonem fecufifuè* 
rant yBerengarifadtterfus feiiraiundiam-S 
^erxtu Vidonìspanes tuertperfeuerafunr*, 
& fe ad Lambenwn Vtdonh Filiim' J\f- 
temtjuiSpoletifedebat > contulermtt té Un* 
que ad tepeiendum l^&num à Berengtriv 
vccupatum , auxilia fità politati ìnatarunt . 
- IT? Lamberto fofteriendo il Partito- 
- àé' Sergiani conerà Papa Formofo , fece 
" itiolti difpregi al Ponte fìce , e moke cri*» 
*d«ltà a' fnoi fcdd*i: per rimettere inVScgr 
fcia Sergio Antipapa, i L ..i A 

-^280: Non pocendoArnolfo efpugnar Ro- 
aoaivna Lepre glrfece fcoc.aper entrar dé- 
^o^Nell'efercitojche ind arno faticala d* 
"intórno à Roma,à cafo icuaialì vna picco- 
& JepWf. foggi vexfo le wuj^i&i Soldati 
"vi" * Ale- 

• 
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D* ITAXIAV $41 
Atemani con alte grida ,c velocecorfo , W 
fegtritarona: il cheireggendo le Guardie 
Romane, eccedendoti quell'eflère vn'aC-; 
foko gcnerale>con tutte le forze dell'Efes 
citojfi gettarono dalle mura : e gli Alema-l 
f ni accoftando le bagaglie , e lè Fcale , fai*-, 
rónui fopra : &- arierando ad v n tempo Im- 
porre, lenza niuna difficukà entrarono 
vincitori . Sigm'lib* 6>fub ann- 880- Lmt- 

prand.hi.c.%. ■:> ' 

281 Arnolfo fece in Roma fieriffima_9 
ftragc della fattione contrariai Formolo^. 
Sigon.ibid. JitmXpbus Vvbe pximus fon 
Gotbicamtempeftatempotitus , ipfum[ubt~ 
tò Seryum expulit , ac Sergianos omnes qui 
ftbt &bfliterant , interemit ; neque autpne*. 
ris , autmulieribus, autSace¥dotibMS,Sar 
mfqm Virginibus ipfis pepenit . 

282 Arnolfo dopoi di hauer rimeltoii 
Pontefice nella foafeggia, lo violentò * 
crearlo Imperadore r ) Sigon. ibid. Ad ?x- 
tremum, feàVormofo Imperatorem , òr : 
\4u?ufium> inungi imperauit. 

283 Lamberto emulo di Berengario^ 
diuer tendon con la caccia; mentre dorme 
all'ombra frefea , e vecifo da colui -, che to 
vegghia r) Moftr© Lamberto ch'egli era> 

ouane col fidar k fua vicaàgente offefa., 
aueua egli fatto yccidere Manfredo Du- 
ca di Milano, come fautore di Berengario, 
ma prefe tanto genio ad Vgone Figlino!, 
dell'vccifo chefempré ilvoleafeco: di-= 
menticando l'oncfa chi l'hauea fatta, ma. 
non chi rhaueaiiceautf . QwiUjfcgquft. 
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Jèruirfi del be ne fìcio del tempo , mentre: 
Lamberto volendo prenderevn poco di: i 
«|>ofo , alla cuftod ia dUuifolotà fida 5 fe- 
ce VgoiW; le paterne vendette , . non col; 
terrò-, ma con la mazza dando à credere j 
à tutti , che il Rè caduto nel corfó , fi foflè 
contra vn macigno ipezzato iteapo. Luit<- 
fvmd * Hb^tì sapnz* ./ 

284 I Galli , nati à rompere, il formo & 
chi dorme , . rifuegliarono Berengario dal 5 , 
fuo ripofo . ) 'Plinio lib.io* capi 2 u parla.» 

» comedi Se n t ine 1 le v eggman t i > , 
che danno il fegrio-della mezzanotte : d- 
col lor canto maturi no fuegliano gli Arte- 
fici alle lot'opre : Hinoftrirìgites notturni: 
qHOMXcitandisw opera mortahbus -, rum* - 
fenàoqui fowno^ natura genuit ; . Di fimil ; 
natura furono appunto appreflo gli Scrit- 
tori i Popoli Calli • Onde di quefta alle- 
gorica eruditione (bruirti i Romani,quan- - 
do Nerone ncll ot io , e ne' piaceri addo r- - 
mentato, intcfe.le nouellc della Gallia_* 
contra lui folleuata: pcroche allora comin- 
ciando 4(cuocereil fonno * e chiamar 1'- ■ 
armia begli Spititi fcriflero lotto delle {ut ■ 
Statue in pili luoghi di Roma , Q JULIA TJS : 
&AHJjtKDO EXC ITiARJfFNJ '• Sue-- 
tWÀn 'Ngrme c. 45. Cosi appena comin- - 
ciato haueà Berengario à prendere vn pò- * . 
c0<li ripofò , hauendo veduto il fine di tre ■ 
capitali Nimici « e di tante guerre ciu ili , 
quando daTuoi rubelli » chiamato in Italia > 
Ludouico Figliuoldi Bofone RèdiProv 
•enza i di n atton Ftancefc : fi fen ti -nelle ; 
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Wetóc&onàr le trombe de'Galli j e gli 

conuennèriuefttfr*rmi. tt m 

- 28 5 : I ftiù congiunti dr Berengario * te* 

ronò i Congiurati .) Quello fi vedrà nella 

feguente Hifcwia^ 

dSuwa genero di Berengario • ; 

. fcSo^ChiamaiLttdoutco Sangue cognati 
di Berèn fcarioi peroche Berengario era Fi- 
gliuolo di Berta Giulia, Figliuola di Lu- 
Souico Pio > come fi è detto ; e quefto Lu^ 
dóuico inuafor dellaltaliai era Figliuolo 
diErmengarda, Figliuola di tudouico&ff. 
co'ndò , coinè fcriuono freginone y 
rrìoitio : ■ la qùàl da Carlo Galuo fu fpofata 
èBofone fuo Cognato , quando lo fece Ke 
disProùenia. Benché Almoino fermarne 
Bòfone clandèftinànientè la furrepi : Brio 
vero, pofl quam Imperatórin hàliamredijt 
filiam '■ Uudomci ' Imperatóri* \ Hirmengat* 
dem , qtia apud eum- morshaturv iniquo 
gbnltidio in tóniugium fpmpfit - Siche tii- 
filla èrà Figliuola 5 &£rmengardàera Pro* 
nipote di Ludotiico Pio- , ; . / 
287 Berengario fi contento di Jegar le 
itìani à Ludouico convn fimplice giura- 
mento .)Eflendòentrarow Italia Ludom- 




Adalberto' Marchete di>Tofcana, glifi fè 
incontro V e sì io chiufe Vchenon potè rug- 
gii v.MÀ , fijpt>li«atodà ■LudòUico > ', il ijuale 
ZoifMeme giidrameatò Wttiifedinon^ 
Stornar mai più in Itaha,nè pretendèré al- 
SragibnnelRe^ 
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v. 288 Berengario, hauendodinuouoil 
Vergi uroneJIe mani > dinnouo gli die la_> 
J?/ S 'i c ^S*i occhi wj. Poiché JLu- 
£SS3 vjdc libero dal timore di Beren- 

? SS $2 ^ IC ? wBatea i««dendofihauer 
tutta! italiafincejamente fedele^ Ucentiò 

^iliaco* &in Verona, fcdiede alle deli* 
«e V •Ma'Wiiproijifamentefofprefo.daBe- 
fengario >c hepreucnendoJa fua fama: en* 
oo » di notte con intelligenza in quella- 
Citta j nafeofefi ne'pi* fecreti Iuogni del 
Tempio; rna^n fuo Soldato Poflèmiò, e 
^ mfe olloà Berengario., à conditione! 
^ non^gu tog|i C irè la vita. Mantenne 
^wenganoJafiia parola; Seal, Pergiura 
wlfe gliocehi^ ma non la vita . b 

289 Sciocco fiì quel Cefare-che quan- 
do tornaua li ponea m capo l'Imperia» Cck 
m/il ^ fe uro l c ?™ F ^natrice da'foh 

V J ^|S ,bfiì . Tlbe "? Cadore „ 
comefcriu^uexonioi»T^r. capitol.6Q<. 
Perocheinfin dtque'tcmpU correa opi, 
«ione erte J /«uro.foile intatto- da'fùlmi- 
r 2 come dyoiracconrò Plinio , & altri 
Autorijbendieil Vicomercati, & il R am i, 

rez^aUeghinoiperienxe contrarie à quefta 
fcuola.Rcoaauuenne à^régario; che ap* 
fena:incoconato Jmperadore da Papa Gior 
decimo , troup il/ulmine irà gli Mori., - 

splendo 1 Congiurati opporre à JBerenga- 
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ho quello Ridolfo » Figliuolo deì Conte 
Ricardo ; intorno iu per tuffi ino , (come k» 
chiama Luitpr andò 1 ìb .2 • cap.itf « j il quale 
hauendo hauuco l' ara minili ration dei Re- 
gno di Borgogna per la pupillari età di 
Corrado, Figliuolo di San RidQlfo^JTur- 

ponne la Tirannia . •« ^Vft$"H!r 

291. Berengario, hebbe nelle mani itrc 
Capi della Congiura. ) Entrò Ridolfo in 
Italia, in congiuntura, che v'erano entrati 
gli Yngari,nuoua pcfte Pagana,che hauen- 
do col fuoco, e con la fpada fatte indicibili 
crudeltà contro a 'Chniliani nella Germa- 
nia, e nella Francia/e ne venia determina** 
ta per farne proue affai peggiori in Italia . 
Siche gl'Italiani, in vece di ftrignerfi tutti 
con Berengario , per rejìftere vnitamente 
àquefti Barbari peggiori d'ogni barbarie i 
con le arme ciuili , e con la Scifina ; fpa* 
lanca rono loro le Porte.} neceftìtandolo 
fieflo Berengario à-confederarfi con loro 
per refi ftere à Ridolfo; il che coftò à Pa- 
uia, & à tutta la Lombardia , quafi tutto il 
Sangue Chriftiano . Con T aiuto adunque 
dico/loro, Berengario hebbe nelle mani 
5H tre Capi della Congiura, cioè, il Dreno* 
ninato Adalberto £uo Genero, Ulderico 
Dontc Palatino, e Giliberto Conte Italia- 
io. Sigon.Ub'ójnb atm. 921. Berengarius ; 
ìe&f* epYtm > qwbm erat amicm , roganti» 
t e os de improuifo adorirentur. Vngari 
ìerengarij fittdio abfeeuti » tanta incauto* 
los celeritaKopprefferimt , MOldericum 

:cidertM ; Mswnwn , ac Gilibertvm 

\>iuos 
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^imsinpoteslatemredégevint r . Ma Addi- li 
bcrto dagli .Vngari fconofciuto $ mutando 1 j 
panni, con piccola ranzone, comevn_j J 
la nt ic elio fi laluo; Giliberto carico di sfer» 1 
za te da capo a 5 piedi, condotto nudo da- J 
uanti à Berengar io > fii r ifei bat o a 1 pierUa i 
Configfio* : P 

292 Verona (bla Tempre (lata era fedele 
À Berengario , & à lei fola toccò di dargli . 
TvlÈimo-colpo* )Chi potrebbe aflegnare , 
altra cagione , fc non vna 1 mera fatalità» 1 
che quella Verona tanto fedele , vnico ri- 
fugio,c tenera amante di quel buon Rè;do- 
poi di ha uergli. tante volte faluata la vita 5 
cominciaflè à prendere centra lui y n'odio 
tanto crudele ,e tanto dannofoà sè mede- 
ma, che mentre tìe'maggiori affanni egli IL 
getta nelle lue braccia proditoriamente IV 
vecidà. ? Certamente così ne parlano gli 
Storiografi j imputando quel colpo,non ad 
yn (bl'Huomo, ma à tutto il PubJico.Luic- 
prandojtciii monio di quel Secolo, hb.2.c* 
18» Igitur pofl Bgduìphi^egis abfcè(ju7t~a , . 
malo Veronenfes acceptoconfilio -, vitti Be~ 
rengarii infidiari mohuntur . Et il Sigoni© 
tf.6. [ uh anno 921 Jnftquens annus ; Hegni ' 
Berengario tricefimus Jextus' , illiusviui 
extremis futi : etenim Veronenfes > qui ad- 
bue. femper fidm erga? illum cotiftantia. 
fumma coluerant , noùo accenfi odio > 
tieius experuntinfidiari»- ' : . 

29 5 Con la mano del più fanorito-'* f3ì 
Berengario à tradimento trafitto; - )Era ve- 
nuto auuifo à Berengario di vna fecreta_* ? 

Con- 
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Congiura U cui capo foflè Flamberto 5 : al 
<qoàl Berengatio»per hauerglilèuato v. n 
-gliuolo dal Sacto Fonte > et» dmentito 
Gompadre : ma il buono Imperatore , ch£ 
non cflendo capace di tradire , non potea t 
credere di eflèr tradito: chiamò Hamber- 
to : e benignamente fignificatogli ciò eh 
xjglivdiua , manoncredeua', di hii , feceft 
recare vnaTazxad'oro ,dipefo e prezzo 
grande , &empiutala , gliela diede > dicent 
5oV Hor prèndi, FlambeMo*. ciòcb'è conte* 
nuto ìhl ah alla miafalute: ciò che contiene, 
tiello per te intejlimonio dell' amor mio > t 
caparra di maggiori mercedi . Flamberto 
reli le gratie , e detto in rifpofta ciò che 
poteua ficurar l'Imperatore della fua fede; 
bebbe; e pOrtòfeco il bel àòno>Luitprand» 
Uy.2.capA 9. Hor queft ©fellone , fapendo 
cflèr coftuthediquel' Santo Principe > di 
andare alTempìovicino y e fare oratio&e 
ógni giornoaHa prima luce y pehtónne il 
$ole , e 1? Imperatore co* fuoiCohgtùratii 
il qual> vedutolo af veiribÒlodelTempio, 




dogli rifpbfto, ch'effi eràn'qiliùi per fua fìV 
ctìtez^a;-mentreBerengàriO entra ,10 tra t 
figge per dietro da parte àpattéson vn ?u- 
gaià\e »>ldemibidem* ' 

2*94 Anche al prefente le pietre di quel- 
la facra foglia ferbànò frefehi , & indelebi- 
li veftìgi di quell'innocente , e Regal San- 
$ie . Lmtpr- libi 2 i càp. 20. Deniqueguà m 
ìnwcentemfangumemfitderit , quàmque 

:.'.\<- A per* 
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peruersè peruerfi ègerint $ nobisretiee*fi~ 
bus , lapis: ante cuiufdamEcclefi&ianuam-* 

fofituf , fanguinem eius emttis tfanf funti* 
»s oftendens , infinuat : ; nullo quippè deli- 
butus , afperfufque liquore difiedit . ilehe 
vien confermato da tutti gli Scorici pili 
moderni . Egli è vero* che ii come de' Cit- 
tadini^ non delle Mura, fono i delitti: co- 
si e (Tendo morti tutti, quei Cittadini, e 
Sfiorendone hoggidi altrettanti honorat i, e 
fedeli 5 Verona non è più; quella, benché 
le Mura Iran quelle ; ella non phì Verona, 
traditrice y e parricida 5 ma religiofa , e> 
jnagnanima ; e maflìme, che k Mura ifteG- 
f e dopò la morte di Berengario abbrucia- 
te dagli Vngaria purgarono le colpe, E per- 
ciò 1* Autore non ha detto , che queL San- 
gue innocente fia conferuato per rinfac- 
ciare a* Veroncfi il tor parricidio j ma per 
far vergognare gì' italiani di inai più deli- 
berare la loro libertà: poiché fe di nuouo fi 
ere a né vn Rè Italiano, di nuouo fi vedrete 
feero le medefìme riuolutioni eflèndo 

propria natura dèglUtaliani tì aoaforTrij^ 
iifràloro ••■ '.•,„,. : ,j 



Fui gioco , e feherm delia varia Sorte , ' 
Dagli Ornici tradito i e difpre%%.atot 
Chi più Fedel douea ferbarmi , il Fato « 

- EmpioMmfttofcelfe àlamiamorte : 



* * 
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•VAL. Naturale, Improut»' 
dènza difpone » ò lofFre » 
cheli Seflfopiùfraje vinca 
il più force ha bifoj 
gno -296 Mejlea di TcffàÙ 
venerei j, ne 4 i preftigioft 
fcongjjLiriper incantar GiaCone* s'ella è il 
peggiore dè'fufoi yenenijj e per efière InV 
eantatrice, bafta eflèr Etennajk ÌVn femi- 
«eo fofpiro , vn3 lagrima finfa r vavezzo 
hi ft ngbie ro , vai * occhiata furtiua ; che for 
no, altroché incanto foaue, molle violen- 
za, impotente portanza* Tirannia diHuv 
mata che %'&$J frenatori de'PopoIi fa 
mordere il freno ; impon legge a'LcgisJa^ 
tori >* .a'piiì fenfati petti Ccuotc ogn.i fermò 
onde > nonfenza miftero i Greci arguti , à 
Venere i8c alla Irìfania vn 29B Nome fqlo 
fecer comune . Non ti adduco in efempio, 
ne il 2QQ Domator de'Moftri, che mutata 
in gonna Ja Jeoninapelle ; faupllegiando 
con le Ancille diuen ne , fauola degli Her- 
xoi : nè il tào^alejoo Tftonujrq^il qua! 
<.<uv, . lom- 
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folio 302 WfiatóR^dff fflffi 
confecrato li Tempio à £*o*dorè H2 
h morti 4i Vn-Idol ritio .< Baft'i p e S 

trasformato in Y» Detnomo . HebB' «li 
dalla Naturala pidbcll'^nimo ?298 





nel&M 

nelle 5>clue, in ifcambio di vna Fiera , tro. 
y nato haueflè vn Poverello • per non ai Or 

ftPSSP ^ nte Premete l'impatiente difal 
* l^mtofi con le fibbie d'òto 204 il Cor. 
% *<> d ^gento , nelle cupide mani del ni, 

m ^ ori Jì to ^ ó, P'«:2oequiualente noi re- 
dimete . Qual pid fedele a Dio , & al fuo 
He, tanto che vàie GitìlJa, farttiffimo vir£ 
colo dtconcordia, m fede ? Parue«uouo 
nuracolo^vn^^^ . ~ 

à delle* 
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delle Cafe ,. eflèr poteflètrà le-publiché 1*. 
belilo ni laido Fermaglio di Pace fra due 
Perfone radamente -concordi. Suocero e 
Genero, Padre c~Marito,SudditOie Signo* 
i re . Ma dapoi che al vero Tempio deTlauf 
Pace fopraJeStelle,* iàlita fu la pia Con- 
Torte > lafciando in terra vn piccolo Bcren- " ~~ 
ganojcome gaggio della Coronale dehic- 
co retaggio délluo grand\Auo,' inuéfchia- 
tofi Adalberto nelle feconde Nozze di 
Ermcngarda 'la Bella > Figliuola di Adal- 
berto il Ricco , e di 30(5 Berta la 307 feete- 
rata / ò co me in breue tempo «tutto diuep» 
fo à se mede fimo > tutto diuenne alla mal- 
uagia Suocera fomigliante» eflèndo più ve* 
loce il magiftero de' Vitij, che delle Virtù} 
ma veloc iffimo quando MaeXfra è vna_» 
Donna . Anzi Donna non fu colei-, ma 
inoftruofo Aborto del Tecolo corrotto} 
con vifo d'Angelo , malitia di Fe mina; ar- 
dir d i Mafehio , fc n no di Fiera , voglie di 
Furia, quanto più ampie , & ardite , ca n to 
più empie>& ardenti, che non potendo ca* 
pire dentro alla sfera iHuftre de' Principi, 
iè sù le tefte di tutti i Principi non efalta- 
ua il fuo Trono , imprefle nel cuor del ge- 
nero » del marito , e de' Figliuoli , V infer- 
nal f ace del fuo tir annefeo baldore ; che à 
loro, à lei, à mttoil Regno , cagionò fenza 
frutto niuno, moke,e eru4cH> e vergogno- 
fe reuolutioni . Prouollo \V infelice Adal- 
berto» che per renderti* grato alla Suocera * 
diuenuto ingratiflSmo al Suocero Reale , 
impartente di rapirgli quella Coronarne à 

lui 
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%ec ifuiequam [pei , aut auxilijefie* > >. 

277 Guidoper la nbellion degli Italia^ | 
hi j inceronato Ré dvlcaliaj e per la partia- 
litàdel Pontefice fuo Zio , dichiarato Inx 
peràtore in odio di Berengario .• non po- 
tendo pofera refiftere alle forze di Amol* 
fo 5 nelle fue terre con la fuga fi nafeofe ; 
ina quando vdì , che Arnolfo ritomaua 
▼erf© T Alpijgl i corfe dietro con tal furore* 
che giunto al fiume Taro > rottafegli vna 
?€fta del petto, vomitò T anima col fan- 
$SR.Lmtpr.ìib. 1 .f i r 0. 'PuteanMb. $.p.2ó$* 
WarUnf efìfugere, reputino fan^uinis vomi- 
to exHn&mM: & Molli vittoriani concedi* . 
• 278 Appena Berengario racquiftò il 
Regno che gr Italiani dichiarano loro Rè 
Lamberto Figliuol di Guido. ) Simulib>6* 
fub ann.894. Italicuqui Vidonemf ecuti fue± 
rant , Berengario admrfus f virai un iiam. > 
geriti ; Vidonispartes tuertperfeuerarunfi, 
& fi ad Lanwertum Vtdonh filmw J^- 

. imquiSpoletifedeB'atiCorautermtìttifa 
qutadtepeienduml^&numà Berevgariv 
eccupatum , auxilia fuapolliciti incitar unt s 
. \ 27$ Lamberto fofteriendo il Partitó- 

- ié- Sergiani contra Papa Formófo fede 
" liiólti difpregi al Pontefice ,• e. moke critf- 
■dekàa' fnoi Kddi i:per rimettere iii,Scgr 
fcfo Sergio Antipapa, i , , " . , . 

^280 Non potendoAwiolfò efpugnar Ro- 
*toajvfta Lepre glirfece Icona per entrar dér 
^ò.->Neirefercito^heind arno faticaua d' 
intorno à Romana cafo leuaiafi vna picco- 
la lepHty : foggi veifij le mujà ; t& i Soldati j 
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Atemani con alte grida ,e velocecorfo -, li» 
feguttarono: ilche^veggendo le Guardie 
Romane, ecredendoli quell'eflère vn'af-, 
fako gcnerale>con tutte le forze ddl'Efèxwi 
cito,fi gittarono dalle mura : e gli Alema-. 
ni accollando le bagaglie , e le leale , fali-. 
ronui fopra : de arierando ad vn tempo lo. 
porte, lenza niuna difficulcà entrarono 
vincitori . Sigpn.lib. ó.fub ann* 88(5. Lmt-' 
prand.l.i.c.%. * j t 

281 Arnolfo lece in Roma fieriffirixt^ 
ftragc della fattione contrar ia à Formofo. 
Sigon.ibid. ^rnulpbus Vrbepx'mus pofi. 
Ootbìcamtempeftatempotitus , ipfumfubi- 
tàSergium expulit , ac Sergianos omnes qm 
firn obftiterant , interemit 5 ncque output, 
ris , autmulieribus , autSacerdotibus,Sa- 
trifque Virginibus ipfìs pepercit . 

282 Arnolfo dopoi di hauer ri me fio il 
Pontefice nella foafeggia, loviolentòà 
crearlo Imperadore *) Sigon.ibid. Jld ex*, 
trentuni, feàFormctfo Imperatorem, &r : 
•Augufìum , mungi imperami . 

283 Lamberto emulo di Berengario, 
diuer tendofi con la caccia; mentre dorme 
all'ombra frefea , e vecifo da colui, che Io 
vegghÌ3r)Moftr© Lamberto ch'egli era ; 
-;iouane col fidar fa fua vita à gente offèfa, 
iaueua egli fatto vecidere Manfredo Dtt- 

ca di Milano, co;nefautore di Berengario 
ma prefe tanto genio ad Vgone Figliuol 
dellVccifo che femore ilvoleafeco: di-? 
menticando l'ofFefa chi lhauca fatta, ma. 
non chi i'hauca rieduca « Queifc dunque 



Digitized 



44* TERZO REGNO: 

Jeruirfi del be nefìcio del tempo , mentre 
Lamberto ». volendo prendere vn poco di 
rifrofo, alla cuftodia diJui folo fi fidaj fe- 
ce Vgone le paterne vendette ,. non coJk 
terrò , ma con la mazza .« dando à credere» 
à tutti , che il Rè caduto nel corfo , fi ibfle 
contra vn macigno f pezzato il capo. Luit~ 

prandi Uhi .capu2* . . 

284 I Galli, natia rompere, il fonno & 
chi donne ,. rimagliarono Berengario dap. 
fuo npofò . ) ^Plinio It b.10* cap.21. parla-» 
de'Galli , come diSentincIle.vegghianti>, 
che danno il fegriodeHa mezzanotte : eV 
col lor canto maturi no fuegHano gli Arte- 
fici alle lor'opre: Hi noftrtrigites notturni* 
quowxcitandism opera mottahbus y rum- 
pendoque fomno* natura gemiti .Di ùmili 
natura furono appunto aopreflo gli Scrit- 
tori i Popoli GàlK * Onde di queft a alle- 
gre* èniditione feruir fi r Romani,quan-i- 
dó Nerone neiròtio> e ne' piaceri addor-- 
mCntatOr, iatcfe.lenouellc della Gallia->- 
contra lui fólleuata: pcroehe allóra comi n- - 
ciancio -incuocere- il fonno , e chiamar 1- > 
armi.i begli Spituifcriflero lòtto delle fue - 
Statue in pili luoghi di Roma, GIALLI TJg 
e^NJ^HDO EXC lTiABtfN~f . Sue-,. 
tenÀn-Ngrone c. 45. Così. appena cornili- - 
ciato haueà Berengario à prendere vn pò-. - ^ 
cotUripofó, hauendo veduto il fine di tre 
capuani Mimici, e di tante, guerre ciuili,i, j 

quando da'fuoi rubelli > chiamato in Italia * 
Ludouico Figliuol di Bofone Rè di Pro- ~ 
wenzaj di nacion Ftancefc : fi fenti nelle _ 

-ìli OI€C«- 
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OVecchk fuonàr lè trómbe de'Galli j e gli 
cònuenne riueftir Farmi . 

* 28 5 If.iùcongiuntidrBerengario > fu- 
rono i Congiurati .) Quefto fi vedrà nella 

[Adalberto Marchefii 



d*Iurea , <3ehero di Berengario 
' . 286 Chiama Ludouico Sangue cognato 
di Berengario} peroefae Berengario era Fi- 
gliuolo di Berta Gifillà , Figliuola di Lu* 
douico Pio > come fi è detto : e quefto Lu- 
douico inuafor della Italia, era Figliuolo 
di Ermengarda, Figliuola di Ludouico Sé. 
condo coinè fcriuono Règinone 9 & Al- 
rrioiho : : la qUàl da Cario Caluo fu fpofata 
àrBofonè fuo Cognàto , quando lo fece Rè 
di Prouenfca . Benché Almoino fcriuajche 
Bòfone dandèftinamente la furrepi : Bofo 
Verò; poji qùam Imperatbrin Italiamredvjt 
Filiam Uudouici Imperatóri! Hirmengat* 
dent y qua apud eum 1 morabatur> iniquo 
ebnludioin coniugiHm fmpfit'. ' Siche di- 



filla èra Figliuola j& Ermengarda era Pro* 
nipote di Ludouico Pio j. ì 

287- Berengario Ir contentò di Jegar Je 
inani à Ludouico convn fimplice giurai 
mento . )EflendòentratoinItalia Ludoui- 
co con grànd'Èfcrcitojaiutàto dà Adalber* 
tò Màrchefe d'Iurea;BerengariOaiucato da 
Adalberta 'Màrchefc di'Tofcana * eli fi fè 




rtonàrtttaif iu in Itàlia^nèpretenàèréàli- 
ragion nel Kegno MàlciollSandarei ♦ 
"« 2$* Bc- 
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. 288 Berengario) hauendodinuouoH 
Pergiuro nelle mani > di nuouo gli die la_> 
*ita > magli cauo gli ocqhi •.). Poiché Lu- 
dou i c o. fi v là e liberò dal timore di Bere n - 
gario fuggito in Bauier a$ credendoli hauer 
tutta 1 'I taiia. fi nce raniente fedele y licentiò 
FEfercito per configlio divn Vefèouó fuo 
Nimico ; &in. Verona fi diede alle deli*» 
tie • Ma- im prò uifa mente for prefo -da Be- 
rengario, che preuenendo la fua fama ; en- 
trò di notte con intelligenza in quella 
Città ; nafeofefi ne'piu. fecrcti luoghi dei 
Tempio ; ma vn filo Soldato V ofieruò » e 
fignificolio à Berengario > à con di t io ne > 
che non gli toglieflè la vita . Mantenne 
Berengario^ la fiia parola : & al- Pergiura 
tolfe gli .occhi-} ma non la vita.. 

289 Sciocco fiì- quel Cefare"che quan- 
do tornaua fi ponea in capo l'imperiai Cor 
jaona di Lauro , con ìe prefeiuatricc da Tul> 
mini -, ) Quegli? fiì Tiberio Imperàdore * 
«ome fcriueSueronioi» Tibet* capitol»6Q*- 
Perocheinfin diquc'tempi> correa opi-r 
«ione chelJ*3uro>fofle intatto- da'fulmi- 
»i , come dapoi raccontò Plinio, tk altri 
Auiorijbenche il Vicomercati, & il Rami, 
rezjallegbinofpenenz.c contrarie a quefta. 
iauola.JB cosi auuen ne àiteregarioj che ap- 
pena incoronato Jmperadore da Papa Ciò*. 
«Decimo* ttouò tliuknine fra gli ÀllosL,-. 
-i «pò , I Cangiurati chiamano &Qtt&è -fe 
Italia Ridolfo l'iranno della Bo»gfc&fc** £ 
Volendo i Congiurati opporre à ,Bere nga- 

Perfona ^ocentiflì ma i chiamarsi 

-3 l ì v. . * ' . no» 
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iióquefto Ridolfo , Figliuolo dcJ Conte 
Ricardo ; huomo iupcrbiffimo , ( come lo 
chiama Luitprando lib.2« cap.i<5« ) il quale 
hauendohauutoFamminiftrationdel Re- 
gno di Borgogna per la pupillar* età di 
Corrado , Figliuolo di San Ridolfo* vfur- 
ponne la Tirannia. 

291 Berengario ,hebbe nelle mani i tre 
Capi della Congiura. ) Entrò Ridolfo in 
Italia, in congiuntura, che v'erano entrati 
gli Vngari,nuoua pcftc Pagana,che hauen- 
do col fuoco, e con la fpada fatte indicibili 
crudeltà contro a'Chrifiiani nella Germa- 
nia^ nella Francia,fe ne venia determinai 
ta per farne prone affai peggiori in Italia . 
Siche gr- Italiani» in vece di ftrignerfi tutti 
con Berengario , per rejìftere vnitaniente 
à quelli Barbari peggiori d'ogni barbarie ; 
Con le arme ciuili > e con la Sci fui a ; fpa- 
Mancarono loro le Porte la necefiìtandolo 
fteflò Berengario à -confederarfi con loro 
per refiftere à Ridolfo; il che coftòà Pa- 
nia, & à tutta la Lombardia , qua fi tutto il 
Sangue Chriftiano . Con V aiuto adunque 
dicoftoro, Berengario hebbe nelle mani 
gli tre Capi della Congiura, cioè, il preno* 
minato Adalberto fuo Cenerò, Ulderico 
Conte Palatipo, e Giliberto Conte Italia* 
jno. Sigvn-likó'fHb atm. 921- Berengarius , 
J&gfs eoYHW , quibus erat amicus , roganity 
yt eos de improuifo adorirentur . fingati 
ÌBerengarij Studio ab f ecuti > tanta incauto* 
illos cderitaHopprefftrmt w Oldericum 
Qccidmnt ; & Mtmrtum > acQMiberUm 

: VlHQS 

I 
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ifiuos inpoteffatem. rediger ira ; Ma Adal- 
berto dagli.Vngari fconofciuto, mutando 
panni, con piccola ranzone , comcvn_3 
fan tic e Ilo fi laluo; Giliberto carico di sfer- 
zate da capo appiedi , condotto nudo da- 
uami à Retcngario > fu riferbato al pien__s 
Contìguo» ; 
y 292 Verona (bla fempre fiata era fedele 
à Berengario , & à lei (bla toccò di dargli . 
rvlÈimo-colpo^ ) Chi potrebbe aflègnare 1 
altra cagione , fe non vna 1 mera fatalità» 
che quella Verona tanto fedele; vnico ri- 
fugio ,c tenera amante di quei buon Rè ;do~ 
poi di hauergli. tante volte faluata la vita 5 
cominciane à prendere centra lui vn'odio - 
tanto crudele > e tanto dannofò à se mede- 
ma, che mentre ne'maggiori affanni egli 11 
gCÈC3 nelle fue braccia proditoriamente 1*~ 
vecidà. ? Certamente così ne parlano gli 
Storiografi j imputando quel colpo,non ad 
vn fòmuomo, ma à tatto il PubJtco.Luio- 
prandojtcfti monio ti i quel Secolo, hb.i.c. 
18» Igitur pcfl Xgdulpbi^egis abfcejjhm-*» >, . 
maloVeronenfes acceptoconfilio % 
rengary infidiari moliuntur . Et il Sigonio - 
li.6. [ ub annoqizJnfequensannus >\e$tà ' 
Berengario trjcefimus Jextus , illius\>itat 
extremusfuit-. etenirnVeronenfes* qwad- 
buc. femper fidtm erga illum confiantia. 4 
fHmmacoluerant } noùoaccenfiodioiC4pjh' 
tieius experuntinfidiari * - - :\ 

29 3 Con ia mano del piùfauorito > fu i 
Berengario a tradimento trafitto* OEtàVfr- 
ihko auuifo à Berengario di vna féereta^ 

Con- 
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'©bnj^iira U cuicapofoflè Flàmberto a il 
cqaàlBereagatio>perhauergIilcuatQtnfi- 

-gliuolo dal- Sacro Fonte > era diuenoto 
Gompadre : ma il buono Imperatore , che 
non cflendo capace di tradire > non poteà v 
/credere dieflèr tradito: chiamò Flamter- 
to : e benignamente fignificaroglìcio eh 
^glivdiua, manoncredèua!, diluì, feceri 
recare vnaTazxad'oro ,tìipcfo e prezzo 
.grande , &empiutala , gliela diede ,dicei*r 
do'; Hor prèndi, Fiamberto: ciòcb'e conte* 
nuto, Ubalo alla miafalute: ciò che contiene, 
tielloperte inteflimònio dell' amor mto i « 
caparra dvma&iori Mercedi , Flamberto 
sefis le gfatie , e detto in rifpofta ciò che 
Ooteua ficurar l'Imperatore della fua fede; 
bcbbe$epOrtò<fecoil bel donò;L«i*prafea. 
fc£.2.wjMQ«Hor queftofellone , rapendo 
cflèr coftumediquel Sarco Principe >• di 
andare alTempìo^icinoy e fare oratiòfte 
ogni giornoalla prima luce , peruenne 11 
Sole , t V Impcràtt>^ccó , fuoiCongiuratii 
il quii' vedutolo al' vefìàbolodel Tempii 
«è vditó'vfl f umor d'armi ydomSdollo che 
rtiimiltnfofllè audio 4 , e il Traditóre hauen- 



- » 



dogli rifpoftb, ch'effi cr'an quiUi per tua 
ctìtezia;-mcntreBerengàrk> entra ,lo tr a^ 
figge prerdietro da 'parte à partéton vn pu- 
gnale . ■ Idem ibidem . 

2^)4 Anche al preferite le pietre di quel- 
la facra foglia ferbànò frefehi > & indelebi- 
li veftìgi di quell'innocente , e Regal San- 
gpt.bmtpr* lìbici cap. 20. Deniquegudm 
tómcmtqnfm&uimmfHderit , quàmque 



Digitized 



%'tl TERZO REGNO 
fernet si peruerfi ègerint ; nobis reticenti* 
bus t lapis: ante cuiujdamEccleftxianuam-» 
pofitufy favguìnem etti* tnnttistranf eunti* 
pus ofìendens , infxnuat : .nullo quippèdelp. 
butus t afperfufque liquore difiedit . ilehe 
irien confermato da cucci gli Scorici più 
moderni . Egli è vero» che lì come de' Cit- 
tadini^ non delle Mura, fono i delitti: co- 
si eflendo morti cucci. quei Cittadini, e 
sfiorendone hoggidialcrettanci ho n orati, e 
fedeli j Verona non è più; quella , benché 
le Mura fian quelle ; dia non phi Verona 
1 radicrice e parricida 5 ma réligiofa , o 
magnanima : e maftìme, che k Murailtet 
fe dopò la morce di Berengaao abbruciar 
te dagli Vngari» purgarono le colpe» E per» 
«àol* Autore nonna detto, che quel Sanr 
gue innocente fia conferuato per rinfac- 
ciare a' Veronefìil lor parricidio $ ma per 
far vergognare gV italiani di mai più deli- 
àerareTa loro libertà; poiché fe di nuouo fi 
ereaflè yn Rè Italiano» di nuouo li vedreb- 
bero le rnedefiiiie riuolutiòni i eflènde» 
propria natutadèglìltalianidi «onfoniii>- 



Fui gioco , e fchermdetla\^tria Sorte * , 

- Dagli Ornici tradito, e disprezzato t 
Chi più Fedel doma fer barrai » il Fato + 

- £n^hMinifirof celp àlamimorte : 

* * • • . ? • « ■ 

• * * V - * • % i « _ ( p * 

■ 
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• M A R CHES E ' 
; D?I VI E A, n 

i>-, | . te diDèftdtrio* ,, ' , .•» 

«VALi Naturale. ìmprcut-' 
denza difpone y ò loffre , 
che li Setto pi» frale .vinca 
il piùfortc lNfft\ hà bifo* 
gno.296Me^ea di Tettali 
? vcnefteij,ne di preftigioli 
fcongiuriper incantar Gia£onei s'ella è U 
peggiore de fuoi veneni^ e per eflère In- 
eantatrice, batta efìèr £>©nua>: iVnfemi- 
Meo fof{3iro, vn3 lagrima fig^a, vnvezzo 
lufinghiero, vn* occhiata furtiiia; che fo- 
no, altroché incanto foaue, inoJJe violen- 
za, impotente portanza* Tirannia difarr 
mata che a'257 frenatori de'PopoIi fa 
mordere il freno »* impon legge a'LcgisIaT- 
tori a'piu fenfati petti fcuotc ogni fenno 
onde t rtonfenza mifteto i Greci arguti , à 
Venere » & allalrifania vn 2p8 Nome folo 
fecer comune . Non ti adduco in efempio, 
ne il 290 Domator de'Moftri , che mutata 
in gonna la leoninapelle faupllegiando 
con le Ancille diuenne , fauola degli He- 
% oi : ne il tàp:nfaIejCK);I'fioaHjrq, il qual 
<Ah\t - ' ' fom- 
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fommeflè alla Concubina Africana i Fajfcci 
Romartiriieyforte^éi-^^rtriò^cbÉi 
vincendo i lllueft ri Leoni, ontofa men te fu 
virilo da vna dimeiUca-Lupa.: né quel fili 
fauio 302 Rè di tutti i Regi, che hauendo 
confecrato il Tempio à 0io,a.dorò gl'Ida- . 
li morti divn'Idolviuo.'Bafti "permillo 
Specchi Adalberto folo, eh' effóndo prima 
vn^ go^ Angelo ,da vna ribalda Fcminafiì 
trasformato in virDieitìóTiio . Hebb' egli 
dalla Natura la più beli 'Anima , che mai 
fccrtdefle dalle lourane Ideeg Etiti befla»^ 
diuennecon le 'Ntefe Regali di QtuBy* 
fauia , e fa nta Figi iuol a del Rè Berengario . 
Peroche, in guifa di duo te rfi filmi Specchi 
dal Sole ' illuminati , IVno nell* altro riflec- 
tcndo se fteiTo , IVno e l'altro Iuceua delle 
proprie yitttì,é delle altrui. Qumci,anco- 
ra in que^Uànhi>rchepeift*ardoi: feroce^ 
pietà nónfetatono:- tanto pietofbfil quello 
Principe >* éhfe.mai de* mendietnon ift an- 
co le preghiere v e fé taluotta cacciando 
nelle Selue, in ifeambio di vna Fiera > tro- 
uatohaueflèvnPouerello: per non difte- 
nere con lente promeflè l'impaciente difa- 
gioifcintofi con le fibbie d'or© 3041! Cor- 
no di Argento, nelle cupide tìhani del po- 
sero Gréditoréiafciaualpegi^ 

ritornato, colpreizoequiuàlente noi re- 
drmeflè . Qual pili fedele a Dio j, & al fuo 
Rè, tanto che viflè Gifilla, fanriffìmo vin- 
colo diconcordia, edifedé ? Parue nuouo r 
miracolo, che vnSéflò chiamato da' 505" 
Sapienti >• ì^auftage Ù'Matiti , &T*rMti£ 

- delle. 
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Cdfe , eflèr poteflètra le.-publiche ri» 
bellioni faldo Fermaglio di Pace frà due 
Perfone radamente -concordi , . Suocero e 
Genero,Padre c Marito,Suddito,e Signo- 
re . Ma dapoi che al vero Tempio della-i 
Pace Copra Je Stelle,, falita' fùla pia Con- 
force j lafeiando in terra vn piccolo Bcren- 
gar io,come gaggio della Coronale deh io 
co retaggio deliuo grand'Auoj : inuéfchia- 
toQ Adalberto nelle feconde Nozze di 
Ermcngarda la Bella , Figliuola di À4al- 
berto il Ricco , e di 306 Betta la 307 fede- 
rata ; ò come in breue tempo «tutto diuer^ 
fo à se me de fi ino tutto d ìuenne ali a m al- 
' uagia Suocera fo migli ante' e/fèndo più ve* 
loce il magiftero de ' Viri j , che delle Virtù; 
ma velocitiamo quando Maeftra è vnzj* 
Donna-. Anzi Donna non fù colei-, ma 
moftruofo Aborto del fecolo corrotto 3 
con vifo d'Angelo , ma li eia di Fe mina; ar- 
dir di Mafchio » fenno di Fiera , voglie d à 
Furia , quanto più ampie -, & ardite , tanto 
più empie>& ardenti, che non potendo ca- 
pire dentro alla sfera ilìuftre de* Principi, 
iesùletefte di tutti i Principi nonefaka- 
uatl Tuo Trono , imprefle nel cuor del ge- 
nero, del marito, e de' Figliuoli, Y infer- 
nalface del fuo tirannefeo baldore $ che à 
loro, à lei, à tutto il Regno , cagionò fenza 
frutto niuno, moke , e crudeli, e vergogno- 
fe reuolutioni . Prouollo # infelice Adal- 
berto, che per renderli grato alia Suocera , 
diuenuto ingratiffimo al Suocero Reale , 
impartente di rapirgli quella Gorona,che à 
. . , ' lui 
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-fui Caria venutale folle flato fedele, contri 
quel Sacro Capo, fi fece 308 Capo della-» 
congiura; e poi di hauerlo affa i tempo ber- 
fagliato con l'armi di più Tiranni fi r anic- 
ti i perch* egli à maneggiarle 309 non ha-; 
ue a cuore ; mentre che tien configlio di 
forprenderlo alla fallace,, da lui forprefo 
con jprouido configlio , pur Ceppe fuggire 
dalle mani degli Vngari , ma da tutti fug- 
gito come rabbiofa Fiera 5 non fondendo il 
Cielo che 310 fòprauiueflè ai Tradito il 
Traditore; mori lènza Regno, e fenza ho- 
norc: lacerato da tutti, e viuo, e morrò con 
quefto mordace , e prouerbiofo improperi 
rio: 311 ADALBERTO LONGASPA- 
DA , E CORTAFEDE . 512 Prouò an- 
corali Marito di Berta i vitupereuoli effet- 
ti della donnefca, e dotale bacaleria . Pe- 
roche hauendogli colei giurato di farlo col 
fuo fapcre , ò \>n gran Uè : ò x>n gran Gi«- 
tnento , tanto auueroflì quel vaticinio, che 
non hauend' egli potuto riufcir Rè 5 come 
ftolido, e vii Giumento , foggendo quelle 
armi ch'egli hauea prouocace, fu ritrovato 
nafcofo , e fpaurato in vn Prefepio : diue- 
nuto anch' egli perciò ridicolo foggccto 
de' Curiali motteggiamenti . Prouollo fì- 
rotìmerite il fuo Figliuolo $1 3 Lamberto, 
che veggendo intefi tutti gli fuoi à procac- 
ciar fi qualche gran preda; mentre tende le 
reti per vccéllar T Aquila delPImpero;dair I 
Aquila vccellato/cntinl ficcar negli occhi 
fieri artigli, che l'acciecarono; ancor 
rimanendoci Mondo yiuofpecchio della 

l 
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fiia cieca temerità, fe hanèflc potutcEraira* 
fc fteflò .Prouollo Tiftcflà -314 Berta che. 
nwntre con Guidoni ro Figliuolo,infidia. k 
alla vita di Berengario ; da Berengario im- 
prigionata col fuo Complice fopra il La»? 
go del Mincio ; panie 315 l'Orca Mari- 
na, che volando à inghiottir l'Ombra di- 
Perfco riuerberata nell'onde, da Perfeo ftf 
colta di fopramano, e nell'onde fommer-- 
fai Prouarlo finalmente con più tragico fii 
negli altri ducFigliuoli ^i^ErmengnrdaV 
& Vgone ; a'quali per maggior mpplicio , 
la (chernitrice. fortuna lafciò libare dei 
defiatò'Regno va dolce faggio : ma tanto 
afro nel tranghiottirlo , che con granvnau\ 
fca prettamente il vomirono come vdirai. 

. ANNOTA Ti I O N I . 

. ■ > # l. 41* I • i< l» * ✓ ; • » * * •* 

2p 5 À Dalberto fù Figliuolo di Anfca- 
. c f\ rio.)Pcr laprcaccennata fcarfi- 
tà deile memorie di^quel Secolo, alcune^ 
antique Genealogie facendo nafeere im- 
mediatamente Berengario Secondo da^» 
Anfcariojda loro chiamato \Mtone> come 
fi è detto, omedèro quello AdalbertOiPer^ 
fonaggio nel bene,é nel male molto famo* 
fo-Ma dapoi che còl benefìcio delle Stani* 
j>e,venrié à luceLàirprando, & alcuniilto- 
«ali di molto tempo fepolth que^li dfec 
fcriiìèro apprellb , rimeflferpquéfto Anel- 
lo nella nobir Catena della Difccni. 
denza di Dcfideiio..'Così Pingone nella 
fua Augufta; fvb^anm ^ó-ptmna -250. 
< , , V Be~ 
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Bnevgwrim J&ddberti FiHus *Arifcarv{ 
Matcbionum Eporedìx'ìitpos: e cosi il La-; 

fio , il Giambulari , il Baldaflàni, gli due 
della Ghiefdt:, H Btitio* TjQringiano » _& il 
jioftro Autore . ,■'■••>.. ■•'■•■:> • . 
- 296 Medea fu arteficeHi Magie' per in- 
cantar i'Aninao di Giafone da lei alletta- 
to, Wèl 'incanto defcrkto ro Seneca-^ 
nella Tragèdia di Medea »* <Aft.'^Sce.2* 
'Itytte tKtqwe Serpensligat:tìbih*c Typbgufi 
membra quidifeors miti n&c. 
« li Tirannia delle Qonne^fà mor~ 
dete ihfteuoa'Fiienaoori) Se-Popoli .) Al- 
lude al detto di Marco Catone : 'Hos im- 

pexomus omnibus ^xoresnobis t Mutare. 
MKgman.^popbtegm* ..,'•.< * 

298 1 Greci milienofi diedero vn no- 
jne fòloi Venere ., & alla Péf&M: thia- 
- -mando IVna , *c l'altra Jlpbroiitis $ cioè 
priuatioii di morifp 4 < •■ : :«.!! ; '1 ; 

209» Hercole dop^o hauerenrccjrfb vn_> 
moftruofo' Serpente néRa.Lidia> inuaghn 
tordi Onfale Figliuola di quel Uè* tanto fi 
laici© dominar da colei, ch'ella portaua 1% 
armi di Hercok : &. egli in habito fèmini- 
Ic filaua con le Donzelle . Ondeappreflò 
di Ovidio £pifi* <ju ila Moglie Deianira»* 
43«wÌofcheriiilcc» i-I- 1 fi i> 
- -3^pttdet^kideMdbicminiUe labori 
a fyfìlibuf calathis fuppofuifie manum:&-c± 

300 Marco Antonio Commette i Fafci | 
Romani àr Cleopatra.) Floride, n. Voji 
tPartbos , cùm txofus arma > ili odo ageret : 
captm amore Cleopatra, in regio fefmu re* 
• ficic- 
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ftiebaUHac MuUer Jfegyptìa tfcmtòlifr 
foratore ,prethmlibidinum> B^mamrutfk) 
Imperimi petit y &prwifit<<4ntoniuf . - 
• jói Sanfone doRpo àkijcie sbranatoli 
Leonida yjiaJìalilaMerecrtó 
gare,e vendere a'fuoi NimicMikJ»<i.i,&c 

302 Salomone hauendo dedicato.il 101*1 ~ 
tuofo Tempio al vero lddio>tanto fi lafcù* 
acciecare dall'amor della Figlia di Farao-1 
»e,e di altre Femine,che adorò gl'Idoli lew 
to.Cumiam ejjet fette* depratiatumeft cor> 
e ws perMulieres, tffequenWDeosalie-t 

noshb. 2* Jfég. : - > ' ; ' : A 
• i Adalberto- nella fu*; gwajefttu erA 
vtr AnRclo di coùumi.}Luitprd.2.€ao.p* 
%6. jldalbeYtus{quodbonis omnibus cauen« 
dum efl)ne/]uaquamjìbifimUisfiii(. r H$fo 
dum feruète retate iuuenilem dmeret \>ij<t 4 
^rxhHm^atUmr^uefan^itatisfmU 
e 304 Quefto efcmpio di pietà vetfòi Poi 
■tmì-r* celebteto.daiLtutj>rando Jbid» da^* 
'CufpinianoiSigonào.&altri Scrittori *r 
30$ AHodeal detto del faniofo'Filola- 
fó'Tirio Maflìmo * Ser.9,Mulìer eflViH 
ìkaùfra^mm, Pomits 7tmpeflasvqmidia-> 
'rum darttmm>animalmalitiofum>Al quale 
yltinvo'Epjteto concorda itCommentatór 
idi -.Aleuto fedirà l'jemlàlwxia i&Mulieyis 

wiatiadorumSenWtè; perenne fecondo 1- 
<Etimo!ogia dc'Oi?atnmatici,ii dice, Mul- 
■ lier ^uàlì Mollièr » f cu a. * 
bi zoó Berta era MpgUftdi sAlberto, : o 
.m ' * V a Adal- 
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Adalberta U Riccb,Marchéreidi Tofcàna^ 
fiMadre ? di Er tncngartia tfpofata ài qucflo 

Adalberto.)!! Puteano l'pfi&jftjdaJBf* 
quiuocoi dicendo che Berta-fu Ma* 
Vgone Conce di Ariéiyfftfc Prouen- 

. oidiefl&feftataiTwricaia'con Albert 
tedi Tofcaria. AnzielMì mogliein .pri- 
ma di Lotario Conte di Arles , dal goal--. 
ftebbe Vgone che fu. Kè d'Italia^ poi mor- 
to Lotario , iti moglie- d'Alberto alqualo 
partorì Gmdo, La mbertoj,& Erraengarda* 
Vt<mm di VgoneiH>cfae e chiaro :p eroche 
Alberto il Kicco morì dell' Aùnò oiq.tim 
fubeod.^nn, & ?gone fufateò Re d'Italia 
de*rAnn.p26% eJ'anno ifteflò morì Berta * 
LuttprA. 3^.4. siche fe Vgone foflè nato 
dopavo la morte di Albertoil Ricco, farchr 
beftatb vn^ambin© quando con far mi 
«cqmftòctf ftégiio d'Italia . Potrebbegli 
hatorprefo quefto équiuoecrifopfci vnal* 
3e& amphibotogica di Loit;^;rlc < j©.,i3«» 
erat Vxonk\mìn& Bertoi i éìtmnìt TOS& 

nù fil°Ì' m P ore Perochc , fe 

mgm l*rcpoficione POSVtfi tifeHfcc*!!»- 
efler M^iv ; parrà che faccia *1 fenib del 
Puteano j mafe fi -riferifee allteflèr Rè , il 
fenfoiè vero.Maequiuoco maggióre prefe 
Vft*módetft© Autore>chc queftà Suocera di 
AdalbertoibffèFtgliuoIa di Lotario Rx» «li 
*orerta}e di YaldtJtffci fa* Allatta? frénodae, 
farebbe ftata Mogiiede1»fuo Frarclloicome 
-Giunone ; éflèndo certiflìmo,che Lotario 
diAi ks fuo Marito , fò Figliuolo dei Rè 

*1,q:wq ; coinè nei' Tipo Genealogica del 
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Puteano i\ libre £ pagina 29 # . , • t ! > 
t 307 BettarSuoeera di; Adalberto,fu fce4 
leràtiffitm Ddnha.-) Quanto al la honeftà , 
ftherzcuolmente dilei,& Errnengarda fu» 
Figliuola parla Ltiitprando h 2 .e 1 5. Mau* » 
quanto airambitionc, Donna no fiì giamt 
mai più capate d'ogni fceleratezza, e cru- 
deltà per regnare «Fede ne fece il fuoco ch\ 
ell'accefe nella fua Famiglia j-e in tutta Ita* 
lia>come fìdirà;e la vulgar farnaiche Latair 
berto,e Guido,&Ermengarda non foderò 
fcoi FigIiuoli,ma patti fuppofiti^er ma»* 
tenere il dominiò della Tofcana, e afpira* 
«laH'Jmperoi quandofoUè morta Adafc 
-bcàafuo^Maritbì Ikbe plublicaua Ifificflf© 
-Vgone fuo Figfiuòlo» «ne mai rio voi le r i* 
«onofcerlkpcr Ff stéBidMitpAi$ <c 1 3 .p.ovj. 
■ 308 Adalberto à inftigation della Sue* 
céra rifece Capo della- Congiurai contrae 
-Berengario fuo Suocero. ^Alcuni ban.v©* 
'hsco colorar la perfidia ,& ingratitudini 
troppo enoeme di Adalberto 1 con Jegitima 
-fcufa. Il FiorpntiniiicllaVita eli MetildaL 
-Z^i^cciCo^^J^aìl^rtOifebeneJjaue^ 
ma m Mogi*. Gifilla-Figlia di. Berengario 
.me de fmm mal fodisf atto nondimeno dei 
fuo trattare, era con qttefiàfirada addpe* 
tàtoper torgli ili^egnoMz oltreché queftp 
«pugna agli encomi detta-benignità, e far* 
ti coftumi di quel Pio Principe-, & alla i m- 
menfa carità di 'perdonare: indite re nte* 
inenceàtu^ti queglijche Fftaueanooffèfoj 
e tiamdio per publico Editto : eia un pud 
giudicare k quefta era legitima cagiono 
tvi Y $ ai 



Digil 



TERZO RECMCF 
n dì ribellare ad vsn&è, de stf&flìnare viti 

Suocero tanto benemerito . Altri appreflò 

è Luicpràndo lii2.cap*i ì-pag.J±$> &oigpiir, 

fub ann- 920. ne incoi pano certa Simonia 
da Berengario commefla , prendendo da- 
nari perla promotion di vn Lamberto ali*. 
Arciuefcouaio di Milano . Ma primiera- 
mente, niun'huomo dì fenno crederà di 
tantotenera <:ofcien/.a Adalberto » che per 
mero fcruptilo di vna»coIpa ^rinata tdoucG- 
fe cagionare ad vn Rc &à-.tutto il degno 
tante tonine . pipoi,fc Berengario haue ile 
riceuu:o qualchejfoccorfo dal Prelato, per 
fofiener si cruda guerra contro à tanti O- 
canni in ditefa di sè,& del PxcIatojivQdefi- 
mo,non il de ? imputare à fimoniacaauari- 
tia in yn Principe tanto lodato dr magna 
«unità, e Religione. Onde ilPutcano i. 5. 
*p; 2Ót, gfifà queflo applaiifo.- B.exfmicU'- 
meriti p'ats. : oc sufi bdlofartaffis compul- 
{ ìts rerum wr turni qii^rere; baudquaqmm 
aitar us . Et in ogni caio douea punirti ri 
Prelato^ deporfì da fuoi Superiori* com- 

petenti Giudici della Simonia: c pur La nv 
berrò , non che ftì fic pu n 1 t o , anzi egli en Lio 
. nella Congiura. Hn a! mente i a promotion 
di Lamberto fù dell'anno 920. e la Con- 
giura- di Adalberto cominciò molti anni 
prima:comeilSigon./H^dn».898.Miglio- 
re feufa haurebbono htmuto i Congiurarti 
fe il lor niotiuo fotte flato Chriftiano ze- 
lo, per eflèrfì Berengario collegato con gli 
Vngari Pagam inuafori del l'Italia : come 
par ohe discorrano i Sacri Annali fopra la 
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fiia morte «^«J^W^^^f? 1 ** 

«ria* tmMbWMmmfr. Hunms, im 

4*4, nmt n Ma de'Conguirat* jne&fimi 
fu Ja.c«i)>ai «quali ehiamandaquel >***frr 
no Ridolfo contro al legitnno £e,; tra 
diféQrdiea»iliaperftrol Italia aque Pa+ 
carni ch&àguifadiProcella volante a Mr, 
Beano fcorfó,edefoIàtelc Pannome, h 
Bauief a,e la Franciavfuperan4ó pgn'intop- 
po di potentini ini Regi-Ghe fe Berengario 
nou hauefte con quelle armi^Mclo §e ? « A 
ino Regno; e per le.roan J.qro tatto prmór 

nilgU tre Capi 4Qtt»MMg8>Fg il ^urefeb? 

hftuufO€om»^^*P#fta^^^WF^ 
ni Nei qwal cafo-> tutti ì Principi ridotta 
all'cilreaialèccro Paci, e Confederation» 
co-Saracini, e con gU /lellì Vngari j come 
vndici-anni auanti hauea fatto l'Imperar 
dorè Ludouico : LndMicui Imperato]- ipe* 
wmxomaMmgms profeti* ftt >ff^ 

rorum, ex trema necetfitate rerum$rtffif( , 
magnof obmltk tktfamMfif&fortt r& 
certo tributo annuo mhww b*> & 

Jl<ition£sinh)ber*ntm tydtWs&WiW* 

_ jgUe.ogni feufa» l'entrar» 4e T 

igiura dèi Ada&eeto cominciò «»oltt 
anni anamLcome G«df*to vBe«a.drtnq»c 
fu gaella^he àofòUwom&Gtò Ih &fe 
vii V 4 to 
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tò qucfta face nel petfMi Àdalbereo w Sfa 
hó. ^dalberlusjcùm rwrtuaVx&r4®ifilÌ4 
BerengarilFilia yErmengardm Berta: Fi- 
liam baberet in matrimoniò ; à Socru injli- 
gatus hoc cepifìe confili! ereditar , &c- \ » 
i -gop Adalberto 6 ferui dell'Armi 
nierc^onf r&Berengariojperche non hauea 
cuore di maneggiar le fue .) Benché- Adal- 
bertojcome dkeLuitpran^JOTtaOè à'fiachi 
vna longa Spadai-Onde vulgannente chia- 
tnauafi ADALBERTO SPADÀLVNGA 
nondimeno, Òfofiè naturai difètto, òef» 
fetta delle conferenze pelanti di fellone* 
fche empietà; più fi feruta delle fue attu- 
ti© che delFaSéadà £« 'com'egli fece allora 
efee per fuggir aaUe-inani de gli Vngaii^fi 
iinfe con habito plebeo vnvilbagaglsonc, 
icòme neirAmiot. 29*1 • già fi è accennato • 

non bellkofm yfel fagaciPatts eximif > ni- 
mi ; que calliàitatit, dum irruereHnngaros 
\mdme tétnertt >• ! èfinifu filli omnisfpet 

Was > bmànqm òntiofum apparatovi-* 






Hiftorie:perctóh^apena*inortoBerengatio 
Ermctigardia rimafa Vcdoua di Adalberto 
entrò per forfcà in Patrià-con gli Figliuoli 
AtWmMfi^'t-k ne reTe ^>iiwoiia5i «oaie 
fi dirà nettali* HiftoMa . Sigon. Ub. 6. pag* 
*p.fàb<Wfoy^ Matteria Epmdì* 
Marchiane tiknwv itìobwMii&mm&a.- 
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...~A -Tfv.™ >1ì«m TW.ivit ; jifitvnpvn.viìfbi.'t stri- 





mattini vbtinebat. b quelto dice egii-auanv 
ti J thè foflfc aflediata in-Pauia ; cioedel**. 
anno 924 .Wséontra quefia verirì par che 
feontraft ivifàntìea Scrittura,che lòfi villo 




per di&actìare ilRè Ridottole confegii** 
temente* aticor delKanno £29 Adalberto 
farebbe ftàtoyiuo in quella 5 Scrittura duri*' 
quo Adalberto dona inTorino a* Mònaéi 
di S. Benedetto diper«icti dall' Abadia del- 
ia NóUalefa vicinai 5u& vna «Dhiefa di$* 
Andrea^ hoggrchiamafa-la€otffol&ta)vfc 
Cina al murò déHa Città 1 , Sfalla Poft3€8* 
iriitale . E per foftegno de'Monaci dona il 
luogo ài Conloli ( hÒggidiCaffinaggio di 
Gurrfe dipendete da'detti Monaci>Laqua- 
lè SeriÉtijra,oèhche fenzail numerò deli- 
Anno di &4ute Comincia cosi i Incornine 
Domini m j ><&'$dMtòrt* tQftri le fu 
Chrifti 1 HUfogratitrDeifyx, 
éìm Deofropim Uc in ItaliaTertìo, Circi 
Ego Malbntus- gratta Dei bumìhsMar^ 
cbio hic in Itah 'a offertori donato^ E fini- 
Ice con quefta mantiene : jtffkìnYaiàto, 
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Taurini coram dittò D. fy&ef &c. Signm 

tìo»^ fieri rogoMit.M^q^at Scritturatoli 
voltante, IfAutòre s'èvojuto attenere alle 

Hiftoriet/otfenendpy cfcgia bell'anno 

924. Adalperto fpflè morto* & Epncn- 
.garda giàve&ua entrafle co s f igliuoìiin^ 
-Pauia per rapire il Regno à Ridolfo icpnic 
^Uatìia tìiftòria iìdifà.- E per co nfo. 

guente ; Quello Donatore > non fuÀdalr- 
iSjerto Marchete d '-lurea £ dicui ;fi 4?rW 
poiché , né anche JaScrirturaìó quahV 
f £ca Marchete diurea-: ma^IMarc^tó 
ftn Italia ; nèh Manfìonie c inforca, ma in ■ 
Torino : nè-i beni 1 donati e^ah^tówctóor 
ili al Marchefatp • diurea > • mai: quel <&* 
Sufa , e dèlie Alpi Cott^-molto Jiuerfo 
ài quel d'Iùrea , come fi « deità «eli 'An- • 

noEat.^2p.Cr^Jfe ( io^ii- ^ Marchefe Adal^ 
bejtoiMartto-di Enpen$arda, ne%aircf>. 
pero louerifimih À ^acronifmigranclifli* - 
m S/Che rfouerferebber oiverifatti-, * I<l* 
antoreupli Hiftorfe ^rocfcs .primiera- - 
mente,egli e caia c«*a* <rfie. dèi) 'anno 924 
Hiortoy che fu Bèreng$rÌQje regnante R>- 
doifo folo ; • Ermengarda s'impadroni • u, . 
Pauia4ofer#ndójcra$ionj di Berengario • 
IXXuoi^a^OilaglwolQ di, Adalberta* 

Re- Bereraa.no il Vecchio », cpme fi <Jirì 
ncirrjift. fc^uenfie Quello # chiaro- ir* » 




gli atei Scrittori di quelle Ajtjòni . CooVè 



/ 
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dùnque poffibile , che le allora fofleftard 
.viuo • Adalbetjto^-notf oauefs'egl i tolta fa- 
|>ra4i 5pJ'ta?refa4i portatfi a^Bfegn© r£ 
proteggere IpropriJFigliuoh , v ma 1 afcialfe 
alla Donna queftovruil nMoift^ Che fc 
Ermcngarda; l'anno, feguepte: fui Qm®r 
mente aflèdiata co'figliuoli demro.Pauis 
dal Rè Ridolfo: qyalcarità farebbe ftàta> 
quella di Adalberto; à :non tentare il lo? 
foccorfo , $ 'eglrera. pieno di vita ? Ma chjs 
più è?fe dàpoi ch'Ei:mengarda(come fi dir 
là nel fùo luogo) nauendo artificiofamen? 
te tirato l*Aflèdiator Ridolfo l-inno 92 $ f 
déntro Pauia;celébròjcon eflò lui{che ma- 
ritato era )>n'adùlterinoMàtrimonio , 
palefe: dou'era allora illjjuono Adalberto > * 
eche faceua > s'egli era y wo ? Aggiungali * , 
che quando venne in Italia Vgonedell an? - 
no 92d.edifcaeciò Ridolfo, & Ermengar- 
da fua Sorella ; ede'FracelIi di lei vecife I/r 
vna>.e acciécò J'altroj perfeguttando tutta « 
quella Stirpe » come adulterina, e nemica; • 
com'è, verifimilè *. cheiafciaflèan vica^ 
Adalberto /che hauea chiamato Ridolfo a 
Regno ? Da quefti,&;altri a (Turai neceflà- 
riamente fi concbtudc,che quelli Adalbep* ■ 
to, che dell'anno 939 fece la donatone a V 
Monaci , . non fu AdalbertoMàri^o di Er» - 
mengardà > ma qualche altro Màrchefe »« 
ppiche di quel nome in^uegh anni , furo-, 
no molti : e più iprobabilmente qualche 
Marchefe di Sufa $ poiché anche hoggi , il 
Màrchefe di Sufa lì chiama Marchefe m 
Jtoua,ticolo,pairaW nella Sereniflìma Cafa. 

V 6 di 



'^iSauoià / e quel Luoghi donati, erawor 
"fómpréilner Maféfeiefàco'di Sufaj anzi la 
jfe&i Ab&dià di N6^&Ìéfa,fu fondata da * 
Marchdì diSuf£e£erciÒ , i medefimi ripa*» 
ararono cl^,chc'gliiVngaéi hauean diftrut- 
"ÉovMa ditte quefló ragioni paiono rintuz- 
zate da vn 'al tra jHugagliarda' te/limonia* 
fc* negli Annali della mcdefima Badia di 
Noualéfa, *tvm. zìHift'Fr.p.Ó37. con que- 
lle parole, dopò hau'el parlato di Berenga- 
rio Figliuòlo di AdalbertoiH^^itópam 

vusquidZ mtxtUit Citimi igenèrejCfdtiot 
fide : nomine v4ddbenmMarcht9 , Vate* 
bum Berengarij.Wcdum Vmemjocamt- 
ftra diruta a Paganis , &c. equini parlai 
ideHa medefima donatione della Chi eia di 
SrÀrcdrea,e della 1 Porta Comi tale, e di G ch 
ioli. Sicbe,{écondo qucfti Annali,dubkar 
fton fi può , che fi Donatore non foflfej 
Adalberto d'Iurea>Mari todi Ermengarda, 
£oicr*'egli era il Padre di Berengario Se- 
co nd o , Ma chi leggerà quegli Annali , 
òompofti con tanta feiocchezza , e confu- 
noneìfen za il nurhero degli Anni , e fènza- 
ordi ne n iwno>come pezzi à cafo riportati; 
npniftupirà, che foSfcf ittorc(iIquaJe à ra- 

fiòn dèffe vftkne cctfe^cb'egli (criue, fcrif- 
»gran^è¥tì^ò dtoJ>pòTa morte di Bercnga- 
rio)hauendo veduto nella donatione il no- 

medi Adalberto* frfia miagioato^h'egli 
foflc il Padre di Berengario « La qual fi m- 
p\ reità fi vede nelle ftelfè lue parole, men- 
tre cmatna-queftó Adalberto, Homoquidd 
c gliaggiugne da lode di chiara fede . CI4- 

2 - « U<.làa 



Digitized by Googl 



D* ITALIA- 4#> 
ftot Fide} la qua! dopò tante congiure, c ri- 
bellioni contro al fuo Rè,fù (come fi dirà) 
jpofta in fauola, & in nrouerbio . Oltreché» 
li dire(com'egli diccjchc Adalberto donò 
a' Monaci h Porta della Città di Torino 
è vna follia j . e la Carta di donatione non 
dice cosi . Che fe qucfto Compilatore ba- 
tìc flè pofto-méte alle ragioni contrarie>che 
fi fon dette / non harebbe aggiunto del fuo 
quella circostanza indiuiduale > Vater bu- 
ia s Berengarij: la qual nò fi legge nella flef- 
fa Carta di donatione . Non lenza ragione 
adunque il noftro Autore > fcguendo le più 
falde memorie degli Storiografi antichi > e 
nuoui >c he dell Anno 924.0110 già Vcdoua 
Ermégarda; aferiue à Diuin Giudicio, che 
Adalberto nò foprauiueflè al tradito Impe- 
rator Ber éga rio: e che nò perueniflè à quel 
Regno 9 il qua) con arti così efecr ande ha- 
uea procurato di rapire à quel buon Rè . + 
V 311 II nome di Adalberto fu vituperato 
dal Vulgo con quefto proue rbioj Adalberto 
Longajpada, e Cort afede . ) Tanto difpiace 
la fellonia anche à coloro,>ohe la parteggia- 
no : e tanto è compatito vn [Rè innocente 
etiamdio da coloro % che lo perfeguitano. 
Lujtprando lib. 2 . cap. 10. Tom dira autem 
poftmodum faftusetlfamx, H buiufmodi 
wra de eotarn à maioribus , (juàm à pue- 
vis cantio diceretur r ty<\wa fomrins efit 
Gracè illud dicatnta , Adalberta» , Co» 
nùs curtis , Macrofpatis y Miropiftis e 
quo fignatur ■» ir dicitur > longo eunt^» 
Mi Enj e, & minima Fide . Jlche conuinee 
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di fciocchezza 5 Atinaliftà: dèlia»* 
Noualefa , che chiama V ifteflò Adalberto. 
'Padre di Berengario^ Clartts Genere 
Clarior Fide *. . s • 

i gi2 Berrà infiammò ancorali Marito à 
pretendere il Regno d! Italia,) Chiunque- < 
leggerà nell J Hiftpriele molte , &infane: 
turbulenze di Alberto ilRiccoper giun-- 
gnere alla Corona 5 hor pugnando,per B&» - 
rengano, &hor contrajui: horchiaman*. 
do ,Ahor ? caccrandoi Tiranni ftxaxùcrit* 

hor proteggendo bora opprimendo il ! 
Popolo Romano -> v & i Pontefici : non (ì ; 
mar auigl icrà punto , fe con fide ra qual p re- . 
dominio fopra il fuo fpirito hauefic lofpi- 
rito maluagio della fua Donna . Luitpran- 
do lib» 1 -cap . lo.HuiceratF'xornomme Ber* » 
ta » Httgonispojìhoflro tempore Bugisi Ma* 
feri cuiusinfìmcÌHtam ne farla fdpit tpfe ». 
fkcwora .Quefta^:ome.accenna Motore, , 
gli hauea giurato di volerlo far col fuo in- - 
gegno > ftmff m S{e > hm grande aAfino : - 
e perciò V hauca {limolato ì contro al Rè - 
Liberto: macom'c proprio dell 'eccef- - 1 
io duemerkàdàr neli ; ecceflo di timore rr 
quando fi vide innanzi le Squadre di Lam- 
berto , s'andò nafeondere in vnPrefepio • 
di Giù menti: ma qumt ritrouato da quei ; 
fagaoi Limieri , ili condotto tre man te dà*. 
uUn ci al RèM qual gabbàdo gli diflè: Sibyl- 
Una fpirituVxoremtuamBertà propbetafft 
tredimus > qn&te.aut feienlia ftiaRggem , . 
aut Afimm ftfluramfe prmifit i verùm* 
qmfygmMÙtit/r auL , vtmagti creden* : 

dfflij 
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dum efi t non potuti ix^fintm^ ne menti- 
smr eg#\t y dm te giani tm strchadit 
pecuarwus ad Vrxfepe dettowtetfvegit » 
Luitprando lib» y • . E con *piefto 
, detto da (cfrerzo > lo carcerò da&nno p*r 
fene ^ Principi /fompio i ! • v... ^ 
jig: Accora Lamberto » ajtro tfriglmal 
Jerta , e di Alberto 5 4*Ua Maternaaitó» 
bilione hauendohereditati fpiriti: turbo- 
lenti 4 non ' contento dei-Paterno Ducato 
di fTofcana > afpkò al RegnOi & arrape- 
rò in odio- di Vgone fooFratell©/*termo , 
il quak noi volevo conofoere perfid- 
io , come fi idett©, gli fece caua^ gli oc- 
chi : e lungotempo foprauiflè in quello 

tenebre . Luitpr-liB.^.cap.i^ 

314 Bertaifteflà con Guido fuo Fi- 
gli uoloprouarono gli effetti della Don- 
nefea ^aJbiùon^)Sigondib»6.fub ann.9 1 7. 
Berta VidomCMétm «àr^Q^atumlta* 
Ha adipiffì^wenié^imntonò^ - 



Pillo mil&^jw^'-^J^^»^- tri** 

tTatata>\wafàolm^ 



„. entcaiìibi dài 

prelì, e chiufi in jjn carcere in Mantoua»* 
ìopra il MinqB X X ; > 

21 5 . Siniile^U'^fcàManha. ) Andro- 
meda legata allo Scoglio per eflèr diuora- 
ta da quel fiero Mòftro marino * e volando 
peraria Perfeo fuo Amante à : difenderla > 
1* infana fiera , . vergendo riuerberata nel ; 
Mare l'Ombra di Perfeo ■■, credendola vn' 
Huomo , corre tofto per ingoiarla. Orni* • 

Met-libA- 
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472 TERZO REGNO, 
f Ftk&im faiWa*ft:> +tfkm Feraf*Hhfc 

iVgone-fi» Fratello Vtcrlno , (Saggiarono- 
al^uantodel Rcgtt0*ct*ltafca, ma breflofvt 
xono forzati à lafciarlo come nelle du£L> 

tìiftorie fegue'nti..; : ! 

£ felice MalBetto all' ót che in i>nar 
-vfaM>&òm*fij%ògli affètti immotiti i!ì 
, < fèndè fenno'Yahr, fede sfortuna , -) 1 
-inondo fegttì d'iniqua Dùnnaivai^ ' 

.svi <>rvrv^ 
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"Mar chef è d* lutea 

Itornato in Italia va* altrd 
Secolo de* 317 Tiranni* 
douca ritornare vn J altra 
318 Zenobia, per far ve- 
dere > che aneor le Donne 
ban cuore à rapire vn Re- 
gno , fc non han fenno à conferuarlo . Co* 
me dalla ferita di $19 Gioire, così da quel- 
le de 5 Regni taluolta nafeono Palladi ar* 
mate* che fan vergogna agli Heroi ; e per- 
ciò 320 degne anch' efiè di annouerarfi 
ne' Regi j Annali . Ancora Ermengard \_j>, 
come 321 Zenobia , rimafa Vcdoua, e_* 
Madre , da due Furie fu inftinta à pren- 
der l'Armi , Ambitvme , & Amore. La 
Tirannia di Ridolfo, non 
gioni del Rè Berengario : ne la ; 
Berengario! > feppellr .quelle del fuo 333 
Nipote / congiunto à lui di Sangue eo> 
me di Nome . Douea meta l'Italia ri- 
ftotarfi della fua perdita » rauuiuando in 
quel Giouane vn si grand* Auo . Ma la 
Carica , che non hebbero tutti i Prin- 
cipi , trouoflì in vna Femina fola ; e 
eh' è pili nuouó miracolo , in vna 333 
trigna , Protefle- Erniensarda Ikren^ 

no 
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f r^noijfi^p^ I 

*io : &<u»a«doilEiglia&roper ilfìgliué» 
lo, meritamente potea da tutti due chia- 
inarfi;Ma4re Raccolte adunqueveloce- 
mente quantapqtè di tefori, di gènti , e d' 
armi ► Ma più Ghcdèglfarnefi di Marte , i 
comparae annata di queMi ? j24 Venere, 
atti blandi, vezzidolcifcmòrtt fcaltri,prie- 
ghipietoG . Ogni cenno era ftratagema dz 
forprendere incauti; ogni guardo era (frale 
da ferir.-pectipgni parola era laccio da legar 
cuorii Così diùidendoje donando per gag- 
gio militare , à chiaro , à chi gioie , a chi 
fperanze^trafle Popoli, ePrincipi fono le 
Jnfegae . Erhi potea dubitare .deHa, Vit- 
torja? fc pri triadi v fcùe in Campodàt Gi* i 
neceo j era g ià veterana nella abbattete^ 
qualunque u ini ■-fortezza : encglLAnimt 
più feroci efercitaua i ; Inipero> prima di. 
oi< €rc ^ n <ltii^arIo . Con quello apparato occu— 
5 pò la Reggia di $2 5 Pauia, che ancor fu- 
mante deli' Vngarico incendio, e tremati» 
te di fpauento dctbarbaroRidolfa : a eoa 
bella oppugnatrice debilmcnte fi oppofe •** ' 1 
e fo{7ra iì Regal TronOjeo«ieZènD6ia,324 
Yefti la Clamide l^egale,pieifconféfuarÉt«£ 
fuoi Figliuoli . Q quanto diuerfo 52711!* 
cendioda quelkfcdella Citta , defìò coftei 
nel petto de ? Cittadini! Ciafcuno a r dea di . 
lei , e per lei : ncll' in 1 cito Trono fedea Ia_j» 
Maeftà e l 'Amore : anzi!' Amore furia ba* 
fiato alla Maeftà per infiniti Satelliti , fej 
fofiè flato vri Amor Solo . Ri mafe attoni- 
to ^tutto , il Regno à. cosi Arane nouejics 
'■:-.» efe- 
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e fecondi geni) diuerfi .,rdmcrfc ragiorii 
jper ogniicerchio d vdieno . Rideùana al- 
cuni , . che iMegno Itati ano haueflèicotxf 
cepico vn Mafchio-» e partorito vna. Ferni4 
ila: poiché Ridolfo era <fta«o creatogli i& 
£v me rigar dafegitaua . Chtìt&bQa di 32$ 
Romolo fi: mutò iitwn .Garritolo » per fa* 
Saette :,,equella diBetengario:, inGanrra 
Jieue > perfar Conocchie . Ghcxutti.gli al» 
43^ Tiranni haneanJ'arte fola;di farfi reme*- 
:re>; maquefta Tirannaih>ueafok> il fama» 
<o per ftrfi da tutti amare . Altri fornai t» 
unente ftomacati fremeànó, chei gcusrcMi 
>Xou Jgobardii con obbrob no etftreuio , ha* 
-Uèflòno cotanto\i}2o degenerato ,.'rion .lo* 
■Io da Ila libertà , ma dalla feruitù^fe rueado 
■à,vn Seflb natoàfer-uirc. Ma i> più pruden* 
ti, nwrando^lla'quicte dell'I tahà,& allaj> 
•G oft « uno n di Adriano j ftimauano mi* 
gliore j] Regno>di*ynrjne7.zo Huomo Ita* 
lia no , che di vn'Huomo ftraniero. A pat- 
ir agon degli A rn olii, e de' Rid olii, il giogo 
;di Ermengarda.eiTer di rofe . Non' ni 'tyyb 
-SetTo> ma il Senno , reggere i Regni . Ai 
ogni modo fbtto vn > Donnefco Manco 
edu car fi vn valorofo'Rè ; che fen^a il v à- 
lor di leiv per la corrottela del Secolo , mai 
non far ebbe ve nuto àlluce .Ancor 3 3 1 Set 
mira mide,benche lafciua, hauer ferbato V 
Impero à Nino r non men che il Sartori 
Licurgo à Carilao . Ma intanto Ridolfo 
rinfuriato del vederfi occupata k Reggia , 
e profanata la Seggia da vna Femina 5 con 

ciucce le forze de J Borgognoni ,e degl'inuir- 
,tb , dio- 
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«Kofi Italiani,, pianto i' aflèdio fotto g 33 
Pauia. Altro non mancaua ad H r mengarda 
per moftrarfi degna di^efiet Rema-. Quel 
fèrreo giro che cinfe intorno le mora » fu 
fta Corona. Allora (come di Zenobia difTe 
534 l'Imperatore Aureliano ) inoftrò , che 
dentro vna Donna,habitaua vn'Heroe.CÒ 
voce fermale vifo Het o,comadauaì,& ©pia- 
na; prcuedea t ru t f ica fi, -à tutti prouedeua . 
Benché il; pericolo foflfe maggior dell'opi- 
nione l'ani ma era maggior del pericola : 
€ col Tuo efempio aggaerriua i Figliuoli >• e 
i Cittadini . Ella fola eia la fortezza della 
Città» & il fuo Cuore > il Mafchio-dell a_ì9 
fortezza: econarchi, econbalifte irife«- 
flando continuo gli Aflèdiatori 3 fé lor co- 
nofeere , che ancor 335 Giunone sa gittar 
fulmini r Ma come ogni afRdio fenzaiòe- 
corfo c vna lenta morte j cosi con fuma te fi- 
nal mete l'armile vettouaglhjC le vite 5 ap- 
prettando Ridolfo machine , e faci per ag- 
fciugnexe ali attedio lafFalto : & alla fame le 
fiamme : Er mengar da , già difpera ta ogni 
Speranza di e/le mi aiuti , ricorfe al pro- 
pio ingegno: e vuotato V Arfeùaic delle^ 
Ar mi , aperfe quel delle 3 36 Fraudi > i che 
in petto te minile mai non vien meno. 3 37 
ScriflcàRidoIfo^lCie^ifw da' fnòitoti- 
dito ; e da lei/ola dipeiìdiala fuaiWta, à 
lei giàMndutfc*Effin$à frefU ' peir. lw te 
catene ■» s' e$i non , rifugtìm nelle. file 
bròccia-, doaepxouerewe ejsere amata da 
lei* più che temuto w. Ridolfo temendo 
pur troppo . Vincpftanza dc$L\ Italiani 
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chclo fcguiaanò : e l'odiò dc'Borgognom, 
dal cui Regno qua fi negletto , si lunga- 
mente viuea lontano ; e forfè il Nona^_* 
fottofericto alla Lettera, nfuegliando nel 
dio Cuore qualche fopita fauilla 5 non lì 
otturò con la cera gli orecchi ali dolce i mu- 
to ditalSitena : eobpra vn piccol lembo , 
tra r ombre furtiue traualicaco il Fiume , 
trouò placido Porto . Così V aflèdiata Er- ; 
mengarda foccorfe la Città, col tirar détro 
le Mura il fuo Nimiconl fiero Aflèdiatore* 
nelle braccia delia Nimica andò volun ta- 
rlo Prigione; q anco h'BferoifeQ,cpn vn tb& 
gliò di far taitt tiifripatoiPer-ox^hauendo; 
il chiaro giorno défcopcttftil Jiitttjano in^ 
gàoo;tutti que'Cbpitan«ap r etdUt6 ilCapoi, 
perdettero il Cuore : c per mettere le vite 
lorp in fieuro,all'ombr^di Milano tepida- 
i»enMfuggiroiao»AHota fa fcaltraI)onna. t 
ptcWmentie poflcdendciillRefeaQ 
pc$ (ktoiPa^rede • fuoiFigliuplira'fi M0-5 
glie di luijbcnche 339 ammo>gHato*Ridolfc 
to comandaua al Pòpolo, & Brmengarda à 
Ridolfo: e perrautSdo il niini Aerali* ma- 
neggiaua la Spada,ed cflò il Fufo,di menti- « 
cando la guerra»? la barbarie. t/harefti cre- 
duto il 34aMonocorote: fe non che quello 
ped gréjnbo di vnà Verginella ,e quefto. nel 
gfcoaibo di va' Adial teca, depone la fija fifo 
te l /a . , T utt o e ra intento il grgi? Campio-t 
»e ad attiate, & cflère amatore per efl?7 
re- più caldamente idà lei amato , amaua 
pia teneramente i Figliuoli di lei,^ e pctj 
lcimniioro ^.ipargealcgratie Rqga^ 

Ha- 
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Hauean l*v»»a c l'afero tocche Je metè della 
felicità :<fe aon che 342" Lamberto Arciue- 
fcouodi Milano , arbitro della Corona ? e 
gli altri'Principi Longobardi,© per zelo,4 
pergelofia, non foffrendovn^ontasi ver-* 
gognofa all'Italiana Maeftà : chiamarono 1 
Vgone Conte diProuenza, $43 germe fil~ 
ueftrede' Carolinghi , per difcàcciar dalla 
Reggia la Sorella tiranneggiarne , e l' effe- 
minato Tiranno . Mane V vn né V altro fil? 
discacciato : peroche al primo fuono dell' 
Armtfranehe ; Ridolfo 344 Jafcia l'Italia* 
a^E^metìgatd»1afctH Ridolfo ; quegli .sfa 
afctìnde-ne45afSoeiii**<e r^flajndleAJpir 

affii^ródolenti^ip^rdérlQ^viiraltro^he 
di pertl ere il Regno. Ma il Fato pi ù pie tofo 
ad Errhengarda » she non era ilato a' 345 
Zenobia $rcrbncandole il filo della Vitali* 
stegÒ^daJGa^rd 4bi Vincitore v Donna pee 
àtódigna 4e>-!Raftif « fkiebe >iè Ja nieghi 
Pùnici J nofcpul»rtega^laMagn^i«hi^^i 
dòp^iawcntetampfa.. " ; :\-jù ' b ;i^ 

ANN O T A T I O N J,. - 

?i« "TJ ^Ritornato: ili Secolo degK Ti* 

tanni in Italia^Mentte Gallie- 
no >;» e-yalerianokgici mi Mnpferatori^yno 
marcente rfèJliotioyoJ'afero ©ccupatoarels 
la Pcrlianfigtierra , Mafciapemo baderete 
rèdini diell* Imperio i Cirwdefi'vfurpò la 
Tirannide e dopò lui altri ventinoue nw 
bandoni' vii )' altro fucceJìiuamente V ali* 
tor«& , e le ifen^eriali Jnfegnc. finoà D* 
-eli Clau- 
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Claudio, continuarono vn Secolo'fcelera- 
torchia malo dagli Storiografi, SECOLO 

DEGLI TRENTA TIRANNI. ;ffr*£*//. 
TollioTrig. Tyìràntii>fap.i. Jtàr&mtem* 
forum wniemus S evieni , in qua per anno? 
qwbus GallienuSi& Vderìanus~%empubli- 
cam tenueruntitrjginta Ty ranni extiterunt. 
Così dòpo 1 a morte di Carlo Graffò, men- 
tre che Berengario , & altri due Legitimr 
Rè d'Italia , erano òppréflì dalle Guerre* 
CfiiUi»tanti Andre s'infinuarono, e fra lo- 
ro fi diacciarono , od vecifero fino al 

tempo degli Ottoni* che tatto quel Tem* 
podair Aurore' meritamente fi appella II 
Secolo de' Tiranni* 

. |b8 Prà quegli trenta Tiranni del Ro- 
mano Imperio »fù numerata Zenobia . ) 
Quella 1 iti la Reina de' Pàlmìreni -, tanto 
bella , e tanto valorosa , che in beltà vinfe 
tutte le Donne ,&in Valore virifeetiamdio 
tutti gli Huomini dclfuo Secolo ♦ Trebell. 
ToMcap-iQsOmnis confumpttaeji pudor : 
Jìquidemfatigata Hspublica , eo tfqueper- 
ueiitumeftM Gallieno nequiffimè agente , 
óptìmè etiam Muliert s imperwtent . 

3J9 Dalla ferita di Cìioue nacque Pai- 
fodearmata . ) Hauendo Vulcano calata 
cort Y accetta vn gran fendente fui capò à> 
Gioue, e p irtitolopcr mez2o ; ne v£cì fuo- 
r-a della fèri:oi°àllade armata*. Lucian. DiaU 
deÙifS.Cosi taluoltafra ledtuifìoni delle 
Republiche * vna Donna di gran cuore.-? 
occupò il Rcgno> come Zenobia , & Er- 
mengarda. \ 

l À 320 An- 
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:rign a hebbe maggior carità di tutti 
H Principi Longobardi > benché intereflà- 
ta: il che parue nuouo miracolo jfolendo le 
Matrigne -naturalmente nioftrarfi crudeli 
a' loro Priuignì : Eurip.in vdlcejìi . Liberis 
priùt genita ecceder? '^guercà , Vipera 
clememior nonejt. 

324 Ermengarda per guerreggiar con- 
erà Ridolfo vfurpa tor del Regno,pid fi Ter* 
uì dell'armi di Venere, che di Marte. ) 
Cuiipr4ib.^cap.ii. Caufaautem potenti* 
etusvaic eratiquoniam{vt diclu etiamfadif- 
fimum eft ) carnale cum omnibus nonfolùm 
Trincipibus, \>erùm e turni cum ignobilibus » 
commercium exereebat . Bf er non credere 
à Lui tpr andò ( il guai pur viuea di quel 
.tempo , e feruì di Secretarlo al Rè Beren- 
gario Tuo figliuolo ) 1* iftefìo affermano gli 
altri Storiografi , che centra quella Fami- 
glia non heobero Huor niuno . 11 Sigo- 
iJiq/ che confrontò tutte le antique me- 
•morie, nella fua Hiftoria lib.6. fubann.. 
024* ne parla cosi : Èvmengarda Vxor y cùm 
Mariti ditionemVidua adminiftraret r fauo- 
ve Trincipum Italicorum muliebribus ille- 
cebris fibi conciliato ; tantas opes quafiue- 
rat , Yt etiam Rpdulf'o Hegnum eripere co- 
ntarti 1 neque cogitationem euentus /è- 
fellit . » 

325 Ermengarda s'impadromdiPauia 
per forza d'armi, e di aflalro : la quafe,co* 
aie arfa , e (popolata dagli Vngari » hoiu» 
potè mohoteh(leK»)Sigpn4ib*6. [ubami 

92 $*y4nnopòji/P^piamEmengarda firma 

X con- 
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, contrada Miììtum mam (quippe Hungwo- 
rum bello attriiam ) adotta occupanti . Ri- 
dolfo in quel tempo foggiornaua in Vero-, 

9V, PS J'^PP? Wtfà^eliìto. , f e fortezza 
. della Qua. , , . 

Zenobia .^refe il Manto » e lelnfe- 
jne del Romano Impero à jioow de' Cuoi 
ugliuoli per confermare Je lor ragioni . ) 
£rebell loco ciUap'to. Impexiaìija&do.x 
P e U ufo pei ' bumerosbabitu , gemmis. orna- 
Hidiadetnateetìam adepto i nomine Filio^ 
rum t d'mtiùs quàm f animus fems patte- 
. hatur, imperauit. 

327 JErmengarda fparfe in Pania vri'tti* 
cendp diuerio da quel degli VngariOQue- 
fto hi il fuoco della Cìelofia , ; smentre che 
dep { iàncipi,e Cittadini, alcuni uVyedeano 
men Uuoriti degli z\ttifUmtprMb> ^cap-%. 
Italkqfes omnes caper unt mter fe diffide- 
te i&eloqtiippè $r- 
mngaYÀtf pHlmttéinem M iHXtà camiibu- 
mputredinem , trabebantur : eoquòd e*_j, 
jiupmm alijs.pruferebat > .dw fanegabat. . 

3 $8 X'Haua di Romolo fy murò in vn* 
Albore di Corniolo, >4i mi fi&fyricano le 
Saette.) VedU Plutarco inVitjbltymuli * 
■ . ?3»9 I ; Longobardi haueano degene ra- 

^o,n«o fo!o dai la Libertà , ma dalla Scrui- 

tù,feruendoà vn Sedò nato per fcruire . ) 
Aline a quel; che dice tacito de' Popoli 
<«eralBi^jclivnon ifdegnauano di yb&idir 
reaìlalmp?ro delie ! Dorme i de. moribns 
GemarìowfàK^inadominatur ì m ta#- 
$ìtm\ timmydv ^ibertatfjfedàferuitu^ 
-"■•)} v" te 
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. te detener ant . Anzi ftimauano che ICi* 

Donne haucflèro nel regnare, nonsocjie 
' del Pipino: Ibid.lnefle ijsfantìum diqmd» 

acvrowdmpMtaruntv ."■ •' 
' 330 Nel regnare noniì dee confiderare 

U Seflo, ma il Senno.) ^•jffiSK 
: praclufa esl Virus omnes fiàmxtnt : nec 
Sexum etiyt . E così ancora i .britanni non 
facean differenza di feguire in guerra vrì 
Huomo,ò vna Femirta per.Capisana, P^" 
ehehauefle coraggio, e ferino.» 
.' tit^grkola . • ' ?. 'v * 

' t 3^1 I Se mirami. ( benché JmpudiC^J, 
conìeruò il Regno à Nirio. ) Morto Nino 
jl Vecchio, Rè degli Affirij, Iafciato vnEj- 
' gliuol del fuo Nome: Semirami Vedoua 
Madre, temendo la perfidia de'Pppoli ver- 
; lo il Pupillo j fecretiffima tenne la morte 
del marito , e con le Infegne Regali con- 

' trafatta, ripgendofi il marito Ni no 9 con " 
' tinuò il dominio, come s'egli viueilè j in- 

finche Nino il Gibuipe , peruenutoàgli 
anni più fer mi fuori d' ogni pericolo air 
fpn'fc 1} Regno . Et appreflòà quello gene- 
'.jòfo efempio, le Femmine dell'Afta erano 
^indifferentemente ammette ali 5 Impero . 
Ariano* Autor Greco : I{eceptumfplitum>- 
jqwm Jfw'i immde iSewram yfitiam-* 
F&mìnas in Viros Hegnum exercer.eiE quel 
.fché cade piè pel prQp,ofito> £e mirami fd la 
pui illufttó , e piubeJJa ,, epiùinipudicaw 
tutte le Donne , fiche non pur fi aftenno 
-jjal propio Figliuolo , ■ . 
3 3& hW&i fpecchio di froneft a , £di 
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fedeltà, dopò la morte di' Eunomofuo 
Fratello ,-potendo farli -Rè di Sparta, eon- 
fèruò il Regno lotto nome di Tradii» , 
cioè Tutore , per Carilao fuo Nipote an- 
cor Bambino:& ordinata con ottime Leg- 
gi la Republioa » e faluato iJ Pupillo dalle 
irtficKc tlel Popolo ; à hii già fatto adulto 
jaflègnò il RcgnolP/nf or. in Vit. Lycwtgi • 

333 Ridolfo piantò V aflèdio fotto Pa- 
llia. ' ) Sigon. lib.ói'fMb am.92 5. Ea re per» 
motus ftpdulphus ,« Verona ftatimaccurrit * 
at^ue Lamberto «érchiepifeopo adiuuante.* 
(xercitum ad Tupiam ex manibus bojtium 
recuperandamadduxit . Era quel Lamber- 
to rArciuefcouo di Milano , già fiero ni- 
mico^iBerengarioil Vecchio, quantun- 
que da lui promoflò . 

334 Zenobia era Virfte. ^.^Imperato- 
re-Aureliano , dopoi di hauer condotta in 
trionfo la Reina Cenobi a legata dietro al 
Carro , fentcndofi da molti biafìmaro d* 
hauer trionfato di vna Donna, cofano» 
mai eoftumata da' Romani Trionfatori, 

- fcf iflc al Senato per difcolparfì,che coloro 
i qual i nel bi a fi mauano , l 'haurebbe r I o d a- 
toaffòi , fe haueflèro conofeiuto Zenobia-5 
peroche ,per lafua fortezza , e prudenza, 
ella era vri Mafchio-in fembiantc di Femi- 
na. Trebe<eeap-30- 

33$ Ancor Giunone sà vibrar Fui mi» 
*HÌ» ) Alludeà quel faraofo Emiftichio» i 

Et Tutto [uà Fulmina mittit . 
Del quale argutamente fermili l'inuittiiS- 

tna Criftina di Borbone, fcriuendolo fo- 

" * 

- pra 
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pra leBòmbàrde* mentre che virilmente.* 
proteggeua con la Regal Tutela gli fuor 
Figliuoli y e lo Stato, centrala forza de- 
gli Spagnuoli . ; . . 

336 U ArfenàI dèlie fraudi nel petto 
femminiletton vienmai memo . ) Alludt £ 
quel di Euripide in Iphigem Callida funi 
Mulieres inueniendirdoU^A cui confilo* 
na Democrito : Malie f mltbmgis quàm 
Vir>promptaejlad*Aftutiar'* 

3 37 La Lettera di Ermcngarda a Ridol- 
fo, apprcflòLuìtprandolib.j.cap. 3. è di 
quefto tenore : Sì te perdere veilem > im~> , 
Ungo tempore extinBus>effe?\ tuiquiPpè; 
mine s te deferere > méque arientèr adire 
(fi meum modo ad fu veli*) contendunt. In 
smm tslocis s in cfmbut captus , \>inauj - 
_,.ie ejjes? , fi emtnr iaitidudum confilijf 

parwjjem. .■ L . 

3 38 Ridolfo non fi otturo gli orecch* 
eon la cera all' inuitodi tal Sirena . ) Allu- 
de allafauola d' Vliflè, che pafiàndo con la 
fuaNaue (fallanti alla-Spiaggia delle ìare* 
ne, le quali con doleecanto inuitauano i 
Nauiganti per diuòrarli> fi otturò coniai 
cera le orecchie per nbn-.vdirJe « Homer. 
Qdijt.m* E him'nkAilh^epig.adCajfian, 
Sirenas Harem. 'Hau^antium panam j 
Blandafaue mortes gaudiumque wdtle , 
Fallax Vlyfjksdicim velifyiifo »\. 

, 339 Érmengarda > fotto nome di Mo» 
glieyfò Concubina del Rè Ridolfó 5 il qual 
hauea per vera Moglie la Figliuola diBur- 
cardo Duca di Sueuia.£p.Bdr./«6 on.pAo> 
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, Expulfo fydulf a Gì falpiw Galliate, qui 
ngnimtlludferuaferat ; tir aiteri Fantina 
ViuénteVxorefua y feiopulanerat 
* 540/ Il Monòeerotcò fià- Vnicorno , in 
gfémbo divnaVerginelIa deponèlaiua-* 
fierezza . ) Vier. Valeiùaniiib&. cap.22. 
Vnkornemaiuntpudieim itàamantem , w 
Tri?» m/ì IMeU&Vfrginiz ape capipaffk 5 

«rfrWf- enWVìtkottiem ad Puelhnk bm 
iufcemòdi, inclmatumque capHtfin eius gre* 
- muto collocare i altiffimóque mox occupi- ' 
nfomno , . r • 

341 A richiofta de* Figliuoli di Brmem. * 
gàtóa^Riiiòhbin Pauiu conóedea G«*. 
tic. )Si legge vm Oipbaia di* Ridolfo -dato/ 
di qùelt'annoiiaPàuiajddti'eglyadiilanzì 
di BeVer^at idi i&' Anfca fìo< li qual* ctiia- ' 
ma fuoi HgHubliperefler Figliuoli deJlu 
tua Ermengarda ) fi fa nuóuo Fondatore J 
della Chiefo dirS.Giòuànni i molto auanti 
fondata dal 1 a-Rcina Gondeberga ; m a di- 
ftruttaj&rarfa dagli Vn&iri. tipdulfus ère, 
^fmkim^fvttnìmm- ìnaetit indù* 
firia Beren^riumy&Jinfcariumillù/ires 
Marcbionetì Mèclóf FUtosnofirosnoBram 
fuppliciter exórafieClementiam , qualenus 
Ecclefiam, irt honorem Si Ioannis , intr*^ > 
, bàtte Ticinènf tm*Cimìàtem f , fundare di- 

fnatemur, conceder e infirmare, & cor ro* 
orare , fubpleniffmaintégriùi^rimhe^ 
res, &pofleffiones^ &c.Datn$. lUlend, 
Svptianrttyz^ regnanti D;i{rìulfòìtigé pio 
in Italia IH. JfBum Vapiat ih Clrrifti no- 
mine. ■ . -, • ,j - .«.U- . 

342 L ^r- 
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• 342 L'Arciuéfcoud di Milano , e gli 
Principi fdegnati contra RidoIfo,chiaina- • 
no Vgone.) Era VgonéContc ì óieconda * 
ti Genèbràrdo lib.^.. Rèdi Arles-5 Figliuo- 
lo ( come già s* 1 èdettoall; Annor. 205.) di 
lotario^onté dfcPròùenfcai e di qtwl!&j» 
Berta, che dàpoi maritata con" Albertodi 
Tófcaha-, fiì Madre di Ermengarda. Siche 
Vgone era Fratello Vterinò di Ermengar-^ 
dà i ma nimicedi lei ; e de i Fratelli di lei 
Guido , e Lamberto ; perche gli riputaua 
tutti tre Parti fuppofiti > come ali ' Annot. - 
310.GH (criflé adunquerArciuefcouo,co- 
si efbrtato dal Pontefice : Véniffé tempns 
quo letti momento Rggnum tfpdulpho in—» : 
fummaVopulorum defedione auferret : 
cuius Me iamptidem incredibili cupiditate: 
flagrata* Sigon. Uh. 6. fnb.ann.626. Pcro- 
che*già qualche anno auanti, regnante an- 
cora Berengarió,queftó Vgone era venuto 
con efercko ra Italia ad, manza di Adal- 
berto il robe Ile per occupare ikftegno ; mi 
da Berengario . era flato ributtato di là dal- 
le Alpi &qon.ibid.i 

3^3 Vgone era germe Silueftre de' Ca- - 
rolinghi.) Peroche il Padre di lui era nato - 
di Lotario Ré di Lorena , e di Valdrada> 
che dal Pontefice, e dalla Sinodo i ili di- 
chiarata fua Concubina'. <• 

3^4 Ridolfo al primo ftrepito delle ar- 
mi di Vgone lafcia Ermengarda , e fugge 
in Sueuia. ) Vutean lib. 5. ^pdulfus minan* 
ti atque impendenti tempefìatiimpar, iam 
quoque ab Ermengarda fugere maluit , 

X 4 quàm 
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mtàm dij 'crimine obrui . Ma fuggi egli in.» 
Sucuia per chiamare aiuto dal Duca Buf- 
cardo fuo Suocero, come fi dirà . 

?4? Zenobia fu condotta in trionfo 
dall' Imperatore Aureliano , legata al Car- 
ro con le Figliuole ; opprobrio così eftrc- 
nio à vnà Reina , die per isfuggirlo, Cleo- 
patra per se fi vecife . Vedi Trcbellio> to» 
cocitatoycap.ioi , 

trionfai co'ioe^ise \>infi con gli amori . 

Gli odiiproterui de' Guerrier più arditi z 
Cedette ti Se fio al Senno 5 e con inaiti 

Tre& i Bggni bò domati, e- attuimi iCori* 




i 

ì 

f 
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di Lotario Rè àìAiUs . 

O T À RIO 

• Figliuolo di Vgyne * ■ r i 

REGI D* I T A L I A » ' ' 

ti 

OVE ne vai con tante ar- 
mate Naui,ò folle Vgo- 
ncrPerche abbandoni vn 




Patrio Regno , e fedele 
p«r feguir 340 V Omb&» 
fallace di vna preda mag- 
giore ? Più Hcui del Ven- 
to fon le tue Vele ; ma pili licue coki , che 
fenza 547 fede, efenzacuore, ben può 
chiamartijtna non amarti - Come 1' inco>- 
ftante 348 Figliuola del famelicoEriiìtto- 
ne, rotile volte venduta,tofnadò in libertà; 
e mille volte libera , tornando in feruitù; 
frodaua con la fuga il pre?io, e'1 Compra- 
tore: tal'è l'Italia, che sépre fchiaua, e fug- 
gitila r fsmpra venduta ,& venale; gabba 
quegli cui ferue,e col fuo Cerchio di ferro, 
inferra ben fouente gli fuoi Padroni'. Ap- 
proderai tu dunque al Tirreno lito, douO 
quella 349 Mae lira delle Sirene, promette 
delitic in vn m> ediodi Pellegrini:& a'più 
crudeli, e più crudele ? Sederai tu in quella 
iveg2ia,ch*c à euifà delTEuboicji marémtf , 

X * hor 
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Jior inonda con la turbai ed hor lafcia i tu* 
àfciutto":? Ambirai 'tu quel longobardo 
r jrnetallò j che perWo fi c*ngjft in Corona 
Regale^ & in coltello ?/ Darai tu fede à co- 
lei ,t che fi mile al fao.} J»oGi<im>i con due 
contrari) fembiantidi Élena vaga,in Ecu- 
•4» rabbiofajn vn momento fi Volge ?. Ma 
cóme adattare al 'Verfi pelle fuo Genio -m 
Eranco ingegno ? V habito , e'I crine mu- 
tar fi può : ma la fauella , il tratto, il moyi- 
rnentoylatraTifaipina^mplici^ icoftu- 
-mi diuerfi, dópp^vrìa-ridieolà n&tiit!à>yef- 
-rminoifpregioi.i'p (pregiò ad òriteV e l*òn* 
• te.3Vmorù .? Leggefhne leproue de' tuoi, 
. Maggiori »,da quella Hofpite inhofpitale 
; cosi torto ìouidiati , come inuitati « Più 
vicino ha il' efempio di Ridolfo, &<Ar- 
-nolfo* QjiéltuoÉ^ji^douicoi cheda_3 
xoftei due-volte chiamato ih prima » per- 
di h libertà ;x {.' altra •> perde le luci} e 
, per gran mercede impetrando vna graxu» 
miferia » tornò brancolando àmorir nel- 
JaPatriai fehza vederla. Ma farà forfè IT. 
talia clemente a' Barbari, s' ella è barbara 
-a'.fuoi ?. Qual cofa inetterat ti dauanti agli 
-occhi:, che- non fiavn" fiero auanzo de' 
.'laniatifuoiParti ?. Porteratti gli Fafci per 
honoranza : ma quegli^che fi cangiarono 
■in 'mortifera Mazza al fuo ■ Lamberto . 
Inalzeratti sii l'aureo Trono» ma sii quel- 
lo , onde precipitato il fuo Guido, .fi rup- 
pe il petto • Ti veftirà la Regal Porpora : 
ma quella ancora itilla il frefeo Sangue del 

fuo Berengario . Quello in fomma è quel 

Re-- 
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Regno , doue il fanguinario 3 52" Saturno , 
sbranando ìpropi Figliuoli per i sbramarli 
delle vifcere fùe s' empiè le vifcere Che 
puoi tu dunque fperare , ò fucntu raro , da 
quella farneticante ? 5 3 ; Agaue , . che per 
rabbiofo traftut'o, fé ftrage de' Parti fuoi, 
còme di filueftri Cinghiali ? Odi vno Spi- 
rito prefago di tue fortune. Prima che Cu 
regni in Italia , 1' Italia del tuo Regno fa- 
rà fàtolla . - Mentre che in ^54'Pifà ti por- 
gerà vna mano allo sbarco, porgerà l'altra 
nelle Alpi al richiamato-Ridolfo , perche 
ti veeida . E . fe vn' g 5 5 Alémana feioc- 
chezza del Suocero fuo Burcardo, precan- 
cando il trionfo , non gli guaflalìè la Vit- 
toria; tu appena (cefo dalla tua Naue > fa- 
rciti naufràgio in terra ferma. » Haurai tu 
dunque(più fortunato che faggio )Ia palma 
fenzala pugna. Sarai tu accoltoin Pifa,irt- 
* coronato in Milano, intronizzato in Pa- 
uia . Riehiefta farà l'araiftà tua da'Monar- 
chi ftranieri 1 da' 5 56 Pontefici Romani , c 
ch'i più raro , da' Greci Imperatori . Ma 
riceuuto appena il giuramento^de'Popoh , 
feoprirai- nella Reggia vna perfidiofa , e 
pauentofà 357 Congiura : echi douria pu- 
nirla , farà l'Autore. . Eccoti dunque for- 
zato à moftrarti buon Carnefice prima che 
buon Rè : & £ farti odiare con rigorofa 
fierezza ,. prima di farti amare con la na- 
tiua clemenza . Seme di nouelle Congiu- 
re farà il fangue de* Congiurati * Ma che > 
ancor vacillando nel Seggio de' Longo- 
bardi 5 fiuanierai di falire à quel de' Roma- 

X 6 . ni: . 



402 TERZO REGNO 
ni : e laFortuna crudelmente indulgente'; 
. con piccola tua fatica, ma grande infamia* 
: con folcrà il tuo d c fio. 358 Marocia di To- 
ifcana, di nobiltà y di bellezza vnico fior 
• d* Italia ; dell'infame Teodora Figliuola^ 
s JDifcepola 5 di tre Pontefici 3 59 Amica , c 
Madre , e Parricida: di Guido tuo Fratel- 
lo, e Moglie, e feorno : di Alberico fuo B- 
gliuoloTutrice,e Traditrice: farà Signora 
, -di Roma,come la Madre» Grande infamia 
. di quel Popolo-dominator di tutt' i Popò- 
Ji,foffrire vn così infame Dominio | Ro- 
ma efler Capo dei Mondo 5 e Capo di Ro- 
ma vna 3<5o Laide ! fe forfè in Teodora , e 

Marocia y noaadorauanoi Romani la Mar 
8 -dire di y$\ Romolo* e la Nutrice . Quefta- 
t dunque » per iftabilir col tuo valore la fua 
< Tirànide nella Città,e nella forte Rocca di 
-Roma ,-inuiteratti alle inceftuofefue %6z 
-Nozze . Nel famofo Sepolcro di 362 A- 
-driano farà il tuo Talamo : la Reina delle 
Città,f ara tua Dote; e laReina delle. Mere- 
trici farà tua Moglie. Ma 36} ]' eifremo-- 
, della Tirannia principio è sépre di libertà \~ 
Alberico tuo Figliaftro , e Nipote , per la- 
uarfi col tuo fangue la macchia di vna gd j 
^uanciata,fueglierà Roma con alte voci, Se 
anneri contra te tuttoil Popolo infano » 
Egli faràvn' altro 3<5<5 finitole tuvn'altro 
Tarquinio : mafe Tarquinia fuggi per- le.» 
Po rte,tu fuggirai per le Mura .Indi per fèli— 
%*eaufpicio del nouello fuo Confulato a fa>- 
519-crificando 367 l'Adultera Madre , col Po- 

• tetìcetuQ Fratello 5 punirà due delitti eoa 
:».] . due, 
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due Parricidij . Tornando adunque folet- 
tOjOnde con Efercito eri partito fredda- 
mente accolto farai da* tuoi Longobardi • 
Pcreiochc della tua viltà ftomacati , rap- _ . % 
pellcranno centra te il ripudiato Ridolfo ; 
c pofci a Arnolfojturbulento Tiranno della 
Bauicra. Tu dall'cftremo periglio fatto pili 
accorto>e più aniniofo; richiamando te in 
te (kilo; vincerai Ridolfo lontano, 368 có 
halle d'oro;& Arnoldo vrcino, có 369 ha. 
fle di ferro: neirvn'arte, e nell'altra vgual- 
mentc felice « Ma non per quelle due Vit- 
torie credendoti fi curo » anzi temendo di 
tutti j perche da tutti farai temuto j per 
troncar le fperanze a 5 Riuali, allumerai per 
Collega il tuo Lotario j & affinchè Lotario 
non caggia da quel lubrico Seggio , 370 lo 
ligherai con la Figliuola del tuo Nimico 
Ridolfo. Innocente Fanciullo^ già Tiran- 
no: debile à foftenerti , ma badante à pre- 
cipitarti: rendendoti due volte più odiofo> 
mentre fpauenti il Popolo con due Scettri* 
Quinci>M come Tigre sferratale fitibòda di 
fangucj infellonir ai indiftintamente cótro 
a^rubelli > e contro a'tuoi . Di due valor oli 
Fratelli Labe r to, e Bofone^cauerai gli occhi 9$i 
ali* #71 vno,per non hauerlo Fratello: ft ri- 93 J 
gnerai l'altro in ceppi ,272 per ifpremerne 
il fuo Ducato,eTuottefori. Di due Regali 
Nipoti Berengario, & Anfcario , farai 373 . - _ 
morir quefto,e fuggir 374quelJo:eparratti - 
cflèr Rè , quado barai fatto del tuo Palagio 
vn Diferto.Ma pure allora ti sé tirai vibrar 
r odlàdalyer timore» Comincierà tutto U 

Ile- 
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4<?4 TERZO REGNO 
Regno à bramar Berengario, quando P- 
haucrà perduto . Saranti formidabili que'- 
duo Nipoti innocenti', poiché gli haurai 
fterminati . Peroche tornandòti.rcpenté- 
tntnce dàuanti 375 Berengario con Tarmi,. 
& Anfcarió con l'ombreiafefte j di tal terr 
rore ingombrerami la mente , che tu alla 
fine ,. col tuo infelice Collega -, 16 depo- 
nendo a'pic del tuo Nimico Rè Éerenga-- 
rioil Tirannico Fafto ; J77vfcirai tu del 
Regno, eil tuofigliuol disè fteflò: la- « 
fciaodo incerto , qual fia piti infelice , chi. 
fente il fuo male , ò chi è infcnfato • Ma_* 
più ridicolo farai tu,: chea guifa del 578. 
Can fauolofo, hauendo lafciata la vera. 
Preda per feguir l'Ombra , rimarrai fenza : 
l'Ombra , e fen za Preda 

9 

\ • 

ANNOI ATION !.. 

345 \ Lludè all'Apologo del Cane, che* 
'K l\ lafciò la Preda,perfeguir l'Om- 
bra apparente di vna Preda maggiore : co-- 
me adiuenne ad.Vgone , che lafciò il Pa- 
terno Regno di Prouenza , per abboccar 
quello d'Ttafia .. 

347 1 biafimi dell'Italia contenuti in_j 
qiiefta Parcnefi , le fi conuennero nello, 
ftatoincuifi trouò di que*tempi, chiama- 
ti da tutti.gli Scrittori profani , e facri , il 
Secolo di Viombo : ficome ogn'vn che ne_* 

1 vede i racconti nel prefente volume , può . 
giudicare 

348 Erifittonej huomo empio di Thef- 

falia .• 
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.D* ITALIA. 40? 
falia: perhauer tagliata laSelua facra di- 
Cerere , fu dalla Dea punito con la fame » 
tanto infatiabilc , ch<*iiuorate tutte le fue 
foftanze» & altro non reftandogli chela 
Figliuola, chiamata Metra: il Padre à mol- 
ti Padroni la vendea per nutrirli .* & ella_» 
da tutti fotto varie fembianze fuggiua • 
Ouìd. lib. %. Metamorph,. 
. S*pe Vater Domini* Triopeida tradii : at 

■ . M<t ... 
>, T^tt^c £ty«<j j nmc \A\es , modo Bos, mo- 
do ter uusabibat: 
. TitabebatqHe anici o non infra alimenta 
, Varentir . . v ,: ?.. 

, E da quelle fucceflò , nella Teflàlia cor- 
fé il prouerbio ^ M'/TMlLIOI^METt^A 
EUtSICHTtfO'HIS : applicato dall'Auto- 
re all'Italia , che (empre fi d3ua ad v.no >3c 
>ad vn^ltro Signore > v <& à tutti fuggia di 
-mano ^ . , . • i 

349 Chiama l'Italia , ,Maeftra delle Si- 
arène* perche fe : be ; n fi fingono.vnate in Ci- 
cilia , nondimeno > fecondo Seruio * habi- 
tauano preflò a Capri 3 nella fpiaggia d'Ita- 
lia su il Mar Tirreno , fparfa delle oflii dé'- 
JSauiganti fallacemente inuitati . Virg. 5. 

. Iamque adeo Scopulot Sirenum aduefta 
fulibat.i 

Difficiles quondam, muìtotumqueoflìbus 
albos . -, 

Onde furono dktteSirene dal Greco Sy- 
rin , che lignifica ^/r-tirr? joueroSj/«__», 
cioè ingannare . Qua fi l'Italia tbfìè Iju» 

Mac- 
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— E ww *I calia jfecori- 

do i Poeti fU Ciancia cui Seggiaiu nella 
Tofcana. Oli»/ dìb.i .Faji» 
- tyfefolum colui cuius placidijfima Inumi 

fyditarenofiTibntnVndalatus. 
£Acome mifleriofamentefìì fìntoci due 
laccie , per l' antiuedimentp delle cofe fa- 
«ure>e memoria delle paflàte* Fvna giouc- 

? • ' e ^i" 3 fen ì Ie rc °* 1 * ItaI «> ^mile à 
«i , moftraua a* tuoi Regi nouelli vnafao 

cugiouiale e giouenile , come di£kna_» 

• fy* 6 l Icctarl * > ma dipokì moftraua_* 
yn fccubaJeformce mutata in Gane ral> 
oiofo, perdifcacciarli . Onde appreflò tf 
Greci fi dicea prouerbialroentedi vna_» 
Donna ingannatrice , Intus Hetuba fori* 
HeUna Greg. Wg^ian^ in cara, aduer/m; 
fucata* Multerei . ' . J. y . 

? Jft- Ludouico Rè di Arlèschiamato in 
XàJM,prmM perde la libertà, e dipoi glioc- 
«hi.. Vedi J'Hiftoria di Berengario <» Ax> 
notat. 28*5.287. 288. 

3 52 L'Italia è il Regno di Saturno , che 
diuoraua gli fuoi Figliuoli . ) Difcacciato 
Saturno dal Cielo, cernie inJtalia , e fi na- 
feofe nel Latio , che da quel fuo nafeondi- 
MientoprefèilNòme. Indi da Giano fife 
accolto , e parti con cfTo il Regno d'Italia . 
Qu.uFafl'.i .in perfóna cHGtanosxirla cosi: 

Mac egoSaturnk merninì letture receftU*. 

<$UùbHsBggii$Àime puìfus erahóx. 



Digitized by Google 



D* ITALIA. 497 , 
- t$f Agaue infuriata da Bacco» mentre 
nelMonte Citerò vaneggiaua con le Bac- 
canti, hàuendo veduto venire Penteo Re 
diTeBè fuo Figliùolo,crcdendolo vn Cin> 
ghiale,lofecc in brani. Ovài. 3 . Metani. ' 
Trima fmn mijjb ìnolamfPentbei 
tbyrjo 

. Water : , ò gemina , clamanti , adefle 
JÈemìbìferiendus^per; ruitomnisin 

^3 ^4 L'Italia porfc la mano ad Vgone a 
£ifa . ) Vgonc non confidando^ divenir 
per terra^ dalla Prouenza k*Italia, giudicò 
più ficuro di venire per il Mar Tirreno, e 
4>at«©à Pi& } douc gli Ambafciatori , del 
Pontefice e degl' Italiani* T inumarono al 
Regno. Luitpr. lib.^cap.^. Cùmque eodem 
peruenifìet, affitti B$rnam Tapx fi{unciHs.: 
affuerunt etiam pene omnes Italienfes 
iiuneij, quihunc, Ytfupereosregnaret , 
mutiabant. 

355 Mentre che gì' ItaJianiinuitauan© 
Vgorie > Ridolfo tornò di Sueuia con le 
forze di Burcardofuo Suocero ; il qualo 
con vna {implicita Alemana gli ruppe 
Vittoria. ) Quella fri, che fermateli Ri- 
dolfo in Iurea , premandò Burcar do à Mi- 
lano per negotiare có l'Arciuefcouo Lam- 
berto j e con i Principi ; da' qualifù beri.» 
r iceuuto . Ma entrato nel Tempio di San 
Loren zo,pofto vicino alle Mura,e cófide* 
rato il fico atto à fardi quel Tepio vn forte 
Caftelios riuolto a* Capitani Alemani, 

dille 
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ragliate nrpezzi in Nouara - Et in é«CwT 
«gli fii rceifó nel fon?, ESu rSi SP* ■ 

rona^ dal! ifte/lo. Arciuefcouo , andò à 
Mantoua, doue mot* firitrouòpTplJ 
^fe nm ?5 clmo> c fece ' ^ loro ffr^! 

E J ? no ^« Perone con- 

trae .1 Principe di queft* Congiura 
Huerardo Ottone , Personaggio di gr <m 

ffi ; - vi tirò S 

-nioltr nobil, fuoi amici ; Se affini : c fra «fr 

aftrt; yn bmoro lurcconfulto , ch'era! t , 
OracDlodi Pnuiaj Suocero di quel Conte 
Ciliberto,, vno degli tre Capi della (W 

f>^ tra * ^ ario ; e fa «H* féguito 
1 eflctto a vn giorno certo , fe Valperto , 

vn 



Digitized by Google 



D» ITALI A. 4$9 

.ytròyCongiurati * huomo timido > norL_a> 
l'haucfle ritardato . E benché intanto » fa- 
llendone Vgone hauuto ! qualche auu i Co , 
chiamaflè Gezone , & il lureconrulto , e 
con clementi parole cercaflè di raddolcir- 
li : non fimoflcr punto' dal fiero proponi 
memo ..Vgone" dunque , non ofando fargli 
prigioni' nella Città perii pericolò di vir& 
publica folleuatione : infinfedidouerpet 
altro Raggiornare alcuni 'di fuor di PauiaV 
perocheal fqo ritorno , vfcendo > confòr- 
•meall'vibi tutti i Nobili fuor delle porte 
per riceuerlo > hauria.piilfacilinentccattb- 
uaticoloio , cingendoli con tutte le Tun?> 
genti armate .*come ineffetto cffi vfciroì- 
no'r & il Vefcòuo , di concerto ferrò le 

JJorte : affinchè il Popolo non andaflè al 
or fbecorfoi Talehc i Congiurati diedero 
nelle reti : &altri furono acciccati, altri 
i vecifi. > ' 

j5& Marocia diTofcana Signora di 
Roma .) Alcuni Storici lachianianó Ma- 
rozia : m a egli c r a v n nome pe r con tra t- 
tionè ftorpiato y come vfatto i Romani . 
ebe fignificaua Mariozza : diminutiuo di 
Ilaria : nonie da lei non meritato .Qucfta 
era Figlinola di Teodora nobiliflìma Me- 
retrice: che con l'amiftà de'Marcheii di 
Tòfcana i< hauca vfurpata la Tirannide di 
Rlq ma , e della forte Rocca > <ìche , ne'co- 
ftnmi genetta Signoria , la Figliuola er.-u» 
fintile alla Madre . Fu cortei Moglie in_» 
prima di Alberto * e poi di Guido di To^ 
icana: il qual per compiacerle, vecife Pie-* 

tro 
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troFratello di Papa Ciouanni Decimo', 
dauanii agli occhi dell' Ifteflo Pontefice : 
che fu inficm e depofto ,c carcerato > e firf. 
focato . Epi*» Boro». ftéann^oS- nunui\ 
Sispn.libió. fub ann* 928. Tanto infamerò 
9*1 Secolo fii la Italia . 
, ,359 Màroci* f&d* tre Pontefici Ami* 
ca,e Madre * e Parricida. ) Ella fu Amica 
di Papa Sergio Tetòo:& hebbe vn Figliuo- 
lo da lui, che fu poi Papa- Ciouanni Vnde- 
cimo > e fu Parricida di-Papa Ciouanni 
Decimo, come fi è detto .- EpiU Baron* 
fub ^nn.gdè. num.3. &Ann*yi%. wwm.i . 
Luitpr.lib>2* Ctfp.13. &lib*i* cap. 
floaoard.inCbron~ 

36O Laide fu vna famofilfima Meretri- 
ce di Corinto*; la quale con l' amicitiadi 
molti Perfonaggi fegna lati , acquiilò nel- 
la Grecia grande autorità ,c ricchezze co- 
piofe . Claudian. in Eutrop. 
' Hattdaliter Iuuenumflammir Epbyveia 

1*01 Sy '. 

. Eternino ditata Mari » 

$61 Rea Siluia Madre di Romola fi 
incefiuofa. lÀut. deci. Ub.i. E la Ntitrice 
Acca Laurentia era publica Meretrice , e 
perciò chiamata vna Lupa . JlniÌQr» libri 
de origine Gentis Ternana t ex Valer* ^iccam 
Lamentiamo quòd pretto corpus efiet \>ul- 
%are [dita , Lupam didam : nottm quippe } 
ita appellar i Mulieres qtueflum corpore fa 
dentei > \>nde & Lupanari* • E perciò V 
Autore paragona Teodora à Rea Siluia * e 
Majocia ad Acca Lamcatia . 

lóz Ma» 
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^62 Marocia , benché da Alb«rto, pri- 
mo Marito,haueflè vn Figliuolo Alberico» 
lafciatò alla fua Tutela 5 nondimeno per 
iftabilire nella propia^erfonal'afioluto do- 
minio di Roma, pa&o alle feoóde Nozze .: 
e morto Guido inuitò alle terze Nozze il 
Rè Vgone. ^igonMb*6*fub <m*.Q28. Man* 
damerò , ne quid de-frì flirta fua potentiam 
Vrbeamitteret ,nouis féioonfulendum mt- 
ptijs rata : Hugmem Éfgemmffis 'Hunàji 
inuìtauitad Mairimmium fuum , & Vrbìs 
Imperium cape fiendtim . E quefte Nozze 
dall'Autore fon chiamateinceftuofe., pe- 
rocché ( come altreue fi è detto ) Guido, & 
Vgone eran Figliuoli della fteflà Madre . 
Sopra il qual fatto indegno , Luìtprando 
hb. 5.W/7.12. interrompendo la fua Hifto- 
1 ria prorompe con furor,poetico inquefto 
improperio. 
Qyid Peneri* facibtts tompulfa Maro- 
%ia faiw } 
i vGmiugis ecce tui fpe&as tufuauia Fra- 
iris: 

^Nsbere Germanis fatagem HerodixJ 
\ ■ Mnis, &c. 

363 11 Talamo nuttiale di Vgone,fd nel 
&naofo Sepolcro di Adriano. ) Sicomo 
quella Tiranna di ogni cofa temeua , così 
non 5* arrifchiaua di habitar fuòri della fa- 
m ofa Rocca , che fignoreggiando il mag- 
gior Ponte guardaua la Porta macftra, 8c 
imbrigliaua tutta Roma. Era quefta Rocca 
H mole di Adriano,ridotta già in fortezza 
da'Pótefici per lor fiawezzajdoporaflàko 

i . v de* 



TV I T A 1,1 A; 50?. 
ero di Adriano, celebrò le .fué Notte : tiH 
nianendoil Pontéfice , e tuttala Gittàitu- 
pefottz. buitprand.ihid. . v 

304 L'cftremo, della Tirannia ^prin- 
cipio, di Libertà . ) Le mutationiìdaUc Re- 
publice fon molto uiuerfe dallc.mutationi 
naturali. Peroche nelle Naturali vriSim-i 
bolo non fi cangia immediatamente nel 
Diffimbolo > come l'Acqua in Fuoco : ma, 
nelle .mutation ideile Republichevncon- 
trario fi cangia nell'altro contrario y come 
il Gouerno Tirannico^ncl Populare ; V- 
eftrcgna Seruitù , in eitrema Libertà - E la 
ragione della diuerfità èquéfta, che la»» 
Natura , cfìèndo rettamente ordinataci 
fuo Autore , opera rettamente ; mal'Huo- 
, mo che èlibero » e defidTo di nouità / le 
j più volte fi lafcia, tràfportar dal ^vitio àUe 
jt cofe cótrarie alla rettitudine^ paflà da Vm' 
eftremo all'altro fenza mes zo . E perciò 
fentendofi oppreflò da vna eftrema Serui- 
tù , qual'è la Tirannia : non cangia la Re-, 
publicain vna fpecie mezzana , qual'è la 
Monarchia buona , ò l'Ariftocratia ; ma 
rotte le redini delte ragione , paflàaUV 
eftrema licenza s qmYè il gouerno Popu- 
lare . Cosi auuenne à Firenze dopò il Du- 
ca di Atene : à Milano dopò Galuagno : à 
Sui 7. zen dopòi'vccifion del Vicario ini-, 
perialejr-come difeorre 1 ' Autore della Re- 
put>lioa Uh- 4-c . 1 . E cosi auuenne ad Vgo- 
ne in Roma . 

; 355 Alberico, per vendicarli di vna 
guanciata riceuucadaiVgOncifolieuò tutta 

il 
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il Popolo Romano conerà ad Vgone . )Ma- 
rocia faceua dal fuo Figliuolo Alberico 
porger acqua alle mani ad Vgone : e ver-: 
fandola con poco garbo > Vgone gli diede 
per correggerlo vna guanciata : la quale il 
rife n t ito Garzone à tata onta lì p refe , che 
radunato il Popolo, fece loro vn 'ardétiflì- 
ina rimoftranza , che fé Vgone effèndo in 
cafa fua qua fi hofpite nouelfq, cosi ol tr ag- 
gi aua vn fuo Figliaitro ; quai trattamenti 
douc fièro eglino afpettar da quel Barbaro/ 
quando fi fofifc di Ioroimpoflèflato.£ mol- 
- to efaggerò circa la n a tura de 1 Borgogno- 
ni,ondc Vgone traea l'origineje come fof- 
fero così chiamati , perche già dal Popolo 
Romano furono ducacela ti dal Borgo di 
Roma,doue con gente vile , e cattiuata in 
guerra» h abi tau ano . £ tanto col fuo dirò 
infiammò gli animi de' Romani, che afia- 
lendo à furore la Rocca doue Vgone habi- 
taua , lo aftrinferoà gittarfi dalle Mu- 
ra , e fuggir di Roma » Lffitprdib. 3 .tap . 1 2. 

$66 Alberico fu vn'altro Bruto A Vgo. 
ne vn'altro Tarquinio» ) Si come il Rè 
Tarquinio fuperbo , perla fua tiranne fca 
xnfolenza , à i nft igation di Giunio Bruto 
fU da' Romani difeacciato di Roma : o 
mutatoli il Regno in gouerno Populare ? 
Bruto t come autore della Libertà , fu 
creato Confole: la qual Dignità fi andò 
continuando fino a' Celare : lÀu» Deci, 
lib.2. cosi, difeacciato Vgone» Alberico fù 
nominato Confole dal Popolo Romano ; 
rinouandofijn hit V autorità di Giunio 

sBru~ 
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Beuta: e cancellata ogni politica autorità 
perauanti amminiftrata in Roma dagli 
parchi , e Imperadori, e Pontefici , e Du- 
chi : cominciò il nuouo Gouerno Popu-, 
lare'fotto i Confoli , e Decurioni , eBan- 
derelìj. Confrilum renouatumnomen , ff- 
ficittf mutatam fub boctempus $omanam 
Rempublicam arbitrer . Romani certè , 
gjbus , Vontificibufque contemftis , nouum 
Statuiti Ciuitatis inuexifie hac temperate \>u 
dentur.Argumento e(i>quòd nuos.autMa- 
Qifiri MAitum Ma&ftràtus à quibus Exar- 
% lS , 0 Vontificibus Ciuitatem tenentibus 
Yibs Romana diuejilubernatay per Me 
tempora celébrari defit : aepro eis Prxf.e- 
thts Vrbis » Confuto* & Tribuni "Plebis «»- 
duttifunt , qui Decarcbonum nomen tuie- 
runt* Sigon. libro 6. capitolo 1.0. fubjinno 

Alberico facrificòfua Madre, &il 
Pontefice di lei Figliuolo .)£oftui net fuò 
Confulatoimprigionò Marocia, e Papà 
Giouanni Vndecimo Spurio fuo Figliuolo 
il qual tcnencjo rinchiufo ,ò fino alla mor- 
te > ò poco meno ; forzollo à concedere 
Ai mal* rnnfrmienza a'Velcoul 



anni* 



032.9 34.955. Il Platina nella V'ita di que- 
llo Pontefice loconfonde col fuo antevCV- 
ibre , e lo fà morir fuffocato • 

368 Vgone vinfe Ridolfo con nafte d* 
x>ro . ) Interrogato J Oracolo di Pithia dal 
^ìè Filippo fehaurebbe vittorta contro al 
iìioNiuuco.fifpoic» '.■ 

• •• t • 

"Vi * 
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. lArgènteis pugna telìs , atque omnìà^» 
Yinces. 

Volendo ^lignificare , che non doueflè 
Venire à battaglia ; ma condonata^ , e> 
buone foni me d'argento, otterrebbe da- 
Ni mi ci ciò chebramaua . Con tal arme 
.combattè Vgone contra Ridolfo,chiama« 
to dagl'Italiani per difcacciarlo -peroche 
haue n dogi 1 d onat i gran prefen ti, e la meta 
della Prouen za, Ridolfo giurò dinon_* 
pretender mài pidcofa munain Italia. 

I69 Vgone contra di Arnoldo Duca 2Ì 
; &auicra,combattè con hafte difcrrol) Ra- 
terio Vefcòuo di Verona , &il GonteJMi- 
lone,fentendo pure gualche tenerezza j>er 
Berengario ; chiamarono Arnoldo contra 
Vgone, & in Verona lo riceueronoj ma 
combattuto , e disfatto da Vgone,tornò in 
Bauicratraendofeco Milonc : .& il Vefco* 
do captiuofu condotto da Vgone i n Pauia 
comein trionfo- 

370 Vgone , oltre al gran donatiuofat- 
• . to à Ridolfo ; per maggior fìcurezza , Uà- 
bili Lotario col Matrimonio Hi Adelaide 
Figliuola di Ridolfo: eperragion dotale 
àflègnoHc il Dominio di Pauia , finen> 
Brando la Reggia da tutto il Regno 5 fo- 
mento di nuoui mali . ' 

3^1 Vgone cauò gli occhi à Lamberto 
per non volerlo Fratello . ) Vedi l'Hiftoria 
di Adalberto all' Annotatione 31 ?. 

. 372 V^one ftrinfe in ceopiBòfone Tuo 
' Fratello per ifprcmernc il Ducato t eie 
Gemme .) Eia Bofone continuamente 

1 ira* 
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i importunato da Villa fua Moglie Borgò- 
gnona& affine di Berengario , à ribellar 
Scontra VgoneriI quale jò per vero inditio , 
ò per cupidigia di fpogliar lui del Marche- 
fato di T©fcana;« la Moglie delle Gemine 
pretiofe,come;ftimano alcuni ; carcerò 1'- 
vno,e l'altro: e tolto il Mattfhefàto àBofo- 
iie per darlo à Vbertoje cercati i tcfqri del- 
la Moglie ; non trouandofi fra quegli vn_» 
pretiofiflì mo cinto ; la fé fpogliar nuda 
;Io trcmò&xonftbann.pfy 

373 Fece morire Anfcàrio Secondo . ) 
'Vedi l Hiltotiache;fegue . 

374 Fece fuggire Berengario Secondo» 
Vgonehauendo fatto vecidcre Anfcàrio, 
fotto colore d'in lidio fi difegnijfoauea de- 
liberato di cauar gli occhi 3 Berengario , 
'benché innocente, per compire intera- 
mente Tvltimo atto aella Tragedia ^iù* 
non cflendo pericolo che il cieco trouaflè 
la il rada di giugnere al Regno . Ma Lota- 
rio confapeuòle de'paterni configli} come 
;Giouane compatendo ad vn Giouane,co- 
me ogni Simile >3ma il fuo Simile;<ne die- 
de fecreto auuifo à Berengario,conie Gio^ 
nataà Dauide.'LMr*pr./i0. $.cap. 14. Filius 
eius Latbarius yex,&ipfe paruulus : & ne* 
cefjariarum fibi rerum adhuc ttnarus : quo* 
'niam confilijs his interfuit : celare ( que m* 
jidmvium puer ) haud potuti Yerum , de* 
fiinato ad berengarium "Huncio , quod Va* 
ter UH fuus facere pellet , apertiti . Salua- 
10 fi dunque nella fua (urea ; e di là , per (1 
grande S. Bernardo parlando nella Sueuia 

X 2 co* 
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con la Moglie , ricorfe al Duca Her m anno 
è.3.1 quale hi inuiato alla protezione di 
Ottone Rè di GermaniaiS^^r.i» Cbron. 
E quantunque Vgonecon caldiflìm^j» 
ift anze,e grandi prò meffèJ'addiniandaiTej 
Ottone violamon volléla Fede hofpitale . 
t.uitpr.1 . ?<4j>i5. Poteua Ottone per queft* 
itto Colo, mertar l'Imperio , & il Soprano^ 
. me di Grande -, che pofeia ottenne . 
- 375 Berengario con arme inféfte torno 
eli Germania contra Vgone*) Grande è !-'• 
ingegno di vn vero amore» Amedeo,ftrefr» 
niìrmo amico del mifero Berengario j Idi 
. coni munc accordo, venne in Italia in gut* 
la di Pellegrino , & ogni giorno trasfor- 
mandoli bora in Soldato., horainNego- 
tiante,hora in I ft orpiac o,ò Me ndico,e di& 
guifandofì la Faccia^ e il pelo: e così pene- 
trando in ogni luogo , come huomo fem- 
prenuouo.: &etiamdio mangiando cò*- 
Mendici alla preséza dcli'ifteflo Rè,cfpIo* 
tò l'animo de*Nobili,ePlebei,e Religiofi: 
e conobbeli generalmete auuerfi altrettan- 
to al Re. quanto defìderoiì di Berengario., 
per le Tue rare virtù, e per la memoria dei- 
rAuo.e per il dritto della Giuftitia. Laon- 
de intefofì con que'Principi , e Prelati , e 
braui Huomini ch'egli hauea conofeiuti 
più fauoreuoli ; die loro à conofeere la Tua 
Perfona,& il Sigillo di-Berengario, e con» 
chiufe la forma del Tuo ritorno.E benché il 
Rè hauefle munito con le guardie degli 
jVngari, c Saraci ni ogni paflàggio delle 
JilpiiS con lottili diligcnze,fopra qualche 
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nondimeno per occulti camini ripaflar 1'- 
' Alpi,e r i tói mfene ; Berengario venne coti 
pochi occtìlramenteà Trento, & indiai 
Verona col fauord i ' Man a He Vcfcouo dì 
quella' Città , ediMilone Conte di queftà 
che per efler tróppo&uardato dal Rè , deft- 
deraua vn nuouo gouerno , e (e Verona.» 
fu infedele al vecchio Berengario, fu fede- 
le al Ni potè. 

370" Vgone,e Lotario depofero il Faftò 
Regale a'piedi di Berengario. ) Appena Ci 
fparfer nouelle dell'amilo di Berengario 
in Verona,che Principile popoli corferoà 
lui : riconofeendò all'horsr Vgone quanti 
ne haueua orTèfi . Indi chiamato à Milano 
dàirArciuefcouo Ardcrico fu riconofeiu* 
tò perlègitimo Rè. Vgone raccogliédo gli 
fpiriti perd ifendérè il Cuore, corre iii'Pà* 
uia:ma vdendòche Berengario in Milano 
già regnà,e diuide le G ratiere le Dignità; 
e i forti Prefidij alzano le fue Infegne : lì 

tenne htiom perduro. Ma pur volendo ve- 
dere, fè l'innocenza del fuo Figliuolo ha* 



cerchio rigore hauea inacerbiti; mandola 
lo à Milano : dóue nelTempiò diS. Am* 
brogio proftefo dauanti à Berengario: fup-» 
plicheuolmente pregolloà voler alme n-i- 
verfo di lui vfar clemenza : fe qualche.» 
fallo del Padre hauea mertato ilfuo fde- 
gno . Le quali preghiere con tanta humil- 
tà , e con voce tanto pktofa furono ef- 
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tener irono tutti gli animi: e riuocarowp' 
alla mente di Berengario la grata memoria 
,del gran beneficio, quando dal fecreto 
auuifo di Lotario , riconobbe là luce degli 
;ecchi, già de ftinatidal Padre à lunga not- 
te . Peritene da Berengario , e da'Principi 
cor refe mente gli fir rifpollo eh- egUftèfle 
di buon'ani mo,e che il Rè Vgohe(già àìf- 
.poftoà partire ) nella fua dignità frrima- 
ncflè nel Regno: & in confeguenza fi vnir 
jono fràloro come in yn Regno comune . 

377 .Vgòne yfcì d'Icaliaie Lotario vici 
di s è iìc flo • )La g r àt it udì n e Verfo Lo r a r io, , 
&il timor che Vgone col fuor e foro par- 
tendo d'Italia , non aduna ile nuoue forze 
nella Borgogna^ nella Prouenza>per rico- 
minciar là guerra ; hauean mofio Berenga- 
rio à quelli dolce rifpoft a ,.> & à partir con 
Joro la Màeftà . Mà come Vgone fi auuidc 
se non eflèr Rè fe non di hòme,accoghen- 
dofi tuttala Regale autorità nel folBeren- 
gario^lafciò l'Italia, de tettando quel gior- 
jio^che y*éra entrato- Ma Lotario, benché 
riinafo in Italia afflìggendoli del paterno 
infortunio , e dèlia propria dimihutione , 
dando in frenefia vfei di sèfteflo: Exbis 
rebus Lothariut fteùo animi dolore confe- 
ttiti > exeunte anno in pbrenefim incidit i ac 
mòxè \>ita migratiti Sigon.lib.ó.fub ari. 949. 

378 Vgone , à guifa del Can tauolofo , 
lafeìando la vera Preda per (èguir rOm- 
bra,rimafe fenzàPGmbra , ; e lènza la Pre- 1 
da . ) Pe rche hàuèndo làfciàto UPatetho 
Regno di Pr oue nza, per yn Regno inco- 
llane 



♦ 
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jBbptc d'Italia; come l'Autore notoa prm-- 
cipio : rimafe lènza l'Italia , e ritrouò la-* 
Prouenzà diminuita, per là donatione che 
ne hauea fatta à Kidolfo >dellà metà : e per 
U fobita Mòrte d^affcnno y la perde tutta * 
Sivpn.lo<:.cit'.I{elicìoin Italia- Lotbario in 
Troumciam redtjt , & panlòpofi vita ex* 
ca flit . - 

* * » • • • • 

fui Hi -T iranno, e Fratricida indegno v; 

fyofo-à Donna infedele , e ai f onesta* ) 
■•" Quinti ben à ragioni, me fmnj "e fta 
Jfg^lt perduto boti già diuijoJ^gn94' 

. ■ . . .-■ ■ 

. — 

. ». ... ».•» 
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Marchete d'Iurea, Duca 
K > , d i Spole ti- 

[Secondogcnitodi Malhertó. 

N T E il crudele Vgone , 
mentre alla Imagine di 
quefto 379 intrepido* & 
aflàflìnato Nipote > affig- 
ge il fopranome d'Ingra- 
to. Io l'efaltai( dice il per- 
fido)^ y>na nobil i%oDuceày &efp> infidiò 
fa mia Vita . Anzi gran beneficio fece An* 
(cario actVgone , accettando il fuo bene- 
cio : peroche , chi honora la Virtù «ricette 
faonore : e chi fà vn beneficio-, quanto ne 
fà godere > ne 381 gode . Ma vn picciol ri- 
merito >à vn meritogrande » è grande in- 
giuria • Auaramente liberale fi moftra_j 
Vgone , donando vn Ducato , àohi è 382 
nato al RegnoiMa qualunque gran benefi* 
ciò è malefico", fecon $83 malanimo e 
fatto : eflèndo incompatibili mouimenti , 
far bene,e voler male . fatte ne;e Signoreg- 
gia in Spoleti.lo penfaua che l'haueflè efàl- 
tato*e Thà efiliato» Qucfto era vndire/ Vt- 
uilietoi ma tanto lungi doli a tua Vatria ; 
che trà lei è te , paffi tutto V Eridano * & il 
ffaSatnmt tUàmt ,£te,dmforiaparete 
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(ia /'^jWWiwoiSpietatorche cofa è priuàN 
Io della Patria , fc non trar fuori vn Corpo 
naturale dalfuo Elemento? Che l'inuolar» 
Io al Fratello',- fé non diuidcrc vn'inditfi- 

1 duo ? Che il fepafaflò dagli Amici ,fenon 
ilquarciar TApima? Che cofa hà la Morte 
di riero, fe non il bando dalla fu a Terra»? 
Anzi(fè ben ^intendevamo 'è il dire , Vitti 

' in Spolett.qazntOiP^u'hper ejfere wtf/fr.Ba- 
ftaua l'eflèr Nipote dlVgone,per efleré da 
Vgone 3&^odìato^à morte. Vn'Hidropico 

'morbo èia Tirannia;come più fangue bee, 
più riarde di feter# il Sangue cognato , Ba 
non sòcfie di più dolce. Altro adunque no 
gli raancaua,che vn colorato pretcfto: e fc 
Vi Nipote non era Reo,far che Io foflè. Ve- 
fteua ^oculato Tiranno; che portando egli 

odio ad Anfcario ; Anfcano non glipotea 

portar amoreiConofcea ranitnodegli 38(5 
Huomini Forti eflèr tanto aperto,& impa- 
ciente, cherion puoi sprigionar fra'ferra- 
gli dè'denti il fuo concetto . Sapea,che nel 
Secolo dc^Tiranftr,nonmancan(r387 Vc- 
ceilatori delle volanti parole : e Intuitigli 
Huomini nafeeran-fordi , haurann'orec- 
chiele Mura. Cófid juà;che ancor fra' No- 
bili trouanfi Càrnefici,quando la ricchez- 
za della mercede» honori il vil'Miniftero. 
Mandaceli dunque 388 Sarlione huom_> 
nobile, ma di mercenaria fede, pcrfol- 
lecito efecutore del' barbaro fuo decreto ; 
dandogli Oro per comprar ftrfcde de'Sud- 
diti ; & 389 Armi per opprimere il lor Sl- 
gnore&à lui #0 dona ltfpoglie, il* lo di* 

Y 5 
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fpoglia. Il ribellato Attonc è fcelto da Sar» 
lionc per aflàlirlo con tre portènti Legioni: 
mentr* 39 1 egli con tre altre fi ferma, timi» 
do fpettatore , di là dal fiume . Arcodo di- I 
meftico traditore fol di parole animofo 
con proditorio conlìgi io 392 infiamma, la- 
giouenile generofitàdei credulo Anfcario :■; 
ad incontrare il Nimico» prima di hauer 
giufte fòrze per foftenerlo; e i cauti confi» 
gli del valorofo Viberto , chiama codardi . 
E qual Vittoria fperar potrà Tanimofo 
Duce;fc conerà lui combattono i N imiti, 
egli Amici;anzi,prim3, ch'egli fia dà'Ni- 
mici veduto ,. già dagli Amici è venduto . 
Ma tutt'i miracoli, che puote oprare hu- 
man valore, 39 3 oprogli ■ An fc ar io con due. 
fole Falangi con tra Tei Monti di Ferro . 
Già tuonano trombe horrcnde; lampeg- 
giano percoli] acciari , folgorano brandi 
fifehianti; chi ferifce,chi fugge, chi cadej 
vn brieue momento •cangia il conflitto in 
macello , e la campeft re battaglia in Nau- 
machia; tante fquadre ordinate jfon cumu- 
li di membra nel fanguc im merfi . Vafta è 
la ftrage de J Barbari,ma che prò?fe intanto 
la piccola Ode di Anfcario, vincendo vien 
. menò . 393 Arcodo il tradicore,che conlì- 
gliò la pugna, fugge al Nimico 3 Viberto il 
-prode , che fconfigliaca l'ha uea , cade pien 
di ferite dauanci al Duca; conerà il cui pie-- 
colo;e firacco auanzo , fom manda Sariio- 
ne altre due frefche , e numero fe Legioni , 
ch'ei riferbaua per diecroguardo . Capo di 
quefte U traditore Attone , veggendo An- 

■ fiat» 
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, fcàrio del proprio , e dell'altrui ftngHe 
grondante , impugnar della lancia fpezza» 
ca il tronco folo; pien;dibaldanza,efurQ- 
jc à lui sfi drizza, come ad vn Huom femi- 
morto.Ma l'in trepido Anfcario, Vien pure 
( àifà)wntene auanti» Hraditor del tuo 
Dio, e dèi tuo Duce . Queflo tronco t che 
man mi rejia ,tifta tifone, per accenderti 
Ve ^indicatrici fiamme infernali , che bai tu 
creduto fin qui fattola \>ana •> Cosi parla ; e 
mentre pari a, con tanta forza vibra iitron- 

. co nel vifoal traditore ; ch'entratogli per 

. fa boccapergiur a , gli vfcì dal tefchio con 
Jfe cerueila -Indi ^tratta la fpadà^Óc ingoi- 
£ito fra le barbare torme 5 benché da tutù 

. gli fuoi , ò fuggitiui j od^vccifi , abbando- 
nala chicapo>à chibraecia fece cadere . 
Ma mentre hor'à dritta , hor'à manca, co- 
me vn turbine ' impetuofo fpargetìdo 1»- 

. torno morti , e terrori » 
gira , tg S traboccatogli dentro vnafoflail 
buon Deftriero ; grandinato da vn fòfo 
•jncmbodifpadè ed haftc v con fatto , e Fa- 
to pari à quel di 39°" Marco € urti ò , per Ja 
fallite comune , in quella fatai Fofla trono 
Meme ^397 morte , £j! Sepolcro . Se- 
polcro, nò, ma fecondiflì mo Solco, che 
da'Semidelle ferite germinò più pamele 
più ghirlande ,/cbeìieliafoflà di 398 Cut- 
uoda tutto il Popolo fparfe non furono . 
SolaMià, ma-Miniera , rkca di tanu pfe- 
tiofi Piropi , quante ftilledi quell'heroieo 
Sangue in feftracchiufe . Miniera no , ma 
fatidico 399 Penetrale onde l'ombra del 
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Morto , albarbaro Sarlione prenontiòJac> 
meritata vendetta .per man del Fratello» 
Cost.haueflc potu^da quella Folla rifor« 
gere per vederla . 

* * \ ■ * i 

A NNOT A TION Ir 

379 À Nfcario era Giouane Intrepido.) 

/"\ Diuife Natura ne' due fratelli 
differenti Virai. A Berengario Secondo 
diede il Gonfigli© 1 , e l\Aftucia ; ad Anfca- 
fio Secondo, IaForza,erArdire,L»tfpr. 
lib. 5>cap.2.Berengayius confilijfprouidus, 
ingenio callidvf ; ^tifearim nerb ai quotili- 
beifacinHìpromptut. Uh. 4. cap^. ninfea- 

fimBerengarii , Fratet,queme*~4delier<* \ 

- to Ermengarda Jttgl* Hugoni s genmt Som ^ 

- Urium ^Audacia , Totemiaque clarebat . 

■ 380 Vgonc diede ad Anfcariola Du- 
'cca di Spoletr . ) Se bene dagli Storici, 
Spoletr Ct chiami Maycbefatoi &An*cario 
Mai ebej ì 'di Spoletti e Camerino; nondi- 
>. meno egli era vn Ducato Marchionale? r 
perche ftaua nVconfendel Regno, come 
ti è detto nelle Annotationi di Bernardo 
Marchefed'Iurea.EGuido, e Lamberto 
fi chiamarono Duchi di Spoletr r E quefto 
Ducato doppo-la morte di Teobaìdo pa- 
rente di Vgone, fu da Vgone conferito ad 1 
Anfcario- Fratello Vterino dall' iiteflò 
Vgone. ■ 

381 Chi fà beneficio ad afrrr, godcL* 
quanto B godere .)Semadt Bwfic.Hk* * 
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ca.p>6.Qiùd eilergoBenefieium? Benevola 
'■ àctio tmuens gaudium , capienfque trr* 
buendo: pc roche niente è più giocondo-» 
nè più honora to j che il bene oprare > o 

guadagnar fi l'animo altrui . 

382 Anfcario era nato al Regno.) .Se 
feene Berengario Secondo fu quegli, che 
nacque al Regno, come vnico Nipote di 
Berengario il Grande : quegli nondimeno 
««Ermengardafù educato con Berenga- 
rio, con animo > che regnaflèro inficine : 
pcroche fènza la protettion di Iti , Bererì- 
* gario farebbe ftatooppreflò da Ridolfo . 
Si che il Ducato di Spofcti non fU grati.» 
beneficio"* 

■ 38 1 II Beneficio è maleficio, fè coni» 
malanimo è fatto 0 V cffènzadel Benefi- 
cio, come fi é detto, è \rn" attiene bene- 
noia * Laonde , chi fà beneficio con ma 1- 
. uagia intentione , non obliga il benefica- 
to; perche la mala intentionc guaftaqua- 
lunque grandrffimo bene. Seneca ibid. Ira- 
que non quid fiat t aut quid detur refert , 
fed qua mente : «Animus eft, qui par uà ex- 
tolltt , fordjdailluftrat, magna érinpretuy 
babitadefoneftatf id refert quo Ma re fior 
\Animut impeììat> èquo forma datur re- 
bus . E tale appunto tu il beneficio fatto 
da Vgone ad Anfcario: dandogli quel* Du- 
cato, come vn J eiìlio , per kuarlofr est- 
uanti . LuHprand. lib.%.cap>2*SpóÌe\in%' 
rum cum , & Camerinorum conftituit Mar» 
cbionem » quatenus eò fecuriùs viver et , 
quo longns btmcabfefe e$t fequejlitatam 

co- 
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cfignofceret . Siche , come Cicerone augii- 
raua à Catilina vita felice > purché tra loro 
fotte vn a muraglia di mez7.o,cioè, che fof- 
fe bandito dalla Città di Roma: così , Vgo- 
ne donò ad Anfcario quella Dignità Si- 
gnorile > pur che tra loio,à guifa di Parete 
diuiforia, fofiè F Apennino di mezzo , eiì- 
liandolo dalla fua Patria » • 

384 Saterno, è il Fiume , chediuidel* 
Ymbria ( dou'è Spole ti) della Lombardia. 

38* Baftaua eflèr Nipote di Vgone per 
cfler da lui odiato . ) Perfeguitò Vgone à 
> morte tutti gli fuoi Con fangui n ei . Guido» . 
Lamberto , Ermcngard a » nati dall' iftefla 
Madre: Bofóne,fuo Fratello diMadre , - e: 
Pad re : Berengario » & Anfcario fuoi Ni- 
. poti i come fi e detto nel r Annotat. 310. 
fopra l'Hiftoria di Adalberto; e nella Vita 
«ffVgone ; & in quella », e nella feguentc 
fidirà. 

380* L ' Animo degli. Huommi- Forti è 
aperto» & impatiente nel diflimulare gli 
fuoi concetti. ) Sicome la Timidezza prò* 
cede da freddezza di cuorejcosi la Fortez- - 
za da v n cuore caldo» Se ignea co mpleflìo- 

tèi c alidi [unti cahr autem in pefiore con± 
. ditusejt, cor erg> Fot tib tu calori s copia fui» 
. tim, perjtjlit; timidi^refrignantmdnjilit» 
. Quindi . £»che ficome il cajor fotterraneo». 
..c la ignita efaltatione , apre la terra, ti. 

monti , e balza ifaffi : -cosi il calor. dell'- 

Huonao Forte r fa prorompere dal . cuore . 

alle labra » con impazienza » e libertà, quei 
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©enfi eri, ch'egli douria tacendo dilli mutar 
re . E ficomeil cuore diquel calore agita? 
to diaccia ogni timore : cosi rHuom-s 
Forte ( coinè dice il raedefimo) non fi 
tattiene pcr lafofpettion del danno, che 
da quella libertà gliene poflà auuenire : Ity 
aduerfx fufpiciom refrigerarinon^HeunP. 
Di tal natura era dunque il Principe An- 
gario > ciTendaintrepido , &ardi ocome 
fi è detto. E perciò trouandofiin Spoleti, 
cpn l'animo oflfefo verfo Vgone facilmen- 
te lafciauafi. vfeir parole,& atti fignifican- 
tilafua amarezza . Luitprand.hk $,cap,% 
Dum profettus e fot (cioè à Spoleti) \>ti ani- 
mi impatiens erat : qmequid ex. %e gemali 
mens ei cogitando fuggerebat rerum Jtffuf 
continuò declarabat. ' • 

287 Nel Regno de' Tiranni non moi- 
cano Vccellatori delle parole volami per 
«ferirle. Nelle llepubliche libere ,. Ubere 
ibno Tempre ftate le lingue ; e perciò l'ar- 
te degli Efploratori,ò Delatori, oSp^^ 
crafoperchiaj perche non trouaua guada- 
gno . Onde àPclopida eflèndo ritento , 
che vn brauo Capitano fparlaua diluì : n : 
fpofeJo no badoallefue pardejna agli ijuot 
fatti-.Et ad vn'altro eflendo venuto l'ifteflò 
auuifo rifpofe 5 IS^nfolacoJiuidicamale di 
me.mami percuota-, purcb' "to fia absete. An- 
imella era vn'ane vile ,& infame s perche 
non nafeeada zelo ; ma da liuote : onde la 
Spioneriafi definifee cosi:^^/^^""^ 
ta,malo animo fatta. Ne altroeffhio ne Te-. 
cue >fe non ronine delle Per ione , e deiic. 
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FaìnigIie;.Ondé Tacit.4. Annal. Dèlatòm» 
gsnus Htmimm , publicò exitiomtum . Ma 
legnando Tiranni pieni di fofpettionfc cò- 
me confa peuoli de* loro malfatti *: comin- 
ciò queft ' arte à fiorire : e limiti Vccella- 
róri à vendere le parole àcaropre^io. On- 
dò Ja Córte del Siraeufano Dionigi n*efa 
si piena, che conueniua diuenir mutolo •• 
Anzi egli fieno, per far la fpia à sé mede- 
fimo > hauea nello fchifo detta Sala doue 
patteggi auano i Cortigiani, fatto intaglia- J 
revna gran pietra informa di vn grande 
Orecchio hu mano, doue entrandole pa- 
iole di coloro > che patteggiarono » erano 
cònakofubno trafmeflè nella Sala fupe- 
riore , dòo'egtifì ftaua afcoltando . Ond* 
hebbe origi ne quel detto \ che nel le CafO 
di' Tiranni, ancor le pietre hanno le orec- | 
chie . Nella Romana Re publica , mentre 
che forto i Con foli viflè con fomma Kber- 
tà / non furono legate le lingue > ne pagate 
leorecchie . Ma ne'tempj di Auguflo,ch'e 
fur mezzani tra là Libertà , eia Tirannia > • 
le parole cominciarono ad etfSre >non aif- * ' 
cora pericolone à chi pari aua s ma difpia- 
ceuoli al Principe. Senec&de Beneficap*2j. 
lib.^. Sté >Au$ttfìo -, nondum Hommibus 
\>erba fìtapemulofa- eranf, fediam mole- 
fi a. Mane'teinpi di Tiberio' , primo , e 
crudelilììnnò Tiranno; niuno era ben ve - 
liuto in Corte » fe non recaua qualche rap- 
. porto , che fi pagana à gran cofto dello 
. facoltà e del fangcedel Reo t ond e per Ro. 
rea fi vede* maggior fluente > e mag^ 
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giore ftrage iti fomma pace > che nclleì> 
guerre Ciuili. Sen eca de Bene f.lib. 3. cap* 
16. SubTiberioCufate fuìt accufandi frc? 
fuenf , & panne public atabies , qu*omrìi 
tiuili bello grauiùs to&atam Ciuitatem con*- 
fecit: excipiebatur ebrmum fermo ; firn*?, 
plicitasìocantium-. nihd erat t ut imi : Edi 
queftirapporti prendeua piaccuolc occa^ 
fione il Tiranno , di sfogar la fete del far£. 
guchumano: poiché ogni lieue colpa eri 
mortale.- ' 
388 Vgorifc manda il' SarliOne fcorgov 
gnone con gran denaro per far ribellare gli 
SpolctinicontroAnfcariO. yLmtpranwf» 
libro 5. capitolo terrò recita le fteiìè paro*- 
'le che diflc Vgone à SarliOne. Vade : af- 
(pieaccepu à me pecunia » mente? Spolett- 
mrum corrompe : aù ^ìnfeatij dilectiom 
eos amoue : tibtàue coniuge • ' Et in ratti** 
molti Nobili {libicamente, fuggirono à 
Sarlionc > abbandonando Ah (cario ; Si 
altri fi nfe ro di fettargli appreflo , perverti 
derlo , e tradirlo : e principalmente i Bor* 
gognoni, come nota Lui tpr anelo > he* 
sitato. 

$"89 Sarliorie haueàfei Legioni, & An- 
fcarió due fole Falangi 1 . ) Luitprand Ub'j. 
(apitofo 3. Set Sarlius Jlcies babebat S 
<*rc An\car'M duabus Vbaìangis occw~ 
tit* 

390 A Sarlione promette le Spoglie di 
Anfcario .) E' perciò , dopò che Anfcario 
tu vccifo.Sarlione hebbe il Ducato di Spai» 
leti . l*Hìtpfand.lib. $.cap.fr«<Ìnfiario »»r- 

tuo è 
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Ì«q, Sarhus : Màrchi* ficurè votitur. - 
T J? 1 S ? ,lp ?. c ^anda Attonc contri 

C codar^ 3 da . r ? Ume -^Chi è piU timido, 

jcodardo> epiutememio quando fi fch! 
£ molto vanta^iofo di forze ; ma fempK 

f d f. ndo ^JJ^ioeIJione de' Spo/ctinu e 
jella grandezza ^ 

mre alle mani.mand* i ™in.; a ? 
belle di AnfcarkT ^ colpi Actone , i> 

xàndol'rf^ 1 * * cgil fontano mi. 
jranao J dito , ancor teme di efière da lui 

mente non fotènetìBe , che a quaJmt 
que^ricofo non .eniflealla SnSg SS 

A«r M ; " na ^Senerofità gioueniledi 

7 wntóa dell' arriuo di SarlionV; 

SS 2£af mx t bn * - ^'Hiflorico gli fà 
sTl£-Zl r »? nd bordello fltao* 

A J^m^deft ìC uif 0 rtipeclore t ^ 1 

Scudiere, generofc-ma faoiò, 

fedele 
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fedelmente Io coofiglip ànpn vfcireink» 
camp© prima di hauere adunato vn guitto . 
Èfercito/ maArcódoVcnegiàlotraduia, 
Conofcendo là fuafotofa natura, rinfiaof- 
mò à non mettere indugio: e chiama Vjr 
bettó codardo ; e da lui reciprocamente p 
ihtaccatodi traditore: ina intanto,Anfca<- 
rio, come incfpertoGiouine > fi attenne 
aI,configlio>che come più precipitofo 
par u e pili hònorato / c mài ne col fe . . , 
Ì9$ Anfcariofà ftrage delle tre Legkv- 
ni. ) Ub.i.c.ap.3. His itaqur omnibus af 

jinteaw debellati* s duas in eumiterum^ 
SarliusmitùiMies^nafolummodòlecum 

4 etenta- LHitprana.< ■ t 

394 Nella battaglia' yArcodOjcne l na^ 
aea conugli&ta * vilmente fugge al Nimi- 
co liberto, che l'hauea fconfigliata > ior<- 
temente muore fonanti al fuoSignore ; .e 
Teuento moftró qua! foflè il forte , e quale 
il traditore . Jttcoàm quiafugerat , no» 
tidetur : Vibgrm mW tenus vulnera? 

tur. Ibidem* , . -à\ 

29 5 Mentre Anfcario da tutti abban- 
donato V foftiene tutto l' impeto con li_j> 
fpada, e Biotti vecide ; cadutogli il Cala- 
lo in vnafoflà , è oppreflò da'Nimici.J 
Cùm nullis fibi adminiculantibus , omnium 
pane boHiumfolus impetumfuJtmeretybuC 
illucque difeurren* ; Sonipes quo.tnfederaP , 
àieMn ferobemeeeidit , \>t collo fuppWo» 
cYunbufque pedibus furjnm erettisi 
eoufque fuper Jlnfcarium fcWt-. danp 
ab irmentibus Hofiibus , *tp^/f « 
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mtettu occtderetur . Ibidem . 

196 1 Anfcariofiniilcà Marco Curtió , 
«} quella foffi pcrJacaufa publica, mori ) 
Nel Romano Foro $ 'aprrdìmprouifo vrfa 

profonda , che benché tue- 
U ! Cittadini rorrafler terra / non fi potè 
«empiere . , L'j Oracolo addiinandato Vri- 

S' che fò 1 % mni vpleano Ja Jór ke- 
Jubhca eterna, gittaflcro in quella fotti il 

wuna cofa c miglior della Virnì , e del Va- 
»rnelUrmi,chè$?accoglieuanel pettodi 
MnrcoCuttioj àluifi rmol fero : il quale 

A^ltnero , ornato il più riccamente che fi 
potè, lancioflidentro^Ife Voragiìie . Li^ 
« ^ìrl • / /^7cos^veramente può dir- 
fi i che Anfano i in cui lì accoglieua tutto 

gloria dcgl Italiani contra il Barbaro Vco- 
ne , déntro diquella Fofla, col fuo Cajk 
Jo fi faenficò alla Morte . 

397 Airfcàrio treuo in quelli FofTL* 
Morte, e Sepolcro.; Allude à quel di Sen<s 
ca nella Controuerfia4.1ib.8'.CKr/w fj ^Mi. 

jHum Sepnlturfilnifcuiri 

3?S Quella Folfcfirvn Solco, fecondò 
* pw ghirlande, cpitrpàlme , che da' 

8SS n aft$ , *4} Curcionon furono 
narie . j wa&i* ibid. Donatine , & frmes 

399 Fd ; 
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-$99 Fri quella fofla come V Antro delN' 
Oracolo Sibillino : di doùe l'Ombra di 
Anfcario préfagt à Sarliòne vn* acerba!» 
vendetta . ) Peroche Berengario Fratèllo 
di Aufcatio, dopò l' hauer difcacciato il 
Tiranno Vgone , falito al Regnò , per pla- 
car rOinbrc Fraterne Con la morte di 
Sari ione , diftruflèil Ducato di Spoleti » 
e le Prouincic vicine come fi dirà nella.» 
fuaHiftoria. 
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SECONDO, 

400 R E* D' : I X A LIA. 

♦ • ^ 

4 Figliuolo di Mdlbexto Marche fe i* 
Iurea, ^ìbnipote dì Deftdgrio . 

Ra ratte'le arti humane , la 
più 401 nobile , ma più 
difficile è quella del Re- 
gnare . Anzi eU' è vn'Artc 
fenz'Arte : Peroche ratte 
l'Arti 402 conregole cer- 
te à vn certo fine macft reuolmente condu- 
cono : ma querfta è cosi vana,e fallace ; che 
ben fouente daTuoi Poli t ici A forifmi,for- 
tifcc effetti dirittamente contrari all'in- 
tento di chi gli adopra . Onde 9 non dall' 
fiumano Ingegno,* ma dal fi triplice Cafo,* 
ne dalle teorie he ragioni , ma da fen fibili 
euenti mertandò laude )( ò cenfura appreflo 
al Vulgo, <t,ri, prudemementeiiaùend'o- 
perato , paiono feiocchi ; ed altri feiocca* 
mente operando, per la felicità del fucecf- 
fo paion prudenti . Prouollo qucfto gran 
Principe : il qua! con gli artifìci] ìnejefi- 
mi, ondeiì credea di ftabihre il fuo Tro- 
no > lì fabricò la rouina . Par uc certamen- 
te rinata Cotto vn J a lt ro Berengario , v n 'al- 
tra Italia, vn 'altro Popolo» vn'altro Cielo. 
Celiarono in ogni parte gli odi con l' Ar- 
* • mi* 
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»ii ; e i gemici con le trombe- Fu r* abbat- 
ta i Copra, il cam po aperto di vna pagi na ,* 
con vna penna tutti gli Eferciti . Più non 
barbareggiaua ne'Fori, e nelle. Corti alcun 
: fremito il fo refi i ero Idioma : tutta l' Italia 
con vn linguaggio folo cantaua Je laudi 
, del nuouo Rè . Anzi addoppiò Berengario 
r quella publica felicita riponendo due Rè - 
natiui , Jà onde due Stranieri hauea de po- 
• fti. Peroche» deridendo lo Scettro col fuo 
. 40 $ Primogenito Adalberto / raffittirò li 
Voti deduci Popoli 3 i quali veggendo già 
s regnare il Succefàre^ol Precettore 3 il 
frutto del fuo Secolo, € del futuro, anteci- 
. pata mente godea no . Ma egli è Legge Af- 
fa , che la Felicità fra* Mortali ritenga fot - 
-.del fuo nomele 404 prime note : ballando 
405 vn piccolo Delio per amareggiare ad 
vn granPrincipe, qualunque dolce, e fi- 
cura, e traboccante Fortuna . Non fi tenea 
.^per contento Berengario della più bella»» 
^Corona dell 'Europa , mentreche 406 Ade- 
laide, Vedoua del Rè Lotario , ancor pofc 
- ledea per fue dotali Ragioni la Città di Pa* 
uia col fuo diftretto . Peroche, parendogli j 
vn Corpo fenzaCapo , il Regno fenza la 
Reggia : <k vn perigliofo vicinato, vn* al- 
>tro Regno dentro il fuo Regno e temen- 
do ( fé Amor vibrafiè nel cuor della Gio- 
vine vn'altra face ) non raccendere in Ita* 
lia vn* altra guerra : fauiamentc auuisò di 
richiedere per cóforte al fuo Adalberto la 
Rcgal Donna 3 che di ricchezza, e valore* 
non hauea fuperiore 3 e di gratia , e beltà» 

non 

♦ 

< 
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no hauea pari.Ma i miferabili auueniméu 
del Tuo Lotario , hauean si fieramente al- 
terato quel cuore altero, cnetaota antipa- 

rhla P°nWJa 407 Serpe aJFrafnno; auaa- 
ta Adelaide ad Adalberto . Riuolti adun- 
que Berengario frà-sè molti ripieghi, eleC 
le quello che l'Arte del gouerno haria fug- 
gente ad ogni Principe non melenfc / di 
aflediarJaritrofa dentro Pauia, anziché 
da pellegrino Riuale la Donna , c Ja Città 
fpfle occupata . Cosi,doppo lunga,c fatico- 
fa oppugnatone, efpugnò finalmente la 
Keggia ? ma il Cuor della Reina trouò ine- 
fpugnabik . Strinfela dunque in Milano 
Con altro aflèdio,& altre machine più effi- 
caci j Lufmsbe .-PriegbùpromefSi e ricchi 
Doni, che per ifperienza dell' 408 Acrifia 
Torre , ad ogni feminil Fortezza fon gli 
viti mi approcci: ed ella contrapone altresì 1 
propugnacoli viepiiì gagliardi . mfpreti 
orbito fi , nifpettiraMiofjMQrtdiMmac- 
eie, e donnefea orùnatnng ; vltimo.& 400 
fnfuperabilc parapetto alle fperanze . Che 
harebbe fatto ogn' altro Principe fcaltro ' 
per aflìcurarfi dalle disperate rifolutioni 

*j? °k W hc . P** non ^r Nuora , fi pro- 
teitaua Nimica 5 fe non fc guardarla gefo- 
ù mente in luogo inacceflibiJc , e fedele > 
DieJIa pertanto in ferbo alla fcdeljfiìmaj v 
Rocca di Ciarda; fondata ne* precipiti], e 
vallata intorno con tante morti quant'on- 
de, 410 dal fremente LagoBenaco: fidan- 
doli , o che il terrore farebbe il Pa raninfo 
«1 Tafamo di Adalberto} ò ch'ella noiu* 

hareb- 
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harcbbe altro Talamo , che quella ciccai 
Spelonca. Ma più dura, & alpcftra di quel-" 
lo Scoglio era la Dòm^Abbarr apure (di^ 
cem)con ifpran&bedi Diamantele ferrigne 
Torte di quefìo Baratro: infunamipalmeye 
piedi con ritortepiù dure delle, tue rifarei 
prigioniera non farò mai , mentre fia libera 
lamia Voglia.lijun può incatenarmi fé non 
io fola : nè con altra catenarie col mio K0- 
GLIO.Horfluefìo Voglio>nol vorrò mai: non 
potend'io volere il tuo Adalberto (be nch'io 
\?óléfJì.Ma niuna Porta è sì chiufa,che con 
la Chiaue d'oro al fin.no s'apraci i Guar- 
•danon fù baftanteà guardare vna si ricca 
ibclJer.za.Fuggì Adelaide:da quella borren- 
dole fluttuacePr igione:l -onde iftefle,che j» 
iroprigionauano,le.porfcro aiuto: c.per vie 
lunghe , & afpre à jcni,camina , ma corte, e 
foaui à chi fugge,giugnc àCanoflà ; & alla 
:fc4c di 4.12 Attone fuo Zio materno affida 
Ja fua fatate» Conobbe fubito Attone , che 
,troppo.caro à se, od alci., coflar douea_* 
.quell'hoftelUggio- Etin effetto, non cosi 
toftoellaentrònclla Rocca ; che giunto 
alle Porte 9 Rè, la dimanda ad Attone con 
prieghi imperiofi: e rapportandone vnge- 
nerofo rifiuto, lo proclama Nimico per- 
che protegge la fua Nimica . Infelice Rei- 
na 'fuggita dal Vifco al 41 ^Calappio pc- 
roche in Guarda, nò curado la morte>nul- 
la temeua ; ma qui > l'atterrìfce la preuedu- 
*a morte del benefico Attone «Più infelice 
Attone! che volédo più tofto violar le leg- 
gi del Vai&llagg*Oj che 414 dell'Ho fpitio ; 

Z .mot* 
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morrà come rubello al Rè , per non viutìt 
traditore alla Nipote . Ma infeliciffimo , 
Rè J forzato dalla Politica ragione ad ope- 
rar contro à ragione : e di Signor pietofo , 
farli Tiranno.Inanco^nella Fórtezzza an- 
dauano mancandole prouigioni conio 
fpcranze/ ma nella Donna,crefccua Podio 
co! pericolo ; e con l 'oppugnatone, Tofti- 
natione : quando la Fortuna > miracolofa 
ne'cafi'efiremi; e la 41 5 Difperation che 
apre gli occhi, quando la Speranza li chiu- 
de; moftrò ad Attonevna fccretafeflura 
alla falute.Quéfta fù>di fcriuere ad Ottone 
■ il Grande* Rè di Germania , condotto al- 
quanto più vicino dair improuifo Guerra 
di Schiauonia ; Che s'egli intraprende Aedi 
liberar la imprigwmta I{eina , harebbe in 
premio la Vrigìonera > con le Ragioni del 
B£gno , e deWÌmpgro . Si fe n ti fubito quél 
gran Rè, benché attempato, ardere il petto 
di Amore>e di Gloria} efea focile aliVna> e 
all'ai tra'fiamma,per efler Vedouo, e Belli- 
co fo. Laondé,fenza indugio tiiuno, per li- 
berar sì bella Schiaua dando la pace agli 
Schiauoni,fi volge all'Italia col fuo figlino* 
lo Litolfo : & air afflitta. Reina dichiarata- 
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Arre nuttiali l'Anello, e la Lettera di lieto 
auuifo.Nail follecito Meflàggicro,nó tro- 
uando fpiracole da penetrar quelle: Jtfura -, 
liga la 416 Carta , e l' Anello ad yn Strale, 
e per la via degli Vccclli , queiriftromento 
di morte recò la vita alla fetniuiua . -Le Fe- 
fteuoli grida dagli Attediati mandate al 
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Cielo, onde parea calato con quell'alata»» 
verga il lor foccorfo ; atterrirono Beren- 
gario $ raa più ilfubito auuifo, che Ottone 
in Verona ,c Litolfo in Milano, co là lolita 
. fede accolti, & acclamati dagl'Italiani 3 già 
có le forze vnite fe ne veniuano à lui.Laó- 
dc rjerégario, 41 7 pollo fra l'Ar3,e' 1 Saffo, 
(partì qua là ne' più forti Prefidij le Squa- 
dre più fedclijmenfóllecitodeila Vittoria, 
che della Vita. E intàto Octonei in Canof- 
fa,come liberatòrie Spofo ; có geminate 
allegrezze vittoriane nudali, fu riceuuto 
da co!ei,che da lui foIo,e per lui folo hauea 
la vita.Quinci lafciato Corrado fuo Gene- 
ro à finir la guerra d'Ita!ia;ricco di gloria, 
e di vn nuouo Regno , con la guadagnata 
41 8 Andromeda ritornò trionfante in Ale» 
magna .. Si che all'infelice Adalberto , che 
già vicine al Nappo hauea le Labr a, inter- 
. uenne ciò che. ad 419 Anceo. Ma l'intrepi- 
do Berengario , come fe con Ottone ioflè 
partito il fuo iìniftroFato ; raccozzato vi, 
fubito Efercito , prefentollì in Capo cótra 
Corrado . Pur conofecndo al paragonile' 
fèrri,e de'fauori, ch'egli da]I'Italia,e l'jtà- 
lia da se* fteflà,era tradita $ cangiato il con- 
flitto in colloquio , prefe dal fuo Nimico 
4 vn'amiea configli©; di depor VArme infe- 
lici a piè di v» Sfortunato , per meritar 
con Voffequio la / ua Clemenza: e così fece % 
O quanto crebbe Ottone il Crande,quan- 
do fi vide fottoi piedi que' duo gran-Rè, 
Padre, e Figliuolo, co le 420 mani in fiemfc 
Iega.ejfolenneniece giurargli fede Ligia; e 

£ 2 eh*- , 
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chiedergli perdono di vn delitto della For* 
«una ! O quanto infuperbi la Reina ,^i ve- 
der legate quelle mani&a èuiipocodìanzi 
Videfi legata i e prigionièra; f Quanto rife 
Vtggédofi x i piedi quel fiiriplice Adalber- 
to legato con altri nodi > che del pretefo 
Hinieneo ! Quamo godè, 'di veder l'vno , e 
l'altro pròftefiie itipplici dauati alfuo Ma- 
rito, com' ellavidéil fuoprimier Marito 
«fapplice,e proftefo dauanti à loro ! Singo- 
*Jar documento,quato mutabili fian le For- 
tune Regali;- e quanto fallaci le Politiche^ 
'Tefi ;>poìchc con efle , per guadagnare vna 
; Città ; • perde vn gran Regno . Ritornato 
"nondimeno in Italia col Titolo Regale: Su- 
periore a'Sudditi, ma Suddito ad vn So- 
' tirano: minor di sè fteflb,& Ombra fola di 
ciò ch'egli era : tale m fomma fotto di Ot* 
tone, qual fri il mtfer© Vgone fotto di lui: 
eccol di nuouo dalla chirmadrice Fortuna 
Infingato con gioconde, & impfouife , e 
grandi riuolutioni. Erano Hate troppo lie- 
te le fefte della Germania perii felice con- 
quido di vn ricco Regno >e di vn nobiliffi- 
moPegno : onde l' inuidiofa Fortuna vol- 
le* alfuo vfato, turbarle , gittando il Po- 
modella Dtfcordia . Peroche , cornei Fi- 
gliuoli fi auuidero, che la Reina era vicina 
ad accpéfcere la Famiglia , e fminaire.il lor 
«Patri inonio con nuoui Heredi > riuolto fu- 
hko in odio l'amor figliale; per difeacciar 
ila Matrigna , prefero contro al Padre ¥ ar- 
me rubclli . beco Litolfo da vna parte , e 
Corrado dall ' altra,riuokar contra Ottone 
- . . . ; v l'Ate- 
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l'Afcmàghà, e la Francia: ne cosi toftO vtì 
Figliuolo il perfegue co'ferri profani 5 che 
V altro 10421 fulmina con le facre Faci . 
Ottétti era Guglielmo Arciuefcouojilqua- 
le co bombili efecr3tioni ( fe vero è il rac- 
co nto. di graui 422 Autori) dichiarò iric$y 
ftuofe le nozze di Ottone con Adelaide y 
di Spiritual Cognatione à lui congiunta 
Siche; no eflèndo ficuro al buon Re niun' 
Angolo Sacro,ò profanOjquafi difeacciato 
dalla Terra, e dal Cielo ; fuggì nelle patrie 
braccia della fuà Saflonia.Her chi negherà 
le centenarie 42 3 Periodi e/Ter fatali a'Re- 
gnij r inoliamoli doppo cent'anni ad Otto- 
ne il Grande,il tremédo infortunio di 424 
Ludouico il Pio; cui/ perla fteflà cagione^ 
la Reina iti la rouinà ? Quelle dtmeftichc 
feditioni fufeitarono le nmtne hoftili de- 
gli Vngari , de'Schiauonii e di Berengario; 
il quale afferrando la&lce del Tcmpio,co* 
minciò mietere: noi ritenendo la Religio- 
ne del Giuramento 5 quali non eflò> ma la 
fua fciagura/h3ueflegiuratoil Vaflàllaggùj» 
Ne for racquiftò la Souranità del propri^ 
Regnojma con le rouine de'vieini crefeé- 
doloà gran derrata; punì la partialità del 
Pontefice cóle preck; la perfidia diSarlio- 
ne co la morte; la leggerezza de'S poi etini 
con grauè giogo : fatollò Tira col fangue, e 
la cupidità con le fpoglie : vindicò la prò* 
pria ingiuriai le céneri del FratelIo;nuot$. 
m vn mar di dolcezze } poiché alla Vitto- 
ria, più dolce della Vita ; aggiùfe la Vedet- 
ta, 42 5 più dolce della Vittoria » Né lènza/ 
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politica ragione; confide rando,che fe ben 
là Vendetta fia il nettare de* Tiranni ; eli'è 
necefluriapur anco a* Regi; non peropf 
préffion dichioffefe , ma per freno di chi 
può offendere ; poiché' vn' 426 Ingiuria f 
grande, ne ftimola vn 'altra maggiore . Ma 
che? ben fouehte ancor la Vendétta di vua 
Ingiuriale Seminario di nuoue'Ingiurie : e 
cosi torna il fub tepo a colui ché è punito , 
cornea colui che punifee . Così accade à 
Berengario mentre gli rife la giocofa , più 
che gioconda, Fortuna . Peroche, fi come 
degli humori> niuno pili tofto s'infoca , ne 
più tofto fi raffredda del Sangue fiumano 5 
principalmente s'egli è cognato; poiché le 
ire d* amanti j fon 426 fomenti di Amore : 
cósbmorto Gorrado>& imprigionato Gu- 
glielmo , Litòlfo pentito e fupplice (come 







LL 





Vittoriofo Ottonc>fcarco d'ogni dimefti^ 
ca follecitudine; e felicitato dall' Arciue- 
feouo df Milàno^có la lìcurczza della Co- 
rona ; e dal Pontefice , con la promeffa del 
Romano Impero ; ambi nimici di Beren- 
gario perche puniti : fcarica contra lui fo- 
lò tutte T Armi dell'AJemagna. Anzi com- 
battendolo ad vn tépo in più luoghi molto 
lontani ; attediala Moglie dHui nell'Ifola 
dèi Lago Verbano : Guido minor Figliuo- 
lo nelPlfolà del Lago LaripjAdalberto fra 1 
Saracini nel Fraflì ne to: fcaccia Guido , e 
Corrado : e con le forze maggiori ft tigne 
ibmifero Berengario in Montefeltro.Qui^ 



Digitized by Google 



. tf. iT al i a; m 

ui dunque ( e che poteua egli folo?) dopo 
vn'oftinata difefa,prefo prima che refoj Gì 
con la Moglie mandato in 428 Bauiera , 
prima fepulto che morto : reftahdo Adal- 
berto in Italia per terminar la meftà Tra- 
gedia, che il PadFc haueua così felicemen- 
te incominciata .v ♦ 

A:N N O T A T I O N I.' • 

400' T> Erengario Secondo, Re d'Italia.) 

D Che queftòiìa flato vero,elegi- 
timo Rè d'Italia per concorde acclamat k>. 
ne di tutto il Regno in Verona,- & in Mila- 
no; cefliata ogni riualirl doppo la morte di 
Vgonce di Lotario ; non è dubbio niuno 
frà gli Storiografi antiqui , cnuoui . Ma 
.«jOlti , oltre al Regno gli attribuifeono 1' 
Impero . E di quefti , alcuni affermano , 
che acclamato Rè , andò fubitoà Roma, 
doué fii incoronato Imperatore , e dichia- 
rò Adalberto fuo Primogenito , Rè d'Ita- 
lia: come fcriuono il Cufpmiano pagina 
22 f. II Vcfcòuo della Chiefa, Genealog» 
gr.6.pagin> 3 1 . Giacomo Strada pag. 312. 
Altri dicono eh' egli fletto fi vftir^è il Ti- 
tolo d' Imperatore ,e>di Auguftó : come il 
Nauclcro Gener. ^.pagina 732. Sé-/J? *Au- 
guftum Appellavi , Filiumque \Adalbertwn 
Italia Hjegem iubet . Triftano Calchi lib.5- 
pag.l 16 i Tum Yfurpato Imperatoria Tittilo, 
^albèrtumFilinm .Italia Ftegem dicit* 
Tla'tina ih&ita<AgàprtiSecunai . Biondo 
Ìib»i2. fol. 10.& altri . L'Autore , non gli 

Z 4 aflè- 
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sfflérifceil Titolo Imperiale, mà folamétt* 
reilRegale, per con formarti alJe vere, 8c 
antique Hiftòrie di quegli , che fcriflèro 
del fuotemfjd} e furonofuoi famigliari $ e 
dialtrt Storiografi piti' modèrni , ma di 
grande autorità . Et oh re à ciò, perche 
Fifteflò Berengario né'fuòi Diplomi , dò- 
tie fi fogliono prefiggere i' Titoli di hono- 
re, mai non s'intitolò Imperatore , nè 
Augùftò ; ma fimplieemente Rè infieme 
ConAdalbertò fuo Primogenito . E pri- 
mieramente , il Diploma ch'egli fece del- 
l'Anno 9 50; primo dèi fuò Regno, citato 
dal Sigonio . Lib.6* fubeoanno, àfauor 
del Monaftero df San Sifto fiiòr di Pia- 
m cenza, parla cosf: l^osBereri^afius, & 
•Addbertur Bggèt ? rogat u Gifelprandi 
Dertbonenjìf, &Viionis Mutinenps Epi- 
fiopis Monafìerium Sanfti Sixti , &c, jln~ 
no 9 io. Hegni wrfr Dòmini Berengarij , 
& Domini jiialbeni Trimo . ^tiunus 
Vapix* Doue fi può notare non efler ye*> 
ro, chefubitó'acclamaj^Rè, Berengaì 
fio andarle à Roma Ve quiui incoronam- 
mo Imperatore , fi' aflociaflè nel Regno 
Adalberto , come fcriuonoi precitati Sto- 
riografi: pcrochc eflèndo flato dichiara* 
cp Kè doppo la morte di Lotario , fui fin 
dell' annóso fubito dichiarò Adalberto 
fuo Collega: né fi attribui verun Titolò 
imperiale . Il PuÉeànó'libro4. pag. 30& 
j&tmU libèratus Benngmts ( cioè per 
la morte del' Rè Lotariov Figliuol di 

Vgone ) Filium Mdfomm indmit 

fa* 
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fcepfroqur (otto infitfiiuit . E più dittiti*.* 
tamcnte il Sigonio libro 6- dopò- hauer 
parlato della morte del Rè Lotario: ffts 
atlis , Bérengarim Verone > ^ex à' 'Po* 
pulis acclamarti* 5 Hegnnm \>nàcum\A^ 
dalberto , maiore natu Filio , cepit; id± 
quequàm libatali ffrmi potuti , adminiilta- 
re inftituit . llchefiì nel fin dell' Anno 
949. e perciò Berengario cominciò con- 
tar gli Anni del Regno fuo, e di Adal- 
berto vintamente , dal Nouecentocin- 
quanta , fenza nientione d'Imperio . Ne 
men lì trouerà , che negli Anni fufse- 
guentr fino, ali Vltimo , e di faftrofo 5 egli 
fi fia-giammài vfurpato iI ; Titoìo-Imperia- 
Ic ne'fuoi;Dip!omi, de' quali-, molti fi 
fóno hauuti dagli Archiurj delle Chicfe , 
e Monafteri di Pania , Vercelli , Aiti , e 
d'altre Città .- peroche ne'Chioftri, o 
nelle Chiefe fi fono conferuate le miglio- 
ri memorie di quei Regni . Il Diploma 
del 951 à fauor dell' Abadia'di Saru 
Vincenzo* ne' fini di Beneuento , co* 
minciacosi : hi 'temine Domini Dei te- 
temi-, Bèrengarius & Jtdalbextus Di* 
pina prouidente Ckmentia Bgges . Si 
iuftis petìttorìtbu* , &c, Qudlo'del 952. 
della donatione &He Ripe del Tana- 
to al- Monaftero di Agljàut> apprefso 
Aftr .• In Tienine Sancite > & indiui- 
dna Trinità tis . Berenpatitts cSr Jldal- 
bextus y Diuina f attente' Gratta Heges . 
Quello del 954 concedendo licenza a* 
Vefcouidi Afti di yn Mercato à tutte le 

Ir % Can 
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Galende in Quattrocento, in honor di \ 
Sài Dalmatio Martire, iui fepolto : Inno- \ 
mine Santi* , & indiuidu& TYinitatis • 
BeYengaYius > & \Aialbèxtus. Diurna prò- .] 
uìdente Clementià I{?ges >' &c. Qdellodel • 
958diconfcrmatione àI Comune diGe- 
noua per tutte le Terre che pófledeuano : 
citato da Agoftino Giuftihianilib. 2. An- 
nal. BeYengaYius y & JlialbeYtus B^eges. - 
E finalmente quello dell' Annopdi. Vn- 
decimodelfuo Regno y poco auanti alla • 
fùa caduta : approuando la Donazioni 
fatta da Gifaido Diacono alla Chiefadi 
Sànt' Eufebió di Vercelli ; comincia cosi : 
In 'Homine Domini : Berengarim & \A~ 
àalbextm Filius eius , Gratta Dei Rgges : ' 
•Arino Pregni eorum , Deo propitiò > ìrnie^ 
cimo ire. Siche , non folamence Beren^ 
gariò non affèttòjrt Titolo d'Ini peratòrc , 
il qual non gli farla mancato, fe I'haueflè 
veramente prètefo; mentre hauea coru» 
che comprare , ò atterrir coloro , che lp 1 
dauano: ma ne anche vsò egli il Titolo di 
Ré ( à luidòuuto dopò la morte dell' Auo) 
fe non dopò la morte di Lot arioj bench'e- 
gUfqflèilRc, e Lotario l'Ombra come; : 
il è detto nella fuaHiftdria. • 

401 - L' Arte del Regnare è la più nobile» * 
e più difficile . ) Più nobile : sì per il Sog- 
g.eito,ch'è la Creatura Humana ; come per. * 
l'Oggetto , ch'c il Regno : ondeT Autor ' 
della Rcpublica, nella Prèfatione, la chia T 
m.r Principerà delle Scienze . Ma ella è 
tauio difficile, che Platone ifteflò,nel iarr - 
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ne i precetti; confefsò niuna cola eiler pw 
inuolta nelle tenebre . Ibidem* 

402 v L'arte conduce à vn certo fine con 
regole certe . ) JlriftÓ.&bic. ^frs m ha- 
bitus operandi^era cum rattorte . Ma 1 Ar- 
te del Regnare j non ha Regole certe ; pe- 
rochè rifguarda quelle cofe , (opra le quali 
fi richiede confukatione s e di quelle non 
vi è Arte certa ; AxWx. Bbet. tifa* captt>2. 
tìuius officium deijs efl,de cjmbus confulta- 
mus ì & iAnem noti babemus »> 

40? Adalberto Primogenito di Beren- 
gario Secondo r ) Il Calchi lib.6. pag.1 17; 
numera (blamente tre Figliuoli mafchidi 
Bcrégario, cioèjAdxlbèrtcGuido, e ^or- 
rado -Altri ne numerano cinque, cioè, A- 
dalbcrto Re d' Italia , Dodotìe Marchete 
d' Iurea , Guido ychefù aflediato i & ed- 
itato dall' lmperatore;0^^ 
e Guglielmo:- & altri- « ggiungono A^ne- 
feutti nati dalla Reina 
la di Bofone^Duca duSpoieti; laqualhm 
la vita in Germania; fede! compagna del- 
le feiagurc , e dell' efilio del Mar ito. An- 
cora numerano cinque figliuole • Roto- 
la v Orberga , difilla , Gcltruda , O 
Giunca . Vedi la Genclogia tenuta dal 
Vefcouo della Chiefa , dalla pag.42. gr.<5. 

404 La Felicità fra' Mortali , ntien io- 
lamente le primc.Note del fuo Nome , J 
cioè FEL: non potendo in vn pelago di 
nuferie , trouarfi felicità fe non amara. 
Onde Francefco Petrarca , iieU aureo Li- 
bro de remed^triuf.For^ a colui, che ditte, 

u 9 F - 



Digitized by 



*4© TERZO REGIMO 

Temfum: rifponde : T^emofelix pYiaf- 
quam ex hac miferiammVaile mfcrauerir. 

405 Balla vn picco! Delio per amareg- 
giare ogni gran felicità. ) Peroche fe lafe- 
licita ii definifee da'Filofofi, tfr/fe ip?** 
> contenta egli é certo,cne chi d'efia ciò che 
non ha : non e contemo di quel che hà * e 
mentre gii pare , che qualche coù gli 
manchi per eflèf felice , non e felice . On- 
de da Seneca Épmd.9. tifa. e v tantoIoda- 
ta quella Sentenza del fuo Epicuro • Si cui 
fot non ndentur ampii(jtma 5 licet totius 
MuHd t Dominusfit,mifere/ì. E pid argu- 
tamente iPièKo Mimo; <Hone(l beato , 
effe qm fi nonputat . Così Berengario in 
tantafelrcita ritta potea clférfdice ; men* 
tre gj, parea, che à vn srgran Regnoman- 
calie Pania • 

^Adelaide pofledeua Pauiàper fut: 
fagionr Dotali.) Contraftanofrà lorogli 
^erittori, atea il nome di quefta Vedoua 
del Ré Lotarro . Trinano Calco libro 6. 
f iproua if&ondo , che la chiamò AIida,& 
altri Alonda. Ma' l'Autore, nel fuo Capri- 
corno Scornato, hà fatto vedere , che Ali* 
da , Alonda , Alexra ,AIixia , Alaxia , Ah- 
fia , Adelis , Adehda^ Adelafia , & Addai- 
de,fon6uftn Sinoniini , differentemente 

pronunciatt,ndl'Idiom a ItalianoièLati- 
ao, oPranccfe,o Borgognone ,ÒAIema~ . 
no: 8cm ciafcuno.Idioma diuerfamente 
pronunciato, o contratto, ò diflefo . Cer- 
to c , che, morto Ridolfo Rè di Borgogna- 
Vsonc Rè d' Ma prefe per Mogli! BerS 

' v fi» ' * 
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fua Vedoua: &ifposò.aI dio Adalberto 
quefta Adelaide > Figliuola diBerta , e di 
Ridolfo; la quale Luitprandolib. 4. capir. 
'<$. chiama, Forma boneftifiìmam , &mor 
iwnprobitate ftratiofam . f riftano Calchi 
Iib.5. Ophlentam Mulierem . Età lei il Rè 
lótaf io aflegnò la Città di Pauia , à nome 
di Dote . Tutean.lib.^. Hanc Vvhem JÌde- 
ìaidiConiugiyDotts nomine ,Lotharius afft- 
gnarat . Vedi T Annotations 370. foprala, 
Hifìoria di Vgone. Hor quefta aflegnatio- 
nefri la Pietra di Scandalo: forfè ftudìofa- 
mente gittata dal Rè Lotario , per feme di 
Crauagli à Berengario : potendo in altra_ji 
guifa coftituir ^quella Dote con maggioi; 
quiete della fteflà Moglie. 

407 Tanta antipatica non hà la Serpe 
alFraflino, quanta Adelaide ad Adalber- 
to.) In niun'altra cofa del Mondo pofe 
Natura tanta antipathia, quanta fra il 
Serpe, e quella Pianta : intanto , che 
né anche può foftrir l'ombra quant'elb 
è lunga al nafeere , ò cader del Sole, co- 
me fcriue Plinio libro io* capitolo ii.lt 
quale aggiugne di propria fperienzi_s , 
che fe fi fa in terra vn Circolo di foglie 
del Fraflìno! e dentro al Circolo fi pone 
la Serpe , & il Fuoco ; quella fi Iancierà.nel 
Fuoco, per fuggir la Pianta fua mini- 
cai 

408 JDortatiui fon gli virimi approcr , 
ci ad ogni feminil Fortezza', per ifpc-. 
rienza dell' Acrifia Torre . ) A'iude uilfc 
fauola di Danae , figliuola di Acrifia 

'; ' ' Re 
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Re d'Argo : il quale ammonito daH'Oraco. 
lo, ch'egh da vn fuo Nipote farebbe veci- 
io , ehiufe -Pvrrica Figliuola nella famofa 
Torre, lontani dal commercio humano, 
per non hauerne Nipote : mà la Torre con 
1 oro hi penetrata "j &gjia partorì Perfeo, 
che vecife Aerino -.'Onde Horatio nello 
Orli , chiama l'Orò piti poflèntedel Ferro, 
a fpczzare i ripari : Jlurumper medio) ire 
Satellite s ,• <jr femmpere amate ajirabo- - 
ièntìus Ferro * • - *\ 

" 4 40^ Tàfeminilc oftinatione è il Para- 
petto piti inoperabile contra le fpéranze.) 
Allude à quel di Euripide in Oedip.trag.Tn- 
ter omnes aliai res \ >WX'mè inexpùinabilis - 
ejt Mulier. E tal fri appunto l'Animo di . 

Adclaideda quale , dopò la efpugnation di 
Pauia, fu da Berengario tenuta prigione in 

Wano , cQme foriue.Triftano Calchi, 1. 
6.E non giòuan adì. le vie della pi aceuolez- 
za; fiì mandata nel/a Rocca di Guarda: 
Inde in iArcèm Garda adtacum Benacunì . 
tranflulìi y eò qitòi opulenta Mulier TStyptias 
fuas conjlàntet auerfabatur.. S'intendo 
delle Nozze con Adalberto: pcrocheBc- 
rengario hauea Moglie viuenc e . 

410 Fremente LagoBenaco.,) Alludeà 
qtifci di Virgilio 2; Georg. • 

■ : Flutiibusj irfremitu afìnrgens Senape 

> > Marino . - 
Sopra qucfto Lago era la Rocca di Guardai ; 
oiii Garda, in idioma France.fe : da cui 
quel Lagoprefe anco il nome > e di.quejla > 
Rocca anche hoggi fi veggono i veft jgi - ; , 

411 Ade-.".' 



Digitized by Google 



E)' ITALIA. w 

411 Adelaide, conia chiaue d'oro fi 
apri le porte della Rocca di Guarda.) 
Non fu cosi violante, e fedéle la cuftodia 
disella Carcere , chele promefle di gran 
mercede non la fopiflèio : cómeil hoccon 
melato il Tricerbero ;Triftan*Calch.lib. 5. 
p'ag> ii6.\Adelègida corruptisfpe in^entiim, 
pramiòrum Cuftodibus , carcere e ffugit . E 
principale inftromentoà tal'opra, fuMap- 
tmofuoCapellano; Huom follecito , O 
.fedele che fece comprar la fede delle Guar- 

• die ,' &alleftire vna barchetta , che al fa- 
uor della notte la tragittò alla ripa. Sìvpn. 
Ub.ó.fub anni. %o.\Adelaida magnum fui in 
timor em addùcia Martini Sacerdoti! fuiope 
ex arce profugit-.atqueilló \>no , cumVedif- 
f iqm cómitanté , nauiculàm nacra , file ni io. 
nvcìisad Syluam quondam accejjw -, ér$. 
Egli c vero, che v'heol* nano il Pont e lìce 
Giouanni Decimo , & Adelardó Vefcouo 
di Reggio, come fcriueTrift ano Calca. 

ibid»- ■ \ . i' ; 

412 Per vie lunghe , & afpre fuggi aj* 
Canoflà: e fi comaiefle alla fède di Attone 
fuo Zio Materno.Ginque giorni ftétte n*- 
fcòfa la Reinà in quella Selùa,come ferine 
il Sigoniore con moltafaticagiunfeà Ca- 
notti , Cartello ci*? perquei tempi era fla- 
to fabbricato dairiikflò Attone , ricchik 
fiino ^auilier Lucchèfe di Cafa Màlefpi- 
ni i iAttó MaUfpinus y genere Lucenfts: qui i 
ea temperate opibus inclytus , Canofiant-» ■ 
Oppìdum in F$e£ienfi candiderai: Trijlan. • 
Calédibó.pag.i lósche. A<*ekid> era E*- - 

■ - aliuo-- 
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gliuola del Rè Ridolfo*, e di Berta Malev 
fpini Luechcie . 

419 Fuggir dai"Vifco aiCafeppìo dà vn 
gran male in vn pcggiorereflendo il Calap- 
pio vn laccio a flài più infidiofò , & incftrr- 
cabiledel Vifèhio , ò Pania degli Vcccllr- 
m , onde appreflb i Tofcani , Jtccalappia- 1 
re alcuno > figniika-metaforicamérite , in* ! 
tr icario -y e conchiuderlo , ficEe non pofla 
vlcir di qualche gran molcftia . 

414 Attorie volle più toftò ofleruar lo 
» fcggidel Vafìàllaggio, che deirHofpitio-) 4 
Peroche quelle fon Leggi innaturali^ vio> 
lente , che non ligano , fé non per certo 
Dritto delle Genti a introdotto da'Ba rea- 
ti: onde il Infeudale > fi-chiama Turbar- 
baricum , come quello de'Goti , da'qualr 
prefero i Vocaboli . y4uclor* libri dr J^V 
pub. libro -2. capii f'j 2. Ma le Leggi della 
Hofpitalttà , fon del Dritto naturale , foni- 
date nellaHumanità , e Socialità , eflèiv. 
tiale alla Vita 3 & alComotórcto humanov 
Ondei violatoti della Hol^ìtalità fon.*- 
chiamati inhumani , e brutali , anche fra*- 
Gentili: i quali ftimauano chegfiHofpr* 
ei foflèro ! lotto vna fpecialitfima tutelai 
di Gioue , chiamato IuppiterfToJpitalìs^ 
415 La difperatione apre gli occhi qinn- 
do la Speranza li chiude • )Alludc à quel di 
Vkgi&KtfM/tf&w-tffóto nullamfperarr -< 
falutem: EtÓuidio^.dt Ponto cfcg.7» 
Troximus bure gradusefl r > • bene defperare 
falutem : quafi la efìfrcmaDifperationc lìa 
vn^lùtwtr^KodiPruifewaiJPeroche^^ . 
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«come nèU'eittèmodélla Vita , là Natura 
ih sè raccoglie tutte le forze , eglifpiriti 
naturali , che mólte volte producono ma- 
rauigliofi effetti : cosi maturando la Spe- 
zza ih qualche Imprefa ; tutte le forze 
dell'Intelletto fi acuiscono , e tròùano fo- 
uèr/te arditi, e ftr'ahi ripieghi : dòme dicèa 
la Ùifper'aèa appreflò Serietà : Médxa rikiic 
fum creuit ingeniuni malis • Qujnciificome 
a Piramo , è Tisbe l'eftrema difpcratione 
di poterli vedere, aprì loro gli occhi a$of- 
feruar la fcilura della Parete » che l'urla via 
al lor cól!oqiiìo:cosMa difperatiòh di ógni* 
fpccorfo infognò ad Attone , 6c Adelaide 
( cóme diceTAutore ) quella vrflca via per 
ter falutfcV . "V 

41 6 Il Metfaggiero mandò la lettera di 
Ottone ad Attone per la via degli Vccel- 
li.) Ancor'à coftui la difjjeratiohe infegnò 
vnanouella viadainuiar la Lettera, eT- 
Aneilo alla deftinata Spofa. Si&oti.ltB.ó- 
fub cmn*96i'CiìrnpropÌet interna* diurna? 
WcfìurnafqueObfefforùmCufìodias i nuìtd 
in u4rcem rottone penetrare .poffìtf* ne quid 
intentatum relinqueret , Èpiffolam Sa0- 
tXj Wàcùm Jlnulo ab Ctbone àcepto alli- 
gàuil : atque intento arcù in sArcem tran f~ 
mifìt. Artificio già praticato da Giulio 
Cefare con Quinto Ciceróne aflèdìato 
nella Gallia da' Neiuij , > é già ridotta 
allo eftretnó'. be Bell.GalUibro 5. capi- 
tól&iii. 

417 Berengario pofto fra V Ara,e il Saflò. 
Allude aU'atica Cerimonia degli Feciali,o 

Arai- 
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Ir 3 KfiS ° r ^Igitto » non erapitfluo- 

^ ^ P0 n° InmeZoà due grandi peri. 
sCcco^riTn ? e r re "S a «o fra gli agiati , e i 
S T° ri Ì fi dl ^ ea Pointer z4f a m,& 
S TindaroGaptiuoappreflò pjauS 

Se^i^/ 00 ^ 1 * 0 iif ™inganno > non 

xum fio '.necqmdfaciam fcio . 
: 4j « Octpne tornò in Germania con U 

A «5 1 e ? fc ^ ^guadagnò per Soglie 
Andromeda Figliuola^, 

Ceflèo , per hauerla fciolta dallo Sco-lio 
e fatata dal Moftro Marino . ^ ' " 

YvnZ SS An T eo vna nouella Tua 

Aft roJogo gli difTe , che di quel 

mano i! NT. b V ^ ema * «tencndoin ■ 
mano il Nappo, ò Tazza piena di n.^l i 

e J Nappo: Multa cadunt inteY Calìr?™ 
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Vliflè , che gliela tolfe . E PAntore l'appli- 
ca ad Adalberto i cheper momenti fpera- 
ua le Nozze della Reina Adelaide , con la 
refa della Fortezza : & Ottone la fposò . 

420 Beréngàrio & Adalberto, con le 
mani infieme legate giurarono Fede Ligia 
al Rè Ottone . ) li Giuramento Ligio, che 
fi preftaua agli Re Sourani daior VàiTàllii 
fiì chiamato Ligio ; perché à colui che gua- 
ranà fi ligauano le mani , qulfi colui foflè 
vn'Huóih Hg ito , fenza arbitrio, e fenzus 
oterc j dipendendo interamente dall'arb- 
itrio e cenno del fuoSourano» E tal fiì 
appunto , il Giuramento "che preftarono 
Berengario , & Adalberto al "Rè Ottone , 
nella Città di Augnila, allaprefenza ài 
tutto J'Efercito* e di tutti gli Ordini par 
quella gran cerimonia conuocati da tutti i 
Regni : ibìBerengàrius , nexis cum \Aisib-. 
berlo Vilio manìbm , ctìhclo inf pedante 
exercitu , I{egi£ fé potè fiati, clémentUqiK 
permifit .Si£on.lib»6.fubann.9f2- 

.421 Guglielmo Arciuefcouo,, di Met7?> 
Figliuòlo di Ottone , ò per odio feditiofo , 
ò per vero zelo de'Sacri Canoni con fo- 
lenni cerimonie comminò le Cenfùrea! 
Rè Ottone fiio Padre, fe indiheamentc 
non fi feparaua dalla Reina Adelaide : di- 
chiarandole Nozze inceftuofe,perch'egii 
. erano inlìeme , Compadre , e Comadre . 
E fe bene Ottone , per la crudeltà de'Fi- 
gliuoli verfc> i Popoli , e'Prelati , hauendo 
poi ricuperato il rauor del Regno , e 1 ti* 
priftina autoriti , carcerarle Guglielmo: 

con- 
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s continuò nondimeno Guglielmo le Tue 

min acci e . Et hauen dolo il Padre voluto 
srar di prigione , non volle vfeire > finche 
non haueflfe finito di fcriuere il Salterio & 
caratteri d'oro : & anche vfeito, rinouò le i 
Cenfure , e citò il Padre dauanti al D ium 
Tribunale per il giorno délla-Pentccofte , I 
jpervdir Sentenza qual di loro haueflè tor- 
to ò ragione . Et in eflètto , nel giornodi : j 
Pentecofte Ottone morii ma con qudl'». 
Anno : e con piccolo interuallo GuglieK 
moprecedè : & Ottone il feguù come fetV 
Attore comparile prima nel Foro » per fa* 
real R-eokgitimarei! Giudicio . j 
422- Se vero^ il racconto di graoiflìmi 
Autori^) Sc bene il fatto di Guglielmo fia 
dal Sigonio lib. 6-fub ann.9 54.^ o 55. e da 

§iù altri raccontato con tante circoftanze 
i tempi , per fone > « fatti 5 che; la rendo»- 
no in tutto verifi miJe:e la ftefla prigioni», 
e la fama dijGran Virtù , e Zelo , che da 
niuno fi niega in quel Prelato » a cere fcano 
maggior fede al racconto : nondimeno 
perche qualche Autor Sacro, ha voluto 
impugnar!o,per maggior gloria di Ottone, 
e dell a Reina ; che fi celebra per fantiffi- 
ma Donna ; perciò l'Autor noftro adopera 
quella cautela, per lafciar luogo all'arbitrio 
del Leggitore. Ne perciò fi minuifee il 
pregio della Reina> > che non iftirutta nell'- 
lusCanonico,e celebrò le Nozze in buona 
fede.e probabilmente, dopò l'auuifo , cau- 
telò la fua cofeienza con l'autorità Ponti-» 
ficia.E iènza dubbio,potea l'Arciuefeouoy 

doppo 
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doppo il fatto , trouar più foàùitempcra^ 
menti ; ma il fuo zelo bollente > e la" igno- 
ranza de'fuoi Teologi , e forfè il poco a£ 
fetto alla Matrigna in quella public* MUo- 
hitione ; gli fecero pigliar le cofe per quel 
vcrfo, che allora i Vefcoui foleano facil- 
mente adoperate verfo gli Rè: conte afcro- 
ue fièdetto. Onde non è marauiglia, fc vii 
Re potente vsò della forza j per non la- 
feiarfi fommettèreà quei primititìi rigori.' 
I quali , ancor nel noftro tempo erano J - 
vitimo voto di Gianfenio . ! 

423 Le centenarie periodi fon fatali 
alle Republiche . ) Centemrias Teriodos 
fatale s effé^é$ms> I{egibus:T{ebufpMcis: 
omnia decent biftoriarwn \ ìnonumentunLJ 
^iphor.VoliU 

424 Vedi l'HiftOffa di Ludouico Pio» 
per la Reina Giuditta' ridotto al verde da- 
iiioi Figliuoli. 

^425 La Vittoria è più dolce della Vita ; 
e ia Vendetta della Vittoria . Allude à qtici 
«detto di Giuuenale nelle Satire : At Vindu 
ttabónumwtaiucwtdiusipfo. 

: 426 WIngiuria grande ne (limola vn* 
altra maggiore.) Allude à quel Scnario del 
Mimo. Immiam qui fimulatjnuitat nottam. 

427 Le ire d'Amanti fon fomenti d- 
À more.) Allude à quel di Tcrentio. <Aman- 
tium irte , lAmoris redintegratio e\i . 

428 Berengario fatto prigione da Otto, 
ne in Montefcltro , fu mandato con la 
Moglie prigione in Bauiera. ) S'egli è ve- 
ro che Berengario fia morto in Bam- 

- ; • ~ ber- 
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bérga dell'Anno 966 come fcriuono alcu- . 
ni Autori j due anni foli flette prigione : 
ma non fi parlò mai più di lui dopò la_* ; 
iua prigionia : e perciò l'Autore dice, eh'- 
ei fu prima fepulto > che morto • 

Tace io diedi à V Italia t eàmela pace 
Tolfe di BellaDonna il Genio altero . 

. Triuo de fafei al fine , e de l'Impero 
Fui Schermo vii de U Fortuna audace . 




ADAL- 
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R E % D' I T ALIA. 

■ • 

: Figliuòlo di Berengario Secondo > e 
Trinipote del %è Defiderià . 



Si 
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OF'èita la Fede? Dou'è 
quel facro Vincolo dell - 
fiumano Commercio ? 
S'ella è difeacciata col 
fumo de'fupèrbi Palagi : 
cerchifi nelle Cafe pri- 
P uate 5 e s'ella è da tutte le 

■ • . m m 



profane Té r re sbandita $ ccrchifi ne'Sacri 
Templi , doue àncora i delitti han franco 
Afilo'i O 429 Secolo infelice, òsfortunato 
Adalberto . La>fede humana per te non.» 
è pili al Mondo . Quando quel Santo Vec- 
chio 4 30 Agapito mori ; ancor quefta Vù> 
tu > e tutte l'àkrc morirono : poiché niuna, 
451 ri m afe nel Succeflòre. Ne marauiglia: 
perochc quegli fiì Pontefice creato dal ma- 
turo giuditio de'Saui 5 quefti 432 abortito 
dal pazzo 433 Genio del Popoló;come la 
4 34 Statua di PolicIeto. Fece vna intem- 
peftiua Sconciatura la Tirannia popularc $ 
per vn Santo Padre diede alla Chiefa vn__» 
Figliuol Prodigo . E qual Prudenza potei 
capircin yn FanàuUo'43 5 imberbe? <jaal 

peri. 
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peritia nella Puerizia., matura alvitio, e 
verde al ferino: che ancora incapace del 
Diaconato fali 4i balzo al Pontificato .? 
Qual follecitudine in vn Garzone, che de* 
436 Caualli, e de'Cani, piU che 4el Clero, 
e de 'Popoli prendendo cura ; con le Reti 
di Pietro prendea le Fiere . Qual Clemen- 
za in vnftgliuol del Sanguinario Alberi- 
co : e quale honcftà in vn lordo AUcuame 
della dishoncfta Marocia: il quale, nel 
fior degli anni 3 edcVitij 5 invece della 
Santa G reggia ,pafceua Ar men ti ? Baft i di- 
re , eh 'eflendo egli flato veramente il 4 37 
primo Autore alPontefici di cangiar nó- 
me } di 0 1 1 au i n,n o fi f$ G iouan ni r : .volen- 
do più tofto efler fi mi le nel Pontificato ad 
vn peffimoZio , che ad vn'ottdmo Impe- 
radore , Cbe fe i Sacri Elettori hauean pur 
giurato <ft antiporte ne'Ponùficali fuflfra- 

ft qualunque riguardo humano al fcruigio 
)iuinpi dou'èita laFede} MaobPr.pui- 
denza ! imparino i Profani à non mergerc 
Ja temeraria .mano denjtro all' Vxna de'Sa- 
cri Vptj. Se il Popolo infano , per Vicedio 
^Vojle Vn fanciullo / gli fu caftigoThauerlo 
haquto ; eie il Fanciullo fu difcolo j man-- 
dò egli fteflò ì eercarfi ja Sferza in Alema- 
nna . Rigida Sferza gli fu il Grande Otto- 
ne , che .4 38 chiamato da lui per difeaccia» 
re Adalberto 5 difeacciò l'vno è l'altro : e j 
Tcdefchifcruironoà Giouanni, comeji 
Cioue i 429 titani : dotCè ita la Ffdf ? O 
con che lieta, & horrenda cerimonia > ha- 
neftdo 440 l'Ai ciuefeouo di Milano, con 

nere 
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fiere i mprecationi Teorema to Adalberto , 
impofe ad Ottone la Corona di ferro : & il 
Giouinetto Pontefice aggiunfc à quel Ca- 
po , pur troppo imperiofo, rimpcrial Co- 
róna : & ambi (opra le facre Ceneri dell — 
^poftolo fcambieuolmente 441 giurarfi 
Ciò cheoflèruar non vòicano.Giuròrvho 
dUbftener femore mai l'autorità del Pon- 
tefice : giurò l'altro , di non foftenere mai 
più l'autorità di Adalberto . Ma finito ap- 
pena il giuramento:fparccchiatc appena le 
menfe giòuiali: intiepiditi appena i fuochi 
feftiui : l'vno fi pente di hauer promefld 
alla Chiefa la reta delle Prouincie j l'altro * 
fi pente di hauer promeflò all'Impero d - 
Italia vn'Alemano : Ottone protegge i 
Cardinali rubclli al Papacil Papa richiama 
contro ad Ottone l'cfautorato Adalberto : 
dou'è itala Fede > Vibrarono fiamme Tvn 
contra l*altro quelli due Soli terreni : l'- 
vno all'altro imputò Io fcandalofo fpergiu- 
roj l'vno adoprò la Sacra Verga, l'altro 
la Spada: ma la Spada preuaJfe alla Ver- 
ga ; eia Lorica al 442 Rationale . Gioitati- - 
ni è V« Fanciullo : ( difle Ottone ) tojio à 
faine \>errò per cafligaYlo . E in effètti, Ot- 
tone , raccolto rEfcrcito vien verfo Ro- 
ma: -il Papa, raccolti i Tcfori, fugge 
Roma ; & Adalberto , abbandonato da - 
fuoi s fugge à Spoleti : Dou'è itala Fe- 
de ? Pagarono nondimeno i Romani le 
giouenilità del fuo Prelato 445. Molti 
Debberò il Tebro , e dal ^Tebro fur dt- 
uorati ; ma feguendo ad va temera- 

Aa fio 
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i lio combattimento vna forzata Pace?} 
con infiniti) ma infiniti applau fi acclama- 
rono i Romani il lor Nimico . Quel pu- 
blico Vim , era l'Hinno di 444 Archiloco, 
. che fi cantaua a chiunque vinccua . Viua 
■ Ottone y gridauano le bocce 5 Muoia Otto- 
ne , gridaua il filentio . Ad ogni modo, l'- 
Ini pe rado re vfurpandofi aucorità più che 
Imperiale > conuocò vna 445 Infeudo fi no- 
do di Vefcoui , e Capipopoli centra il vero 
Pontefice; dalqual tutti cpftoro ,di lun- 
gi fur fulminati , sì tofto che. radunati; 
. Pur queft i Giudici venali , fenza giudicial 
.competenza , fecero dall ifteflò Ottona 
. condannar Ciiouanni, come criminofo di 
molti Sacri f incetti , homicidi , e fpergiu- 
ri 5 forfè véri , ma non fottopofti , antiu- 
mano Foro: con horrenda fólennità depo- 
fero vn Papa già creato à genio loro/ per 
idolatrare vn* Antipapa sbozzato à genio 
t di Ottone . E che peggio è ; tutti afd vna_» 
; voce , altamente giurarono , di non eleg- 
ger mai, più Pontefice , fenza l'autorità 
deirimpèrafdore : Don è ita lahumanaFe- 
4$ì Ma non così veloce vfcì Ottone di Ro- 
ma per dar la caccia ad Adalberto : ch^jj 
tuttp il- Popolo ft imolato dall 'ift éflò Adal. 
berto , diede la caccia al Pfeudopapa :.de- 
gno appunto di viuere trà le'Selue ( hauen- 
do di ficr Leone l'Animo $ e il Nome . Indi 
con altrettanta allegrezza , e feftofiPea- 
ni 1 plaudendo al fuggitiuo Papa Giouan- 
ni ; riportarlo in trionfo nel Latcrano • 
Quefti t adunata vna legitima Sinodojcon 

traV 
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{ tragiche Dire dall'alto feggìo condannò 
, coloro, che condannato Thaueano: & efe- 
crando il fuo Àntagonifta ; 44Ó ditraflè la 
Laruaal Leon mafeherato col dichiararlo 
I01 poftore : annullò tutti gli atti mal fatti 5 
egl'indifereti Decreti da cojuifabricatià 
fauor di Ottone ? onde ancora i piti timidi 
della Plebe , detefl andò quell 'Idolo Leo- 
nino , che poco dianzi adorato haueanoj à 
ficurtàne abbatterono le memorie daTa- 
fti, cancellarono le fue Ilcrittioni> Sporca- 
rono le Tue Imagini^ nella guifa cheiéfa- 
uolofe 447 Lepri diuelleano il pcJo al 
Leon morta»; Così Giouanni, due yolte 
Pontefice , e più gloriofo la feconda vol- 
ta» che la primiera non potendo oprare 
( cofa più degna Subitamente mòri : Egual- 
mente pernitiofo è ytuo , - e morto 5 pero- 
che la vita ..apportò Scandali ; la. morte > 
Scifmi t don' è ita la Fede ?, Prefero l'occa- 
fìone i-Sacri Elettori :.e448 con legitimi, 
. eliberiyotii fen2aindugio>; e fe'nza Pau- 
/ torità da Ottone . tirannicaménte_ pretefa , 
alzarono al Trono Benedetto Quinto. Era 
fenza dubbiò animata la Chiefada vn Sa- 
i uio , e Santo Capo «candido di crine, e d'- 
innocenza j carco d'anni , e di penfieri : a 
' cui per pieno Elogio affai baftaua il fuo 
Nome . E_ciò cheincoronaua le fue laudi $ 
il fuo regnare fu obbedire: foffte ndo di ef- 
Ter Pontefice , per non eflere contumace • 
Ma errò colui che difle , La 4.48 Obedicn- 
zaefler madre della Felicita . Benedetto 
fu infeJiciffimo per hauere obbedito . Pe- 

Aa 2 .roche. 
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noche Ottone odiando vn Pontéfice elet- 
to da Dio , e non da lui ; ritorna contro à 
Roma fpirando fiamme > e morti ; e foco 
ne conduce . come arrabbiata Fiera il fuo 
leeone . -I Romani animofi chiudono Io 
Porte in vifoall Vno , e all'altro : ma-fi af- 
Tediano per se medefimi : hauendo ferra- 
to fuora il Nimico , e dentro la Fame .La» 
-onde ftimando eglino più lìcuro il cedere 
à quello , che combattere contro à quella , 
da cui fenza fèrro erano vecifi: Ottone, 
guadagnata la Città col rigore, guadagnò i 
Cittadini con la clemenza ; vfando inuecc 
di vendetta , due -Arti peggiori > Verdona- 
re, e Stonare purché tradiflèro il fuo Pon- 
teficerdow'è ita la Fede? Fattadunque adu- 
nare dall'Antipapa vn'Antifìnodo ; fé 
comparir Benedetto adornode'più prc- 
tiofi parati Pontificali - E leuatofegli con- 
tro il Cardinale Arcidiacono , con oc- 
chio toruo , e fiera voce: Comebaituavdi- 
lo (difte)ò'Benedetto , di \>efiir "Pontificio 
Manto , mentre queflo Taf a Leone è pien 
di vita? Tuoi tu negare di hauere con tutti 
noi , dopolafoiennedepofitiondiGiouan- 
ni » eletto , & adorato Leone ?Se'tu dimen* 
fico dibatter giurato 4 Dio, di non elegger 
Tonteficefen^a l'autorità diquefio Ce/are, 
ò del Figliuolo>fk nedetto il buon Vecchio* 
ben'auueggendofi ,chc le parole del Cardi- 
nale , vfeian dagli occhi folgoranti di Ot- 
tone Peonie ginocchia in terra , e con pa- 
role men grandi della fua Dignitàri fpofe 
tutto tremante , Che few alcuna eofapec^ 

CdtO 
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catobaHefietneimplorauttnifericordiaiAL 
Thoracon prepoiter* veci, ilFalfoPapà 
dtfpogliòil Vero / erotta la Verga Pafto- 
rale , moftro J la al Popolo . Indi , con fa* 
«rilega forma di Dcpolitione , pronuncia- 
tolo efautorato , fecelo federe in terra , co- 
me vn ridicolo Bertuccione à pie del Tro- 
no . £ peggio i che anco i più Santi di quel 
profano confettò approuando l'indegno 
fatto ; rinegarono Benedetto i per compia- 
cere à vn Maledetto da 'buoni : e popolerò 
il Vicecrifto à vn'Anticrifto j Dou'è ita là 
Fede} Fra tanto Adalberto -, per meditar 
nuoue cote più di Ione ano, nauigò in Cor- 
fica: portando feco tutte le fperanfce del 
Regno in vno fcoglió . Et Ottone , hauen- 
doTafciato inSeggia il fuo Idolo, t rafie 
con feco Benedetto, quali pellegrino Tro- 
fèo, in Al e magna: trionfando di hauer 
tolto à Roma il Vero Capo $ & aggiunto 
a* Titoli Regali l'ambito Nome di «CESA- 
RE . Nome veramente da lui mercato, 
perche 45ofquarciò il materno fen della 
Chiefa con empio Scifma : Dou'è ita Xtu» 
Vede ? Ma fe i Romani fo ferirono sì graue 
feo rno , già noi forbirono i Longobardi : 
da caldifllme lettere del fuo Adalberto in- 
terpellati r Perche , come vidderò gif 
-Ale mani di là dalle Alpi ; così ad alte vp* 
ci concordemente giurando di 451 Yel'et 
Più tofto [offrire il fygno di\>n fuperbo Ita- 
liano , che di qualunque ottimo Forefliero} 
mandano in Cor fica i Delegati ad Adal- 

bettQ;iiqual più caro dopò Tenlio più glo* 
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rìòfo dopò la caduta; e più auueduto Noe- * 
chiere doppo il naufragio j riceuuto come 
vn Rè nuouo : coìti tutte leforze Longo- 
barde, che mai tur vinte quando furono 
Vhite ; racquiftòin brieui giorni turto ciò 
che Ottone in pili anni à lui , . & al Palce 
hauea occupato.Parùe pur vna volta ritor- 
nata là Fede ; Ma il fiero Ottone, ìcosì fu-, 
bitc noùéllè gonfio di fdegno , cupido di 
vendetta , ficibóndo dell'Italiano fangue : 
raccolto il più > fiero fio? degli Eferciti ; 
manda in Italia Burcardò Duc3 di Sueuiaj 
imponendogli chè dòuunqué troùi Adal- * 
berto, venga à conflitto Non fi fi* molto 7 
cercare il generofo Adalberto : anzi, ben- 
ché già tradito da'Cuftodi delle Alpijven- 
nè incóntro "a Burcardò 'coti le Squadre f 
più fedeli vicino al Rè dé'Fiùmi > il qùal 
douea quél giorno conofirere qua! fofle 
il'Rè* de'Longobàrdi . Fierifljma d'ambe 
le parti s'accefe la battaglia \ con pari ar- 1 
dorè , & vguàl danno : ma fina]mente,an- 
cof Id Fortuna fi dichiarò Cefariana_* • • 
Adalberto 1 veggendofi > tutto » T Efercito 
fcompigliato altri fperfi i altri pérfi ; e 
452 Guido fuo Fratello > eh 'tra il più forte 
préfidto dcirEfercito , giacente in terra ; 
gran fatica difendendo la fu avita, fuggì 
nella Puglia ; tradito da'Greci , nè mai più » 
cercato dàgl' Italiani . Dou'è ita la Fede . ♦ 
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4 2 P A Ncora il tempo i come la Vita_» 
x\ humana , è fottopofto alle fue 
infermità , & alle crifi \ venendo taluolta 
vn Secolo peggior degli altri - Ma niun Se«> 
colo fri peggior di quello i che li abbattè 
nel Regno di Adalbertó,di cui parla qui 1'-* 
Autore; per le turbulcnze Politiche, & Ec- 
clefiaftiché: onde, non (blamente nelle 
Hiftorie Laicali , ma ne'Sacri Annali fi 
chiamo Fxdijfmunt Saculum » Ter diti jjì- 
ma Tempora s Vedi Spondàn^/f 
fuh anno 95$: nwn'-'i-MÀ dà niun Secolo 
cattiuo ritraile Iddio maggióri beni , ne 
più falutcuoli documenti t come fi vedrà • 
nel progreflo . < . ., 

430 ; Agapito Secondo , Romano , fd: 
Pontefice legitimamente > & opportuna-, 
mente creato '» mentre che gli Vngari > e i 
Saraceni lacerauano la mifcraltaliarcbia- 
mato perciò dal Baronio San&ijfimus ' 
Tontifex: e dal Platini . Vir innocens , & 
B^iVublicx Cbriftiance amator. E fe Seno, 
anch'etto chiamò la prima volta il Rè Ot- 
tone contra Berengario Secondo & Adal- 
berto^ per ricuperar Rauenna , ed altre ' 
Terre della Santa Sedè da lóro occupiate 3 
nondimeno » aggiuftàtifi pofeìà tfrfìéme ; 
perlài non iftétte > che il Regno loro non 
foflè felice , s'ei non fi follerò precipitati . 

431 Niuna Virtiì rimafe nel Succeflòrc 
del Pontificato.) Tutti i Nimici della..* 

A a 4 Ro- 
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mina Chiefa , per infultare alla Eeclc- 
fiaftica elettion de* Pontefici trionfano 
ncH'cfaggerare Teca puerile , e la licentio- 
fa vita di quefto Papa Giouanni Dodice- 
nnio , fucceflòr di Agapito Secondo. Ma 
guanto maggiori furono i viti j fuoi , e gì - 
inconueniemi per là minorità ; i quali an- 
cora da Cattolici , & Ecclefiaftici Scritto- 
ri ItudióCunente fon raccontati , non che 
coperti : tanto maggiormente lì deono 
confondere quei Nouatori ; e confcflàr la • 
neceflìtà della Sacra , e libera Elettionò 
degli Ecclefiaftici : confideranno 3 - che 
tutti quei difordini della Elettione , e del- 
la vita di Giouànni , nacquero^ dalla Ti- j 
ran nia Laicale , e dalla popolar violenza / 
( la qua! turbando la forma della Elettione , 
el'EccJefiaftiche Coltitutioni $ forzarono 
i-Voci , à portare al Seggip "vn difcolo, o 
laico Fanciullo per compiacere ad Alberi- 
co fuo Padre, Tiranno del Popolo: nella 
guifa che Guido Marchefe di Tofcana, e- 
Manocja fua Moglie, violentemente ha- 
ueano intrufo nel Pontificato Giouannr 
Vndecimo, fpurio Garzoncello} la cui ca- 
duta fiì limile alla falita. Egli è vero , che 
fi-come la permiflìon de'difordini , è or- 
. dinata da Dio à qualche gran bene_* j 
così quello giouine Papa , diede all'Ita*- , 
Ha , & all'Impero quel grande Ottone , che 
inefempio de'Succelfòri caftigò lui mede- 
fimo j e doppo alcuni anni di Tirannia-* , < 
lafciando libere le Elettioni , fti libe- , 

racox dell'Italia il fofcgno di v San* 
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(a CHicfa ; come £ dirà à fuo luogo . 

432 Fri Pontefice abborriro dalJapo£- 
fanza Popolare .) Epit. Dar on. f uh anno 
$ 5 5.WKW .LìAbortiuum iftum tuncparturijt 
%$m* Tyrannis Vontifieem . Tlatina in 
eius Vita : Vatrispotentia in fatis libera Ci- 
uitate fretus yVontificium munus , bumeris 
fuis nequaquam conueniens, [ibi de fumiti 
Flodoard. eoi^ann- Inuafor ifuggerent bìts 
Rpmanis . Biondo deciX*2*Jlwericus 3 per 
Viwi Clero & Vofuìa ili at ani , & filiunu* 
f wm creali Tonti ftcem obtinuit. 

43 ? Il Popolo è infano ne'fuoi Giudi- 
ci] . ) Pia tonc in Crione , forma vna maffi- 
ma generale, che all'huomo Sauio dtf 
fempre eflèr fofpetto tutto ciò,chc il- genio ' 
del Popolo gradifce . E Ciccione, OraU 
prò TÙnc. "N-o» eft enimeonfilittm in Vul* 
go , non ratio , non difcrimen , non diligen- 
za : fcrnperque Sapientes , èa qua Vopulus* 
fect^et-t f erenda ì nonfemper laudando 
dmermtv 

434 FU come la Statua di Policleto .;) 
Quello Scultore , per far conofccre , cheti ' 
Popolo non facea nulla , che fteflè bene y 
formò due Statue fimihflìmedi vn'iftcflà 
Deità : & vna laferbò ; Taltra la efpofe al 
giadicio del Pòpolo : ecomeogn'vn dei- 
Volgo diceua il fuo parete,cosi egli la can-- 
giaua , c riformaua: e finalmente hauendo 
cfpofto à confronto l'vna , e l'altra per for 
giudicare al Popolo meJefimo qual torte la 
migliore; ogn'vn diflè che quella feconda 
non hauea forma, ne pr-oportioneja'quali > 

Aa 5.. cgli> 
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egl i rifpofe : Jltqu i bàtte \>os fecifits ; E fi 
rife del lor giudicio i E tal Simolacro ap- 
punto fu quel Pontefice, formato à giudi- • 
ciò del Popolo in confronto di Agapito, < 
formato à giudicio degli Ecclefiaftici. * 

42 f Era fanciullo imberbe. jEflendo » 
cola certa appreffo Luitprando,' & altri 
Storici ; che Alberico fi maritò con Alda 
Figliuola del Rè Vgotìe Pannoo ^.Anco- - 
ra è certojche dell'anno^? quando Gio- • 
uanni fil aflunto al Pontificato non potea ! 
giugnere a'diciott'anni , benché fotte n3to - 
l'anno medefimo delle nozze. Ma s'egli i 
folle vero , che dell'anno 0<5i quando egli 
incoronò Ottone, non hauefle più che di- - 
ciotto anni ; comeofièruò il Putéano l. 6. 
•^jl^.co/.i.fehza dubbio farebbe flato fat- * 
to Pontefice minore di dódici anni. Egli è 
certiflìmo che Ottone in "qucH'ifteflò an- - 
no della fua incaronatione , lo tratto da 
Fanciullo 3 Ioannes puer èfi: come fcriue 
Lmpranàoi.ó.cap.6' Dalle ; quali parole fi 
conofee, che.quandó egli fùaflùnto,ancor ; 
non èra giunto alla piena pubertà : ma la ?- 
malitia fuperò l'età di gran tratto: e negli 
anni ch'egli chiamò Ottone, k malitja • 
eragiuataal colano , come fcriuono tutti ; 
gli Storiografi profani j e facri ; . ' 

436" Ptendea maggior cura de'Caualli', , 
é"de'Gao; che del Clero , ede'Popoli . ) 
Naturai coft urne di quella A'etdé età, la, 
qua! > romedice - Horatio nella Poètica . , 
GauJet tquis , Canibufqtte ,& aprici i 
. granine Campi . 

Eprin-- 
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E principalmente s'ella è libera , e padrona 
dife fteflà , come era quefto Giouane . II 
Platina >ineiusVita- Homo fané ab adole* 
[cernia omnibus probris ; . ac turpitudine 
contaminati^ : wnathmbus magis , li quid 
temporis à Mbidinibusfupererat , quàm-> 
orationi deditus. Et il Biondo Dec.lw.%. 
Isritam nedum Vontifici, fed cuicumque 
priuatoturpfminVontificatuduxtt , qmjh 
pe, pneter Venatìonis ( cui fe totumdedi- 
dit ) lemtatem ; Mulieres palam babwt, 
&c. Per non dar piena fede à Luitpran- 
do, che come fautor di ^Ottone , ede - 
Seifmatici, fece vn minuto racconto di 
moire enormità di Giouanni , Ub. G> c api' 
tolò 6. Ancora i Sacri Annali deplorano, 
che- non giouandógli punto ; ne tante 
tribolationi , .ne tante diuine ammonitio- 
ni , egli continuaflè in quei viti j fino ali - 
vitina© della vira: Quia tot, tantifquew- 
xatiombui à Deo admonitus > mimmè à pec- 
cate confuetis > abslinuit , iujté merwt d 
Deo tandem puniti- Baron. Epit.Jubann. 

437 Fiì veramente il primo de Ponte- 
fici à cangiar nome . ) Chiamauafi egh 
auanti il Pontcficato , Ottauiano 5 col qual 
Nome il fupc rbo Alberico luo Padre , li- 
gnificò raltrb fuo difegno di portarlo ali - 
Imperio col- fauor Popolare , come vn- 
altro Ottauiano Auguffo . Ma fatto Pon- 
• tefice , prefe il nome di Giouanni , in_. 
ximembranza di Papa Giouanni VndecT- 
4110, Spurio di Papa Sergio; e di Maro- 

Aa o via 
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5*4 TERZO REGNO 
eia fua Aua del quàl fi è detto . Hic ttUe- 
tàprimus inuenfus eft, qui mutanti fibi no- 
foenwquiexQftauiano \>oluerit nominati 
Ioannes'. Baron* Epit'.fub anno o 5^.5iche_j 
vn mal prefagio fi fece ; volendo più tolto 
eflèr fimile ad vn pefiìmo Huomo j che ad 
Ottauiano Cefare, il qual fini-primo , e P- 
óitimo degl'lmpèradori . - 

438 Papa^ìiòuanni per difeacciar dal 
Regno d'Italia Berengario , & Adalberto > 
mandò Tuoi Legati 1 à chiamare Ottone il 
Grande > conlc promette del Romano Im- 
pero . Ma prima che lì motieflè di' Alema- 
nna > l'aftrinfe à due (blenni giuramenti? 
Fvno , dicohféruare intere le ragioni del- 
là Chiefa Romana: l'altro, diteitituirej 
all'iftcflà Chiefa le Prbuincie toltele da 
Berengario , & altri Rè; allà forma di 
Carlo Magnò , e Pipino'. Quéftò Giura» 
tiientò èregiftrato da Cìratiano nel Corpo 
dèlie' Leggi Canoniche , Dijk 63. cap.32* 
ttbiDom. . 

439 I Tedefchi feruironò a GiouannH 
come i Titani à Cìioue.) AUude alla fauola 
dèTitani; i quali eflèndo ftatidaGioue 
dhlamatiin aiuto perdifefadel fuo Oliti*- 
po / d^feaceiàrono dall' Olimpo l 'ifteflò 
Giouc: onde ap^reffoDidgenianofiìfat- 
to il prouerbio , TitaHa^implorat ; quan*» 
do alcuno è mal trattato da colar o efr egli 
chiamò à foccorfo > come appunto accade 
à quello Pontefice . 

440 V Arciutfcouo di Milano raduna- 

ta'vn Pfeudocondlio di Vefcoùi *e Prin» 
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cipi (frcome hauca promcflò ) dichiarò^* 
comun confcnfo de' Rubelli , dòuerfi de- 
porre dal Regno Berengario , tk Adalber- 
to, e nella Chiefa di Sane* Ambrogio im- 
pofe la Corona di Ferro ad Ottone . V edi 
Sigon. lib. $.fitbanno96T, 

44 1 Oltre al' giuramento prcaccenna- 
to,che Otcone prefròin Alemagna; e nel- 
la publica Ceremonja dell'Incoronatione> 
fi te queft'altro giuramento reciproco 
gpn.ibid . Quo facto, Serque ad *Ah 'amfan- 
tti Vetri accejjìt , &folemnife Sacramente 
dewnxit ; Me fe Ecclefi* Romana femper 
in autboritate futurum : Hic , fe nullo wi- 
cuam temere Berengario ccepenorumque 
Hvfìiumpartièusadheefurum» 

44» PrcuaJfe la Lorica al Rationale. ) 
Sicome laLoricaera il Pettorale degliRè 
in guerra: cosi il Rationale era il Pettorale 
del Sommo Pontefice . Exod. cap*39*d?ì 

?Uale prendèa gli Oracoli per viadi-vna^» 
jemma>che rifplèndea nel mezzo di etto. 
Al qual Rationale ancora nel Romano 
Pontefice mifte rio fornente cornfponde la 
Gemma pretiofaj che nel mezzo del petto 
ferue di fermaglio al Sacro Manto. Volen- 
do l'Autore lignificare , che nel contralto 
dell' Imperatore Ottone con Papa Gio- 
uannijlaForza preunlfe alìàRagione : cf~ 
fendo certo, che l'Imperato*' hebbe ogni 
to r to ; e fiì il primo i mancar d i fe de pro- 
tegge n do ì Cardinali rubelli al Papa, Ci> 
. procraftinando la reta delle Prouinc ic *• H 
che neoeflkò il Papa à- ritrattar* anch'effe 
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tatua prò ineflà, e richiamare Adalberto» 

443 Molti bebberoil Tebró, e dal Ter 
bro tur diuor ati. ) Accenna la battaglia fe- 
guita fra' Romani , & Alemani (òpra il 
Ponte del Tcbro dinanzi al Caftello di . 
Sant'Angelo , come 15 è detto*,nel princi- • 1 

pio del Terzo Regno all' Annot.g. 

. 444 li Viudi che da'Romani fi cantò aJ ; 

Ottone , era l'Hinno di Archiloco , cheli ; 
eantaua à tutti li Vincitori . ) Archiloco ftl , 
Poeta Lirico aliai più" antico di Pindaro 5 
il qual compofé vna Ode^ò ila Hinno Vit- 
toriale i il quale folo, per la fcarfezza dell* 
Ingegno di quei tempi > fi folea :cancarc in 
lode di ciafeun di quegliiche vinceano ne* 
Cìiochi Olimpi], 0 Iftmij , ò Pithij , cam- 
biato fòlamente il nome del Vincitore . . 
Ma dopoi , che 1' Arte Lirica fiì raffinata , 
Pindaro, & altri nobili Poeti cominciaro? 
no à comporre; ninni più appropiati alla : 
Virtrì , e merito perfònale di ciafeun Vin- 
citore:.' e perciò 1' Hinno~di Archiloco , fi» 
• comegenerale, e comunejfù poftó in ridi- < 
colo-: e 1' iftcflb Pindaro nella Ode 7. 
ÒlympìSs ne burla . Cosi i Romani face- 
uano applaufo s e cantau;ino il Viua à 
chiunque veniua con forze fuperiori ^. 

445 Ottone fece congregare vrra Pfeu- 
dolinodocontrail Vero Pontefice . ) Se 
benelaHettion di qucfto Pontefice fòlle 
iUegitima > e contraria à i Sacri :Decreti > = 
per non hauere anche l'età idonea -al Dia- 
conato quando fiì eletto al Ponteficato » 

come nota il Baronio: nondimeno dapoi.» 

che * 
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che fiì con publico confènfo approuato , C 
riconofciuto da tutto il Clero, e da tutta h 
Chiefa Cattolica , la qual per euitare Io 
Sci fina , ch'è il peffimo de' mali ; giudicò 
minor male il tolerarlo • egli fu vero Pon-r 
tefice ne per gli fuor viti j perde giammai 
il lus delle Chiarii; Anzi) come tale fU 
confeflàto etiamdio dalla medefìma Pfeu? 
dofmodò nelle lettera > che à lui feri (Te • 
E per confequente, quella Sinodo raduna? 
tà conci a lui ad iftanza di Ottone , fìi £•.! fa» 
etemeraria y come radunata fenz' autorità 
del Pontefice, il quale feomunicò tutti co* 
lpro,che v'intcruennero . Negli Atti rtelfi 
furono molte nullità eflèhtiali i. ^princi- 
palmente per V incompetenza del giudi*; 
ciò : non potendo la prima Sede efter giù-* 
dicata fé non da Dio 5 come per molti 
Goncilij Prouinciali , & Ecumenici era-j» 
già ftato décifo : e praticato nelle accufa» 
tioni di Marcellino ì e Simmaco, eJDaraa- 
fo . Confequcntemente la Depofitione di 
Giouarani,e la furrogatione di Leone,fatt» 
in quella Pfeudofinodo ; e ; giuramenti , e 
Iefacultà > e priuilegi conceduti ad Ottona 
dà quella Sinodo , e dal Pfeu 3 > opapa , circa 
IcElettioni , furono tutti Atti, nulli ^ete* 
merari ; come dimoftfa il Cardinal Baro* • 
nio fiotto 1* Anno 96 Dopò la cui Morte 
Melchior Goldafto Galuinifta , m l^atio* 
naUConflìtution.Imptrialùm ; cantra Baa 
ron. hà*volurofoftenere i che que»ftoiiai> 
ftato Concilio Jegitimo , e. Intima foj?' 
Dcpofition di )Giouannii e legiritm 1^9 > 

Elei— 
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Elcttion di Leone.Ma egli è fiato egregia- 
mente rifiutato con vna dótta Apologia da 
Giacomo Gretfcro» E nel lm%.C0h 
fit.i 2 -contro alla Republica del Golda- 
fto •» Oltre che quello Leone era huoniO' 
Laico j come fcriue Sigeberto fub eodem 
anno , e perciò ancor per quetta parte Ia_j» 
Elettrone era illegitima , e centra i Sacri 
JEtecreti . Apuà- Gxntian. Dift.79- capit* 
^•4. Et effettualmente , non ottante quel- 
la Depofitione , e quella Elettrone , la-» 
Ghiera Romana riconobbe Giouahniper 
vero Papa ; c nella fèrie deMegitimi Pon*- 

tefici fempre hà tenuto il fuo luogo > 
446* papaGrouanniditraflèlaLaruaal 

Leon mafeherato*) Allude all'Apologo fa* 
mofoappreflò à Luciano in Tiftatore , à 
Platone in Cmylo: 8c adEufebioCefaric- 
fc aduer.Hieroclem r che V Afinello hauen- 
do iitrouata la pelle delLeone in vnaSek 
ua,fe ne veft»;& entratonella Città de'Gu- 
Boani , mouea gran terrore à quel popolo * 
che non- lo conofceua : finche vn'Hofpite 
accorto » che molti Leoni hauea veduto , 
conofeiuta laimpoftura > glitrafle di dot 
fo la pelle>e l'Impoftor fùichernito .Cosi 
ieftò-fchernito>qaefto Pfeudopapa , chzj 
con quel gran Nome di Leone, fi annoue» 
- jraua per Qttauo fra' Leoni Pontefici • 

447 Le timide Lepri diuelleano impelò 
al Leon morto . ) Allude att*Epàgjramma_j» 
Greco » che rapprefentando i-Greci pia 
faurofì>i quali poiché viddero Hettorevc- 
ctfodal forte Achille , fi woftiauanoco* 
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raggiofii trafiggÉdo con le lorofpade que- 
fio e ^nguc Campione; gli paragonò allo 
I*epri>cne traeuano il pelo al Leon morrò: 
*4udetvelLepus exanimi infultart Leoni» 
Écol medeiìmo efempio l'Autore rappre- 
fetta itimorolì Romani*** che hauendo 
adorato il Pfeudopapa Leone , quand' egli 
era formidabile ili* Seggia perl'affiftenza 
dirottone: dapoi che lo videro Deporto 
da Papa Giouanni, fi moftrauano- valo- 
roficol fargli mille difpregi . 

448 Appena fpiratoGiouanni Duode- 
cimo^ Sacri Elettori, non afpcttata l'auto- 
lità dell'I mperatore,nè la morte di Leone; 1 
con legittmt voti aflùnferojtencdecro 
Quinto alPóteficato. ) Da queft 1 Elettio- 
ne il conofee chiaro -, che quei medefimi» 
che timidamente itteruenneronella<Pfeu- 
dofinodo; nell' animo loro conoscanola 
Depofition di Giouanni , e la Electron di 
Leone efler nulla e nulli i giuramenti da 
loro preftati ad Ottone : poiché 1.' ifteflò^ 
Benedetto gli di quegli , che v'interuenne- 
ro; e pure accettò il Pontificato, per ob- 
bedire a* Sacri Elettori. PonteficeSanco, 
c chiaro di Miracoli • , 

449 Erròchi diflè , l' Obbedienza efler 
madre della Felicità . ) Qucfto fti vn detto 
di Elchilo antiquiffimo Poeta Tragico : U 
qual fingendo che la Moglie di Gioue Sa- 
lutatore foflè l'Obbedienza ; dice che d% 
lor nacque la Felicità - 

frìicilatisMaterOhedìentìdì 
ConiHXijue { \>t aj0 } Sofpitatoris Touk 
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450 Ottonemerdèil: Nome di Cefare * » 
perche fquarciò il matèrno fen della Chie- 
fa con Io Settata . ) Non è già che Giulio 
Cefare; come credono molti, haueflè quel 
Nome , perche Sofie venuto alla luce dal 
tagliato veero materno; peroche, fenza_3 
niun taglio egli nacque ;: e là Madre di lui 
fu Aurelia 5 la qual mori mentr' egli guer- 
reggtaua nelle Gallie. Ma ben'è vero.che il 
primo e' hebbe;quel Nome auanti à Cefa* 
re Phebbe per tal tagiont.Vlin.lib.'j.cap.g. 
TrimusCxfarum à Cafo nutrì s Mero rfi- 
ftm •* Onde inferifee l'Autore, che Ottone 
meritaua quel home-, perch'egli geminan- 
do 1 Pontenciy.fquarciò il fen della San- 
ta Ghkfa Romana con introdurre lo Scif- 
ma , peffìmo di tutti i mali delM Chiefa : il ■; 
qual la Chiefa iftèflà hauea procurato di' 
euitare foffrendo più tofto vn mal Ponte-- 
fìce : come fi è detto . , 

^-51 I Longobardi giurarono di voler ' 
più tolto fornire il Regnodi, vn catturò 
Italiano, che divn'ottimo^Straniero. ) 
Sigon.lib:j.fubann.Q6$i ExerciwGerma- * 
nico ex Italia poft quadriennium tandem-* 
abiuro , nouus.in Lombardia tumuliti* 
obortus : nam qua Romano* opinio , eadem 
quoque .Longobardos incederai; fuperbum >■ 
pot ms Itàlici Hominis 3 quàm .moderatum, 
******* * e .mm ejjeltalicisipatiendum- > £ 
<Malbextum ex£ or fica reuocarunt; Alcuni 
fcriuonoche lo chiamarono Ai Còftànti- 
nopoli, confondendo i tempi . Theatr* 
bifi.in Ottbone Vrim9, cap.i. Ma il vero 

e, che 
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i ,che Adalberto fi era ritirato in Corfica 
>er poter -pili liberamente negotiare co* 
.ongobardi , e con V Imperator Greco 
:ontra Ottone . , 

452 Si?on. Ibid. Malbertus -, Vidone 
ìratre amifio in fugarti conieclus £grè 
uafit . Onde falfamenté afferma il Teatro 
ìiftorico lad. cit.che. Adalberto còl Fra- 
elio reftafle morto in quei conflitto . Mi 
lou'egli fi ritirate , . c finiflTe gli sfortunati 
uoi giorni "■> varie fori l' opinioni . Alcuni 
iffermano ; che dòpo la ixs&yétàtòk ndle 
nini di Ottone ; efoflè anch'églt manda- 
lo , com ìl Padre in Alemagna , come fi e 
letto nel principio del Terzo Regno, An- 
iotat.8.Ii Biondo,& Hermarmo Contrat- 
o/chè da Ottone fotte mandato m bando 
in Coftàntinopoli . Il vero è, fecondo che 
Qiitprando ne fcriué nella Relatióne del- 
a fua feconda Ambafciàta à Coftàntino- 
poli ; ch'egli fi ritirò à Bari nella Puglia 
fotto l'ombra diNicèforo Imperator Grc- 
-ò, à cui mandò vn'Ambafciatore, offere- 
ìofi ^0^0(8' egli Voléa concedergli vn' 
irmata nauale) di condurre ottomila Co- 
razze cóntro àd Ottone; comun Nimico. 
E nell 5 iftefto tempo Luitprando a nome 
di Ottone pròcuraua le Nozze di Teofa- 
nia Priuigna di N iceforo , con Otton? * 
Secondo : ma non potendo ne l'vn ne 1 al- 
trò rifoluér nulla ; Adalberto andò in per- 
fónai Coftàntinopoli , e riceuuto da Re , 
e creato Patritio ; ottenne vn numero di 

Vafcelli , e di grotte Naui , ma con ordine 

fecre- 
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Secreto al Generale di guardare Adalberto 
in Bari : e fe V Jrnprefa non feguiiia , dark 
nelle mani di Ottone. Se poi fofTc vera- 
mente rimefso ad Ottone» e da lui manda* 
te in Ale magna : ooer ù,fé finifse in Bari li 
vita di mero tedio , diucrfifonoi pareri- 
Eglicbenveri firn ile, che quando frfeco 
le Nozze di Teofania > dopò- la morte di 
Niceforo: Ottone Io domaniafse all'I m« 
perator Giouanni Succefsor di Niceforoj 
per regnar ficuro ; & hauutolo il mandafsc 
in Aleniagna /come lì e detto all'Annota- 
tion.8. del Terzo Regno ; e quiui ( forfej 
aiutato) in brieue terminarsela fua Tra- 

£€uia • 

Due Yolte affretto fui fuggir dalTrono* 1 

Che fù del mio valor premio fudato : 
- M&té incende a ! Uè preferire il Fato , 
. Sempre, ò traditi, od infelictfona* 
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xiv. Vi 

OTTONE 

453 M A G N O, 

«jy d'Italia >& Imperatore-, ; 

SU 

relè fattezze Hi Ottone, 
ma non Ottone . Vuoi tu 
; ; pingcrfo al Viuo > pingilo 
ì qual fu dipinto dall' inge- 
;nofo Par rafìo il 4 54 Genio degli Atenie- 
ì ! Fiero infiemc , e Benigno , Superbo, Se 
iutnile, Oltraggialo» e Cortcfe, Spietato» 
Piojtntto contrario à se medemno.Ouer 
lipingilo in vn Quadro 4 55 optico , cho 
»cr vn verfo ci moftri vn Demone 5 e per 
n'altro, ci moftri vn* Angelo. Forma aue 
)ttoniinvn' Ottone 5 vnpeflima, evn' 
ttimo : neH'vno fian tutti i' Viti j; nell'ai- 
:o,fian tutte le Virtù; quegli, e quefte iti_5 
rado eftremo. Perciocne gli Animi gran- 
isca paci di Vitij gradi, e di grandi Virtù, 
legnano di riftarfi eó la mediocre Turba 
entro alle Mete. Pingilo dùque in tal gui- 
i,chc di 4 55 violento Tiranno repente- 
lente diuenga vn'ottimo Ré: e di neriffi- 
10 Souuertitore , fortiflìmo Softenitor 
ella Italia, e della Chiefa . 457 Magnani- 
)a incostanza ; quando,non la Paflìon fa- 
>lh- 9 mala Ragion perfuafa, fà cangia^ 

tem- 
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tempre . Cerchi cu la cagione del cangia- 
mento ? La fine del fuo Antipapa ,fuprin- 
M 5 cipio del fuo rauueditnento : allor'aprì gli 
occhi , quando colui li chiufe 5 morto il 
Leone che l'infieriti? , di Ottone diuenn( 
Agnello . 4 58 Allora slegò le mani al Cle ; 
ro nella concorde Elettion di vn' altri 
Giouanni , che tolfe l'odio à quel Nome. 
Se Ottone hauea cai nettati due Pontefici . 
à quefto fommeflè il capo 5 e raflegnò : 
San Pietro le Terre , che poco , auanti gl 
hauea negate. Ma tutto era nulla j jnentr' 
che il profan Popolo Romano , riranneg 
967 giando ancorai Pontefici., vfurpauafi vi 
Regno fopra il Triregno. Scacciato anco 
quefto Santo Papa dal cieco furor Popula 
te; riuplò Ottone dalla>Saflònia : 459 pu 
ni il Prefetto di Roma con la Carcere : 
Cònfoli con l'Efilio : i Tribuni con la B 
ne : Roma diue n ne fubito vn Paradiso : - 
l*Arbore infame da cui pendeanoque'Ri. 
Belli , fiì l'Arbore della Vita . La quiete < 
Roma partorì la quiete di tutto il Regno < 
" Italia. Ma come Dptea chiamarli Regno c 
Italia , fé la meta dell' Italia era fuori di 
Regno* dipendendole duepitì vafte,epi 
felice Prouiijcie, Apuglia , è Calabria, d; 
Greco Impero? Hauea r veramente il 46 
Terzo Rè de'Longòbardi , piantata Y H: 
ita fopra la Mete dell'Italia ai Mar Cicili 
no: dicendo Quéfio fiati termine del I{ 
gno Longobardo : maJe -parole fur dette ; 
venti : & egli ne ritornò jeqsi veloce , con 
era ito. Deriderò dunque Ottone di pan 

gli 
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gli due Imperi col Mare Ionio j -fiche ali* 
, Impero deìrOriétejiulla reftajtfenell* Oc- 
cidente : & a quel di Occidente ré/taflèro 
le Spe ra nze deU'Qriéte» Vólea pur toglie- 
re quel ficuro perfugio a' fuoi Rubeili ; c 
quella vicina Imagine di Greca Libertà , 
che facca pefar le catene à' Longobardi ... 
Ma fi contraponeua a'fuoi magnanimi di- 
t fegni , il non hauer nimico il 461 Grecq 
Imperatore . Non volendo egli dunque^ 

troncar fenzàcagionel'antica^qrLega^ 
. conNicéforo, cercò di legarlo/ con più 
flretto nodo diamiftà* , , per iìpremerncij 
t defiato. Richicfc je'Nózzefdella 463 Fi- 
gliali ra;di lui col fuo Figliuòlo , è Collega 
Otton Secondo rfperàna^périiuteia! do- 
natiuo , non per bellica prèda » quelle due 
pobili abondofe Prouincie .'Niccforo, 
niefeendo al 454 Grecoingegno l'arti Ita- 
liane ; confenri àll'honorata dinianda con 
liberalità italiana , 45 f Grecajfede ; Furo- 
no adunque mandati da Ottone,-piri:Jucéti 
di armille che d'arme > i più-Nobili della 
Corte,e'deir,Efercito,per incontrar con.* 
„ tfplendida pompa , come, vn Sole dell'O- 
riente , la Regia Spofa 5 e giunti al sempo 
conuenuto in Calabria.; tutti >.queà nobili 
Paraninfi , proditoriamente tfiir meffi à 
morte : e quelle furono alla Greca foggia 
le Arre Sponfàli . Amaramente ne pianfc 
il tradito Ottone ma più ne pianterò i 
Traditori: fimiliallor vento Cecia, 
che prouoca contro à<$c jte2ò i nembi,e Ut 
tempefte. Mandò fubitoOttone contro a* 
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Greci appunto vn nemho di ferro, tutte 1* 
Arme Italiane , -&Alemane i col fuoFi- 
;liuolo . L'Amor dclufo , la Fè tradita , i! 
►angue innocente , gridandole Vendette 
ad vn tempo accrebbero Ira a 'cuori» Fie- 
rezza all'ira»NecemtàallaFicrezza : fiche 
séza rifoarmio,empiédo ogni cofa di ftra- 
ge e di hammcifecero della Calabria,e del- 
PApuglia, vn degno Rogo a'fuoi Defqnti,. 
Tanto difpiacque a'Principi Gre<p,àncor- 
ehe perfidiala perfidia di Niceforo; che af- 
Tediatolo nella Reggiana fua fteflà Moglie 

10 fece vecidetoj e T' Vccifore fucceduto al- 
l' 467 Impero> .per placar l' ira ài Ottone 
ancor fumante , cedette àlui le due Pro- 
uinciCj già comprate col fangue: & al Fi- 
gliuolo la defiata Conforte : quelle per 
frutto di giuda Guerra 5 quefla per pegno 
di faldà Pace. Allqrasf,che Ottone meritò 

11 Nome di MACINO; haucnd'ppratapiti 
diCarlo Magno , ilquai 4^8 ;potè «laro 
quelle due'Prouincie , ma non hauerle • 
Queft i folo potè chiamarli vero,c pacifico 
poflèditore dell'intero Regno d'Jtalia.Egli 
lòIo,troncando le fperanzca'RubellijIegò 
quel 469 Proteo » che à^$gni momento 
cangiando forme , iblea fuggir dalle mani 
al fuo Signore . Egli folo arreftò il moui- 
mento perpetuo di quella 470 Metra fijga- 
ce: e connuouomiracolóifeceftabHe, V 
iftabilità^fincoftanzacoflantf. MaphJ 
gloriofo fu quefto Heroc nel gouerno diel- 
l'Italia , che nell'acquifto . Cinfela tutta»* 
intorno di militari Prcfidij: c fcj'lealia era 

il 
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il 471 Braccio deftro dclJ'Amazonica Rei- 
na Éuropaj Ottone l'armò con la Spadai • 
MuniJIacon Leggi cosi doletene j Popoli, 
eflèndo veramente legatici credean liberi ♦ 
Sgrauolla degli odiofi 472 Tributirfol riftr- 
bate per la venuta de' Cefari le cófuetc ho* 
noràzejmodcratc così che parean doni ho- 
fpitali,e non tributi. Honorolla di Gradi ,e 
Titoli 473 Feudali , con tai prerogative fu- 
baltcrnc, che l'emulation degli honori>era 
vn'inuito alia Seruitù, Ornella con 1* Ordi- 
ne de' 474 Caualicri, incatenàdo i più pro- 
di co Oro,e Cenimele Regie lnfegnc: per- 
che i medefimi follerò ftromenti delle Viu 
torie»& Hoftaggi delle Famiglie . ErudiHa 
con le publiche Accademie ; doue P otiofa 
Giouentù,procliue alle diflólutioni, depo- 
neflè la fua ferocità in grebo alle Mufe. Ma 
(opra ogni altra cpfa;e ncll Italia,e fuori,co 
ardentjffimo zelo promoflè la 47 5 Cattoli- 
ca Relig,Prouocato a"a Heroldo Rè della 
DanÌ3> non cefsp di <jarg!i la caccia jfìnche 
mancandogli Terra,nó fi faluò nel Mar del 
Battcfimo. Per lui il Rè dc'Sueci có tu to il 
Regno: per lui la Polonia col fuo Rè Mies- 
jao; per luije Noruegi, e Rughi, e Lufatij, e 
Linoni j e Boemi rifuggendo alla Crifìiana 
Fede coipe a11'Ancora?acrs,ottcnner dop- 
pia Salute. Per lui finalmente fù proueduto 
alle Prouincic Cattoliche di vigilantiflìmi 
Vefcoui , • dottiflìmi fpargitori 
gelo: pafcédo egli con la fua liberalità »quet 
che pafceuano i Popoli con la Dottrina. In 
fomma quel medefimo » che prima fu chia- 
* Bb mato 
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- -#8 TERZO REGNÒ 
vinato Ottone Terror del Mondofr pofcia pu- 
bblicamente acclimato Ottone <y)6^ìmoi del 
Mondo-.o. carne fogliono tutte le jcofeama- 
tejallora morì, qu mdo.ciafcuno lo defìaua 
immortale . Hor turche fei dell'Arte, con- 
sidera come piangerli debba vn.tal Heroe. 

ANNOTATIONI. 

453 /^Ttonc Magno. ) Queflifd Fi* 

ghuolodi HenricoT Vaglia- 
tore j che fit Impcrator eletto , ma non in- 
coronato: difeefo dallVinclita Stirpe del 
Magno Videchindo Saftonico , di cui fi è 
detto nella Hiftoria di Carlo Magno.]] fua 
nome ncll' idioma Saflònico fi foletffcri- 
ucre, Jltio : come in vna Memoria di quei 
tempi > doue p?rlaniofi degli tre Ottoni 
Imperatori , fi legge quefto Vcrfo : Hatto % 
ppjt Hatto, regn aliti t ertiti! Batto. MaiV- 
fo latino cangiò V A in O >e toIfe.J'Afpira^ 
tione 5 & alcunifcriuono la-lettera T fim- 
iplice;m \ gli più la raddoppiano ; venendo 
la Etimologia dalla Noct Mta^ elicine 
queir idioma fighi fica -Padre • Quefti per 
le fuc molte , e grandi Imprefe fi acquiftò 
il Titolo di Magno* e tale Hi acclamato da 
Romani nel riceuere V Imperiai Corona : 
fc bene ancora fi attribuì quefto Titolo ad 
Otton Terzo, chiamato Mirabilia Mundi, 
perla cui opera fiì creato Pontefice Gre- 
gorio Quinto , che ftabili il Romano Im- 
pero nella fua Pcrfona > lk in perpetuo nel- 
Ja Germania* 

454 Fi* 
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454 FU limile al Genio degli AtcnifiU 
dipintola Parjraiìo , tutto contrario àse 
ftelTo. Vlin-libs j 5- £ap. i o. parlando delle 
Pitture di Parrafio: Tmxit&DxmovW - 
^ftkenienfutm ardimento quoque inferno* 
Co :Yolebat eriw \>arium..tracunJum i tnitii- 
ftum, incanti antem : eumdsmque exavabi- 
lem, clementem , mifericordim , excel} um > 
jZloriofum , humikm,fugacemque&ommt 

panter, ofltndere. . 
* 455 Simile ad yn Quadro Optico. ) 
Accenna quelja maniera di Quadri » che^ 
per regole di Optica , ò Ila .Perfpettiuajflii- 
rati da vna parte,moftrano vn s Oggetto : e 
mirati per vn'altro verfo, moftrano vn al- 
tro Oggetto differen te, come infegna Ma- 
rio Bettini nella fua Spiarla' $ Jpar. ^ 

456 Di violento Tiranno diuenne oi- 
tttno Re 0 Atti violenti , e tirannici furCH 
potènza 4ubbio rimnp, rino0crtnn?a de 
Giuramenti ; e la facnlega Peperone di 
due legitimi, e veri Pontefici; e 1 *™™»p- 
iie del Pfcudopàpa Leone ; e Io Scifmà che 
ne feguù & il difpregio delle Ceniate . Ma 
Copra ogni cofa, fu violcnrifììma la prigio- 
nia , e V efilio in Hamburgo di Papa Bene* 
.detto ,Huomo Santiffìmo, e filmato Mar- 
tire, per eflèr morto io quella 'ingiuft a , e 
tirannica oppreflìone., Spondan. [ub anti. 
06%. Ne (bUmente !'» moderni Scrittori 
Sacri , ma Reginone,e Ditmaro ,Scnrror 
' di quei tempi , & Arciuefcouo, e corslan- 
guineo dell'iftcflo Ottone ; deteftano quel 
*™ Bb 2 tatto 
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578 TERZO REGNÒ I 
arato Ottone Terror del MondoS^ pofcia pu- 
bicamente acclamato Ottone yjó+Amordtp 

Mondo:?, coinè fogliono tutte le cofe ama- i 

te:allora mori, qu indo ciafcuno lo defiaua ■ 

immortale . Hor tinche fei dell'Arce, con- j 

iidera come pianger lì debba vn tal Heroe. ] 

ANNOTATIONI. 

453 /^Ttonc Magno. )QueflifdR- 
yj gliuolodi HenricoP Vccella- 
tore , che fiì Imperator eletto , ma non in- 
coronato: difeefo dall'inclita Stirpe del 
Magno Videchmdo Saflonico > di cui fi è 
detto nella Hi ftoria di Carlo Magnali fua 
nome nclP idioma Saflonico fi foleaicri- 
ucre, Jltto : come in vna Memoria di quei 
tempi , doue p?rlandofi degli tre Ottoni 
Imperatori > fi legge quefto Vcrfo : Hatto * 
pojl Hatto, regnanti tertiùs Hatto • Ma IV- 
fo latino cangiò P A in O ,e toIfei'Afpira-* 
rione 5 & ateuniferiuono la-lettera T firn- 
bftce;tu ì gli più la raddoppiano ; venendo 
la Etimologia dalla VoztJttta^ elicine 
quelP idioma lignifica -Padre . Quefti per 
lefue molte , e grandi Imprefefiacquiftò 
- il Titolo di Magno' e tale fii acclamato da 
Romani nel riccuereP Imperiai Corona : 
fc bene ancora fi attribuì quefto Titolo ad 
Otton Terzo, chiamato Mirabilia Mundi* 
per la cui opera fiì creato Pontefice Gre- 
gorio Quinto y che ftabilì il Romano Im- 
pero nella fua Pcrfona > Se in perpetuo nel- 
Ja Germania* 

454 F« 
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454 FU limile al Genio degli Atcniefi 
dipintola Parrafio, tutto contrario àsè 
fteflò. Titnji&3 5« tap.io- parlando delle 
Pitture di Parraiìo: Tmxìt&DxnioneW ' 
*Atbenùvfwm argomento quoque inferno* 
fo:Yolebalenimvarìumjracundum,iriM- 
flum, inconfianUm : eumdemque txorabi- 
Um> clementem , mifericordim , excelfum , 
gloriofum > bumjlem,fugacemque & omnit 
panter, ojii.ndere* 

1 455 Simile ad yn Quadro Optico. ) 
Accenna quelja rnanjera di Quadri , chej 
per regole di Optica , ò ila perfpettiua,'mi- 
rati da vna partejmoftrano vn s Oggetto : c 
mirati per vn'altro verfo, moftrano vn'al- 
tro Oggetto difTercntccomc infegna Ma- 
rio Bcitini nella fua Aporia 3 Spiar, y 
prosymn.z.cap.i. 

456" Di violento Tiranno diuenne ot- 
timo Re . ) Atti violentile tirannici furo- 
•jiofenza dubbio niunp., rinoOcrin.n^ade' 
Giuramenti ; e la facrìlega Depofitjóne di 
4uc legirimi,e veri Pontefici; e rintrufio- 
hè del Pfeudopapa Leone ; e lo Scifmà che 
ne feguì: & il difpregto delle Cenfure . Ma 
l'opra Ogni cofa, ftì violcnriflìma la prigio- 
nia , el* cfilio in Hamburgodi Papa Bene- 
detto , Huomo SantifTìmo, e ft i maro Marf 
tire, per elìci: morto in quella iqgiufta , è 
tirannica oppreflìone., Spondan- [ubanti. 
965. Ne (blamente l'i moderni Scrittori 
Sacri , inaKcginone,e Ditmaro 3 Scrirror 
di quei tempi , & Arciuefcouo, e confan- 
euineo dcll'iftcflToOttone ; deteftano quel 

• Bb 2 fatto 
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fatcoingiufto , £c indegno ; affermando , 
che per quel gran facrilegio 1* Efercito di . 
Ottone con atrope peftilenza fiì da Dio 
mi! concio. Ben* è vero, chel'ccceffbdi 
tante cattiue opere $ fììpofcia emendato 1 
<Ja Ottone con altrettante opere buone in 1 
feruigio.deH .Italia , e delia Santa Chiefa $ 
che parue appunto di Demonio mutato in 
Angelo,. 

' 475 LodeuolecTIncoftanza>chenafce 
dalla Ragion perfuafa . ) Vn' empio , O 
diabolico errore , occupò Io fpirito di al- 
cuni miferedenti Politici ; che quando 
vn gran Perfonaggio hà intraprefo alcuna 
opera , quantunque ingiufta , de* profe- 
guida intino all' vlrirao, per nonmoftrar 
leggerezza 9 pè pentimento indegno di 
vn Cuor magnanimo . Et alcuni per mo- 
(Irarfì piti interi., ammettono , che colui 
fia veramente tenuto à nfarcirc il danno 
che altri ne fente $ ma non gli conuenga 
di ccjTàr dalla ingiuria nnprefa . La.qual 
metafifica, quando ancora poteflè riufei- 
xc in quanto al rifarcimento del danno : 
ella e nondimeno deteftabile quanto allo 
fcandalo che altri ne prende j & alla ne- 
guida della cofpicnza feientemente ope- 
rante contro à ragione . E perch' egli è im- 
ponibile il concordar quefta maflìmacon 
la credenza della immortalità dell' Ani- 
ma : certamente ancora Epicuro inorai- 
mente filofofando, la dannerebbe perefe- 
cwida.. Ariftotele nel Settimo della Eti- 
xa , trattando quello problema , e chia- 
mando 
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lirndo qucfti tali Ifcbirognomones , cioè 
pertinaci come befìie ne' lor pareri : deci- 
de , come accenna l'Autore , che l'huomo- 
bencompofro, 'Honefi mutaBìlis àTaf- 
fìOfiCt fedàratione : pc roche 1 prefentan- 
doglifivna ragion migliore , non li vergo- 
gna di pcntir fi, e cangiar voglia. Onde fi 
ìuól dire , che il peccare è cofa da Huo- 
inc; I'oftinarfi, da Demonio ; l' emen- 
darti da Santo } come fece Ottone il 
Grande. 

458 Dopa la morte del Pfeudopapa Leo* 
ne , slegò le mani al Clero . ) Ben fi co* 
nobfee, che lek! io volcutidifpor l'animo 
di Ottone à rauuederfi : poiché pocoap- 

Srefifo aHa morte del Pontefice Bene-» 
etto , leuò dal Mondo Leone . Perif- 
erie > confiderando Ottone i difordini 
fucceduti per hauer egli voluto violentare 
i Sacri Voti/ mandòà Roma OgcriÒ Ve* 
feouo di Spira ,•: e Luitprando r fecondo 
il Baronio) òLinzone( fecondo il Sigo* 
trio ) Vefcouo di Cremona ; acciocho 
fenza tumulto , né violenza niuna ,il Cle- 
ro eleggcflè il migliore: e fìi eletto il Ve- 
feouo di Narni > ottimo >. cfoauiffimo , 
cb ia m aio C iouannrTe r z ode ci mo /il qua- 
le colfuo Nome dimiglior fànu.'fuppli air 
opprobrio degli due Giouanni anteceflòrù 
4 59 A tal legno era giunta la Tirannia 
dei Popolo Romano, che, perduta ogni ri* 
tterenza affa Chic fa ; fi facea lecito ( come 
fi c detto)di folleuare , edeprhaaere i Pon- 
tefici ^ come fuoi famigli . Maviprouidie 
' * ' Bb 3 con 
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con raro efempio il Grande Ottone . Pc- 
rpche, hauendo il Popolo di (cacciato di 
Roma quel buoi* Pontefice j Ottone venu- 
to fubito di Saflonia , moftrò il fuo Ghri- 
flianaZelo contra i Capi del Popolo fe- 
ditiofo f e fattone publicogiudicio , fer- 
oandodifereto modo > Se ordine nel cali- 
go, fece impiccare i Tribuni : efiliò dal- 
l'Italia gli due Confoli , affiggendo su le 
publiche Tabelle i lor nomirma principal- 
mente abbafsò la fuperbia del Prefetto di 
Roma con v« publrco difpregio peggior 
della morte àvncuor fuperbo. Peroche 
lpogliato delle vefti , e vefiitolo di vn'vtre 
fopra il nudo, come vn'Ebro baccante, lo 
fece cavalcare à riuerfo fopra vn Afino per 
tutte le vie publiche di Roma ; per cfauco- 
tare quefta publica Autorità della Tiran- 
nica Prefettura ; e dop po il vitupero^tutto 
pedo, e iacero di sferzate per man del Car- 
nefice ; lo fè moiireirr vna cieca prigio- 
ne . Sigpn. fub ann. $6j. lib.y. Il veroè che 
quefto non era quel Prefetto > che coiu- 
meflk' il delitto : ma il Succeflbr di colui >. 
che lì chi imaua RofFrcdo, già morto, e (è- 
puito. Ma trattolofuor della Tomba , fè 
fqu »rtare il CadauerodalCatnefice,&' ap- 
penderne i brani per tutta Roma » Glabr.- 
Uh. i • pagin.-j* E con tali fpettacolt ripréflè 
in maniera le feduioni populai i , che i 
Pontefici ricuperarono interamente la_» 
l'or Autorità * e Roma diuenne vn Paradi- 
so Terreno , ptouando vna ficura e tiaa- 
cjuilla felicità . . 

450 An- 
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4<5a Anrario, Terzo K è de' Longobar- 
di» trouandofi vn'Efcrcito fpedito , c tutti 
gl'Italiani sbigottiti-, fecevna corfa dalle 
Alpi infino à KeggioC iiulio , vltima Città 
della Calabria, e delf Italia foprailFaro di 
Cicilia , douegià forgeua vnaColonna_/> 
come vltima meta dell'Italia : e quiui egli 
piantola fua Lancia,dicedò,ch'egli ponea 
quel termine al Regno*de' Longobardi : 
come fi è detto nella fuaHiftoria r all ' An- 
notatone 38. del Secondò Regno. Ma—» 
quella oftentatione fu lenza effètto: pcro- 
che di quell' anno i fteflo ,. che fu T Annot. 
5bo..Mauritio- Cieco Imperatore ancor 
pofledea tutta la Italia* Vlteriore da Bene- 
uento infino à Reggio Giulio : c nella Ci- 
teriore poflèdea l'Hfarcato : &il Romano- 
, Efarca ricuperò alcuni luoghi della Lom- 
bardia interiore.Siche Antario dopò quel- 
la corfa ,fi ritirò fubito à Beneuento.S/gon. 
fub ann. 589. parlando di quel ritorno.- l$e- 
uerfusin Beneuentum; Zotonem i Ducetti-* 
ibi inffituit'i ac reliqua omijja Italia * Sam- 
nium informam Ducatusre&git E cosi la 
Puglia , e la Ca'abria > reftarono poi tem- 
pre ricÉ*pien dominio degli- Imperatori 
Orientali y finche Oitone il Grande vnìl* 
Italia Vlteriore, con* la Citeriore, pacifica-- 
piéte regnado; dalle Alpi infino à Reggio ^ 
Stalle Mete che Antario haueaioccatc .• -. 

461 I/Imp: radbr Greco era- NiccforO' 
Foca* huomoBarboro > e nimico della_r 
Chieia,c di Octone: come fi vede in Xuir- 
prando nella Relationc del Tuo viaggio à 
w Bb 4 Co- 
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Coftantinopoli. E quefto ifteflo hauea tra- 
dito Adalberto Secondo , come fi è detto 
nella fiia Hiftom. 

462 Ottone non volle troncar l'antica.* 
Lega. ) Se bene gì' Imperadori Orientali 
non potean fóffrire il Titolo degl'Impcra- 
dori Occidentali : e ne fece lamenti Co- 
ftantino con Carlo Magno; e Niceforo 
con Ottone ; come riferì Luitprando nella 
fua Ambafciata : pretendendo etti > eh' ef- 
fendo vacato al tempo de' Goti l'Impero 
Occidentale fotto Motnillo Auguftolo » 
tutto il Romano Impero fi foflè confolida- 
tonelfololmperador di Oriente: nondi- 
meno per viuere fra loro in pace , Collan- 
ti no fece vna ftretta lega con Carlo Magnò 
come fcriuc Eginardo 5 e fi è detto nelT 
Annota tione 80. E fucccflìuamcnte gli al- 
tri Imperadori la confermarono : e l'ifteflò 
Ottone la confermò con Niceforo: e per- 
ciò nonardiua intraprender V acquifto 
di quelle due Prouincic, contro altcnor 
della Lega . 

40*3 Alcuni (a'qualiaderifcel' Autore ) 
affermano che foflè figliaftra di Niceforo 
quella che. Ottone addimandaua : altroché 
foflè Figliuola ; & altri Sorella . Luipran- 
do , che fu mandato da Ottone à far quella 
diimnthiinLe^ ad meeph Thocam,h 
chiama Figliuola di Teofana , Moglie di 
Niceforo ; ma d'altro Marito j cioè di Ro- 
mano,anteccflòr nell' Impero à Niceforo* 
ET iftcflò Luitprando fcriuc di hauer par- 
lato à Niceforo in que/laguifa ; Mtfit me 
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Dom'nus meus ad te w fi Filiam Romani 
Imperatori; , Tbeophan* Imperairicis , 
Domino mto Filio fuo Ottoni Imperatori Jtiu 
gufìo in coniùgium tradire xolueris&c. Si» 
che ella era Figliaftra di Niceforo: chia- 
mata dal Baronio *Arma i dal Sigonio , & 
altri, Teofania: forfe hauendo ambi i no-» 
mi ; i'vno p opri© >e l'altro come patroni* 

mico dffl Materno . 

40*4 NiceforocongiunfeaJGrccoinge- 
gnol' arte Italiane. ) Alludeà ciò che del 
Ile Tarqainio Prifco diflè LucioFloro lilr, 
i .capr %'Quippè oriundus Corimbo» Gr&cum 
in$i nium Ilalicis- artibus mifeuit . 

'465 Niceforo vsò liberalità Italiana } e 
Greca fede. ) Non fu nation ninna più in- 
fedele s e bugiarda della Greca. Crinito 
chiamò i Greci : McndacioYUm Varentes : 
c i Greci medefimìconftflaronoqutftolor 
vitio : come Euripide nella Tragedia d' ' 
Ifigenia in T aurica ; Grxcia numquam no- 
uit fidem . E tal fi moftrò Niceforo , ch'ef- 
fendolì con Italiana cortefia di parole mo» 
ftrato pronto à compiacere ad Ottone^ vsò 
quel crudeJiflìmo tradim«nto>.chefccO 
horror e agli nVflì Greci. 

466 I Greci furono fimifr aHor Vento 
Cecia , che trahe contra se flefìo le procel- 
le . ) Vna ringoiar mai auigliaoflc ruanoì 
Meteorici del Vento ./chiamato C.f cias , 
quafi Vento cieco, & infano, che fonia ap- 
punto dalle parti di Cofbntinopoli , dou* 
era la Seggia del Greco Impero. Pcrochc, 
doue tutti gli akrì Venti ributtano da se te 

' ' • Bb 5 nubi, 
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nuSi, e le procelle; fpignendole olcre: que- 
fio le tira à sè , e quafi il acciecada se me- 
de fi mo. Vlirdib. 2 . Hgvrant & in 
Tonto C&ciam in fe trabere tfubei, Ari- 
nocele lidie Meteore , e ne' Problemi Se- 
iiiothi6.VrobL 32. ne adduce qutfla ragio. 
pc, che folo il VentoCecia nonfpirapcr 
diritta linea come gli altri : ma- circolar- 
mente; ritorcendo in sè fteflo il fuo fiato r 
c perciò riuolge à sè nuuole métre le fpin- 
ge: SpirituibicfAipte natura circuì ari li~ 
ne a fertur • E cosr feeeroi Greci »-e IMm- 
peratoc Niccforo; che volendo con prodi- 
toria crudeltà efteiminarl' Efército , e la 
Nobiltà di Ottone, prouocò contro à sè 
#cflò il furor de' fuoi Popoli 5 é contro al?- 
lefue Prouincie l'Armi di Ottone . 
457 II nuouo Imperatore Greco flì Gio- 
uanniZemifccs: il quale,pcrche Niceforo 
temendoci, turar die' fuoi Principi , e del 
fuo Popolo per il commeflò tradimento fiL 
jr a fatto forte nella fu a Reggia 5 tu dalla 
Moglie di Niccfora tirato fopra le mura,, 
affinclic rvecide/ìè.. Per il qual fatto fu ac- 
clamato Imperatore^ mandò Teofania ad. 
Ottone. Vitticbind Uh. 3. 

458- Carlo Magno potè dare le due Pro- 
* uincie, ma' non haucrle . ) Da poi che Can- 
io Magno fiì incoronato Rè d' Italia , vo- 
lendo ordinare tutto quel.Rcgno-: pcr noa 
' entrare in contefe col Greco ; terminò le 
ragioni fue nel: Ducato di Beneuento 5 la- 
feiando 1* Apuglt3, c la Calabria fottoil 
dominio, dell' Imperatore Orientale, coni* 

• " era 

/ 
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craftato dopò la Vittoria di Giuftinianor 
con ottante che pec le ragioni acquiftace 
con ia Lancia di Antario , a' Longobardi t 
pretendcfìè che quelle due Prouincie ap~ 
partencflèro al Kegnpd' Italia . Sich'egli. 
donò; all' Imperator Greco ciòch'cihon 
poteaconfeguire.S/&o# fuhann.j$^. 'Pri- 
mùm auttm ^puliam-ér CaUbrtim Impe* 
peratori Gruxo ,/(ìcut à vittoria fuerat f«- 
Jimiani reliquie . Ducatum inde Beneuen* 
unum ^rayfo Defìderij l{egis Genero per? 

mifit» ò;c.. 

4<Sq Carlo ligò il Proteo, che fotto va* 
riefòrme gh ruggi.ua daTe mani.) Allude 
al Paftorc Ariftco che. perauuifo della. 
Ninfa Cirene fua Madre, feppe con tenaci, 
legamixener faldo quel Proteo Jìio.Mari- 
jio , che cangiandoli hor' in Fiera* hor'in, 
jHime , hor.' in fómma, fémpreda lui fi di- 
leguai : ,nè mai dimefticarfi potcuatWrg- 
&.Gtor%<; "Hequedlum- 

' Orando fièctesLvim duranti & rincula 
capto' 

, Tènde. : doli circum bxc demum frangeth 

turinaneS'. 
E cosi-appunto fuccedètte al Regno d' Ita- 
lia ,che hauendofemprecan ribellioni , e 
Spergiuri jricaleittfito agli fuoi Rè: fìnalme. 
te da Ottone Magno* , con l'aequifto delle 
.due Prouincie >, cheglLtoglicano le fper- 
xanze: e con la fune che punì glirubcllr: fu" 
cosi ft rettamente legato , che mai più non 
. gote dal fuo Impero emanciparli- ir. \ 
470. Ottone arredò . il pei petua moui-- 

Bb 5. mento 
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mento della Mecra fugace . ) Allude alla fi- 
miglianza del Regno d' Italia , con Metri 
Figliuola di Erifittone: che fernpre Schia- 
ua,fempre fuggi ua da' fuoi Padroni, come 
• lì è detto nella Hiftoria di Vgone , Anno- 
tàtione 348. 

471 L'Italia è formata dalla Natura co- 
me i! Braccio deliro dell* Europa .) Plinio 
effigiò l'Italia come vna foglia di Quercia; 
Leandro Alberti in guifa di vna Gamba : 
Strabone-, confiderando tutta l'Europa co*> 
me vn Dragone alato: il cui Capofiala_j 
Spagna, & il corpo la Francia: e la Germa- 
nia: forma l'Italia come l'Ala delira, e la_* 
Cimbrica Che rfonefo l'Ala finiftra. L'Au- 
tore, con maggior dignità rapprefentando 
T Europa quafi Amatone Reina del Mon- 
do : confiderà la Spagna come il Capo 
Galeato : la Francia , e la Germania come 
il Petto munirodi Lorica : V Inghilterra , 
e Iagran Bretagna, come il Braccio fin i- 
flro, armatodi Amazonio Scudo : el' Ita- 
lia come il Braccio deliro; formidabile à 
tutto il Mondo , qmnd' egli è armato , co- 
me fu dal grande Ottone . 

472 Tolfc Ottone all'Italia liberaci 
ogni tributo, fuorché le tre ricognitioni nc- 
ceflàrie alla venuta dell'lmperadore in Ita- 
lia ; cioè il Fodero t ò fìa Foraggio per gli 
Caualli del fuo Equipaggio . La Parafa, ò 
. fìa Tacconciarnento de' Ponti, e deIJ6.Strai- 
de . Et il Manfionaticoyò alloggio de' Sol- 
dati nel loro paftiggio . Nel rimanente-?.* 
ciafeuri godeua fenz a timore le fue forni- 
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ne . Sigon. libr.j. fub annopj^ # x 

47 3 Ordinò,ò più tofto riordino i Feu- 
di, che già da Carlo Magno hauean prefo» 
qualche torma : Ducali , Marchionali , e 
Comitali. Aquefiifottopòfei Capitani 
the da quegli prcndean Giuridtttione < 
alcuna parte dc'loro Subdiri , come in re- 
irofculo . I Valu ifori, che ne riceueano 
vna minor parte de' Capitani , c iValuafi- 
ni ,da'Va!uafori. ibidem* . ; 

474 Iftituì l'Ordine de' Caualieri , or- 
nandoli delle ilegic Infegnc militari ; ad 
imhation di Carlo Magno , di cui fi è det- 
to nella Tua Hiftoria Annot. 8 5. Et il SigO» 
nio : More à Frane s accepto jfortijJìmutiL-j 
qtwmque, Militi* fu<e Otto adfcnpfit , eof- 
itue q.uflremumfibi yfidelemque oper am~> 
ttauajj'ent , I{egalibus fuis infignire injti* • 
tmt ibidem. - 

475 Sopra ogni cofa con ardentiflìmo 
2elb pronioflè la Religion Cattojicà ) Ot- 
tone ( come fcriuono gli Storici ) cono- 
scendo che la propagat:on della Cattolica^ 
F,i:\ip< ne , e della Cbiefa principalmente al 

, fuo ufficio fi appan enetta iutteìe guerre in- 
•dirottò à fine non tanto di acquifiarft \>tta~» 
dolce iranqu.llità con V ampie^a dell' Im- 
pero : quanto per ornar degnamente le Cbie- 
fe già fondate , e conuertire à Dio quelle 
Genti , che ancora non baueano riceuuto- 
il lume della Santa Fede , Tbeat. Hijior: 
Cbri(liani Matt- in Vita Otbonis capitolo 
9- E quelle conuerfioni , che foggiti- 
cne l' Autore fi leggono » nella Hiftoria-» 
b ♦ Magdt- 
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M%debwrg.centur.iQ capitoli, HelmolcL 
\promc. cap. ii.fr Cbrori. Hirfàug. Mar- 
ttn>VolonoCbr*nt%. Sigebert. Onupbr. 8c. 

mkÈ LI 1 é 



? tlone f ù chiamato, otmor del: 

j °A ' Qucfto TitpI ° à-pnoeipio fu da- 
to ad Ottone per la natura giornale , & 

nealianni Tuoi 
giouamlir ma dapoi gli flì ditfopcrl'hc- 
roiche fuc Virtù,, gioueuoli à tutta la Chri- 
Jtia«ita.nel fuo Impero . Otto tam Ut* in- 
dolisf.uit , Yt afromnibus. Amor Mundi dì- 
ceretur.: &reipfit pofleaje yerumMundi 
Amareni effe in Imperio euidenter demon- 

^ramtneatrMlhrXbron,Edien.Chron. 
Spangen*. 



■ 



*tf UModoba pace, ellad'OTTOK fiidono- • 
Se Italia hà libertà , luì gliela diede : ' 
Sejìorifce Virtù, [e al Mondo riede 
USacra*Ajirea> opre, di lui pur fono» 
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GVGLIELMO 

II Pellegrino > 

a w » 

Marchete d'Iurca>Duca di Borgogna, &c« 

Figi iuólo di Adalberto I\è d' Italia : e , 
Tiipotein fi tthnoGrddo.di 
Defidetiò +' 

... , . . , * 

H E gli aridi rampolli di 
vna477 Britannica Pian- 
ta caduti in terra , di uc ne- 
gano Corpi animati?- e_5 
pofciaadulti , e corredati 
di penne, come Pellegrini 
de ll'aure Spieghino Pati al Ciefo; è gran 
miracolo dell'in gegnofa Natura ; imitato 
dalla fauorcuote fònuna in quefto Princi- 
pe r come le Jnfegne fiae Regali ti fan ve- 
dere. Pianta vn tempo felice, ma daya* 
aulicaTurbiroe di duo violentami Ven- 
ti; quinci dal perfida 478 Greca y quindi 
d;il Sa fiònica Aquilone , fquaffita dal col- 
mo alla radice, fiì ilRc Ada Iberto. Arido e 
caduco Germe di que Ila mifera Pianta* fu 
479 Otton Guglielmo: che ancor tenerel- 
lo r di.uckaoal patria feno , e 480 priuo d' 
ogni hereditaria foftanza fu da! rigido 
Ottone ancor Tiranna, precipitato dali* 
alto Seggio iavna folitana 481 Prigione* 

v * • • ~ ' v In 
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infelice Bambino! chefe haueflè potuto 
negli anni dell'Innocenza etfer reo ; do- 
gagli baftar'il biennio , che ingiunge lo 

, *atcie per Ceppi , ewaci per Prigione Ia_9 
Cuna a ognun che nafee. O con* teme ce* 
mi, che troppo è temuto; Non» baftò al Rè 
Ottone troncare il Tronco, mentre r ipullu» 
laua quefìo piccolo Ramicello. Vna foglia 
tremante di quella Pianta abbattuta , facca 
tremare il Tiranno. Queite piccole mani 
nonpotean nuocergli, e già poteàno fpu* 

. uenwrlo... V»picc©!o Ottone , era formi- 
dabile à Ottone il Grande. Non fi tenne 
adunque ficuro , finche non Phebbe rn_» 

t vna romita Chioftra nafeofo al Mondo : 
nia la Fortuna miracolofà , quando è mife- 
ricordìofa ; diqucfto Ramo recifo , con_«» 
iubita metatriorfofi animò vn. Pellegrino 
Vcccllo, che cangiando CicJo,cangiò ven. 
tura : e fra* Principi- grandi chiamo!!] I h 
482 PELLEGRINO . Odi, e fiupirai . 
Dapoi che il buon Re Adalberto perde" 17- 
wha; Gerfinda Tua 483 Moglie rifuggita irt 
Digione, trouò Pace nella fua Patria, e 
nelTEfilioP Afilo . Indi fciolto il Marito 
da'cor ! poreMèga«ii,& ella da'maritali; eoa 
miglior fòrte riuiaritoffi ad Henrico Duca 
di Borg0gpa>J rateilo del Grande Vgoiu* 
Capeto,e Zio del Rè Roberto.Ond'ella di- 
ruta ài vn,tempo484 Moglie, Cognata-, 
cZia di trefàmofi Monarchi; per reintc- 
grare la priftina fuaFortuna , non altro pe- 
lea defletei are , che di efìèr Madre j ricupe- 
rando U Cììo RgJiuol no più fijo. Qucft a era 

l'vniea 
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I* vnica gioia,e l'vnico fuo tormcto.Quclta 
La fola fiamma , che quanto più lontanatili . 
1 a coceua.Quefti ancor la follecitaua a fol T 
lecitare il Ciclo co' Voti,& efigger da Sati 
quel fuo Idoletto. Ma fparfi pareano i Voti 
a i venti : quando la fagace pietà di vn 4« 5 
Monaco fedele : aftuto,& animofo: tacita- 
mente rubcìlo al Monaftero, & alla Madre 
i n Borgogna ne fece dono. FortunataOer- 
finda : ma più forcunatoFanciullo! Quella 
rihebbe il fofpirato edifperato fuo Parto : 
que a i ad vn tempo trouo vma la Madre , e 
il Padre rediuiuo. Peroche,il Duca Henri- . 
ceche di legitima Prole era 486 pnuo ; u- 
conofccnlo in quel Giovinetto 1 tratti le<j, 
gbdri,g!iattigcnerpfi,laRegiaindolede 

fuoi M?g S iori ; 487 l'wfirf con felici No*- 984 
ze nella Famiglia Regalie di Padngno Ji- 
uenuios;li vero Padre pe^Sadottione,^ 
scrollo à vita più fublime : portandolo a 
volo fopra tutti i Principi Franchi, ali alto 
Seggio del fuo Ducato : e di vn Germe ea- 
duco formò vna Pellegrina Fenice. Ma fe 1 ; i°ol 
altruifauorrinnalzò,ilpropiovaorlolo- • 
fténcPerdutoilPadreadotcìuo^gliluinui- 
diatoilPitrimomo.VnoHcredeStranicro, * 

par rapitore,e no Herede. Ogni cofa nuoua 
è piaceuole, fuorché 489 l'Impero. Come a 
vn Augel pellegrino ruttigli Augelli trag- 
con le péne,così al Prccipe Fort iherotutti 1 
Précipi fono infeftnpcuédo vn 490 vocabo. 
lo folo,r H y /pifc?,e V Hojle. Quinci Roberto 
Rè de'Franchi,prefumcdofi folo e legitimo 
Succefiòrc del Duca Henrico fuo Aio , con 

V 1 lkl 
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vnafubita e podcrofa Hofte ai Franchi , e 

to, s oppofe a tuttala bellicofa Francia , & 
2 Ì^ arbara Normandia: c moffrofli de- 

sro"w ^^onidialcunc Ci ttà munite ; 
s ogando le fiamme, e l'ire contragli apC |l 
ti Villaggi, e xpoueriVillagefij ripùratiru* 

A hnuerhauutavn grande Auuerfario. Ma 
^ppocosi vantaggila, e perciò mal fìcu- 

fi e^;^ ,CrC à c ^ » er ,e: 495 materna- 
li, emamaliragioniaccumulòal fuoPrin- 
«P£op,u altri Principati, dell' Anitra fia 
dcllaPronenza, e delfàFraneia Co* Ma* 
ntagg,delle ^Figliuole , forni di Reine- 

tuttal Europa .Hcorvalorde'FigliuoIi ej» 

U7 47P maggiori Regm dell' Vniuerfo . Po- 

' £mi™ ^ rmar «» verità , che da niuno* 
hvroico Ceppo germinarono- tanto grandi 

PwK? D ?COm£ d ^ quefto battuto, c 
I «Jlcgnn Piemontese . O felice caduta** , 

tPbedj «amo altafalita glifi! cagione? * 
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ANNOTATIONI» 

477 ^LTEllaGrat*Brctàgna,e nella Hi- 
JLNi bernia nafcc vii' Aiboredetto 
Betuaca , di cui Abram» Or celio nella Tua 
.Scoria fenuc così : / [noi Bornie adendo al 
fuola,generanocorpiceltì animati : m'aitali 
dapot formandoci il capo e' piedi , [puntano 
fuori le p\nm* e V ale , e peruenuti àffufla 
gfande^ga palpano al Chic. Il mcdeftmo 
fcriuono il MaggioloCatfir. dieY.CoUoq.è* 
Sitol. Auef. Il Cardinale Anconitano libr» 
Orient. Hi H. Vincenzo Hift. naturMb.16* 
£4/7.40.- Girardo» Nebridio, & altri ♦ Si co- 
me dunque Octon Guglielmo alzaua nello 
Scudo» e nelle Infcgrrc vre* Aquila di Ar- 
gento incoronaca , per Simbolo delle fue 
fortune; come oftèriw ii GoIIueio ncllg^ 
Memorie di Borgogna , lib. ycajp.2. pagina 
<?i »0t fon Guglielmo noflro Conte par tana 
jìquila d' Jfrgtntoin Campo Rgfso: che 
fiì V Arme de* fuor Maggiori ; cosa* Autore 
con argura allegoriauli quella Pianta, che 
cangia vn Ramo cadente in pellegrino Vc- 
cellof efptime i fortunati a uuenimenti di 
quello Principe» 

. 473= Il Ké Adalberto; fii coitte arbore? 
sbattuto da duocontra r Verni »Greco > e 
Aquilone: ) Cioè dall' Imperador del la_» 
Grècia ci/f redimenti , e dall' Impefadore 
Ottone con Tarmi . e con la prigionia ; co- 
me fi è detto nella- fùa Hift'ori.»,Anno:-452 
470 Otcon Guglielmo Duca- di Borgo- 
gna, 
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gna, fu Figliuolo del Rè Adalberto ..) Tri- 
«ano Calco nobiliffimo Scrittore , nella»» 
Hiftonadi Milana, lìb.<$.pa&. t17.fi me 
ftro male informato della diicendenzadél 
Kc Adalberto, fcriuendo ch'ègli Tafciò Fi- 
gliuoli e Nipoti di mediocre ttato, e facol- 
tà, cognominati Berengari : Ex .Adalberto 
mttem progenitiLiberi,atque 'Hepotes : me- 
atocres opes m Uguribus circumpadanis- fot- 
Mi : n aliquo fittilo claritndmtm fnam , & 
Hegiam progeniem fe effe oHenderent , à 
nomine Jlui Berengario fe nmeuparunt . 
Anzi per contrario , il Figliuol di Ada ibc r* 
to( come dice l'Autore) ftj qne ftoOitori 
^ug ielmoj progenitore ( come fi dirà jdi 
ju?ìé ng ? fcrie ^ ma 88i0" Monarchi 
aS i^ 0 A* Che H Fig'iuolo 

- fivede chiaro neirHi- 

Koriadi Glabro fao contemporaneo,, o 
l eitimonio maggior di ogni eccettione : 
«t>-3-cap.t.pag.2. Hifì.Franc.tom.A. ViU 
Urmm Henriei Dttcis-Priuipms: C perche 
Mmuttto di Henrico Duca di Borgo- 
gna) *4c Alberti Dncir LongobardorwnLJ 
tiltus. Lo chiama folamente Duca, pre- 
sumendolo veramente depoftodal Regno, 
feben nollu. UGolIutio h$o citato, dice 
quefte parole, ma nel fuo idioma Franec- 
j * eret £ arÌQ f* Vtdre di Adalberto Du- 
ca di Lombardia ; al qud ' effendi) fiato fo/- 
ti gif Stati -Paterni, e la libertà : lafciò il 
figliuolo Ottone Guglielmo, il qttal furio» 
ftro Conte, Giouanni Beslio Francefe . 
nella HiUoria de ' Conti di Poitù , c ap. 2 1 . 

fa- 



Digitized by Google 



D* ITA t I A. , 597 

pagina 74* parla cosi , ma ne! Tuo idioma ? 
Berengario Secondo , morto in Bamberga 
V anno 966. fu "Padre di Adalberto , ò fia 
Alberto , Duca di Tof tana , I\è d* Italia • 
Quejio .Adalberto [posò Gerjìnda , Con-- 
ieffa di Digione : Figliuola di Vgone di 
Vienna : e dal lor matrimonio nacque Ot- 
tm fot>r anominato Guglielmo: e vàpoife- 
guenao le fortune ertegli hebbe col Duca 
Henrieo di Borgogna . 11 Bochetto nel 
Libro della vera origine della Real Cafi 
di Francia: &c pagina 231. parlando dell* 
ìftefiò Honrico di Borgogna Fratello di 
Vgon Caperò : Henric.ofU maritatola fe- 
conda \>olta con la Contesa Gerberga y Ve- 
doua di Adalberto Marche fe d' tur e a : 
dalla quale non hauende > Figliuoli, adottò 
Ottone Guglielmo , Figliuolo del fudetto 
Marchefe Alberto , e di lei . Et in quella 
confoemkà parlano tutte le Hiftorie di 
quei tempi » e di quefti . E per proua pili 
elùdente lì legge vn Diploma di donato- 
ne dell* Imperador' Henrieo Primo , all' 
Abadia Fruttuarienfe j hoggidi detta di 
San Benigno appretto Iure* , dell'anno 
loi4»doue nomina Otton Guglielmo Conte 
di Borgogna > Figliuolo di Adalberto %è d' 
Italia , e TS{ipote dei %è Berengario Secon- 
do . Ec vn' altra Donatione di Otton Gu- 
glielmo alla medelìma Badia , data in Bor- 
gogna > nella Città di Porto l'anno.ioip* 
dou'egli fi nomina Conte di Borgogna > f 
Figliuòlo del i^è «Adalberto . Neil' Archi-, 
uio dell' Abadia. , 

480 Oc* 
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48,0 Otton Guglielmo fiì priuato di 
Ogni paterna fofranza. ) Non ha dubbio , 
chel'Imperadore Ottone non riduceflè al- 
le fue mani tutti i benije giuridittjoni di 
Berengario, e di Adalberto dichiarati Ni- 
mici 5 e di tutte le Perfone de} lor partito . 
Onde fi legge yn Diploma,(accenoato dal 
Sigonjo)dato à Montefeltro 9 mentre Ot- 
tone aflcdiaua il Rè Berengario Tanno $6"$ 
nel quale , dona à Guido Vefpouo diMo- 
donafupCranCanpelliero , *utte le Giu- 
ridittioni, eheniftabili e mobili del Ter- 
ritorio .di Modona e Bologna, ch'erano d^ 
Berengario , dalla Madre , e dalla Moglie ; 
peruenuti à Guido , e Corrado lor Figliuo- 
li: con quelli termini: Ex nojiro iure0- 
Pomino, in eius lus & Dominium omninò^ 
transfer imus . E tanto più ne impouerj 
. quefìo Fanciullo , che hauea con la heredi- 
tà perduta la libertà . J5en e vero phe dapoj 
chea podone furon restituiti i beni del 
Marchcfatod'Iurpa (come fi dirà )e molto 
più > dapoichc ÀEdoino afeefe al Regno 9 
Otton Gugliclmogia Puca di Borgogna 
rihebbe la fua parte di quei beni paterni , 
percioche lì legge vna fua Donationc faita 
dell'anno ioia.all' AbadiaFruttarienfe di 
S. Benigno ; di tutto quello eh' egli per ra- 
gione iieicditaria pofledeua nclCanauefe, 
con quella parole ; Hac ego Comes Otto co- 
gnomeutv Fuiliehms , confà erottone pro-^ 
^toratusyquicquidrnibìfgcu^ parentum 
fùùtfftùum t ftti dónàtiqnit niaditionem\ 
ftm.oxila.Um conferiptioriem , m pròprie- 

tatis 
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utis mtingere decernitur , infra ^Alpes 
'inninarm , &*F lumen Padttm , i£r F/«- 
2?» D/m* Rautic* , quod iuxta Vrbem^ 
: uoreiam curviti & trado& dono prò re- 
emptione anima me* & f^xoris , <jr Fitto- 
mi, acEilianim ,feu Varentum meorum, 
ionafìerio quod dicitur Frutluariwn , con* 
ruftum in honoremSanclx Dei Genitrieir 
larve, SanSorumque Martyrum Benigni 
ìqueTiburtij }&c. 

481 Ei fu prigione ancor bambino. 
irciò nella Borgogna e nella Francia>egli 
a chiamato Guglielmo HVrigioniero 9 co- 
ic dicono gli Annali Floriaceniì Tomoq* 
sfiorite Francorum . Et il Beslio nella pre- 
Tata HiftoriarC t 7p.2i. di lui dice cosi: Era 
ùamato il Captino : perche ^Adalberto fu? 
'adrehàuea f off erta la prigionia: & egli 
?lla fua infantia era flato arrecato . Egli 
/ero , che ftì la fua Prigione vna Celiai 
[onafticainPaun> dou'cgli era meglio 
lardato s che nutrito . 

482 Egli hebbe tra* Borgognoni il Fo- 
anome di PELLEGRINO.; Glabro/oc, 
. lo chiama Jtdnena Vuer . Et il Beslio 
p-2 1 . Dal lor Matrimònio ( cioè di Adal* 
rto cGelfmda) nacque Otton Guglielmo 
ir anominato il Pellegrino , perche trahea 
II' Italia glifnoi T^atali . E così nelle-» 
onache» e ne* Catalogi de Duchi di Bor> 
gna; fi chiama Guglielmo il Pellegrino » 
7 Straniera . 

485 Gerlìnda fri Moglie -del Rè Adal- 
r$o , e Madre di Otton Guglielmo . AI- 

■ y ■ . «uni 
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Clini Storici la chiamano Gerberga . Negli 
Annali di Borgogna del Paradino . libro i. 
pagin. 151. Henrico non fi vede a Figliuoli di 
fuaMoglie Gerberga> ò Gerfwda.ll nomo 
era il medefimo, ma variato per vezzo,co- 
mc ^deltgida, $c>A<]telinda * EllaEraFi- 
gliuoladi Vgonc di Vienna, Conte di Di- 
gionecome fi è detto all' Annot.479. San- 
martani, Vignefip,Chene,& altri, Io chia- 
mano Vgone il "ÌS^egro , Signor di vna parte 
della borgogna : perche Digione fu pofeia 
incorporato con la Borgogna {3ucca,con;e 
(ì dirà . Ma di quel tempo Digione dipen- 
dea dal Principato d j Langrcs , eh 1 era de' 
Vefcoui . Onde nella Vita di Garncrio 
Prenofito di San Stefano di pigione , par- 
landoli appunto di quel tempo di Ottpn_» 
Guglielmo. Tow.4. Hijl . ¥ranc.pagm< t i$ 5. 
Tpfe Hugo Comes dominium Terree ab Epi- 
feopo Lingonenp tenebat (parla di Digione ) 
4uodpr*fatislfiri$nobilibui( cioè ad Vra- 
BertocV: Anna di Magli ) tradiderat . Siche 
jlVefcoup, era il Principe diretto di Di- 
gione : Vgone era il Conte : & Vmberto, il 
Viceconte, ò Gouernatore . Pcrque(ta_» 
jrafuonp Gcr (inda da! Bcslio e da_» 

più altri fu detta Contejfa di Digiune : & 
vtton Guglielmo , prima di eflcr Duca di 
borgogna dal paradino lib.i >p>'g-i 51 • E lo 
tenca lenza dubbio dal Vcfcouo di Lan- 
grcs, come Signor diretto: il qu9l'cra_» 
Brunone Fratello della fua Moglie . 

4?4 Gerfìnda eia Moglie, Cognata, e 
Zia di tre &u.oG Monarchi) Pcrcioch* cf- 

fencio 
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fendo rimaritata con Hcnrìco Duca ai 
Borgogna : diuenric ancora Cognata di 
Vgòn Capeto Rè di Francia ; e Zia del Rè 
Roberto , aflìmto da Vgonc ancor vaien- 
te» alla Corona. 

48 5 Fd rubato da vn Monaco , e porta- 
to alla Madre . ) Glabro 3. cap.i.pagin. 
25. Vuer etiam furtim fubUtus à Lonzo- 
bardorum Vatria : Matrique non medio- 
criter aflutè , perquemdam Monacum rea- 
dttm in Bmziindia • Doue queir auuerbio 
<Afiutè, cidefopra la delire zza del Mo- 
naco nel fuperare infinite difficoltà nel ra- 
pirlo e condurlo à faiuamento . L'ifteflò 
raccontano il Cronifta della Badia diDi- 
gione, il Kouerio , il Golluuo , il Beslio , U 
qua! nota, che il Monaco lo portò alla Ma- 
dre già rimaritata col Duca Henrico.Siche 
quand' Ottone iti trafugato, non era più 
Bambino da portare in braccio, come feri* 
nono alcuni ; ma Fanciullo almen dodi- 
cennoXecondo il calcolo degli anni notato 
dall' Autore alla margine , e fondato nella 
vera ferie de' fucceflì. . 

486 II Duca Henrico dilcgitima Prole 
era priuo. ) OS due Mogli , cioè Gerfenoe , 
come la chiama Bochetto; e Geriinda ,di 
cut fi è detto ; egli non riceuè Prole niuna : 
ma da vn Talamo non legitimo gli nacque 
vnfol Figliuolo efclufo dalla fucceffione ; 
ma creato Conte di Beauna, chiamato bu- 
de Sedo . Beslio cap.i 1 , pagina.^ Hiflor. 
Com*Vittau. ' ■ 

A%7 Henrico inferì Otton Guglielmo 

Ce con 
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con felici Nozze nélla'Famiglia Reale . ) 
La Moglie fu Ermentrude, Figliuola di Al- 
Jberach diFrancia , che fu Figliuola del Rè 
Xuigi Oltramarino , e Sorella del RèLota- 
rio Terzo, e diCarlo Duca di Lorena., fe- 
condo la Genealogia di Bochettq£4g/».i7. 
della origine délla'Bgd Cafadi Francia-* 
11 Padre di Ermentrude fd Rinaldo di Pro- 
venza, fecondo moki; chiamato dall iftef- 
fo Bochetto , Conte di Rens . tbid. Hebbe 
Ermentrude due Fratellini grandifllma au- 
torità j icióèil iConte Rinaldo Primogeni- 
to, fecondo Beil.cap.2 1 «P4g.7f « e Brunonc 
y«fcouo di Langres Principe Hi Digione. 
M perciò più facilmente fi conchiufcrolcL* 
.Nozze di Ermentrude con Otton Gugliel- 
mo, dipendendo dal VcTcouoil Contado 
di Digione , come fi è detto . Il Bochetto 
nomina altri due Fratelli di Ermentrude : 
cioè , C iilberte Conte di Rouei , & Ottone 
Contedi Los, e di Chiny. 
j 488 Qtcon Guglielmo fd adottato Hai 
DucaHenrico. ) Mon'fólamcnte con pu- 
blica, e Iegitimaceremonia Henrico lo di- 
chiarò fuo Figliuolo adottiuo : ma nel fuo 
Teftamcnto Y'iftituì vniaerfal' Herede di 
tutti gli fuoi beni, e Stati: VolluUUb- 5. 
vinaiitf. Onde per gratitudine , Tifteflò 
Ottone , donò ài Monaft ero Reomaenfc la 
Villa , ebeni di Viuerè , Vro .Ànima Hen- 
■rici Ducisquitum hco Fìlìj adoptauit : cco- 
rne fi legge nelle Cronache di San Benigno 
di Digione; citate dal Ruuerio nelle'illlu- 
ilrationi air Hiftoria idi quel Monastero ^ 
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;pag.5^4« Quindii , che fi come Henrico 
poflcdea la Borgogna con titolo Ducale* 
ìndiftintamente ; cosi Ottone , che prima 
:£ chiamaua fola mente Conte per le ragio- 
ni materne fopra Digione , & altri luoghi 3 
dapoi che fù adottato , cominciò àchia- 
marfi Duca di Borgogna ,eti arridi ovvien- 
te Henrico; 4i come afferma il Par ad ino 
ninnai. BuYgund.ìib.i.pag. 151» «Gollu- 

110,^.1.^.293. m 

489 Ognicofapéllegrina,*piaceuoje, 

fuorché l'Impero. ) Si come Ja Natura in- 
iufe nell'Animo humano vii' immenfo de- 
lio di lapercofenuoue, e pellegrine» per 
faper ogni cofa : cosi ogni cofa nouellamé- 
,ce apparfagcncramarauiglia , ^lamaraui- 
glia diletto ; -come difcorre Arrftotele 3. 
Jtetb.up.12. E fopra queftodifcorfo fonda 
egli la metafifica delia Retorica Elocutio- 
nel la guai confifte nelle Parole,, e nello 
Forme del dire nuoue,£ ^pellegrine; che 
perciò fi chiamanoFigurate , xomefefof- 
fero noui fembianti dipcrfone pellegrine, 
e mai più non vedute, llche ancora lì pro- 
Ma nelle Poefie , che quantunque J?elhffi- 
nic,quando fono iterate vengono a noia ; 
e k più belle fon le più nuoue : come dice 

,Homero&fc.i.Oj#. , , 

Cantioen'mbMHominumJongeceUbeY» 

rima vulgo . 
- Etgratijftma , quanupirtima nnit ad 

aurcs. 

•Quindi è , che con diletto fi mirano gli al- 
xrui paefi , e* coitami * e i yolti , e gli habiti 

Qc 2 pelle- 
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lori , e di valor militare. ) Io non so comé 
fi a vfcito dalla penna del Paradino^4»»tf /. 
Burfr ìih,u capitai. che quello Principe 
foflè poco idoneo alia guerra : e perciò i 
Borgognoni chi a ma (Ter o il Re Roberto 
per lor Signore , affinchè poteflè difenderti 
aa'Ior Nitrici* Anzi tutto al conrrario.Pe- 
roche,quanto al valor militare, Glabro Hi- 
ll orice» di que'tempije Tcftimónio miglior 
d'ogn'altro, benché partial de'France fi : 
narrando quella guerra col Rè Robcr.to>di- 
ce di Occon Guglielmo quelle parole : Qui 
licei Jlduena "Ptiev ìintantumconualuit, \>t 
in dimtijs & in militia non inueniteiur fe- 
cundus in 'Patria . Et oltre a-H'efperienza ; 
farìa miracolo enei foflè ftato diffimile a* 
progenitori > & a* propri] Figliuoli . Ma_# 
quanto all' altro punto , ancoi fi vedrà che 
Paradino non ha detto il vero • 

492 Ottone fd munitodi Amici. ) Noti 
folo il Paradino, ma qualche altro Crono* 
logo,e Scrittor Francefe,fr è infognatecene 
Brunonc Vcfcouo di Langrts , e La nHnco 
Conte di Niucrs , à ifìanza de Popoli > in- 
fieme col Rè Roberto > dal dominio della 
lk>rgognaefcludefleroOtton Guglielmo » 
come ftraniero * Menzogna tanto chiara 9 
che anziBrunone,come ìuoCogn atoJFra- 
tellodiErmentrude, gli diede affiftenzà 
per difender Digione: onde l'Autor preci* 
tato della Vita di Carne rio forno 4. Hijhv* 
Frane, pa^ 14 5. dice che il Rè Roberto » 
piemie vitìè Brunone > non poflèdè nulla 
nella Città di Pigione . E Landtico Duca 

Ce 3 di 
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di Niucrs, come Genero di Otton Gu- 
glielma, faauendofpofata la fua Figliuola 
maggiore j fòftenne virilmente le parridel 
Suocero nella difefa di Aucerre contra il 
Ke Kobetco : comedimoftr3 ilBeslio/oco- 
«^riprendendo la Cronaca di Borgogna .. 
B?t vno *« dell'altro fà piena fede l^ftefTo- 
tobbtp,W.& OteCpa&i 5. fe ben corno 
partiate del lieRoberto , chiami Ottona 
Guglielmo fuarlbelle , perche guerreggiò- 
contra lui per difenderli : 'Kecnon eùams 
Villermus HemiciDucisTriuiwus, ac 
bmiLongoBArdorum.Dmis.Fms.eidejn^ 
^egt altqmnda rebellis. extitit : fauenteel 
LandricoMuernenfiComite, qui eius filiam 
vxoreniduxerar: & Biunone Ungonenfr 
EplCQpo ,. cuìms babebat in matrimonia So- 
totem . Ma quanto a' PopolidellaBorgo- 
gna , tanto manca,, che chiamaflèro iLRè 
Roberto contra illorPrincipe Otton Gu- 
glielmo ,r che giammai livide vna pidfal- 
da,jiepid generale oftinatione,_qual fù de* 
Borgognoni contro à, quél? Ri per il. l© r . 

VnioIPerfonacEio. 
drquahrà la prefe contro al Duca cioè 
Vgone Vefcouo di Aucerre t ma non fu. 

uiarauiglia^flènd'egliCognato^ellaRei- 
Ti^ Glabr.loc.cit.paxin.19. & 26. Solum ex 
ernni Bumtndia pérti Rjgis fauentem . 

403. Ottone difele la Bofgogna) Vn'al- 
tr^ maggior fallita diuulgo il Paradino* col 
txollutio, &altriScoriografipartiali; cioè, , 
che in quella Guerra , il Rè Roberto fpo- 

Sjwfle. Otton Guglielmo di rottigli Staci 

della. 
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della Borgogna , e principalmente efpu* 
gnaflè Digione ,& Autilìodor© , ò fia Àu- 
cerre , doue Ottone applicò la maggior di* 
fefa ►Altra cofa è dare il guaito à vn Paefe > 
& altra il prenderlo. Vn Principe fòprafat- 
to da forze.moko fuperiori, acquifta mag- 
gior gloria con la difcnfìua, che non fareb- 
be con la offendila à forze vguali . E per la 
difcnfìua , egli è artegrande metter la gen- 
te nelle Piazze forti,con le quali fi ricupera, 
tofto ciò che il Nimico hà guaito alla-» 
Campagna . E tal fiì T cfito della guerra-» 
contro al Rè Roberto; percioche, feben. 
K.oherto,,fubko> che il Duca Henrico mCK 
rr> entrò ncJlaBorgognacon tutto!! Efcr— 
cito della Francia, e con le armi aufìliaric& 
trentamila Normandia come fcriue Giac- 
erò : e dichiarò. Henricp fuo Figliuolo Du-- 
ea di Borgogna ; come gli Annali Boria- 
cenfì tom^tiifftFranc^&Laltvi, affermano: 
nondimeno il Titolo fu vuoto di effetto ». 
Peroche , quanto à Digione, eh' era la Ca«- 
pitalcdi quella 1 ucea;.F HifloriadfcGar- 
nerio, tom^b'ifì'Francor.fagiii 5,ehiana- 
mcnte raccontarne quantunque Roberto, 
eCoftanzafuaMogliefaceflèro molti raa- 
llnella Prouincia diDigione, nondimeno - 
con tanta viuacità difeferoi Borgognoni. 

quella Città iVìemùmmum. nihtlijmde* 
reni* E circa di: Autifiodoro > il Glabro - 
defcriueiìdopcrminotoqjiell'àflèdio , lib*. 
2ar^8.^.i9»dice, che conianta oftina- 
rione fù difefa quella Piazzadi- tandrico. 
( Gienero di Otton Guglielmo ) che il Rè », 

Ce 4. *to> 
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diu ibi crebris ajjultibus fatigatus refiiens > 
nonaduerfuseam praualuit. Aggiugnen- 
do che quella Citià ferbò l' antica gloria ; 
mai non e flè a do ftata da niuno e (pugna- 
ta. Racconta dopoi, che il ile diiperato 
l'acquifto della Gtcà » raccolfe tue co 1' E- 
fercito contro al Caftellot-e mentre ftaua 
in procinto di dar l' affitto ; per miracolo 
di San Germano , che n' era il Protetto- 
re» vnafoltiflìma nebbia gli refe vana_» 
l' imprefa : < le ammonii io ni dell' Abbate 
Odilone gli fecero leuare il Campo . £ fi- 
nalmente i che il Rè partito di là con mol- 
to fdegno per l' infuperabiT oft inatione de* 
Borgognoni, che noi voleano per niente 5 
temendo fino ali ' cftrema fame , & all' vi- 
etino fangue : Trocejjit igne cremando res 
Hominum , prattr Ciuitates 0- Cafira^» 
$tltif}ima~ i e fenza niun guadagno ritor- 
nò in Francia .. Egli è certiffimo , eh' Or. 
ton Guglielmo reitò Signore, nonfol del 
Contado di Borgogna oltre la Sonna,chia- 
. mato la Franca Contea , di cui Dola è Ca^. 
po : ma ancora de ila Borgogna Ducea , il 
cui Capo è Oigione . Onde di fa no, in Di- 
. gione, egli fu fepolio;e nel fuo Epitaffio fi 
vcdeefpreflò l'vn, e l'altro Ti:o!o,trafcrit- 
to dall' irte flò Pa radino JltmaU Borg* 
lib. i.pagina. 151. 

. Tiobttiter natta Gttglieltmts » «Sr Ò$hù 
\>ocatm ,.■ 
Taufat in hoc fofia , cttiHS Lapis bie 
ietftt offa » 
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{>m Dhcìs > & Comitii gemino ditmt 
b onore , 

*4rtifiets fcelernm pam reprimeva* 
amore - 

e come haurebbcil Rè Roberto» e' Cuoi 
Pofteri*lofILrira quella eterna memoria.» 
nella Metropoli delDucatar fe Ottono 
noni ne foflè flato Signore > 
404 Con. le Arti della Pace, rafficuròi 

i Frutti della- C iuerra , guadagnando V ani« 

model Rè Roberto») Che dopò quella-» 
guerra, il Rè Roberto ricorri afte con 1« ar- 
mi in mano à difputa* la Borgogna , fra gì* 
H iftoricidi quei tenipi non vie memoria, 
e fra' moderni vi fon molte contradittioni» 
E pure è cola ccrta,che Roberto &c Ottone 
3' intefero tra loro , e vennero à fermoac- 
cordo - Ma quale accordo li fofle non è 
focile il chiarirlo » per la contrarietà degli 
Scrittori . Alcuni lcriuono , che 1 Borgo<- 
gnonitemendo peggio , fi fot tornei teflcro 
volontariamente alla obbedienza dillo* 
feertQ; C cosi Otton e reltò fpogliato ; come 
nel frammento della Cronaca Elorhcen* 
fe . E l'i Hello par che dica Glabro , il qua! 
tìipoi dihauer.r accontata rinfruttuofa riti. . 
t ata di Roberto j foggiugne, Qui Franciar* 
rediens ,pojlbac tamen{Uc€ttardtùs) ad fe 
reuerfis Burgundionùus , pYofpetèì>niHer~ 
fatti obtwuit J^gionem *Miche.Ottone ri* 
manette fpogliato ; ripugnai quel che fi è 
di moft r ato ■ nel fine dell' Annota tione an*> 
eccedente • Il Cioppino Autor dotti (Timo, - 
«^eÌQ ^ÌaiDjiUGollutio Mem. di Bqy$> t 

Ce 5 lto*K. 
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ì> Pa£&9& fcriflè » che per accordo ; ili 
Rè iafciò ad Ottone la Franca Contea ol- 
tre Sonna . E la Cronaca Flonacenfe, fyo* 
contentum efle coegitComitatu .-Onde Ot- 
tone è chiamato Conte Tranfsonnano. Ma 
ancor queftò è verifii»ile /.peroehe ( come 
dice l'iftelTo Gollutio pag.2^p)fopra quel- 
la parte 'della- Borgogna , gli ffé.dt Francia' 
non bauean mai prete fo niuna ragione * E 
perciò fi chiamò.» Contea Franca . A che s' 
aggiungnc, che ne anche fopra il Contado* 
di'Digione gli Rè. di' Francia non hauean 
ragione? dipendendo(come fi è detto) dal: 
Vefcouato di Langres : e finche viflè il Ve- 
fcouo BrunoneCognato dLOtton Guglie!»- 
'ffiovil Rè Robertonon'hebbemaidiqueL 
fuolo vna gleba, come dice la citata Hifto— 
riadi Garneriop^. i^Brmone EpifcoPo* 
Jìtperflité , m Diuionenjì poteftate J\exnihd 
Babebat'Ma. fóggiugne > che dopò Ja mor— 
te di Brunone > vn Lamberto; Prete Simo- 
niaco, perche Roberto Faiutafle afa lire al 
Vefcouato di Langres , gli dònòil Conta- 
dò di< Oigione . Et all' hora il Re può ha- 
uerlo incorporato > e fatio Capo della Du- 
cea . • Comunque fia? egli è certo , e proua- 
tò, che Ottone mori Signor di Digione > e 
dell' vna , e l' altra Borgogna . Et il Beslio > 
loco citi afferma; che da Qt ton Guglielmo >• 
e dà Rinaldofuo Figliuolo fon di/cefi tutti i 
Conti y che fmceffiuamente ban pofìedtUa la 
Contea di Borgognafincbe la Famiglia loro €■ 
terminata in Conocchie . E pur fisa , chej 

quei Conci pofiedeano ancora la Ducea : e 

le- 
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fè Fiandre : e fi. tentano per<ai7oIuti > & in>«- 
dependentidàllà Francia. Laonde, necefc 
fàriamente fi dè' concludere, che Ottone' 
guadagnò!' Animo deLRè j e della Borgo- 
gna Contea rimafe aflòluto Signore com*" 
egli era prima? epe* li Ducea , fi contentò 
per airhora di riconofcerla dal ile per con- 
fcruar>là pacer/^hche la mutation de? tem- 
pii tornò àrimettexlui, e gljfùoi Figliuoli 
nelle primiere ragioni, come fi dirà. £ fen» 
za dubbio , quello fiì il feniimento del fuo ' 
Epitaffio.- 

Qui Duca- , & Cerniti* gemino ditatus' 
bònoret- 

lAMfices fcelérum , t Tacisi reprime&at 
amore*. " ^ 

49 % Okre.all'vna , call'àltra Borgogna^ 
dicono che ad Ottone peruenne il Ducato > 
dtLorena: Kefc . C bit fa Gene dog- gr.6. fin»- 
Et il Mariana Hifi:Hifp4ib.9.cap.2o4otn*i* • 
V<*?fr'ì99*- parlando di Henrico Nipote di 
Otcon Guglielmo , lo chiama Henrico di > 
Lorena Ancora pofledè.Viennà> e molti . 
beni nel Delfìnato , comeafFcrma il Gol- 
lutio nelle Mem.di Borg. hfc ì-cap&.p 'agina/ 
29.2. Elafamo&Famiglia degiiBelnuidì*. * 
Viennaidicefi daini difcefa.Chiefa ibidem» - 
Col MàtrimoniòdiRinaldofuoFigliuoIo, . 
con Alice Figliuola di . Ricardo Duca di : 
Normandia ; titò nella fu a Famiglia le ra- 
gioni di qaeL Duc^to, per^di ietto di legiti- • 
ina Linea : fe nonxh-'Hcnrteo-Enmo > Rè 
di Francia, per minuir li portanza del Du- 
cajdiBorgpgna j fóftenne in quella fuccef— 

•' Ce 6 fio*- 
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fione va Biliardo : come fcriue rifteflò 
Gollutio»pj^.2p4* ( 
% 496* Co* Maritaggi delle Figliuole ,for- i 
ni di Reme tinca l'Europa * ) Da Ottono 
Guglielmo , &Ermentvude nacquero tre 
Figliuole; delie quali la prima (posò Lan- 
dnco Ducadi^iucrs. L'altra Guglielmo 
Quarto Duca di Poi t u > e Cuierma . V vl- 
tima Guglielmo Duca di Arles r Glabro 
lib.z*cap'2'pag-2$. Ma le Figliuole >e le Ni- 
pocidi Ottone « Vomirono di Rcine > ( co- 
me dice l'Autore ) tutte le Monarchie di 
Europa . Agnefe nata dalla feconda Fi- 
gliuola di Ottone > fu Moglie > e Madre di 
. 3uo Henrici Imperadori » Besl. cap*22.pa- 
gjinaZi' Clemenza altra Nipote fposò Ro- 
berto Conte d'i Fiandra . Adelaide fu Mo- 
glie di Ridolfo Duca di Sueuia ? e la Fi- 
gliuola di quella , tu Moglie di £r ne fto 
Marchcfc d ' Auftria » Giouanna fù Mo- 
glie di Amedeo Primo • Conte di Sauota , : 
dal 'Pingpn» in *Aib* chiamata ^Adelaide 
Beatrice fu Moglie di Beorico Secondo 
Imperatore • Ma troppo lungo farebbe il 
Catalogofeiivoleflepaiìàre il Terzo Gra<ì 
do .E più vallo aflTiij fetìregiuraflerole-» 
Reine nate da'fuoi Pronipoti , per lunga-» 
hnejmafcbik , effondo flati 1 maggiori 
Monarchi del Mondo » come hora fi dirà • 
49? Col valor de'FigliuoIi>e Nipoti di 
viri! (angue, ancor dopò morte acqui ftò i 
maggiori Regni dell' Vniuerfo» ) 11 Gollu- 
tioyMem- della Borfrhb. ycap.iirpagù- 
** 303. volcndg entrate nette mar auigliòfc 

gran- 

\ 

r 
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grandezze della Mafcolina dipendenza 
di qucftoOttou Guglielmo , c di Rinaldo 
. fuo Figliuolo ; fà vna protetta , che il fuo 
racconto agi 5 ignoranti parrà cofa nuoaa , 
e fabulofa ; ma ch'egli lo fonda fopra la fc» . 
de di grauiiftmi Autori ; Rodrigo Ximenes 
Arcroefcouodi Toledo, e Capo de j Regio 
Configlio , che più di niun altro douea la- 

Ere i Parentadi de' fuoi Principi . Ciro* 
mo Zuritta nella Hiftoria di Aragona • 
t . Don Alfonfo di Cartagina Vcfcouo di 
Burgos» Stefano Garibaldo di Mondra- 
gone* Ma oltre à tutti (jucfti, da lui alle* 
gati f ci può ba ftarc per mille Autori l' au- 
torità di ( j iouanni Mariana della Compa* 
gnia di Gicsd ; che nella fua Hiftorta./V 
veb.Hifpan. hauendoinueftigato più" anti- 
' quc memorie , e vedutotutto il viftbiler j 
.bà pofto le mete à tutti gli Scrittori . Ma 
per intender più chiaramente il fuo rac- 
conto: egli è ceno, cbzx&OuonGHgliel- 
Hwìuccedè Rinaldo {LoFigliuolonclCon^ 
„ tado di Borgogna . E quelli fu Padre di 
Guglielmo Secondo , chiamato il Gran- 
de : il quil'hcbbe cinque Figliuoli gio- 
riofifliun fri tutti i Principi di quel Se- 
colo : cioè Stefano- » Guido, Immondo, 
Henrico, Rinaldo Secondo : come ferine 
. Gollutio lim-^capiioloio fogna 301. e 
tutti gii altri Storiografi . Stefam foften- 
nc il Primato della Famiglia, e del Do- 
minio, c lafciò Guglielmo Ter^o, che_> 
morifanciullino. òttico fùVefcouo* e $*. 

«ior di Vienna nel Dclfinato * indi Ard- 
ue feo- 
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uefcouodiBifànzonej e poi Pontefice *. 4 
chiamato Callido Secondo-, di cuiftcon— 
tanoattroni memorabili-* Ì^»dWàfuccc-- 
de. à Guglielmo^! fanciullo nella Si- 
gnoria della Borgogna -, . laqualc con Ì€_j 
tuefornùdabili armi portò à sì alto legno 
che fcotendo ogntpretelà . fòuranità degli ; 
Rè di Francia , e degrimperadori fopra_» 
quel Ducato, affante V antico .Titolo di: 
Rè della Borgogna ... Remando,. & Hènrico' 
cangiando Cielo, paflarono in Hifpagna , . • 
con occafione, che haucndo il R è Alfonfo, . 

cognominato il Brano» ; ri Còluto 1* aflèdick. 
dk Toledo > Metropoli de* Mori : corfero* 
alla fama di quella (aera , enobilclmprefa: 
molti PrincipitVenturieridair Italia , dal- 
laFrancia , dalla Germania ,,eda piùafc 
treProuincie-, et Regni , , come fcriue ili 
precitato Mariana al Tomai . Itb.g.cap.ióo . 
* .ÉpSfl 1 * 3$7 m Nella quale Imprefa >. e nella? 
iamofa battaglia del Jlè Alfonfòcontra il; 
Rè de* Mòri : tanta ftrenuità dimoftraro— 
no fdpra tuttr li diae Fratelli Remando , Se 
Hentico j cto Alfonfo- dfede in premio in- 
Remondò la fua Figliuola Vrracsi y coniai 
fòcceff&rcdel Regno<della.Spagna : Se ad ; : 
Henrico Tal tra Figliuola Tercfia>con la_* 
fucce ffion del Regno di Por toga 1 lo; Onde • 
ficomc da Rinaldo Secondo fon de r 1 ua c i . 
di grado in grado i Conti , e Duchi d i Bor- - 
gogna, e delle Fiandre : come» (Tè detto f 
così d agi i a ieri d uc Fratelli D . K emondo ». 
eD.Henrico per- diritta Linea Màfchilo 
&n.di(cefùutti quegli granRè &e Monar- 
chi». 

i 
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cni , che handominato con progreflì fc m- " 
pre maggiori Regni i Regni delle Spagne» 
di Ponogallo,<ii Napoli, di Cicilia, dell* 
vna,e dell' altra India ; finche a* Sècoli à; 
noi vicini , cosi gli Regni di Spagna , e> 
Pottogallojconic il Contado di Borgogna^ 
edélle Fiandre finita la Linea Viriìe'di 
qucglitre valòrofi , e fortunati Fratelli , 
fon pattati alle Feminc dei lor Sangue , il 
quale anche hoggi dà lor riconofce Y antii 
ca origine *- li-Mariana al Capitolo vente-- 
fimo, incuoiato , J&pbonfi kegtsVxores , 
& progwes i Ub.9. f . 1 . pag. 390. citando 
la Hi ft oria di Pelagio Ouetenfe Scrittore 
antiquifTiiiio parla cosrdi Don Re mondo : . 
Vrracamex Confìantia Filiam natumaìó- 
rcm - Fumando Corniti* Vxoremdedit > 
Camiti* Burgundi* Fratrr( quefti era Ste- 
fano) atque Guidonis\Archiepij copi Vien- 
nenfis pnmùm , deinde> Romani 'Pontifi- 
cia: cui Calìxto Secunda nomen fmt » Ex 
Hàymundo , & Vrraca , Santità prior » 
de-inde ^Ipbonfus'efì rtatus, is > qui multo- 
rum I{egnorum adiuntìione , pr<epoténs , 
in Imperniar is nomen inuafit . B dipoi 
continua nella fua Hiftoria la difeendenza 
di quefto Rè Allonfò , Figliuol di Don-j 
Reniondo fecondiflìma di potentiflìmi 
Regi di Spagna . Ma di Don Henrico , 
che fiì D»uca di Lorena ; parla cosi : The- 
refi a HenricoLotaringioaatàeftVxor , v»t 
deLufitanisI{ègihusgenerisorigQy &per- 
petm propagò . Ma chi defidera dell vno * 
c deli' altro più minuto racconto , legga-» 

il 
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DODONÌ2 

. MARCHESE D' IVREA, 

498 Figliuolo del Berengario Secondo , e 
Trinepote del Defiderio - 

* 

PERA, forfennata Italia • A 
tuo mal grado v* è riparo al 
tuo male. Vn germe del Re 
Adalberto , &vn Germe 
del Rè Berengario*4990c- 

_ „ tonc i e Dodone ; il Nipo- 
te , & il Zi©$ quegli di là* quefti di qua dalle 
Alpi; conerà la tua opinione > & il tuo 500 
merto, faranno riforgere la tua gloria, c ri- 
fiorire la tua Corona. In quello la pompofa 
fortuna oftetò il fuo poterc:in quello la ta- 
cita Prudenza efercita il fuofapcre:eflendo 
tanto fuperiorela gloria di Dodone à queL 
ladiOtton Guglielmejquatoegliè piUdiP» 
. ficileil portar la Fortuna 3 che Tcffère dalla 
Fortuna portato . Natura tabi icò il Cuore 
nella parte 501 fisuftrajperche più Cuor bi« 
fogna nella linijftraSorte,chc nella delira • 
Coftui da' Sanguinanj Tiranni faluo la fua 
Vita : fai con qual' arte ? col farli morto • 
Da chi tenne captiuo anco vn 503 Bambi- 
no 1 faiuò la fua Libertà : fai con qual" ar» 
ter Temendo al Tempo» Dachifpogiiòla 
Famiglia , ottenne il fuo 504 Mai chefato : 
fai con qual' arte ? col non curarlo . Nella 

Guerra ciuik ferbò h gratia delle contrarie 

fatuo* 
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tfifc TERZO REGNO 
ttionij fai eoo quaT arte ? col:trafgredir 
IaLegge4i J05 Solone.: Coftui finalmen- 
te , dagli Ale mani > che per tua 506" colpa 
itvperpemo tiioggiogatono , promette di 
liberarti j fai con qual'arte? coL darti va- 
loroso Liberatore, Eccolvenii 



■t '■ 



AN NO T A I I Q NI.- 

». 

4P8 |^\0 DONE fu Figliuolo del Rè 
JL-# Berengario Secondo. ) li Rè 
Berengario, oltre Adalberto Secondo, fuó 
Primogenito , di cui fi è detto , hebbe pili 
altri Figliuoli ■,. frà* quali quello Dodone 
continuò la Linea de' Marchefì d* Iurea 
Filiberto Pingone , in ^lugtifla Taurin.pa^ 
29. numera Adalberto Primo , Padre, 
del Rè Berengario! I. e Berengario 1 1. Pa- 
dre di quefto Dodone. Ludouico della_» 
Chiefa Hift.J?iemont. fafr.&Dodone al- 
tro Figliuolo, di Berengario,, e. Fratello dL 
^Adalberto Secondo appena potè ricupera-- 
teV anticoTatrimonioaopò:la morte di fu* 
Tadre. L'ifteflo dice.nelK albore de' Mar- 
cheli d'Iurea > e^te'Gonti di Borgogna^*- 
gina. 343. Il Vefcouo della Ghiefa nella-» 
Genealogia^Mii.7, I*' Oringiano l-bro 11.. 

U Vefcouò BmoySerapìf. biji. 1. 2. 
pag.i 50. Adalberto/ Berengarù £/f& rifai*. 
dtfunclo , in Eporedtenfi Marchi<matu[uc~ 
ceffit FraterDoddo .-Ei'rà gli antichi fanno* 
mentione di quello Dodone quegli,, ebeu 
parlano delKè. Ardoino fuoFigliuolo* cop- 
ule fi dirà». 
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499 Ottone Guglielmo Duca di Borgo» 
gna, Figliuolo del Rè Adalberto II. Vedi la 
fuaHifìoria antecedente ► 

500 Contra il merto dell' Italia . ) Per- 
che gì' Italiani perr loro inuidia fecer per- 
dere il Regno all' Italia - 

50* La Natura collocò il cuore nettai 
parte fìniftra. La ragion Fifica è , perche la 
parte fìniftra è più humida, e più fredda* 
c perciò piU débi\c»^rifi-prQbUz$.Se&^t» 

j onde la Natura prouida, inclina il Cuore 
alla parte più debile : accioche fuppjifca 
col fuo calorei quel difetto . Ma l' Autóre 
aflègna vna ragion-morale fondata fopra la 
naturale- " 
502 Dodone> da* Sanguinari j Tiranni 
ferbò la fua vita,.e col farli morto . ) L'Au* 
tore accenna la crudeltà' di Ottone Seconl 
da*chiamato il Sanguinario ; perche ( fon 
le parole del Sigonio lib.j. f <b anno 9&1 • ) 
fiìcordenole delle f iditiomdegV Italiani, ad 
e] empio delVadre nón le volle lafciar'impit- 

, ritte ~ "Pertiche) auidadt\>endetta t prefeì>n 
configlio più crudele che. \>tile : & infigne 
aUamemoria de'pofteri t cowmraro an%i 
Ynico- efmpia di Impero impotente <ìr 
inbumano .'■ Queflofù» che hauendo appré- 
flato nel Vaticana \>n conuito fommamente 
magnifica,, imitò tutti i Trincipi r e Legati 
delle Città , i quali p e r celebrare il fm arri- 
Uo incorna:, fecondati JorcoRume , e ran— » 
venuti .■ E quando tutti fi furono pofìi or di-i 
natamente à federe ; f e comandare 4 f tori 
dUrombef otto pena della Vita, che mundi 
' loro 

* 

- 

v 
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620 TERZO REGNO 
loro Per quantowdrebbeb vdìrehbe » non 
doueffe parlare Q mouerfi dalla fuafeggia. 
fubito tutt* i Comitati furono circondati da 
tran catetuedi genti armate . lnii>tr emon- 
io tutti dallo fpauento diCpettacolotale» ft 
recitare i nomi di coloro che baueano nella-* 
fedittone battuto pane: iqual\X>ndopòV al" 
tra alla prefen^a di tutu furono vccifi : e 
pofcht con tutti gli altri, con fefiagrande, 
e bberali ìnuitij continuo il fuoConwto* E 
pertalfaltodaindiinauanti fu chiamato 

Ne* meri Sanguinario per la Famiglia <u 
Dodonc era flato- Otton Primo > la cfual 
tutta hauca difperfa : & oltre agli veeifi in 
guerra* lì crede che facefle morire in pri» 
gione Berengario & Adalberto* poich^j 
poco tempo foprauiiìero atta lo* prigionia; 
& intanto Dódone col fingerfi morto j 
cioè j coi nonfàr mouimento niuno in at- 
ti ò parole» che oflfèndeflèòingelofiflfe^ 
quei Principi fofpicacì e crudeli j ficon- 
feruò libero, & illefoj ©uciuando quel 
documento di Publio Siro; 
Tidagere , femper infelici efl optimum* 
503 Accenna la prigionia del bambino 
©tton Guglielmo. E certamente non fu 
ordinaria prudenza >nè poca l'arte di qiie- 
fteGiouineDodone» il Caper fi portare in 
guifa , che lui fole laiciaffér libero. Non 
eflet degenere da' Genitori, e non moftràf 
feenerofità che cagionaflè fofpettione : hu- 
uea grandi Nimici, e non coltiuaxe amici- 
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tano da'vitij, e non oftcntarle Virtii che 
da'catctùi finitamente s'interpretano} ef- 
ferefenfitino, e farfi credere infallìbile-* fi- 
mtflare , c non parer li molatore : moftrarft 
indegno di nceucre ingiuria ,& incapace dì 
farla: odiare, e nonefiìre odiato: farfi de- 
gno di conimifer atione , mentre medita la 
vendetta 5* tncntre afpctta il Tempo, Cer- 
nire al tempo . Tutte quefte furonoin tem» 
pi così cactiui le arti di Dodonc per faluac 
lafua libertà , elafuavita* 

504 Fra le Guerre ciuili ruppe h Leg§c 
di Solone. ) Solone fc quefta Legge, chei» 
cafo di i juerra Ciuile,tutti doueflero pren- 
der l'armi , e dichiararli per 1 Vna , ò per l 
altra parte: e chiunque vòlcffedtirar fi , #C 
iftariì neutrale ; fo (Tè prillato di tutti i beni» 
e dichiarato publico nimico dellaPatria * 
QttCfta Legge lì vede in Aulo GcUio 't{pct* 
ìAttic* liba» capitolo 12* In cafu Ciuilis dì* 
fioràia , qui non alt a atra parte fife adiun- 
xerit i fedfolitariusi feparatufque à com- 
muni malo Cintati;, ficeferih is DomoiPa- 
tria> Fort uni fque omnibus canto 5 *XuU *** 
torri fque e fio* Ma Dodone per contrario » 
mentre ardcuano le Guerre Ciuili tra Ita- 
liani & Italiani} etra'lfuo Padre & Otto- 
ne 5 mentre gli Fratelli apertamente pren- 
dendo l'aTtiri fi dichiarauano contra Ot- 
tone ? egli ( fenza dubbio per confìglio del 
Padre e del Fratello, pili tofto che per fuo 
genio ) fi tenne neutrale, c lontano dalla 
militàa » per conferuarfi luogo alla grati* 

di Otto»e,fe foOc flato vincitore. Vefcouo 

della 
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della Chiefa, Genealo^gTi6..JiodoneaUeTe 
à coltiuar l'arte.dellaìP^ce : onde nonbeb- 
beoccjifwne d'incontrar l'odio dell 'Imperar 
dmQttgneiid'ifpe rimeritar Varmigloriofe 
de'fuoi Capitani , tome fecero gli altrifmi 
fratelli : i quali in varij incontri lafciarfi- 

volatoti** 

505 Ottenne da Ottoneil paternoMar- 
chefatocolnoncurarfene .) Scriuono al- 
cuni jcheJDodone, Iafciato Marchefed' 
jlureadopoj che Adalberto fu Rè; fi man- 
tenne quel Dominio > ancor nella Guen a < 
del Eadre contra Octone - Ma eflèndofi 
-veduto a!} J Annotat.47o.cheOtcone r id uf- 
fe allefue mani t utti li beni > e Stati di Be- 
jengario,de' Figliuoli della Madre , e della 
•Moglie ; non y j è apparenza , che lafciaflè 
pacificamente godere £ Dodone quella-» 

principale » etantogclofaGiuridittjone # 
«h*erailpaflaggiodelfuojEfercitoin Ale- 
imagna: egli èbenphi verifimile( comc_> 
jdicè l'Autore) che 1! Marchesato di fpecial 
$ratia gli foflè poi t eft ituio da Ottone già 
lì curo di lui , e di tutti gli Tuoi > fecondo 
«he fcriflè Ludouico della Chicf loepeìt. 
«Co^S ancora ad Otton Guglielmo già rcr 
«nantein jBorgqgna , reftitui tutti ibeni>c 
luoghi à lui fpettanti nel Canauefe;de'flua* 
li egli fece libera don at ione ali Abadia_» 
•J?ruttuarienfe,come fi è detto all'Annotar;. 
480. Dodoneadunque, vltimo auanzo de* 
Fratelli , meritò di ricuperar quello Stato 
£ol inoltrare di non curarfenej poiché non 
$rcfe le armi per difenderlo , come hauean 

fatto* 
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'fatto , à lor danno , gli fuoi Fratelli . 

506 GUAlemanifoggiogaronoperfem- ' 
pre l'Italia per colpa della«eflà Italia .) L* 
Autore accenna il memorabil Cucce 60 del. 
*la Traslatorie adi' Imperio pcrpetuodall* 
Italia in Germania .T/Hìftoria vera è que» 
ifta . ; Dopò la morne di Papa Giouarini 
Quintodecimo ,T anno 996. durando tut- 
tauiala Tirannide di Grefcentio Confole 
Romano ; Otton Terzo, ò prefenteinHoM 
ma, come ferme il fuo Hiftorico DitmarO 
al lib.4. ò ancor dà lungi > come fcriuonp 
altri; Se è verifimfle 5 certamente , col po* 
tentiffimòfuo fauorefotto color di repri-p 
mere l'infolenzade' Romani, volicene fi 
eleggeflè Brunon Saflònico fuo Confaa- 
guineo 5 Pontefice jper altro di gran vàlo^ 
rejchiamato dipoi Gregorio Quinto.'Gr*? 
gorius Quintili , natione Saxo , 'Bruno an-r 
tè wcatus , Othonis Tertjjauftoritate ób af- 
finitatem Tontifex crtatur . Tlat ina in etus 
Vita. Ilchenpn potendo foffrjreCrcfcen^ 
tio , che tutta J* autorità fi arrògaua? eon- 
■■ trapófei.quefto Papa Gregorio, vn* Antir 
rpapaGiouanniCalabréfe , turbando tutta 
la Chic fa con enormiffimo Scifma. Alle 
«quàtinouelle , Ottone pien difdegno, con 
ncruofiffimo Efercitocorfe àttoma, fece 
dell' Antipapa va fimulacro fenz' occhi » 
fenza orecchie, e fenza mani: Glabro Ub»U 




4io, *ùla Tua giurata fede lafcioJlo, vfcirc< k 

lontra la fede Jp f^c vccidjac, 
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ferma San Pier Damiano: InVtta Sancii 
Romualdi . Qual folle il difegno di Ottone 
in quella prò mot ione, fi può comprendere 
dall'effetto : pcroche, Gregorio falito in_j 
Seggio , impofe la Corona Imperiale ad 
Ottone & alfe Moglie , e fece la famofa Co- 
limatone in odio dell ' 1 1 alia ,& à fauor del- 
ta<£jcrmania : trasferendo in eiìà in perpe- 
tuo l'autorità di eleggere Y Imperadore. • . 
Cregorius undecima menfe poftquam pulfus 
~ fuerat; reftiteitur. Is autem cognita Imperi] 
~ imbecillitale , \>arietateaue forteti* : quo 
diutìùsapud G ormano! fummo, potejias re- 
tnaneret : ili eque ctteris prctefset , qui vir- 
$ute& digitiate cxterìspr<eftar et 5 5>A7^ 
CTWHEMretulit haud abmente Otbone ) 
de imperatore eligendo 5 ^4nn.Chrifli 1002. 
qumtfque ad tempora nofìr a f ematoma* 
\>idemns : Udelicet , Solis Gcrmanis licere 
Principem deligere ,qui C*far 5 & tigma- 
norum l{ex appellate! , tum demum Impe- 
rator <£r ^ugujìtishaheretev^fi eum Roma- 
nia Vonttfex confirmajSet . Matitla locciu 
"Vero è* che ticome di quella Coftitutione 
non fi troua l'Atto precifo; e la Coftitutio- 
ne ifteflà , come pregiudiciale alla libertà 
de) Popolo Romano , & alle ragioni de' 
Longobardi, & alle pretentloniae'Fran- 
cefi, e di tutti gli altri Stranieri» fuorché 
degli Alemani ; non ili dagli altri riceuuca, 
ma contrariata: 'anzi tra gli Ale 1 nani fteflì, 
nel primo cafóehe auuenne dopò la morte 
di Otton Terzo , le cofe andarono così 
confufe > come fe neanche da loro la fup» 

poiU 
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pofh Forma della Coftiturione fotte ltata" 
riceuuta, come à pieno fi dirà nella fegucn- 
tc Hiftoria. Cosi circa l'ifte ria Form ^del- 
la Elettione, & il numero degli Elettori , 8c 
altre Circoftanze: vi è ftataetiamdlo fra 
gli Scrittori Cattolici molta varietà di 
Opinioni. PerocheSan Tomafo deRefr 
Trine, ltb.%. cap. 19. & altri più antiqui d 
più moderni, foftengono che nella Co- 
ftitutione di Gregorio Quinto fotti- limi- 
tato il numero Settennato degli Elettori : 
& altri foftengono che nella Coflitutior é 
tutti i Principi , e Prelati Alcmani ritenef- 
fero la fua voce nella Elettione: e folamen.-' 
te dt Papa Innocenzo Quarto , dugento e 
più anni dopò Gregorio Quinto nel Con- 
cilio LionefefoflèftabiJito il numero de-, 
gli Sette Elettori perouuiare à molti irir. 
conuenienti. E per conciliar l'vna e l'altra 
opinione di Autori tanto infigni , fi potria 
dire che veramente Gregorio haueiìe defi-» 
«ito il numero Settenario : ma perche gli 
altri Principi , e Prelati Alemani non vol- 
lero perdere l'antico lus di eleggere il Rè 
loro 5 fi continuarle l' antico iiile , circa la 
pluralità degli Elettori: riccuendo laCo- 
ftitutione fol ne'duc Capi eflèntiali , che_> . 
topnauano loro à conto 5 l'vno , che quello 
il qual fotte eletto Rè di Germaniajdoueflè 
anco eflèr Rè de' Romani, & Impcradore , 
quando dal Pontefice fotte approuato . ,L* 
altro , che il Regno di Alcmagna non do- 
uette ettere hereditario , ma elettiub : fc be- 
ne anco in ciò vi fù confufionfftclla prima 
-A 1 Od Elet- 

» 
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Elcccione dopò Ja morte di Gitone» Come 
fi diri- E .perche ancora in tanta molti- 
tudine di Elettori fuccedeano molte con- 
tefe,Papaìnnocenzo Quarto,in quel Con- 
cil io , fondar» dofi neJlaCoftitutton di Gre- 
gorio , itabilifiè dinuouo il Jiumetode.gli 
biette Eiettori . Jlchepargrandcmenteyeri- 
Gmile; perche (àcendo-quci Concilio nel 
Cuor del Ja Francia: difficilmente i France- 
fi haurian fofierta quefta nuouaCoftitutio- 
ne pregiudicialc agli fuoi Rèin quanto al- 
la efclutjonloiodaH'Jmpcroj fe nonfofle 
<R ata corroljoratà eoa l 'autorità de'Po me- 
lici anteceflòri. Ma quai foflèrogli Eletto- 
ci da Papalnnocenzo ftabititi , il Baronia 
fopra la fede di Matteo Paris , afferma che 
foflèro tre Arciuelcoui , di Colonia , Ma- 
gonza, e Sakburgo . E quattro Duchi Lai- 
ci, d* Auitria, di Bauiera, di Saflòniaie Bra- 
cante. Ma che poi col tempo fi mutarono 
quattro PerCbne j cioè J" Arriuefcouo di 
Treueri per quello diSakburgo : e per gli 
Duchi di Auft ria , Bauiera , e Brabante , il 
•Conte Palatino del Reno , il Marchefe di 
Brandeburgo > &ilRè di Boemia . Baroìu 
fub anno 996. 

* » 

Quanto deve a DODO'HJ ' Italo oppreffò , 
Gli diede x>n f{è , che dagli eflremi mali 
Lo trafte ardito . E con virtu ii eguali 

' Vtnfe il nimico , e fuperò sè Jleflò • 
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X V. 



ARDOINO 



Vltimo M d' Italia , Italiano * 




IMPERADÓR ELETTO} ; 

Figliuolo di 5c8 Dodone Mar chef e d'Iurea 
'NJpote in fettimo grado dtl i^è 
Ptfijderio. 

Oppo vn sì lungo,e fangui- 
nofo ducilo fra l'Italia , c 
la Barbarie, pcriftrapparfi 
lVna all' altra il Diadema 
di capo,e'l cuor dal petto: 
fc finalmente la trionfata, 
ce Alemagna portò per 
fempreja gloria dell 1 Italico Regno di là 
dal Reno ; non fu già per tua colpa , p de- 
gna 509 Prole di fortini mi Rè; & vltima 
vampa dell Italiano fplcndore inuituflìmo 
Ardoino . Tu non ancor nato , foftì dcfti- 
pato dal Cielo à fottrar la mifera Italia dal 
grieue giogo ftraniero . Tu ancor Fanciul- 
lo, dalle viue voci paterne , e dalle muto 
Imaginide'tuoi Genitori, inanimar ti ien : 
tifti alla magnanima lmprefa con quelli 
detti : Crefci, Figliuolo al ben publtco : non 
fei natodanoiptr te folo Tu deiVltaha A 
te, e te all'Italta-Sague del itf Defiderionon 
bai , fe non bai defiderio di vendicare il fuo 
Sangue. Tu dunque,dapoi che il Terzo 5 1 o 

Dd 2 Otto- 
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Ottone, vccifoin Italia da vn'Amantc Ni- 
f mica con vcnenati doni , non lafciò Pro- 
le ; col bellico filone fcotefti il 51 1' forino 
all'Italia nel Generale 512 e legiciuio Con- 
grego de' Principi Longobardi , adunati 
in Pauia . Ejjer tenuto ilTempo desiderato 
di r acqui (iar la prifeina Libertà, an^i che la 
forcata [offerm^apaia wluntario feruag- 
gio* Maueretl de' F^egi diuifo i t{tgni , 
quando diuifele li>igue . Sei' It dianoti tur- 
vagli Vietnam ; non doner y tffere turbata-* 
doloro, che diuifidalei q>n gieli eterni > e 
monti hor rendi; ben puonno depredarla^ 
fuggendo, ma non difenderla Soggiornando . 
Quando pur deggia V \ma Prouincia fornire 
m altra 1 douerpiù toflo alla Italia feruir 
la Germania già ^513 Germanico foggio* 
- gcita,efuggitmai che alla Germania? Ita* 
Ha > da Dio desinata Seggia della Chief t y e 
Capo ielVVniuerfo . Se\n 514 'Pontefice' 
Jtlemano , con prepo fiere Yeti iàkfpV Im- 
perio Ramano in sAlemagna ; effer morto il 
'Pontefice , e yìuu il Pontificato : e contra- 
pcrjì in pari cafo , alla Coflitution di Grego- 
rio Quinto, la Coflitution di 515 .Adriano 
Ter^o; & al Decreto Legale, la Ragion na- 
turale* Jìn^i nonbàueffoì^a diLegge \>ni* 
uerfale, vn 516 fatto fra pochi: ne dì Legge* 
eterna , v>» momentaneo mutino : nè di Leg-> 
ge libera , va 517 furrepito Priuilegk) : nè 
diLegge legitima , il donar V altrui proprie- 
tà, fen^aconfenfo del Proprietario: e/fen- 
do il Regni* Longobardo de' Longobardi , co- 
me l\Al emano degli Memani . ^4n^\,efferf% 

- urti* 
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tzmp equamente 518 appoJfiall'odjofaL.e?- 

fe tutt' i Bimani ; tribolando il Papa cfr'ej' 
auea conceduta : ^ Uccidendo Ottone. che l* 
bauea.chiefta . Hauerla anco i 519 Franchi 
con alteprotejìagioni efecrata- come oltraZ- 
giofa a gli F{è Primogeniti della Cbiefa ; che 
tante\olte con l'Imperiale, alloro baueàn 
difefa da' fulmini la Segga Pontificale. Do- 
uerfipercìòglìy.niye gli altri fperarbeneuo- 
li aiutatori . IlTempo JaFvrtuna, ti |>2j» 
deb , con opportunimomentiterminandoV 
Imperio degli Ottoni , fecondare i lor voti \i. 
Mentre l'a ffitto Ffet cita eternane con 
iole trombe i e trascinanti bandiere ricondu- 
ce in Germania ilfuo Ce fare, 521 combàttu- 
to ancora doppo epere wcifo : douerfi Con la 
fubita Elettiene di v» f^è italiano , premente 
la Elettione di \>n Eè Straniere ; <£r princi- 
palmente di quella T^at ione , che gl'Italiani 
haueanprouata intrattabile j & afpra 522. 
come il tor Cielo. . ' • \ ^ 

Sparlerò tante fiamme ne! cuor, di tuta* 
Principi le tue parole; che al fremito con- 
corde , fegut vefoce V effetto . Né bifognè 
cercare à Rè troppo di lungi. Le ragioni 
del Sangue , fa maefìà dell' afpetto, e le cq~ 
piofe ricchezze , le pÒflehti aderenze, il 
bellico valore conofeiuto per proua disi*' 
52 2Vercellefi j inoltrarono chiaro , niun> 
Capo eflère più capace della Corona, di 
quel medefi(no,ehe hauea potutocaprreyb 
si magnanimo &ardhnentofo penfièro.Tt» 
dunque da quel maefiofò Configli©, con 



lieto (e Vnanime confenf© fofti 524 eletto* 
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ediehwrato Ré dell'Italia. E perche tt< 
Arnolfo Arciuefcouodi Milano, per ferui- 
gì di Ottone abbandonata la Greggia . era 
ito m Grecia j e l'indugio de' Longobardi 
iarebbe (lato profitto degli Stranieri ; fen- 
za trainetterui tempo trafportate in Pauia 
le Regie lnfegne 5 dalla facra mano del 526 
Vefcouo , con pompa folenne legitimamé- 
te le riccueftì Niun Popolo con tanto giù- 
bilo accolfe 1! fuo Rèmiun Ré có tanta cle- 
menza accolfe il fuo Popolo; arfero gli Al- 
tari d'incenfi , e gli Animi di allegrezza : 
gratie nfonaronoal Cielo, gratiea' Prin- 
cipi, gratie a/Preiati, gr^^^^ Te,per il cui 
prouidocofiglio la noftra Italiani Ancil la 
vxlipe^tomò Reina. Va' Huom folo ( chi 
Io crederebbe)baftò à contriftare il gaudio 
vniucrfale:cVà far'infelicc la fteffi Felicità, 
Ma che maramglia ? Bafta vita Corda di- 
feorde à diftemprar le tempre di vn cócer- 
tato concento ... Bafta vna piccola 527 Lu- 
maca ad impigrire i Venti^remi* l'onde* 
incantarci Nocchieri » & incatenar fenza 
ferri vna gran Naue felicemente volarne al 
Porto. f28 Neffùnohà sì poca fòrza, che 
. non habbia forza per nuocere r & è più 1 fa- 
cile il nuocere vnlòloà tutti, che giouar 
tutti ad vn foto. Ecco che V Arciuefcoua 
Arnolfo ?2$mtornatodiGrecia,ritrouan-> 
dotiaflunto al Regal Trono,* come te le tue 
glorie fodero fuoi tormenti : purché no* 
cefle a te , nulla curò di nuocere all' Italia > 
al Regno, a* Cittadini ,à sè fteflo», a'Suc- 
cc£fori fc Quantoinaifaf fi può tu fta&cefti 
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perdifacerbar quell'animo altero; ma ben 
fouente negli 531 animicekfti, eterne co- 
me il Ciclo fon Tire. E più intfeUìbrle la 
rendeua l'amica %12 competenza di Scura, 
cita co'R orna ni Pótefiici: Fhcrcditaria $33 
gclofia verfo la tua Stirpe Regalerla profef- 
fata partiaUtà verfo gli Ottoni^ il 534 po- 
litico intcntod 4 incoronare vii Rè ftranie- 
ro,cheappcnag!untoàMiIano,incontiné» 
te panifìci lafciando il Re sno non la Coro-» 
na nelle fue mani: {ìch*cgJiaifa line potette 
compiere ranticodifegnode* parlati Arci- 
uefeoui Milancfi > di vnire allo fpirituale it 
Tempora! Principato non folo della fua__» 
Patria> ma della Infùbria .. Arrogando egli 
dunque à se col fuo Clero,in odio de'Prin- 
cìpi e de* Comitijj, tutto rarbittio, non che 
della Incoronatone» ma della Elettione * 
fotto intempeftiui preteft idi vn.' antiqua_» 
5 3 .5 Coftìtutionedi San Gregorio Magno; 
priua di autoreuofe teftimonianza; ne mai 
ftceuota, ò praticata fra* Longobardi $3*? 
conuocò v na fedit iofa Sinodo de* fuoi Sufi 
fìaganei : e dichiarando illegitima la tua> 
Elettione 3 precipitarti dadeggio, eleflè> 
Hen r ico S a flònico > chiamato i 1 S a n to : ; per 
far mini fin anco i Santi del (ùo furore » 
Quefta ingiuria comune à tutta Italia, tire* 
à ftrettiffjtna 527 Lega tutte Te Marche^» 
Longobarde > e Italiane ; & t più fontani 
Monarchi» acquali facea troppa ombra la 
troppo eccelfa Monarchia della Germa- 
nia. Quinci, per ifiabilirela; tua Dignità» 
. c troncai k fpeianzc ad He nr ico ancor ló~ 
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tano 5 raccoltofi vn General Gonciliodc' 
-Principi in quella ftefìà 538 Città,che dalle 
Lodi del gran Pompeo meritò il Nome: 
foftidegnaméte lodato.;&à voci e vóti co- 
niuni,cófermato Rè, & eletto Impcradore. 

• 1 Giunfero appunto ai Hcnrìco i MclTig- 
gieri di Arnolfo in quel procinto , che ha- 
uend' egli 539 rapita più tofto che riceuu- 

.tftt ladifputata Corona di Argento, già 
•penfaua à quella di Ferro > per giugnere à 
quella d'Oro, Tuprema Sfer3 di tutte le Re- 
galile gloriole vanità .O che lufinghiero , 
/•* dolce frutto anco àvn Santo parea quel 
■Pomo d'Oro, che agi* Imperatori fi dona \ 
Ma potea pur faperc il buon Rè , che quel 
Pomo, come i Pomi 540 di Per Pia, era ve- 
'•nenofoa' Foreftieri . Douea pur conofeere 
- il Genio della Italia, fi m ile à quello dclla_» 

541 Hiena.fa qnal con voce humana,c pie- 

toia chiama i Pallori per isbranarli. Hauca 
pur tanti efempli di Regi da Lei chiamati, 
e cacciaci: e pntfrefche rimembranze de- 
gli fuoitre Ottoni} il 542 Ponte del Primo, 
lo 54J Strale del Secondo , 1*44 Guanti 
dell' Vltimo . Ma forfè temendo lo fdegno 
degli Alemani , fe Tua colpa perde fiero 
. quel!' Ombra dell'Imperio , che benché^ 
vana , era per effi vna vaila poflànza di ra- 

• pire , c donar l'altrui 5 com J egli era venute 
per feguit andò, & opprimendo le reliquie 
delle contrarie fattioni fino alle confini 

-dell'Italia; predando, e fpopolando tutta 
l'Alfatia; fpedi contra te il Duca 54 5 Otto- 
ne col più tapace > e fojoudaWe fifercito , 

t 
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che giammai dall' Aquilone tbfìé volato. U 
chi potea refiftere alle armi- di- vn Santo ? 
come foftcner tanto mmacro>chc parea col 
fiato fol© douefle abbattere le tue mura ? 
Ma lanto manca ^ch'entraflè nel tuo petto» 
alcun timore ; che riputando gloria turtiua 
disfa* coloro a minuto nelle lhettezze del- 
l'Alpi/ per far del tuo valore tea aro l'Italia* 
e fpcttatore il Sole , gli attendevi à preferì 
moalpiè de'MoBtij (piegando le tue , e le 
confederate Squadre nell'ampio, & aperto' 
Camp© delie Pabriche ; il qualper gli Ale- 
maniiiìil 546 Campo delle rouine 5 peroc- 
ché quegli irtamente non -giaequeso in ter- 
ra ,che conia fuga fi lcuarouo à volo* Ninnr- 
Cainpofu giaromaipiù fecondo di pacifi- 
ci Oliui. Peioche ilpietofoHenrico >dalla: 
ftrage delle fuegcnti»e dalL'elìto vano del- 
ti inuito di Arnolfo , argomentandocene ili 
Dio delle battaglie hauea giuftificata la tua 
caufa con la Vittoria ? lanciato il penficro- 
del l'Italia, ri tornò nella fuaGennania: e tu? 
con maggior lì cure?? a vacarti ad ornar la- 
tria 747. Sparta , & ordinare il tuo Regno 
Regno certamente felice (otto vn' ottimo* 
Rc.,rettiffimo ne' giudicijjreligiofo ncll'o- 
predica* fo ne 'gafl ighi > larga nelle gratic 
prodigo«ie' doni impouerendo i Regali- 
- Tefori perawricchire -iPopoli , i-Poucri, i 
Monafieri, i Templi > e i Santi: come ane- 
lano anche hoggiìle muwfle-M ombrano^* 
de' tuoi Regali Diplomiv- 

Ma troppa>.e forfè troppo fuperba farc/v- 
be fiata latua&liciw > fe ti folle mancai 

Pd % tri» 



«^ofetorejilqual fempreda Diali pone I 

^arr^frà^^aultfourahmnan^ricor- 
daua lotose cfrer'Huominf . Solo Arnolfo 
£urfegwtan<k>à pa«eggfarperHenriea , 
Sf !Sf I ?? x6an ?> e vintGt 5 altetuaFomroa, 
?- t 5 , ii t ? , ^? JL<bCTri fidichhraua-Nftnw 
co* Aflarpiufommeflo, che àfommoRc ft 
conuwg^tirripfooaftii initigarrotManef- 
fono e più impiaeabile ^perdonar leinaiiv 
sk ,chc chi; Je fece . Qtiefti co'fatti^e co» 
s penna , malnoti ripofcnda, ne mai la- 
vandola ripofoj violentoii dementici- 
niotuoGcmoa ftrìngere Milano condu* 
foaifcdjo / e drizzar comra v» Prelato 




^nfo(fè lecitoci eflerpktofò. 
gn,che gia-vedca per fua colpail fuoPopo- 
Ridotto alle vitine angofde jpidnon^r 
VQ^nforuitteKytK pur volendo piegartìt 
niandoadHenrico veloci , & eloquenti 

Kegia (^rona : ìlcutfeirovquaftcalMnita- 
^ O .tohebbe mrù. dkiraT tutti i Ferri-delia* 

Germania, e ftfteflò Re carrcad'armc:, di 
qua dallf AJpi.Venne dunqueveiote incre- 
dulo Re per Jaivia,chelungoai]'Adigev dk 
J rentojgutda à Veronacetu non più lento~ 
Jf^tralafciandoi/affedio-,, racjoglicftì 1* 
Vile. ne' Campi. Vèronefi a e quantunque 
con forze difugualif opponendoti à tanto 

aumewalJe 551 ChiutedeU'Alpi ; co ine 
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Eeonida a Serfe atte Termopile : 5 $2 rom- 
pefti in modo F£f£* cito* e idifegnidcituo 
Nimico r che difperatoJlngrefio, Giraffe 
indietro - E farebbe connato]» fecondai 
volpai in Germania» conrem© di hauer vo 
dura r Italia da fonwii- G ioghi; fc bruendo 
i Caimani 555 tentato- per più lontano 
gjxo vn'aftì opafiaggio fopraJa Bcentarfco- 
perto non fi fofle vn perfido tradimento # 
che tiiiandaua macbinandoda' tuoi • Pe- 
roche molti Prmcipi della Lega, & imi~ 
gliori tuoi Capitani; fecreta mente guada- 
gnati da Arnolfo/c nelproeinto dfelfecon- 
dbconflitto r tuttià vitftctttpo'j o da te vil~ 
mente fuggirono ; &conrra te hoftilmente 
li riuoftatono . Softencftr dunque V leali» 
finche tmhaucfti con che fofèenerla: ma da 
tatti al fin derelitto y faotebe da te folo; ri- 
coucrafti nella patria Città » re ndcndòla_* 
fortcla<tua coftanz a> >,e I&fua lede *La>fota; 
fama, della publica, ribellione aperfe toflo» 
sdJHenrico te porte di Verorra> e Brefcta, e 
Bergamo»; doue arrivato 5:54 Amolfi^giii- 
bilantey conducila deftra r che cctanre-a te: 
f&lìniftra,glrguirò fede.Indi per altre €k- 
t&fefieggiantideLpropio male y accompa- 
gnollo in Pania : dx>ueaccampatart{crci- 
to fuori , entrò con le più forti , e nobili? 
fqpadte ittrionfante Hejirien : enc'Coim- 
n)4c ? Piiracipii.de9à preferite fórni n a adu- 
latoria acclamato 5^5 f Kà c condotto al 
Tempio?; adoma:dite , nel tuo Solxo Rc- 
galc fu collocato .Ote mille finte infelice f 
À^uami&dvn'M limile al tu* >, 

0<fc 6* nctì. 
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non fol tirò l'inuoluntario pianto degli ofrj 
ehi, rrw il volontario {angue dalle vene?' 
Trouare in gremboalia Vittoria pili frode* , 
che teck ne* Collegati: à chi più credere ? J 
Vedérti cóntro al petto drizzate l'armi de* 
tuòiyper la cui libertà veftiui Farmi ; à che 
più guerreggiare ? Efleré il tuo Regio Tro- 
no venduta per niente al tuo Nimico: à 
che piti regnare ? Sentirti dalle lingue, e 
dalle penne i ancoltaliane, dilaniargli ] 
Fama , per cai principalmente viuono i 
Principi : à che pili viuere ? Ma tiì Tempre 
intrepido mentre ognun trepida uà j e non 
mai vinto , finche al fianco portaui con 
che vincere} abbandonato dall'Italia..* j 
non abbandonafti l'Italia s anzi femiui 
pietà pili che fdegno del fuo delirio : me-* 
ditando dihberasladinuouo, quando di 
5 56 Elleboro le haue fiero fenato le fuo 
fciagure . Et in effetti , ben toflo fiauuidc 
il fimplice HenricOj ch'egli regnaua noi 
Trono-, etirnelCuoredcgricaJiani. 55.7 
Ancor non era fpirato il Giorno* del fuo- 
trionfai che mutate repente le giornali ac- 
elatnacioniinhorribUiconclamationi; vr- 
deli quel gran Popolo , ebro di (degno y c 
fitibondo difangue , col ferro , e con le_* 
taci , trucidargli Alemanni & ardere iloro 
alberghi : e per opprimere il Rè ,diroccarc 
^ iHlcai Palagio , qua fi< complice di fcllg- 
«iaper hauer dato-ricetto al tua Auuerfo- 
rio; il qual veggendofi fuentne ifuoi Prin- 
cipi, e lapidare il fuo Cognato ; per fuggir 

liwnorte , cercò il precipizio; cftorpiaiofi 

nella. 
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nella caduta;ne ftì pofciai chiamato per dc- 
rifione £58 Henric&il Zoppo . Pf ouò duri- 
, que 5,59 Henrico r odio di vn Popolo ; ma 
il Popolo prouòT ira dVn Santo . Perochc 
penetrando nella Città per le rouinedeile 
mura il fuo barbaro Efcrcito ; compofc a' 
fuoi Morti, conl^ncendrodellaCkrà^naì 
pauenrofo Catafta. Indi entrato in Milano* 
e 5Ó0 fol fa nt o tè rinatoti > che al Sepolcro di 
Sant^Ambrogiofolueflfervoti; 561 non_* 
ritenuto dalle lag&imede' Mtfandt, ptefa- 
ghi de" loro mali; rrè dal defia dell' Impe- 
rni Corona , vrltimo fcopo de* fuoi penfic* 
jijdcteftando Fltalianafède, ritornò zop* 
picantejlà onde troppo veloce e rivenuto?. 

La gita di Henne», e il tuo ritor no,f tiro 1 - 
no due mouimemi contrari in v«o iftnnte. 
Tra pochi giorni, egli perde ciò che ncyii^ 
haueua acquiftato? e taracqn*rfofti ciò 
che non haueoi perduto r 56! Ricuperali 
ilRegno> peroche il Regno ^ricuperc> ri 
Senno - Perdonando a? pentiti 5 premiali- 
doi* fedeli; predandoci contumaci facefti 
•godere à tutta T Italia per 5*53" otto- anni 
Seguenti con dolce frottto del tuopjcffko>> 
fortunato gouemo r A queft r aura -foaii<$> 
il magnanimo 564 Leone dell' Adria>fpit- 
gandoTale dc'Lirri , portò foccorfìolK A- 
paglia affamataci Saraceni • GGftiiihciò 
fiorire m Terra ferìiia > trà kcenerrdi 
• Fiefole il 56*5 Principato- dfe* Fiòrentinr . 
Alzarono il capo > è ilgrido> nel jMf^r. Tir- 
reno i stftfPifonijenelL^ 
nouefi j[tra cndo quegliUvSar^egna^qucfti 
• * la 
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la Corfica dagli aitigli cenaci de' Mori ► 
Varcarono dall*Oceafb all'Oriente inumi 

icMo^g Campioni>à ri fiorar le deplorabili ro- 
ttine de 1 Sacro Tempio j e fcacenar quelle- 
fame > e profanate Prouincic , che di predai : 
de'Batbaridiucnnet pieaùode' loro Libe- 
ratori CosrlatuaFortunajSd^eangiando 
natura » non cangiò vela ; correndo vn foli 
vento felice ,,e pc rei òpe ricolo fo : quando» 
vn'accixlente improuifò tornò à rauuilup- 
paiti-in vn frangente molto pili nero». Mo- 

lcs *rìi Sergi© Quarto r e fuccedutogJLcon legi- 
rimi voi tlienedetto Ottano; il Popolo, in- 
fano gli oppofe vn>' adulterino fucr Parto „ 
Gregorio Ami papa .t e come lecofé 570» 
peggiori Tèmpre, infidiano* alle- migliori >. 
l'Adulterino cacciò di Rema U Legi timo r 
ìl qual non hnuendb altro-Tcampo-, rifuggì 
ncllebraecia del 'tuoNimico nella Germa- 
nia. Tanto poterono le -lagrime di.vn^an- 
to Padre nel cuor dr vn; Santo? Figliuolo*» 
che quelli obliando la caduca di Pau i a » e la: 
nimifìà dfc];P©Iaccai con'-Efereito piùpa- 

derofo „c più pietofo del primo , camino» 
* OI, 5Verfi>J'Italia, per rimettere in capoalPapa 
la Ponti ficia Mit ra> e riceuerne lTmperiale 
to dalle are mani. Etecco per. te nuoui affan- 
ni. Nomtiimancaua certamente coraggio 
dLrhieftir d' accia ro lé chiome incanutite 
irrieruigio<le:Popoli ir. ma* vedèndogià irv * 
arine cont rate L M ilari efi;- e. dal' vacilla- 
mento d' altre Città più ma ncan t idi cuor , , 
che diTede , prognofticandò à te & ad: 
' fciearko;ncicfimo' * facce Ili dal panata 

noni 
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ITALIA. . 
non dinerenti f 571 prendesi vit nuouó 

ripiego di mandargli Ambafciatori cotlj 
> trattatidi Pace? lafciando aperte le Alpi al 
fuo camino di Roma f e incanto ritratti 
«ella tu» fitta Iure» ycome tacitofpecca tote 
de' fuor futuri auueni menti . Entròdunque 
Hcrkoirc Italia ftnza gue r r a, e fem» pacer 
poiché venendo li tuoi tr a ttat r, piir d a Tuoi, 
che da lui rifiutaci f detti nò- di combatterti 
al fuoritorno-Quindi fenza niuno 1 nt oppo 
pattando oltre / 572ancor da lungi, prima 
col ter ror che con l'armi, ri-molle il &1 fa- 
Papa^ rimeffè il vero: Scentrato -nell'alma: 
Città, che dalleporte trionfalivfcì cantan- 

do ad incontrarlo f fu condottomi trionfo' 
af Vaticano ; doue con liete voci proda-» 
sviato Pasrktoy Auuocato , Se Augufto, 57 3 
i iceuè dal Pontefice lapromefifi Coronaj e 
dalPbpofole confueteaxìorationK Ma»» 
quanto è. più facile afPrinerpi grandi , V c& 
fere adorati, che amati ? Oh che tragici-» 
574. Qttaua hebbev» giorno tanto tettino t. 
Ècco che il Popofo Roma no> incuria fede 
verfo , tef3icoperta', nonfpenta : appena gli 
fiauea gr idacoVtua, che gtid&Muoia: e per 
quelle fteflè contrade quali haueaÀvefft* 
te di trofei per riceuere ittoo Nimico,cor- 
fe baccante per ammazzarlo 1 . Onde auan- 
ci al Cartello, dou'egli hauea raccolta ogni 
difè&,.fopran(te{lò Ponte delTebto > ri» 
nouoilila tecribil Giornata del Primo Ot- 
tone : e quel pallidoFiume inebriato di bar- 
baro fangue, tut t o quel dì corfe vermigliò' . 
E quantunque la folca Bottega qua J nafeofe 

ini- 
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^rèmiciaglivccifosi if e la j>rigioma di trff 
575 Alemani > li quoliHenrico per placare 
0 Popolo>.deftinò come Vittime al Sacrifì- 
cicponefle fine al primo tumulto; Henrico- 
nondimeno/ chiaritoi queft'alcraProua * , 
che contra lui tmtaJ. Italia era Pa ma: ài ira- 
portandogliaflai più il viuer fìpuro nel prò» 
pio Regnò da' PoleneB infettato 3 che con» 
perpetuo perielio . nel Regno altrui-: Iaculi 
fede ne. con ,Virtu>nècon doni potè a com- 
prare; tornoffène ratto in Alemagna t por- 
tandoconfeco dopò tante fatiche vn Titol 
Vano .. Aliar 577 fàcefii vedere all' Italia j^, 
che tu haucui ceduto al Tempo > , e non aJL 
Regno t & l'Itaiia à ce fé conofcere , chtel la> 
piegate haueale ginocchia al tuo Nimico 
tha il cuor non-mai Quineitriucftite Tar- 
me^. vfeitoincamp#iCona£plauG più lie- 
ti riceuutp da Popolai qualilà tua clemen- 
za , elainfolenzadegliAlemanihauean-» 

prouata, fol cor ra coloro,che fucinati dal- 
Iloftinaio Arnolfo ftauanduri & alpeftri* 
VerceJIi,Nojuara*e(£oma, vibraiti ilfukni- 
ne del Regio fdegno: e ne'Gampi Mìlanefi; 
facefti correr di nuouoil tuo furor e. Così 
■ con maggior fatica* e maggior gloria, rifa^ 
lito al SolioRegaleiper tutto il reftante de»» 
gli anni r uqì > interame n t e <> 7 8 tr oncaft i al 
tuo Auucrfano ogni voglia di ritornare di 
quà dalle: Alpi .~ Ma poiché 570 hauefli - 
quanto à> te liberata la Lombard iadagU. 
firanieri j, liberarli alla fine te fieli© & e per 
fa Urea piti alto Regno jil Regno, e tutto & 

Mondoibuo i pie -ti ppnefti ; & appcfiala 

Scettro >, 
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Scettro, eia Coroni fotro i laceri Pie del 
Crocifitto ; 580 ad cfempìo di moki Ile , c 
fatto 581 cfempio à più altri; e principal- 
mente al tuo Nimico incieli .no \ cangia* 
fti conhumil faio il Regio Manto; e la_s 
profana Regia con la facra Solitudine di 
Fruttuaria . Quefto era il Nido , che già di 
lungo tempo nel patrio Suolo haueuitù 
comporto a' tuoi fenili .ripofi » nel Sacrò 
Chioftro di S. Benigno . Anzi queftoera_* 
flato fempre Io fcopo de' tuoi Regali pen- 
fieri : ma fchifaiti la Solitudine per ef£c 
Rè : accettarti il Regno per reggerlo : reg- 
geftilo tumultuofo per lafciarlo tranquillo. 
Mentre pareui rapito dall' ambitiofo dello 
alla fuprema regione delle aeree grandez- 
ze > quiui ti fabricaui vna romita Cella» per 
nasconderti nel tuo Nulla . Nel tempo 
ifteflò che tra le barbare fquadre pafcendo 
il ferro di opulenti dì ma ftrage, fembralii 
vn fiero Marte nel fuo Scitico Regno* 582 
afpiraui con l'animo quieto à quell'imper- 
turbabile, & alma pace . Mentre gliEmolt 
ti credeuano Camaleonte ingordo di aura 
vana; e Spirito anelante alla immortalità 
della Fama: quiui tu apparecchiaui 5833 
te > & alla pia Conforte, & a' valorofì Fi- 
gliuoli la Tomba , per imparar che fi muo* 
re. Harefti tu dunque ben volentieri depo* 
fto l'hereditario Regno nel fen de'Figliua- 
ii: ma dopò tanti tuoi fudori, e tanto ni mi- 
co (angue à prò dell'Italia diflèminato ne* 
Campi feriz'alcnn ff ùttojalfin vcggédo,che 

la fya infoia. ej^fanafrjle ; kfòailich' 
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cllagouernaflH ìuomodo se mede (ima : e 
tu con più felice forte» nella tranquillità di 
quei tuo placido Porto * mirando di lonta- 
ne foccor rendo coyoti gli altrui merca- 
ti naufragi 5 fenza temere nè le incerte 
vecidella Fortuna, ne le frequenti tibcllio* 
ni de' Popoli >nc [* implacabile inuidiade* 
Principi; ne la fanguinofa ctmlation: de* 
Monarchi j fra Santi Religiofi fenza 584 
legame diReUgiofo voto > dhobiti virtuo- 
{ì x e non d'habito, à loro (inaile; viucpdo à 
te medefìmo $ c Col guerreggiando, centra 
te ftefìò ; 1 ibcro Seruo , voluntario Pi igio- 
ne >e Rè delle tue paffiòni .* dapotdihauer 
goduto vn CieloinTerra t felicemente-* 
cari già fi i la Terra in Cielo • 

ANNQTATIONK 

CHE Ardei no d i Marchefe d'Iurea , lì* 
d iuen ino R è d'Italia , n on è maraui- 
gliaj poiché AdalbertofuoZio> e Berenga- 
rio fuo Auo, fecero riftefìò voto, e la mag- 
gior parte degliRè Longobardi , da'Mar- 
chefaei molto in tenori à quel d'Jurea j fali- 
roop à quell'alto Seggio . Maggior maraui- 
gli a farebbe* fè ancora iSaui lafciandofl 
abbagliare dalle vulgari opinioni, toglief. 
fero alla noto Italia la puìilluftre, eia-? 
più vera > 5cvItim3g^oriadiqJt^e , Secoli $ 
cioè, di haut re haumavn sì gra Rèj foauit* 
fimo Autore je vatorofo Propugnatore del- 
la pubiica libertà 5 e vindice intrepidodella 
Italtaua Coionaifinthcritaliafterlàidopò 

il 
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il RegnodìIui,(ì refe perpetui * e volanti-' 
ria Schiaua degli Stranieri. Egli è vero,che 
ììcomefinoà quei giorni niun Rè d' Italia 
regnò, fenza contrago de' Barbiri $ e niun 
Barbaro, fenza contratto d^gl'Italiani-co-, 
sì ancora degli Scrittori , etiandioclafiìci, 
& antiqui> alcri per la lontananza de'paefi, 
e dc'tcmpi , erano poco intorniati ; & altri . 
per PafTctto alla lor patria^rra no poco veri- 
dici: gli vnie gli altri msfcolàrono co i-s 
molte verità > molte menzogne: e molto 
più nel Regno di Ardoino,per l'Antiregno 
di Henrieo il Bau aro; e per la fiera perfecu- 
tione di Arnolfo Arciuefcouo di Milano, e 
di alcuni Tuoi aderenti , che à propio danno 
chiamaron Henrieo contra di Ardoino •• 
Quindi è, c he molti Storiografi i 1 1 uftr i > che 
del Regno di Ardoino lafciarono memo- 
rie aliai buone i molte cofe circa Je at tioni> 
e luoghi, e tempi con infero, le quali fi fon 
chiarite da poi che vennero à luce i Mano- 
feri cti di Ditmaro, coetaneo di Henrieo e 
di Ardoino . E dal l'altra parte . Ditmaro , 
come Hiftor. Alemano , e confa nguineo 
dell' ifteflo Henrieo j prefumendo che il 
fuollèfoflèil veroj diflliaulai fucceillà 
lui pocoféfici : e parla (empredi Ardoino-» 
come di vn Re fittitio, e {éditiolb • Et oltre 
3 ciò, perche Ditmaro non accompagnò 
Henricoin Italiajcom'egli itefllbdichiarò, 
lifr.6 .pagina 6ov egli certamente non fiì co- 
si intorniato de* fatti di qua dalle Alpi , co- 
me gli Scrittori Italiani. H che marauiglia> 
fe gli altri Storie* Alemani» che fcriflfcro 

dapoi 
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6*44. TERZO REGNO 
dar >oi con la mcdcfima paffioné verfo il Io- 
tò'Henrico: c molti Italiani, è^ome com- 
pilatori di quei primi; ò come partrali delf 
Arciuefcouo Arnolfo; ò come applaudita- 
li ad Hénrico che foprauiflc adArdoino* 
Gabbiano anch'effì con le loro penne dila- 
cerata ( come dice I* Autore ) la fama di va 
Règloriófiffimo, kgi (imamente eletto : 
incoronato prima di Hcnrico 5 riabilitò ca 
le Vittorie , e foftenutofi nel Regno per fe- 
rirci anni intieri ; benché taluolta turbati ^ 
Che fe le momentanee ribclHontde' Sud*- 
ditij Sci contrari d'arme con gli flranieri* 
pregiudicafièro al Nòmcjalla Dignità & 
alla foftanza del Regno: niun 'altro de v pre- 
memorati Rè d' Italia potrebbefi chiamar 
Rè ; peroche tutti alle ribellioni >& alle ri- 
valità ( come hai veduto )fur fottopoffi .• e 
principalmenteHenrico , che mentre Ai> 
doino regnò,non vide l'Italia non in fu- 
ga: e due volte venùto,due volte dalle armi 
de'PopolifedeliaIRèArdoin©, fiìfubifo 
forzato à ritornarfene .. Non è dunque fta- 
ta piccola fatica i'efeminar. l'Hiftorie anti* 
quee nuoue>Iraliahè>e iStrankre,corifror>- 
tahdole frà loro , e con autoreuoli Scritti*. 
te>e Regi j Diplomi; per chiarir la confii- 
^ìon de'iempi , e dé*fatti ;«feparare tffalfo; 
dal vero , eia maldicenza dalla HHtoria>. 
come il fango della gemma >. edalla rofa laj 
fpina : eflèndo flato neceflàriodi cauar da- 
gli Scrittori la verità hjftonca; benché im- 
brattata di appaffipnate calunnie, cornea 

boy fiora Yedrau 
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507 Ardoino. } Fra gli Scrittori Latiffi, 
alcuni lo fermo no \Ai&uìntts >• ma gli più > 
Jkrdoinus . Fra gli A!emani,Epidano nella: 
Cronaca di San Gallo,ff<z rtbuinus. Ditma* • 
ro Harduuigus . Ancora appreflòal vulgo, 
il nome di Ardione , Se Ardoino, era il tne*^ 
<lefimo. • - 

508 Figliuolo di Dodònè Marchcfed* 
ImciaSigon-Hb. spagina ^o^.fubann. 1002^ 
parlando del Concilio de" Longobardi peri 
ricuperareil Regno dopò la morte di Ot- 
ton Terzo fenza prole: Eiminitium ab Jbc~ 
doinà, Dodonis Filto , Eporedix Manhione» 
pYòfetttm esl. E nelle Memorie della_*/ 
Chiefa Epifcopale di Nouara, apprettò il- 
Vefcouo Ba filica pctri , lib.2 .pag. 1 1 1 . ^bp- 
doinus Dodonis Filius Eporeaieè Marchio , 
Hegnuin Itali* occupatiti . Ottone Terzo 
Impe'radore nella donation che fece in_» 
Roma dell' anno 999. alla Cfrtefa di Ver- 
celli ■ di alcuni beni cbnfifcati ad Ardoino 
per là niórce del' Ve&ouo di Vercelli , 
Jtempmdià j£ràuirti Filij Dudonis , dedì- 
mas i&àdiudicauimus:. quia EpifcopumS 
Tetrwn Vercellenfem interfecit . 11 qual 
fatto come feguhle , appre/Io fi dirà . E 
quefta donatione > con le medefime parod- 
ie fu confermata da Henrico Auuerfario di 
Ardoino,per altro Diplomaidell'ann.i 014. 
le quali furrepite Donationi , coftarono 
dapoi troppo care a' Vercelle fi . 

509 Degna Prole di fortifiìmi Rè. ) Ef* 
fendo Figliuolo di Dodone* per confequé- 
te il Rè Adalberto IL era fuoPauuo, &il 

Rè 
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Re Berengario Secondo» era fuoAuo: e 
Berengario Primo, Abaup materno , come 
fi e veduto. Onde l'ifteflò Ardoino , nella 
donar ione ch'ei fece alla Chiefa diBobbio, ; 
d'alcun^ Tene e giù ridi ccion gl'anno i o i U. 
Nono del fuo Regno > parla così : Vro avì^ 
maFratris nofiri Domini Dudonis, dir prò 
minima Tatrui ppfìri Domini sAdalberii. E 
Pietro Roucrio Hifior.Reomenf»pag' 57 > 
Eratis sArdoinw March.oEporeìi^Guido^ 

dpnii & ^Adalberto , \>t Sanguinerà ambi- 
tione Vognatus . Douc tu vedicene dalle te* 
iliinonianze di quelli Scrittori forefìieri e , 
part jalj : fi dee fepa rar la verità dalla male* 
dicen^a » come fi è detto * Il Baldeflàni E<- 
clef-Hifì ,pagina. j 26. ^Ardoino Marche f ? à* 
Iurea } come tjuelloche difeendeua da'Bert ri" 
garjjipretendeua che douefie toccare 4 lui il 
Remo , &c. Ludouxo della Chiefa libro 1 . 
Hijj. delTism. pagina 59, Ma finalmente , 
tArdoino di cojiui '"NjpQfe ( cioè di 3eren«- , 
gario di cui hauea parlato) tentato di nuo- 
vo, & occupato y yniuerfo Regno d' Italia 9l 
&c. li Pingone nella fua Augufta Taurin, 
fub ann.i oo2#ficome prende cquiuoco nel- 
la Pcrfona di Dodone » il quale ancora fi 
chiamala Àrdionc > ò fia Ardomo ; così di . 
M»a Perfona ne fece due , e chiamò il Re 
Ardoino Tronipote di Berengario , in vece 
di dir Wpofe : Jttdoinus Epored'i* Max* 
chio, Arloini filius , Podonis i^epos, Be- ] 
réngarpj Trenepos ; douendo dite » >Ardòi~ 
nus , Ardoini Podonis Filius , Berengarif 

fygis 7{epgs. 
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510 Ottone Terzo ,vccifo in Italia coni . 
vencnatidoni da v n'Andante Nimica. ) La ' 
Moglie di Crefccntto , Corifole Romano , 
riraafa vedoua 5 e diticnuta Amica di que- 
llo Ottone: come vn'altra Marocia,lì.per- 
fuafe di douer'eflère Imperadrice. Ma de- 
In fa da lui > che trattaua le nozze con la Fi- 
gi mola dell' Imperador di Oriente: c per 
fuggir la congiura de' Romani , partiuapcc 
Ale magna ; mitigata da' Romani mede-fi- 
mi , e dal fuo di fperato Aurore gli te prefenW 
te di vn paio di Guanti infetti di ve ncno $ 
onde fra pochi giorni ne mori per viaggio» 
Cbrift.Matt.Tbeat.hft.in eius Httfa?. 5 54 
Sigon. Ubg.Jub ann* 1002* Baron.fub eod* 
anno. On de fi vcdei'crror di Glabro ltb»i* 
capit.4. che la chiama Moglie di Ottone; 
efiè ndo fua Concubina; come Icriue Leo-, 
ne Oftienfe > lib.2.cap.24? 

311 Ardoino con la fua voce {coté il 
fonno all'Italia , e forcandola ad eleggere vn 
Rè Italiano. ) Morto l'vltinro Ottone fen- ^ 
za Figliuoli ; Ardoino , che per le auite ra- * 
gioni era chiamato alla Corona d'Italia » 
come fi e detto ; accioche il Regno noru> 
continuarle negli Stranieri > fi trasferi per- 
fonalmcate in molte Città , e propofe nel 
lor Con figlio gli luoi motiui : e ciafeuna 
Città inandò nobili Ambafciadori in Pa- 
nia per trattarne vnitamentc nelP A fièro-" 
blea generale de* Principi. Così fcriuC-» 
Giofeppe Bresciano Hifi.Cremon. .itt- 
pit 7-p1g.145.il qua! foggiugne, che la-> 
Città di Cremona mandò all' Affemblea-»* 

■ ' ' quattro 
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quattro Nobili per h fua parte . Concorda 
il $igon.lib.§.fnb dtt».ico2. Jfrdoinm xquu 
é[k exiftimansyOthone tandem fine 
fine legitìmó Heredc l{c$ni defunftoi fplendi- 
diffimum t{egL-c Dignitatis t atq; Imperatoria 
Titulu,quem Germani Per annos quadragin- 
fa, còtinuatain eadem ramili a Dignitatete* 
finernnt , denuò ad Italos antiquo beeredita- 
tis Iure recidere ; omnes Italia Trinceps 
aditi atqueeis audorem [e ad x>etusrtcu- 
perandnm tittiù profejìits , plerofque in fui 
fe'ntentìam, pYoprixUndis'dtflcedine capto* 
^dffCit.Jiaque Cónuentu Jìiper^ e a re Tapirty 
kùfìquoZowbbardoriwi more \nd\8o 3 &c* 
Dèli' iftelfòtenorc parlo Alfonfo Delbenc 
- Vefcouo d' Alby. deBggn. Burgund. Trin- 
' ceps hortim mot 'uum fui't \Ardoinus Epore- 
dìce Marchio y qui^quum efie ducens Italia 
Imperium adfuam rnrftit Familiam, anti- 
qua lurìs bMeditate recider e \Omnibm Ita- 
Ita VrincipìbusrècuferandaiDignitatis 
vi* confinimi aperii, qux antiqttitiis in fm 
Famitia erat . È Tritono Calchi nota, che 
rifteffo Ardoino , vacante la Seggia , con- 
uocò quclPAflbmblea : lib-6.pag.12c. Jbr- 
dóinus 'Kohilis Eporediai Marchw,Conuen- 
tum habv.lt Vàput* O pcrch* egji fu il primo 
l AiUìOY gfi animi > còme fi è detto ; o Per- 
che iicQnuocarré'i Corniti j Generali» fbfle 
officio proprio di lui \ come principale «le* 
Marchcii Cifalp'ini^comefcriuoho alcuni. 

%il li Congreflò de 1 Principi radunati 
inPauia, (opra ia-Efett ione delnuouoRè 
dMcalb^tli Gcncftki elegitimo . ) Egli td 
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legitimo primieramente circa illuogo: pc- 
roche, dapoi che Alboino, Primo Re de* 
Longobardi , efpugnata Pauia ; quiui col- 
locò la Reggia, doue già da Teoderico Rè 
de* Goti era fiata collocata ; come fcriuc 
Paolo Diacono : quiui ancora lì conuoca- 
uano i Corniti j Generali He' Prencipi alle 
grandi occafioni r come fi può vedere in_3 
tutto il Regno de' Longobardi , deferitto • 
dal mede fimo Diacono . E cosi quelli Co- 
rniti) per la Elettione del nuouo Re furono 
celebrati in Pauia : Sigpn* libro 8. fub anno 
IC02. Itaque Conuentu fuper ea re Vapì#> 
antiquoLongobardowm more, indìcìo >fre- 
quentiConcìlio ; F{ex Italia v/ ci eetur om- 
nium conftnfione decernitur . E cosi ruttigli 
altri Scrittori . Egli fu ancora Congrego 
legitimo per ragion del fine, e delio (topo, ■ 
al quale tu intimato , & ordinato ; che f lì la 
Elettione del nuouo Re : fog&euo il pili 
importa n te e più legitimo , che fi trattarle 
ne'Comiri j de' Longobardi, quando era_» v 
vuota la Scggia . E principalmente in que- 
llo cafo, nel qual tutta 1 Italia, hauendo ve- 
duto per quaranta e più anni il Tuo Regno « 
& il (uo Impero nelle mani {L aniere degli 
tre Ottoni : e prouaeo grandini me violen- 
ze de' Tedefcni contro a' fuoi Popoli & a* 
Pontefici» come fi è detto à fuo luogo : ho- 
ra mancato l' vltitno Ottone ; volea trouar 
via di liberarfi dal publicodishonorc ,c di 
ricuperar la Corona , che à Berengario & 
Adalberto era ftata inuolata dal Primo Ot- 
tone . Sigon*witiQlib.$.fubann* 1002. Ita- 
ti e liei» 
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2ki , qui illuilres duos>Regni ImperijqueTi- 
,tulos 9 ad exteros rutfus ej$etranslatus,pro 
irifita animi magnitudine acerbe ferébant 4 
tribus Bjgnantibus ^Othonibus multa fro 
, antiquo aecorerepetendomouerunt y &c* E 
t «Juaì còfa più lecita , «he ricuperare.il fuo ? 
. qual .pili ragioneuole>chc ilTegnare in Ica- 
. lia vn Rè Italiano > rome nella Germania 
. vn Germano? Si accinfero dunque tutti i 
Principi Italiani alla magnanima Impréfa* 
in efeguimento della Coftitutione di Papa 
Adriano Terzo.'&accèlerarono la'BIettio* 
• ne di vn Ré Italiano j per preuenirla Elet- 
tone d Vn'ÀIemano 5 non oftante la nuoua 
Coftitucione di Papa Gregorio puinco a 
per le ragioni che fi diranno .^Finalmente , 
fd Congreflòlegicimoper le Perfone che_* 
v'inceruennero . Percioche , eflèndo quel 
C omento conuocato , & intimato JecondoV 
antico modo de" Longobardi , Antiquo Lon- 
gobardorummore , convocato Cohuentu: v** 
interuenneroi Principi Longobardi , che 
foleanointeruenire neMoro Gomiti j . Che 
fe bene in Jìmilì Comicij alcun Tempre:* 
mancaua>ò per infermicà,òper occupatio- 
: ni, ò peraltro: baftaua nondimeno IHnter- 
uento della maggior parte /fecondo il co- 
itume; cornei vede nelle fófcrittioni dì 
quegli che interuennero alla Elettiohe di 
Ludouico Secondo, c Carlo Caluo, al Re- 
gno d' Italia: .doue molti Principi ,-e Pre- 
lati non fi veggionó fofcritti.Ma in qùéfti 
« Comitij fu il numero de* Principi Longo- 
bardi pieniflìmo, licore fuonano ap£reflò 
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i Latini quelle .parole del Sigonio;Fr^«£».' 
ti Concilio. E comunemente gli Storici par- 
lano di quello mcdefìmoConcilio , come 
fe tutta la Lombardia in corpo , vi fi fofle . 
trouata. <3\abxo in. argdib. ^.Lvngpbardo- 
irumQensféi Rjgern yirduìnum , <2rc. E » 

.Ditimro y lé.^pag^j$,.Longobardiautem ' 
.andito Imperatori* dtctjju Harduuigum , 

afre. E Gaudemio Menila, lib.-i. de Gallor* » 
■Cifalpin. antiquit.pag. 9 ^Longobardi jìr- 
duinum Eporedienfem Marchionem 3 i?c* : 
Anzi co me ferme il Brcfciane faf ,c 0 . v 4 in- 
térucnnero ancora gli Àiribafeiadori dejle 
Città di Lombardia , per trattar con gli 
Trincipi di queflo affare nel Conuento Ge- 
nerale . Nèfolamcnce vi vennero i Princi- 
pi della Lombardia In fubrica ; ma della Li» 
guftica, e della Lombardia vkeriore , pro- 
piamente chiamata Italia. Peroche ficome 
Ardoinoandò à trattare cdn tutti i Princì- 
pi dell'Italia, Omnibus Italia Trincipibus 
recuperando Dignitatis fygte conftltum-* 
aperti; DeJbeheitfC. «focosi gran patte di 
^que* Principi vi fi trouarono j-Il Fiorentini 
nella vita della Cornetta Matilde, pagin.S* 
Succedette nell 'anno looida morte delTer-, 
:S(p Ottone e rìfuegliata per questo ne' Trinci- 
pi Italiani lafperan%a di dominare : ripul- 
lularono dipari nelle ire Marche già nomi" 
fiate i Motiui&c. dichiarando per le trej 
Marche i Principati della Tofcana , e Spo- 
leti, e Liguria. Jl yefcouoBafilica Petri 
«ella fua Nouaria,Ì#.2#.*g. 31 1 Xonuentn 
ltaiorum Trincipum Vapt* habitot &c> E 

E e a Vghel- 
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Vghelli Tom.uHifl.faer.p* io. gli chiama 
ltali£ "principe* . Et il Boterò nella Vita di 
Beroldò : Mori Ottone III. il che diede occa* 
fwne a' Vrincipi d'Italia s di tener in Vauitt 
Wa Dieta, &c. E benché negl'antiqui Co- 
rniti) de' longobardi fotto nome di Prin- 
cipi , s'intendeflèro (blamente i Principi ! 
Laicali.;che à principio furono fol 50. Du- 
fchi, come fi legge in Paolo Diacono l. 2. e 
dipoi gli Duchi, Marchefi , e Conti : non- 
dimenojficome in Francia ancora i Vcfco- 
ui y e gran Prelati , perche pofledeano Si- 
gnorie, chiamauanfi Principi; &hauc^ 
luogo ne* Generali Comitij: cosi dopò 
Carlo Magno , che ordinando il Regno d* 
Italia alla Francefe,come fi dirà: intromefr 
fe i Vefcoui alla nuoua Cerimonia della_j» 
Incoronatione ; cominciarono i Principi 
Temporali volontariamente à chiamare i 
Vefcoui ne' Comitij Elettorali : onde Còtto 
il vocabolo di Principi, che latinamente Ci 
chiamauano Vroceres ; fi foleano intender 
Principi Ecclelìaftici, e Secolari. E cosi in 
quefta Aflèmblca , douendofi trattar la in* 
coronatone del nuouoRè; i Principi Te- ! 
corali , giudicarono di chiamare ancora i 
Vefcoui Longobardi ; Connocatis Vrbitm 
fnitimarum Trincipibus , Sacerdotum-» 
Trimoribus . VuteanUoctit. E Giacomo 
Strada nelle Imagini degl'Imperadori pag* 
327. F« eletto dagli Vefcoui* Vrincipi. An- 
zi quantunque la Elettion del Rè Longo- 
bardo fòflè vn'atto veramente Laicale; e 

totalmente diuerfo dalla Spiritual Ceti-: 

ino- 
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monia della Incoronationè,e della Sacrai 
Vntione, come à fuo luogo fi dirà ; fù non- 
dimenoquel Congreflò amoreggiato con 
la prefenza del Legato Apoftolico, come 
oflerua l'Oring. Uh. 1 1 446". Che fe 
Ardoino trattò con tuttii Principi, ancora 
Italiani, e Romani ( come fi è detto ) non 
furtiuamente , ma all'aperta* neceflària- 
mente ne trattò col Pontefice 5 come fi fé 
nel tempo di Carlo Craftò : e col fuo con- 
fettici Principi lì mollerò. E di fattoi! 
Pontefice all'ora fedente , non fi oppofe 
alla Elettione del nuouoRè . Dalle quali 
cofe tranifeflamentc fixaccoglie quanto 
s'ingannino, ò quanto vogliano ingannare 
altrui quegli Scrittori, che incolpano il 
Re Ardoino di ambitione, ò difeditio- 
ne$ poich' egli non potea imprenderò 
vna caufa più giufta ; ne in tempo , e luo- 
go più proprio $ ne in Congregò più Icgt- 
timo . Anzi quanta gloria egli meriti , di 
e fiere ftato la Prima Intelligenza à muoue- 
re quella Sfcra,& à rifuegliar l'Italia addor- 
mentata: con quanta ragione egli habbia 
aflunto sì gran negotioicon quanta veloci- 
tà praticato: con quanta deprezza maneg- 
giato: e con quanta fortezza d'animo,pro- 
woflò: eflèndofi egli proferto à foftener 
quella pignità, che à tutti gli altri facea__» 
paura: preueggendo che fi douea molto 
fudare contro alla forza degli Stranieri , & 
all'incoftanza,& inuidia degritaliani:*^»- 
fìorem fe ad \>etus recuptrandum Decus 
Profefìus* Sigon* loc. citi 

51 3 La 
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51 £ La Germania fiì foggiogata da Ger- , 
manico») DrufoNerone,eflèndo ancora-»"] 
Pretore 3 da' Romani deftinatoCapo della 
Guerra Germenica> primo de* Romani y \ 
giunfè con l 'armi ; vittoriose fino all'Ocea- j 
no Settentrionale j e domò per lungo tratto» 1 
iferoci Popoli di là dal Reno . Perilqual 
fatto, dalla Romana Republica i lui , & a** 
fuoi pofteri j fd dato il nomedi Germani- 
co . Sueton. lib. 5. cap.i r Fecer dopoi fuc- 
ceffiuamente maggiori pro§refligrimpe- 
radon r ma interamente fufoggiogata dal» 
l'Imperadòr Probo , com'egli ìcriflè al Se- 
nato? sAtoPijsimmortdibus gtatias y T?a- 
tretConjcripti : quia wfira in mi indici*-* 
comprovai uni . Sub afta tft onwis : quà ten~ 
ditur lati Qs mania , &c Flati* Vopìfc, In 
Trcbo- 

fty" Vii Pontefice Romano con prepo- 
rre veci balzò l'Imperio in Akmagna . ) 
Accenna laCoftitutionediPapa Gregorio- 
Quintoj conia quale tu /labilitorEkttora- 
to> e confcguenteniente p ImperioRoma- 
nonella Germania * come fi è accennato 
Snella Hiftoria di Dodone ;pag,2ii . annot . 
50^. E quelle T Autore chiama prepoftere 
veci perochc fece l'Italia Serua della Ger* 
mania ; inuece difar la Germania Serua^» 
dell? Italia che l'htiiea fóggiogatajefù elet- 
tada DiopccrGapo dellaGhicfà . EperCiò 
qucftaGoftnurione, dagl'Italiani noia fti- 
riceuuta*, come vedrai 

515 Alla Coftitutione di Papa Grcgo*. 
SÌoQuuuo Alemano, li oppone la Coft ito» 

tibiìe; 
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tiòne ài Papa Adriano * Terzo Italiano . JP 
Quello Pontefice, dell 'anno 884. regnan- 
doCarlaCral^jgiadicòfconuèneiioTe che- 
le ftraniere,e barbareNationi occupa fiera- 
più lungamente il Regno d- Italia »nella_» 
quale fioriuano tanti-Principi non Col del 
TuoRcgno,ma dell 'Imperio Vniuerfalc ca- 
' paci . E vedendo che per quella cagiono 
gì' Italianifempre inqufcti,continuaracnte 
cercauano di fcuotere con lìarmiifgioga 
indégno j-adiftanzade'Prtncipilcaliani r 
fece quel lanto,c giufto Decreto c Che mo- 
rendo Carlo Orario, Stirpe di Carlo Ma- 
gno , Te n za Figliuoli? il Regno d' Italia , e 
ITmperio >rnornafleroad vn Principe Ita» 
liano :. come fié detto nelIàfua;Hiftòria 
Et in virtù di quella Goltitutione ^confer- 
mata dà Papa SccfanoQuinro ( ò Sello le— 
condo altri) dopò la morte>del Grattò, fùV 
eletto da' Longobardi, & incoronato Rè 
Berengario Primoicome fi è veduto: e do- 
pò luij BerengarioS'econdo, à cuifucccfiè 
nel regno Adalberto; &àlui4i buonara- 
"gione dòuca luccedère Otton Guglielmo 
Ma perche quelli haue a felicemente propa% 
gatoil fuoRegno in Borgogna^ nella Spa- 
gna rj come fi è detto*? ilpi& vicino dè' Fu- 
perftiti in Italia , era Ardoino » Nipote di 
Berengario, eflehdò il Padre premorto. Si- 
che Tintrufiòne degli Ottoni , toilè ali 'Ita-' 
li'alà ]ibertà,ma nó le lue ragioni, Laodèjlà* 
propofitione. di Adoino nelCongteflò de 
Paula, non fù ne feditiofa , ne ingiuria 5. 
trattandoli di ricuperare il fuo dritto , che 

E. e. 4; tra,' 
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tra'Pnncipi mai fi perde : e di efeguire vn 
Decreto, fatto con equità fomma, & ap- 
prouato da pili Pontefici : e già praticato 
nelle perfone degli due Berengarij , e di 
Adalberto. Anzi, quantunque vn Rè Ita- 
liano haueflè per fuc mal* opre demeritato 
«Regno 5 notfacquiftauanoperciò ragion 
muna gli Stranieri j né Y Italia perdeak fue 
ragioni di eleggerne vn' altro . 

$ìó La Coftitutione di Gregorio Quin- 
to^ vn fatto fra pochi . ) Trijlan. Calch. 
mst.patr. lib.6.pag.\2o.fubann. 1002. Seu 
rem de Imperio, interpaucos aftam , Itali 
ignorarm : feu ratam non haberent , <2rc. 
Che fe bene alcuni vanno congetturando , 
che Papa Gregorio faceffè quel decreto 
nel Concilio Romano ; non prouano per- 
ciò quel che diconos non trouandofi gli 
Atti di quel Concilio . Né furono chia- 
mati in eflo i Principi Longobardi , come 
(ì era fempre fatto in qualunque cofa ap- 
partenente al lor Regno ; e come neceflà- 
riamente doaea farfi in vna mutatione^* 
tantoeflentiaje 5 trattandoli di fmembrare 
in perpetuo il Regno Longobardo da'Lon- 
gobardi . Ma che marauiglia fe i Longo- 
Dardi non hauean faputo quefto negotia- 
to? poiché gli fteffi Storiografi Alemani 
di quel tempo, non moftranodihauerne 
hauuto femore . Certamente T ifteflò Dit- 
tare , Parente & Hiftoriografo di quegli 
Ottoni , hauendo cosi minutamente.* 
fcritte lecofeloro: e particolarmente^ 
quelle di Octon Tefzo ; e i fucceflì dalla 

Crea- 
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Creatione di Papa Gregorio fino alla mor- 
te : e tutti i negotiati doppo la morte di 
Otton Terzo , per la creatione del nuouo 
Rè di Germania: doue, per foftenerlO 
ragioni del fuo Hcnrico , diflè quanto fa- 
peua: giammai non dice vna parola fola di 
quella Coftitutione , più che fe mai noni* 
foflè fatta» Anzi parla in maniera delle ftra- 
de che fi tennero in quella Elettione di 
Henrico il Santo ( che ili la prima doppo la 
" fuppofia Cofiitutione ) come fe i Principi 
Alemani , & Henrico fzefTo,non haueflèro 
di quella hauuto notitia : Petoche , quan- 
tunque (ottenga che ad Henrico fpetrafle 
il Regno di Germania, e quel d'Italia^: 
non dice però mai che gli fpettaffè per ra- 
gion della Coftitutione ; ma per ragion^ 
di Succeflìone : come fi dirà air* Annota- 
tione ^39. 

517 Quella Cofiitutione di Gregorio 
Quintd\ fiì vn Priuilegio furrepito da_* 
Oiton Terzo . ) Che Ottone di propria au- 
torità portafle Gregorio fuo Nipote ( che 
prima fixhiamaua Brunone ) a) Seggio di 
San Pietra: è cofa chiara in tutte le Hifto- 
rie . Il Putèano in CQmment.tAndr.Mcia- 
ti deform. fym. Imper. pagina 348. Otbo r 
commentino Iure , propriaque attfìoritat* 
Gregoriani Quintum , erigine Saxonem*.i 
Vmtificem creatiti* Et il Zigomo lièr, 7. 
fub arino 99$. Otbo I&annem mortuums 
audi e n* : ibi tfurpato Iure r Brummem-* 
Saxonem propinquum fmtm : ex comitati* 

fmTrmytfrm, i*.!^. iulìjTontifiteni 

Ee 5 detU* 
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declarauif. E V ifteflò Ditmaro pagi-- 
ftaqi* De bine Otto fymam veniens , 
potemf kum Brunonemin he* Ioannis Va* : 

wwpf r defunfli',: conjlituit. Onde de fì- 
derofo di trarne qualche gratfprofittoinon; 
e marauiglia fc fpinfe vn Pontefice Alèma- 
no*à farevrual Prwilegiòall- Aleraagnà-?»- 
prégiudiciale afla gloriadell' Italia - Onde 
il Biondi dec.2. 1'. 3. chiama quella Coftitu-- 
tione, Fetflom-» Otbone impellente >.< Ìan-> 
Stionem. 

51S I Romani li oppofero à quella Co-' 
i&cutióne, trauagliando il Papa chel hauea 
fetta j &.vccidendo Ottone che V hauea_» 
chieda. ) Biond. lot.cif.Certumeft , 
noi qui Otbònem r obfaélam eo impellente' 
Sandìonem oderanf: cùm armati* mmitum 
rtequirent ferro confodere : \>eneno interfe-- 
cifìe.Lc fteflè parole dice Hermann© Con*' 
tratto' 9ext. Mundi atat.fol.1t2* Et il Pu- 
ttane» loc. at. Tulhwt bancConfiituttonem; 
iniquiffimè Itali. Ma principalmente L Lon- 
gobardi la fpregiàrono per ifiiegno,- e per 
effetti , coméfoggiugne il médcfìmo*£<3W 
Conjìitutìonem tubili facienle* tran f pad a- 
sM. Anfcfegli è certo che iPonteficijdòppo 
là morte di Ottone creati colfauorede* 
Principi di Tofc3naìe.non dell'lmperado- 
fe ; hauendo ancor frefea la memoria degli, 
Ottoni>procuraronodiio(tener laElettio- 
ile dì Atdoino*, & entrarono per lui in lega. 
éo ? Marchefi di Tofcana come fi dirado^ 
poi . Siche fe vn Pontefice Alemanotauorj 

iiMemani , iPoatefici Romani fauorircK 



Digitized by Google 



V IT AL l 6<@ 
ito gl'Italiani . Ma vira cola più Grana dice' 
Ditmaroi lib.^aQWr&z l'ifteflò Papa_* 
Gregorio , tanto tauoritO' da Ottone r en-^ 
«rafie nellaCongiura eontra riffeflòÓtto- 
. ne percompiacere a' Romani .. l^omuleaC- 
que peruenit ad\Avces : ab\Apofiolm}' 
cum cjeteris' Ceepifcopjs' ,, magni* laudibus' 
f nfcipitur- . TqFi hcec Gregorim ,qUi Cxfari 
Yaldè carurerat'ràoloeum capente nifus 1 , oc~- 
culfastendeb*aftnfìdias.E che Ditmaroinr 
tenda Gregorio Papato dichiara Remerò,* 
erudito fiio PoftilJatore, alla margine: Gre-' 



fcndo-certo ,che del tempo di QttoneiTer- 
zo , altroGregoriorcheil'Quinto, non fi4 r 
Pontefice . E Ditmato fteflo, haucndo pri- 
ma-parlato della creation di quello Papa y 
motteggiò qualche cofa d'ingratitudine . 
Bebinc Romani \>eniem ( parla di Ottono 
r Xet?o)^foriosè r HepoÌém fuum Brunonemì* 
Ottonisi? ilium DuciS y iti locoIoannir-Tapco 
nuperdefutotti cum omnium lattile profeti-' 
tiumconftituit*. [ed iniuria firn contigiréam- 
tiumx Siche ( le qucfio è vero ) 1' ifteflo' 
Pontefice riuocò la fua Goftiturione co* 
fitti"; ritrattandòfi di hauer dato l'Imperio* 
agliÀlemani , mentre per- fcguire il genio* 
de'Romani, perlegurOttone..- 

519" Ancora i Francefi edcrafono là_9* 
Coft i t ution di Gregorio Qui nto . )Vutean . • 
l'oc 'àt JLuUxmt banc Confiìtitttonem iniquo ' 
animo • Galli : qkibus <adem jrta fpes omnis 
fummi\Apicis quondam pottundi, videba- 
tW/t Efoggiugne, che harcbbero mandato/ 

• E e ' 6> ' in» 
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in Italia foccorfì grandi ad Ardoino coll- 
era Henri co , fe non foflèro flati inuoki 
nelle guerre Curili . E di fatto fra le Lette* 
tediFulberto Vefcouo,Carnotenfe,due ne 
fono > nelle quali fi legge, che Roberto Rè 
di Francia, e Guglielmo Duca diAquita- 
nia,non oftanre quella Coftitutione,nego- 
tiauano per efièr' eletti al Regno d'Italia , 
peropera di Leone Vcfcouo di Vercelli > 
I irà le contefè di Ardoino , & Hcnrico . 
• %2o 11 Cielo fauorì la Caufa degl'Italia- 
ni ; terminando l'Impero degli tre Ottoni, 
in pena dell'autorità, cheoltraggiofamcn- 
te vfurparono fopra i Pontefici . In eo por* 
rò extintium efi penitùs Stemma Rggnan- 
tium Otbonum , non nifi in K^epotem Magni 
Otbenis propagatum : ita Diuinitate v/«- 
feente delitta\ qua in Sedem ^Apoflolicam 
perpetrarmi >&c. Baron.Epit-fub an.iooz» 

521 11 Corpo di Otton Terzo fi! dagl'I- 
taliani combattuto ancor dopiamone . ) 
Mentréche i mefti Principi di Alemagni 
con tutto rE&reitorieonduceuanoil mor- 
to Ottone; gl'Italiani , ne' quali ancor non 
era morto l'odio mortale 5 perfette giorni 
continui perfeguirono con arme infette il 
fuo Cadauero per hauerlo nelle mani,e far- . 
ne brani : fiche agli Alemani era ncceflàrio 
di fuggir combattendo: ne mai furono fi- 
curi finche non hebbero pallate le Alpi ♦ 
Ditmar.Ub*4.-pag.44* 

522 Gl'Italiani hauean prouata la Na* 
tione Alemana intrattabile , & afpra , co- 
me «1 lor Qielo . ) Allude à quej il Seneca 

dt 
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de lralib.2.cap.2> parlando degli Alema- 
ni : In [rigor a Septentrionemque vergenti- 
hus > immansueta ingema funt , \>t ait Voe- 
tà , fuoque fimillima Cflo . Et cap. i $. 
Peritate libera gentes, LeonumLuporum- . 
que ritu , \>t fornire non pofjunt, ita nec 
imperare. E qucfla naturale afprezza_» * 
molte voice prouata focto gli Ottoni , e lo- 
ro Eferciti ; fece rifoluere gl'Italiani, à 
non voler più obcdireà tal Natione : & i - 
Pontefici à non volerla : come appretto 
fi dirà. 

$23 I Principi Longobardi conlidera- 
rono il valor di Ardoino , conofciuto per 
proua de* Vercellefi . ) Giacomo Strada 
nel Teforo delle Imagini j>4& 327. Ardoi- 
no fù eletto dagli Vefcoui, e 'Principi per la 
fua Virtù e per le 'prodezze ci? egli bauea 
fatte. Peroche diluì, mentre eh' egli ere 
foIamentcMarchefed'Iurea, fi racconta-' 
no fatti mirabili contro a* Marchelì di Su • 
fa : ma principalmente il fatto di Vercel- 
li per difefa delle Ragioni del fuo Mar- 
"chefato , in difpregio di Ottone : che fe- 
gui cosi. Soleuanogrimperadoii, quan- 
do riduceano alle lor mani le Città , e 
. Stati de' Principi Temporali lorNimici; 
farne dono a* Vefcoui > perche non ha* 
uendo Prole , fi moftrauano più oflequen-? 
ti ver loro: come fi vede nelle Donatio- 
ni a* Vefcoui di Afti, di Torino , di Mode- 
ila, di Pauia : e quafi à tutti gli altri Vefco- 
uati d' Italia . Le quali Donationi valea- 
no * finche dalle Kefótutioniin intiero , ò 

dalla 
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dalla forzadeirarmi , alla partenza degli 
Donantt> non erano cancellate • Cosr do- 
poi che Ottone fpogliòBerégario, & Adal- 
berto deLRegno d'Italia ; ficome donò- al 
Vefcouo di Modena iCailefli , e beni , eh* 
edibaueano inquelle parti : ancora al Ve— 
fcouo^tVefcellLdonò la Città, e Territo- 
iiaeETurea-. Voledo adunque Pietro Vefcor 
uo di; Vercelli,, mentre ancora viueua Ot- 
to» Térzojpreualèr fi di quella Donatione- 
iri odio del Marchefe Ardoinoj prouocò la 
fuairaj.c prouò la fua forza. Pcrcioche ha- 
uendo il Marchefe. efpugnata. la Città di. 
Vercelli , $i vfàndogli éfpugnatori della li- 
cenza militare col faccheggiamentOiC coir 
l'incendio*:: irVefcouo, benché Prelato dv- 
gran Virtù ^refiò inuolto ncllerouine , e 
nelle fiamme • Perii qual fattcOttoneda*- 
ppi-ritornatoiriltalia „ dichiarò Ardbin*- 
publico Nimico, e-diede molti de'fuoi be- 
ni mreftauro'alla Chiefadi Vercelli? come.- 
fcriuono- Aurelio Corbellini , e G iouan nfc 
Stefano Ferrero nelle Vite de* Vefcouidii 
Vercelli .- Ma queila nuoua Donatione^ 
diede pofeia ad: Ardoino-quando fLLRè joc— 
canone di-più fanguinofi riféntiuienti, che : 
fediranno 

524.; ArdoinodivnanimeconfénfódeT 
Principi Longobardi , ne 1 Gomitij.di Pa- 
nia n fiì eletto, edjchiaratollé tCItalia ~ ) - 
Ditmaro j benché pare me di Hen ri co -, . e_j 
capital nimicod i A rdoinor pur confettai 
nella; fùa Hiilpria libi^.pagj^< r eh' egli ftì; 
creataRèdatuttiiLon^obwuUiLo^a&ir-- 
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di autem, audito Imperatori* decefsu, Har-* 
duuigimfibi in Régemcveant . Ma vn'altra 
circoflanza è notabile nel fuo racconto ; 
cioè , che Ardoino fu creatoRè <t* Italia al- 
quanti meli prima,ch'HenricofoflecreatO' 
Rè di-Germania , militato d^Arnolfo? co- 
me fi dirà ali 'Annotat. 5gp. Ecinoltre,che 
Ardoino fù creatoci; vnanime , e liberò' 
cbnfentimerao de ? legirimi Comftij : & 
Hemico frfè diforza' creare contro a* voti 
della, miglior parte , in vn Conuentotu* 
multuofo , còme à fualuogo fi fàràehiaro * 
Cèrtamente di Ardòrno 1 il pili nobile Hi- k 
ft'orico parla cosi , ma nel LatinoIdiòma :' 
Ziunque radunato [opra qìtefto f oggetto il 
General Conjìglio in'Pauia y fecamo ilco- 
fiume antico : de' Longobardi ', dìcónfèrifò di 
tutti fi delibar a* cB fia creato il Rgd* Ita- 
lia* Ityvifù dubbioy cbè l'iftefjò' iArdoi» 
no', tutore di quel Congrejfo; a? y>oti con- 
cqrdidituttìiVrincipiinOndouefiele^er^ 
fì%è : efen^aSlatione ornar fi delle irìjegne 
Ergali.' Sigon.lib.%.fub anno 1002- 

525. Arnolfo Arciuefèouo di Milano j 
pei* feruigi di Otton Terzo abbandonata 
la Greggia era itoin Grecia .• ) Eraqueflo 
Arnolfo, della nobil Famiglia degli Arfa* 
ghi, comeanco il fuoSucceflòre Heriber* 
to, fecondo 5 alcuni; Storici . Era Prelato 
di altitfìmo cuore ,< e bellicofo- alla gran- 
dezza dell'animo fi aggiugeala forza dell' 
armi , laprerogatiua della dignità-, l' am- 
piezza delle temporali Giuriditriòni , e 
IbpE^ ogni cofa ii fauor degliOttonij alla 

Form- 



Digitized by Google 



664 TERZO REGNO 
Fortuna de'quali , etiamdio ncll' odio ptr- 
triico ì tenacemente aderiua . Quelli dun- 
que ì (alito due ami i prima per benefìcio di 
Otton Terzo all' Ardue feouado Milane fe/ 
pocodopoi ne andò in Grecia per trattar 
le nozze della Figliuola deirimperadordi 
Colta ntinopoli con Ottone>che molto fpe- 
raua da quel parentado . C alch.lib -6 * pagi- 
na no* Vefunth Ldtidulfo CaYcano,fuffi*i- 
tm sArnulfus ex Gente ( Yt c/uibitfdam pla- 
cet) de *4rfago \ quem Otbo Vxorem dn8u- 
rusex e ade rh 'Hatione, ex qua Tbeopka- 
niam Matrem fottttus fnerat : Coriftanti- 
nopolim > pacìfeendarum nuptiarum gra- 
tiamifìt. Siche > quando Otton Terzo 
morì > Arnolfo fi ritrouaua in Grecia , ne 
poi tornò fe non afìai appreflò alla Incofo- 
natione di Ardoino : punto notabile per- 
ciò che fi dirà- 

5.2*5 Per prevenire ogni altra Elettìone 
jdiforefticri, i Principi Longobardi vol- 
lero, che il nuouo Rè Ardoino , fofle fubi- 
to in Pauiaj per le manidi Guido Vefcouo 
di quella Città » incoronato , & ornato 
delle Regie Infegne colà trafportate . ) L* 
Autorità de'Coraitij Generali era grandi £. 
fi ma, & illimitata; peroche rapprefenta- 
wano tutto il Corpo del Regno $ che non_s 
douca render conto à niuno » fuori che à 
Dio 3 delle fue attioni Reali ♦ E princi- 
palmente quando il Regno paflaua à' vna 
ad altra Natione, come da' Goti a' Lon- 
gobardi: da quelli a* Francefr : da'Franeefi 
agi' Italiani; indi agli Alemani: &hora_s 

di 



Digitized by Goo 



D* ITALI A* g$ 

di nuouo agi' Italiani . Peroche allora l 
Comitii eflcndo quafi Conquiftaton po- 

tean l'orinar nuoue Leggi , < e nuoui Kltlj 
non fol nelle cofe Cerimoniali , ma etiam- 
dio nelle foftantiali ; potendo dire ( douc 
non caccia peccato ) . 

SFmIo, jurAo: fitprovaMneU* 
luntds * , 
Quinci , ficome i Comitij de» Longobar- 
di , che fucceflèro a'Goti , inftituirono la 
Cerimoniale inauguratane del loro Re 
Alboino con fflafta , fenza la Corona , m 
vn Campo all' vfo della loro Patria ; come 
fi lecce in Paolo Diacono lib.2* e li e det- 
to nella Hiftoria d' HUdebrando Pam-97- 
fo»ra il fatto del Cucco, che gli fi venne 
à pofar fopra l' Hafta , nella fua maugura- 
tione . E Carlo Magno , . che tolfe il Re- 
L a 1 Longobardi , iftitui ne' Corniti) 
Generali la inauguratione con la Corona , 
econ la Sacra Vntione in vn Tempio, alla 
Francefe; come narra il Sigonio . M gu 
Ottoni Alemani, gli inaugurarono co n.* 
la Corona , e con la Sacra Lancia ; co- 
me fi ritrae da Ditmaro ne' Funerali di 
Otton Terzo : così , ritornando il Ke- 
cno dagli Alemani agl'Italiani : 1 Gene- 
rali Comitij di Pania , poteano ( princ* 
palmente nelle cofe cerimoniali della^ 
inauguratione del nuouo Re) ìftituire, o 
cangiar forme, fecondo il fora prudente 
arbitrio , fenza legarfi i quelle degli pa£ 
'fati Conquiftator i. Ma Carlo Magno , per 
fua particola; deuQtionc vcrfo^Te»^ dl 
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San Giouanm Battifta di Mogpnza Mila- 
hefe > fondato dàlia- Reina, Teodolinda in 
honor di quel Santo Protettore de' Lon- 
gobardi:, come s'è detto nella fùa Hiflo- 
ria : haueuà ordinato ne' Corniti} Gene- 
rali tenuti in Milàno,che il Rè de' Longo-* 
hardilcgitimameme eletto ne' Corniti j > s' ] 
inaugurali© con vna Corona di Ferro in_«> 
quel, Tempio^ di JMogonza. , per le mani 
dell' Arciuefcouo di Milano, Prelato pro- 
zio, & Ordinario diquel Luogo : il qua! a 
«ol-SantoOlioIo confccrafiè: come gli Rè 
'di Francia dairArciuefcouo di Rens > ft 
confécrauano col Santo Crifma , porta- 
io, dal Cielo à Glodouco . E' con quefta; 
•cerimonia volle effere egli il primo inco* 
renato-.. Si&m; lifcq^ fufc anno 773 . Mà_> 
quefleciKoftànze,.. coinè cerimoniali, e 
variabili r ; nonfurono da' Succcflòri pon- 
rualmence ofièruace. r. ma (Landarono va» 
,liandò fccondoitempi ,eleoccafiòni, ad 
arbitrio de.' Corniti j, e degli R è . Peroche, 
non la Incoronatione * ma J'filettione fa 
il Rè: nè gli accidenti eficrni guafìanoT 
. Eflcnza- QuinciVgone e Corrado, 8t 
altri molti y furono incoronati in.Milàno > 
tfafportandòli colà di M'ogon?a la Co- 
Iona di Ferro* AnzihauenctoGorradodi- 
mandato di efiere incoronato in: Mo- 
gpnza , giufto la jffitution di Carlo Ma- 
gno ; Heriberto fucceflor dell* Arciue- 
fcouo Arnolfo , gli rirpoie , noneflèro ; 
ncceflario: poco importando il prendere 
laCotona in Ytt luogo > od in vn' altro * 

Sigptt* - 1 
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Sigon.lib.%. puh arni* 1 02(5r Altri fecero tra- 
fporcar la Covone in Pania r come Beren- 
gario Pri tuo» , & Arnolfo il Borgognóne-'» 
e F ifteflò Henrico, fecondo il parer di al- 
cuni } come adi altro- luogo^Q. dirà r ritor- 
nando i quella Metropoli di tutto» il Re- 
gno de' Longobardi gl'antica gloria .• An- 
zi della mede fi m a Stirpe di Carlo Ma- 
gno > alcuni non voller prendere la Co- 
tona di'' Italia dalle mani delI'Arciuéfcotio, 
•ma del Pontefice j come Ludouico ILPro- 
nipote di Carlo» come fi è detto-ali' An- 
notatone 177. Etakri regnarono in Ita- 
lia fenza eflCre flati incoronati >. come Lu- 
douicoPio» che pur' era Figliuolodr Car- 
lo Magno» if quale» doppobauere accia- 
iato-» &vccifoBernardo » non? folamen- 
teregn.c» in Italia fenza efkre incoronato 
dall' Arciuefcouo di Milano* ; ma fe pri- 
gione 1' Arciuefcouo' ftefiTx* Et anch^j 
foggi gj' Imperatori Alenimi , danno In- 
ueftiture » mandano Efercitr in* Lombar- 
dia, come Regi d'Italia y fenza edere Ita- 
ti: incoronati dall' Arciuefcouo . Così 
dunque i Corniti j Generali-di Pauia , co- 
me Vindici del fuo Regno dalle mani fttfi- 
nicre , hauendo legitimamente , e con- 
cordemente elètto per fuo Rè Ardoino » 
benché nella Inauguratione non foflkr li- 
gattadoflèruar la Formaxerimoniale di 
Carlo Magno* piri che quella de' Goti , 
òde' Longobardi r fi è nondiméno vedu- 
to > cioè vollero ofleruarla ; fe non quanto 
neccffità gli ftsinfe à variarla : peroeho 

per 
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per vna parte , eflendo forzati à incoronar 
guanto prima il nuouo Rè Italiano , per 
j>reuenirlaE!ettione degli Alcmani ; fe- 
fubuo portar la Corona di Ferro iiu, 
fama, fecondo gli tìfempli pa flati; acciò 
Ja fclettione , e la Incoronatone foner 
quali ad vn tempo : come con quella fret- 

yecdubwmfutt ; <pw ^rdoinus ìpfe, eoa. 
[enttentibus Tùmipmi fuffratys leme- 
tur: idemque EXTEMVLO infimi, 
bus ornar etm hccÀt. BS.fuf^nno { 002. 
5?\P c , raltra Parte, perche i'Arciucfcouo 

f^il a "° e - a ] n( ? recia: ^ J ^are non_3 
ammetteua indugio ; eflèndo il periglio 
nella tardanza : gfc ftefil Comitij: ne' q ua . 
li ancora fedeuano tutti i Prelati Lon- 
gobardi, g^carono, ch'eidoueflèfin 
aflenza di Arnolfo ) eflère prefìamente 
incoronato per mano deiriftcflo Vefco- 
uo di Pania , come Prelato propio della 
reggia de Longobardi , e tanto afloluto 
& immediato al Pontefice, quanto l'iftcf- 
lo Arciuefcouo in Milano come piti vol- 
te fu decito dalla Santa Sede , appreflo il 
garonio , f H b ^mo 711. E dall'ifteflò 
Prelato nccue ancorala Sacra Vntionc 
come fcriue Gaudenti© Merul* libr.i. dg 
OatloY. Cifalpmer. antiquit. pagina? e 
CJabro coetaneo dell'i Wlfé Ardoi! 
no iLongobardorum Gens , fibi Reve»^ 
Mumum Yngmtes inftituunt. Quindi è 
che fi come fu coflumc degli Réd'Iralia, 
cdcgUImperadon, di donare ampliami 

Pri? 
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Priuilegi , e beni à quei Prelati , che gli ha- 
ueuano incoronati, come nota ilBaronio 
parlando di Henrico Secondo 5 & il Sigo- 
nio di Otcon Primo r cosi fece Ardo;-» 
no al VefcouodiPauia : Et ex /o, cioè , 
per hauerlo incoronato , ingentia predio, 
Vapienfi Ecclefì* donatiti } cuius tàm~* 
Trxfes Guido nuncupabatur . Trift-Calch, 
Ubr.6. Dalle quali cofe chiaramente fi di- 
moerà , che Ardoinononfùvn Rcima- 
ginario , né fu rriuo , ne vfurpatore , nè 
intrufo ; come alcuni Scrittori , ò adu- 
lanti a' Tcdefchi, ò inuidiofi a* propri 
Italiani , òpartialidi Arnolfo fuo Nirnj^ 
co , calunniofamente ha n voluto far cre- 
dere al Vulgo . Certa cofa è , eh* egli ft$ 
vero, elegitimoRè prima di eflère inco-' 
ronato: edopoi,con fommo giubilo di 
tutta l'Italia , prefe il pofleflb del Regno* 
&efercitóla AiaReal Poteftà molti an-" 
ni per tutte le Città della Lombardia • 
Il noftro Hiftorico Arnolfo , che feritile 
in que' tempi : doppo hauer parlata 
della Elettionedi Ardoino, foggiugne : 
J$egnum perambulat xmiuerfum , Hegia 
Iure cunfìa pertraHans . £t in ogni 
luogo in ogni Città , fpargea gratie, e 
priuilegi : i quali anche hoggi fi leggo- 
no in molti Diplomi fuoi , conferuati 
dalle Città , Vefcouadi , e Monafteri 
di Pania , di Lodi , e Bobbio , e Co- 
mo , e Vercelli , e Torino , e Moda» 
na > c Lucca : con gli fuoi Regali » 
c gloriofiilìtui Titoli : con gli Annf 
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delKegno, e i Luoghi differenti douefoti 
dati : -e con la fua Cifra manuale, che con- 
tiene due Hafte diritte , con vn rrauérfo 
diagonale j & vn diametrale da vri' Haita^ 
all'altra, cheformanoquattrolettcre, A. 
V.LN.&vna D.&vn a R.intrachiufe,& 
^ inferite nell'Hafta prima: chetutte infie- 
' me formano il nome ARDVIN. Nèfo- 
lamente i Longobardi , inagli altri Italia- 
ili , e le Re publicfoe libere , c d Pontefici « 
€ molti Monarchi Stranieri lo riconobbe- 
ro per vero Rè d' Italia, £ con lui fi confe- 
derarono , come fi dirà* 

527 Vna picciola Lumaca arrefta lo ■ 
Naui felicemente volanti.) Queftaè Ja_» 
Remora > detta da' Latini Echeneis, io 
da'Naturalifti fi deferiue fimikalla Luma- 
«a, lunga mezzo palme * iLucretio nella 
ftta FiIofofiaZfé.6'. 

, '. $t Tstppim retinens , Muro fendente 
rudente*, 
In medijs Echeneis aquis » 
Nè altra cofanaturale ammirò più di que- 
* ih Plinio Secondo ìib, %i.capiUi 1 . le cui 
parole trauolte dal Latino Idioma fon 
Seguenti . Zutte<qués~le marauiglie contiene 
in sè m picchi Vefce, chiamato %chenei- 
de. -Quantunque impetuofi / affino i Menti , 
sfa infieriscano le procelle , -queslo imperai 
d lorfurore , reprime tante forge , eforga 
le "Haui, À (ìarfi immòbili. Ciò che non—* 
puonno i ritorti legami * nè l'irreuocabil 
pefo delle 'gittate Jtncor e \ frena-V impe- 
to > e dama la rabbia del Mondo fen?^ - 

Jan* 1 



Digitized by Google 



T>* I T A l i A. £71 

fatica > non afferrando U Tyaue ton te 
branche, ò co -denti , ma iòl ^mplice fuo 
contatto . Quefla pìcciòla Cofellina bajLu» 
contro rad impeti cosi grandi per togliere il 
Volo J Vafceilu 0 wnmana vanità \ f e i 
l{pftri ferrati per urtare ,da \>n "Pefctoli- 
no femipàlmare vengono imprigionati. 

.528 Niuna ha così poca forza , -cho 
non habbiaforzaper nuocere . J Allude à 
-quel di Seneca . 

3STi èli mn ndducendum fatis \nrium 
.efl. 

520 Arnolfo ritornato ci Grecia >ritro- 
ùando Ardo.inoiflònto al Trono , arfed* 
ira, &c. ) Alterano grandemente il fatto 
alcuni, i qualifcriuono , che mentréi Prin- 
cipi voleuano «leggere Ardoino * .quello 
Arciuéfcouo Arnolfo ( da altri chiamato 
Landolfo )erapreTente:efeceoppofitione 
alle loro deliberationi , il che harebbé tol- 
to queUVnanimeconfenfo, che fiè detto. 
E benché vna fola Rondinella non faccia 

. Primauera : quello nondimeno c vn falfo 
prefuppòfito t percioche cflaidou* radu- 
nataT Aflèmblea de* Principi Longobardi, 
fubito intefala morte di Otton Terzo, 
come parla Ditmaro, 'lib.pPag.q5. Lon- 
gobardi, audito Imperatori: decefìu , Har- 
auuigum fibiìn Bggem creant . Non è ve- 
rifi-tnile , che in còsi poco tempo lenoucl- 
le della morte follerò giunte in Grecia : e 
1* Arciuefeouo dalla Grecia folle giunto a" 
Pauia. Meglio dunque il Puricélli , Mi* 

% laaefe, Mem. Ecclef, S. iAmbròf pag. % 

*Ar- 
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\Arnulpbm ^rcbiepifcopus , quo tempore 
tArduìnw in e a Synodo creatus (uit l$ex~ , 
nondum Conjianimopolitana , legazione re- 
dierat. 11 che concorda con l'Hiftoria_» 
di Trillano Calchi, lib.ó.pagina 121 . (ub 
4MW0ioo2.il quale haucndo premerlo il 
fatto diPauia: jArduinus 'Hobilis Epore* 
dia Marchio conuentum Tapi* babuit , 4f- 
<tue ibi Longobardorum %ex declaratur • 
Soggiugnej Quo fatlo , ctim lArnulpbus 
•Arcbiepifcopus Costantinopoli redvjfet , 
p'C* Allora dunque egli folo fi oppofe al 
fatto public© , c fece quel gran rumore » 
che cagionò le atroci guerre , la rouina di 
molte Città , e la perpetua feruitù dell'Ita- 
lia . Che fe Arnolfo hauefle voluto diffi* 
mulare , ò laudare il fatto, e foftcnere il 
Rè Italiano, come haueano fatte gli fuor 
Vefcoui, & il Pontefice iftcflò: haurebbe 
V Italia efclufa forfè fempre l' Alemanna , 
c pacificamente conferuata la fua Co? 

rona . 

530 Ardoino benché già Rè, procurò 
per ogni via di guadagnare, ò raddolcire 
1* animo di Arnolfo . ) Trifian. loco citato» 
Cùm jirnulphus Archiepifcopus Conflan- 
tinopoli redijpit , nullo non efficii genere 
eum [ibi conciliare Arduinus ftuduit . Et 
allega due ragioni , che lo moueano à pro- 
curalo / V vna per la fperanza di quelle 
Nozze , che Arnolfo trattauain Coftan- 
tinopoli per Otton Terzo . L'alerà per 
regnar piti pacificamente $ amicandoli 
vn Prelato cosi potente ». Ma tutte le 

UIC 
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fue potenze furono vane. 

531 Souente l 'ire degli animi più cele-' 
^ i, fono eterne co me il Cielo . ) Alludo 
à quel di Vergilio fopra Y ira di Giunone 
Tempre implacabile verfoi Troiani: Tan- 
ta ne Animis Caleflibus ira ? per fignifica- 
re che Tire de' Grandi malageuolmcntcj 
fi diuellono dal petto : e tanto piti quelle 
de' Saui, come dice Seneca, Ito. 2. de Iy a 
cap.2.7*{un<jitam irafet definet Sapienti fi 
[etnei cgperit . Onde alcuni fogliono pa- 
ragonarle alle Ire degli Angeli , che nel be- 
ne* ò nel male, fono immutabili . 

532 La competenza di Souranità co' 
Pontefici ; faceua Arnolfo più pertinace . ) 
Dell'anno 844. Angilbeno Arciucfcouo 
di Milano, e flendo ito à Roma con Drago- 
ne Vclcouo di Mers , Patruo & Aio di 
Ludouico Secondo, Figliuol di Lotario» 
doppo alcuni contratti col Pontefice > to- 
talmente fi fottrafle dalla obbedienza del- 
la Chiefa Romana , come fcriue Anafta- 
fio. 11 qual errore mefcolato con le neré- 
tte dc'Simon iaci , e Nicol aiti, pafsò per du< 
gemo anni negli Arciuefcoui fucceflòri , c 
nel Clero Milanefc; pretendendo, chela 
Chiefa Ambrofiana non doueflè foggiace- 
re alla Romana . Baron.fubann. 10 59. Si- 
gpn.libr.j.fiibayn*%jte. Vutean. lib^.pa- 
giff42gi. & altri molti. Ma finalmente^ 
nel detto anno 10 59. eflèndo Arciucfcouo 
Guido, San Pietra di Damiano (m;nda- 
to da Papa Nicolò Quinto ) con quella 
gran Predica De Vrimatu Romana Ecck- 
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jfce, che fotto nome delf ifteflò Papa , ^ 
accennata nel Cap. Omnes bifì. 2 2 . talmen- 
te co rrainfc, e punte l'animo di Guido » c 
del Clero , che abiuraci quegli errori , lì ri- ' 
conciliarono alla Chiefa Romana . -Baron. 
ibid. Siche Arnolfo lì trouò nel tempo del- < 
lo Schifma ; d el qua l' egli era tanto tenace, j 
che fi oppofe con armi e con cenfure ad 
Olderico Fratello del Marchefe di Sufa_j> » 
perche al Velcouado di Afti era flato pro- 
moflb dall ' ifteflò Henri co , -e confettato 
•dal Pontefice™ Roma : & ardendo d'ira.» 
Incredibile (come fcriue Tri fta no , lib. <5. 
fag. 1 21. e prima di lui Arnolfo Hiftorico , 
c confangui neo dell ' Arciuefcouo ) citol Io 
come Reo di Lefa Maeftà $ & ifeomunica- 
tolo in contumacia > gì' interdiflfe al Diuia 
Miniftero ; cflrignendo IaCittà con efer- 
cito , ailrinfc Olderico à farne publica_j 
e menda . Quod \*bi innotuit *Arnulpbo Jlt- 
tbiepifeopo, iufta'fatis accenditur iracun- 
dia i non tantum Règia injiitutione , quan- 
tum Romana f quod deterius Ytdebatur) 
indignatus confi cralwne . Jtrmlp* Hiftor* 
Turiceli* tom. 1 .P4P.144. Siche l'eflèrfì Ar- 
nolfo oppofto alla bletrione del Ré Ardoi- 
no ( -dice l'Autore ) non ftf zelo della 
ft itution di Gregorio Quinto: peroch'egli 
non conofeea l'autorità de* Romani Pon- 
tefici fopra se"; anzi egli prerefe di efercita- 
re vn*autorità propia , e contraria à quel- 
la Coftitutione . Peroche la Coititutione 
ordinaua , che gli Elettori AJcmani eleg- 
ge Aero il Rè di Germania $ e quel oiedefi- 

1 
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mo folle il Red* Italia ! ma ouefto Arci* 
ucfcouo, vfurpando col Tuo Clero l'offi- 
ciò Elettorale ; eledè per Rè d' Italia»» 
Henrico > prima che gli Alemani haueflè* 
ropenfato di eleggerlo Re di Germania » 
come li dira* 

$33 Arnolfo ancor fi mouea da heredi- 
tana gelofia contro alla Stirpe del RèAr«- 
doino. ) L' Autore accenna Valperto 
Arciuefcouo , che hauea perfeguitato il 
Zio , el'AuodiArdoino, come fi è ve- 
duto nella loro Hiftoriaj e Y Arciuefcouo 
Lamberto, hauea perfeguitato Berenga- 
rio Primo , dal quale egli era flato elal- 
tato . 

534 Arnolfo afpirando alla Tempora! 
Signoria; non folo della fua Patria » ma 
della Infubria ; non voleua vn Rè Italia- 
no > che foggiornando in Italia gli iteflè_» 
CDntinuamcnte sii gli occhi è gli fcemaC» 
fc l'autorità: ma vn forefliet o , che inco- 
ronato 3 partifle fubito d'Italia; e nello 
mani di lui lafciafle la Corona > & il Re- 
gno. ) Hebberogli Arciuefcoui di Mila- 
no dopò Carlo Magno alquanti Secoli > 
vna fucceilìua pretcnfione del tempora] 
Principato della lor Patria : allegando vna 
don at ione di quel grande Imperadore à fa- 
uor dell' Arciuefcouo Pietro Oldrado , 
Prelato di gran fan rità , e valore j ch'era 
flato l' iftromento per tirar Carlo in Ita- 
lia; e perciò à lui molto caro. Della qual 
donatione perse , e fuoi Succeflori Arci- 
uefcoui f teda memoria in va Libro inti- 

Ff a tolato 
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tolato SucceJJòres Sancii Barnaba , cita^ 
to dal PuricelH nelle memorie delia Ba- 
li lica Ambrofiana , YÓlnm.i, pagina 45. 
con qusfte parole : Hic *4rcmepifcopu$ 
d Carolo Magno in tanto honore , ac rene* 
rentiahabittts ejl $ vf ei , <*r jtrebepìfeon 
pis fuccefioribus , Vrb'ts Mediolani Domi- 
nitm & lurifditlionem emeefierit tempo* 
raìem . Qaa> primiera & concefibnes , 
\ffqw adOtbonem Vicecomitem durar un t • 
La qua! Idonatione tanto vane; quanto il 
coraggio degli ATciucfcoui la potea far 
valere : e quella daua loro animo di afpi- 
rar' etiamdio al Dominio di tutta Y Imu- 
bria j e perciò gli Arciuefcoui di Milano 
non amarono ( dice V Autore ) vn Re 
Italiano , ma vn Foreftiero , e principal- 
mente Alemano ; come oflèruò il Puteano 
de Form.%oman. ImpeY.pag.$$. con que- 
lle parole tradotte dal fuo Latino . Ch? i 
Pontefici Rgmani , egli Arciuefcoui di Mi- 
lano t wleano Imper adori Jlle rieri : 
Teroche 1 'Principi della Germania effendo 
poueridi denari » e lontani dalla Italici 

, farebbono l\è diTitolo follmente: & effi 
ne bxrebbono , non jolo V Mfufrutto , ma 
la propietà . E che ciò fìa il \>ero : mani- 
fedamente il dimoflra la prajfi : peroebe 
in I{oma, & in Milano , molti C efari , 
e J^p d' Italia nel procinto dell' ejfere in- 
tronati , furino ajiretti à giurare , che 
r ice unta la Corona , partir ebbono f abi- 
to dall' Italia . Tutto qucfto è del Pw 

. tcaao . Ma fe alequo Ajciuefcouo fu di 

: 1 alto 
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alto cuore , e di fpiriti (ignorili ttfii cer- 
tamente quefìo Arnolfo: la cui potenza 
(come fcriuono gli Storiografi. ) eorri- 
ipondeua all'animo grande: & in fatti > 
egli folo baftò à far' Efèrciti, e riuoltar le 
Città dellalnfubria contra il Rè Ardoino » 
Edoppoil ritiramento di lui, prcfcocca- 
Con e di foggi ogare Atti , e Cremona j 
& alcuni Contàjdi Longobardi fot tomet- 
tendogli à Milano, & ascile fio . Sigptu 
lib.&fub anno 1015. Indi Hereberto luc- 
<ceflR>re& Agnato di Arnolfo co' medefi- 
ini fpiriti fòggiogò Lodi : e cacciò; di 
Milano la Nobiltà, Idem fub anno 102 
e cosi ft efero il Principato aflòluto per 
tutta la Lombardia , oltre EeTogna ► 

5.3 5 Arnolfo colorò ilfuo difegno cof 
pretetto di vn'antica Coftitutione di San 
Gregorio Magno 5 forfè apocrifa r o 
-certamente non praticata '. ) Per abbate 
tere la Elett ione del Kè Ardoino , e l'ai* 
torità de* Generali Comitij , e de' Priifc- 
cippj allegò FArciuefcouo Arnolfo vn_> 
Priuilegie di San Cregorio Papa y primo* 
di quei Nome ; infìn de' tempi di Agi* 
lulfò , Quarto Rè: de'Longobardr , Ma»» 
rito della Reina Teodolinda . Per il quali 
Priuilègio r ò fià Coftitutione, preten* 
deuaeflere fiabilito in perpetuo , che ve» 
nendo a vacare il Regno de J Longobar- 
di per la morte del Rè : quegli iucce> 
dette rrel Regno r il qual fótte elètto dal- 
f Arciuefcouo- di Milana co' fuoi Sottrag- 
gane! * E quejfa Coftitutione fi dicea^ji 

p f 3, riffi* 
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riferita da certi Annali Milan efi > co n_» 
tali circoftanze 5 che battendo la Reina_* 1 
Teodelinda fatta fabricare vna Corona di 
Ferro quando dichiarò Rè il fuo Marito 
Agilulfo; con eflà Y incoronane .• & ria- 
ttendo poi dedicato il Tempio à San Gio- 
uanni Batrift a m Mogonra del Milanefe> 
luogo fuo di dclicie , e Reggia efliua $ 
quiui riponeflè quella Corona per inaugu- 
rare al Regno i Succefìòri : & ottenerle da 
San Gregorio quel Priuilegio à fauor del* 
r ArciucFcouo di Milano ; non folo d' in- 
coronare , ma di eleggere il Rè de'Longo- 
bardi ad arbitrio fuo e de] fuo Clero, e non 
dc'Principi . Il Sigonio lui . fub ann. 601 • 
dapoi di hauer parlato della Corona di 
Ferro della Reina Teodelinda $ foggiu- 
gne quelle parole nell' Idioma Latino z 
Rjferif cono gli ninnali Milane fi , che V^tr~ 
tiuefcouo di Milano da San Gregorio fui 
bonorato di quefta prerogatiua, che vacan- 
do il fygno d' Italia > eflo Jtr citte fcou* 
doppo quattordici giorni eonwchilaSinodo- 
de* fttoi Suffragmei $ e fecondo il lor veto- 
cojlituifca Ufi* E fopra quefto Decreto 
fondò F Arciuefcouo Arnolfo contro al 
Re Ardoino già eletto, c contra tutti i 
Principi Elettori , quella pretenfione, che 
fòuucrtì tutta la Italia . Il noftro Ripa- 
monti celebracìflìmo Hiftorico » e par- 
tìaliffimodell > Arciuefcouo Arnolfo, frfco. 



cosi- * Cùm Ardoinus Epor edite Dy riattai , 
Qifom marmo, Trocmtm*atithoritate ac 
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fattore , Hegnum imafiftt ? /fonti fus tur» 
fuam , tum communem Eccìefi* MtdMOr 
nanfa iniwìamtatus >fi almi taft* /fe* 
farei , màmqumipfecumfuitBPtf^ 
Suffragai™ , èX wtt» Orni Greger* 
Tontìficii Decreto* inid fafitgmm afiim> 
pmet;. Cmtentum bahmt fytfofwum* 
&c. Hora , fe ben l'Autore , nella Hiftona 
di Agilulfo pagina: 112. .Annotatone 4^ t 
47. fi fiaferauadiqucftavulgare >opinio- 
ne circa la Corona di Ferro di Teodelin» 
da ; per fondar qualche fcherzo popolare 
nel corfo della Tua Hiftoria; qua nondi* 
meno , volendo egli anteporre la venti 
alla popubrità , per chiarir le ragioni dt 
quefto Rè e de' ComitiiElettoralt ; nel- 
la prefente Hiftoria, &invnfuodifcorfa 
à parte, chiama apocrifo quel Decreto di 
San Gregorio, e quel racconto della Co- 
rona di Ferro^fabricata da Teodolinda, per 
inaugurare gli Rè Longobardi m Mogon- 
za » Primieramente perche gli Attortene 
ne parlancnon l'aflèrifcono ; ma dubitati- 
uamente fi rapportano à quegli Annali : St. 
jtonahburfides t TuteAn % U : 2.m.i27. 
Dipoi, perche quegli Annali di Milano to- 
no fenz'Autores&ificrittiinhngua vulgate 
Milanefe x come affermano, coloro che gli 
han letti : Jtnnalibut patria Mediolanen- 
fiumlingttaconfcriptis ; 'Putean. ltb.2<f agi- 
ti* 124-parlando di quefto Decreto di» Sa» 
Gregorio ► Argomento chiaro,che nonio» 
noantiqui né autoreuoli, peroche de* tem- 
pi diSan Gregorio,.? di que'primiLongp- 
t - ft <fc uat— 
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bardi , ogni fcrittura pubi ica era latina* c la 
Vulgar lingua Milaaefe non era ancora for- 
mata. Siche quefte (dice V Autore) fon po- 
pularitraditioni 5 raccolte pofeia in vn fa- 
lcio con altre cofe, ò falfe, ò vere in forma 
di Annali 5 come tanti altri ne veggiamo 
delle cofe d' Italia , della Spagna ,e della_j 
Francia* mcfcolati in molte f auole. E prin- 
cipalmente di quelli Annali , Leandro AL 
bcrthpag. 414- & altroue in più luoghi ; 
&il nofìro Triftano, il Merula , il Co» 
rio , & altri Storici Milaneli , riprouano 
moke cofe come fabulofe . Aggmgne P 
Autore vn* altro forte argomento , che 
Paolo Diacono, il più antico, e più dili- 
gente Scrittore delle cofe de 5 fuor Longo- 
Bardij hauendo fcritto patitamente di cia- 
fcun Rè Longobardo, da Alboino , che fù 
il primo , fino a' tempi di Defiderio clic fd 
J'vltimo : e particolarmete nel libro fecon- 
do,hauendo parlatodella Reina Teodelinv. 
da, e com' ella eleflè il fuo Marito Agilulfo 
al Regno: e come fondò il Tempio in_» 
Mogonza appreflò Milano j e molte altre 
Angolarità feguite tri quefti due Regi , e 
San Gregorio ; non fa di quella Corona-* 
di Ferro , nè di qncl Decreto , mentioiu* 
mima. Che fe ben fra* Dialettici P Argo- 
mento negatiuamente rirato ab JiuRoyi- 
fate, non è concludente : fra gli Storici 
nondimeno, quandi fi tratti di cofa im- 
portante alla Hiftoria , egli è argomento 
tròppo gagliardo . E qualcofàpiu impor- 
tarne che il cangiar le Regie Jnfegne? Si 

i_ 
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che , doue tutti gliRè Longobardi, fecon* 
do Tifteflò Diacono, s-inaugurauano (co- 
me altroue Cv è detto ) con 1'Hafta militare*! 
che lignifica vngouernodeH'armi , hor fi* 
permetto ad vnaFemina d inaugurarli co» 
la Coronadi Ferro, che fignifica vn Do-; 
ininio aflfoluto e rigorofof come notò m * 
Puteano/otv citato Miror LongobarAostam* 
citò ab Ua{U in fiali ad Ferream Coronam 
paflvs fe transferri. In oltre qual cofapuì> 
efièmiafe , che il cangiamento degli Elet- 
tori? Si che doue la Elettion deglfcRè Lon- 
gobardi, fol dipendeada 5 Comitijde ? Prin«r 
cipi LongobardùGouernatori delle Tren- 
ta Prouincietcomineiaflè dipoi à dipender 
fòlo dall' j^rciuefeouo di Milano e dal fuo> 
Clero t fapendofimaffirae, cheiVefcoui 
erano generalmente tanto cfofi a ? Longo* 
bardi : che al loro arduo , 1 ? Arciuefeo-- 
uo di Milano fuggi à Genoua 5 e tutti 
gli altri chi qua , chi li: e folamente^ 
lotto- il; Quarto Re, cioè Agilulfo -, cr 
Teodelinda fù lor permeUo , à titolo? 
precario , di riabitar liberamente nelle- 
loro Chicfe, e ne' loro beni* Ond«ril.i 
Sigonio tibroi.fUb annotai, doppohaueir 
riferito quel Decreto di-San Gregorio ne *• 
gli Annali precitati »h fauordell'Arciuefco- 
uodlMilàno,,circaloeleggete , &inco- 
renare gli Rè Longobardi : fo^.gìugne ? 
Quedlusiin'RggeYllò Longob'ardorim y/ar- 
patumiVaulusDiaconus "nufquam oftendtH 
imo morem eis fuifie ait > rt Haftam-s 
figgi declarato pm&erent . E di 
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chiunque legge Piolo Diacono r die ài 
qui' tempi fu 1* vnica Fenice degl' Hiftori- 
ci: vedrà irrqual maniera tutti quegli Lon-*- 
gobardi fiantfucceduti JVno all'alti oj è p er 
Voto de Principi ne'GenerafòComitij ; ò 
per dichiarationde'Padri Regnanti ò de> 

» h Mogli* con la confermation de Gomiti)} 
ò per tòrzad' armi approuata- dipoidagli 
fteflì Comitij; né mairrouerà , che l'Arci* 
uefcouodiMilanOVnè aitroPrelalo , hab- 

✓ bia eIetto>nè incoronatoalcun di IoroiEglr 
è dunqueil vero (dicel- Autore^ che Carlo» 
M&gno dopoi di hauere imprigionato it 
RèDefiderio , e tkatoneHa Francia il Re- 
gnod^Itajia/ iftitut ( come fise detto )la_» 
nuouacerrmoma-d'inaugurareil Rè d'Ica-- 
Ila alla Francefe; con la Corona e con la Sai* 
era Vntione, per man dì vniprelatO; E^per- 
ehe laCorona della Francia- era di Oro ; e 
qucllàdi German ia d? Argento* per ferbarc 
ordine e proportione , volle che quella d' 
Italia, vltimo i acquilrb per vìa dì rigorofc ' 
armi,foflè diFerro? come notò ii Puteano^ ' 
De F0rm.H0m. Imper.pag. Ile he fecO 
credere al Vulgo* che Carlo hauefiè appre-- 
fa quella Cerimonia dal" Decreto di Sa rL_r 
Gregorio* dagli Ahnali.Cofajche da Egi. 
nardo, Secretario & Hiftòrieo diligenti flì-- 
rnodi'CarioMagnoi non fu né fcritta-, né 
infognata* eflendo quegli Arma Irvi ragiorr 
di linguaggio , e di foggetti y molto-poTte-- 
riori à Carlo Magno* Onde il Sigonio (cod- 
ine fi è detto all' Annotat.28. sparlando di 
«^ftàCorona di Ferro iftituita da Carlo - 
Ma-*- 
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Magno? fi rknetteai Incredulità del Vulgo* 
quanto alla Gregoriana Coflitutione : Ve- 
tus(\>tputahatux) "Vonfifim Gregory De- 
cretimi j adhibuit . Mai quantunque tìa ve- 
ro , che il Ré Carlo donò all' Arciue£couo> 
quella Ceri inorrial prerogatiuadincorona- 
te il Ré eletto-f noni gli diede pero (dice 1*' 
Autore) i' eflential poteftà di eleggerlo ad 
arbitrio fùo, e de'fuoi Vefcoui . Pèrocho 
ancora-in Francia * Principi eleggcuano ti 
IbcRèf e V ArciuefeouodiRen&J' incoro* 
naua . An?i ancora if Rèd'Italia» nel teita- 
po dV Carolinghi>freleggeua ne ' Corniti jj 
da' Principi ralla Francia ; e poi inuiaua 
ali- ArciuefcoBO in Italia-, per cflere inco- 
ronato . Cosi Cario Magno^bauendocon- 
uocatoiComitij;de' Principiin Aquifgra— 
no ; col lor; confenfò elefie*. e dichiarò» 
Eudouico Pio- fuo- Figliuolo- per Rè. di* 
Francia 3 e Bernardo Tuo Nipote per Rè 
à ? Italia: comandandolo* (ubico in Italia,: 
comandò^ che Anfelmo Arciuefcouo di* 
Milano!' incoronane in Mogonza alla»» 
fórma daJùi iftituita, SigmUib'.q. fu&vnno* 
81 $ In ItalfaWYoUemardnXtlVSSV C>4* 
BQLly^XabAuhiepiffopoMedidanen^i 
Modoetia coronatur, fy2numadmimjtra~ 
re "Pattisi exemplo tnjtituit a corno ii è ; 
detto nella fua Hiftoria annotatione 110. 
Efìmilmente Ludouico Pio hauendo ne' 
Corniti jde"PrinciprPrancht, in Attignac- 
co , eletto Rè d'Italia fuo Figliuolo , man- 
dolio à riceueredall' Arciuefcouo la Coron- 
ila diferro in-Mogonza MilaneFc : Uothtn 
1 £f. 6 tu**, 
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tmSj IVSSV YjATCXJS in XtalìamZ 
proficifcens frequenti occurfu Topulortm 
excipitur ; ac ritè ab-^rcbiepifcapo Rex , 
Mjdoeti&coronatHr . Sìgpn. lib.$.fub anno* 
822. Anzi cosi di pendenti da se volea gli 
Arciuefcoui di Milano > che imprigienò> 
c fece deporre, e radere l'Arciuelcouo An* 
fèlmo,per eflferfi volato mefcolare negl'af- 
fari di Stato à lui odiati* come s'è detto * 
NelPifteffòmodo gli altri Rè Carolinghi, 
Alemani, & Italiani , regolarmente furono 
«letti da 'Principi; e pofeia incoronati , & 
vnti da' Prelati; come lì è veduto nelle loro 
Hiftoric . Egli è vero ( dice P Autore ) che 
fi come in Francia i Vefcoui , c grandi Ab- 
bati, poflèdendo Principati, entrauano 
tra' Principi ne' Gomiti p cosi ancora in 
Italia Carlo Magno , cominciò ad infinua» 
re i Vefcoui ne' Corniti j de' Principi Ita- 
liani; comefièdettoall'annotatione 512» 
il che diedie a' Vefcoui taluolta vna fplerl- 
dida occafione d'imbaldanzire^ Ma eie 
PArciuefcouo di Milano ( peroche irLj 
Lombardia vietano altri Arciuefcoui , e 
Vefcoui , da . lui non dipendenti ) pre- 
tendeOè di eleggere col fuoClero il ftè d* 
Italia* & in virtù di quel Decreto di S.Gre- 
goxio: quello (dice l'Autore Jfiì nuouo^n- 
tempeftko , & illegitimo , c mal fondato 
pretefto di Arnolfo j che non doueaper 

fuellafauola , mettere la fua Patria , e tutta 
Italia in combuftione rOltrcche ,. quan- 
do ancora quel Priuilegio di SanGrcgo. 
jeiofofle flato vero, e Reale; Arnolfo come 
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Scifmatìco ,nchauria perduta ogni ragio- 
ne ; e la facoltà d'incoronare il Rè, farebbe; 
ricaduta al Vefcouo di Paula, Prelato della 
Reggia de'Longobardi : ouero , à quel Ve- 
feouo , che da' Corniti jfoflè deputato , co- 
me Carlo Magno deputò l'Arciuefcouo di 
Milano. 

53<5 Arnolfo^conuocata vna (èditiofa Si* 
nodo de* fuoi Vefcoui fuffraganei , & Ab- 
bati,clcftc per Rè d'Italia HenricoSafToni- 
co chiamato il Santo . ) Quelli era Duca di 
Bauiera> Nipote divn Fratello di Otton 

,Prirtjo,chianiato Henrico il Qucrelofo . E- 
gli metto il Cognome di Santo >pcr il zelo 
della Cattolica Religione : onde tu detto 1* 
Apoftolo del i' Vngheria . E per la lìngolar 
fua Pietà ; onde non conibatteua, fe prima 
non era munito con la Sacra Eucariftia. Et 
vancora per la fua pudicicia : onde rimeflè la 
Moglie a" fuoi Parenti ancora Vergine^ - 

JFulgof. h 4. cap. ChtiftUn . Mali, in Hstt- 

J fico c. 1 .p. 5 5 5. Sigm.Bar.Herman.Valmex* 
Genebrardo* Hor quefta Sinododall' Auto- 

' re è chiamata feditio&j perche in difpregio 
•de* Generali Comitij , oppofe ad vn Rè 
Italiano tanto illegitimamente eletto, vn' 
André* ftraniero / mettendo il Rcgno,e 1T- 
talia fottofoprarNè allegar fi può(dic' egli) 
che Arnolfo intendefle di oflèruar la Co- 
ftiiutione di Papa Gregorio Quintot'pero- 
chc, anzi eglis'wcefe di oprare contra fa_» 
Coftitutione, ecomra t'Autorità de' Pon~. 
tcfici,comc fi è detto ali Annot. 532 .Laon- 
de 5 non potcua egli biafimare che i Prin- 
cipi 
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cipi d'Italia vniraroente hauefsero- ripro*. 
uata la nuoua Co ft i tu t ione di Gregorio 
perfèguir quella di Papa Adriano già ri- 
ceuuta, e praticata t Che HBggnad; Italia fi 
rimanere fra gl'Italiani* 
'537 Petrefiftcre ad Henrico temeraria- 
mente eletto dall' Arciuefcouo, fi flrigne 
vna Lega de'Principi italiani, e Stranieri.} 1 
IJ Fiorentini nella YitadeJla Conteflà Ma- 
tilde Li. hauendo accoppiate in quella Ee- J 
ga le tre Marche, difFòfcana>Sp©Ieti,c Li- 
guria.: tra'Marcbefi Tofcani nomina 
Ha! do Marehefe diFerrara, Auo dcllaCon- 
teflà Matilde .IJSigonio/«£<i«; ioo^no- 
mina tra' confèderatiper. Ardoino, Vgone: 
da Eftì Marchete, di Tofcana „ con due Fi- 
gliuoli, Azzone , & Opizzone. Et iLPigna 
£i> HiftLEfìenfiL, dice che queftoVgone* 
temendo ch*Hemtco nondòuélse lèuarglfc 
il reggi mento della TFofcana , fi riualfè a£ 
accrefxerele fbr^e di \ArdoinOi procurando* 
che i 'Potentati d'Italia, fimijfira à dkbia~ 
rarlolmperadore ^ Ancora v'èntròil Màr- 
chefe di Sufare con Ardoino(dicurera fla- 
to Nimico) fi ftìrinfè con tra Arno!fò,come 
racconta il Sigon io JU Piloni ancor nomi- 
na la Republica d»Xucca:eGefàre Noftra- 
damo nella Hi ftoria di Prouen zaf ar. i ./v 
81. mette in quefla Lega là Republica dì. 
Genoua,poco dianzivindicata da 'Sara ce- 
ni. Ancorai Prouenza li vi entrarono , fe- 
condoli medèfìmo; e Ditmato/Mfe» l,6>vi 
annouera Bolcslao Rè di Polòni a chi aman- 
dolo Compadre , e Collega dfcArdoino; e 
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guelfi fece tat diuerfione; che Henricodif- 
ncilmente potea venkein Italia , nè fcfrer- 
mif fi ndV Alemagna,come fi lègge nel Ubi 
5. 6; c 7. del mcdefimoDitmaroi; if ! quale 
nel li. 7. r- 9©» aggiugne il Ducaci Borgo- 
gnaxonfederatocon Bolcslaoi Efletto dell'*, 
agnatione ch ? egli haueua cowArdòino •• 
Entrò fniulmente inquefta Lega Roberto- 
Rè diFrancia / ma per le guerre intefline' 
non potè mandargli aiuti ,> come ferme il 
pu.e.mo deForm*l%grrr. Imper. Se bene,da- 
poi che vide Ardoihcrin decadènza, prò 5 » 
curò per sè il Regno d'Italia* come fi è det-- 
Co Con queftiPrineipi'Tcmporali* entra- 
rono accora molti Prelati , come dice l'i- 
ftcfso Puteano; iB'td.p: 548. Et il Pontefice 
l'autorifczò>col fuo Legat o 1 , come fi è det- 
to. Et il Pigna teit. moftrandodihauer fa- 
putoil fecreto dalle Scritture degli Eften- 
fó dice che if Pontefici la cui autorità d£ 
detto Vgone , edal Rè Roberto , come fa- 
uoreuoli alla Chiefa, venia foftenuta ; fen- 
tiuamale la Elèttione di Henrico , e temea 
la fua venuta : e che perciò Vgone fi mofse 
à ntgotiar quella Lega de' Potentati Italia- 
ni per foftenere il Rè Ardòinoi& eleggerlo' 
Imperadore .Siche itPontefice non amaua 
vn Rè d'Italia Alemanó ,nè la Gregoriana' 
Coftitutione;fe benei PònteficiSuccefso*' 
n, quandòHenrico incominciò^ à preuale^ 
re;& effi'hebberbifogno di luicontra iRo^; 
mani rà lui ricorderò ; e lo chiamarono ali* 
Juipero, come apprefso fi vedrà 
5*8- NeUa Città, che dalle LodidiPoin- 
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peoprefe il nome Ardbino da tutti i Pirin^ 
«ipi collegati £u eletto, & acclamato Im pc- 
radore. La Città di Lodi» mezzanatrà Mi- 
lano,e Piacenza ; fecondo la migliore opi- 
«ione,fénza ricorrere agli Annalifabuiofi;- 
ni cosi detta» dalla gloria che fiacquiftòv 
Pompeo Strabene, e Padre dfel Magno,per 
hauerla rifiorata, & animata di nuouo Po- 
polo; come giudica il Biondi» e l'Alberti .. 
In quefta Cit*à dunque radunati iPrinciV 
pi, e Prelati Longobardi, e Italinniconfe- 
derati ,*.per troncar Icfperan zc ad Flenrico» 
fé in Italia fóflè venuto/diafllnfo defPon- 
tefice , . per cui beneficio principalmente i< 
Principi Tofcani fi moueano; dettero, e- 
gridarono Imperadore il Re Ardoinov Ut 
noftro Trillano Calco , nobile Hiilorico. 
Milanefe,dapoi di hauerinarrata la promo- 
tione di Ardoino al Regno in Paura ih 
ritorno dell 'Arciuefcouo,& il luo fdegno,e- 
la chiamata diHenrico ,* aggiugne là prò- 
motione all'Imperio in lìodi : Tim ad làu^ 
demTompeiam Bpifcopos finitimarum Ci~ 
ttitatum,& ¥roceres<amicos(cioè. Confede- 
tm)sArdoinus{Qnmcatiatq;e(>fumde£ret(>> 
Imperatordeilaratur- Àncora il noft ro Hi» 
Borico Arnolfo, Degefl;Vrfo Mediolanen^ 
B$ fii **Ardumus(mortm Ottone) Imporegiee 
Marchio, à honvobardis Tapixeliptur , &• 
\>ocatur C afaml omnibus . Il quale Hiftor. 
era confanguineo dell' Arciue&ou© Arno!* 
io : e la fua Hill, ancor manofcrkta fi ferba 
nella Gertofa di Paura . Onofrio Pannino* 
nelJihradegJiRéV &Jraperadori d'Italia : 
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^frdoinus I{ex Roman or um, natione Italus 
natm in GalliaTranfpadana, ex Marchiane 
Mediolanenfi à Longobarda contraHtnrt- 
cum, Imperator Jtuguflits appellatur. Anco- 
ra tra gliScrittori Oltramontani, il Putea-. 
no De Formula lemuri. 348. dift in- 
gue quelle due inauguratami $ l'vna allle- 
gnojl'altra all' Impero . Perochc hauendo 
già narrata la Rcgal dignità da lui acqui-; 
ftata in Pauia; foggiugne : Sunt, qui Conuo- 
catis Vrbiumfinitimarum Trincipibuhatque 
Sacerdotum Primoribusylmperatorem quo- 
que falutatum fcrìbant. Il Gencbrardo nel- 
le Cronache: Mdoimmlmperalorem falu- 
tatum ab Italis . Chriftiano jAattia., in~* 
Meatr.Hijlor. pagina 5$. benché Ale- 
mano, e nimioD di Ardoino: pur lo con- 
fetta Imperadore dichiarato, oltre al Rcr 
gio Titolo: sArduinumManhionsm Epo- 
-Tediai ; qu?m Epifcopi > & 'Mobile sitali*» 
\>t Gemanis fplendidijfimim I\i>gix , &• 
Imperatori* Diinitatis Titulunì eripe- 
rent : & ad Itàlos ( W e fi inuidia ajft- 
dua comes ermnentis fortuna) transfer- 
rent', Imperator ep declarant» Benché^ 
impropriamente egli adopri quella pa- 
rola Eriperent ; quali Ardoino hauefle 
rapito il Titolo Imperiale ad Henri- 
co : là doue Ardoino fu chiamato 
Imperadore in Lodi , molto primis» 
cheHenrico foflè eletto Rè di Ger ma- 
nia $ fecondo il calcolo del tempo che 
fi è detto . Nobile teftimonianza del- 
Vlmperial Vigniti di Aydoino, ancor 
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rifa vn'antica fua Medaglia d'Oro(metat- 
lo,in cui,, fecondo Agatbia,non s'impron- 
tauano Imagi ni *fe non fola Imperatorie ) 
regiftratada Giacomo Strada nel fuoTe- 
forodelk antiquità^. 327. il quale hauen- 
dodettojche^nfawo Italiano fu detto Im-. 
feradore da?Vefcoxi»e T^oBili per n,trto del- 
ia fna \>ittu, e grandi 'prodeggiti rapprefen- 
ta il dritto di quella Medaglia d'Oro,, con- 
ia effi ggie del medefimo Ardoino , rafo il 
mcntoycó h Clamide Imperiale {òpra l'ar- 
ni r,e con la Ghirlanda di Lauro fopra l'El- 
metto , r cnendo con la defìra l'Hafìa facra. 
fopra la Spalla : e d'intorno quefte parole 

VZBpEtro ^^SFS'TKS.EnclRkierfo» 
l'Italia in Figura diDonna/edente fopra il 
Globo celcflc, tenendo conia fi ni Ara il 
Corno diabbondao za ; e (tendendo la de~ 
ftra verfo Ardoino , che le fra innanzi iru> 
habitoImperiaIe..D'intorno ha quefte pa- 
iole , TTj4Ll*4 OBglS MìGl T^A . E fotta 
fWEZ P£^PJETK/* . Dalle quali parole 
' ; facilmente fi puòcomprenderc ,.che quella 
Moneta fu fabbricata nella occaflone che. 
dall'Italia cófcderata fiì eletto in Lodi Im- 
peradorc. Aggifigono fede le dueantiquif- 
fi me Imagini marmoree di Ardoino, e di 
Berta fua Moglie , tre piedi alte ,.incaftrate 
di quà*e di tè nella facciatadella Chiefa del " 
Cartello diS-Seba/tiano, fabricatodall'i- 
ftefso Ardoino nel Ciò Marchionato di 
Cocco na t o : doueefso Ardoinofi vedeor- 
natadi Pai udamenco a ò. Man co I mpcriale >, 

annot* 
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annodato (òpra la fpalla con vn gioiello .* e 
Berta in velie pompofa ricamata di arabef» 
chi,c foderata di er mei I ini.Le quali Statue 
hauendo il Conte Filippo di Aglic hauute 
da' Signori di quel Cartello , le ha trafpor- 
tate co altre antique memorie del fontuofo 
Camello di Agliè nel Canauefejl'anoi&to* 
Quindi è, che f i come qucfto gra Rè fi rao- 
ftrò grato yerfo il Vefcouo di Pauia , che 1* 
hauca incoronato Re : come s'è detto: cosi 
doppo efsere irato eletto Imperatore in_4 
Ledi, altrettanto fi moftrò liberale verfo 
Andrea Vefcouo di Lodi, che in quella ce* 
rimonia hauea fatto le fontioni Epifcopali. 
Onde per vn fuo Diploma dato in quella!? 
Città I'ìftefsO anno 1002. primo del fuo 
Regno; donò à quel Vcfcouado le Cartella 
di Cauenago, e Galbagnano fpectanti alla 
Regia Camera. Che fe bene in quel Diplo* 
ma non vfail Titolo Imperiale, ma fol Re^ 
gale; In Temine Sanfìa , & indiuiduteTri* 
nttatis Amoxnus Dei gratta Si ([uis f «> 
curfupaupermn , &jubuentione Ecclefia* 
rum>Sacris& bonorabihbus locis, gnr.Enel 
fine: SignumArdoiniSerenifftmi, grinut* 
flifiìmi ^egis , &c. già fi è detto altroue che 
niuno vìaua il Titolo d'Imperadore prima 
di efsere dal Pontefice incoronato r come 
notò il Baronio in Carlo Crafso, & in Ar- 
nolfo , e neiriftefsoHenrico Riualedi Ar- 
doino. E do fi conferma per vn'alcro firo 
D iptoma del V anno rooj. di cui fi parlerà 
alTAnnot. 548»circa la fondatione «ITA- 
badiaFruttuarienXe alla prefenza <D i molti 

Vcfco- 
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VcfcouùDoue %béncbe non sentitoli Ira» 
perador e ,. ma (blamente Rè d'Italia j tut- 
% tauia nelle Claufòle efccutiue vfa qjaeftcj 
parole : Omnibus igitut pateat> quod nuUì 
rnor taluno if>fis* etiam noflris Succefiorìbu»» 
Impttateribus tidelicet, ac BggiBus aliqudrrk, 
relinquimus poteftattmde pt&fkto Monaft*- 
rio» cÌrc-EcotnehaujEebbeImpeEa<k)ri> e 
\ Regifuccef&ri>s*egli non fpflè ftato Imge- 
•e x adoce,e Rè Anteceflòre?Egliè dunque in.* 
dubitato »che oltre alla Dignità Regale ri- 
ceuè l'Imperiale pc r generale acclamatione- 
fituttal'Italia collcgata* con l'affiftenza_» 
del Legato Apoflolico.> ficome fi è detto* .. 
KègU l'aria certamente mancatala Impe- 
riai corona irfcRorna$ fc LPontefieifuccefc 
fòri non follerò ftatiaftrettià volger la ve- 
la verfoSettentrione doppe alcmuempo j. 
ricorrendo Papa Benedetto Ottauo alla po~ 
tónza dLHenrico, per ifchermirfi da quella 

de' Romania Ma ne anco all'ora cefso Ai> 
doinodtfoftenercIe.fueragionii. come, u 




j 39 Hènrico rapì , più toflo che nceue», 
_ difputata Corona di Germania . )Se_J 
gli Scrittori Alemanifanrantoromore per 

ifereditar; la promotione di Ardòino al 

Regno d'Italia: vociferando eh' egli- per 

ambinone , & inuafionc , contra là forma 

dcIJa Goflitutione Elettorale di Gregorio ' 
Quinto>.furrepj quellàCorona :con molto^ 

maggior ragione poflòno iJLongobardi rir 
tòrcere quella Cenfura contra la prora©- 

ÙQnedi&niiconojiWQr Santo* allìu* 

Coro> 4 
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Corona dLGermania ; e per confeguente> 
riputarla iinuafor dei Regno d'Italia» Pero* 
che fc fi parla della Elettone fatta dall'Ar* 
chiefeouo Arnolfo , e ehi fero Clero ; già V 
Autore hà dimoftrato che fu" feditiofa , te» 
meraria , e nulla ; e più fe ne dirà all'anno- 
tation 5S<5. Ma fe fi parla de H i Elettionc 
fatta dagli Alemani,* che fu la prima dop* 
po la Coftitutione Gregoriana: tante co- 
feeflèntiah, é ccrcmoniali fi fecero con* 
tra la Forma di quella Coftitutione; co- 
me fe^li Alemani, e rifletto Hcnrico, 1* 
haueflèro ignorata , ò vilipefa ; come lì è 
detto all'annotatione 510. Primieramen- 
te, giunto il Cadauero di Otton Terzo à 
Polincortc, accompagnato da tutt* i Prin- 
cipi Germani, per partir olttc àfep pelar- 
lo, e celebrare i Comitij Generali in A* 
quifgrano ; Henrico incominciò à fuppli- 
care ciafeun di quei Prcnc'ipi con iftanze» 
e promeflc grandi à volerlo eleggerete* di 
Germania - Quefto è tanto chiaramente* 
riferito dal fuoDitmaro, che nulla puP» 
Qios [tn^uìatm , rt fe in Dominum , & l^e- 
£emfujm elicere \>ohùfìent , multispromif- 
fionibus hortatur-.f. 4.^.44. Hor f. le prati- 
che di Ardoino furono ambitiofe, quefta. 
checofac? e fegli Elettori nella Grego- 
riana Coftitutione doùeano efière fette 
foli , fecondo San Tomafo , e fecondo 
la verità, foftcnutadalPuteano, piti trio* 
derno, e piti erudito degli Scrittori: De 
Form. t{om. Imperìj . pagina 34.8. col* u 
certame me il continuar la pluralità , era-a 

gua- 
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guaftarlaeflènza della Coftitutione. Di- 
ce Die maro dipoi , che P Arciuefcouo di 
Colonia , ( il quale allora era il primo Elee* 
tore fecondo l'ifleflà Coftitutione)hauen- 
do appreffo di se ritirate le Regie Infegne , 
per darle à chi farebbe dalla maggiore > e 
miglior parte del Popolo eletto Ré: Henri- 
co Io fé prigione, e Io ritenne,finche lafcia- 
to il Fratello per ficurtà, non le rimefle nel- 
le lue mani : come fcriue l' ifteflò Ditma- 
ro, ibidem . E Sigeberto, e Sigonio oflèrua- 
no, che Henrico rapi quefte Infegne > per 
hauere il Regno come hereditario, e non 
cometlettiuo. Infranta Uggia ex manibus 
eius , Yt qwe iure adfe b^r editar io perfine- 
rent,extorfit: Sigon.lib.%.fub atm, ico2. Hor 
quefto era contrauenire allaeflenzadella_* 
Coftitutione , che facca il Regno libera- 
Elettilo, e non legato a pretenfioni 
^ereditarie. Dice Ditmaro di piti , cho 
giunto il Cadauero di Ottone in Aquilgra- 
po.( Reggia antiqua del Regno Germani- 
co^: fotro la giuridittione dell' Arciuefcouo 
ai Colonia , come dice il Puteano ibidem 
fa. 249.) e quiui celebrate Y efequie : I \_» 
maggior parte de' Principi , feuoriua Her- 
manno Duca di Alfatia,egli promeflè aiu* 
ti per mantenerli al pofleflo del Regno: di- 
cendo , ch'Henrico per molte, e varie cau- 
n'era incapace. Maxima pars Trocerum, 
qmw interfuemnt Exequijs , Hermanno ' 
Duci auxilmm promittunt ad Hegnum ac- 
quirendum , & tuendum : dicendo Henri* 
cumnon efie idoneumpropter multas con* 

farum 
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forum qualitàtes , Dttmav.ìbid. Henna nno 
adunque doueua eflère eletto fecondo la 
Cofticucione , laqualpreferiuail maggior 
merco al minore , « !e phi voci alle meno » 
Soggiugne poi, ch'Henricopergiugnerc al 
fuodifegno fè vccidereà lingue freddo il 
Marcbefe Ecchiardo , altro fuoRiuale: e 
-che con grandi promette guadagnò alcuni 
Principi , i quali ( per modo di congiura) 
gridarono , di' Henricodouea regnare pec 
ragion di fucce filone: ftenricum lurer)&- 
veditarìoregnàturam: hocque dextrìs mar 
nibus elettaìisaffirmatur , lib. j. fa$. 52. 
quefti pochi » atterrirono gli altri • £ pur 
*quefto ripugna alla libertà Elettorale ordi- 
nata dalla Coftiturione -.Racconta di pili ; 
eh* Henrico dopo di hauer Tapite le Regie 
Infegne : fi fè da Villigifo Arciuefcouo 
Mogontino , dafuoi Suffragane! (blamen- 
te j incoronare » & vngere in Mogonza di 
Alemagna, ltb.$.pa$.ty E pur quello fiì 
contro alla cerimonia) prerogatiua della 
Reggia di Aquilano? e dell' Arciuefcouo 
di Colonia ) che douea incoronare il Rè : 
barandogli Henrico inuolate di fatto lo 
Regie Infegne . Onde il Mgonio, hccitaU 
Qmbufdam Vrincipibus fìh conciliati! , He* 
Germania leftus,facram d ViUigtf ) ^irchie- 
pifeopo M&gmtmo imnB'tonem accepit . 
Conchiude in fomma l' ifteltò Ditmaro » 
che tutto il Popolo cantaua quella canzo- 
na; Domino nolente , Yvluit DuxHenticu? 
regnare>lib. ^fag. 52. Siche fe gli Alemani 
pretendono di hauer legìtimamente eletto 

He a* 
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Henrico per Rè d'Italia , in virtù della Co 
flitution Gregoriana:già li è veduto,ch'cf- 
fi non l'hanno ofseruata : c gl'Italiani non 
l'han riceuuta: ne i Pontefici di quei tempi 
approuata . Ma fe li circoferiue la Coftitu- 
ttonc: egli è certo che vacando ilRegal 
Seggio: l'eleggere il Rè d'Italia s'apparte- 
neua a' Corniti j Italiani , come quel di A- 
lemagnaagli Alemani. Oltreché, etiamdio 
fecondo la CoftitutioncilRè d'Italia elet- 
to da' Germani, doueuaeflèrc approuato 
da'Longobardi primad'incoronarfi,come 
fi vede nel Rituale chiamato Orcio I^oma- 
nm , apprefso ilSigonio/.4. fubann* 775. 
Doue> conformandoli alla ragion delle_> 
Genti , fi preferiuc , che TArciuefcouo di 
Milano , prima d'incoronarlo, fi volga al 
Popolo Longobardo : & addimandi le vo- 
gliono riceuerlo per lor Rè . Arcbiepifco* 
pus TopulumalloquHtuSi inteYrogabat,num 
f ? tali foggi f nbijctre > aXQue illius mandati!* 
& iujftonibus confianti fide pellet obtempe-. 
rare. VbiwròTopnlus fe wlle r espande- 
rai , &c. Hora tutti i Principi Longobardi 
baueuan già dichiarato di non volere altro 
Rè d'Italia, che l'Italiano Ardoino . Dalle 

Jiuali cofeciafeun può conofeere quanto 
cioccamente , Ditmaro /. 4. fin. chiami 
Ardoino, Jtegim à Longobarda fallò appel- 
latimi , poiefie fù creato Rè prima d'Henri- 
co da legnimi Elertori di vnanime cófen- 
titnemo , ad cfclufione d'ogni Straniero • 

540 11 Pomo d'oro dell' Imperio era co- 
me il Pomo di Perfia , velcnofo agli Stra- 
nie- 
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meri.) Allude à quel Pomo d'oro ornato 
di Gemme * che Papa Benedetto diede ad 
Henrico il Santo per Infcgna Imperiale » 
quando l'inaugurò in Roma alSommo Im- 
pero : come riferifee Glabro lib.i. infin.E^ 
quello Pomo , è poi ftatofempre l'Infegna 
di tutti gii* Imperatori : nel quale oflèrua il 
Puteano,che fi deferiueua il Tipo delle Tre 
Parti del Mondo allora conofeiute , Alia , 
Africa,& Buropa.D? Form-Imper-pag. 348. 
Hora quello Pomo c paragonato dall' Au- 
tore al Pomo di Perfia a vulgarmerttechia». 
raatoil Perfico: veJenofo agli Stranieri « 
Onde gli Rè del Faro |ó tràfportarono in_» 
Egitto , per attofficare gii Egittiani . Vlin* 

541 V Italia era limile alla Hicna > che 
fingendo la voce humana chiama i Pallo- 
ri per isbranarli. (P/i»itf lib.$.cap-30' par- 
lando di quella Fiera : Multa mira tradun- 
tur ; fed maxime Jermonem bumanumin- 
ter Tafiorum fiabula ajjimulare : nomin- 
ane alicuim addifeere, qum euocatitm-> 
foras , lacem . , 

542 Henrico doueua ricordarfi del Pon- 
te di Otton Primo . ) Accenna il tragico 
auuehimento di quell'Imperadorc , eh' ef- 
fendo flato chiamato > e con gran fella in. 
coronato in Roma; poco dopoi perfegui- 
tato à furor di Popolo ; vide Copra il Ponte 
del Tebro la ftrage dc'fuoi Alemani ; come 
fi è detto al principio del Terzo Regno » 
Annotat.8.enelIa Hilloria del Rè Adal- 
berto Secondo , Annotat. 44 3. 
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443 Doùea fouuenirfi dello Strale del 
'Secondo Ottone . ) Accenna la morte di 
Otton Secondo, per vn colpo di Saetta au- 
jticlenata, riceuutoin Italia ; come fcriuo 
Crift ia no Matthia nella Vita di quello Im- 
peradore cap» 3. » 
; 544 Ancor douea ricordarfi de* Guanti 
t|cl Terzo Ottone . ) Accenna la morte di 
queir Imperadore j procuratagli dagl'Ics** 
liani , col donatiuo de 5 Guanti auuelenati, 
*ome fi è detto di fopra airAnnot. 510. 

54$ Henrico mandò in Italia il Duci_3 
Ottone con vn grandiffìmo, e rapaciffimo 
JBfercitó conerà il Rè Àrdoino . } Henrictts 
* +4rdoino antequamfe confirmare pofiet» 00- 
^currendutn exifUmans; primo VereOthonem 
Ducem aduerfus eum in Ttàliam cimi valido 
■Exercitumiftt .Sigon*lib. %.fub anno 100% 

Così ancora fcriuono molti altri: ma chi 
fofìe quefto Duca Ottone non lo fcriuono* 
dBglièverifìmile» ch' ex foflè il Fratello di 
Jjénrico Duca d'Autlria, di cui fa mentio- 
ne Ditmaro Vlb.t.pag» %6* i quali erano al- 
lora amiciffimi fautori di Henrico il Santo: 
fe ben di poi Henrico d' Auftria rimafe dal 
Rè dtfguftato perii rifiuto della Bauiera * 
Alcuni fcriflèro di queft a prima battaglia » 
come fel*iftcflò Henrico vi fi trouaffeiiu» 
perfona confondendo la prima con la fe- 
conda venuta. Il vero è, ch'Henrico fi cro- 
tiaua nelli confini dell'Italia .Peroche,fico- 
me dopò hauere inuafo il Regno con la-» 
. forza, e con l'arte , fi diede à perfegukarei 
&oi lUuali 5 e principalmente voltò contra 

liei- 

M • — 
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Hettnanno tutte le forze : cosi defoIando,e 
depopuìando tutta !a Sucuia , e V Alfaria_* 
venne fino à Coitanza , & à Coirà , da U- 
tini detta Cur i'a , oltre al Lago di Como* 
nelliconrìni della Italia,icui Vefcoui fauo* 
riuano Herraanno , come ferme Dirmaro 
lK <.pa«. 5 5. Di colà adunque mando que- 
llo Ottone con Efercito grande contro al 
Rè Ardoino : il qual'Efercito dai! Autore^ 
chiamato rapace, peroche già fi era inferi- 
to nel faccheggiamento tante ■belle Pro- 
UÌncie dell' Alemagna ,e dell'. Alfatia, con- 
£>rme al raccóto dell'ifteflò 'PmgfiW. 

<a6 II Campo delle FabncWu 1? Casti- 
go delle Rouine agli Alemani . ) I Sigonio 
l&M 4sw.1a03.dice quefte parole nel luo 

Sufi* latino .W<?g^^*<g* 
ìienrico mandò il Ducapttone contra rr- 
doìno in Italia con grande Efercito.^ quegt 

' r. *-J~:~~ oiA A.r tutta la LombaX- 



diAhauearaccoltom grafo numerodiSoW 
dati -, feti? a ninna dimora andogli ali oppo- 

fao&in?alle\Alpi: ^"ttfAlfà 
Slia> pugno n el Campo chiamato delle F abn? 
% g .toful principio con grande fdorda, 
timo, e con forze \>gualtfi combatte: ma 
/fa , piegate, erotte leftuadrtdi Henri- 
m\ tutto Sfuo Efercito ,fupofktn fuga . 

feof e miriadi Borgogna^ 
VTr j: aiu« hL-t. acamenendo 



del Vefeouo di A&yV fife}; *j^ u Sf " f ?° 
che il Rè Ardoino o^è f forze dei fuo 
Regno, hebbe in aiuto quelle della Lega^ 
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€onfilmm non defitti : fi ?d coatta manu orn-' 
tùum Confederatornm cumproprijs , Mpet 
wrsùs > obttinmproficifcititr ; &inCamp9 
fabricx confittiti \?bi cùm efiet , pugnandi 
factiltatem fecit . Otbo etiam fuas copiat 
edux'tt : CT infintela acie in Hofies impetnm 
fecrt, quemfortiter Jfrdoini Milite* fufli- 
nuere . Pugnatimi eftab\>trif<jttedià,atque 
àcriter, ancìpiti preelio > tandem Germani 
Mlites predio defeflì , infugam verfi funt • 
L'ifìeflàfuccinramente conferma il 'Pia** 
gone nella fua Augufta , dopò hauer par- 
lato dell'inulto , che fece r Arciuefcòuo 
Arnolfo ad Hcnrico il Santo dell' an. 1002* 
Eccito Henrico Saxone Ccefart . fuggiu- 
gne , Qui Primo congrefju ad \Alpes , in 
Campo Fabricaab sArdoinorepellitur . L* 
ifteflò fcriue Trillano Calchi Milancfo 
lìb.6. pai. 121+ Dimicauit autem Henyicnt 
cum Jlrdoino' , & ade \>iBus in Germa- 
niam refugit. II PuricelliHiftorico anch' 
eflo Milanefe/ow.i.p^.393. fottol'ifteflò 
anno 1003. Eodem anno \>alidus Henyici 
Exercitus ab ipfo in Itaìiam miflus-, Otbo* 
nique Duci ad regenànm traditus , in Cam." 
po Fabricaad Alpesinfugamconìjcitur ab 
tArd&ino . Pietro Rouerio Borgognone 9 
ìiift.]$eomen*pagin' 573. numerando tre-? 
Efpedicioni di Hcnrico in Italia contro 
del Rè Ardoino , come fi dirà all' annotar*. 
5 50. pone per la prima quella drOetonfc 
poco tei ice. Vrimam perOtbonem Lette-» 
tum , qui ab Ardoino e ftprofligaius . VHi± 

iloria di Prouenaa di Ccfarc Noftradatiio, 

- > para* 
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far.i .pag.%1 . Le cofé andarono tanto auan? 
ti, che Henrico fpedrin Italia Ottone conYft 
formidabile Efercito-y il <fual combattè coft 
Jlrdoino con tanto infelice [ottundi che tutti 
$i Me mani furonadisf atti \» e poHiinfuga*» 
547 Dopò; fa Vittoria, Ard'oìno paci- 
ficamente attéfe ad ornar l^fua Sparta > & 
' ordinare il fuo Regno . ) Allude l'Autoite 
à quel detto di Euripide , fouente vfato dà 
Solone, come riferire Plutarco : Spartana 
natfuf et} hanc ornai &&u&erna. Per li- 
gnificare, che vn&uio-Kc hauendòcotf- 
féguito vn Regno , òbuono , ò cattiuo, de* 
procurar di ben reggerlo , e farlo migliore* ► 
Cosi dunque il Rè Ardoino,Ratìerido aflor^ 
lòto vn Regno turboiento 3 & incoftantejco' 
la gloriola Vittoria mefiolò in tranquillo' 
flato , procurò di ordinarlo con Ottime 
Leggi ,.&operationi, veramente regali * e 
fónte. Et andando. fubitoà tenerragione, 
per tutte le Città d'Italia à lui fòggette:fece 
molte gratice molte opere fégnalate come- 
fi è detto . Tra te altre opere pie di quefft» 
medefimo anno della Vittoria, leggefi la 
donatione diCorte Regia,ò fia Caftello di 
San Giorgio , vicino ali fiume Orco ; all' 
Arcidiacono d* Iurea : cominciano: » 
Jttdoinu* diuina fauente gratta, Dw'flp- 
musB^eXì fiadeMtibusdifyè'poJìulatalar* 
gimur, &c. e nelfine. Signum. Domini 
duini SèrenijJìmUé Tnuiclijftmì tyegis . C«- 
niperius Vice Vetri Epiftcpi Cutnani 
ekcanceliaruyreco^ouiti&fcn^ *An*> 
no Daminic* Incarnationti millefìmo tet- 
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tio. ^Bum Vapjce in Ticinenfi Talatio M 

trouo in Modona , c fece quel Diploma ac! 
cennato dal Siaonin li « s» ^28™ ac 
ti-»z* a t ■ l i *r [l0ll '0'init» Adorno re- 
gnate, TaMafcrpiMinbaadbiitàs^ 
tut. Ancora àmém anno 1 co;. Sòl 

& voIte wSKa, 

' «foeUa SSE ? d {> Urea; quan rani P oI lo d 
quella celebre di s-Benigno di Dizione tvl 

AbSfw TedlCata da S'alino 

JN \ r SS dl °"Sinc, ma Longobardo 

ritta r^SSSSS ^f; 0 ^^" qualche 
fc e W ^"bem nei Marchefato 

'ÉmrS D • Ì Go ; ^erto: il quale fpo * 
St ^clmo , & altri tre Figliuoli 
tnn W gI J a C{orfe inaitato dal Duca Ot? 

Pr ut? * , C P °? 2 1 Wfto San Benigno di 

SESSfS 5 CU1 foniatio ^ fiì fcrrttaXi 
Otoo contemporaneo diS.GnclidmV 

4tef^ ffrerbaSl; 

" Slt 1? gI °" efe; im P>*flo di poi nel Rcomar» 

a * y^mo^lotoCi Guelfe ihsfr 
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„iC ruttili lòr beni dedicarono^ Dio.Pef- 
àchc,entrandb lubito in vn Cinto penfiero* 
S»GuglieImo,di fondare vn MonafteronfiT 
loro paterni poderi : di comun configlio e» 
tene Vn luogo affai propio,e foUngo>à qua- 
tto miglia dal Pò , chiamato Frutteria : tJ 
cuiui edifico vna Bafilica: la quale alfe pre- 
lenza del Rè Ardoino , fè confacrare ali* 
honore della Madre di Dio,e di S-Benigno- 
Martire, e di tutt' i Santi , lèi namque locarr 
ptecepit Bafilicam,quam puf ente JLrdoiw>> 
%ù> ,cum aliqmbuiEpifcopis faaariiuffit 
"in honorem Genitrici* DeiMarix, Sancìique- 
BenigniMaftyris atq; omnium Sanflortmr* 
ÌSogiuugne poi, che mbrieue tempo vi co- 
corife grandmerò di Monaci à fcruir Dio , 
fattole Regole diS. Benedetto , le qualiS- 
Guglielmo haueua apprefe da S. Maggiokr 
nel Monafiero Clumacenfe . Molto mag- 
giori particolarità fe ne leggono nel Con- 
cordato di quefto Santo Abate diDigione,. 
con GiouannlAbate di Fruttuaria , da lui: 
"foftituito : e principalmente circa l'Anno . 
della fondanone . Si quisinhianter [tire de*- 
fiderai, quando Sancii Frutiuarienfis loa ce~ 
mmfiiCénobiumnofìat quod annomdlefi- 
moìeriiO i fe^timaSalendasManij , Indi- 
ÈHàner.prima i ri%nau tunctemporiSo4rdoi- 
no &ge &c* llchet concòrdacon certi-ami- 
'ii ver fi incifi à me moria eterna di quell* 
yrondàuóne^iftfO^ó ftile . „' ; 

Si Mi Ftuffuàfi* tnauult prxnofcete 
■ mndà -"' y'J. ■ 
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tiiltenus fu bit mi s e rat tàncTertìus Annui 
^artusVirgmeuVrintipis Eterei. 
Martij Septena>,feU Indiclioprìmétl^atédx, 
Tempus \>etcHYjum ambo f num petagunt . 
I{ex jlrdoinui j Sceptrì moder amine fi fus,. 
tiggnat in Hefperia > tendit in Jtufrniàm *. 
Il qua! tempo, rifcomraio coti quello (iella 
battaglia lontra Ottone j e.quelle parole.^ 
Tendit in Jtuforùàm > che fignincarìio il 
viaggio eh* ci fece dopò la vittoria verfo V 
> Italia pet vifkare il Tuo Regno*, chiara mete 
dimoUranochequcil3pietpfà opera fiì da 
lui fatta in rendimento di gratie del ccfeftc 
aiuto in quella Vittoria, che tranquillo tu;- 
*to il Regno. Che febea paia che Glabr-b: 
artribuifci lafondatìoneàSan^GugIi'efmó> 
&afla rKncfiocnzadie'fuoi FrfÉclli: nón t e 
pcrò,che il Rè Aidoinono^Tvicontrilwif- 
fè , o!tre>Ua Regia.amorità, '.noltotlelfa/o 
' nella fbndationc , c ne* continui alimenti 
a* Monaci : come accennano gli due Verfì 
che feguono a" precitati . 
, Miuuat ipfe locum Domimts 3 quem ma- 
npreditaf* 
Bgbus confuluiiFratrièui affluii • ?; , 
E nel Teftamento dell' ifteflò S. Gugliel- 
mo /><t£.2.4. parlandoli di quella Abadia_j : 
■Tr<scipuè Jttdoini fytis, & Berta Vxorìs s 
'gius adiutorio. Enel libro de' Priuilegidel- 
J'Abadia pag. 24. Quod C&nobiim > non 
fine mulìovum , & maxime Ardoini i^- 
Sis» & BertaVxoriseius , adiutorio > tfi 
fmdatumMii pili d'ogni altro teftimonio* 

biffo jl Pipta* deli; ifte fio Ardoino, da* 

. - . ^ 
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ttritv Vercelli atti 28. di Gennai» - 1 anno* 
1005. che comincia, Va Temine Sanila 
Intimidita;, frinitati* .- Jitdoinw DìUìM 
ordinante dementici Jfyx Sanftorum T?a* 
trum Decreti! canonica attftvritiit e: (ir Hx* 
perimento Mondana Le&it » inft'ruìmur 9 > 
Wpublici l^fgm , <£r Sanftarum Ecclefia- 
TumCaufas, a>qualance penfemtis: qua; duo 1 
maxima bona inter fi vario funt ordine dt- 
fiinftai ita tamen fitti ad inuic-em coniunft&r 
Beidiffofìtioneyuntannexa & connexa v 
Jtt fi ''alt ettari pereat, alterimi pati non fit- 
amhtwum .- 'b^guerit igitur omnium Snnffa- 
Det. Scclèfìà fimom, pr^fentium fcilicety 
&futuwr-umfóle-Ytia,&c. Efinifcecosì : 
Signum- Domini ^Ardoini Serenijfimi&fn-- 
mcìijjìmi- fygis * Cwiibenu* Cancellarmi 
Vice "PnttCumani Epifcopi- & ^Inhican- 
eellarijy vecognouit * Datum Quinto ^af** 
Eebruaì u : Jlnno Dominici Incarnano^ 
nis milhfmo quinto .Anno- nefiri Domini* 
^Ardomi Serewjfimi Uggi** rtgnantis 
.AclumVenelUs felicita- sAmen, Ingue-- 
Ilo Diploma conferma à SsnGilglicImo^- 
come Rettore » e Di fpcnfatore v & a'fuoi* 
' Succcflòri 3 > la detta Abadia , etuttii'Ca-' 
ftelli ,'Giuridittionir e benicH&già era*' 
no Ilari donatià qqel Sacro Luogo tra gli* 
due Fiumi , Amalonc & Orco : c quegli,chc- 
eflòKc,e la<Reina,e o^iénq;FedeIe douQ- 
rebbc:efimodo,e liberando tutti quei beni,- 
& huoimni , dà qualunq? tributo, e da ogni* 
altra giuridittione Ecclefia#icaòLaieaIe,> 
«jamdi© .degl'Imperatori, e Regi Tuoi Suo-' 

Gg $> 
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péntoli come Ci è dettogli' Ànnotàt» 
; ■ 540 Eflèndòil KèArdoino troppofelii' 
ée, Iddiogli diede vn Tribolatóre > come Ù 
Littore a* Ttfionfanti> per ricordargli sé efc 
lerHuomo . )Tantoccceffiua era la glori* 
degn'Trionfatori, che per antidoto deHa_», 
Vanagloria,iRomani faceanfedere foprail- 
fhedefihio Carroll Littore, che tratto trat-* 
tofcotendoli>andaua lot ricordando la fua 
Hiortal conditìòne con quelle parole,.ME- 
ME^TÒ TE ES&E HÒMlT^EMt 11 Tuil- 
lio in Commenti ad 29. EmblerHa Melati y 
Ex ifiodoròlS.cap^.Qkod \>eròà ; Càmifi?è' 
t-riumphantef continui bantuv : id erat indfc 
chjW ad tantum fafli£ium euectii mediocri* 
fatis human* commoiièrentur . E quefto c» 
chiamato da PJinio,4l Medicodell'Inttidi^ 

U2S»cau^^d^ithildia»iubefeoJHm'jg' 
Yejpicere . Così trouandofi Ardòino Vitto- 
riofo, e pacifico-Signor dell'Italia 5 da tutte 
le altre Città, e Prouincie Longobarde vis*- 
bidito &amato : queftò folo Arciuefcouo 
(diffe l'Autore) gli era contrario ; tenendo' 
ferma-la Città di Milano à non voler rice-<- 
uere, ne ricònofeere per Rè de* Eongobar 4 - 
di altri , che Henrico , benché da tutti ab^ 
bandonato .11 Paticelfi nella fua Hiftòria; 
Ambrofiana, f. 1 .hnà yp. 3 3 3. dopò il rac- 
conto della Vittoria di Ardoino al Campò» 
delle Fabriché, foggiugne i Sed'inmimta*- 
nten nibìlominùs , Hentìcmfe tanquum Hg* 
gm Italia gèrèbatìneqiMediolanenfjesvnàf 
Mm^rcbiepifcopoaliumadmittèbant'.- 
Sty? Arnolfo a fie diaco dal Rè A rdói no • 

mand». 
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Jolanda Corona di Ferro al Rè Hènrieo * 
per tirarlo in ItàKaOH Ripamonti nella vi- 
ta dì Arnolfo. p*8i 3. Itaqtie Legatisin Ger~ 
maniamadHenYuummffisiYtm 
ClaYiffimxVrbi Bynaftam coerte fewlìt p 
€ um Sceptyp&Gorpnapbteftatun E queftó* 
fri il ferro calamitato per tirare in Italia tue- 
tè l'Armi della Germania.Egli è ben veroi - 
die quefta Corona non fu quella Origina- 
le, con eiri, fecondo l'inftitution di Carla ' 
Magno , s-incoronauano i Rè d'Italia ; ma> 
vn fìmolacrodtquella . PerochVla vera,©* 
ftguardauareligiofamente nel Tempio di > 
Mogonza-: oucro fi lafciaua al Rè incoro-^- 
nato per Regia Infegnà : ilche lì ritrahe di- 
quel che dice Ditmaro li <^.pà.82»Che all' 
vtòma venuta di Henrico in Ital&>ne'tratV 
tati di pace i -il Rè Ar^oino fi offèrfe ( me*- 
dianti alcuneconà'itiòni ) di mandargli la 
- Coronasi Figliuoli in-Hoftaggio* come 0 

dira. m . - 

550- Ardoino leuato 1 ' aflèd io da' Milan 01 ?* 
pcr^ombatterecontraHenricojfpiegarE^' 
fèrcito ne' Campi di Verona Mentre 
Hiitorra di Ditmaro ftauafepuka nelle te- - 
nebre,gli altri Storiografìltaliam e T*dcf-' 
chi, cosr alfó cieca fcriflféro le cofedì Hen- 
rrco il Santo in Italia, come già fi diflb; che 
molti confufero la terza fua ycn.uta comla 
feconda ; Sc altri la feconda con ia prima 
Hora col lume di elio Ditmaro, fi è chiara- 
mente diftintovn tempo dall'altro, & vn" 



»•'• 



anione dall* altra banche per altro ; fico- 
ni'csd* è p jtfté^Encóitfiaite del fuo Hen- 



G g, > 4t> rico-^» 



7o$ TERZO REGNO 

fico , che Hiftorico fpafifjonatoj vada pal- 
liando i fuccefli poco prolperi , e «signifi- 
cando i felici biafimando fempre Ardoi- 
ho quanto egli può. Tre venute adunquO 
diHenrico, peroppriniere Ardoino-, et 
ha dittante il detto- Hiftorico-. La prima_> 
dell* Anno 1003. quando egli venne allo 
confini dell' Italia 5 onde mandò il Duco-» 
Ottone che fu vinto à Fauria . La feconda 

"* del iòo5.quàdo ; per.lavia del Tirolo perfo- 
nalmente vertne'à ; Verona,e combattè cé- 
tra Ardoinc.La terza del foi p quandoad 
rftanza di Papa Benedétto , venne per 1 a_» 
medefiintfvia ; e f enza combattere andò à 
Roma . Le quali tre Efpeditioni, fecondo i 
medemiai tempi,- accuratamente diftinfc 
come fi èdetto) il Rouerionel fuo Reo- 
ttìaopagma 573. Della prima venuta già fi 
è parlato ali- Annotatione 54 £ Della terza 
diradi à fuo luOgo.Qui fiparia dellafecon- 
da : circa la quale il Ripamonti lib.g.pa^ 
tla6i2> hauendo detto ■ , che Henrico allo 

* preghiere dell' Arciuefcòuo Arnolfo* a flè- 
diatoy fenza dimora formò 1 vtfEfcrcitO' 
grandeyefcefe in Italia con armiinfefle v 
foggiugne :• Contìra^rdoinuf foccefftt re- 
tnmelatus (per la Vittoria contta Ottone) 
pùmfiiopte ferox indento ; bàui cuntlanter', ■ 
ab Vrbii obfidione l wrtìt in ipfum Cxfa**- 
rem' arma. Similmente il Sigonio-, dopoi 
di haucr nartatov che Hèntico follicitato 
da' Legatidi Arnolfo à venire al foccorlb- 
di Milano adòdìato; fé fùbito gli apparec- 
chi neceiftri à quella guerra 3 & alla Pri- 
ma^ 
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mauera s'incarnino verfo Y Italia :,JTq^ìut 
ene ; iXcbe battendo intefo Mdofro : non 
fu men diligente -, perocbe amàtym^fè 
incontro- nètte fini di Verona: 

dal Srgonio , qucfta feconda v«^itf^& 
Henrico è contufa con la terza <;M^.I>Ì^ 
diftintatnente Ditmaro nella fua:Cr«^ft' 
logia , libro 6. pagitra&u Jfrb- annmm% 
liaucndb raccontato, ficome ilRètJèn- 
rico partito di Germania per opprimere 
Ardoino , giunfc à Trento ; e qùmi ce- 
lebrò il giorno facro^ delle Palme : . c là- 
fciò quel di tipofàr T Efercito faticaÉOj.;.* 
fbggiugney elle Ardoino accampò il tyo 
Efercito ne' piani campi di Veronal, pie- 
no di baldan^ofa fperanza per la felicità 
'della- pallata Vittoria centra Ottone]., ? 
autem ( cioè Ardoino ) cóltèftis ^al 
BiBtts , in Veronenft planici* confidivi : 
Jìperabat Prxfentia pmeritis profpem<$ 
tibus forjitan v efpondere r. ... \ a. 1vj1 
,551 Ardoino fi oppofe ad Hénriep 
alle Chiufe delle Alpi; come Leonida à 
Serfc alle Termopile . ) Etano l'è Termo- 
pile appunto le Ghiufe , ò fia Patteggio 1 
angufto di vn Monte Iùnghifómo da^s 
Leueade all' Egèo 5 come le AtyHaTAfft- 
te al Friuli. E nel patTaggio di cqi parla 
qui 1' Autore r yi i vn luogo da- Geò- 
grafi chiamai» aricne hoggi nelle Map- 
pe , ta chinici, y fri Trento e Verona , 
kingo al camino dell'Adige . E conio 
Leonida con trecento Spartani , àxMc^ 
cmelle Ariste centra V innumerabile 
•■• Efer- 
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di* 

.viijritii (piegato ì'Efercito(co me fi è dét- - 
i>) ricllc Pianure Vcronefi > mandò alcuni s 
Càriitàni fedeli » co ifquadre lecite à munir - 
<ìùèl pafiàggio; il che accennò Ditmaro co** 
quelle parola del lib.9. pagiÓr.Quarnbrem • 
llirduuìgus He^prxfpens , &r multumex- 
' Patte feem; almunitiónesfupYamemomas 
*tytiiicsprobutotmifit. DGuefide'olTèrua— 
re p^rimicramentejche nel Tuo barbaro ftile 
clifama ^tmtios , i Capitani che-fi manda-- 
.*tfario S qualche fatrioncjcomc i Romani li 
Sìiamauano Legati . Dipoi*eh.' egli benché 
tótrricodi Ardoìnojancor gli dona iLTito— 
SS&i Re\chelòuar non gli poteua .Et inoP- ~ 
érev;ch*égli tra poche righe fìcontradicè'j 
pliche qui tratta Ardoino dà paurofo,Mrf» 
tiàn expauefeens : : e pur poco -appreso lo - 
tratta da troppo ardito per la paflka prò- 
Tperitàl-cOiiie parlò ancora ilSigonio , SciìT 
Riparntìnti i\drdòims fucceJJUnrum eia* 
tus itxni(uoptfftrvxin&.nio: & fuper om- 
niat tante fì>ei fìimulftr. kmd cunctanter 
ygTtitmJpJumCa! farem o : Ripamonti. 
Uc.crt*Et in «fletti il fucceflo dimoftrò it 

fuocoraggió.; ; . 

A?doinoalIé Chiùfè' délIé-AJpi dfr . 
- YicMto , ruppe in guilS ì'Efercito, e li duV- 
ani degli Atemani$ che difperato l'rngrefè 
fo, lì traffèroindietro.} Che ancorain que~ 
fta fecondi venuta dèli? anno 1005. Henr^ 
codal Rè, Ardoincfcarprimo incontro iìa_*. 

flato* 
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tfató vinto jcoticòrdàno i migliori Storio* 
grafi* Il Puteano de Form fym* Imper.pag* 
348. cólfc-z.l^ cioè Ardoino ). aduen te nti 
Henrico obuiamfattus', ex ìftnetè pràlium 
confìruiti & egregie Hoflrem \>kit . Et il fti* 
pa monti loc. cit: Hattd cunftanter abVr% 
' oi>fidfon*Yertìtin€afaremarmW> &dnm: 
Vinci turpe , oc flagitiofum pura?, victt . B 
fenda il fuo detto ìopra memorie di Scr is- 
tori co€taneidiHenrico& Ardoinof lo 
quaji ; fenza dubbio in' quella* famofo Bi*- 
bliotet&Ambtofianay copiofa dillngofà^ 
riflfcLibri >• &antiquifljmi manofcritti< 5 
queflo Hiftbricotantoinfigne > hà potuto- 
à Tuo agioieggerle , & c fa min arie .-Certi 
oofa è,che l'iftéilb Ditmato tantofearfodi 
parole nel le cofe prof^erc ad A r do incquà 1 - 
to magnifico nelle propitie ad Henri 00,-pur 
fi lafcia intendere , che il ftoHtì , dòpòiì 
giorno delle Palme verìutoda Trento alle 
Chiufc 5 trouolle tanto ben'difèfé dal riè' 
Ardoirso; etantoinefpugmibilb ched^j» 
quelle fi ritirò . lib.6-p.6i .• HuncìrarrfltUrH 
■ Henricits I{èx intercluiU > aitì\*i#, aut nitffc 
•quarmxpugnandum comperiti'^ dìo féyef* 
tenscum fuis trafìàtfamiliarìbus, fiCliifasi 
tiinc longè remotas, Carentanis> Aiùdlìmiì^ 
Bus, intercipere \>Uatenus ^duifity DòOe 
Ifeflère tetottbuttatoda quefte Gtìiufe i 8i 
il chiamare in aiuto i Carentan'i 5 dimoftra 
chégli Alemani hadearj patita quella grafi 
rotta , che piiì chiaramente narrata fijdà> 
^gli altri Hiftorici. gf*r v > 

Hauead© Hamcdftff òpera dé'Ca* 

reti»- 
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iei^nii^adagnat«pvn ? a!trO'Pafì&ggi<3Vei>'- s 

la Br<enta;fcopriffi vn tradimento, eho 
dagl'Italiani s'era andare m a chinando c6-- 
tiodel.RèAr.doino..)Qh viti© antico > & 
inemendabile delia incoftanz-a Italiana^ !! 
Hentieorper pili lungo giro penetrato in Is- 
talla per alti e Chiufe guadagna te da ? Garc*- 
tani ; accampò fopraTariua della Brenta in 
luogo piano tutto FEfrreito ; c làfciandolo* 
Otiofo per alcuni giorni>mandò iCorrido*- 
li à riconofeere le forze,e i<pofti di Ardoi*-- 
»oj il quale col folitofuo coràggio fi moflfc - 
suToppofito; male fue Squadre , e i Gapita*- 
■ ai,, comevdironoche il ReHenricoera__9 
pailàta diquàdàlle ÀI pijchi (Uggendole clùi 
ribellando,l'abbandonaronoj kfeiando li?» 
Ì3eroilCampx>alfuoNimico5&ilbuon_j> ^ 
Rè fu coftretto àritirarfi.Tr */to*r4*6.p<i2i» • 
Matwhyùdem *Atdoimx6ccwYit'. yèdde- 
flit iti w$ àfuis \ omittereinprtf ms w$ptitm% 
4& moxpsmtùsàhelli confìlijsrecedewoa*- 
8mt{i» E minor-efàrebb© ftato l'oppFO— 
br io,fe folamenteJe Squadrcvili,vil niente, . 
come fòuence accade, oprato haueflero: ma ~ 
fili fteffi Principi Italia ni j e le Città con fe- 
derate, che l'haueano eletto Imperadore;&: 
in virtù della giurata Lega fom mi nifi rauaV 
gli arme aufiliari $ inuece di combatter per- 
lui fedel men te, da lui fe pa r a nd ofi,feguir o- 

' no il partito di Henrico. .Odi con che j; "J 
^tofeparole Ditmaro vada orpellando vna> 

* - s* nera perfidia^. Hardtmpfscum fUis* ha* 
Benùsin malo manimisi divina pi et atis 
iuftinftHdmdim ; & ahiniuftó fupplati*- 

tatto 
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faiof * lÀuxiliaYis meqim difiunctat Dominò 
coronato fygi Henrico Jecmum fuga paté» 
fecitingrejium:Ditmar*l.6-pag.6i. Verona 
liì la prima à rtecuere Henrico quali ìa-a 
Trionfo , & abiurare Ardoino: e quiui Te- 
daldo Marchefe di Fer rara} quegli, che ha- 
uutohauea tanta parte nello {frignerei 
Lega de' Principi Italiani per il Re Ardoi- 
no fuoConfanguinco , e per la pubhcall- 
bertà; horà fatto condottiere de' nuotati 
Aullliari, venne à r'iconofcere Henrico per 
Rè d'Italia , &atfìfterlo nella inuaftone Si 
lonibardia.il Fiorentini nella Vifddhu> 
Contefsa Matilde,?, i.p.i iSr.edaldp&eden- 
docb' Henrico era entrato Yittoriowvf&d- 

ha: fi 'voltò alte fue parti* perw*$t 
Ha rìconofcendoh . Ma Ditimro , che. fi- 
pena meglio il fecreto, fcriuc eosì r Verona 4 
primo eundem fufcipienf , exultauitm Pf- 
mino* aduerifte defenforem .Patria ,4U- 
tloremwrò abiijje Mini mi few . tìmc 
occurrit dm expetìaim Tbeobaldus Mar- 
chio cttm pwdiclif jtuxiliatoribuf , 
jiens tempus adueniffe, quo 
bona toluntafis fibi Uceret buie aperi- 
re . Dalle quali paiole ( Cum pradith* 
\Auxiliaribus ) accerti ttw?$< # 
Tofcana * e le Citta coliegate. f per 
quelle altre ( Sectetttm bona volunt* 
tis ) ben puoi tu intendere » chc / 
Principi Italiani feconda it eofturn^j 
antico, mentre militauanaper Ardomo 
che in loro fi fidaua : fecretamente conw 
cenano i wattaù della ri^lucontralui. 
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per occulte pratiche dell' Arciuefcouo Af~ 
nolfo. E perciò dice , Din expeci atus i fer^ 
ciochc , quando Henrico per tanti gloriai 
trattcnearEfercitootiofo insù la riua dcL- 
la Brentardaua tempo , che Lnegotiati del- 
la riuolta fi maruraflero .Ancora iLucche- 
fi, co me foggiugne il Fiorentini loc. cìtatùy, 
aflenendofi di mandare i conuenuti foc- 
corfi al Rè Ardoino -, impiegarono li à loro 
profitto contra i Pifani . Et in brieue, tutta- 
ia Lega fi slegò ..Ma qual marauiglia > che i 
Principi mondani fcrbafièro si poca fede al 
filo Rè, fe i Vefcoui ancora l'abbandonaro- 
no, come fi dirà: e Tifteflo SanX Guglielmo 
fuo Nipote , e Padre di Religiofi dalla Re- 
gai mano di lui caramente nutriti : deppo. 
il fatto di Verona,andò volgendo la vcla>_» 
conforme al venu* come fi ri tra he da Gla- 
bro fuo Amanuenfe , cap.ij. Vita & VilleU 
Cangiamenti veramente incredibili » fe i 
paflaticafi contro de fuoiMaggiori >- noifc 
toglieflcro la nouità,e la marauiglia .- 

554 Henrico, di Verona venne àBre- 
£cia,& à Bergamo: doue l 'Arciuefcouo Ar- 
nolfo gli giurò fede . ) Ditmaro ibidem pa^ 
ginaói' và narrando, che tròuandofi Hen* 
lieo raflìcurato dall' aflìftenza di Tedaldo», 
e degli altri Principi riuoitati contrailRé. 
Ardoino da Verona venne à Brefcia,do-- 
ue dali' Arciuefcouo di Rauenna, e da'fuoi 
Vefcoui Prouinciali,fù accolto; e pattato* 
à Bergamo , V Arciuefcouo di Milano gli fé 
folenne giuramento . Xunc I{ex tali comi- 

Uiìn Brmm vmieJis: , ah: ^iròiepij'ca^o.ì 

ì 

) 
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"j^auennati , & ab bitìus Sedis Vroùiforè 
Etbelberone cum Comprouincialibus , fu- 
ftip'ttur. Inde Éergomum ex itinere attin- 
gerti j Medidanenfem Arcbiprxf ritm , fi- 
de facr amenti* firmata recepii : la qual fra- 
le daDitmaro è frequentata, per Giurar 
fedeltà , € foggetticme : cosi poco fi fida- 
uavnRèAIcmanodichi Thauea tirato in 
Italia . Indi racconta , che fenza fermarti 
quiui, pafsò dirittamente ivifitarPauta* 
douecon fomma fella fd accolto dal Ve- 
feouo di quella Città , e da' Principali del 
Paefc: Vofìh<ec y VapimVtfittns Vrbem 
ab sArchìantiliite boc^à primis illiusf^- 
vionis fufeeptus , <&c. Nelle quali parole fi 
de* notare eh* egli chiama ^AichiantiUite il 
r Vefcono di Paui a ; Peroche , come Prela- 
to della Città capitale di tutto il Regno » 
non conofceua niun Superiore fuorché il 
Pontefice. Dipoi fi vede non effe r vero 
ciò che fcriuono alcuni ,che Ardoino dop- . 
po il ritira mento, da Verona, fofleperfe- 
guitato da Arnolfo, edifeacciatò per for- 
za d'armi ancor da Pania . & molto piiì 
eflèrfalfo, che in quel conflitto di Paui* 1 - 
fofle ftato vccifoVgone da Efti co' duo - 
Figliuoli, Azzò , & Opizone pugnamfo 
per Ardoino come (criuc il Sigonio libr.%* 
il qual confonde quella vènota di Hcnrico 
con r vltima ; e Tanno iod j. coi roi*. . 
Ma Triftano Calchi liB.6'pa^mai%i . feri- 
ne , che dòppo la morte del Ile Ardoino ! t 
quefto Vgone co'fuoi Figlinoli , furono 

fpogliacj da Hcnrieo toio beni j*er hi- 
• ?- ucr 
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uerfcguwo le parti di Ardòino . Onde fi ve- 
de che quelli Principi diTofcana , à Vero- 
naabbandonarono Ardoino:. ma dopò la 
partirà di Henrieo ritornarono folto ilfuo 
impero , come fidira .... 

Pama.fu eletto.Re,. e collocato nel Regal 
X rono . ) t Von ba>c Vapiam \>ifaam>Yvbem r 
ab ^Kbiantiflìt* hoc, , & àprimisillius Rr- 
gwmsfufceptusx eh admir abili laude ad Èt- 
cUjiam difettati & communi ELECTIQ'NE 
jmmatus, in Solmm HegakcoUocatun Dtt. 
■mar. lvcocitat.paz.6u Da quefte parolo 
diramente fi giuflifica,jche Henrieo non- 
era veroRe d'Italia- ,:,ma inuaforc dèl Ré- 
gnote che 1. ifieflò Ditmaro fcufalfc- 
mente chi a ma. Ardoino ; Re filiti ; Bolesl'ai 

oUe&HardmigHs , aLony-' 
bardis falso Rexappellatus , Peroche, fèti 
Regno d Itahadipendéa-dallà EJettion, de* 
1 nncipjXongobardj; come qui dice Dit- 
tare)/ dunque Ardoino.era if vero Ré; ef- 
.tende Lconcorfè ^llàfua Elettione tutte, ìzj 
cncofranzede^omitijpieni, elègitiiiu- , 

TOngiuramentoirreuocabiles prima cho 
Henrieo foflé pur* eletto Rè diCermania „ 

. comefiedìmolrrato alPannot. 512. e per I 
cpnftquente q Uf /l'altra ftf Elettion pofté- 

iiorc ,tumurtu3ria,fcata,illcgitima, e 
pergiura . Impropriamente dunque iVSL { 

g °^ l ^ e ] TltoIodèI Iiò ^ ottauofcriltè 

;c al contrario,, ^iRDOU 
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KVS T{EX f ET HEXÉJCrS JLDVEt^vS 
pcroche realmente Ardoino flì il ve- 
ro Rè d'Italia , & Henrico Antirè . In oltre 
fi vede, che Ditmaro nel fuo racconto, non 
fonda le ragióni di Henrico al Regno d'Ita- 
lia: ne (oprale Hlettione che fece Arnolfo 
col fuo Clero , fotto pretefto del Priuilegio 
di S* Gregorio Magno: ne Copra la Cofti- 
tutione di Gregorio Quinto à fauor degli 
Elettori Alemani: ma Coprala Elettione_* 
dc'Comiti j Longobardi: Communi ELECr 
TWHE f >bliM<ttmsMà nell'i n te ndi men- 
to di quefte altre 1 ^atble, In folium Regale 
collocatili:; vi «Hriì^fi Storici qualche diuer- 
fità di pareri- PSrochc alcuni le intendono 
così , che Henrico > doppo la Elcttione nei 
Tempio di Pauia , foflè collocato Copra il 
Trono , &incoronato : la quale cóllocatio- 
ne,&incoronatiónedic©no efière ftata^* 
fitttaper le mani dell' Arciuefcotio Arnolfo* 
fecondo il Priuilegto di Caf Io Magno : e 
non per le mani del Vefcouo di'' Pauia : Se 
allegano le antecedenti Paro'e , Tapiam W- 
jitans Vtbem , ab JLrcbiantifiile hoc» &à 
primis Mius Rg$}onisf 'tfeeptus , rum admi- 
ràbHi laude ad Ecclefiam dncitnr: & com- 
muni EleBionefublimatus > in Solimn f{e&a~ 
U'Coìlòcatm - Doue à quel Titolo Jlr:h\an- 
tiftitdfaggmgonoyMediolanenfi : fiche (fe- 
condo quefti ) Arnolfo Io riccuè co'Nobili 
della Città alla Porta ; e lo còduflè al Tem- 
pio 3 « lo collocò nel-Trono ; e l'incoronò. 
Ma perché Ditmaro veramente non dice » 
chcToflc quiui incoronato' ma Xola- 
- mente 

■ 
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inerite eletto, e collocato nel Trono j-Iàd©*-- 
ue , parlando della promotione dell ' ifteflò 
Henri co al Regno di Germania: dijfftnfe 1$. 
Incoronationè ,e l' Vncione > dalI^JE fettio- 
nc: l'intendono cosi } che in Pauia eglifof- 
eletto» e collocato nel Seggio : ma inco- 
ronato pofeia i» Milano. £t anco fra quefti 
vi è difparcre:peroche alcuni vogliono che 
Henricofofse incoronato rifìefs' anno nel 
Tempiodi S. Ambrogio,quando,partito,è 
fuggito di Rauia>andò(coine Ditmarofog* 
gi<jgne ) ,ì Milanoper a^atquel Santo: $ 
aita (pei oche ne anefo^'hora Djtmaro 
fa mentione dell' incwpnaipento.) voglio* 
no ch'ei foflè incoronatqinr Milano $ì , ma 
alcuni anni dopoij quando andò à Roma.? 
per riceuere la Corona Imperiale . Et anco»» 
*a in ciò vi e qualche fuario j peroche il Si* 
gonio. Si altri fcriuono > che in quefto paG- 
(aggio egli ftì incoronato 4aH'Arciuefcouo 
Arnolfo: e Galuagno Fiamroai& il Catalo* 
go degli Arciwcfcoui mettono che tu inco* 
ronaco dair Arciuefcouo Heriberto fucce£- 
for di Arnolfo: il che in njun modo può ef- 
ier veroj poiehe Heribcrto Cucce de moitj 
anni dapoi. Ma il vero è, che ne anche par- 
lando diquefta terza venuta di Henrico>nè 
in aùro luogo delia fua Hiftoria , pitsaaro 
hi fatio mertùon niuna , che Henrjca fbflfe 
incoronato He d'Italia mentre ctaeviflèj» 
Ardoino. O fia, cne la Corona mandatagli 
di Arnol fo in Alemagna , fofle vna tacita 
incoronationè . Ó fia p che la vera Corona 
di ferro ordinata da Cario piagno , foCszj 
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ancftr nelle mani del Rè Ardoino 5 come fi. 
•è detto aB'annot. 549» Se à fuo luogo fi farà 
più chiaro. Né quelle parole Ab JLrcbìan-- 
tiftitéboc , poflbno interprecarfi dell'Arci-; 
uefeouo Ei Milano; ma del Vefcouo di Pa^ 
uia > il quaTegli chiama Arcbiantijlite per 
-la ragion che fi è detta poco fopra. Perocne" 
J' intendere/ \zfro«*/cow di Milano, no n__» 
hà punto del verifimile , fe attentamente (t 
confiderano le -parole dell' Hiftorico : il- 
quale, dopò hauer detto chef Arciuefcouo 
di Milano hauea giurato fedeltà ad Henri- 
co in Bergamo, luogo, di fua Giuriditionez 
foggiugne, 'PofìbxcVapiamwfitanf PY» 
bem, ab Arcbiantiflìteb9C,0 i d prtmisillim 
megionisfufcepttis , &c . doue l'articolo 
inoftratiuo Hoc, non fi dee riferire all' Ari 
ciuefeouo di Milano, che da Bergamo co» 
altri Principi l'accompagnò; ina al Velco^ 
uo li Pania che co' Nobili Pane fi venne è 
«ceuerlo . E cosi corre il fenfp ordinato di 
guefto Hiftorico, che Hcnrico » dalI'Arcif 
uefeouo di Rauenna fu riceuuto à Brefcia ? 
dall'Arciuefcouo di Milano , à Bergamo, e 
dal Vefcouo di Pauia, à Pauia . Altrimenti, 
T Arciuefcouo di Milano hauria fatto due 
Perfonaggi; e quel di Pauia, niuno . 

$f6 Ardoino, benché ritiratofi in Iurea, 
naeditaua di liberar di nuouo l'Itali acquan- 
do le feiagurc le hauefsero ferrico di Elle- 
boro . ) Allude per auuentura l'Autore à!> 
quel di Luciano /i&r.2. Verar* narrat. doup 
Kadamanto comanda, che Aiace non fi'» 

libera» dal bando, finche non habbiaJ* 

beuuto ' 
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beuuuto l'Elleboro » Pcrochéquefta Pian- 
tisi chiamata Veratto quando è bianca , e 
Melampodio quand'Onera ) purgandola» 
tjabile; fana dalla pazzia ./Volendo l'Au- 
tóre fignincare , ch'il Rf Ardoino benché 
depreflfc, ancor meditaua di liberar l'Italia 
dal giogo degli Stranieri , quando i cattìui 
riattamenti degli Alernani,rhaaeflèropur» 
gata dal delirio: fecondo quel detto Vul» 
gare : Vexatio d at intetteclum . 

557 Ancor non era fpirato il Giorno del 
Trionfo di Henrico > inalzato al Regal 
^frono in Pania t ch'i Pauefi mutando ìc 
^otiiali accia mationi in bombili concia** 
mationi, corfero all'armi . ) 11 fatto è così 
vivamente rapprefentato da Oitmaro > che 
b afta di trafportar le fue parole dal latino al 
nòfìro idioma . Vifieffo Giorno Cadice egli ) 
dimoerò con quai "vicende Vinejiabil corfo 
x del Mondo fempre fi volga al precipitio» TV- 
Xocbe frà tante allegrezze , in vnjubito fi 
frameffe la DiJ corata nimica della Tace : ér 
il Jjopercbio vino per vili cagioni miferabd- 
mènte troncò illegame de' giuramenti e della 
fede . Si armano i Cittadini contra U Rè »o- 
nelhmente eletto : corrono al palagio Reale : 
e principalmente coloro a' quali [piacendo la 
Vigor 0 fa giujlitia di Henrico , la rilafiatione 
di Ardoino par ea più dolce . Vdendo il H$ le 
"publiebe grida , mandò fubito à riconoscere 
ciò che [offe ià cui furif erito t chelaTlebe da 
Jftbito furore infiammata , da f eruil profon- 
fione inanimita , haue a cominciata quella 
"Xotymotione ; e dopoi Migli altri eran cor fi 

con 
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con animo di offenderlo nella \nta,e nelVho- 
W5re • In tanto affollando fi gif il VopoloaY' . 
moto alle porte d H Valagio ,Heriberto JLr- \ 
citte [cotto di Colonia (qucfti è numerato fra* 
Santi) egregio perfonaggio ,mentreche per 
fidare ulor furore, dal balcone domanda la 
cagione di quella inuafwne s da \>n nembo di 
fajjf'h e difaetteUen rifofpinto . Fu da' 'Afc. ' 
mici grauemente oppugnato tutto il Valagio^ . 
ma da 'Dimettici del foche facilmente fi po- , 
tean numerare* fù Virilmente diftfo-.perocbe 
e ftendo gli altri difgregati per diuerfe bifo- 
gne, crebbe lafor^a ag}i auuerfar'u Ma vdi- 
tol * immento fìrepitc ideile grida, radunatiti 
tutti à difefa del I{è reprimono alquanto V 
impeto di quegli infarti : ma dalla notte im- 
minente, e dalla copia delle faette,e de' faffi» ; 
venendo ritardati,perfarfi cbiaro, danno il 
fuoco die mura. In tanto queglicherafuorU \ 
fagliono fortemente {opra i propugnacoli 
dèllaCittà : a* qualicoloro maggiormente 
refifbnoiQuiuiGifilberto Gioitine \>alorofo 
Fratello della I\eina, de* Longobardi ferito* 
morii ef rmmamente accrebbe la mejlitia de* 
nofìrila cui morte fu però ^indicata da VuU^ 
feraxbrauo Sol dato, eh e lanciatoli arditamtte 
frà U truppa nimica f con vngagliard 0 fen^. 
dente f pacco il capo ad \>n de'loro , dalla ce-] 
lata infino al collo» Cosi tn tutta quella notte 
Vamic4quieteficqngiòinafpriconflitti ; &■ 
alcuni pr e fi da' nojfri , erano condotti 
ddmntial i^è. sAll hora \>nacafa nella qua* 
U alcuni de* noilri, faticati dalla puyia, fi 

erano rimmtiifk da' Longobardiabhm^ 

' ... , . £n ctatà 4 
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ciaf a-.il che refe coloro più animo fi à combat- 
tere perdendo la fperan^a del perdono . 
Quefto è il vero racconto del fatto diPa- 
uiiiChe da alcuni Storiografi marauigliofa- 
mente viene alterato, come fe Arnolfo., od 
Henrico , efpugnaflTero Ardoino dentro à 
quella Citri.fct altri fcriflèro , che Ardoino 
in qucllaijartaglia fìì vecifo , e trucidato da 
Henrico : rome Genebrardo , Panuino , & 
altri imbrogliato™ di aueftatìiftorià^ dak 
T i(perienza£0nuinti« 
>S5$5 Henrico per Fuggir la morte, cercò 

il precipitio ; e ftorpiatofi nella caduta, fu 

Jpfcia chiamato Henrico il Zoppo) Gene- 
t&rdóhb.*£bron.pag.$jj*CJaucku4fÌ4p» 
pellatus squòiinbelfotontra Jirdóinum^ 
marchionern , '<que m 'Hpbiles , & Eptfcopi 
Itali Imperatorem Mediólani declararant ^ 
captisté 4 deceptis cuftodìbus elapfus.de mu- 
ro f precipititi! ,luxatofracloue crure>He- 
toteeps claudicaumt.E Griftiano Macia net 
Teatro Hiftorico. In Hen*2ÌTap'*'p4£. 5 5 $* ; 
Claudia diftuseRt d luxatof emore ;tquòd in 
hello Italico $ùm Vap'# in tumulivi ahquam- 
diu obfegus e$et t de muro fe precipitarti , 
crusf f egerit . Et il Libro della Republi- 
ca , e Stato deUUmperopagtfW.s 3 5-dice il 

mede fi ino. 

559 Henrico prouò l'odio di vn Popolo 
& il Popolo prouòlo fdegno di vn Santo . ) ! 
Accennai* Autore l'incendio diPauia in 
vendetta ; dcfcritto in due fole parole da-» 
Trift ano Calchi >lib 6.pu£.m. <Papiam~> 

prò/afusi cumCmes in Ubellwrie diutiut 
ì per, 
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perfeuerarent , \mo Vrbemcremauit incerti 
dio- Ma Ditmàro pai diftintarticntce non- 
dimeno modeltameme narra il; iucceflfo , 
pa%*62* dicendo, che mentrefràV^uefi, e 
Germani fi rifcaldaua la %uffa : le uruppe di 
*Alemagna (cioè dcUa-Sucuia) e di±,r.MSQ~ 
nia,e di Lorena, rompendole mura 3 mtXjoro^ 
no nella C&tàcùn tal furore > che nium de^ 
Cittadini ofaua vftir degli alberghi 5 ma date, 
lafommita delle taf e trafiggendo i noliricw 
U faette ferirono con i' incendio. Sarebbe c& 
famolto diffìcile il raccontar lajÌM$e, che in 
varie guife colà fi fece . 1 Soldati dei Hègii 
vincitori, fenva iffej ànima acquiftanole 



So il ttemmeko , comandando tottoperuu* 
della vita ^ ai refhdtf 
f,af$e.ritirojndCafle^ 
fericor dio f amente - cóncedw*Hlite*dono4 
*Ksmci , xhefiipplichemlmente ì ' implora* 
FinquìOitmaro. ^ < - 
$6p Henticocntròi» Milanac fol tan- 
to vi fi fermò , che al Sepolchro di'SdnK* 
Ambrogio fdógheflè i voti, 1 Dkrnaro. 
« fag.ead.Sedatistunr Vapmcalamftatìbus, 
f{exadPontm JLongumwniti accampo- 
ne* Prati datìanti al Paafedi 'fòm *p6t4&* 
jMrragiotfeìfcòaie vfauinb gii RtètF Italia)* 
Ihongobatdòrumque refiduumé^men per 
imam* fufeipit » (• ch'era lafònnadd feiura- 
•mento di fedeltà , chiudendo lemam tra le' 
nani del &è)hàbitoque ibidem cum non ow- 
nkwetiqmttotìft* JCotìHrij Centrali , 
tome foMttSigoftììÒj e l'iftcffò Hennco ia 
rigo Hh a vn 
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vaD^plosmtdiccch'in^uegli ^ 
tcrucnncro Vefcoui a Marchefi »^onci,sra4- 
tri molti ) rebufqnemaximìs pmdenter or- 
dinati* ) fece due Leggi generali c:>I parere 
di quegli ComiEi^rvaad.'' Vcnefieij<^'a^cra , 
delle Nozze illecite* come fcriueil Sigo- 
nio, benché confonda icempi ) Mediala* 
num> Sanami Vràfuii ^mbrosij amore 
pótiìtimoxque ad Trota pr*dtfti Vontis te- 
nerfits, cSrc Dalle quali parole fi vedeckia- 
ro j che in quella andata à Milano.Henrico 
non ju incoronato dall' Arciuefcouo nel 
Tempio 4i $?Anibrogio,c6:ra ciò che feri» 
«ono alcuni; peroehe quello Hiflork 
lacco vn^orapofo racconto 
enr-ico, non ritardato dalle lagri-; 
nicaei jvirhnefi , prefaghi de'loro mali : ne 
daldciiftdeirimperiaiGoronaideceftando 
ritatia*rtfo?nòJujbitoin Alemagna. ) Seri-, 
nono alcuni , che quando Henri co andò a 
Milano al la deuotione di Sant'Ambrogio : 
i Milanefi prefencendo , ch'egli fe ne vole- 
va incontanente ritorare in Germania ne 
preferiamo ramarico per timore del Rè 
Ardoino dajoro offefoj che con pafle chio* 
ni ?,^habiti lugubri , come in publico toc- 
toj lo fupplijcarono à non volergli abbani-- 
donare * ma 4» Henricofuronp^eonfortati 
con van^ij>eranzc del veloce» ritorno a rivi 
uederli w il] «he .concorda conlc fegwnti 
parole di Dkmarp .pa&o'i. Vrafentempu- 
p&w de fubito eìus cpnq.netmem difcejiu t 
prqmijfacelm fernet, rtwfum i efitóif* 
qm, co Mattoni W mqtó&t&kswtitè 
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egtfiton ritornò finche viflcArdóino. ; 

5<52 A rdoi»orieuperò<H-Rcgnoj quan- 
do il Regno ricuperò ilfcn no. ) Allude & 
Autore à quel eoe hauea detto innati zh air 
annotar. 5 5<5..chcArdoino bene he abban- 
donato , e ritirato in lurea : raeditaua di li- 
berar di nuoao V Italia quando- le fciagurc 
le hauefóro feruito di E L boro - Et in fatti* 

fico me i barbari trattamenti, che ^Italia- 
ni hauean riceuuco dagli Alenianinel Re- 
gno dcgl i tre Ottoni, fecero raeuederritu* 
lta 3 & vnirfi ad eleggerevnRc Italiano, co- 
me fiè detto all' annotatone S22. Cosi la 
barba rie de' mede li mi Tedefchìjfpaimcn- 
tata dagl' Italiani da poi , che Ardoino fu 
abbandonato à- Verona: 1 « la cagione , chs 
appena pastkoHentica» molte ( 't tà Lon- 
gobarde aprirono le porfiOiat Re Àrdeinov 
Trifian. talchìib'6- facili.» \A*d9tnn* a<i 
Subalpino* Vopuhsp contiti iH & cotteti* 
quam maxima poterai armatorum manti ì 
peroccafìonewnPerimque rogatus ab ifs am- 
ba* infoi ent ì a Germanovumftiilitnm grau > 
erat tbeftilem- adirne ammumintendebat * 
Et aUora i Princifir dp Tofcana abbando* 
n aro no Heniico, *.€ ritornarono al loro 

Rev^ ■ e , :•,» > ■ . *" : . •<* 

, 0? Ardoino fece godere all'Italia p c 
otto anni, feguenci vn dolce frutto di fuo- 
tranquillo Gouemo»). Vn moderno Hifto- 
rico Alemaao, efalrando iliuo Henrico» 
t' fuoifucceffr in Italia ; chiama Ardoino 

%?«w Ynit&dim . Più fruirebbe accoftau* 
al ycw» k haueflè così chiamato Henrico> 

Hh 3 in. 
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in quinto al Regno d Italia; nella quale,àl* 
la prima fua venuta fino a CoirajegU non fi 
fermò puntoperoche il fuoEfercitoà Fau- 
ria t'ùrfis fatto; & egli d t niun Principe Ita- 
lianofù r i ce uu Eo>come fi è ietto . In quefla 
feconda venuta der ioo5. Herwtco non fi 
fermò inltalia fenon da Pa%aàPènteco* 
ftc; come filegge apprettò DitmaTQjp.62; 
il quale coritamfo vrf giorno dopòP altro 
dalla venuta 1 alla partenza '$ dice ^ch'eièce 
ilgiornodelfe Palme à Trento: la Pafqua; 
alla riua della Brenta f e la Pénrecofte à 
Cromino vrfeonttincfo in Aféttiagna » Edà 
queil'hora y il Rè Ardoino tornò à regnare 
con maggior quiete fino aila-terza vcrtutà 
d'Heni icodel l or 4/che per poctef ,e tor br- 
drgfornrfi fern^òiitlrafraj 3r ÀTdoinooi 
rtuouo régno) fine? a4 fpontaneo ritira- 
mento dui 'MoHdiGftchVfuaelror j.cortic li 
dfoà\Sic&e>dópò1a feeonda>artita di 
rtoo, A rdoino v fcko d lutea* tornò a 1 fe fi£ 
Reggia di Pania f ch*gli ffeueuar, ancor tri 
le ftragi, ferbato inf eroi/ cuore. E quiuf ri* 
parò Jcrouine ddjaCittà>edfc} Pufagi<* 5 tè 
Bendi nuouo fu poi demolito in odio -dì 
Correa iucce no t uiHenrko t> ùlabroU^ 
pr<ef. Alfora le altre Città Longobarde fte-i 
tamente lo riceuàtero , fuorché Milano , 
- che dall' Arciuefcouo affretto à pertifler | 
Éòtto Henrico, portonnelepene con la de- 
fropulatidne della Campagna SìgmÌ.%fttb 
imo tei 2. Per boi interim annoi <Ardomus 
frofpero f KcejJU in flatus, atque Henrirtwt* 
cupationibus inuitatus , MedioUnenfemjs 

agrum 
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agYumpopuUtiombus,atque altjf dttrimen* 
ti), afpcet e non dtfìitit. Siche Àrdoinori* 
tornato nella fua pacifica pofléflìone , re» 
gnò fénza difturbo vn'ottennio $ ficoracjl 
ippaie per leHifforie, e per gli fuoi Diplo- 
im,e Scritture ptfbJichcdouegli per quegli 
anni è trattato da Rè attualmente regnan» 
te $ In Vromptuaf. Epife. ab Etite f. Fra gli 
altri (ilegge vn'Inftromento, per il quale il 
Con te Ottóne , Figliuolo del RèArdoino 
<fel icó7i dona alfa Chiefa di-S» Giro di Pa- 
uia tutte le Pofleffìbnf, ch ? eglrhaueua tra 
due fiumi ^Ticino, e Grauelorte: la qua! do* 
rfatione è approdata , e fottofcritta dal Rè 
Ardoino. In 'Homine Dei, & Salvatori* 
Tigilri le fu Chrmi . jlidoìnus Diuinaitrik 
bmnt'e ^AtìaVvffimur^tx. Jltmo 
eius Deo profitto Sepftmo , Indiziane frpti- 
tna. 'HosOtto Comes Film s eivfàem Stre* 
Biffimi Deminr, & metuendijjimi Vanir 
Mei Domini Jlràoini I&ps * ipfó namqur 
Domino* Vatferiteo mm covfentiente , at~ 
(tue iuhenle , <&c. Et vi* altro Tuo pipfomar 
fi legge 9 dato nella Cirri di Bobbio deltf 
anno ioii-perif quale rifletto Rè dona,<| 
conferma molti beni , e Cartelli*, afla-Cnic^ 
fa di-San Stefana, e Ciro. Tn'Nornitie S-an-- 
H& & Indivi dua Trinitatit, ^rdoinus Di~ 
trina largitione %ex, &c. Tribnìmuffupra* 
diEte EecfefiaSanfte Dei Genitrici San~ 
Ifowmque Stephani f, Cyvique Èpifcopi 
Iktartyruml} omnem diflvìdum , Af rqataà 
Teloneum, Cwnomw'ém refahitlombusad 
ejndemCurtem> & Cafìrmnl^ofafcbi y yel 

- E h. 4 ad. 
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MprtfatasVillas, & loca SyluerczU > & 
Tonte felli , pertinentibia , & de nofiro Iure 
& Dominio Italici %egni no/fri , &c. Datum 
anno Dominici ìncarnationis millesimo wi- 
decimo t tertioCdtendas ^tprda ttidìfitone 
nona. Annoderò Dammi àrdami He$s i»i 
ttfflmmiZe&tantir nona, ^cium Bobiiin 
hpifiopdtPalatia. 1 

A qtieft'aura fojirc il magnammo 
Leone delP Adria , fpicgando Vate decimi , 
porto forcorfi af ! 'Aporia cancro a*5aracc-- 
m. ) S/jow . 8. fitbftnem anni i oo?. 
<mo Sarracenis in jfptdia Barrium obfiden- 
trina , Vetrm Dux Venetlmm Clafem co 
a Wùxìt : ac cibaria , quotimi premi Cini tot 
emmiM ceperatAmporùrat: acGeowp Ca- 
tapano maàiffdd peìkndos in.fi- Imacemr, 

& l fi randttnBmiwnailnitMta Ctòmmi- 
ftrauit . », 

f 5^5 Cominciò fiorire ri Terra ferina tra 
le ceneri di Fiefole i! Prinonaco dc't icrcn- 
trai.) Il Biondi Dec.2. l'iti, tarlando di 
queftì anni. Vetttfhm Vrfam Fefutanam i 
Fiorentina captam : excuius •Papido, oc rui^ 
*is Floremì*crefcere>acfe attoUerepiimùm 
cépit. Sigonto iomettefottol*inna>ici.o* ' 
•w Alzarono il capo, ciTgrido nel mar 
Tirreno ì Pihnu&c.) Sizon.lt&.$.fdatm : , 
là 1 2. Tifimi abOfliefi Epifcvpo, Legato Voi 
. tifica incitati : ntrfus arma SardinU infide- 
runt ; atqpe in fida in potejlafem atidufta # 
Mufaftwn %egem indè fe ad faos proripeve 
c&egermt. 

&j Enel mar Lisuftkoi Genouefi . ) 
< Narra 
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N^rra !*ifteflò Sigóhio , che hauendo i% 
Pome lìce per vn -Diploma pubHcaro,c có*» 
ceffo, che chiunque de'ChrHHanbhberafc 
(è la Sardegna-, e Ja Corfìcakhrlla Tirannia* 
de'Sj rateivi , forti- Padrone ,< e Rè di qneltf 
Jfole : e foggxugnc ; Qup edichrneitati r-Pi*» 
fimiSavdiniam,. GenuénjksCvffcam ima*- 
ferunt* Et dice, che in qiiefto tepo comin* 
ciò la Republica Ji Genopa a. cangiatl'ar- 
te mercantile , ne i la militate ». Se acqui ila» 
chiarohornév. » ti- V: < 

5<$8 Varcarono dàH-Qceafó all'Oriente 
imiitti Ca in pioni, à ri fiorarle deplorabili 
rouine del Sacro Te m pio, &c) Glabro U 3* 
0.7. raccóta,chc dell'anno 1000* Amurat-* 
te P«ri€ipe;di Babilonia* per gran «perfidi» 
di alanti Giudei di Orlearisvcol me7.?o di> 
Vno Apoftata; inlbFpctti dc'Chnfttanivche. 
eonccrrcano à rifitare il Tempio tàbricato^ 
(opra i^anto5e2olcradi.Chrifto;.éiccck»» 
rouinare-dùYondnmcraì ?*-cHt deloiedcli* 
mo anno I»*\lhc£« ddl'iteflorÀnnjrar- 
to , Principerei ChrifRinitimia , comincià' 
àìrc!i\fii.arciliBGde(irr)o tSpiodi piewe qua-» 
drc, e pulite : frda mttair Mbndóconcorfd 
vria incredibil moltitudine di.Cht iftiani & 
Gierufalcmmei con aiuti, e donatiu*.T*<w$ 
quoque àexmmf rX'erramon Ovhe inrff <&* 
bili s bominum muffitudo* exuluinter: Hitrj* 
foly mar* fervente $é Djcmai nnir*F.aùcand<* 
fliirimaatmertmt numerai- 

$69 La Fortuna, porqtjffUXXfientHÒ 
uoreuòk ad Ardoino,atà^Ìado franar a,u«> 
eangfovelaf correndo vn ibi vcntojtòcv;^ 

Bh 5 per*- 



Digitized by 



7p TERZO REGNO 
perciò pericolofo . ) Allude à ciò > che hi 
detto nella Hiftoria di Adalgifo annotat. 
3.1. che Ja Fot t un a feconda il fuo naturai 
floftunie volgebfòsente la vela , eia il caroi 
linodo efe' Piloti y correndo vn ven caco ne- 
ttario Ma qutaggitìgn^5ch'egJiceof3«pÌ!Ì 
pericolofa quandb^aFotiunai, contro al 
foo>coftumevfen aa cangiar vela corrè v.it_* 
Sol ^entolunga (Dente felice :. fecondo quel 
iecto>di Aleffide 

Fortuna qmndo % fittibiprofperrima r • 
v Stmpet aliqìiriiJìtfétQ: diffiderei.. i»i 
t ilo. JLecofe peggiori Tempre infidiàn» 
alle migliori.^ Allude* quel Pro&ènsa del 
Crifoftoaio fópra la* Hiftoria di Efati il 
»cruericri die: {empie infòfiaua à Giacob- 
Be rf Santo; Curfemperdtteriusmelwriin-- 
$d istur. B così appunto BenedettaOttauo » 
Pontefice lcgirimo» e degno. diquel Nome^ 
fueaèckato?<fi Roma da Gregorio, Antipa- 
pa ereae>dal Popolo Romano. Baron.Épit.. 
fu&annò 101 2*J*Btnfkt Bene dicium, cm» 
toaSacrot C amane r creata* eff Gregprius r 
^uipollens- potenti a Romano-rum , eum ab- 
Yrbeexptdit* E^ucftócorfe aHa proteri* 
none dt-HcnticornSaflònia ^ Barom fìtlh 
eod.anno . >--.:■• 

• 571 RjcotnaaadbHeniicó in TtaKa>iIRè- 
Ardoinometieggendb l'infedeltà dcgl'Ita* 
tiani, Iafcra aperte le Alpi ,, e manda Am- 
feafciadoriad Henrico con trattati di pa- 
ee;atpettando t intaiT o 1 fucc-effi èA fuo Ca- 
{Stello d'Iurea .) Si come la turba degli Sto— 
liei confonde quella Terza venuti di Heo- 
• 'i rico 

t 

% 
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lieo di I tot g^coffjà&cemlà del i co 5-cosf 
vanno efaggcrand© itr^c jRoingrcflovnà 
neriffima iotta : & altri la nioutedellvè Ar- 
doi.no à Vesona*Marii.fucceflb.è tacos&W* 
ràrrerrte defcrittoda Dinnaro/-<5./?.82»chc 
ba#aegh.f©!o pet .mille Hiftorie,coine ani 
eora^imlkà&BaBomo fkBtwm^iQi %~ &t 
&ene ildifcretoLeiiorc dvfc>ba(.come: fìè 
cfcìtto) fcpawtdaHa verità deUwifioria «l* 
ma fedi cctìfca de Ho Hi ftbrico > capitai ni-r 
micosi Rè Ardeano . Hauendo egfcdun- 
que accennata iftoccafiojie, c.Ke moflèdof 
$ò cantLanniifta© Rè à ritm»*Mrm;fralia? 
si perrnuettcre jreila Seggia ìJ- dilcacciaro 
; Ponte fìce*>.e ricencr da Ita la giomeflà God- 
rona Iinperiale:c0*n6 ancora pcc^bbattere' 
H Rè Arduino *j che gli partila J: vnietfin- 
lop^airLmpeno'i'. l{ex autem ad Gccklen~ 

m'f tpercioefee tanto joco fi fermò 1 n Italia»' 
ghs il venire j &il àsornarfcal? panie* n fate 
viaggio- 0ipoi,eor*-j3Qeftepaixile naflsajce**-. 
me H«niica»pe,rtjùcljèe%edjtione da tutte" 
IcpaEti iaccogliendpsfe fùe genti d'arme », 
formò vn'£fer«itó«lt«»icro(il3ifijo; e fenza 
intoppo* nè combauiment<^mipTO>diritta- 
roen» paflbflènsi adorna con là Retna^ . 
fSscextrcttMmdiquewnfiti-ty vfq; 
aéfi$mamJ{exjine mnu /rrv/fw/a 
Gomitate \>enit. geguendb>di poi. come il Kè 
di,DoloniaBofcslao, fi pacrneo^) ma &ì in_* 
appaiseli? a- J[ con» Henricoy A«feino< fuo» 
CoUcgato>attcnko4alJe grandiforze .defc- 
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V Àuuerfirìo j c feonfidato di potergli tefi% 
Acre 5 fi ritira per tcoipo al fuo Gattello d* 
Itirea : di crò folamente rammassandoli , 
die Ffcnrico folle dal Ponccfice chiamaco 
alla fiipre ma- Dignità à' Impero.,, che. già* 
età tuo . Huius Boleshi Cvmpar ; trqwm-' 
dam Ctfkgtt Hardunigm- , à Longobardi* 
falsò %* appettato*-; aditentum magni Kg-) 
9k , & potent iam Exercitus^doluit-. cir qui a* 
fuis vèr ite* buie aànocendumdiffiiUt: 
Gafieìimunitionetn feproHnus^cepit : hoc- 
folumnngetnifcens » quoi Rgx ad imiorem* 
twic weatjts'4cceflit?kt>rtorBm. Urli r accori-* 
fci , che Ardoinó mandò* Arabafciadori ad» 
Hciw ioo*, per fargli alcune ptopolitioni di 
pace, offerendogli lamaGorona Regale ,» 
&i Figlittofiiftcflrin Ho/foggio-: purch/e* 
poccflificuraaienté go iere il (UaCor^ado. 
del Canaucfe. 'h>oft 'ongam animi exxftuan* 
Msdelib'emhner»', Le$aos ad li* gemmi f\f, 
qui C QwitePunvqfwndum'ftbi danpetvr<entiì 
& Connant fùimi t * cunrFitòjx, fvraiditu* 
¥Kmr\fer<KUiMpYomittetent . Si' duole di- 
poié'ifttflfoOiminróy che -quelle propoli* 
Moni -non foflfcroftate accettate ,- per colpi 

dialcuyii fciochi Configlieri : e che perciò 
ne Ira feguito» molto» male, a? Famigliari di 
Hcnrico; motteggiando il fucceflo di Ro* 
ma, che fiditi*, tm , cùmronfdio quorum* 
dam acquiefiensf ac*veti£X nolufiet f \>t in 
fequentibus enucleato ) ad* ttoiytum fuis 
Pamiiiartbus prouenire danrnum id pojied 
perfenfit . Ma l'Hiftoricotion fapeua,che 
^ritirata del K,e Ardoitao , e le propoli- 

rioni 
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tiontdi pace; altrantwerano , chefinez- : 
ze , per cede pc al primo impeto ; e dar 
tempo' à ciò > cbiegli ordina* coltra Hen- 
rico, in icalia per mezzo de' Romani; & 
in Germania-pcr mezzo-di Bdcslao-Go^ 
glrconucniua draggiugner Impelle di Voi'-' 
pe » douc maneaua quelh'di Leone , con-' 
travn' Efcrcito tanto* potènte r e Sudditi; 
tasto in fedeli . 

572 EncntoHenrico in* Italia y ancor 
da lungi, p»rimacol eerror , che con l'armi/ 
pimofleil tàJfo Papa * e rimette il vero » f 
Gregorio 1 Antipapa » incela la venuta dr 
Henr ico , e le grandi fue forze ; venne ad" 
incontrarlo - >- & à richiederlo'del fuo pa- 
trocinio ; & Hentico adoperando mag* 
gior dcftrczza » che violenza ; infingen* 
dqfi di non volere , prima dreirtrare in_> 
Romiy vditey nètermirtarlacomròucr* 
fia di lui con Papa Bencdetro , venuto iè-* 
eo di- Germania : per modo *ctt raomema* 
ncò temperamento , pregoHoà voler fra-» 
,. tanto' lafcwre nelle Aie mani la Croce j 8i . 
attenerli dalle altre Infegne Pontificali t 
e nel mcdefimotempo iwndò'à Rom 
Benedetto , che da' Romani- impauriti fd 
«ceuuto'come vero'Papa v " 
~ fj<\ Henrico entrato in RonKi,comein 
tpiontb 5 nccuè dal Pontefice la prometta 
Corona 3 c dal Popolo le con fuete adorano- 
ni. ) Prima , eh? Henrìco foflè ammeflò 
à riceuere la Corona di San" Pietro $ duo 
grandi acc ioni fbronofattc . L' vna dal Pa», 

pa àfauordi Henric© 5 cioè vnaCofckur 

rione*. 
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fiorici he nimQ'piefuma di chiamar fi Impe- 
radere, femncotuuchedalTmtejìceeUt^ 
tOr t ^app^oHat9ryrkemrà^Vlnfegna.ìmpe^ 
*pl?:eieèj^ Cor©r?»,&il Pomo d'Gre.Bif- 
ron. fui)y$nnQ>iQ\3- ex Ghh&* II qaal De*-, 
ere x q fa l'attoad^fciufipn d t Ardoino ; c he* 
arq ft atacktto lmpeBadorcA ma non lume- 
tja ancora dal Papa riceuuro il- Pomo d O- 
ro jL'altr a attione ftj fattada Hermco* be~ì 
inficio del Pontefice rcroé>tifólfcnne giu>- 
ra mentoli- voler eflere fedele Attuocaio, e- 
«lifen fotc della. C feie fa Rema rra : & in ogni*. 

cofafedefe à Lui, & a ' fuoi Succefìòrr>;P^- 

5.Lé quali. cofegiorate»& ifta-* 
bilite , 1 1. 1? q nf e rìce iaspofè ad Heiwiea , Sù: 
aJJa Moglie» hlhiperial Corona re con vn 
iòfenne Conwcn finì l'allegrezza di quefc 
gran-Giorno* lBict- s . . _ 

574: Vn giorno così ieftiu0>rìebBe vttiLjt 
ttagfcaOtcaua.. ) Àppùto ncir<Dttauer giop*- 
nodJla Inooroftationedi Kerrrtco ,. ilPof- 
pola Romano- cor.fe alle armi pc ramina z- 
zar'or & in%firl Pam c dt ITeb ro* dàùam iaS , 
Ca&ello, fiìmoua if maflàcr© che già fi vt r 
dedtìporin<*>ronaàonedtOtcon Primo i: 
ne finìrveoitìone (enon c«>n Lanette. D/f- 
nm&ffr&$> TnO&atto^emdie^intier %t- 

turiti riuBe eo*drfì>ltmtmdirimente .- -> 
(. 575; Hcpricojper placare il Popotojdcfti- 
nàlreiWKiani; come Vittime, at facrifi- 
cio*)Fitrefamense lafolleuation del Popo- 
lo cagionata da Il'infolerczadegl fc Atamani,. 

«Pie- 
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e piccola occaiìonc baftaua perfor correre 
alle armi qud Popolo, che (erbaua con tra 
Henrico vn'odio iniettino . Ma PI m perù- 
dore vsòmolca prudenza à (caricar laeol- 
fopratre de'fuoi Alcmani/tf-IugOjEcil,^ 
rlina> liquali imprigionati, «noftrò»'«* 
volerne tare publico efcrwpioV mfilipftirai 
iaggf di prigione, gii altri dué fot ritónda ?Ì 
inkiue Caftélft tri Alctbzstiaitìitm. ptifcnft- 
i 57S6 Henrico conofecndo che per lai ttìt- 
ta lealtà era Pausa; tosnoiTcne totto>in Aìè* 
magna . ) Dalle parole del medefìma Ht- 
froua>f*conofce, che ndn in Rama fola- 
mente: ma in afere parti d'kaliafcguirono 
fòlfeiiatioai contra gli Alemam ? e tutti i 
Popoli con: armi >ò co' «nniv rnoftpauan-s 
gli vn'odio 1111 placabile. DuminicamJ^efur': 
rettiohem TmPerator in T*apìa Cimiate w 
libratisi injtabilemLongoéardorwnmeivi 
tertìfCaritate cuntfirexbwirdfirmauft -£>t j * 
line fedatìsttmultibià wìmvfify reuerfuf 
e sì ab Italia E pdi foggiugne : Quiaaer-is, 
& babitaXmnm quali fate* noflvifmw tw* 

in X&nan\&>&Lm^aràm^ 

httc adttmienttb&fexigu&patetcàtitaf o&w» 
tfiwdìbi bofyites exigunt, venale efi\ & hoc 
eum ddoìmuttique foxkopetétfatadbfbitffè 



veder chiaro, che fe bene Hcfllfctf haoeixi. 
«cqtriftata-rà Corona dein i mpetornoti'ha^ 

oeapemòacqqiftatoilcuoTtfcgfltafim^ 
c Ta fperienza:d)éJmarèY & il timori! 
g^o(trouandofìquelfgofotmidabileEfer. 

cito- 
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«tv i n vlcbohco j) • fate panie bene in fret- 
ta • Echc, ciò. ha U- vero,, da quefto Ct 
può conofecre : che Tè ben'cgfohauca ri* 
fiutare le- propofìripni eie! Re* Apdoino r 
prreflermiDario ai fuo ritorno- dii Róma ; 
condimmo partii à- I«Iiafcn?.a attaccar* 
lo , « • fe n z a fa rxon i r a < lu i rriun moti uo • 
flerpche vede* fijf Italiani » af&trionaif 
al fuo Signore ,..ahe dal fuo Gattello fa* 
cca giocare quelle riuolte . Il che_j 
più ichia punente livide per 1' effetto eh» 
i^e fegtiù 

577 Partirò Henrko > Ardoróo feto 
veder ai-H Italia s cb?.egìt nauta ceduto -afc 
Tempo» enon al Rcf.no ;?cl' Italia/eco 
eouofcere.à lui , chtell' hauea piegate te> 
^inocetoatlrtìcrjric» », ma ti cuor noru» 
inai. ^N^n lenza cagi«ne-Dwmar»deplc* 
rò la incodan/a degl' Jti!i.ini : hauerido* 
l^dugor-che arrcor qirtfta vol.laappena__» 
; penava voltò*]]' Italia le Italie, che l'Ica» 
\\a lc.vo.Uo à lu*f*e Te mille fiate tòflè venu-> 
toj 4emfìte alla Cm partita^hasebbefatto XI 
tnedefìmo, rieeUv-adoidi nuouoilRc Ar-» 
doino ; .ii^iiu' envetosaslfa ,fua Ueggi$>d* 
Patùajft in \<e<pn|a; fi viikUcò corro a Veri 
ce U i , t$\ alcum.Città ; che da* lóro -Vefco-» 
t4,adhQreiij6Ìad-Arnolfo > &glt fecero qual* 
che rclìftenxa : ò Vhaucano oftKo . Dtb'mo- 

Q4Atis4t m *i tàit*m uttft*i dice egli*** 
•S PfeytettenftminwfitCimutem; Leone etuf* 

'ùn^$qp.M& tgv&epitì imam ipm 

■ 
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que barn Ciuitatem comprebendens > ite* 
rum fuperh.re ccepit , Haura quello Ve- 
feouo , oltre air adberenza con Arnolfo , 
tèmpre fecrete pratiche , hot i_* 
con Henricd, hora col Rè Roberto, bo- 
ra col Rè di Aquicania, Cóntra il Rè Ar* 
doino j cotne lì è detto fopra ; e ne portò 
le pene . Ma per ciò che ferine V iftcflft 
Ditmaro * che Henrjc*o prima dì parch e., 
ha oeafedari tatti i tumulti : Epidanoncì* 
le Cronache di San Gallo in ver/i fattrici.: 
al To?no q:urto Hifìor. Frane, pagina 44Y* 
.accenna nelfuoftilc, che realmente Ro- 
ma lo vide mal volentieri : riè l'Italia^ 
fu mai bene affetta vcrlo di lui/ e clic ù 
luo diparto, inimcdincamente'dal' fuo 
Impero fi fottsaflc perfe^uirc il fuo legt* 
ti: -io R<*. 



9 

, Iknrìch infìalidM , tetto q.Mit mì- 
lite , Roman . 

qie creaW . 

Com pof tìs nbns ( yefatxflimat jincti 
reuerfus. . , ' ' 

* tpftus & terra VvpuXm mox defi- 
cit à fc. ■ 



• < m i 



" Pars poft Hartffìnum ; &k* Victj 
fars ; jàoàjt afeurie poche Citta 
( con» e detto ) per fecondare 0 
genio dell Arciuefcouo , Tèmpre più 
rtcaJcirràrtte , vollero afpcttarc la_* 
for*a : cioè Vercelli , Tuttora , O 

Co- 
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tomo.Sizomolib.%.fubeod.annoioi± i jtrì. 

f fa** ¥ enrici ab fatta eretius, ingenti col- 
letta militum manuy nouum Bellum molitur- 

tff* E P°r*fmnflUs s Ver cella* occupai : 
riouariam objidionr. Comum opputnationez 
étqueadmtemum Medìol'anum ipfumho- 
ruhbmmsurfwmbus premiti Et ijm'edefi- 
mo i&xi\K jtmm@Ub.6.pag. i 2 r. E nel*. 
? k i rce '»* tritolati Btfcioniì fi legge r 
che Ardoino oppugnò Como, e dìfegno d' 
impadroniriTdél; paflo de' Laghi per affi-- 
«uar MiJanov 

, T 57 ? A Ì*$ ìno > «finche vifle, tronco a<f 
•HenricoT&fperanze di riparlar di qua dalle 
Alpi; e quanto à sé liberò la fua Lombardia 
dal giogo degli Stranieri) Che l'Imperador 
HenritOideJl arrnoro22icioè quattro anni 
dopofa morte del Rè Ardoitfo; ad Manza- 
di Papa Bcnedettovfia ritornato perlonal-- 
mcncc in Itafia,per difcacciarc iGreci dak 
la Calabria , e db II' Apugliav flì fcritto da_* 
Leon Oli lenfe , da MarianoScoroy e dair 
Vfpérgenfe. Ma mentre Ardòiho hebb<*> 
tritategli é certiffimo^he mai non ritornò,, 
benché gB fi follerò prefintate yrgentinV 
me occafionr , efàtre iftanzegraridrdà Pa- 
pa Benedetto per la Guerra Sacra contro a*' 
Saraceni nella Spiaggia Romana dell'anno* 
lottfXhe fe bene alcuni demani r -con- 
fondendo quella vittoria con quella del 
1032.1'attnbuifcario al valor di Hemicò» 
perfonalmente à quella Santa Efpedrtrone 
interuenuto; nondimeno il Baronio,/k£ffr 
{SQWi ne canta tutte le laudi à quel genero- 
< fo 
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fa Pontefice, che fece da Poruefice > e da^ 
Cipitano: e l'iftèffò Dititiarojche numerò' 
tacci ì momenti , e mifurò tutti-i pàlli del 
fao Henrico $ ne conta con la fua marame 
gliofa brevità fin^ol ariflime circoftanzc ; K 
Uhi. p.gp. C be battendo «ite fio Vapa intefa 
lavenuta di que* Moti Africani* la dtflrut^ 
ttone della Città di Luna ( doue hoggt è 
Mafia di Carrara ) pregò , e comandò afttttì 
iVrdatireggjtori , e Principi difendttort 
dellaCbie(a\ che doue fero few tarlò, per 
aìfalire, & ucciderei NJmici di Cbrifto^i 
quali ardiuano di far quelle crudeltà, &oij 
tre ciò premandò vrtindicibil numero ai 
ttfam per trauer far loro d ritorno * Che il 
Uè de* Saraceni atterrito, con pocaeomitij- 
ua fcappò [opra vnapkcolabxtcbetta: gli 
nitri tutti con ma continua (Iragédi giorm 
e dinotte, fkm*tS$mi* pe^W'fitr* 
fiMiuan* : neàpena fi fótta numètaréH a 

quantità del te [paglie . -La flirta, fattoi 
prigione, /« per lafùaìùpvrùi'a, decapitata* 
Il Vontefirvprefiper seVornàméftto"mfuó 
capo* ^mb'/fmioii oro e di gemete i 
IrftpetadoYe iti Germania Mandi la fuà par* 
temlè tpo^ie i cbe faliuano al' tfe%(ó''di 
mitte Otre dima* V*3^l*xn1é f fòryi.iVtlI 
ridicol i br autt'a dì cruci' 1 cTig^fti jèjnàW 
dando preferii are al Vònteftee' W. ^cco \ ìli 
Cafta^n^ con dire , cbe / Eflate, feguentè 
ritornerebbe àiùi con altrettanti Sóldati. & 
il Vontefìce per vicenda , mandò à lui v* 
Saccodi Miglio: dicendo, cVtgli verrebbe a 
incontrarlown altrettanti buornini d'arme* 
ì;< Cosi 
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. 7<o TERZO RÉGNO* 
Cosile minacci delBarbaro , furono rin^ 
tuzswte coirle argutezze di vn Santo . Dal 
quftl raccontoeuidèntemente fi ritrahe_> % 
che Henrico non fi crouò in Italia in quei 
fatto. Anzil'iAe fio Ditmaro, fcufa il fuo 
Henrico di non eflèr venuto in Italia in__» 
- quel 1 a occai ìon e , incolpandone la d iffi col- 
4 làdel«camino,/Mg.98. Iter Imperatori; ad 
Qctidtntmdijpojiturit, obrU afperitntem 
ejidd a tum. Me "cèche ancor f ceiba egli ha- 
«tea la memoria delle perigjiofe folleuario-? 
siafauordiArdoina: cVil Rèdi Polonia 
{uo confederatogli hauca continuo Ja lan- 
cia ne'fìanchiyCOmevà* raccótando] 'iftef- 
foHrflorico .Conchiude infortuna Trilfci- 
i&Cdohi lilf&fagiìu j 21. che Tirai a non 
& obedi*ntea4 Htnrico , & non dapei che 
UBrè ArdoinoabbajidonÒM Mondo/ an#- 
toj.$WQÌ<he fiì motto • - " • , 

, 5S9 i&icJbeilRèÀcdoinQhebbe>.quan« 
to.a fé > liberata la Lombardia > ; liberò aita 
line fe lieOb : e per falire àpiù alto Regno» 
il Regno e tutto il Mondo fi r-ofe fotto i 
piedi . ) A cogiterà inuidia fù.ibttopoflo 
quello gran Rè /.che doue abbattere n om_9 
poti con] - armeni fuo inuitto valore r pro- 
curò di denigratcon gTinchioftri-la Glo- 
tia delle fiae (ante Vjirtù cprinaipalmem* 
queir y I&mo, . gc nerofo atto di. dar/i 
tutto a Dio nel Sacco Monafìero di-Frut- 
tuar.ii: vfàndo alcuni malcuoli quella fra-. 
fi , tnCtenobiimPr^uari^ ^diditp: co- 
me £c , a guifa di vna.timida LcRrc .haueXv 
& evi caio m latibolo da giace t figuro : & 
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vn'Oratori© da pregar Dio- AnziilSigó^ 
nio , ingannato da cerei 'Storici pomati 
dcll'Arciuefcouo Arnolfo , benché da toro 
non conofeiutofe non per fama , aliai ap- 
pretto alM fua morte 7 narrando il ritira- 
mento del Re Ardoino dalle glorie del Re- 
gno > alla Santa Solitudine ; par che Pafcri- 
ua ad viu difperata neceffità ♦ per non pò»* 
ter refifterc alle armi dell' Arciuefcouo 
ftefiòv fièramente Aizzato contro lui, per- 
ch'egli haueffe prò ino fio al Vcfoouato di 
Aiti Oldcrico Fratello del Marchete di Su- 
fa, di cui fi è parlato all'annotation. 5^2* 
Hora tralafiàando che il fatto di queftoÒfc 
dérico fecondò rifteflò Sigonio feguì fot- : 
to l' Arciuefcouo Heriberto , ilqualc dopo 
la morte del Ki Ardoino faccette ad Arno!» 
fo; e fecondo il Corio fegaì fotto 1* Arci- 
uefcouo Anfelmo , gran tempo apprettò 
alla morte di He liberto: & ammettendo 
per vero , che feguiflè pur ne' tempi di 
queir o Arnolfo : ne Sigonio > ne Corto , 
né altro Huomo del Mondo , potè meglio 
làpere come fi paflàflè qucfto affare , fc_> 
non l 'Hiftorico Arnolfo, coetaneo & asna* 
to dell' iftcfto Arciuefcouo Arnolfo : e 
p rin ci palme ntc nel fecondo libro » profef- 
fa di f c r iuer {blamente le cofe , che egli hi 
vedute , cominciandolo cosi, Superiori \>o* 
lumine audita, tantum ex [afflare tentaui- 
mus : ntmeautem e a qua ipfi ridendo eogM i 
wmus , ex abmàanti eruttare jiudeamut^' 
Còftnidunquc.neH'ifte/fò libro fecondo | 
ragionando di. quello weeeifo i chia-> 

% 
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tenente aftèrma > the .quello Oldcricòni 
pwujoflò al Vefcouade di Afti dalRcJié* 
fico; c ebe lVkciuefcouo li fdcgnò( noru» 
centra Ardoino,) imcòitàViftsQoJtlzw* 
jCQ.^iiio4iodiiuj,edci Poncenccdaelia- 
uea^onfecraroil Vefcouò , prefe le arme_> 
cóntra gli Aftegia m^ùedt nbtenim Impera- 
UùiiemtWf; Èpiftopatm CìiidumOlderm 
Et4t*i jj^amfrej i Marcbwnifeximtj : quoi 
f aCium Archi \nx fui iAtrmlfus vebementefi 
e$bonm ■ fònfectationem , quxfiJfifQmpe- 
Ubat^minflvmihcp'& lje, quali parole già 
da noi citate all'an not.532.il Ruricellip^g. 
344. a Aterina hawet lette ilei fao Originai 
inano&ritt© 1 Siche que jtto fdegno di Af* 
noìfo>e duetfa guerra Aftenfe, £egui dapoi>: 
che il K e Ardoimluriiia in Cielo ; ò alme* ! 
novfcttodalMdJKta; jlche vien confejP»i 
mais* dalnojlro Trifo noCalghì /.&p< 1 2 1* 
ddue bìuendoflaaacò, che il Rè A domo, 
(Àtollo delle fiondane vanità* fianco del- 1 
lp grani fatiche » depofe fpontaneamente 1* 
Ìmperó;e ine, naodo vita priaata inuecchiò 
nel Sacro Oùo&mài Fructuaria , eche da- 
pali rirkorbebbe veramente 1 Italia in_»: 
fcio patene; foggiugoc il -Atta di Oldericw 
iT^oakdaH' Arciucfcouo Arnolfo fli rimro£ ; 
todàl Vcfcouado di Afti,e tenuto come di* 
fterr ato in Milano; peroche contta fuairo* 
alaera flato eletto à quel Vcfcouado da» 
iftefiò Henrico. Cuius d^nitatvmHmriaiP 
definì curami Olderico, Manfredi clartjK* 
yiiMarchwms Ftatti±inilitQtamen>& Vf- 
qw(fiaqttemufaìiti^rmlfiiMediQlanefr 
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D' il T Al I A. 74$ 
ffi jfntijlite . Siche, quando Ardoi no fi riti» 
Jfò nel Monafterojnon potea temer di Hcn* 
tico fuoRiualc; pcrocne quelli non cornò 
inlealia finche Ardoino non fu paflàsQ al 
<Cielo>cotne fi è detto . Et adii meno potea 
temer dell'anni di Arnolfo, ilquaTeflb 
doppo l'efpugnation di Vcrcelli,Nouara» ' 
•c Como* tenea riftretto in Milano con fic- 
:xoaflcdio,, come fimilmentc'fì è Jimoft ra- 
to. Siche quéfto gran Rè»non per aforcfechè 
per attederò alla filate dell'anima Tua f poi- 
ché il voler Foftenere la libertà dell'Italia-» 
I có tata incoftaza degl'italiani, era faticare 
inm no) dopò hauer maneggiato lo Scettro, 
eia Spa da qa attor dici an ni i n t i e ri , c i r ca ]*an . 
ioi 5. (eroine ofleruò il Roti e no nelle illuV. 
ftrationi deilaHiftoria Reomaenfe,p. 
la fc io che l' Italia fi maneggiaflè da se : c 
fi ritirò nel MonafterodiFrutcuaria. 

580 Ardoino ad eTempio di molti Re . 
cangiò con humil Saio il Regio Manto*)! 
Ofleruò Trillano Calchi ì.6.p 12 1. che it 
Rè Ardoino in guèllalieroica rifolutione » 
imitò Diocletiano , e Maflìmiano : i quali . 
fpontanea mente ìì abd icarono dall ' I m pe- . 
ro: Jìrdoinus , more Diocìetiani , & Maxi* 
miamC*fatumdépofuit Imperimi* prim- 
t \im(jue aeinveps Vitami a$ens , confemìt in 
^nóbioFructeriai . Che fe ben gli efempli 
*fi queiftidue Imperadori, non fi ano ade-' 
<quati -, quanto aUe perfonc ; non douendofi 
paragonar due Principi Pagani , con vn^ 
Principe Chriftiano; ma più tofto con l^th 
*drio, Se Vgone Iraperodon , e Regi d* Iti- * 
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lia; e con Rachifio , e Pipino Fri ipogenito 
d'iCarlo MagnojRegi anch'effi de Longo- 
bardi : oltre à molti Impcradori , c Regi di 
f-hneia^di Spagna,? di altre Prouincie del- 
Ifìuropa. L'cfempio nondimeno è molto 
proprio quanto all'anione j la qual paruo 
cofa nuoua,e marauigliofa, che due Jmpe» 
r adori vi toriofi, non angora gjrauati dalla 
vecchiaia; nò oppreftì dalla gran mo!e4eir^ 
Impero* in yn'ifteflò giorno, l'vnoinNiv 
comedia > e l'ajtro in Milano , dal faftigio 
Regale volunta riamente feendeflèrojeome 
oflèruò Egnatio nella vita di Dioclctiano » ' 
e Maflìmiano,/.2. fym.Trinc.Jtemmiram 
4? ai ha c <£tatem incognitam;. \rt fpontè,nec 
pr/fgrauante faltem fenefta,wl rerum mo- 
le : \>t tratte in ordine m feredegerit. Ma pur 
D iocle i izno, Ce a bbadon ò il Regno huma- 1 
no,non abbandonò gli humani piaceri;la«» 
f dando di regnare , per goder fi l'amenità 
<te' voluctuofi giardini,dicendo,cheil Sole 
giammai non hauea per lui partoritigli piU 
bei gìomi;& à Malfimianojdopoi di hauer - 
depofto l'Impero ritornò tanta voglia dì 
ripigliarlo, che métre tefle infidìé à Coita» 
20 Cloro fuo Genero, à cui l'hauea rinoiv 
ttatoj da lui(che fene auuidejfù fatto veci- . 
$ctq.Egnat. ib.M* qucfto Catolico, e vir- » 
tifilo Rè » nel colmo delle fue forze , c nel 
coijb àelle Vittorie : da vera pietà Itimolà-^ 
tò,pcr maggior fuo merto,e maggior gloria 
di Dio , appefe la Spada , e la Corona a' pie 
del Ci'opififlojc cangiò le Trombe di Mar* 

le nel Salterio di pauide 5 quafi dicendo,» , 

Miù ' ' 
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*j4dio7taliaHi lafcio l.bera da' Stranieri ; 
fappiti corife ruare . 

• 581 Ardoino nel ritirarti tra 'Santi Rcli- 
gìofi,diede efe mpio à pi ti altri Rè ,c princi- 

[ pàlmente a J fuo Nimico.JCosi appunto of- 
ferirò S. Agoft ino l.&Confefì'C.q. che Iddio 
ha chiamato alla Sacra Solitudine alcuni 

f Principi grandi : acciochej fi come fon co- 
nofeiutida molti ;à molti fiano autori del- 
la fahitc:Ciìm multi s noti jìnt , multi funt au- 
dor itati 5 0- multis prmeunt fecutur'ts . E di 
fàttOfl'ifteflb Nimico del Rè Ardoino(co- 

I me accétta^ Autore) fatolloanch'eflò delle 
glorie mondane , che tanto gli hauean co» 
ftatojfegui pochi anni appreflò il fuo efem- 
pio : benché in differente guifa . Peroche, 
àmbidepoferol' Impero ; e fi ritraflèronc' 
Sacri Chioftrij ma Ardoino ferirì à Dio 
fenza monadico Voto;come fi dirà.;& Hc- 
rico fi fece Monaco. Peroche hauedo chiah 
matiisè i Pareti dell'I mperàdrice fua Mo- 
glie jtieile lor mani la raflegnó ; giurando , 
che come Vergine 1 hauea riceuuta , Vergi- 
ne la rendea loro > e deporto l'Impero, qual 
tanto hauea defiato; con folenne Votò pro- 
fcfsò la Regola di San Benedetto di Monte 
Cafiìno , come fi legge anco nel Volume^ 
degli cento Heroi Benedettini di M. Anto- 
nio da Piacéza nelpropiofiio Elògio afiai 
elegatere per tale dalla S.Chiefa è adorato . 
Quinci ficome vn vitiofo fà molti vitiofi>& 
vn Santo fà molti Satijcosì dopo tali esépli, 
yna moltitudine di Principi riépiè i Semi- 
nari di quella fanta Religione . Talché fe S. 
Paolo fcriflè 1 *Cor,i . ch'Iddio non chiama 

li mol- 
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74* TERZO REGNO 
'molti Nobili, r.è molti Sapienti 5 ma i più 
fpregiati da! Mondo, per confondere i Po- 
tenti: pur S-Bernardo,per gran marauiglia» 
afE:nua,chcnel Tuo Secolo vedea il contra- 
rio nelle Sacre Mura di queir Ordine Reli- 
giofo.L<?géT<j?» non mullos r Hgbiles y nò mul- 
to* Sapientes , non multos 'Pvtantet elegit 
Deus: at nunc t pr#ter regulam, mira Dei po- ' 
tentia , talmmconueniturmultituio.Epifl, 
lopM Hgbdes 'Hguitios Cijlercienfes. 

•582 Mentreche il k è Ardoino , pareua 
-yn fiero Marte nelle guerre} afpiraua con 1* 
animo alh imperturbabile , &alma pace 
della fohtudme : ) Già fi è veduto che dell' 
anno 100 j.chefù l'anno delle fue maggio- 
ri Vittorie,& il fecondo del fuo Regno;fon- 
dò quefta Abadia di Fruttuaria: e nella fon- 
datione , profefs© di mouerfi à queir opra 
j>er falntc dell'anima fua . 

583 Mentreche parea più auido di glo- 
ria >quiui apparecchi aua la Tomba à sè,alla 
Mogtie,& a'figliuoliOGlabro nella Vita di 
S-Gughelmo, parlando delta Bafilica di S. 
Benigno Fruttuarienferi^gf quoque Jlràoì- 
nobili ibi pojtmodum quieùit fua cura Coniu- 
ge. Eh Cronaca di S.Bcnignodi Digione» 
. replica le medefime paroie ; e l' ideilo feri- 
rono il Vignerò, il Pingone , e molti altri * 
Hora, che queft a Reina fi chiamaffè Berta , 
refta elùdente nel Diploma dell' ifleflò Ar- 
doino , à fauor di Cuniberto Preuofto di 
Vercelli : Interuentué' petit ione BerteCa- 
riftm* Confortis Bggnì noflri . E nel Diplo- 
ma della donatone del Caftello di S.Gior- 
gio al Diaconato d'Iurca;& in più altri fuoi 

Di- 
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Diplomi: e nella fondatione dell'Abadia»* 
Frùttuarienfe preaccennata all'anript. 547. 
COSi la nomina . Ma che qucfta Berta foflè 
uella medefima , che nata di Corrado Rè 
i Borgogna , era (lata Moglie di Roberto» 
Rè di Francia : e dapoi ( fecondo E 1 gardo 
nella Vita di quel Rè ) fu ripudiata , come 
fua Confanguinea e Comadre, peramnio- 
nitione di Papa Gregor. V. & à perfuauoné 
di S. Abbone Abate Floriacenfe : fùferittp, 
dal Paradino nel libro de* Maritaggi della 
Francia* e da altri più moderni Storiografi. , 
Ma perche quel ripudio non fegui fe non_* 
del Tanno 998 come fenile il Baronio ; nei 
<jual tempo il Ré Ardoino hauea già Figli- 
uoli di buona età , che co lui militarono po- 
co dopoi contra Henrico: & vn di lorcche 
Ardoi n o fi chiamàua, fin del tempo di Ot- 
ton III. tlì citato da quell'i mpcradore per il 
fatto di Vercelli > nel Diploma della dona-» 
tione de* berti di Ardoino à quel Vefcoua- 
do: perciò,conuicn più tofìo credere à Lu- 
dóuico della Chiefa nel difeorfo dell a ori- 
gine de' P ri ncipi di Sauoi a, & alI'Eninges > 
eruditiffimo Genealogico: ch'ella foflèu» 
Berta > Figliuola del Marchefc Vberto di 
Tofcana . Onde non è ma rauiglia , fe que' 
Marche fi di Tofcana, si (grettamente con 
lui congionr i ; furono autóri della Lega m 
" fauor fuo contra Henrico: la quale jco a for- 
me a* fauoride' Politici , durò finche durò 
l'intcrcfle , eia fortuna . 
* 584 Ardoino tra'Santì Religiofi , fenza le- 
game dt religiofo voto .* limile à loro negli 
' rubiti virtuofi,c nò nell'habitcvifle à Dio 

li 2 «ci. 
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748 TERZO REGNO 
& à se ftcfl&.) La Cronaca di Noualcfa.che 
«Soft alcune verità raefee di moke Amplici; 
tà: narra che il Rè Ardoinoli fece Monaco 
FmtcjariéLedivoti,edihjbko: feguita po- 
Ibia dal Pingone,Delbene,Noltradamo:& 
il prenominato Monaco Piacentino,ripo- 
ne ancor quello Rè tra ceco Heroi della Fa- 
miglia Benedittina: celcbradolo có propio 
Èlogio, molto arguro,fe no haueflè raccol- 
to alcune cofe dalle Hiftorie già riprouate 
de'Partigianidi ArnòIfo,e di Henrico.Hor 
benché quefta opinione non farebbe inen 
gloriofa al Re Ardoino,che a tati altri Rè,e 
principalmétcàl fuo Àuuerfario,che d'Im- 
peradore fi fece Monaca Caflìnenfe: tutta- 
via per feguir la verità , l'Autore fi attiene 
all'opimo di altri Storici meglio informa- 
titelo;:, che quello Rè,fpontaneamente de- 
cotte l'armi, & il maneggio del Regno: ve- 
ftì veramere vn'habito pofitiuo, & humik> 
ma non la tonaca : e ville fra' Monaci Frut- 
taarienfi, fenza eflèr Monaco : nella guifa 
«he altri Rè, deporto ilgoucrno del Re- 
gno; ma non il Regio Nome ; fi fon ritirati 
ne'Sacri Chioftri , per attendere con opere 
diuote,c fante , alla propria falutc . Cosi ne 
fcrtue la Crouaca àVlla ftefFa Abadia di S« 
Benigno diFruttuaria,dou'egli fi ritirò: e Y 
'Oringiano nel fin dell' viti mo libro: & il 
.' Baldcflàni L20. Hifi. Ecdef. e la trafittone 
di molti Secoli . Nè difeorda la forma di 
parlare di nobili Storici più antichi : come 
Trillano Calchi nelle precitate parole: Mo. 
" re Diocletiani , cir Maxìmiam Cccfttum , ( i 
' quali non fi feccr Monaci) depofuit tmpé- 

nnm .* 
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rium : prittatamque deinceps \>\tam agenijtt 
Cenobio Frufteri* confenwt. E cosi ancora 
parla ilSigonio,&il Koucrioncll'Hiftoruf 
dtS.BenignodiDigione. Ma piùchiara- 
mente fi proua,percioche fe bcn'egli lafciò- 
ff talia in gonerno à se medefima : nondi- 
meno ; per poter maggiormente giouare a* 
pouercm,& alla fteffà RefrgionejC for opc te 
magnifiche à gloria di Dio : & ancora pejr 
conferuar lVpbrdienza , eh concordia fra* 
fuor figliuoli j ritennefi la propietà , & vfb 
dc'fuoi beni, e del fuo Marchefato diurea», 
e del Canaoefexofa ripugnate al Voto Mo- 
nacale . Quinci , dopòil fuo ritiramento al 
Monaflero, cóle propie fue facoltà fondò*» 
e dotò molte Chic fe con magnificenza re- 
gale. E nella detta Cronaca Fruttu-aricnfe,e 
nelBaIdefl&ni,^.f/r.^.j^.i7r. fi legge, ch'ef- 
fend'cgli caduto in fermo nel Monaftero il 
fe portare nel fuo Caftello d'Iureaper la fa- 
lubrica dell'aria natraa : donc la B. Vergine» 
efTendogli apparita-con S.Bencdctto, com- 
mendò la pietà ai lui nella crcttione di al- 
cuni Sati uioghi,à:KiuarofTa>& à Fifcano> 
hoggi detto Lombardorc? & efortoHoà fon- 
darne altri tre ad honor di Lei; Tvno nel 
Monte di Crea, ò Creta , doue folta fcque- 
fi nifi Santo Eufcbiopcr^li fpirit uali Efer- 
citij j l'altro in Torino ;& in Belmontedel 
Cntiawefè (otto il Titolò della fiia Sata Na» 
tìukà » Efoggiugnc, chc'fubitQ riamata* 
& accìnto alfa fàbrica di Behnonte,; gittà 
nelle fonda mcntayha Medaglia di ncnta 
Ducati d'orojin cutjdall'vna p.artcfecc im- 
prontare la fua effigie con guefte Ietterò ; 

li 3 *4Jfc 
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UhpOfbiy, S F&X , e dall'altra , l'effigie dj 
$. Guglielmo Abate con quefte; Ffl-LEL- 
WSSEB^VS SEWORJfMDEl. Et il Pin- 
gpn.In ^4um(la, ftwann.ioi6. fcriuecheà 
quefte lue Chiefe Benedetto Ottano all'ora 
Pontefice > concedè grandinimi priuilegi . 
Aggiunga fi per più euidente proua>Peflère 
itato da'fuoi Figliuoli co fontuofe Efèquie 
fepelli to come Rè > non come Monaco 5 fi 
come collo fi dirà » Dalle quali colè più fi 
conférma» che quefto gran Rè , non fu for- 
zato dalle armi fiottili à c^derT Impero 
ad Henrico > e difperatamente nafeonderfì 
fot to vn a cocolla, e morirli di melanconia: 

*<comefcriue vn moderno Hiftoricojinfigric 
.peraltro ma tutto partiale dell' Arciuefcouo 
Arnolfo. Efsédo certo • che nitm'atto fi leg- 
,ge di tal rinontia: e come altroue Ci è detto* 
mentre Ardoino viflé tra quc'Sanri Ceno- 
biti, Henrico non riuolfe il Piè nell'Italia ; 
' e delle Città) e Principi Italiani, neflùno gli 
vbbidi,fe non chi volle: ma il Rè Ardoino» 
falciando l'Italia in libertà > non lafciò di 
'oprar cole degne di vn gran Santo > e di va 
gran Rè: perfonalméte por tan doli douùque 
al Diuin fèruigio>e dalla propiabeneficéza 
venifle chiamato . Siche, quei medefimi 
•che l'hauean perfegui tato,& odiato à m or- 
te , Thebberopofcia in soma veneratione . 
"585 Ardoino » dapoi di hauer goduto il 

«Ciao in Terra,feliceraente cangiò fa Terra 
in Cielo ) Spirò quefto. pio , e magnanimo 
Rè nelle braccia del sato Abate Guglielmo; 
alli 2. di Marzo 1018. dopò vn fèlicètrien- 
nio di quella fama, e tranquilla vicajhaueit- 

do 
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"do potato con tante deuote, e pie opere ap-. 
"nrouate dal Ponteficc,c dalla Vergine ifte£ 
fa j efpiare ogni paflàta fua colpa « E pochi 
mefi appreflò mori V Arciuefcouo fuo Ni- 
mico; follecito forfè di riconciliarli con lui 
nel Paradifo . Mori in Valperga nel fuo 
Marchefàtorindefeflàménte intefo alle fpi- 
rituali magnificenze , che lì fon dette : Se il 
fuo corpo fu da' figliuoli con efe qui c regali 
fepellitonella Bafiìica di S.Benignodi Frut- 
tarti nel luogo appunto, eh 'egli, come di- 
cémmo.s'hauca preparato. 11 Pingone.foc- 
torannoioi8./rawrftf die Martij , Jfvdoi- 
ms mortem obvt Valpergte. fepuìtus mVrn- 
fiuaricfiC anobio. E riproua Popinion d'al- 
tri ,ch*egh moriflè in Gradano , della Dio- 
cefi di Alba: equiuocarido forfè con Ardoi- 
no fuo Figliuolo à lui premorto- Ma ch'egli 
foflè quiui fèpellito da Re, e non da Mona- 
co, indubia fède ne fece la vifita delCardi- 
nale Bonifacio Ferrerò , Abate Contenda- 
t3rio della ftefla Abadia Fruttnarienfè 5 il 
quale (come fcriue il Baldeflànifùo Gotkf- 
' poraneojal libro precitato: e le teftimomà- 
fi de Monaci , e vecchi habitatori di San Be- 
nigno per atto pubiico del li io. di Ottobre 
r558.) fapendo, che quel gran Rè (còrno 
parlano le Hiftorie preallegatc ) era fepulto 
ih quel Tempio»dietro l'Altare; in vna Tó- 
ba di marmo bianco , la quale anche hoggi 
fi vede; apri h Tomba/e trouato !o Schele- 
tro di quel Ritornato de He Regie Infègnc t 
portonneia Corona , lo Scettro, e l'Anello 
nel Caftcllo di Creùacore; per ornaméto di 
vna fua Galcria, ricca di molte belle, e pel- 
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Iegr ine curiofità; le quali> quando quel Oh 
fallo tu cfpugnato da Vittorio Amedeo al- 
lora Principe di Piemóte > furono faccheg- 
giate, e fmarri te. Potcua egli per auucnrurà 
eflèr moflb à ciò da quella noòil curiofità -, 
.che moflè l'Imperadore Qttqnc ad aprire il 
fepolcro di Cariò Magno, e préderne il Tuo 
Anello per eterna memoria : fe haueflè la- 
feiaco ripoiar quelle Ofla Regali nel pro- 
prio luogo. Ma fi come quelbuon Prcl ato , 
hauea letto il Diploma cótumacialc di Gt- 
ton III. e qualche memoria de* nialeuoli 
Scritcori,circa la mortedel Vefcouo di Ver* 
celli quando Ardoino ancor nò era Re : co- 
me fi è detto ali* annot. 52 5. così feguendo 
l'error populare , di quel Sccolpmài .infoj- „ 
matocne il ll^Ardoinoronc'-^Tè^p^c^. 
della Santa Chiefajfentendo cerfo^r-up^- 
lofo zelo, che niun Anrceefiòrcper tàu'Sc-, 
coli hauea fentito : fe nafcódere quelle 01- 
Jfà in terra poco di lungi; acc ìoche non fof- i 
fero in niuna veneratione.Ma in quefto fc- 
colojche delle hiftoriche verità gode vn Io- 
„ me più chiaro: il Principe Eugenio di Sa- 
lvia > men t r 'era Abate di quel Tuo go ; e poi 
l'Abate D.Paolo Grato Cromo Ternengo 
fuo Succeflore ; meglio informati di quel 
fatto, e delle Cri/liane virtù, e fan to fine di 
quel gra Ré 5 il quale e tia indio la Religione 
ifteflft di San Benedetto ; fi gloria di nume- 
rare fra'più venerabili loro Heroi: cócedet- 
tero al Conte Filipptfdi Agliè, di trafportar 
.quell'Offa nel detto fuoCaftelIo-.per collo- 
carle co maggior decoro di eflej&della Fa- 
migli» , in luogo più degno ; come fi legge 

' nelle 
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nelle preaccennatc Te ffimonklì del 1 6 

Quella fine forti iVliimoRè Italiano. Rè 
veramente memorabile: vguafmcnxe feroce 
in guerra, e pietofo in pace . Fortimatairt 
tanti Gnguinotfcóflitti , ò vincendo (èlice* 
ò campando illefo : ma sfortunato per tffdt 
nato ne! peggiore di tutti i Secoli : oliando 
al tuo valore la pofBnza dcg)ì Auucrfari > V 
infedeltà de 'Sudditi , f'mcqflaza de'ColIe- 
caribe la tnut ation de'Pontefici. Séprc non- 
dimeno ripetente alla Santa Sede; ò-iauotl- 
to > ò dislàuorito ; e fèmpre collante nelle 
sfortune je pùi vigorofo nelle cadute. Rè fi» 
nalmétc gloriofo nel ricuperare vraRegn^ 
rapito agli Aui; e nel fòHcncrfo ricuperato* 
Ma piùgjoriofonel dcporlafoflcnutQzc ne| 
terminare vn'armigera vita co Cinto Fine ♦ 

PER OR ATI ONE. 

O Mille volte infelice Italia!"! te riuol- 
goiJ mio Stile pria? di pofarlo. A 
qua! termine fe'tu (lata condotti* 
dalle inteftine diCcordie.O improuidé w£» 
tide'MGrtalidaimnìonar odio acciccate t 
non confider£<fo>cne FelTto degli odi rpri- 
uati) c le fu io comune. Morì quel t uo t ede- 
ltj e valorofo Ardoino 5 degli Rè cT Italia JJ* 
.Gttimo>& il Maflìmo * e perciò 587 1* Vlt*- 
«10 :. poiché Natura inaiando fe il efsa , 
doppo^vna perl'etttfsima Opsa^ppeUmpc 
dirllojvia $8 feco motila tuajibertàja tua 
g)oiia 9 e la tua pacc.Nonfe nxa DiuinXzkfc 
dicio;.acciocl>c>fi come vgualinente^3à«r 
bari y&c a* tuohfbfti infedele : co$ì fcrueudò 

tu alla Germania crudele :| J$ per/hani V 
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imperando alla Italia ricalcitrante; IVna I* 
altra puniflè,efofiè punita.Ma Originai ca- 
gione de tuoi mali ili la durezza diArnoI- 
to,che a* fuoi Cittadini^ à tutti gl'Italiani, 
ne fè portare vna fòga-pena. Prouonne pru- 
ina di verun' altro ilagrimeuòli effètti 580 
rArciuefcouo Hereberto fucceflór di Ar- 
nolfo ; iuinrigionato à tradigione con tre 
Vefcoui , dall' Imperador Corrado il Sali* 
co fiiccefiòre di Henrico il Santo. Prouogli 
jtoo h Città di Milano , da Corrado , e fuoi 

Succedi oppugnata 3 efpUgnata>abbrucia- 
ta,e al fin fepulta (otto se fteflarcommeian. 
eia i Tuoi Cittadini à defiare Ardoino> qua- 
do irpeTderono . Prouargli tutte !' altre tue 
Città Tempre tremantiquando feendeuano 
gli Henrici>e'Federici$mandandofi atlanti 
per Corridori; il Fuoco, la Morte ,il Terrc- 
motorfiche non pareano Imperador i Chri- 
flianivfcir della Germania; ma Demoni 
infuriati vfeir della Gehenna .Prona rono i 
591 Pontefici fteùjl' amaro fruttode)Ia_» 
Gregoriana Coftitutione, con fucceflìue_» 
tragedie ; altri carcerati > altri fugati, alti) 
aepoft i da'Settemrionali Tiranniche caaw 
giando la giurata Protettone in barbara-» 
perfecutipne; riceueanorautorità da' Pon» 
tefici come (boi Superiori ; e 1* cftreeuanar 
fopra ford>come fuoi Schiaui. Anzi infiam- 
marono;per priuàte pacioni le publicbe^ 
fattipni de J 592 Cefcriani conerà Pontifi* 
ci jveome Ce foflè mcópatipile Feflèr*amfca 
diCelarce non enWinimieodi Dio . Cosi 
tabbiandonon ibH' Alemagna centrate j 
sia tu conerà ce ilefla ; qualunque fanguo 

• fpar. 



lpargefTI , fpargeuiil tuo» 
~ Ma quantunque grandifT>mi,& inuume- 
labili. fianp ftatn tuoi mah: tergi J>ur non- 
dimeno I e la g rime , e ti co nfola cofrla lpe- 
ranza di futuri Secoli tanto felici > che oa- 
cicrai le tue catenc,c più ti vanterai di efler 
Scrua>che di e/ìère fiata Reina . Fur necefc 
faric quelle fiamme Atemane, per purgar]:* 
òro delle tue Virtù dalla fbrdidafcoria dì 
tanti vitij;, che ti rendeuanoodìofaà tutto 
il Mondo.Egliè fìiledi Dioiltrocifcarve- 
iteni j & ifpcgncrevna barbarie con l'altra * 
Come il barbaro Regno de'Goti, fcacciò- 
dateil Gentilelìmo; Se il barbaro Regnò» 
de 'Longobardijlcacciò da te l'Herefia; co- 
sì il barbato Impeto di que' crudeli Alema^ 
*ni»tifu gioueuole per efiirpar la pefìiferaijr 
gramigna dc'Saraceni, de 'Principi Tufcu- 
lani>edi tati altri tuoi Figlinoli, che affTig- 
geuàno 1 tuoi Popoli > tiranneggrauano Ik> 
"tuaReiTìajecafpcftauano i tùoiPontefici r 
Ma quella Diuina mano , che rolgcndoi 
Globi ceÌeiU>.iiuoJge le cofchumanc;dopcV 
vna lunga, e pauentofo Schiera di Cefar*. 
ftnguinolenti r e crudeli „ farà fotgere dtfl 
"medeftmo Sangue Alcraànoclementiflìmi 
' lmperadorr,che mutandole tue procelle ih' 

* vn perpetuo ferenóiti farà imarauigfta> che: 
' dal rigido Settentrione. fpTrinafàlutarif a- 
' uonij> e dalla pàtriadì Marte efea là Pace.- 

* Vedrai dagli antiquiRegi dell' Aufiria fa- 
HrealFImperovri rPiaRtdolfbi e molti 
dopò* tordella raedefìma Stfr pè,edef!a mé- 

" ^ffmaPietàrcgttmirHeixdi;cx>siriuereit^ 
; ttallaRa«iana<:hiefi y «wi beraemei Hi 

»'i li d della* 
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della Chriftiana Kcpublica ; e cosi formi- 
dabili a'ruoi Ninùci ; che mille fiate bene- 
dir a* la Gregoriana Cofìitutione : ne per 
yn'akro votofa^ai , 594. {è non die lìano 
eterni. Vedrai gran pane della Lombardia 
e tutto quel gran Regno- deU'vna, e t'aftra 
Ctcilia,doueiI Vefeuo,e TEtna conio ftre- 
pito dell'armi di Vulcano, (empte turba» 
nano il tuo ripofo: e dalle auuampantì for- 
naci > fernpre vomitauanafopt a te belliche 
fiamme : bora con Comma tranquillità ,0 
pace, gouernato da quei benignùTiiiu Regi 
Autfrtaci , che imperando à due Mondi có- 
le <>o 5 douitie del Nuouo * farannoil Vèc- 
chio più bello. Vedrai dall'antico ceppo de" 
Sa (Iòni feroci fiorire il nobi! Tral cio de* 
gloriofi jpdSabaudùvigUantr Cuftodi del» 
l'Italico RegriQ>e faldi Projro&nacoli della 
Cattolica Fede : che regge ndóTa prù fiorita!, 
parte della TcanfàJpina^e dclTa Ciftìpin 
Galliaj $07 cièche moiri Duchi Longo- 
bardi>e-nioke Kepubiiehette irà lor difeor- 
eli ; (èmpre tiranneggiauanp 4 » corirvn. fòli 
Principato fcaran felice^Vedrai ricflealttC-j 
tue Prouincie,regnor con placide Leggi gì*' 
inuicti £ftenlì,e i generali Gonzaghi:que- 
gli perii Materno-, eqpefh per il Paterno' 
fa ngue Ale man i . X t r ionfa YiP 1 ne Q , e ' Me - 
dici potenti > ambi con V Auguflofànguo^ 
Alemano altamente congiunti - Le duo 
. maggiori tue Rcpubnche di (bai ane pre- 
rogar meda! Germanico Impera editate r 
jVna fermo foilegnodellkaiianalibcrtà^c 
.duro freno delia Ottomana barbarie : Pa!- 

ilJa A ieii©i dell' Africa* e lefóro de ir Euro- 

. o il ' 
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pa Ma ciò che della tua felicità farà il fer- 
mamemo; irei S. Vaticano, dalle Celàree, c 
Populari violenze^ percanfeguentc>dallc 
d iabol iche Scifme p urgat o 3 c (go mbro; ve* 
draifucccderc vnabeata Serie di Romani , 
"aflài migliori di quegli > che nei corrotti 
tempi leggeft'i.Santi varamente adorabili : 
degni Paftori di vn Gregge Diuino : alla_» 
cui Sacra Verga, amata inffeine >etcmuta ; 
poflème iaficme A in-nocentc,i Chriftiani 
Monarchi, e il Popolo Romano, hor tanto 
caFcit rofo,c reftio; recherafD à maggior fé- 
licita i'vbbidireà taiPrincipi,cheT'efTer li- 
bero. Allora vedrai riforgere come nouclJb 
Fenici le tue Cina nella barbara fiamma^ 
incenerite: e nelle Città riuolar dagli Afki 
la candida Aftrea , la cordiale Concordia, 

j fculleligtone, la Pace, e le belle ^jti : e Tu', 
cangiata la Corona- del Ferro in verde^ 

ì Ghiri' a nda di pacifico: Vliiio ; confideran- 

\ db te mcdefijma j.qpaJ tu farai^ al confron- 
to di quella. » che hora tei, nello Specchio 

*" non adulante dtqucfie Pagine ; renderai 
_gratie à Dio di efler tornata dal Secolo di 
Ferro ,. all'amico tuoSecoLd' Oro . 

ANNOTATI ON I- 

I 

Soprala Veroratione idVMou » 

SICOMEnelfe priuatc perfone, così nel- 
le Prouincie, c ne -Regnili veggiono 

. ta'uoka marauigliofi cangiamenti di. male 

in bene » Vn tal cangiamento oìfiraal Au- 
. torenellalTALIAflaqualjficomefùoccu- 
- panda'Barbari^ che in kiira&fufciogli lor 

. co- « 

X 

i 

1 Digitized b] 



75§. TERZO REGNO 

coitami: costdaalcuni Secali in qua, pdr 
la pacifica pofièffion de'Pontefici , e per là 
boti de'Principi fpoglrati d'ogni barbarie» 
fi troua tanto Religione pia,quato fu bar- 
bara,^ infedele. Exit medefimo cangiame- 
lo oiTerua nella GERMANIA, per la pietà 
iucceffiua mente cóttìiuata negl'Imperado- 
ri Auftriaci ^formatidirnetallodiuerfodi 
quegli Anteceflòruper lopiù,.nemici dell» 
publica pace- Siche Tvnà »é l'altra Prouin- 
eia, {pecchia ndofi nefia prefente Hifìoria » 
dcóno rallegrarli di etfer diuerfe da lor me- 
dclime e quei biafi ini >che allora vd irorto» 
damiti gli Scrittori,più non potendole bò- 
ra offendere: deono feruir loro di ftimolo 
à confèrtiariì longamcntc la gloria *ch.'èllc: 
godono di prefente * 

- 587 Ardoinó degli Rè Italiani tu Totti- 
mo x e perciò l'vltima: peroche la Natura: 
'dopò, vnà perfettiffìnia operarompe il mo- 
dello. ) Allude à qtieldiSeneca confila?* ad 
■Martiam.c z. Quicqtùd ad fummnmferùe- ^ 
nit y ad exìtiùmpr operai: erìpiPft -» aufert- 
queoculis.perfeclaVtr.tun nànk\>bi incre- 
mento docusmon eRtVicinus. occafmeH . 

58$ ConilRè Aidoino*morìla libertà* 
la gloria,? la pacedeÌriralia-)Perci©cJìe do» 
pòltìi efèndo ag L'I tafci ni caduto il cuore „ 
. € paflàndoin habiro lafcruitù ^ la Coftitu- 
' tiondi Gregorio V. prefe vigore ondeV- 
lmperio ha dopoi lenza cotrouerfia. conti- 
nuato frà gliAlemani. E pcrciàdice V Au- 
tore, l'originai cagione de'malid'Italia.efG- 
fere fiatata durefcza di Arnolfo : peroche^ 
' * hau^fftiratom ìtali* Henrico,. benché-* 

San- 
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Santo, molci maluagi Imperadori à lui fuo' 
Cedettero: douc>fe Arnolto,che haueua vna 
grande autorità: e i Milanefi , che haueano 
grandiffime fovzciù fofsero vnitià foftene- 
tc il loro Rè 3 la Corona d'Italia mai pili' 
non harebbe cinto capo Straniero.- 
"589 Prouonne prima di niun 'altro ilagri- 
meuoli effetti il Succeflòr di Arnolfo. ^Mor- 
to l'Arciuefcouo Arnolfo dell'anno 1019. 
Hereberto Tuo agnato , per opera dell'lm- 
pcradore Henrico, fu afsurito à quell'alta 
Seggia . Prelato , che come del medefimo 
fangue : così de'medefimi fpiriti , foftenne 
l'autorità di Henrico,e dopo la morte di Iui : 
feriza Figliuoli del 1 024ì continuando egli 
h nouella peeeenfione del priuilegio di S« : 
Gregorio Magno : conuocò i fuoi Vefco% 
qj, & alcuniPrincipì,per eleggere il Rcd'fc' 
talia r e proponendo egli che fi eleggeflfey 
Corrado Duca di Franconià > già da'Ger- 
manieletto Rè dì Germania : eperaltra3'' 
parte, infittendo molti altri, che fi eleggeft.' 
le vn'altro Italiano , SucceflòredelRè Ar- 
doino ; Hereberto, feguedo i veftigi di Ar-* 
noi io, in difpettode'Comitij , ne andò in 
Germania r edi propria autorità códufle in* 
Italia Corrado : il quale , da lui incoronato' 
in Milano : ancora in Roma (tacendo tutti* 
gHAuuerfari , e (offrendo } riceuè le Infe^* 
gne dell'Impero . Ma hauendoegjt pbfbia; 
gradate It Città Longobarde di ftranc' inir 
TOfrtioni : tutte, con publica folleuationey 
irà lor giurarono: { confentendoj ò no <Ufr 
fentendo He«:beito>><& non [offrire alcun* 
h£i il qual comandale loro, altroché quello, 

che 
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che a lorpiaceJSe. Uchc liHputofi da Coirai 

cU>,e già yeggendo.fi da entro il Popolo Mi- 
« nctc oàmo* vilipt lò: fattoli fòrte in Pa- 
ma, inulto Hereberto : jlqual viandò,ae- 
compagnatoda' Vefcouidi Cremona, Ver- 
celti ,e Piacenza: ma citato dal* Impctado- 
reni giudiciaa gioì no certa- non Ci volen- 
do iommettere ad vi* Foro Laicale, e nimi- 
co > come contumace fù carcerato coTuoi 
Yelcoui:prouandoaceibo.ftutto della fu* 
partialua verfoi Stranieri . Onde feguiro». 
Ito erudcliffime guerre, che fi diranno * 

59P Prouogliia Città diMilano, d>a Cor- 
f a4o,e iuoi Succcflòn oppugnata, cfpugna- 
fa, abbruciai, e aifiafepultafcttofc ftef- 
'? V «KndprArciaefcoi» Herchesto fug- 
ato d>Jla prigione, Corradagli tolfe UDi- 
^mtai trasferendola itov»Canonko>MiIa- 
nefe^ chiamato Ambrogio . Per Ja qua! eofa 
tott iMilaneft contro di Ambrogio» e di 
torra.dppreferorArmi : &H«cfacttaAi- 
Cjuelcouo, diuenuto Capitan General^ » 
inarboratajopra vngraCarravn-'aita Cro- 
Sf>§ ?PP«oui da un'antenna JoStcndarda 
^i MUano a guifa di vela: guidaua l'Eferci- 
jo, come ad *na Sacra Efpcditione .. Uqual 
Carro , m tutte le ièguenti guerre de'Mila- 
Jerome vnSacto PaHadio » propugnato 
fino ali vJaiuoCnngiKu ficmamauaii Carw 
weeto.: tecandofià grande honprerhauer 
{aluaja , & a gran disbpnorc ThajKr peidu- 
fa quella Machina.fatalc CorradoimarHo 
mtdeu gipfto a tèuttaU Contado : abbr«* 
cipi^Ofgbi della Città x e «k'Cittadini y 
^Uìr^m^lii^ogjiò d« J beaù*moI* 

_ ■ 
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ti confinò in Alemagna: abbattendo co- 
lord > che Thaueano efalrato . Ne miglio- 
ri trattamenti riceuè quella gran Città da.» 
Henrico Terzo , per non voler foffrirc 
r Antiarciucfcouo Gotifredo da lui pro- 
moflo; dalla cui Emione gran parte del- 
le Cafe fu data alle fiamme . Ma total- 
mente fu* Milano defolato da Federigo 
Primo, chiamato dagl'Italiani , per dis- 
pregio, il B.irbapfJ'à, che hauendo pri- 
ma fatto di fuori la guerra agli arbori » 
troncandogli , ò fcorticandoli tutti; afc 
famòi Cittadini dentro le mura con lun- 
go attedio: incanto , che hauendogli aftret- 
tiad vfctr tutti fenz'armi ; dauanti agli 
occhi loro , di/trufTè la lor Patria cara»* 
'co ferri, e con le fiamme, inguifa, che 
' più non apparendo veiìigio di Milano! , 
in Milano: coccio vn rafo, e fqualido 
^Campo di me/Tuia , feminò il fale. Rjr- 
aacque di pòi dalle (ue tonine con mag* 
giorfama , non con fortuna miglioro : 
affediato di nuouo, & oppugnatola* Suc- 
cefTorixii Federigo, ficome ne piangono 
le fue Hiitbrie . 

591 Prouarono i Pontefici fleffi l'amaro 
frutto della Gregoriana Coftitutione . ) 
Allude l'Autore alle affiittioni della- Santa 
Chiefa : & alle oppreffioni ,chei Ròdiànì 
Pontefici fofTrirono da molti Imperatòri 
Atamani , creati dagli Elettori , fecondo 
il priuilegio della Gregoriana Coftitutio- 
nc.ElTèndonc nrincipal cagione l'arrogan- 
za loro , nel volere à" lor beneplacito, elcgi 
gere, deporre,miit aggiudicare, e punirei 

- » • ; • • Vefco- 
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Vefcoui, egli Itcfl] Vicari di Chrifto 4 à f 
lali haucàn riceuutala Dignità Imperia- 
. Laquàl petulanza fd chiamata Herejìa 
» *enriciana ; peroche Hénrico II. FigliiM*» 
lò,e Succeder dì Corrado,fù il primo à da*- 
he fcandalófoefcmpio : forzandoGtegO- 
rio VI. à deporre il Pontificato per fubro- 
garg li Sindi gero diSaflònin, che fù chia- 
mato Clemente II. Qui quidem pernkox er+> 
fot , tran sii t in Harefim , di&am Henricia- 
nam; commtmem cum impps nofìri tempori* 
T*oliticis> quiYotmtbnpèratariBus ,7?«f 
fibitt, noti tempo ralia tantum , [ed Jpirituay 
Sia effe [ubiéfta; ipf antique aieò Santiam Ca- 
tbolicarn , &*Apoftolicam Ecclefiam £(owm- 
nam omnium Matxem atque Magijlram + 
Epit.Bavon.fitb'amw jo^ómim^ Infeguì* 
memo di che >Henrico. Terzo , inuoltoin 
ognifceleratezza , pretefe deporre Papa.^ 
Gregorio Settimo ; e perciò fcoui munica» 
to sturbò tutta l'Italia > e TAlemagna : e fi- 
nalmente fù imprigionato dal propió Fi- 
gliuolo Henrico QuartcMa queftoifte flfò» 
che lì moftròzelante contro al Padre fegui 
à moft rarfì empio contro a' Pontefici : pe- 
roche facendo prigione Papa Pafquale a fi. 
je per forza incoronare; & ifcomunieato 
da molti Sinodi; depofe Papa Gelafio> e 
creò Bordino Antipapa: fc feguendo quelli 
pefìì mi efempli > Ruggieri Duca di Cicilia,, 
imprigionando Papa Innocenzo Secondo 
à tradigionej fi? fedi fòrza dichiarar Rè * 
Indi FederigoPrimo, necelfitando Papa_* 
Aleflàndro Terzo à fuggir di Roma » c stri- 
darli occultando come ramingo* fece An- 
tipapa 
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tipapa Ottauiano>che hauca rubato il Man. 
lo ad Aleflandro. Ec Hcnrico Quinto per il 
dilpregio della Pontificale autorità feoma» 
nicdto > tributò Celeftinò Terzo ? Se Inno- 
cenzo Terzo Pontefici , impenitente fino 
alla morte • Né diuerfi da lui lì moftraror 
no il fuo Figliuolo , & il Nipote Federico 
Secondo perfecutor di più Pontefici. E co- 
si per alcuni Secoli , gì' I in per adori Àie ma- 
ni con la Spada di Marce 5 & i Pontefici col 
coltello di Pietro * tra lor duellarono, pro>> 
tetti fempré dallé,pie Città còflegatcj mj 
pili volte la Virtù"» èY Innócèttztfrimzfc 
oppreflà : e cento volte l'Italia {" ma troppi 
tardi ) defiicrò vn'altro Rè Ardpiiyv\ 

592 S'infiammarono per priuatc. paffio^ 
ni le publiche fattioni de'Ceìariini,é Pòn- 
tifieij. ) Allude T Autore alla fattion de' 
Guelfi>e Ghibellini : laqu il'hcbbcoriginc 
in Alemagna fra due nobilillìme Famiglie» 
di Henrici di Gueibehhgà > e de' Gueliì di 
Altdorf , Sueui, e Bauari: e per le loro eijiu?> 
lationi rouinò I* vna, e l'altra Prouincia, è 
tutta la Germania meflc in confufione. Ma 
pur cefsò colà quella pelle col Matrimonio 
di Federico il Zoppo Duca di Sueuia 5 il 
qual di origine Ghibellina prefe Moglie di 
origine Guelfa . Quinci nel Ior Figliuolo , 
che fu Federigo Barbarofla,finironoquellc 
fattioferiualità nella Germania ; ma per 
efterminio. di tuttal' Italia , paflàronodi 
^qiiàdalleAlpiqtie' barbari nomi , m1ÌQ&' 
preaccennate cótefe tra gl'Imperadòri Ale. 
mani; affinchè V Italia per se medefìma fi 
diftruggeflc . O folle ne* tempi dell' i fleflj 

Fede- 
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Federico Barbaroflà > perfecutor dr Pa- 
pa Afeflàndro Seft© come credei! Putea- 
no * de Form.lfym.lmper. pagina 3>5i*oue*- 
io ne' tempi di Federigo Secondo > ni- 
mico , e perfecutor di Honorio Terzo * 
c Gregorio Nono , & Innocenzo Quar- 
to Sommi Pontefici; come crede il Ba- 
ronia , fuB anm 1228. T vno , e l'altro 
allegando della loro credenza teftimoni 
antoceuoli • Certa cofaè , cheinqncllo 
comefe efsendofi tutte le Città Italia- 
ne diisife in .parti : quelle che per dif- 
cacciar gli A le ma ni pugn anano per il 

Pontefice > fi chiamarono Guelfe : e 
quelle che ; in odio de' Pontefici fi vni- 
tiano con f Imperadore chiamauanfi 
Cjhibclhhe » Etanr* oltre paifirono quel- 
le rriniiftà > che non fo.'amcme * vira 
Città contrai* akraj ma vna Fam : glia_» 
contra 1' altra Famiglia $ & in vnaj 
fleflà Famiglia > Fratelli contra Fra- 
telli $ ctiaradio fpente le publiche con- 
trouerfìe ; per certa diabolica rabbia^ 
iettata fucceftìuamente negli animi » j 
jjpfino ne' noftri tempi , frà toro fi 
cftermi-narono - 

$91 Dagli amiqm Regi dell' Aufirii_» 
fali alj' Impero il Pio Kidolfo, &c. ) Tra 
le maggiori marauiglie della Prouiden- 
za Diuina , F eruditiffimoLipfio , no- 
mera quell'acche l'Imperio Romano > 
Dignità cosr vfàta à vagare hor in_> 
vna > &i hora in altra Famiglia : ò per 
mancanza di Prole y ò per arbitrio degli 
• Elettori i babbia fermatolo Scettro ncH» 

\ 
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V Austriaca Stirpe . Peroche tralafci inda; . 
Ridolfo Primo, Federigo Belio , & Alber-, 
to Primo , Imperadori di queir Augnilo ; 
Sangue: mi preceduti, e feguiti da qual- 
che Imperatore d s a}cro J i gnaggio : certo 
è , clic 4 al Secondo Alberto , fino al prc- 
fentcCefare: perpiù di dugento anni, mi- 
rheradlì fono vndeci Imperadori Auftria- 
ci, fenzaintramettimento di fora Itiera-^ 
famiglia . Chiaro te/limonio (dice quel 
Sauio Huomo ) che V ifteflò Iddio maraui- 
gliofamentc hà mandati dal Cielo in terra 

| quefti.Hcroi, per far felice V Impero :Tté- 
ru m dico , mit abile : & quid nifi* Deo taci* 
ta tefiimonitimtfdtambancFamilia, 
& demiffam è Calo in tèrra* ef te ad impe- 
riaTerYarum}Lipppréf,aiLdeMa^nitud»- 
Rpm.Et in efFetti,cominciando da Ridolfo 
I* chi imato il Pio, per quel graie ateo di ri- 

I aerenzaverlb il Santimmo Sacram. perii 
cui mertOjfu predetta la grandezza di Iui,e 
de'fuoi Pofìeri: e cótinuando l'inclita ferie 
de'Cefari fuoi Succeflbri, Federigo III. Al- 
berto I. eli. Federigo I V. Maffimiliano f. 
Carlo V. Ferdinando U Ma&imiliano li. 
Ridolfo II. Mattia, e gli tre vltimiFcrdina- 
diregli è ftata vnaeeleftcbenciittione,che 
tutti nafcefscro dotati,quato à fc,di anime 
pie, e d'innocente, e pacifica indole, come 
gli Rè delle Api : tutti riuerenti alla Santa 
Scdc:c benché circondati da vn general co- 
taggio dell'Herefia: tutti però inc<5:amina- 
ti,e tenaci della Catolica Religioncmiuno 
di (pirici turbolenti : mun Tiranno , niun 
Barbaro,niù crudejetniun trafportato dalla 
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ingordavoglìa 3d vfurpar la Spirituale Au- 
tórità^n^à turbare il.Mondp,per cóquifta- 
tc illegitimi ImperivChe le le ribellioni de'j 
Popoh>ò le prouqcatipni degli efterni,ò il 
fanu> zelo della violata Religione glihà tal 
volta neceffitari ad impegnar l'armi, anco-' 
ra in mezzo all'armlfemprc confermarono 
fa pietà , la clemenza, e l'amor della pace ». 
Si che, fe la fierezza di que' barbari Cefèri, 
che !ì fon detti , iacea mille volte deteftare 
il Germanico Impero : per contràrio , niu- 
nacofagiamai comprpnò f anco la equità 
della Gregoriana Conftitut jonejquanto li 

bontà di tanti Religiofiffimij 
& .per altro potentiflimi Impcradori . 

594 Ne verun' altro voto farà l'Italia, fe 
iion>.che frano eterni . ) Allude l'Autore à 
quel di Seneca de Clem.c.i. parlàdo di que' 
primi anni di Nerpncche furono tanto|fer 
liei all'Impero: Omnibus mne Cmìbustuìs 
bfc cóvfefào expftmitur efse fe felice s: & 
pibiliam bis accedere boni* pofse, nifi \>t 

prpetuafint . 

59 5 Celarono le belliche fiamme del)* 
Etna,e de! Vcfeuo fotto gli Regi Auftriaci; 
éhe imperando à due Mondi,con le douitié 
4eli'vno,fan raltrp felice.) Allude alla tran- 
quillità^che godono i Regni di Napoli,e di 
Cicilia fotto gli Rè di Spagnajle quali Pro- 
ùmeie per gli Secoli addietro, erano il fo- 

* mite di guerre , e di turbationi a tutta Plta- 
lid> come l'Etna à Cicilia, &il Vefeuoà 
Napoli , fon fomiti perpetui difiamme* 

' Ec in oltre poflèdendo le Indie Occidenti- 
ji , che dal Colombo furono chiamato » 

* - Mon- " 

-,- 
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Mondo nump, con le douitie del Perù > fof- 
nifcono di oro tutta l'Europa . 
396 Dal! 'antico Ceppo de'Saflòni feroci» 
fiorili nobil Tralcio de'benigni Sabaudi . ) 
Che la Real Cafa di Sauoia , fi a yn diritto 
Tralcio di quella di Sigueardo Re di Saflò- 
nia > e di Vindechindo il Grande fuo Pro-, 
nipoteje per confequente, nata dall'iftefso 
Ceppo, onde nacquero gl'Ottoni Impera- 
tori: oltre alla perpetua traditione di tanti 
Secoli : & al concorde racconto di tutti gli 
Annali , e Genealogie Italiane , Francefi,# 
Alemane , delle Famiglie loro diligentitfì- 
me oflèruatrici: baila per irrefragabil tefti- 
jnoniàza la reciproca, & antiquiifima cor* 
rifpondenza con la Cafa Elettorale, come 
agnate Stirpi di vno Stipite : e la inuiolaoi- 
le prerogatiua del Iuogo,ncl cófeflò de'Co- 
jnitHIaiperiali.E fina!mente,egli è chiaro,' 
^he fi come nella Coftitution dell Imperi 
Germanico (oflèruation dell' Autore delle; 
Republiche) non fu inferito niun Principe 
nel Corpo dell'Impero , fe non di legiti* 
ina , e Real Famiglia : e perciò conófciu^ 
ta> efamofa: così quefta di Sauoia , non 
potrebbe efser venuta di vn'aìtra : che per 
publicafama, e perleHiftorie , precifa- 
jnente non fi fapefse . Mi oltre à ciò , in- 
dubia fede ne fà Io Scudo dèlie Armi 
centilitie : nel quale! oltre allaCracf w<*»- 
ca in Campo rofso , che dal Conte Affìadeo 
Quarto con permKIìon deirimpcradorc» 
fi) attorno doppo la Vittoria di Rodi) fi ve- 
de l'Arma Satfonica antiquiifima: 
Canalbiancoi iìquaUekempodel Re Si- 
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guardo, eftcndo flato nero; da Carlo Ma- 
gno fiìfatto bianco; quando il Rè Vidc- 
chindo > nella Fonte Battefimale depofe 
Ogni macchia del Gentilefimo, come fcri- 
ue il Cranzio . Vi fi veggiono in oltre l'Ar- 
me di Anglia ò lìa Angria, Prouincia della 
$àflònia Settentrionale fopra l'Oceano 
Britannico : cioè gli tré Vmtali di Guaina 
loffi , in campo di argento $ li quali alzaua 
Vigiberto Duca di AngIia,FÌ£liuoIo di Vi- 
dechindo> e da Vertegiro rurono pofeìa 
yniti in vno Scudo partito, con gli Leo- 
pardi d'oro della Gran Bretagna , quando 
egli conquido quella lfoJa famofa^ a me- 
moria cternadella fua Vittoriane cangi ò il 
nome: chiamandol3jnon più Bretagna, ma 
Jln^ia 3 facendo , che quel gran Regno » 
dimenticando il fuo Nome , prende/Te 
quello del fuo Ducato > come fcriue il me- 
defimo Hiftorico . Ancor fi veggiono nel- 
l'Arme di Sauoja quelle di Anale j'eioè le 
$ùarr£ nere, essile, le quali furono aflùn- 
tedaOtton Saflònico Conte di Analt> per 
augurarli con vna buoi» diutfa , vna nuo- 
ua fortuna • Si vede di pili attrauerfo di 
<jueAc Sbarre la Co ronj di "verdetta , che 
ili l'Arme di Bernardo di Ànalt, Duca di 
Saflònia , Nipote del detcoQttone : allora 
che porgendo à Federigo Primo il fuoScu- 
do con le Sbarre di Analt perriceuerne an- 
ch'elio qualche differenza dagli altri tf'Im» 
peradorc, ponendo à trauerfo ài quello 
Scudo , vna-Corona di Ruta , ch'eglihauea 
in capo : gliela diè perdiuifa: volendo for- 
fè accennare , che le humane dignità altro 
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non fono, che honorate amarezze . Effón- 
do adunque certiflimo, che qucfta Real 
Famiglia fcende da quel medcfimo Tron- 
co j che da principio produfse Cefari tan- 
to feroci, & all'Italia formidabili : egli è 
fiata Opra Diuina ( dice l'Autore) che per 
felicitar V Italia , e gli Ailobrogi : Principe 
non fia nato di quefto Regio Sangue, fe 
non clementiflimo , & amatillìmo da'fuoi 
Popoli , come ofseruò Giouanni Tofi Mi- 
lanefe nella Vita del Duca Emanuel Fili- 
berto . Trincipes boni omnes ; honos \item , 
fidelefque naftifunt 'Populos >t(?c. 

597 I Principi di Sauoia , reggendola 
pili fiorita parte della Cifalpina.,e Tranfal- 
pinaGallia: cièche molti Duchi Longo- 
bardi, & molte Republichettc fralordif- 
cordi Tempre tirannegiauuno con vnfol 
Principato, tanno felice . Chiunque leg- 
gerà le Hiftoric » e le Cronologie di Pie- 
monte: rimarrà ftupe£itto come nei Se- 
coli pàfTati rcftafse vn'huomo in vita , ò 
pietra fopra pietra nelle Città : mentre che 
quefto fioriti (limolato della Italia , come 
lo chian.ò Plinio era pofleduto da moki 
Principi, e Communi : che tra le loro con- 
tcfehoftilmentelo lacerauano: e leinte- 

ine fattioni de Guelfi , e Ghibellini, irab- 
bioiamente intra loro fi difhuggcuano. Le 
quali maledizioni finalmente cefsarono 
dapoi che tutti que'piccolilmpe. ri , confo- 
lidati fi fono nel folo Impero di qucfta Ca- 
fa Regale . Tutto cip chcpoflèdcario quat- 
tro pocentifiìmiMarchefi,d'lurea,di Sufa, 

KK di 
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di Saluzzo , e del Vafto r e gran parte di 
quello del Monferrato : ciafeun de' quali 
fempre con Tarme in mano , ne ripofaua » 
nè altrui Iafciaua in ripofo : E tutto il di- 
ftretto delle antiquiffime Città di Torino, 
Afti , e Vercelli , ciafeuna delle quali retta 
da Duchi Longobardi, e poi reggendofi in 
guifa di Republica , l'vna contro l'altra 
metteua continui Eferciti in campo : E 
tutto ciò che gli Angioini , e la Reina Gio- 
uana occupaua , ò poflèdea di quà dal Va- 
ro, inclufo il nobil Contado di Nizza, 
perpetuo fomento di crudeliflìme Guerre , 
contra i Principi Cifalpini ; E tutto quej- 
Ducato de' Salaffi , per tanti Secoli infetto 
al Romano Impero; e tutto quel tratto dal- 
le Alpi maritime fino alle Rctie, che fé fu- 
darla fronte al grande Augufto. Et di là 
dalle, Alpi , tre Ducati , e tante Marche , e 
nobili Signorie, nel più bello della Galia 
Narbonefe , de gli Allobrogi , e della Bor- 
gogna : le quali altre volte poflèdute da 
Regoli fempre inquieti,e fra loro adaft iati , 
mai non vedeuano vn giorno tranquil- 
lo ; hora vbedendo ad vn fol Prin- 
cipe di quefto benigniamo 
Sangue, e fol bellicofo 
per difendere i 
fuoi po- 
-'^ poli, 

godono veramente 
W>. ' vna dolce 
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DELLE COSE NOTABILI 

- » 

Contenute nell' Opera* » 

Il primo numero Indica PHiJloria , il 
fecondo l* Annot Ationi • 

» 

BBADIA Fi uttuarienfe , hoggi di San 
Benigno 97. in Annotti. 479. 
Donatione fattale da Henrico I. Ini* 
peradore /#/. Da O:ton Guglielmo 

Marchefe diurea , e Duca di Borgo- 

gna *<)b. annot. <fio.& 6iz annotai. %o^. Sua Fon* 
datione da Ardoino Rè d'Italia 704* annot. 677. 
Meditata da San Guglielmo ini. Sua Confecra- 
s tione i^Scelta per Stiramento del medefimo Ar- 
doino 74 5. 742. 5 79. 
Abbadia della Noualefa, fondata da'Marchefi di Su- 

fa 468. annot. 

Achille, e fuo ardire 401 & 407. annot, 
Aci ifio chiude la Figlia in vna Torre, e perche 542, 
annot 408 

Adalberg a Figlia di Defiderio^e Moglie di Aragifo , 
204, annotai} 

Adalberto Marchefe d'Iurea, Angelo di coflumi nel- 
la fua giouinezz.a454. annot.io$ % 370. E perder- 
tito da vna Donna /*#.Sue doti naturali iuì Spofa 
Gifilla Figlia di Berengario ini. Sua pietà verfo i 
poueri /«/.Religione, e fedeltà verfo il fuo Princi- 
pe iui. Morta Gifilla , pafla i feconde Nozze - eoa 
ttaiCDgarda 4 s 5 , Bmftigato dalla Suocera r.U* 

Kk * Ti* 
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77* im Indice delle Cofe più Xctahiìi 
Tirannia iui.&annot 3 08.3 72,. Confpira ingrata* 
meatecontra Berengario 45 7. &annot. 508 Sor- 
prefo, fugge dalle mani degli Hungari/*;. 
• 0*/ 102.561. Muore fenza Regno, efenzahonorc 
iui.E prouerb;ato,e ton qua? improperio ini. & 
469, Annot. j 1 i* 

A dalberto Il.Primogenito di Berengario è affante al 
Regno in compagnia del Padre $ 17. E deftinato 
dal padre alle Nozze della Reina Adelaide, ini. 
N'e rifiutato da ella, e perche 5 z 8. Si rimette coi 
padre alla Clemenza di Ottone, e gli giura fe- 
deltà 552,. E attediato dal medefimo neì Fra (fi- 
netto 5 34.' E deporto dal Regno dalI'Arciuefco- 
uodi Milano 55 3- Abbandonato da'fuoi; fugge à 
Spo!eti ini. Namga in Corfica , t perche 5 5 7. Ac- 
clamato da'Longobar di , ritorna di nuouo al Re. 
- gno/w. E afìàlito,& debellato da Burcardo Duca 
. diSueuia, s?8.;#i. Tradito, fugge in Puglia , 
iui. 

Adalgifo 3 e fuoi nomi diuei fi annot. 1 5.1 1 \ .e afìèdia. 
to in Verona da Carlo Magno i87.Fugge in Gre. 

. eia itù.Èh prima origine delle riuolutioni d'Ita, 
lia de'luoi tempi,e perche 2,06. E combattuto da* 
Stranieri ini. paragonato al lume che fi ferba à ca. 
to dell'Altare nella Settimana fanta 209.e afiunto 
dal Padre per collega del Regno 181. Sue buone 
qualità iio.eaccoltodall'Imperadorein Grecia,e 
ne v ien creato pa tritio Romano 1 1 z.8c annot 1 1 5 
I Principi Longobardi trattano di redimirlo al 
Regno 11 z.e tradito da'fuoi congiunti 114, sue 
infelicità /«/.suo coraggio r*j.e vecifo z 1 5 . 

Adaloaldo Figlio , eTeodelinda Madre, Regi Lon- 
gobardi. io6.Lor Concordia nella Reggenza, ini. 
Pace dell'Italia fotto il lor gouerno iui 0 $5X010 
virtù, 8c pietà verfo i Poueri,eReligiofi. 107 do- 
nane ajnpli poderi à S.Gio.Battifìa. ki/Trancfai-. 

(cono 
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In lice ielle Cofe più ÌXotxbili * ?7j 
fcono la Reggia in Torino./**! num.SJ- Adaloaldo 
vien maleficiato in vna beuanda, e nediuienfu- 
riòfo.io3 num. 5 8. Fi morir dodici Principi Lon- 
gobardi ad inftigatione del malefico sui.E (caccia- 
to dal Regno con la Madre./*/ Ricupera il fenno, 
ma non il Regno, iui. Muoiono ambo infelici* 
ini. 

Adalulfo Principe Longobardo tenta l'honeftà della 
Reina Gundeberga. 1 1 3 num. 64. Ributtato, Pac- 
cufa al Marito di adulterio^ di congiura, iui. Re- 
fta vccifoin duello. ////. 
Adelaide, Vedoua del Rè Lotario>Signora di Pauia. 
527: & 539. Annotatane 406. Inuidiata da 
Berengario 540.SU0 valore,ricchezze, e bellezza, 
j iui. Edefiderata da Berengario per moglie del 
Figlio Adalberto, iui. Sua auuerfione al medefimo 

: Adalberto, iui. Eaffèdiata in Pauia. /«/.Efpugnata 

' la Città , fugge à Milano . iui. E tentata in vano 
con lu(Tnghe,e prcmefle /«/.Erinchiufa nella Roc- 

, cadi Guarda 518.& i41.Annot.4c9 Sua opinata 
rifolutione iui Fugge a Caiv^fsa,& fi affida ad At- 

, tone fuo Z10./W.& i4$.A*mt. 412. Chiamata da 
Berengariojgli vien negata ////.Di nuouo affedia- 
ta,vien consolata da Ottone Rè di Germania. 5 3 1 
E liberatale fpo fata dal medefimo . ini. Odiata da 
Fighaftri. 531. 

Adriano I- elor Conftitutioni circa PIm- 

per i 0.4 1 9. & 4 2 5 . -4** 0/. 2 6 & . 

Aforifmo de'Barbari qual fia. 43. 
Agamennone idea della Regia Liberalità . 401. & 
407 d Annot. 239. Sacrifica vna Donzella per pia- 
■ car i venti, 417.& 414. Annot. 256. 
Agapi tu Il.Papa^efue qualità. $51. & 55S. Anno. 

tat. 430. Chiama Ottone con tra Berengario 1 1 . 
. & Adalberto ini. 

Agaue infuriata sbrana il proprio Figlio. 49r. 

Kk 3 Agi. 
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7 74 Indice delle Ccfé più Hotthiti 
Agilulfo Duca di Torino, & IV. Rè de' Longobardi 
loo.Idea degli ottimi Rè. 100. Protegge la Relt- 
gion Catolica, benché Gentile, iui Rilcatta i Lon- 
gobardi da'Francefi, e da eflìottien la pace. ior. 
& itélmm 41. E chiamato ì Pauia da Teodelinda 
c perche, iui. Da eflà vien afliinto^alle Nozze , & 
alla Corona iuiSì conuerte alIaReligion Catoli- 
ca: ini. Prende il nome di Paolo nel Battemmo + 
iui. Trahe co'l fuo efempio gli altri Principi Lon* 
gobardi a!la vera Religione,/*/ Racquera l'Italia, 
t:u.G\\ vien inuidiata la Dignità, e turbata la pa» 
ce da'fuoi federati, ior. Debellati gli vccide, iui. 
- Occupa Cremona, Mantoua,eBrifelloaII'Efarca 
di Rauenna, e perche itfi.Prende per Tutelare San 
Gio. Battifta.iW. Gli drizza vn Tempio in Mog6« 
%z y doue transferifce la Reggia iui t Ne dedica vn' 
altro in Torino 103. Primo de' Rè Longobardi 
à morir à fuo letto iui. \ 
S Agoftino, Vedi Corpo di S- Agoftino . 
Aiace,Idea de' Pufillanimi appretto Homero. 147. 
£lachifio Duca di Trento debella Grauione Baua* 
■ re 1 3 8. Ri bella da Berta rido iui Ne vien aflèdiato 
jiella propria Citta di Trento iui. Vfcito batte gli 
zfa&iatoxi iui. Annoi. 113. Ritorna in gratia di 
Bertarido #/</. R ibella da Cuniberto , e Sorprende 
Pauia 141. Suo fafto, rapacità, & empietà odiofa 
a'popoli iuiannot. 1 17. S'inimica Aldone , S^.co* 
me 141 Ne vien cacciato dal Regno,e ricondotto 
Cuniberto iui. Si riuolta contra lo Stato Veneto, 
143. Sfidato à duello da Cuniberto, il rifiuta iui. 
Si concita l'odio de'fuoi per la Tua codardia . iui . 
VcciCo, e drizzato fopra vn'antenna co'tcapo , e 
piedi tronchi iui. Suo cadauer 0, (imbolo della Ti- 
rannia, e perche iui. 
Alarico Rè de' Vigori , primo diftraggitor dell'Ita* 
li* 1 7. Affale Ja Teflalia,Ma ced onia/Tra ci a > 1 1 ai i a, 

8c 
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& Honorio in Rauenna 3 8.Da eflò accetta la Gal. 
lia Tranfalpina iui. Vienforprefo, e battuto da 
StiJiconc iui. Fà ftragedc' Romani 59. va contro 
Roma /«/.Sene ritira, per riucrenxa de Santi A- 
po fio li iui. muore in Calauria iui. 
Alberico figlio di Marocia di Tofcanaè percoflb d*- 
I vna guanciata da Vgone49i. &$oj. annotai . 
Per vendetta concitai Romani contro di Jui iui. 
E creato Confole iui. comparatò à Giunio Bruto 
. iui.Sc num.i 66 Imprigiona la Madre, 8c fà morir il 

Papa iuuanmt. 3 67. 
Albero marauigliofo della Breragna $91. 
1 Albero partorisce armi nel foro di Megara 393. & 
I mmiiiSuo prefagio*'**. 

Alberto il Ricco (limolato dalla Moglie alla Tiran- 
nia contra Berengario 470. annotti. 311. ridicola 
promefla deli*iftefl'afuaMoglie,verificatai«#. 
Alboino, primo Rè de'Longobardi in Italia 84. Sua 
fierezza iui. Vccide Cunimondo Rè de'Gepidi , e 
gli prende Ja Figlia per moglie,& il Regno per do- 
te iui. Beue nel cranio del Suocero iutJBt $2. num. 
n.Lafcia i I Regno d'Vngheria , per quello d'Ita* 
3ia 85 .mette gl'Italiani^ Greci in fpauento,e l*fi- 
farca di Rauenna in fuga iui. num. 14. Sua man» 
fuetudine verfo i vinti ^/.Prende Milano, & altre 
Città delHnfubria^ello Stato Veneto,e del Tri- 
uigiano iur.E acclamato Re d'Italia iui. & 89. nu. 
i7.Fonda l'Impero d^ Longobardi , e ne fà capo 
Pauia iui. giura d'vcciderne tutti i Cittadini iui. 
Prodigio occorfogli nell'entrar in Pauia iui.Sc 89. 
$mm.l Ò. Cangia in clemenza lo fdegno iui. Can- 
cella le Leggi Cefaree . Sbandifce le Lettere Im- 
mane #W. Pio yerfo la Chiefa im.Sc 87. num. tx* 
E fatto vecider dalla Moglie , per man d'Helmige 
Adultero 8 8.8t 89.mtm.11. 
Alcide, VediHcrcoie . . . 

KK 4 AU 



Digitized by Google 



s 



77« todice delle Cófe pik Notabili - 
Aidonei e Glaufone fratelli {palleggiano Alachifió 
per vfurpar il Regno i4^.reftano oflfefi dal me 
de(ìmo,& come 143, Aldone gabba Alachifio co 
vn giuramento equiuoco iuiìo caccia -dal Regno, 
evi riconduce Cuniberto ini. 144. lor congiura 
feopertaal medefimo ini. Sonoauuifati del peri- 
colo da vn emonio iui.Sc 146 nti.izo.Si ricoue- 
rano ali* Altare di San Romano im*%\\ è perdona- 
to da Cuniberto ini. 
Alemanni ingranditi per la caduta de' Carolinghi > 
i 95.poflòno depredar l'Italia, ma non difenderla 
6x8. 

Aleflandro, fucceflbr di Belifario , e combattuto da 
Iidobaldo 64. prouoca l'odio degl'Italiani per la 
fua auaritia. 65. 
A'fonfo il Cafto, Rè di Gallicia,& Afturia, manda à 
Carlo Magno,e fpogliedi Lisbona 171. annot.77. 
Alpi, Termopile dell'Italia 1 86. 
Amalefuenta Madre d* Atanarico 5$. Sua prudenza 
- nel Gouerno del Re^no mi. Stimola alle Virtù il 
figlio dilloluto 56. ne vien da lui odiata, e ram- 
pognata da' Capitani fa/.Softiene il Regno de* 
1 Xjùti già cadente mi. Infetta dell'Herefia Arria- 
..nz.iuu Chiama al Regno Teodato, e con quai 
conditioni $ 8. Vien efclufa dal Regno, e rincbiu* 
♦ fa nell'IfoladiBolfeno 59. Evccifainvn bagno 

iui8c6o.num^ 1. 
Ambafciatori di Ludouico,£ loro prodigiofa proua 

appreflb Carlo Caluo. i^y.mnot.i 00. . 
Ambinone crefee con la profperità. 1 5 3 . 
S.Ambrogio anima contrai Goti l'Imperador Gra* 
, tiano 10. 

Anceo,e predinone fittagli da rn'Aftrologo verifi- 
cata 546.tftf00f.419 

Ancona,eTreuigi, erette in Marchefati da* Longo*. 
bardi, anno t. il 8 

A11- 
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Atidabati, Gladiatori combattenti alla ]cieca 196. Se 
10. num.3. 

Andromeda deftinata all'Orca Marinale liberata da 
Perfeo. 47 1. anno t. 3 15. 

Anghiara,giàfamofa Città dt'Longobardi 106. 

Angleria Città,& fuo antico do rinio 365. Suoi ve* 
fìigi predo al Lago maggiore 3 74. 217. va- , 
rietà de'pareri circa la fua fondatione 375. E data 
all'Arciuefcouodi Milano $79-8cannót.H7- • 

Anglofaflòrii chi fieno to. padano n^JJa gran Breta- 
gna^ l'occupano, ini. Vengono in Italia co'Lon- 
gobardi 3 75. Fondano Angleria 376 

Anima non fi conofce,fe non quando è partita 327. 

Annibale fupera leAlpicon l'acetojeeoi fuoco, 1 8(5. 
• Suo ftratagemma per vincergli Africani 190. ' 

Anfa moglie del Rè Defìderio,e fue qualità 104. an~ 
not.xi Fonda la Chiefa, eMonaderodi S. Giulia 
inBrefciam Vi fà trasferir il Corpo di detta S. 
ini.Eaflediataca'l marito in Pauia, 205. 

Anfcario Marchefe d'Iurea,e Duca di Spoleti , 5 1 lì 
Staffato ingiù diamente da Veone,/*rpromodb al 
Ducato di Spoleti, #7*i. è insidiato dal medefimo 
coM mezzodì Sarlione,5 13.&5H. attact^SB. E 
aflalito da Attone ribelle, 10/. Configliato, da Ar- 
codo ad attaccar Sarlione 5 14 & annot.^z. 
N'è diduafo da Viberto, itti. Viene à fanguinofa 
battaglia,/«i.Suo marauigliofo valore itti. Vccide 
AttonecoM tronco della Lancia 515. gii cade il^ 
Caualloinvnfoflb,/»* 8^13. annotavi Virefta 
vecifo itti E comparato à Curtio,5i4;& mn.^u 

Anfprando, Conte d'Adi, edato Tutore al Rè Luit- 
berto Pupillo, 148.SU0 valore,ebontà,i«i E meflb 
in fuga da Ragornberto,i % i % debellato da Ariber- 
to,fi falua in Como,i $4>Fugge in Bauiera ini. sua 

*. moglie,& Figlie rampognano Ariberto, e ne fon 

punite 155. ritornai* Italia, affidilo dai Zio 

Kk 5 Teo# 
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778 India delle Cofe più Notatiti 
Teodoberto r$ 8. sfida Ariberto a battaglia {otto 
Pauia 1 59 E battuto in vna fanguinofa giornata, 
. ini. muore Ariberto,& egli è incoronato Rè , ini. 
Suo trionfo refo funefto, e come 1 6o. sue qualità 
Regalici Dopò tré meli di Regno, muore,/**/. Se 
\6i.Y7iim. 144. 

'Anfano III.Re de* Longobardi 95 . E fpogliato del 
Regno,////. Gli vien reiHtuito, e fe gli cangia il 
nome 96. migliorai coftumi, ini. Abbraccia !a 
vera Religione, ini- scaccia dalla Lombardia i 
Stranieri iuu Fàftrage de*Francefi 9S.mm.s7.StK 
fortune e progrefli nell* Italia 96. Stabilifce Reg- 
gio per termine del Regno Longobardo 97. & 99* 
Spola Teodelinda di Bauiera 97 .Di primo Caro- 
lieo de'Re Longobardi fi fa primo Heretico iuu 
proibifee il Battemmo fecondo il Rito Romano » 
hi-Sc 99.»nfli.39*ixHiore auuel enato sui» 

Antinoo delufo nelle Nozie di Penelope , % 46. m - 

Antioco rende gratie a f Romani,e di che 330.& 33 6$ 
/ annot. 170, 

Antonio. Vedi Marcantonio . 

Aquile fi diuidono tra loro! termini della caccia , 

43o-&44i./j»w/.ì7 2 ' 

Aquileia opprefla da Attila 40. 

Aquifgrano Città delitiofa , Seggiadi Carlo Ma- 
gno i7%.annot£% 

Aragifo, e Taflilone {limolati dalle mogli contro 
Carlo Magno,* 1 3 . Se gli ribellano ini. Aragifo fi x 
fa onger Rè,iui Intimorito , fugge à Salerno , iuu 

* Compra la Libertà^ e gli dà oftaggi i Figliuoli.////, 
muore di affanno iuu 

Ararico Principe de'Rughi, & VII. Rè d'Italia 67S 
Breuità del fuo Regno//// Vien vecifo da'Goti,///* 

* Ca fo memorabile per non hauer lafciate memorie 

* di fe, itti* - , • 

• ^ Ai> 
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Arcadio Imperador dell' Oriente z 6. irrita per im* 
prudenza i Goti contra l'Impeto 37- 

Atciuefcouodi Milano, e lor competenza di loura 
nita co' Pontefici 6ji. *»»<*. **• Affettano il 
Principato dell'Infubria, itti. &6i4« *»*"-*34- 
Vogliono vn Rè foraftiero, e perche 6 1 $. 

Arco Trionfale d'AuguftoCefarc in AuguHa Us- 
toria, ;69.4»»tf/. «• 

Arcodo traditore d'Anfcario, lo configli prodito- 
riamente 5 14.& 5 xt-annot. 39*. si ribella, c tu^c 

. alNemico$zj.4»»w.394 •_ i M 

Ardoino,VltimoRè d'Italia Italiano , Imperador 
eletto 6z 7. & 61 5. «»»*/• Autore, e propugnatore 
della publica libertà ini. Deftinato Ltberator deu 
Italia 617. Parole dettegli, menti 'era ancor tan- 
ciullo,dal Padre ini.Sue doti naturali , » ccl £" e » 
& adherenzc 630.SU0 valore iui. Efpugna, & uc- 
chee°ia Vercelli,e perche iui. Sua emulatone nel 
Regno con Henrico di Bauiera 643. annot. Suoi 
maggiori 645. 4»»*Mo«.&5o 9 . Principale de 
Marchefi C.falpini éso.Congreflb de'Prmctpi per 
la fua Elettione , legitimo per ogni titolo ,051. 
/,»no/.5ii.SueragiontperafpiraralRe g no . tu$. 

annot.E dichiarato inPauiaRè d'Italia 6x9. Ca- 
lunnia descrittori fttanieri contro la di lui elet. 
, tione 670. Applaufi del popolo nella waGjro- 
natione 5i9gratie, e priuileggida .lui tatti a 
molteCittadiLombardia/«i.SuaCifra668.Gli 

fi oppone Arnolfo Arciuefcouo di Milano, 631. 

. Conqualpretefto,678.4»«>/.S35.Procura d, rad- 
dolcirlo ma in vano,67* 3 ©• Sua Eie»' 0 * 

. ne iniquamente dichiarata illegttima dal meaeti- 
mo 631. Soltenuta da Pontefici 660. annot. s i»* 
Vien eletto Henrico di Bauiera fuo Competitore, 
68^«*«M36*.Legade'Principi Italiani, eStra. 
peri per fgftener Ardoino 686.4»»*/.$ 3 7- * con. 
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fermato Rè, % eletto Imperator e in Lodi 631. 8t 
63 8 mnot.<> 3 8. medaglia d'oro con il fuoimpró- 
to Imperiale 690. sua Statua Marmorea, & di Ber- 
ta fu a moglie, trafpot tate in Agliè dal Conte Fi- 
I ppo69i Dona al Vefcouo di Lodi il Cartello 
di Cauenago,e di Calbagnano iuiVà incontro a 11* 
Elercito dÌHenrico633. lo debellale mette in fu- 
ga al Campo diFauria,//*/. & 700 annoi 546. Sue i 
Regie Virtù 633 Dona il Cartello di S Giorgio 
all'Archidiaconato d'Iurea 70?, annot. Irritato j 
dall' Arciuefcouo Arnolfo , lo affedia in Milano • I 
É34 &7o8.4»wr 55o Rompe i'Efercito di Hen- 4 
ricoalleAlpi di Trento,***. & 71Z. annoi. 551. 
Tradito da'fuoi^e forzato à ritirarli in lutea. 713, 
annoti 5 3 Sua intrepidezza nelle auuerfità . 634. 
partito Henrico, ricupera il Regno 637. & 716. 
annou%6%. Felicità e progredì dell'Italia fotto il 
fuo Regno.i«i.*w*0/.$63.Dona molti beni, e Ca* 
flellt alla Chiefa di S.StefFano,e Ciro di Pauta 73 1 
al ritorno di Henrico^di nuouo fi ritira in lui ea , 
x 639 & 7i%.annot $71. gli propone la pace . ito* 
parte Henrico,&egli nfaleal Trono 73 9-ann 577 
p ende l'armi contra Vercelli, Nouara, e Como, 
contumaci 640.&738. ann 577. Si ritira nel Mo- 
naftero di S Benigno,da lui eretto 640 & 741.40* 
noi 5 79 Fonda , e dota molte Chiefe 751. annot. 
5 84.caduto infermo fifa trasferire àlurea, 7$x. 
gli apparue la F.Vergine con S,Benedetto. iuu Lo 
cfortaà fondar tre Monafteri nel Munte di Atea, 
in Torino,& ih De! monte ini. annot. rifanato, in- 
traprende quelli ) di Bclmonte,e vi gitta nelle fon- 
damenta vna medaglia d'oro, ini. E venerato an- 
che Ja'fuoi Nimici iui. muore fattamente tra le 
braccÌ3di S.Guglielmo 641.817^4 annot $ 15. E 
fepo.to con magnifiche efequienella Chiefa iftef- 
ù di S.Jknignoiw. Sua Corona, Scettro^ An* 
: * " . cello. 
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nello à Creuacuore dal Cardinal Ferrerò . ini suo 
Cadauero rimofib dal medefimo, e perche 755. 
ann. Trafportato nel CaftelIod'Agliè dal Conte 
Filippo 75^. epilogo della fua Vita 756.0tcimo^ 
c M.iflìmo de gli Rè Italiani.*///. 

Ai*eopagiti,e loro integriti ne'giudicij 3 5 5.^.167 

Arfndo tenta la forprefa di Pauia 143, Vi fi condu- 
ce legato, prigione in Verona.//// E accecato ini. 

Arriani fon cacciati di Bergamo dalVefcouo Gio- 
uanni,iz5.& i6.nnm 88. Di Milano,dall'Arciue r 
fioyo Bo\ìo>ìhì.8c nvm.Sg. loro Setta venuta d'A- 
frica 47 propagata da Géferico Rè de'Vandali. ini 

Ariberto IX. Rè oe'Longobardi,e fue Virtù, 124.SU0 
n*>me,che f/gntficju /#/,& 126 n. 86. Tranquillità 
del Regno fotto il fuo gouerno , ref • sua più li* 

K ' berta vcrfo la Religione/;//. Fauonfce la Chieft 
Catoli ca contrn gli Arriani, ini muore ini. 

Aribsito IK Rè XVI. de'Longobardi , 15 $ Non ff 
contenta della metà del Regno lafciatogli dal 
Padre, /(//.Moue guerra à Liutbeno per cacciar- 
lo di Seggia, ini sua battaglia fanguinofa fotto 
Pauin,/^//.alfedia Rotari; gli rade il capo,e mento: 
. il manda à Torino, e l'vccide, 1 54. & *5$. nu- 
mero 13 1. Affale Anfprando, e batte la Rocca di 
• Como ,154* Tronca le nari, e le orecchie à Teu- 
darada, & Aurona, Moglie, e Figlia di Anfpran-* 
do, iui.8c ii6.num. 13 3* Catta gli occhi à Sf- 
gebrando Figlio del medefimo , 155. Vccide 
Liutberto in vn bagno, 1^7. num. 34. Compa- 
rato à Nerone , ini al Cocodnllo. mi* Rende al 
Pontefice! e Alpi Come, 155 ♦ numero 35. Diuic- 
ne, fu'l fin del Regno, altrettanto buono, quan- 
to fù fcelerato al principio , i$6. 8c numero 136. 
E sfidato à battaglia da Anfprando 158. L 0 
bitte in vn fangumofo contluco,/*/. Dopò la 

Vittoria, impiudeatcmente fi ntira, iui, Si fof- 
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leua contro di luil'Efercko, & il popolo ini. Se 

1 6 1 .mim. 1 4 i.Dehbera di Aiggirfene in Francia , 

. 1 5 9-S'annega nel panar il Ticino,////'. Suo cadaue- 

ro pompofamente fepolto in Pania 160 «.14?. 
Arioaldo Duca di Torino VlRè de'Longobardi ili. 

- Sue • qualità,/*;- Vien creato Rè in luogo di Ada- 
JoaIdo,/«/. Sua Elettrone da diueiiiapprouata, e 
iiprou3ta,e perche,/*/. Suafaggiarifpoftaal Ve- 

icouodiTortona,/«/.&ii 4 .».63. Prudenza nel 
gouerno del Regno 1 1 3 . 

Ariofto Poeta. Vedi Ludouico Ariofto . 

Arifleo,per auuifo della Madre,Iega Proteo,* 87 .*» . 

Al ? c d £ Duchi <,iSauoia 77*'*nnot 596.Dc'Duchì 
di 5aflonia,/«/.De , Marchefi d'Iurea, annot. 477. 

Arnoldo Duca di Bauiera,chiamato in Italia contro 
vgone,49x.Debellatò ritorna in Bauiera 493. 

Arnolfo Arciuefcouo di Milano,& fue qualità, 665 . 
*wa>/.5i$. Va in Grecia per feruitio di Ottone 
loiperadore, 630. Ritornato s'oppone alla Elee, 
none di Ardoino63x.rfiwM.5zQ. Conqual pre- 
fetto 6p* n *ot.ii 1-Sua pertinacia, /«/'. Compe- 
tenza di fouranità co'J Pontefice 63 1 .& 674. *»- 
*'t.$$i. Partialità »erfo gli Ottoni di Alema- 
gna,e perche 63 o.Scommunica il Vefcouo d» A lì i, 
e perche,/«i. Affètta il Principato dell'Infubria , 
y,\ l '"»»<"' 134-S/arroga l'arbitrio della Elettione 
«e Re Longobardi^ con qual prefetto, 633. Sog- 
gioga Afti,Cremona,&c67o. annot. Dichiara il- , 
Jegitima la EJettione di Ardoino , 631. Elegge 

HcnncoBauaro,/W.&68w»;w/. 536. Nemico 
dell'Italiana liberti,63 4 .E affiliato in Milano da " 
Ardoino, itti, manda da Henri co la Corona di 
erro, ini Gli giura la fede, Se l'accompagna à P a - ^ 
Mi ©36. Sua durezza,* origine de' mali d'Italia, 

muore po*o dopò Ardoino, 753. 
. V ' Ar- 
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Arnolfo Re di Germania,riniette Berengario nel Re* 
v gno43i. E chiamato in aiuto dai Pontefice con* 
tra Lamberto Tiranno,4$ 3 . Entra in Roma nemi- 
co con la feorta di vna Lepre, ini. Sua fierezza 
contra quella Città, iuu Si fi incoronar Impera- 
dove>iui. AfTedia in Fsrmo la Madre di Lamberti 
ini. Abbeue*ato dal fuo Cameriere ,diuenta ftu- 
pido,/*/. Delibera di acciecar Berengario, 454. 
Sbigottito,ritorna in AIem3gna,e vi muore iuu 
Aronne Rè di Perda procura con doni i'amicitia di 

Carlo Magno, $7 8. annota 7 
Aronte alletta i Francefi contra la Tofcana, 81. 
Arte,& fua definitone 5 tf.annotjfìi. 
Afinofotto Ja pelle del Leone attemfeei Cumani % 

690.annot.446. | 
Ailèdio fenza foccorfo è vna lunga morte, 47%. V 
Aftolfoaflàle ilRèLuitprando,i7z. Qìi è ottenuto 
il perdono dal Fratello Rachifio. idi. Succede nel 
Regno a Rachifio, i78.Conferma le donationi al- 
le Chiefe,e la pace all'Italia,!/*/. Morto ilPapa % 
occupa TEfarcato diRauenna 179.& 181.». 178* 
Aggiunge a'fuoi titoli quello d'Efarca de' Greci • 
/«/.Minaccia Rorn^ Rifiutai doni, e le pre- 
- ghiere del Ponteficé>iW Aflèdia il Papa in Roma . 
i8o é Si ritira in Pauia ì intimorito da Pipino , iuu 
Giura di redimir il tolto alla Chiefa, e gli è per- 
donato,#«#:Sua perfidia,/^ . Aflèdiato da Pipino in 
Pauiaè coftrettoà reftituir le Città: rapite, iuu 
S'arma di nuouo contra ilPontefice,i#i.muorje iti 
caccia, ferito da vn Cinghiale, 141.& 142,». 184. 
Atanarico Rè de'Goti. Ili Rè d'Italia, 5 5 . Degenere 
da'fuoi maggiori,/ni.Prudenza di fua Madre, ini. 
OJia 1 faggi auifi della Madre,ede' Maeftri , ini. 
E fatto incorrigibile. iui. Si querela della Madre 
appretto i fuoi Capitani, 5 5 .Si da in preda a i v'u 
tij,5 6.Do!orofo alla Madre,e più all'Italia, itti. - 

A« 

1 
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Ate ? Dea della Difcordia 193.& 19 gameti. Lati* 
eia il pomo d'oro in mezo a'Conuitati. ini. ■ 

Attila Rè degli Hunni parte della Scitia con cinque* 
cento mila Earbari, per depredar l*ItaIia,4o. Ab- 
batte la Selua Hercinia per far ponti* e naui, iui. 
mette à fuoco,e fangue parte della Fiandra^ della 

; Francia, 4 i.Se gli oppongono t Romani, Francefi 
e VifigotwW.paflàle Alpilulie, /*/.RouinaMi. 
lano,Padoua,& altre Città dell'Emiliane dell* A ti- 
>elia,/W perdona a* Tricaftini, alle preghiere di S. 
tupo ini A' Romani , per quelle di S.Leone, ini. 
sua clemenza prouerbiata dal proprio efercito. 41 
Sua Vittoriane felicità maggior di quella d'Alari. 

, to,e perche,4i. regna pacificamente nella Panno* 
. nia, iuù Vien vecifo da'fuoi , ini* 

Attone AnfcarioMarchefed'Iurea, 401. Virtù Re- 

. gali in lui epiIogate,in/.Sua liberalità >e ricchezze 

. ini E lodato anche da vn fuo Nimico, 41 o.annot. 
*4 i.Sua facondia^oz. & 4 1 1 . annot.zqz , E com- 
parato ad Hercole Gallico, ini.* Sua fataci tà ne* 

« ConfiglijiW .^4iz./jf»wM44. marita tuo Figlio 
-con la Figlia di Berengario,/»/. Sua fedeltà verfo 
ilfuoRè,e verfo gli amici,40t. S'oppone ad Ar- 
nolfo Tiranno, per difefadel Rè,4oj.& 41 z. ann. 

- a4$.Calunnia di Luitprando Vefcouodi Cremo* 
uà, contro di lui,*///, fi vn compendio delle virtù 
*!i Agamennone,di Neftore,di Vlttfè,edi Achille, 

• ini. Suo sepolcro, e fragtnento dell'Epitaffio, 407. 

. /ws^Sueofla trafportace nel Cafteilo d'Agliè dal 
/Conte Filippo, ini. 

Àttone Malefpini,Luchefe , ricouera la R eina Ade# , 
laide fuggitiua,529 &^4$.>i^/.4iz*La rifiutai 
Berengario, s 31. E afìèdiato dal medefimo in Ca- 

. noflà,i«/.Sua fedeltà verfo la Nipote tW.Scriue ad 

Ottone Rè di Germania,pcr liberarla sui. 
Àtwiie, ribelle di Anftario, ledale con le armi di 



» 
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Sàrlione $ 13. E* vccifocol tronco della lancia da 
mede/mio Ànfcario 51$. 
Auari, popoli, che fieno,eda chi fofler co(i chiamati 
i8.Habitano Ja Stitia,l'Hungheiia, elaSchiaUo* 

Augelli pellegrini, infettati da gli altri $92. 

Augufto Celare surroga il Principato de'Romani. 
273.stftf.79. fuonome, veneno della Republica 
Romana /«/.Trionfa degl*Alpini,e ne drizza l'Ar- 
co in Augufta Pretoria, $62,ann primo,Sc ottimo 
degl'Imperadori 564. 4/30.437. 

B 

BAleari Ifole, hoggi Maiorica , e Minorica 166. 
ann.61. 

Barba, e chioma, ornamento virile, belliflimo , e di 
" pococofto 245. annot. 
Barbari, e da chi fofler chiamati 8. ann. z* 
B3ibarHmo, qual fia, onde,e perche cofi detto 195, 

Barcellona prefa da Carlo Magno,2<${ .ann.6d. 
Bari occupato da Mori ? $6. (àia oppugnatione pià 

longeve faticofa della Troiana 349.*!/**. 1 89 Ricu. 

perato da Ludouico II ediftrutto$4i.& 349. 
Battaglia fanguinofa di Anberro à Pallia 1 5 3 di A a. 

* fpranJo col medefimo 15 8. di Lotario confratelli 
318. di Ànfcario con Sarlione 419 de Romani 
con gli Alemani < 13. 

Bauari,ò Baioarij chi fieno, 2 8. fondano il Regno di 

B amerà, ini Pafl'ano in Italia isti . 
Bel :la rio mandato in Italia per caftigar Teodito 5 8. 

* contende l'Italia con Vitige,<> 9 Lo debella , im- 
prigionale conduce inCoftantinopoli /«/'.rifiuta il 
Regno offertoli da lldobaldo 64 E richiama oin 
Oriente iW. torna jn Italia contraTotila 69-vien 
debellato con ftratagema, ini. Impedisce i'efter- 
rainio di Roma 70. Vi entra per le nauta rotte da 
* • Totila , 
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Totila, e la difende, ini , E 1 richiamato in Lcuaa* 
te , lui . 

Benedetto V. Papa, e fue ottime qualità ^46. Infeli- 
cifsimo per la fua obedienza ìhL Efacrilegamente 
depofto dall'Antipapa Leone ini . E condotto da 
Ottone in Alemagna,5 77. 

Benedetto Vili, infettato da Gregorio Antipapa. 
Cacciato di Roma, ricorre ad H carico in Germa- 
nia ini . 

Beneficiar altrui, quanto Ha hon orata attiene, 516 
ann* 3 Si. 

Benefici] fatti con mal'animo/on malefici], 5 1 2, & 

Beneuento a/Tediato da Confante Imperadore, 13 r. 
Liberato da Grimoaldo ini Contefo tra Sinocol- 
fo,& Adalgifo 339. Suo nome cangiatogli da Ro* 
mani**/, 80. E'occupato da Mori 539* 
L berato da Ludouico II. im. Fondato da Diome- 
de, 344 

Berardo Duca di Septiman^j aecufato di adulterio t 

. 3 1 6. Si falua con la fuga, ini Si giuftifica ini - 
Bernaca,aJbero marauigliofodiBretagna.59i.& 59$ 
rf**.477. 

Bercgario Rè d'Italia,& Imperadore 4i9.Suoi Mag- 
giori chi foflero,/*/. Affittito da Anfcario , e dal 
Pontefice,vien coronato Rè d'Italia,»*,**** 169. 
Sue virtù, ini. Diuide le fpoglie di Carlo Graffo 
con Guido Duca di Spoleti.43 0.440.**» 170. E* 
ai salito dal medefimo Guido alla Trebbia 451. 
Vinto fugge à Verona,& in Bauiera ^.Ritorna in 
Italia riporto nel Regno da Arnolfo Rè di Germa. 
nia 43 1 : Infettato da Lamberto Figiiol diGuido, 
di nuouo fi ritira in Verona im • Vi fi ricouera la 
terza volta fuggendo da Arnolfo 434. Ritorna al - 
Regno,& ordina le Leggi ini. Fugge nuouamente 
in Verona, perfeguicato da Lamlxi to ini . Rito r , 

nato 
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ttato al Trono,di nuouo ne vie inquietato da Lo- 
doiiico Conte di Prouenza 4$*. Hauutoloin fio 
potere gli perdona,/**/. Di nuouo perfeguitato da! 
medefimo,rifugge in Verona , e rihauutolo nelle 
mani,Io accieca itti fi /fil.annx 8 8. Caccia i Mori 
dall'Italia 43 6.Vien coronato Impera doremi. E* 
infidiato da'congiurati ini. Gli cadono nelle mani 
trècapi della congiura 449 atenei . VintodaRi- 
dolfo,ritornò à Verona.4 J 7-Vicende marauigho- 
fe della fua fortuna ini. B'vccifo proditoriamente 
da vn fauorito /'/*/',& tfo.a»n.i9$ Pietra in Vero- 
na ancor hoggi tinta del fuo fangue 36*3 .ann.t 94. 

Beren;ario IIRe d'Italiani 6.e 5 3 $.a*».4oo.Tran- 
quiìlità d'Italia fotto il fuo Regno, isti. Allume 1 1 
figlio Adalberto Collega del Regno, 517. & $35 - 
Itiuidia alla Vedoua Adelaide , & in vano la defi- 
dera per moglie di Adalberto,e l'afledia in Pauia, 
ja/'.Efpugna la Citti,mà non Adehide,/*/'.La rin- 
chiude nellaRoccadi Guarda,///*, Fuggita ad At- 
tone fuo Zio,di nuouo l'aflèdia,$ 19. Attento dal- 
le armi di Ottone Rè di Germania, fi ritira, 531, 
. Di nuouo efce in campo cótra Corrado,**/!/'. E tra- 
dito dagl'Italiani,;»;. Si rendè per vinto col figlio 
Adalberto alla demenza d'Ottone,* 3 1 S mra 
fedelti, e gli chiede perdono 5 5 a. Per guadagnare 
vna Citt3,perde vn Regno,»// Rompe la fede con- 
tra Ottone , e ra cquifta il perduto, $33. Afsale i 
vicini , e con lerouine altrui accrefce il fuo Re- 
gno,/'»/'. Punifce il Pontefice,Sarlione,& i Spoleti- 
ni itti E di nouo afsalitoda Ottone 5 34- Su: ? M °- 
glie è attediata al Lago Verbino,il figlio Guido al 
Iago Larioj Adalberto in Fraflìneto, & egli in Mó- 
tefeltro è prefo, e mandato in Bauiera 5 3 f • 

Bernardo, Nipote di Carlo Magno Rè d'Italia 19*. 
Torto fattogli da Carlo Magno fuo Auolo, »*V Se 
3 02.^»». 109 .Gli è occupata la Francia, ini. E fti- 

IQO« 
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- molato a prender l'arminogli fi riuofgono con." 
tro,fa Francala Germania,e l'Italia /«/'.abbando- 
nato , ricorre a'fuoi nemici , itti . è condannato a 
morte;^vieneacciecato»«/,&jio.^.i2i. Ve 
cidefe fteflb. 301. fuo Epitaffio pofto in Milano, 
3 11. ann.itc). 

Bernardo Marchefe d'Iurea.3 64. è condotto captiuo 
. in Francia co ! Rè Defiderio fuo Padre,«w.liberato 
ritorna in Lombardia 365. Aia prigionia, elibe. 
, ratiorie feguita per Prouidenza Celefte, e perche. 
tut. Regge il Marchefato d'Iurea, ini. E'adoprato 
in grandi affari dei Rè di Francia. 366. &310. 
ann. 219. fue ragioni alia Corona d'Italia. 3 SS. 

130. Tipo genealogico della £ua dipenden- 
za, faiio al Rè Ardoino 391 an». 

Berta moglie di Adalberto il ricco, donna federata 
454- peruerte il genero Adalberto 455. & 300. 
ann.ic7.Cut empiequalità, ini. Inftiga il genero , 
il manto, & 1 figliuoli alla tirannia, 45 5.46 i.vw*. 

marito vn gran Rè, ò vn 
gran giumento 45 6. 8c 470. am , 3 1 2. Si verifica 
il giurato vaticinio,/*/. Inuidia,col figlio Guido, 

, alla vita di Berengario 456. fon carcerati in Man- 
toua 45 7- & 47 1 am. 314. 

«tetta, òGisberga figlia di DefidetiofpofataàCar- 

Jomannozo4./?»«. 13. Ricorre alla protettion del 
Padre contra Carlo Magno $ui. fi ritira in Verona 
col Fratello , itti . Cadde nelle mani di Carlo 

Magno, itti. E mandata in Francia co' figliuoli. 
itti ■ 

Berta, moglie del Rè Ardoino . 549: ann. 583. . 

Bertarido, e Gundeberto , X. & XI. Rè de' Longo- 
bardi 1 27: Loro difeordia nel Regno , ini . Regna 
vno ih Pania, e l'altro in Milano , ini . Bertando 
jnfidiato da Gundeberto itti , fi ritira nell'Hun- 
gheria, 128. fua moglie, & figho Cuniberto 

maa» 
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mandati prigioni à Beneuento/ w'.Suo affetto ver* 
fo la moglie* e figlio , ini . fi foggetta i GrimoaU 
do, e perche, iu$ . vieti deftinaco a morte per gè- 
lofia del medefimo 1 19. fugge in Francia in habu 
to di feruo, ini. E'foccorfo da Francefi 1 j 1. com- 
batte con Grimoaldo , ini . ne vieti debellato 

, dal mede fi aio , e con qual flratagema , fai, è 
marauigliofamente auuifato della morte di Gri«. 
moaldo i}6.num 109. Ritorna dalla Bretagna 
in Italia acclamato da Longobardi, ini. Ri fa le 
al perduto Regno , ini . Sua moglie , & figlio 
Cuniberto ritornano daBeneuento , ini. Erge 
vn Tempio in Pauia , d'onde era (campato, hi. 
fpa liberalità verfo la Chiefa , ini 1 Felicità del 
Regno fotro il fuo gouerno,/W . gli è molla guer- 
ra da Alachifio Duca di Trento, iui 3 Se nnm. 1 iz* 
loafsedia in Trento, ini . èbattuto* e meflò iti 
fuga dal medefimo , ini . Oc num. 1 1 $ . Muore feli* 
cernente , 1 $7. 

Biblioteca Ambrofiana , copiofa di fingolariflìmi li- 
. .bri 2,7$.*4tftf.$$L. 

Bologna, ctefo lata da Ludouico IL 244. annotAtion* 
17». 

Bonifacio,c]uinto genito di Bernardo Marchete d*Iu«! 
rea, e fuo valoie, 5 1 9 3 $ . 

Bonifacio,Prefetto dell Africa,chiama colà i Vanda.- 
. li, D i eflì vien debellato nella Kumidia, Scali*. 
diatoinHippona, 47. 

Bonifacio tenero Cardinale vifita il cadauerodel 
Rè Ardoioo nella Chiefa di 5. Benigno 75 5. ann. 
% 8 % . ne afporta à Creuacuore la Corona , lo Scet- 
tro , cl , anello7$$. lo fi nmouere, e perche, tifi* 

l annot. 

Bono Arciuefcouo di Milano, ne (cacciagli arriam. 
11$. 

Bolo ne Marcile di Tofana incarcerato dal fratello 

Vgo- 
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Vgone,49 1 •& $ o$ . mnot. 3 7 1 . E fpogliato della 
' Tofcana,e de'Tefbr i, 49 j . 

Bulgari, ó Volgari , perche cofi chiamati 29. panano 
in Europa,e vengono in Italia, itti, 

Burcardo Duca di Sueuia mandato da Ottone in 
Italia centra Adalberto , 4$ 4* Fi vna fanguinofa 
battaglia vicino aU>ò,««. Lo vince , & mette ia 
fug3,;'«/,Sua feiocca iattanza in Milano 491. Ro- 
uina la vittoria à Rodolfo,/*/ E vccifo,ùr«. 

Burgundi chi fieno, % 7. Vanno nella Germania , e di 
là,nellaRetia,zS.Entrano nella Francia, & occu* 
pano il paefe da lor chiamato Surgundia,/»/. 

Bretagn a, perche detta A nglia, 3 o. 

Bruto vecide fe ftefib,? \%mnot. 1 3 1. Sue vltime pa. 
soie, ini* 

C 

Alai,e Zete, mandati da Gioue contro leHar- 
\w>pie 395« 

Caluczza, propria (blamente dell nuotilo 416. & 

4ii.tinnwt 149. 
Campo di Leutre,fatale àgli Spartani 159. & 161. 

Campo Bugiardo, onde coti detto 318. & 5 * 5 • W 

»0M$O. 

Cane d'Efopo lafciala carne per l'ombra, 494* m* 

»<>*. 34*. , . 

Carto Martello inuita Luitprando in Prouenta con- 

. tro iSaracini,F63. Gli manda Pipino fuo figlio, 

& à che finc,»;/;.& 1 66,annot. 1 i o, 
Carlo Magno Redi Francia rifiuta le Nozze di BeV 
ta figlia di j3efiderio,e perche 1 85 .Giura la guer- 
ra al medefimo Defiderio , in fauor del Pontefice . 
1 86. Supera le Alpi,e batte l'Eferciro fuggitiuo di 
Defiderio, itti. Ne fa fiera ftrage à Mortara , itti* 
Allcdiail medefimo in Pauia, & Adalgifo in Ve- 
rona^ le altre Città Longobarde, 1 87. Dona ; 1 
, . Ponici «il Ducato di Spoicti, di Tofcana, ed» 
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Beneuento; La Cicilia, Corfica, e Sardegna, ini. 
& 190. iwwt.i^ó.Aflèdia Patria, iui. Se gli remie 
la Città,e Defidcrio con la famiglia 1 87. Gli con- 
duce prigioni in Francia**'**/. Suamoderationenci 
maneggio del Regno Longobardo. 1 1 1. Eauifato 
dal Papa delle riuolutionide'Longóbardi, xiz. 
Manca di parola all'Imperadrice Irene, e la irrita 
à fdegno 9 r*f . Viene in Italia contro Rogaudo , Se 
vccifolo, torna in Francia ,113. Moue contro A- 
ragifo ribelle, 1 14. Lo mette in fuga, e fi vende la 
libertà, ini. Và contri Taffifone ribellatoti in Ba- 
uiera,*//i Gli perdona,e lo coftringeà Monacar/7, 
#W.248. Primo de* Francefì ad etfer creato Impe- 
radore ir5-Sua fmifurata ftatura 14 j. Sue fattex- 
xe,i«/,& ì47.^.48.Gi-andezza delle fue Vitto, 
rie,!»/. Ancor fanciullo intraprende,& in 9 giorni 
termina la guerra d'Aquitania 144. Perfeguiu 
Humoldo , e s'impadronifee della Guafcogna sui . 
AfsalelaSafVonia, c ne cancella l'idolatria Z44. 
Ne fa ftrage bombile, iui. Fa pace con Videchin- 
do, e co'iSafsoni 145. Torna contra l'Italia ribeU 
lante, 2,46. A fiale i Mori nella Spagna,iui . Sman- 
tella Pamplona,& efpugna Barcellona,//*/. Vindi* 
ca da Mori il Regno di Nauarra,*/*/. Contrahe IV 
amicitia del Rè Galafrione 111 Toledo , iui* Libera 
da Mori la Corfica, la Sardegna, Maionca , e Mi* 
noricaini. Vi contra la Bauiera,la Bretagna, e 1- 
Auftria tumultuanti, 148- Debella tré Regi ne!I*- 
Hunghcria Vince gli Schuuoni, Ltuonij, Bui* 
gari, Veneti, Dalmati, e Boemi im.GU fi oppone 
GotifredoRè dellaDania /W.S'apprclfa ala gucr-. 
la,/*** Fa nuoue Leggi Z5 1.400.83 . Paralello tra 
lui, e Pompeo Magno, z 70. Non fu mai ferito, nè 
infermo, nè vinto, /«/.Miracoli fatti da Dio a fuo 
fauorc 171.ann.76. Sue Virtù,/»/* 50. Riporta il 
titolo di Prottettor della Chiefa,i7*/,8c 184. ann. 
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90 Cuoi difFetti 25 1. muore fettuagenario, fortu- 
natiffimo28$. Sua flirpe degenera in pazzi ini. 
annot. 7. fua Vita , fuggetto marauigliofo delle 
Hiftorje 1 10. ann. }o. lù Poeta Ottimo z]o. ann. 
51, maggior di tutti gl'Imperadori paiìatn69. 
ann* 71. gran fautore delle lettere fiumane 246. 
ann$l. Vniuerfitàdi Parigi , di Pauia , e dj Bolo- 
gna da lui fondate, sui . fuo zelo per l'immunità 
Ecclefiaftica, iui,ann.2$. fua Reggia, officina de* 
- ncbih coftumi 275. ann. 85 fue guerre confu tate 
prima con Dio, e con i Configlieri 179, ann.86. 
vinta la SafTonia, la dedica à S. Pietro 2, 80 . annoti 
87. fue elemofine per foccorfo de*fedeli,//*i.Rifi u _ 

ta d'efserGiudicedelPapajiVWj^.Sk.GJj ècon- 
ceffo priuilegio d'elegger VefcounSz. mn. 8.9. 
fpontaneamente lo nnontia , z 86. ann. 92 . Affet- 
ta l'Impero Occidentale, 187. ann. 94 Moghda 
lui fpofate,e repudiate 190. anns)%. Sua Peniten- 
za ini ann. 1 00. Morte, Z93. ann. ioz. Vuol ef- 
fer fepoltoco'J cilicio iui.ann. 101. fuo Sepolcro 
in Aqu^gi ano, deferi tto 294. 105. Epitaf- 

fio ìui ■ Il Rè Dcfidenofepolto à fuoi piedi, 29$. 
è canonizzo per Santo 196. ann. 104. 
Carlo Caluo Rèd'Itaha, &Imperadore 351. fue 
qualità ,!#** E paragonato al Gallo, e maneggia 
la Francia, ini. Rapifce laLotaringia à fuo Ni- 
pote $s 3 .& 3 56.^. J 98-Occupa l'Imperio al Rè 
di Gei marna fuo fratti maggiore wiann. 199. Et 
il Regno di Germania a f Nepoti,/W.fua fortunata 
codardia , tui è debellato da J-odouico,prelfo A r- 
dennaco ^7. ann ico, fugge da Carlomanno,c fi 
afecnde nell'Alpi 3^s.ècli^matoall'lmpeno,mi 
è antepoflo al fratello nella Sinodo di Pauia3S4» 
fua elettionecanonizata per diuma,e prcfagitagli 
dal Pontefice ini .cangia in meglio 1 coflumi 35 5. 
fue \ixtù,ÌHi. ordina le leggi 361.ann.ify s'arma 

con- 
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contra i Mori^W.è auuelenato da vnMedico Giu- 
deo 362. anu.i 18. fu pefsimo Rè ; & ottimo 
Irnperadore , ini . 

Carlo Graffo Rè d 'Italia^ Irnperadore 4 1 6. & 42.0. 
/*#;/.247,fua deferitone, per Tua codardia,di 
Cefarediuien nulla, & 4Z2,. ?5o.auuerra 
in fe ftefso il prouerbio,ò Rè,ò fatto, anzi è l'vn'e 
Paltro 4 r7. fatto Rè di Germania,d'Italia,di Fra- 
eia* & Irnperadore, ita lafcia l'Italia in pteda de'- 
• Barbarici, fa vn'ignominiofa pace co'i Norman- 
di,^ , dà per moglie , la figlia del Rè Lotario à 
Goffredo Capitano de* Nonnandi , e la Fnfia per 
dote 418 dàa'Normandi la Neuftria,*/*/ . Infama 
la moglie per adultera, per far diuortio lui Se 42,4. 
aw;.i$9. è fpogliato dell'Impero , edei Regno, 

x 4i8.-&42,7.*0fl. 264. GK è foftiiuito Arnolfo il- 
legitimo, ini. è coftretto à limofinar ii vitto 4 1 9. 
Se 428. è fatto ftrangolare sui . 

Carolingbi,e loro flolidezza 360 . 

Cartel S'Angelo.Vedi Mole di" Adriano, 

Caftore, e Pol!uce,tnilitano per Poftumio Dittatore 
contra iTarquinij 399. 

Catalogna, onde cofi detta 255 ,fuo contado fondato 
da Carlo Magno ini • 

Caualnero, gii Arme de Principi diSaflbnia 25 $• 
j9nn i7.8c781.am. 5 9Ó.dachi,e perche cangilo 

. in bianco,/«/,portato nell'Anne d*i Principi di Sa* 
uoia ini . . . 

Cecia, Vento,ritorce infe fiefso le nubi,e tempdìe, 

CeneQjinuuInerabiie, fic incantator della Morte 15° 
& %7i.ann. 7%. 

Centenarie periodi, fatali àRegnt.5 3 3. 8c$ 49* 
423. 

Gerua bianca, CcafigHera di Sertorio 1 80.& 1 82 
180, 

LL Ce- 
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Cefare,onde fi moudfe apalKir i] Rubicone 91 e 94. 
18- è vecifo da Bruto 1a3.HH/w.S3.vuolefser, 

ò Cefare,ò nulla 4 i6.contendc con Pompeo la co. 

rona d'Italia 2,01. 
Cefare Borgia,e Aia Diuifa ^tz.ann.t^o; 
Ccfena afsediata da Tein 73. 
Chiefa di s. Andrea di Torino,donata a'Monaci Be* 

nedittini della Noualefa 465. *nn. % 
Chiaued'oro apre ogni porta 52,9^ 
GhiJperico Re di Francia/vltimo de Merouingi. nu. 

5 73 ^ prillato del Regno da Pipinole rinchiufo in 

vn MonafterorV*/ . 
Chriftina di BorboneDuch*fsa diSauoia,efuadiui£i 

fcritta sii le Bombarde 3 8f . 
Cirene Tue Metamorfofi 434, 
Cicuta Marfigliefea qual effetto fi ferbaffe 1 38.6 139 

Ciriade s'vfurpa la tirannide dell'Imperio Romano. 

Città Longobarde fi rendono à Carlo Magno , e le 
Pontificie al Papa 187. 

Cleftbll. Rè de'Longo Lardi, e fue male qualità 91. 

' Tuo nome^che lignifichi ini. fua fierezza, libidine, 
auaritia , e rapaci ti ini. dalPauaritia è limolato 
a honorate imprefeiW . efpugna ImoIa,e la rende 
forte 91. & 94. nurn. Z9. occupa, efaccheggta la 
Tofcana , im . opprime la Romagna , e minaccia 
Roma, vien vecifo da vafuo dometiico & 9* 

Cleopatra effemina M.Antonio 450.& 400.300. S- 
vecide per non eflèr condotta in trionfo 489. mn. 

Clodoueo Rè di Francia fpoglia il fepoJcro di s. Dio- 
nigi 11 5 & num&i. diuenta pazzo, & è fpogliato 
dei Regno da fuoi miniflri ini • 

Combattei aik guifadegl f Andabati, chefignifichi* 
197. Con* 
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Conftitutio'ie di Sui Gregorio Magnocirca l'elet- 
tione de lle Longobardi, apocrifa, e non prnttica- 
fa 6 j i.df Gregorio V.circa l'clettione degl'Impe- 
radorixo>.sTói4./»»». 506. di Adriano Terzo, 

tut . 

Conte Filippo S.Martino fà trasferir nel Tuo Caftello 
d' Agiie le ofli di Attone Anfcario Marchefe d'Iu- 
rea 457. 

Conti Palatini onde fian detti 177- 
Conti Tufculani congiurano contro il Papa , e per- 
che, 5Ó0 annot Miont 109: & 3 6i - annotatione 

Conti di Angleria Principi di Milano 367.I010 con- 
tado diftrutto da gli Alemani iui. 
Conti, onde fien detti, tfi.annot. Jorodi^mta, 



Coati di Borgogna già pofseflòri delle Fiandre, & 

ìmkpendentrdalla Francia 609. ^464. 
Corona di Ferro de' Rè Longobardi ferbata inMa- 
oenza, perche fabrica ti di ferro 194. inftituita da 

Teodehnda itti . . . 

Corpo di Sant'Agoftino ricattato da Sa.actni per 
Luitprando.i64 & 167. nttm. 155. portato à 
Gcioua, non può indi elTer rimofso , iui. per 
vn Voto di Luitprandg fi lafcia condurre à Pauia, 
tui . 

Corpi heroici quali fieno,i47. . 

Corrado genero d'Ottone, lafuato in Italia per hn:r 
la guerra contra Berengario , 53» fi *° ,leua cun * 
tra Ottone in compagnia di Li tolfo $ 3 *, Muoi e, 

$35» 

Corrado Duca di Lorena ced? ad Henrico le lue ra. 

g<oni all'Impero zoi. 
Con unioni delleRepubliche non fi poflòn curar che 

co'l taglio 32.8. 
Cole humaue fono vn circolo, e come, 3 64. 

LL * Coftan. 
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Cortame Imperador heretico , fa imprigionrr'il Pa- 
pa 122. & 123. n go.Moue guerra a < r ìnmoaMo,& 
ailèdia Beneuento 131. prende Gefualdo da Gri- 
r moaldo,/«/.gli minaccia ia morrete non inganna 
gli ailèdia.i iuu è ingannato da! medefimo,/7//,gli 
fà troncarci capo, iui . Vinto Te ne ritorna in Gre- 
cia iuh è vccifo da yn fuo dimcftico 1 22. 

Coftantino diuide in quattro pai ti l'Impero Roma* 
no. 32. 

Coihntino Copronimo , diflruggitor delle Imagini 
, decanti, e fcommunicato „ , \ m 

Ciuffo moteggia Pompeo fopra il cognome di Ma- 
gno 243 , pretende il Rognone non l'ottiene, 4 ! 6. 
,fàgiaerraà Parti, contragl'aufpicij 417. & 129. è 

; è vinto, Se vccifo42a& 425.dtftf.257. 

Ciefccncio Confole Romano,e fua tirannia,6>4.ca- 
gionafcifnia in Romane crea vn'Antipapa,/*// . è 
afsediato da OttonelII ini. vien proditoriamen- 
te vccifo, ini. fua moglie pret enta vn paio di 
guanti vencnsti àOttone,& ei ne muore amu 
510. 

Cremona, occupata da Agilulfo 102. 

Cuculo và a pofarfi su l'hafta Regale dHildpbrando 
169 e 170. ann. 52<J.fuocantoprenuntio diPri- 
mauera, lui, & numero 1 61. è foggetto , perla fua 
timidità , alle ingiurie anche de' piccioli vccel- 
\\ÌHÌ>&mim. 173. (imbolo dellliuomo timide, 
fai . 

Culeo, &c.fupplicio de" parricidi 317 . annotatio- 

Cuniberito , figlio di fkrtarido , fatto prigione con 
la madre , e mandato à Beneuento 227. ritorna 
in patria 138. fue continue infelicità 140. è in* 
' uolto ancor giouine negli affari del Regno, ini* 
morto il padre, intraprende il gouerno /«/.pri- 
gionia di BuKuentoà Jui gioucuo!e,ecome,/«/, 

itpo- 
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fpoia Hermelinda di Sa/fonia iui . S'inuaghifce di 
Teodata,incautamentc lodatagli dalla mog!ie iui. 
&c iqì.num.ii<i gode il frutto de fuoi amori,*/*/. 
Tumulti della Corte per tale adulterio iui . rin- 
chiude l'adultera in vn Menartelo. iui & J45 nu- 
11 6. è tradito da Alachiiìo mentre delitia in vil- 
la 142. Abbandona to,fugge all'I fola di Como iui. 
, è ricondotto alIa v Reggi a y iui. Perfcguita Alachi. 
(io fuo ribelle iui . Lo sfida à duello , & egli il ri- 
fiuta ini. La vecide , e ne inalbera il tronco cruia- 
uero fopra vn'antenna, iui & 145. num. 1 1 9.fè ao 
ciecar Arfrido, che tentò forprender Pauia. 1 44 e 
infidiato da Aldone, e Graufone fratelli, iui. (co- 
perta la lor congiura , cerca d' vccidergli, iui . Vn 
Demonio cangiato in mofea gli auuifa sui , Se 146 
num . 1 10 gli perdona per riuerenza di S. Romano 
iui . 9 

Cuore,percfee dalla Natura fabricato nella parte fini- 

DAnae, e Aia Torre efpugnata con l'oro 5^8* mh. 
408. 

Dania, hoggi Iuria , quanto Pacfe comprenda 24. 

Dani oriundi da i Goti, onde così chiamati 24. Scac- 
ciano gli Heruli dal la Scandia iui. diuerfiù de'lor 
nomi appreso i Poeti 

Danubio onde cofi nomato, iui. 

Decio Magio ricorre alla iiatua di Tolomeo , & è 

liberato. 309. annot la* 

Delfini di Vienna difeefi da Otton Guglielmo ann. 
495- 

Delitti deTontefici non fottopofìi allumano giù- 

d;cio43i. 

Demonio cangiato in mofea, auuifa Aldone,e Grau* 
fune del loro pericolo 144.& 146. num ito 
'6 ; LL 3 Dv& 
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DcfideripRe vltimode'Longobardi igj. fatto Colt' 
teftabile d'AftoIfo,eDuca di Tofcana ini. morto 
Adolfo , afpira al Regno*/*/ , Ne vien efc Info da' 
Longobardi con l'elettione di Rachifio , imi . Ri- 
corre al Papa,edaeflb è dichiarato Rè 184. fua 
perfidia contra il medefimo iui . Suborna Totontf 
Duca di Neppe per creare vn'Antipapà iuu & 1 89 
0/1.187. fotcopreteftodi deuotione>và a Roma, t 
chiude il Ponrefice in S. Pietro ini. vccide i par* 
teggiani del Papa isti . prende Rauenna,e vi metre 
vnPfeudoarciuefcouo#/#/.Da in matrimonio Ber- 
ta Tua figlia à Carlo Re di Francia, & iqual fine 3 
ini St nnm. 1 9cCarIo auuifato dal Pontefice la ri- 
fiuta 186. Desiderio moue Contra il Papa iuì. s'ar* 
ma contra Carlo Magno. 1 87 Jntimorito,fugge, e 
vien debellato à M01 tara 1 88. s'afcondein Pauia* 
e manda il figlio Adalgifo in Verona 4 iui* Ambi 
fon a (Tediati da Carlo, D: fiderio fi rende con 
la famiglia 188. è condotto prigione in Francia j 
iuì, & w, 1 97, vien mandato a Liegi 130.4*0.24 
Sua Stirpe paragonata alPVliuo di Megara 393 ■ & 
• 394. preftgiTce Ja caduta all'Impero de Caroliti. 
ghi iuu controuerfia fopra le fue virtù, 6 viti] zif 
monafterida lui fondati, & altre pie opere 218. 
Citta da lui riparate, & edificate,! i9.difende Pa* 
pa Stefano IV.da congiurati /W. fua ambitione,8t 
a ft mezza Dell'affettar la Tirannia d'Italia iui nnn. 
fuo corpo fepolto à piedi di Carlo Magno z$6. 
Digione Città capitale di Borgogna 607. afsal ita da 
Roberto Rè di Francia , e yalorofamente diflkfa 
' da'Borgognoni, iuu Non mai fiata efpUgnata inì % 
fuo Cartello miracolofamente difefo daS.Germa- 
no sui. fuo Contado dato da Va Prete à Roberto . 
609. 

Dignità MarchionalejComitalc^eDucalc^e lor gradi 

495- mwt. 

Dio 
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Dio gelofo della fuafouranità 31. toglie ilfennoà 

chi vuol toglier il Regno 1 85 & 190. 
Diocletiano , e Maflimianofpontaneamente C abdi- 
cano dal 1*1 mpero 746. 
Dionigi Siracufano,e fua Corte piena di Spioni 519 
ann.1%7. orecchio di pietra da lui fatto , & à qual 
rito $UÌ - 

Difperatione apre gli occhi, quando la Speranza gli 
chiude 5 30. & $44 . 

Doclone Marchefe d*Iurea6if.8c6i8. ***49o Tua 
prudenza ini & 6zo.a*b* 503. più gloriofo di Oc- 
ton Guglielmo iW.falua la fua vira da Tiranni con 
la prudenza 619, &610. ann. 501.505. Rattiene 
il fuo Marchefato d'Iurea 6iy.Sc 6iz.annoution* 
505. 

Dola, cape del Contado di Borgogna ^490. 
Donatiui quanta forza habbinoi7J. fono gioitimi 
; approdi i alle fortezze feminili 519. 
Donatione d'Iurea* e Territorio al Vefcouo di Ver- 
^ celli da Ottone annoti, èi Milano a gl'Arciuef- 
coui da Carlo Magno ann.} 34. 
Donne- ran fanno diifimular i! lor dolore 5 54, loro 
forza neH'efpugnar i cuori 445. fon dette naufra- 
gio de'Manti, e Turbine delle cafe 454. & 459. 

3 05. àttilfimealmagiflerodeVizij/«i- Ar- 
fenale inefaufto di fraudi 477. loro fortezze , con 
quaiarmi fiefpugnino 519. lor'oftinatione, pa- * 
rapetto inoperabile alle fpcranze,* a/, & 4 41 
409, tiranneggiano gli huomini 45 8. annotation* 

29/ 

Drufo Nerone foggìogala Germania, e ne acqui fla 

il nome di Germanico 52,8. 
Ducale dignità già minore della Marchionale 583. 

annot. 

Ducati fondati da Longobardi nel loro Regno 3 8o» 
*nn 22,8. 

J-L 4 Duchi 
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Duchi di Sauoia, e fue Iodi, 76^ Oriundi da Saflb« 
nif#i*loro jnfegne > ini . reggono la più fioriti 
parte della Gali *a Tranfalpina y e Cifalpina itti. 
£c 774. annot atione $97. perche fi chiamino Mar. 
chef! in Italia $$1 ann.Sc $77. loro Dominio 771 
ami* 596. ' 

Duchi di Bauiera,e loro origine 443. annot. 

Duello, ofseruatoda'Longobardi per purgar l'inno- 
cenza 113. 

E 

E Ante fiume,mandato in aiuto ì gli A poloni) 160 
& 161 jl 141. 
Eginardo Hitlorico di gran grido , feriuela Vita di 

Carlo Magno 249. annot. 50. . . 
Elemento fiiiibolo non fi cangia immediatamente in 

diffirobolo. %oi**n7ìoù 364,. 
Elettione de'Paftori Ecclefiaftici nondeue efser re- 
golata da'fecolari 5 5 1 : & 560 annot. 43 1. danni 
che feguono da sì fatte eJettioni ini . 
Elleboro purga l'atrabile , e Tana dalla pazzia > 71 1. 

annot. $56. . , . 9 
Epitaffio di Carlo Magno i$l % ann. 103. di Bernardo 
Rè d'Italia l, ann. 1 19. di Gio. Galeazzo Vif- 
. * conte primo Duca di Milano 3 74. annot Ài Otton 

Guglielmo Marchefe d'Iurea, &C.609. annot at. 
Eriiìttone vende più volte fuafigliaper fattola; H „ 

489 & 494- annot.34% 
Ermengarda,cognominata la bella,fpofata con Adal- 
berto Marchefe d'Jurea 480. refta vedoua 42^ è 
mofsa dall\imbitione,c dall'amore à prender l'ar- 
mi//*/. Sue carità verfoil figIiaftroBerengario,in- 
fohta alle Matrigne 373. & 48 1 . A fsolda genti iui. 
fuoi iìratagemi donnefchi, elorforza474-pren« 
dePauia,//*/. fale in Trono con la Clamide Re- 
1 gale iui . accende gelofia ne* Cittadini iui.Sc 482. 

Sua 
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Sua poca honeftà 481. ann. $*7- E'aflediata in 

• Pauia da Ridolfo »»».Suo heroico valore nella iti 
fefa iui. Cuo ftratagema,e frode per leuar l'attedio 
iuUiìctto furtiuame nte Ridolfo à venir in Pauia. 

lo prende per marito477- è infettata dal fra* 
tello Vgone 468.fuggitiua s'afconde nell'Alpi iui. 
Muore iui . 

Èrroeatrudefigliadel Rè Defiderio, fpofara, e ri- 
pudiata da Carlo Magno 104. mm» • rimandata 
in Italia, muore in yn Monaftero «« . ! 

Errori dc'Sau i/quanto fien grandi 1 17. 

Efarca diRauenna rapifce Parma, e la figlia ad 
lulfo ioa.gli vien mofsa guerra, & occupata Man- 
toua, Cremona, e Brifelo, iui . 

Efarcato di Rauenna finito in Aftolfo 1 79. 

Efemplicattiui, più facili ad apprenderti , che i buo. 
ni 1 73 

. Efperienza Maeftra de'Principl,e de'fanciulli 56. 
Eudofsa Imperadrice vendica la morte di Valenti- 
niano marito con quella di Matfimo 47. E con, 
- dotta captiua da Genferico Rè de'Van dali 47. 
Euerardo Gczone congiura contra Vgone 498 . ann. 

Eufebiò AmbafciadordiHeraclio,efua perfidia 147 

• f 

FAmiglia de'Cefari terminata in vn matto 199. 
ann. 7. '. *■ * 

;FamigIje nobili col tempo van degenerando 199* 

• ,Far bfcne, & voler male fono incompatibili % 1 1. -, 
Felicitano quello mondo non ritien che le prime no- 
% t; te 527 &5J9- vien amareggiata da ogni picciolo 

• dciìderio , ini . . ; 
Fellonia, odiata anche da chi la parteggia 469. a.»n. 
9 3 1 1 • • 
. . Ferino, afìcdiato da, Arnolfo tiranno 43 3» {ibera/o c$ 

LI 5 (U* 
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ftratagema della madre di Lamberto ini. * 
Feudi ,e loro leggi introdotte da'Barbari 544. mnneu 

414 Ordinata da Carlo Magno, e riordinati da 

Ottone 589 annot.47 $. 
Figlili >li non debbon patir per l'iniquità del Padre , 

364 Se 37 3 .annotar 11%. 
Filippo Macedone confulta l'Oracolo Pithio, e qual 

rifpofta ne riceua 5 05. 3 68. i 
Finnimarca ouc fia, 3^ 

Firmi, Scrifinni,e Lappij,Popoli miferabili , e perche 

AnnotatnutniJ* 

Fiorentini,eIor Principato quando comincia/lei 0 à 
fiorire 63 7. & 730 annot.%6^. 

Formofo Papa,opprc fio da Lamberto Tiranno , 4; 3 • 
corre ad Arnolfo Rè di Germania,e n'ètraditOi/Mi 
E forzato à coronarlo Imperadore, & a caflàr la 
Conftitutione di Adriano, iui. Suo Cadauero ci* 
tato in giudicio , e condannato» vien gittato nel 
Teuere da Stefano fuo Succeflbre 434. 

Fortezza da che proceda^ 18 tniot 3 Sé 

porti ban l'animo apertole perche, 515. $18* annot* 

Fortuna, miracolofa ne'cafi eftremi 416. Amica de 
più fatti» 41 3 . annntt 13 ^ pericolofa quando è 
lungamente felice, 790, annot- %6g. 

Fraate vecide il Padre con trenta fratelli; per regnar 
fclo,i27 & iiZ.Mim.9i. 

Francia congiurata conti a i Longobardi afauor del 
Papa, 18 5, & \<)o.nnrr),\<)t f 

Frane tfi prendono Marfigiia, 2<^ S'impadronifconò 
della Galiia Tranfalpiiia,/»/. Inuitati da' Goti in 

v Italia,»*/ Son debellati da Grimoaldo preflò Afti, 
j 3 1 Jngelofjfcono Tlmperador d'Oriente, zi L* 
procedano contra la Con fu tu ciò n di Gregorio V. 
circa l'imperio Romano, 618. Odiati aa gli an* 
tichiRoraam,*73-^ffw/.7& . • • - 

Fr*. 
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Fratelli quanro difficilmente regnino infiemc 1x7. 
Fraterno amore come degeneri in odio grand iffimo, 

1 1 i.Efempii d'odie fraterno i%7.8c ug.nyi* 
Friuli eretto in Marchefato, j Si.amot* 
Friulefi fedotri da Lupo, 133. 
Fuggir dal vifco al calappio , che figa ifichi , $ 5 5 . & 

141-*n»ot. 4ih 
Fuggitiui poco fi fidano ad altrui, H9* 

Funerali de'Grandi, già honorati col combatter de 1 
Gladiatori, 55 8. /iww.zor. 

G 

GAlba adotta Pifone* per foftituirjo all'Imperio , 
203 annoi A 2. E vecifo 2,04. 
Gallo, formidàbile à Leoni 1 64 8ciMinum. 154. 
Rompe lo fpecchio,per non veder la fila imaginej 
351. & 5??, Annoi. 195. nato per inquietar chi 
• dorme 4^6 & 446.^^184. odia i Compagni, 

Garipaldo, c fuo tradimento, l^ojtjHj. 

Gemini Diofcuri,prefaghi dica ma nelle tempefte, 

39S< 

Genealogiadcl RèDefiderio fino al Rè Ardoino , 

Generatone d'huomini prudenti degenera in ftolu 

di,e quella de'Bellicofi in matti. 199. annot.7. 
Genio degli A teniefi dipinto da Parrafio , e come , 

Genouefi iolgono la Corfica à Mori 637.fr 73 1,*» » 
aar. $67. 

Genferico Rè demandali , IV, diftrqggitor dell' Ita* 
lia 46. E cacciato dalla Francia,e dalla Spagna^ ini, 
Vien chiamato in Africa da Bonifacio prefetto , 
; /«;Xa opprime,ediftruggej^#. Vince Cartagine » 
ini. Debella il medefimo Bonifacio 'nella rotimi* 
dia,e Tafièdia in H<ppona , lui Infetta la Ovefsi 

LI 6 fvr 
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per propagar la Setta Arriaiia, 47. suo tecolo * fa* 
mofoj per l'empie tà,le Virtù, iui. Viene in Italia , 
iW.Vccide Maflìmo Tiranno iui. saccheggia Ro- 
ma per quattordici giorni , c la rouina, itti. Ne af- 
porta via le Statue 48, Fa captiua Eudofìa Impera* 

- df ice ///rTorna in Africane vi muore, ini Famofo. 
iniieme,3c infame,e perche iui. 

Gerionechi foflè> e perche finto di tre corpi 2.66. an* 
;io fattone 62^ ' t 

Germania foggiogatadaDrufo Nerone an« 
not. 513. 

Gerfinda moglie di Adalberto fugge in Digione , 
/ 5 Si rimarita con He urico Duca di Borgogna > 
iui. 

Giane primo Rè d'Italia 440. & 496, annoi. 350» 
perche finto di due faccie,/ «/. 

Gianfenio,e feopo delle fue dottrine 548. annuii. 

Giglio, Fior alto , ma caduco 419. suo odore offen- 
de il capo, 43 1. 

Gioue percoflb nel capo da Vulcano » partorifee Pai* 

t ♦ Jade 480.* «w/. 3 1 g^Chiama in aiuto i Titani in 
difefa deli'OIimpo 3 eda efli n'èfeacciato $$3. & 
$6$.^*0.439. ; ^ 

CiuuanniXÌLPapa,efuoi vitij & $6o. annot. 

- 43 *• primo de'Papi à cangiarli il nome 5 8c 
5 6i % aqnoi. 43 2i Chiama Qrtose contra Adalber « 

r to, iui. Se 19%. annoi, giura di fton foftener m?i 
più l'autorità di Adalberto 553. Si pente del giu- 
«mento ini. & :or.*w. &. Richiama Adalberto 
contra Ottone 553. Intimorito delle armi di Ot- 
toné,fugge da Roma, iui. Sua Erettione feguita 
nella fjia fanciullezza per fauor populare 561. an* 
iJot.4iz.8c 563.4W0.435.E paragonato alla Statua 
thpolideto 55r.4ws.434 Vien condannatole de- 
j> ofio dalla falfa Sinodo di Ottone 554. Fuggito 
J <ia Roma vi è ricondotto cpn applaufi 55 5- con* 
• . ; danna 
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danna t fuoi condannatori,Sc Leone Antipapa mi 
Muore, itti, perniciofo al mondo anche dopò 
? mortele perche ini. 

G^o.-Gaieazzo Vifconte inueftitodel Ducato d*An- 
gieria da ViucesIaoRè de'Romani 37$. 

Gifilla,figiia di ]3erengnrio 3 e fue rare qualità 454. E 
fpofatacon Adalberto Marchefed'Iueea Uti.ann. 
244,conferua la pace tra il padre,& il marito,45 5 . 
muore* /#/• % 

Giuditta moglie di Ludouico Pio, accufata d'impu- 
dicitia 5.1 5, & $it},annot 1 53. E a fi retta à mona, 
carfi Vieu condannata iniquamente per adul- 
tera iui giuftifìca la fua innocenza & è àflòlta 3 1 7 

CiuhoNepote , Imperadore fa Orette Gotico capo 
delibarmi Romane 49 Dalmedefimo vien fpo- 
gliato dell'Impero per inueftire il figlio Momillo, 
un . 

Giunio Biutocaccia di Roma Tarquinio Superbo , 
504- 366.e creato Confole ini - 

Giulhniano Imperadore manda Bslifario in Italia 
per caftigar Teodato 58 Occupa la Sicilia, iui. 

, Afirile l'Italia iui- procura di riunirà i due Impe- 
ri, Orientale,^ Occidentale 6\. 

Gonfoli, hoggi Gunfe, donata a* Monaci Benedirti* 
ni,465. w 

Goti,e loro qualità 13 . primi ad vfcirdal Settentrio- 
ne per venire in Europa iui* Diuerfltà de* Nómi 
co'quali fono flati appellati iui . S'irnpadronifco- 

. no della Cherfonefo 1 3.Dell , Inghilterra iui. scc- 
dono nell'Alemagna occupano l'Ifola Ennii** 
ga,hoggi Gotlanda/«i.paflano nella Sarmatia, c 
Schiariti' Vanno contra Roma in numero di $10* 
mila***. Eftorquono il tributo dall'Impero , irò 

Occupando la Tracia , Teflàlia , Grecia, Iftria , c 
Pannonia M.Sid.latano nella Francia,Spagna, A- 
frica,& Italia* iui. origine del loro fcegno i D i t ^ 

lia > ' 
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lia,3i. Son ferbati per ftromento della dolina ve 

dettai 5 .Infetti Jell'herefia Arriana,w/\ Vtili all f 
\ Italia,e perche Coturnati più all'armi, che ai 

Iibri.5 6. Ripongano ii Regno all'Imperador d*0- 
^ riente, e con cjuai patti, 25 g'i vengono 3ffegnate 
" Je Città di Milano,c Pauia, mi Cangiano gli efer- 

1 citij militari in rurali, ini. 
Grandi,fon capaci di grandi viti^è di grandi virtù , 

5 71. Dio permette, che fien Soggetti à qualche 

tio>e perche 187 annoi A 3 . 
Grandi di corpo fon piccoli di fpirito,e perche, 247* 

annu ii 'sa 
Graffi, fono Aerili, 41. 2. $8* 
Greci,infedeli,e bugiardi, 585 f. Simili al lor 

vento Cecia,*'**/.*»/* 466. 
Gregorio V. Papa trans ferifee la Dignità Imperiale 
. negli Alemanni,6z8 & t%^ann.so6. Sua Confti* 

turione non accettata da'Rouiani , e riprouata da 

Francefili. 

urimoaldo Duca di Beneuento,e fue qualità 1 z 7, Vi 
m in aiuto di Gundeberto à Pauia, sui. Lo vecide 

proditoriamente,e fpoglia del Regno, ini & 1 3^9, 
. nu* 9 6. Cerca à morte il di lui figlio Regimberto 9 

^//.Imprigiona la moglie,e figlio di Bertarido , e- 
m gli manda àBeneuento, ini Spofa la Sorella di v ~ 

Gun debertOj/ni» Defiina Bertarido alla morte , & 
, èi fi falua, /«/.Debella i Francefi prefto Afti, e con 

qual firatagema,!3o.Batte l'Imperador Coftante , 
" c libera daJl'aflèdioBeneuento . 190. prouoca gli 

Hungari contra Lupo reo di fellonia,! 5 2, .suo ftra- 

tagema per cacciar gli Hungari, ini. & 1 \ i- num. 

id7.Lafcia la fetta Arriana, e fi fà Catolico, iuu 
. Sua prudenza nel goucrno del Regno.iw.Si rom- 
> pe la vena d'vn braccio nel tender ]'arco,e muore, 

ini. & 135.3. 108. 

Guglielmo figlio. di Ottone , Arciuefcouo di Metz 

Fui- 
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Fulmina Cenfure contra il Padre,e perche 5 3 3-& 
547.^^.41 r. Dichiara inceftuofe ledi lui Nozze 
con Adelaide itti E imprigionato dal Padre, 3 5,3. 
L'berato,non vuol vfcir di carcere, prima d'hauer 
fcritto ri Salterio, ann 411. cita il Padre inantial 
Tribunale d'I Idio ini muore//**. 

Guglielmo Il.Conte di Borgogna, efuoi gloriofi Fi- 
gliuoli 61 \.ann 497. 

Guido M3rchefed'Iurea, efuoanimofovnlore 395. 

397. am.x 34 premei Mori a Roma,à Bari 
& à Beneuento. ini Riporta i! titolo di Grande*-. 
39S. E^ii, e Guido di Spoleti comparati a i due 
Scipioni 394. A Ciftore, e Polluce ini & 399. air 
A Calai,? Zete ini. A i Gemini Diofcuri, ini. 
Soccorrono Roma agonizante. ini. 

Gelido Duca diSpoleti va contra i Mori con Guido 
Marchefe d'Iurea 394. Diuidecon Berengario le 
fpogliw di Carlo Gra(IÒ43o. &440. ann 270. Gli 

• tocca per accordo il Regno di Francia *7//.Ne Vieri i 
efclufo per la fordidtzza d'vn fuo MiniHro Jm & ; 
44f, Rifolue di rapir perfidamente l'Italia a Be- 
rengario 441, ^»wM74.mefl"olo in fuga , fi fi co- 
ronar Impcradore in Roma. 443. & 444 ann z77* 

. Perfeguita Arnolfo, e perche 43 z. Si rompe : vna 
vena del petto, emuore 348. & 3^7. annotatione 

*77* . . 

Gundeberg3 moglie di ArinaldoRède'Longobardi. 

11 j. E incolpata d'adulterio, e di congiura. 1 ix. 
Vien carcerata dal Marito, iui. E difefa in duello 
da Clotario Re di Francia, iuu Sua innocenza ri- ! 
i conosciuta. iui> Fonda il Tempio di S.Giouanni 1 
delle Dame in Pauia .113, & 1 14.^ 67. E fatta 
arbitra deli'Eletrione d'vn nuouo Rè,i 16. elegge 
Rotario Principe degli Ai odi j, ini. 
Gu ìdcbcrto infidia alla Vita di Brrtarido ftM> fra- 
tello 117. chiama in Aio aiuto Gnuioaldo Duca ; 

di 



Digitized by Google 



SoH indice Ut Uè Cèfi più No ubili * i 
di Beneu?nto. n2 gli promette fua Sorella per \ 
Sppf^/W. E vccifo prodi tomamente daGrimoal- 
ao. iuu Vedi Bertarido. 

HAfìa diRomoio cangiata in Corniolo • .475. 
suo paralello con quella di Berengario, itti. > 
Amtot 318. 
Hecatpmbecbecofa fia 349.****M9i. 
Helmige, Adultero , vccide Alboino 87- & 90. 
1 1 . ne fpofa la di lui moglie Roiimonda.i/M.S'au- 
ueienano reciprocamente 90.3,1 
Henrico di lìauiera eletto Rè de' Longobardi contro 
Ardoino 63z.suequalitaiW. gli suppongono i < 
Principi Itahani,&c. 686. tmtt* $ 3 7« manda ù 
Duca Ottone centra il medctimoóji Se 699. 
***.$45. E debellato àFantia**/. Se 200. ^r, 
. S46.Defìfte dall'intr^prcfo Regno ini . gli è man- 
cata dall' Ar/ciuefcouo di Milano la Corona di 
Ferro ix/. Viene in Italia, imi. E rifpinto da Ar- 
monio iuiMkn accolto in Verona^Brefcia, e Ber- 
K gamo 635. Entra trionfante in Pauia , acclamato 
Re ini. Si 669.tftf.555. e perfeguitato à morte dal 
popplo 637. annotasi. Cercando fcampo , fi pre- 
cipita , e fi ftorpia itti, ann.s 5 8. E chiamato per 
, fcherno il Zoppo iw. Di nuouoconvn'Efercito 
ritorna in Italia per rimetter in Seggi a il fapa v 
w^.571, Entra in Roma trionfante, & rinoncia 
. all'Impero^efi fa Monaco 448.iiwz7.581. e adora- 
to per Santo ini. * % \ 

Henrico 1 Vccellatore,figlio di Ottone, e fuo valore 
zoo. mm./ .Acclamato R è da Corrado di Haflìa . * 
ini. efortato da Carlo il àimplice ad occupare il 

Regno di Francia./^. 

Heraclia fondata da gli Opi tergi ni 1 16. 
Heracliolmperador d'Oneiue^e fua frode 107. • 
Hcncole, domato da vna Donna 45 3.&4V8.*»*499 
«Staa &àzuiA 2 muuiau dalia lunghezza dei pi*de , 

*5j. 
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15 $Va«* 46,Sue dodici fatiche, cofa lignifichino , 

Hereberto Arciuefcouo di Milana, imprigionato 
. con tre Vefcou i dall'Imperador Corrado 764. & 
765 . /wtf.Fuggito di prigione , vicn fpogliato del- 
la dignità, inumihS 90. 

Herefia Henriciana qualfoflè 795.*fflM9i* 

Herraelinda di Saflbnia, moglie di Cuniberto ,e fua 
(implicita preflb al manto, 1 40. & 145.0.1 15. 

Hermondo della Rouere fatto Gouernator di Tori- 
no, i$ !•& I52.».I27. 

Heruli,pcrchecofi chiamati? zy. Vanno nella Baiar 
uia,nella Sarmatia,nellaPolonia,e nell'Italia, /«f. 

Htidcbrando creato Duca di Rauenna 1 63 .& 1 63 E 
fatto prigione da* Venetiaai, ini. & 170. *u. 159. 

; porto in liberti da Orfo Hipato Duce di Venetia, 
sui. E dichiarato succeflore di L'4Ìtprando,i*i.Ri° 
$eue l'Ha fta Regale, 5c vn Oicolo vi fi pofa fu- 
pra 169. Infaufto prefagio trattone da'Longobar* 
di ini. E fatto compagno del Regno da Luiipran* 
do ini. & 170.Ji.163. Regna fola 1 dopò il medefi* 
nio.ini.sua ftupidezza ne'configli, e codardia nel- 
le guerre ini.Efpogliato delle ìnfegne Regali da' 
Sudditi 169.&1 7 iVi65.Muorefenza gloria,**/. 

Hinno d'Acchiloco 596.400*/ 444. 

Hiftoria rifuegliata dalle Vittorie di Carlo Magno , 
244.E di!etteuole,ancorche incolta z49.ann.lo* 

Homero,efua Filolofica poefia,246.tf00;47. 

Honorar la Virtù è vn riceuer'honore 166. 

Honori humani fono vn lampo fugace, 67. 

Honorio fatto Imperador dell'Occidente 33. 

Honorio Papa procura di rimetter nel Regno A&L- 
loatdo,eTeodelinda X 14.0.62. 

H<>fpitalità,c fue leggi 543.400.414. 

Hofpite,& Hatie,chiamati co l'ifteflb vocaboIo,59$ 

Humoldo, ribelle a Carlo Magno,& alla Chiefa 144 
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Sto Indite 4elh Cif* piìtHitabili . 
fuggito nella Guafcogna cade in poter di Carlo , 

t HI . 

Hungheria,perche cofi chiatnataizS. 

Hunni, chi,e perche coli detti zo. & *7;perche chia. 
tmti Gothunni ini . Vengono in Italia 17. occu- 
pano la Pannonia , e la chiamano Hungheria,**** . 

Huomojpiù fiero delle fiere Aeue.óo.E vna fauola da 
Teatro, 436. 

Huomini forti han l'animo aperto, e perche? 5 1 3 . & 

I * 

r)oIatria, & Herefia ritinta in Italia da'Longobar- 
di,i88. . . 

ìhk brando, e Grimoaldo fi collegano con Cariò 

Magno contra Adalgifo 1 14. 
Udobaldo fatto Rè de'Goti 64, ofterifee il Regno à 
Belifario, & ei lo rifiuta ini. S'arma contro Alef- 
fandrofuccefsor di Belifario, ta/Ricupcr a Io Sta- 
to Veneto, l'Infumbria , e la Liguria 65 . Debella - 
il nemico à treuigi, itti . Rimette in piedi lo Sta- 
to , e con prudenza lo gouerna ini . vecide Vréia 
Capitan famofo, e perche, ini * Vien' anch'egli Ve, 
tifo per vn'occafion vili filma ini. 
Imola, quando, e da chi fofse detta 9%. 
Imperiale Dignità diuiene arbitraria del Pontefice 
ddppo la Coronation di Carlo Caluo 3 5 5. & 3 6% 
4nn.it s- 

Imperadori Auflriaci,e lodi loro 768. &709. annef, ~ 
Imperio Romano palla à gli Alemani , e come 623. 
ann. 5 06. Si ferma marauigliofamente nella Cafa 
Auiìriaca, 768.10» 593. conllitutione di Grego- 
rio V. pregiudiciale , è riprouata da Romani, &c. 
ann. 5 1 8. non è legitima , e perche ann. % 16. con» 
traria à quella di Adriano IH: 655 ann. fi 5- tor- 
Ifna dell'Elettione 6$ 9. ann-% ' 9 Elettori Imperla» 
li, e lor numero 654. 
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perio Occidentale finito in Momillo , ricomincia 
in Carlo Magno zi 
Incofhttea perfuafa dalla ragione, e lodeuole 
ann.466. Iniqua politica d'alcuni* per non mo- 
rrai 1 /! incoftartti, ini. 

Ingannar chi non ingannale cofa facile 148. 
Ingegno humano > procliue alle interpretationi peg* 

giorj>16flL 

I righi! terra instala da'tìotti lo* perche era detta An - 

glia 30. • ; . - 

Ingiuri grande è (limolò d'vnà maggiore 

Xnfegftar dottrine, piò facile che praticarle 1 1 £. . 

Infetti qUai fieno lùh.am. 1 4«Se ben tronchi* fi fin* 
feiano i%6 k . 

Infubrià,ò Gallia Cif*alpina,giardin dell'Italia 

Inuidiattata da'Fratelli 117. Nimica della difugua- 
glianza tra gli eguali, 1 98^^ 

Ionia, e Corinto ; nobili per gli due fuoi ordini d'- 
Architettura 34* ann.\j%> 

Irene Imperadrice delufa da Carlo Magno iti. Ne 
toédita la Vendetta, e come 2,1 j> 

Irmingarda Reina, mog ' ie di Ludouico Pio, 166. 

Ifauri, e lo* fellonia ?o. 

Italia fatta preda de'Barbari 69. Quanto fia delitio. 
ù&J. Sua feracità i lei noceuole , iW, Infelice per 
la troppa fua felicità. ;///'. chiama al filo Regno ì 

. Foraftieri 191* Contende Con la Germania, ini. 
Odia i Rè ftratìieri, & inuidia i Natiui 193. Sua 
incoftanta nella Elettione de'fuoi Rè , iui. Impa 4 
tiéntedi libertà,ediferuitù, tnL comparata alla 
figlia di Erettone 4898C 5 77. maeftra delle Su 
rene,#Vif> &49$ .*tta. 34o.Sua infedeltà', & inco- 
fianca. i/ii.Paragottata à Giano,**/, ad Al, a- 
ue 49Ò.à Proteo, $77.all'Hiena, 6j z^Sl 697. *nm 
Ì4j.Sne infelicità 75 7, neceflaric alla fua efalta* 
tione^JL 

Iu rea 
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lurea,e Tuo Marchefato, 374. annoi. izj. & 384. Mi- 
niere d'oro nel fuo Territorio, 434. Annot. 243, 
Sua origine, nome>e fito 367. *nnot. zzo. Fondata 
per auifo dc'Libri Sibillini, /«/.Cade in poter de* 
Longobardi 3 dd, Efpugnata da Cariò Magno , 
ini. E lafciata dal medesimo à Pipino, à Carlo, & 
a Bernardo co'l refto della Lombardia, mi. C 

L 

LAghifamofi nel Marchefato d'Iurea, 374. An- 
notinone 117* 
Laide famofa meretrice , fua autorità , e ricchezze , 

500 annetto. 
Lamberto , figlio di Guido , dichiarato Rè d'Italia , 
43^ prouoca Berengario all'armi ,/W. Sua Ti- 
rannia contra il Pontefice, 414. cacciato dal Re- 
gno da Arnolfo, vi è ripofto dal Papa >iui. perfe- 
guita di nuouo Berengario iui. E vecifo, dormen- 
do dalla fua guardia, ini. & 445 ,*ft*g/.i 3 j , 
I-Umberto, figlio di Alberto Duca di Tofcana afpira 

al Regno,& all'Impero 45 7J} aceiecato.i«/\ 
Lamberto , Arciuefcouo di Milano , arbitro della 
Corona d'Italia 477. chiama Vgone, Conte di 
Prouenxa,contro Ermengarda, e Ridolfo, iui. In- 
colpato di Simonia nella fua promotione, 467», 
rjìnot.$o$. 
Lapponia,ouefia4. 

Lauro^e fua forza contro il fulmine fauolofa, 435* & 
44$ .Annot. 1S9. 

L e gge vniuerfale noo è ciò, che fegue fra pochi 62,8* 
Nè vn Priuilegio furrepito 5 iui. 

lentezza nel le grandi Imprefe, quanto fia nociua, 
zi li Leone Imperadore feommunicato dal Pon - 
tefice i6$.& i6a.Annot. 153. Suaftatu3 portata 
daRauopnaàPauia, lyj.mm 148, Glifi ribella 
Romola Tofcan3,e la Campagna 1 66.7ìum. 154. 

Leoue III Papa, barbaramente trattato da'fuoi Pre- 
.*; 5 , iati, 
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htUt^TiAnnot. &1LE miracolofamente fakuto, e 
• ripolto in Seggia da Carlo Mngno,f«i,giufliGca fe 

frjjb delle falfe imputationi, w. 
Leone IX. Papa, e fuarifpolh a' Vefcoui Africani 

390, Anno taf. 

Leone Antipapa,condannatoda Giouanni XII. 4?p» 
comparato al Leon mascherata de gli Apologi , 
f*/JDerifo,e dileggiato dalla plebe come il Leon 
morto dalle Lepri,/W,sua morte , cagione del ra- 
uedimento di Ottone, 573. 

Leone non infierifee contrai profilati, 500. & 3 09 J 
Annotatiom lì u 

Leonida s'oppone à Serfe alle Termopile, 635- & 

Lepr/ferue di feprta à gli Alemanni per l'efpùgna* 

tion di Roma 444. 
Lepri frappano i peli al Leon motto, 430. & %CS. 

Lfbeità fouei chia delle Ilepubiiche , degenera (a 

feruiut, 95- ; 
Libia infcifcara dalle Locufte,46. 
Liguria,eftioMarchefato,38i-^wA < 
LiWua Italiana , e fua origine sj. Fiorifce fotto il 

Kegno di Berengario, iui. j 
Litolfo, figlio di Ottone , vien co'l Padre in Italia 

contra Berengario, per liberar Adelaide , VJ**.Si 
. x folleua contro il mede fimo Padre, e perche 5?*« 

pentito fe gi i riconcilia, 534. 
Littori poftì iqfieme con gli Trionfanti , e perche 

Luitberto,XlV Rp de'Longcbardi, 148 suo Notr:c 
che (Sanifichi , iui. E ialciatp d;ii Padre fato l a 
tutela di Anìprando Conte d'A Ih, mi. gli è moia 
guerra da Ragcmberto 1 50 e fpogl afo d*vna pa*. 
te del Regno 1 5 i«gli fi mene guetra da Artbefto* 
l <z suo cfe4cito debellato à Pauia 154. pude. iu 

bat- 
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battaglia tre de'fuoi Principi . £glj v j rimanepri- 
Hione, lui. 

L<>di, Citta, onde cofi chiamata 687^^^.538. 

Lombardia, giardin dell'Italia 87. Perche cofi detta 
iui.$tio i m a rch e fa t i > 3 8 z . annet* 

Longino Efarca, foflituito a Narfete 80. 

Longobardi, chi,& onde cofi nomatici scacciano i 
Vandali ,«#. Debellano ì Geti, e Bulgari,/**/ Oc* 
cupanoIaPannonia,e vengono in Italia 26* Ori- 
gine del loro Regno in Italia 22i peggiori di wtC 
1 Bai bari, ;#/,Lor progredì in Europa, ini. Abo- 
lifccno il Regno, e fi mettono iti libertà Ri* 
mettono i! Regno ad Antario,e perche,*/*/, giura- 
no Ji voler più torto YnfuperboRè Italiano, che 
vn'ottimo foraftiero 433. Fondano quattro Du- 
cati nel Regno sSo^ann. 

Lcrena,e vna fola parte dell'antica Lotaringia, j 
f>r,not. 1 6<^ 

Lorica, Pettorale degli Rè in guerra s^S ^nnot 442. 

Xorauo Rè d'Italia,* Imperadora 317. contende il 
Regno co'proprij fratelli , ini. Auido di pofleder 
, l'altrui, ini* Fà vn'afpra battaglia nel Campo Bu- 
giardo & l%2i annot* 162,. Eguagliato da 1 
fratelli minori 3_2.iL vinto, fugge in Aquifgrano, 
jediia à Lione, Se all'Api Rimane con vna 
paitedellv' uftiia, da lui detta Lotaringia:e co'l 
Regno .d'Italia 3:9. cede il Regno, ePImpero al 
b£hu Ludi tuco ilo $i fa Monaco, far. 

totano, figlio di Vgone, afltinto Collega del Re- 
gno dal Padre 493» spofa la figlia di Ridolfo p ini, 

* Depone infiemeco'l padre la Tirannia à pie di 
Berengario, 494 Dà in frenefia per rammarico , 
itti. 

ludeuico Pio, Rè d'Italia, Se Imperadore 31 3 . Sua 
pietà , & infelicità fui. Inclinatone alla Religio- 
ne i 1 9 f\nn. li*, liberalità yerfo la Cine fa 3 io. 

ttm* 
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ann 1} 5. libera iRomani carcerati dal Padre $p. 
Se jó.^.Riftora Je Legg^e dà norma a! Clero 3 1 
& y^o.ann.i 34. Rinchiude ne'chioftri le Sorelle, 
e nelle carceri 1 lor Drudi 3 14- son vecifi i mede* 
Gmi,& egli ne accieca gli veci/pri, iui Pi mona- 
car i Fratelli illegi ti mi ini. Se 1 .anno t. 138. Si 
pente, e co'medefimi fi riconcilia ini annof. 1*59. 
Cecità del Rè Bernardo gli cofta cara, /W. Refia- 
to Vedouo,tenta di farfi Monaco , ini. <3c ini. an*. 
1 41 . Defrfte, à pr egh ie re del popolo,/W. Si rima- 
rita con Giuditta jif.glinafce vn figlio, cagiou 
della fua rouina,i#/'. E infcftato,con la moglie , da 
gli altri figliuoli,/*/. Pudicitia di fua moglie, in- 
colpata,/*/. Ella è condennata per adultera, egli 
per pazzo 3 16. gli è moflà guerra da'FigliuoIi,/^/- 
E carcerato,* priuato del Regno,/*;. Barbarie de* 
medefimi figliuoli contro di lui 3 17. &c$z$.ann* 
149. E ripolto in Seggia,/*/ Pei dona a'Figliuoli , 
3 18. muore,/*/' Paragonato all'anima in vn corpo. 
31$. Tipo della fua discendenza iiq.ann 197. 

Ludouico IL Rèd'Italia,& Imperadore 338.Libera 
Roma da'Mori 339. gJi debellale fa morire con ii 
lor Capitano a Beneuento , iui. palla in Francia 
per confolaril Padre 340. Ritorna in Italia con- 
tro i Mori tumultuanti à Bari iui. Chiama in foc- 
corfo Lotario» mà infruttuofamente, 341, Sua ge- 
nerofa coftanza in quella guerra penofa , iui. Ot- 
tiene la Vittoriane dillrugge Bari 341. perfeguita, 
& recide il refto de'Mori a Capua iuu £ coronato 
Imperadore dai Papa, iui. 

Ludouico, Conte di Prouenza , chiamato per Tiran* 
no d'Italia 4 3 4.Muoue guerra à Lerengario , M. 
cade in poter del medefimo,eglì vien perdonato, 
43S- Ripiglia farmi, e di nuouo il peifeguira,r*/. 
Improuifamente forprefo, vien accecato dal 
medefimo • 490 

Lu« -t 

\ ■ 
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Laconico Àriollo, Poeta c luo capricciofoEnfuCaf* 
mo intorno ifattt di Carlo Magno 107. ann Suo 

f poCfpa farebbe più famofo,fe folle men fauolofo , 
* ini. • * • - 

Luiduardo Vefcouo di Vercelli, primo Miniftro di 
Carlo Graffo calunniato dal medefimo givamo* 
fattone 1$%* *■ •* • - 

Luitprando Vefcouo di Cremona > e fua calunni) 
contra Anfcario Marchefe d > Iurea 3 4Q9.^^ 4$. » 

Luitprando XVIIL Rè de' Longobardi 161. E man- 
dato in efiglio di Bauiera, co'I Padre , iuu prende 
per moglie la Figlia del Duca diBauiera,in/.& \(>% 
mi 1 46.Viene in Italiane faccele al Regno dopò il 
Padre*/'//* Suoi fagi di faulezza infame, e di feio* 
ehezza, itti, corregge le conftitutioni di Rotari • 
i ^KRom^K: {ciottamente la pace con gli Efarchi, 
ìhì.Suq nome che lignifichi 163. & 165.0/*. 147. 
Efpugna Rauenna,e ne caccia l'Efarca ini. Ne to. 
« glie la ftatua delPImperador Leone,? la conduce à 
Pauia, ini. Sa itti nnm. 1 jjjoggioga Rotari»- & al- 
tri Principi rubeflM** caccia 1 Saracini dalla Pro* 
uenza 163 . sue sfortune,////.gli fi ribellano Je Cit- 

• tà conquistate /«/.Sua Religione in/, profefla il 
titolo d'eccellentiflimoChriftiano^edi Catolico 
iui.&L 165. 1 $1. Fonda Monafteri, e Chiefe, 

Va in aiuto del Pontefice,contro PImperadoc 
Leone, i^<.& 166.01/07. 153. moueco'l fuo efevr- 
pio Romani ,Tofcani, e Campania render ho- 
maggioalPontefi.ee, tui. rifeatta da 9 Saracini il 
Corpo di Sant'Agoftino , eloconducea Pauia • 
1 64.fr \ 66.nuw. 155-rapifce alla Chiefa la. Sab- 
bina, e Je Alpi Cottie ini* Va a Roma per impri- 
gionar il Pontefice ini Saccheggia S. Pietro in Va- 
ticano ////.rende alla Chiefa le cofe tolte , e gl i do • 

• na vnpatumcnio, /«/ Dedica à S. Pietro le Infe- 
gne Regali #*#.& x66.fl//wM$7,Sup pericolofo ac- 
ci* 



Goo 



Indice delie Cofe pìk Notabili . 817 
ridente» 167. rifanato, incorona HiJdebranc'o per 
compagno del Regno 170 num. 10$. muo- 
re ini . 

Xupo Duca del Friuli,efua fellonia 13 !• vien debel- 
lato da gli Hungari, ini . 

M 

MAiorica , e Minorica, Ifole, perche dette Ba- 
leari, z<S6. 

Manfredo Duca di Milano, vccifo da Lamberto Du. 
cadi Spoleti 445 

Mantoua,prefada Agilulfo 101. 

Marc' Antonio,vinto dagl'amori di Cleopatra^ 3. 
& 45 S.tnnot. 300. 

Marchefato d'Iurea,e fuodiftretto 365.Sc 3 81. a»*. 
Vno de'più antichi de'Ltìngobardi 507 eftinto da 
gl'Imperadori, e ridotto à Contado del Canaue- 5 
le 58$. Tuoi Marchefigià Signori di Aneleria,/»/. 

Marchiona'e dignità anticamente quanto foflè gran- 
de 384 già maggiore della Ducale i»i.Onde celi 

. chiamata 480. 

Marcite, idea de'fciocchi,e codardi 411. 

Marocia di Tofcana,e fue male qualità 491 •& 499-G 

~ vfurpa la tirannia diRoma.fpofainceftuofamente 

Vgone, iui. 9 K 

MaiGlia prefa da Francefi 19. 
Martino Papa, fatto prigione dall'Efarca di Rauen- . 

n3;iHji:: a. 80. 

Matrigne naturalmente crudeli à figliaftri 475. 

Medea con preftisi incanta Giafone4$j.&4<S8./?*ff: 

2 96. peggiore de'fuoi veneri,»/. 
Megarefi interrogati l'oracolo^qual fia il dettino del» 
. Ja lor Republica 395. t ifpofta delibatolo da e/fi 
. mal'intefa, vliuo nella lor piazzai che fetuif- 
le, tut. 

Mcrouingi degenerano in pazzi 19?' unna vh 'ione 7. 

MM . Mcr- 
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Masberg, Metropoli di Salibili, che lignifichi ftfl. 
annot.it ione 53. . - 4 

Metra figlia d* Enfittone, e fua inconftanza 480 .494 
. ann 348: 

Mteslao Re di Polonia con tutto il Regno fi fi Chri- 
tiiano 577. ' 

Milano con altre Città dell'Emitto,& Aurelia abbat- 
tuto da Attila 41 rouinato da Odoacre 49 ade. 
gnato per ftànza a 'Goti con Pauia 21i àrfo , e de. 
molito da Corrado, e fucceflori 764. efterminato 
da Federico BarbarotóùW* 

M iniere d'oro &c. preflb ad Iurea 409. 

Mirmillone,hoggi detto Capitan Spauento* chi fof- 

Mitridate infettato dal proprio figlio 3 17» £ 314» 
annotinone 147, 

Modom,Reggio,Sc altre Città della : Flaminia roui- 
nate da Odoacre 49. è ailaJica daiTEiarca di Ra* 

» uennanf. - v v -'t- ? t.» 1 * # ">- 

Mogonza in Lombardia, eletta per Reggia d'Agilul- 
fo 120. ..I ' ' \*. i'/-- 

Mole d* Adria no,hoggi caftel 5. AngeIo,e fua magni, 
licenza 501* fabricata da Antonino Pio per Mau- 
foleod*Adriano %oz. annouerata tra i maggiori 
miracoli di Roma, ini. ridotta in Fortezza da 
Pontefici,/**', perche chiamata Cattel Sant* t\ nge- 
lo/«#. u - * • 

Monallero Caffinenfe arfo, e focheggiato da 1 Sara- 
ceni 414. annot. 1% 5 di S. Benigno. Vedi A bbadia 
Fruttuarìenfe. 

Monocerontc fi placa in feno d'vfia Vergine 477, & 

Mori chiamati in Italia da Adalgifo contra SinocoL 

fo, e da Sinocolfb conti a AdaJg ìfo 3 3 9 . Occupa- 
no Bjn>e Bencuento ini Taccheggi a no Roma, 

fon debellati da Ludouico II. ini, fon via ti i Bar i, 

. . . e tru- 
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e trucidati à Capua 341. loro naufragio 348.^;?. 
* & 1 87. 

Mortara,onde cofi chiamata 187 & J 9°' num> 19$. 
Morto defcritto 317* 

Mosè da Dio contenuto per rouina di Faraone 374. 

Mu tationi delle Republiche,di uerfe dalle naturali; e 
,-; perche 53$* > 1 • ; • - 



j^^Apol^efpugnata daTotiIa<$£> 
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'arbona,&e.vindicata dalle mani de'Mori da 
Carlo Magno 2,65» 
v *$3ifete E unuco viene cóntro Totila 7 i N vieti de- 
rifo ìhìAq debella, & vccide sù l'Apenmno ini. vi 
- a Cuma per predar il teforo di Totila ,iui. Vien 
4 « precorfo, combattuto da Teia iui. lo vince , e ne fa 
riztarNl capo fopra vn'hafla 73. Aggetta il Regno 
/ da Gufile conquai patti JuL fua comparat ore 
• con Tei3i*« èinquiritodi priuato peculio 78 :c- 
cerbamenre motteggiato da Sofia Imperidrice, è 
fua rifpolìaji«/ fdegnato,machina la rouina d'Ita- 
; Jia,ecome8i muore di rammarico,e perche, r/*/. 
> Paragonato i Temiftocle 77, Se 81. 
N^tura,doppo vna pei fettiflìma opera y ne rompe il 
, modello 76 i.gg 7 68. * \ . 

suarra, prefa da Carlo Magno i6<. 
Ncrone,e fuo lodeuol gouerno nel principio de! fin 
lrnpcro,zi$ » motteggiato nella fua ftatua per par. 
« rktda 313 , - 
Neftore,e fua facondia 403. 

Niceforolmperador Greco, e fua perfidia contr'Ot- 
tone 575. n*è fieramente punito* iui. è fatto veci- 
der dalla propria mog J ie/W.fuo tradimento dete- 
stato dagli fteffi fuoi Greci iuu 

NobiJta fenza lettere/prezzata da Carlo Magno 2J9 



MM 4 No- 



y Google 



8 i o Indice d elle Cefi più Hotalili • 

Nocera forprefa da Teia J3ti 

Noruegia, oue fia i6Suuì popoli,chi , & come chia- 
mati dagli antichi,e perche detti Normanni , iui. 
Danno il nome alla Normandia , hauuca per ac- 
cordo dal Re di Francia iui. S'impadrontfcono 
dell'Inghilterra,//// . Sgombrano i Greci dalla Pu% 
glia , e l'occupano con la Calabria 9 e Sicilia iui. > 
icendono in Alemagna, e danno il nome al Noru 
CO 17* lor fierezza in prouerbio all'Italia ini. 

Numa cattiuo Cittadino^ buon Rè 363. 

Nuocer vn folo à tutti, più facile, che giouar tutti ad 
vn folo 63 1. 

Nouità genera marauiglia, e diletto 604» ' 

O 

ODi j p ri (iati han per e (ito l'efltio coni mu ne 764 
OdoacreRè degli Heruli, primo Rè d'Italia, 
49. Viene contro Roma » iui • è riceuuto in quella 
vincitore > iui$ perdona à Giulio Nepote,datogli 
da'Romani in preda, iui. Io manda à delitiar ne!- 
laCampagna, iui dà fine all'Impero d'Oriente . 
5 1. Vien 'acclamato primo Rè dì Rauenna iui. Fi 
pace con Teoderico iui ■ Con tfso diuide il Re- 
gno ini. muore* fatto recidere à tradimento da 
Teodericp, iui. 
On tale fi filar Hercole in habito donnefeo 45 8 . 
Orca Marina fi àuueuta contra l'ombra di Peifeo, 
457. & 47 *nnot. 315. è fommerfa da! mede- 
fimo iui . 

Orecchia di Pietra in Corte di Dionigi, à che fine 
fatta $19. 

Orfeo, e fuo voto a Gemini Diofcuri 400» 
Orlando, vedi Rolando . 
Oro, e fua forza |ag> 

Oi fa minore,conftelIatione di otto flelle,perche coli 
detta 103**00. 1 li fr* fimpathia con la Calamita , 

Otfo 
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Indice delle Cóje più ttottbili « 8 1 1 

Orfo HipatoIUDucedi Venetia 168. j 70. libera di 
prigione il Rè Hildebrando mi • 

Oftrogotti chi fieno, e perche cofi detti 1 8. 

Ottone Magno Rè di Germania 573 .c tf%.*nn 
intraprende Ja hberatione di Adelaide per fpofar- 
ia j 5 jo. le manda vn'anello per arra, e la confo- 
la con vna lettera, /«/ viene col figlio Litolfo con- 
tro Berengario ini. Libera, e fpofi Adelaide , ini % 
Lafcia Corrado in Italia, e ritorna con la Spofa in 
Alemagna ini fi fi giurar fedeligia da Berengario 
& Adalberto datifi in preda , ini. è infettato da'- 
propri j figliuoli, e perche $32. minacciato di feo- 
munica da Gugliemo Arciuefcouo fuo figlio, ini . 
547 ann 4*1. fue nozze dichiarate inceftuofe dal 
tnedefimo Guglielmo, $ $ 3 . fugge in Saflbnia imi 
corre Pifteflò inforrunio di Ludouico Pio, tuu fo. 
pite le dimeftiche difcordie affale Berengario 5 $4. 
Gli è promeflb dal Papa l'Imperio Romano > ìhì , 

- aflèdia la moglie di Berengario al Lago Vrbano; il 
figlio Guido ncll'Ifola del Lngo Lario, & AdaL 
berto nel Fraffinetto, ini. Scaccia Guido,e Corra- 
do/;// affedia Berengario in Monte Feltfo,/«/.Im» 
prigionato lo manda in Bauiera con la moglie ,E* 
chiamato dal Papa con tra Adalberto 55 3. D fac- 
cia Tviio, e l'altro da'la Seggia iui • è coronato Rè 
d'Italia in Milano, iui. Riccue dal Papa la Co- 
rona Imperiale iui & 611. afyn. 506. giura di fo- 
fiener fempre l'auttorità del Papa,/*/. Si pente del 
giuramento,e fomenta i ribelli del Pontefice, ini . 
va c on vn'efercito a Roma , iui. fa pace fimulata 
col Papa 554. congrega contro di lui vna falfa Si- 
nodo , iui . ritorna à Roma con tra Benedetto V. 
Papa per rimetter l'Antipapa 5 56. prende Roma, 
& vfa clemenza i Cittadini,iui.Fà deponer il me* 
defimo BeneìJetto,iui . Lo conduce in Alemagna . 
J57. fi pregia del nome di Cefarc da lui meritato* 

MM 3 cper- 
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Su Indice delle Cofepiu Notabili . : 
c perche, iui . manda irvItaliaBurcardo Duca di 
Sueuia contra Adalberto, iui. fuo ritratto limile 
al Genio degli Ateniefi dipinto da Parrafio 573. 
Accopia in fe qualità eflremamente contrarie, mi- 
di Violento tiranno diuenta ottimo Rè, &c.iui.ca- 
gion della fua mutatione qualfia f #W.<aUjgai Ro- 
mani folleuati contra il Papa A annoi. 
-4*9* diuide col Mur. Ionio l'Imperò Orieutale,& 
Occidentale, mi Richiede a Niceforo la^hartra 
per moglie di Ottone Tuo figlio, & à che fine,iui . 
Ne rimane delufo, e tradito , im. ne fa fiera 
vendetta . { 75. ottico iti preda la Calautia , e la : 
Pagliare la fpofa al figlioli poflède inticrafnen- 
te il regno d'Italia , e fuo felice gouerno ,iui, in- 
ftituifee ordini di Ciuaileri , e publiche Acadè- 
mie* 577. & $ 89 aHn&tatìone 474, prò mostre ^ 
la fwde Catolica , iui . Riduce alla Religton 
Chr Aliava Heroldo Rè della Dani3, &e 577. 
Proucde laChiefa di buoni Pallori > oUi • Muo- 
re kii . \ ' • -, - sji • t 

Otton Guglielmo 1] Pellegrino, Marchefe d'Iure* , 
e Duca di Borgogna $95. /iw.478. è fpogfiato de! 
Regno , e rinchiufo in vn Monaftero da Ottone 
Magno,iui & 598. ann.àfii* è furtiuameme af. c } 
portato à fua madre 5 93. & 60 1 . ann> 4S5. vieti - 
addottato da Hennco Duca d 1 Borgogna fuo* Ba- 
drigno, iui .488. è promofso al Ducato della 
Borgogna,iui. fueiìcchezze, e valor tnifi tare><St>5 
ann 49 1, è infettato da Roberto Rè di Francia , 
593 fid ìfende valorofamente, iui . S'accorda c*>M 
medefìmo , iui , & 6o8* ann. 494. «quifta ai Aio 
Ducato la Lorena,&c. iui, & 61 1. #n#. 49*4 foa 
prole, e felici progredì de'fuoi defecndentt 61 z. 
ann 496, è fepolto in Digione 608. fuo epitaffio > 

Octon e IL detto il Sanguenario , e perche 196. fua 

~ Min 4 * ' ini- 
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India delle Coje più XùirìHi. &z $ • 
; nutria control fuoi conuitati 6ig. c vccifo 698 

Ottone III. elegge Pontefice Brunone filo a gnato»e 

forche iooSmot.%. & 65 8 5 1 7. Ne furrepu 
ce la Contritutionc à fauor degl'A ! emanfu fuca 
l'Impero entra nel fepolcro di Carlo Maglio 
pàrvederlo 1,93, annodivi- è fatto^nor i re cr>n vn 
paio di guanti ^uuelenari 647. ann 5 io. fuo ca- 
- 'dtiiiABD: p^rfegaitaco dagl'Itahaui per* isbranarJo , 

*fà * n *\W*' • • • ' ♦ - ■ 
L t r v'v ri ,> P - t\*->> i w .ì y*' 1 

PAce contraria à fe fteflà 141. : -, ? \ » ; k , 
Pad oua abbaiata da Aitila , 41, fi ribella da 
.Agilulfo, lot* viene fmantellatadaì mede-fimo* 

Paladini di Francia , e loro prodezze 177. nnaotnt. 

Pallade nata dal perto&> cernei 4i Giouc473,e 479.. 

Pampelona prefa a patti da Carlo Magno 2,6^ ann» 
60. 

Pancione Goucraator di Bari , vccifo da'Mori 545 * 

Pannoma,pcrche chiamata Hungheriai 8. 

Paolo Diacono,Segretario , & Hiftoriografo de! Rè 
f Defilé) io m;,^, e condannato ad eflèrgli tron^ 
cate J e mani, t perche, ini . è relegato all'Uba di 
Diomede^/ii. è guadagnato da Carlo Magno z<&* 
ann s o % fuo ftile fimplice, e groflo,i//i. 

Paride^Gmdice^clktiè Dee 361 • ... « i 

ParojKoh nobile per la bellezza de marmi 341, 



174. 

Parrafi a dipinge il GeniodegI 3 Ateniefi, e come 575 
Parricidi, e lorcaftigo 313. 

P^tritij Romam^loi^radocjuantéfoflb grande li 1 , 
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& xji. anno t adone lé. infatuiti da Coftantin<? 

Magno iui . 

Pauefi debellati da Tofinefi 1 % 1 . > 

Pauia rouinata da Odoacre 4^ aflègnata per fìanza 
a Goti con Milano ?4 fi difende contr a Alboino 
8i_. è fatta capo del Regno , itti, fuo campo, fatale 
à molti Rè M 8 all'alita daMa pelle i87.vnica fpe- 
me del Regno l.ongobai0o,iui. afsediata da Car- 
loMagno fe gli isndertfk vien'arfa dagl'Huaga. 
ri $76. forprefi» da Ermengarda iui.Inuafa da Ri. 
dolfo 474. & 421- e fciolta d'alfedio iui . abbrug- 
r giata da gl'Alemani 637 

Peccai e è cofa da Huomo i l'oftinai fi da Demònio'} 
l'emendarti da Santo 5 79. 

Pemmone oppreflòr del'a Chiefa 172,. & 1J6. fi tt- 
. concilia col Rè Luitprando per interceifion del 

figlio iui . 

Penteo Re di Tebe sbranato da Agaue fua madre , 
497- 

Perfidia de' prencipi Longobardi contro Adalgifo. 
114. 

Pencle,e fuafacondia4i 1. ann 143, 

Peri deo Duca di Vicenza , Gouernator di Rauenna , 

yccifo, 163. „ 
Perorazione dell'Hiftoria 75 7. 
Pcrfeo fommerge l'Orca marina 45 7. & 42 l libera 

Àndromeda,*e la ottien per moglie $46. annotai. 

418* 

Pertico velenofo à gli ftranieri 6?a. 

Phoco afiaffiato da fuoi Conuitati 418. & $16 aarh 

Piante,, nel fuol natiuo piùcrefcono 3 6$. 

Piemonte parte più fiorita della GalHa Cifalpina , e 
Ti anfaJpina 7*0. & 7,73. ann. 197' tue incedine 
cuerre,iui. afflitto dalle fattuali fiuelfe,e Ghibel- 

. line, iui. fua felicità fotto i Duchi di Sauoia, iui » 

Pie.. 
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iniice dèlie Cofe più Xottbili. 
JFieta come degeneri in zelo indifcretto 314. rare 

volte congiunta con la Fortuna 5 1 {MUftì lì t. 
Pietre hanno l'orecchie incafade'Tiranni 5 ló.anfo 

S Pier Damiano riconcilia la Chiefa Ambrofiana al- 
la Romana 672,. ann. $32. 

Pipino mandato dal Padre à Luitprando » & à qeiat 
fine 163. & \6&mm. i$o. E* giudicato Re di 
Francia dui Papa 169. s'accinge alla difefa della 
Chie(a,iui. Fa voto di donar alla Chiefa l'Om- 
briate l f Efarcato fe*I racquifta da'Longobardi inu 
fpauenta Adolfo , e Io fa ritirare in Pauia ini \ \<ì 
aftringe alla reftitution delle citta tolte ìtf/.adetrr* 

- pie il voto ini , & ite* Mette fin? all'Efarcatodi 
Rauenna 177, < , 

Pipino , figliuolo naturale di Carlo Magno in- 
lìdia alla vita del Padre z 90. *nnot*tione 97 E* 

- aftretto à veftirfi da Monaco, ivìi Annoti hne 
4M- 

Piramo,e Tisbe ofseruano la fifsura nella parete $41* 
n ann. 41$. 

Pifani tolgono l'Ifola di Sardegna dalle mani de Mo- 

Pitagoia mifura dal piede la ftatura di Hcrco e, 

Poefia hooorata d3 Carlo Magno 144. fuo oggetto 

è ilmirabi'cz^c. ' 
Poetico ingegno più fecondo d'ogni fuolo, iui* M*» 

pohereto, fue ftatue 3 <6i. ann. 414* 
politiche Ma (il me quanto fien fallaci S?4; 
Pomo d'oro, infegna de gl'Imperadori 5 ic do- 
nato da Benedetto Papa ad Henrico il San- 
to 697, anno fattene 540, paragonato al perfico > 

Pompeo Magno motegdato da Marco Graffo 8x6, 

Mo S Vii- 
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8 2.6 Indice delle Cof e più Notabili* 
Vittoria Africana ,mifura di fua grandezza 
delle fpogiiede'popoli fonda il Tempio di Mu 
nerua % i $« Acquifta molti Regni alla pan ia t 
' e ninno à fe i^cann y $ .inuidiato, 8c incolpatoci 
affettar il Principato, mi. fua infelice deprelfiohe* 
ini • , ( .... •$ ^ , 

Pontefice, doppo Dio, non hi Giudice, che fe mede. 
. Caio iSsi ,. v u »J/?iL;^ r d ; fi:A O 
Popolo, infanone'fuoi * iudicij j o^rì ^ 

Porco graffo vittima di Bacco 42^. . . Aisll*'; 
- Prefetto di Roma degradato, c fatto morir da ,Qtto > 

Premio piccolo à vn gran merito è vna grand'ingiu. 

ria 5 u. j_. . „ , ; . ; f 

Principato diuifo,pericolofo 198* - . 
Principi s*ammaeiiran eoa J credenza fon pià 

facilmente adora tinche amati 6$ loro qualità più 
1 s importante, cjyal Ha, 402. debbon te mer anche le 

mofche, 144» loro perfettJomquai debbano ti- 
, fere , 40*» pochi fi troiano che le poflègano $ut\ 
Priuilcgio furrepito non ha forza di legge libera , 

Prodigi della Statua di Teodorico, e fuoi (igni ficati , 

•1 vedati in aria predicoooU 4$f9lattw 4*«» 

Italia Si. ' z , . . \ 

Profecia d'Ejtechicfe fopra il prencipc di Gog,iater* 
pretata da $• Ambrogio per il Rè de'Gott 3 4. 

Proteo Jegatftda Ah O^o 58^^-469. 

Protettcr della Chic fa , Titolo donato à Carlo Ma* 

gno,Abu£tfp dagl'indegni, ini. ' 
Prouerbio>//^»tf Ioni** tmt fopiens* àicki debita io- 
- tender fi 3,47. am.qj* v 
Pi utenza humana poco vale centra lafatalità • *5** 

Pug f ia,e Calabria,Iepiù Yafte,e felici Prottincic deli* 

-* i \ \ Qua- 
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Qyalità più importante in vn Principe qua! fia , 
401. 

Quadri optici come fieno f7J.3c$79- ann^t. 
Quinquennio di Nerone, ptouerbio , che fignifichi, 

RAchifio , XX. Rè de'Longobarfi fi vanta d ViT< r 
{tato alheuodi Luitprando 171- è promollo zi 
Ducato del Friuli , ini. Salua la vita al Re 'Lui c- 
0 prando , & ottienili perdono ad Afioifo, mi . futìl 
yalor militare , lui . con vna Claua arrefta i*e&r- 
" citode'Schiauoni iui, & 176. nutn 199, vien elet£- 
to alla Coronajiuijs'arma contra \ % %ti\ ca i7;.peg 
riuerenza del Pontefice,defifte dalla Guerra>itii,& 
v\\n*m.\7Q fua liberalità verfo la Chiefa * ini . 
Preme Perugia,e minaccia Roma, iui .fi rasquett 
y col Pontefice , che inerme gli vi incontro , iui* 

* vien'efortato alla vita fpmtuale j iui à fi fa Mo« 
naco>iUK fua Moglie, e Figlia al di lui efempio fi 

. dedicano à Dio* i74* ritornato^al leCólo, dinuot 
uo vipn'eletto Rè,i 8|. è richiamato al Mohaftero 

* dal Papa, tui . » , r- ,v 2 
Ragoroberto, X V.Rfc dc f Longobardi 15 o. è furtiua- 

mente alleuato da fuoi domefìici , iui ; è pro- 
mollo al Ducato di Torino , iui . Diflfimula le 
fu e ragioni alla Corona, iui. commette ad A Uber- 
to fu o figlio il Ducato , iui . ne lafcia Gouernato- 
lere Hermondo della Rouere , lui & 1 5 1 . tom* 
12,7* afiblda vn^efsercito di Toritìefi, iui . Và 
contro quello di Cuniberto , per la recuperatitene 
del Regno , iui. lo debella prefso à Nouara > iui . 

* fpoglia Umberto dVna pane del Regno,iui,muo* 
re dopo la vittoria iui » . 

RateriaVefcouo di Verona condotto captino a Pa- 
llia * e perche? 506. : 

Min fi 
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$ 2 8 <tó ce delle Cùfé più Noi alili 

Rationale,pettoralc de'Papi 349. *nn. 442,. 
Rauenna j Cartagine di Paui3 , efpugnata da Ltìit% 

prando liS j. a 
Rè dell'Api fenz'aculeo 1 48 , 
Rea Siluia,madre di Romolo,inceftuofa 500. anoot. 

Reggere fe ftefso,è vn felicitino Regno 178.Sc 1 5LL 
- nnm> 176. 

Reggio* e Modona,rouinate da Odoacre.49,è ftabk 
. lito per termine del Regno Longobardo 96. 
Regi di Francia,difenfori della Sede ApoftoITca 62 

fi con fa era no col Sant'Oglio portato dal Cielo a* 

Clodoueo 669, , « 

Regi di Spagna, e fue lodi 75 cd. » 
Regnare s •apprende col commandare 6^. Arte nobi- 
. le, mi difficile, e fallace $16. & s $8. 401. 

regolata dal caio più, che dall'ingeguo iui . 
Regno, quanto difficilmente venght gouernato da 

due Regi 1 3 8, difpenfa dalle leggi deiramicitia , 

Regno Longobardo comparato al Mar*£geó i j 8> 
fondato di nulla, ritorna al nulla 1 83 . pafla a fo- 
ra ft ieri 517. 

Remondo > &Henrico di Borgogna , e lor valore à 
Toledo 614. 

Remora, e tua forza neU* arreftar le naui 6$o. - 
Republiche di Venerile di Genou3, lodate 8o&* 
Riccarda moglie di CarloGrafio calunniata d'adul. 

terio dal Marito 42 5 . fi giuftifica, itti . 
Riamerò principe de'Vandah,fatto Capo dell'armi 
Romane 43 .rende l'Impero i Scoerò in Rauenn3> 
tolto ad Anito in Piacenza,& a Maiorano in Tor- 
tona, iui. ne lo fpoglia in Roma, iui. fi matita con 
Afcella figlia di Antemio , iui . Afsedia , iropri. 
/ gtooa,5cvccideil Suocero in Roma , iui . muore 
acch'egli doppo quaranta giorni iui. 

V ■ 
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Ridolfo Tiranno dellaBorgogna,chiamato al Regno 
d'Italia 43 6, 8:448. annota 9°- «tebella Berenga- 

. rio , fic è coronato in Pauia,iui. n'è cacciato da Er- 
mengarda, 387. vi mette l'aflèdio, & medita Mal- 
fallo 48o>è adefeato da Ermengatda ini . è accol- 
to rortiuamente in Pauia , itti, fpofa Ermengarda» 
fuperftite ancor la prima moglie 476. nnn-^9* 
fua effeminatezza ini- comparato al Monocerote, 
i«/.fuo amore verfo i figliuoli d'Ermengarda,i«< . 
Sbigottito da Vgone fugge nella Sueuia mi , 487» 
ann T?44.è richiamato in Italia coutra Vgone 490 
491. guadagnato con doni dal medefimo,, defitte , 

Hit . 

Rimini liberato da Teia Zìi 

Rinaldo figlio d'Otton GuglielmoConte di Borgo- 
gna 6 1 a, fcuote la dipendenza d3 i Rè di Francia,- 
601. Ripiglia il titolo di Rè della Borgogna imi . 

Rifpofta libera d'vn fauorito al fuo Principe 77. fag- 
lia d'Arioaldo al Vefcouodi Tortona fopra l'im- 
munità Ecdefiaftica 1 1 a. & ii 3 

Roberto Rè di Francia affale infruttuofamente Ot. 
ton Guglielmo per il Ducato di Borgogna i$j .Jc 

: 606. aflèd la Digione, e a'è ributtato dal cartello. 
607. viene ad accordo col medefimo i$J . 

Rocca di Como battuta da Ariberto , e perche 

Rodelinda col figlio Cuniberto,prigiom in Beneuen- 
to irz. ritornano al perduto Regno 136 . ergeva 
Tempio alia Vergine fuori delle mura di Pauia» 
104. 

Rodoardo Vili. Rè de Longobardi, e fue fceleratez-' 
xeuL perfeguita la Fede Catolica,e fà morir gli 
Ecckfiaftici viola l'honeftà d'vna Matrona 
Longobarda 1 aa^fic 1 a 3 . ne vien'vccifo dal di lei 
manto, iui . 

Rogaudo Duca di Forti ricupera molte Citta di Lo- 
. b ardi a J 99, è T il&> da Cari© Magno, ini ► 

Ro- 
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8 3 ** Iniue delie Cofe più NòttM . 
Rolando, & Olivero Capitani di Carlo Magno, 

190.. , 

Roma inuafa da Alarico 39- riceue Odoacre vitto - 
nofo 49 . AllàlitadaTotiJa 70. Affannata eoo la 
urne, iui . Difefa da Bei ifario, ini. Arfa da Tu- 
tiIa,edalmedemorifabricata,e perchc,iui.Fenice 
delle Città 71. Inuafa da Mori , e liberata dal Rè 
IudouicoU.33 9, rinoua il gouerno popolare fot* 

. toiConfoli 504. •{,, ... « 

Romani noti hebber nemici più crudeli de'Goti Sci. 
thij 1 '6, toro antipathia co'Francefi 2.71 annoi ut, 
78. Rotti alla Trebbia da Annibale 443. atwotat. 
i7 6 « • - 

Romano Impero,d.uifo in quattro parti daCoftanti- 
00*31. in duedaTeodofio,iui. fua rouinaprogno- 

§ ilicata da Geremia, ini. permeila da Dio per bene- 
ficio della Cbiefa 5 5 . 

Romoaldo aflediatoda Collante in Beneuento 1 1 1. 

Romolo fonda la fua reggia nel monte Palatino 177 
^««.85. dedica à Gioue Fcretiio le fpoglie de'Ce- 
niuc(ì 180 g i fabnea vnTempio inCampidoglio. 
iui. fua hatìa cangiata in Corniolo 474. 

Rofimonda figlia di Cunimondo , e moglie di Al- 
boino , è forzata à bere nel cranio paterno 8i>. fi 
vecider il marito . iui & 89- n. ti . CpoCa Halmige 
fuo Adultero, iui. Reciprocamente Ci ainidenano, 

min. il. 

Rotario Duca di Bergamo , vinto fugge al fuo Duca- 
to 1 5 4 proclama fe fteflò Rè dc'Longobardi 155. 
èaflediato da Ariberto,ioi. gli vienrafo il capo,& 
il mento,Sc è mandato àTorino, 1 54.Sc 1 5 6.»,i 3 1 
è veci fo, iui , 

Rotario, Principe degl'Arodij , VII. Rè de'Longo- 
bardi 1 1 6 . fuo valore nell'armi , e nelle lettere , 
iut.Viea'eletto da Gundeberga per marito , e per 
Rè, ini, occupa il Triuigiano ali'efarca di Rauen- 

■** na . 
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ìnÀke delle Co/e più JXotnitli .■ 8 3 1 ' 
- r aa,el 5 AJpi Ligufhche alla Chiefa, iui . rouina 
Opitergio, iui. debella l'Efarco, Si vecide i Cefa- 
rianiaModonaii7. liabilifce le leggi à Longo. 
bardi,iui.confonde la ReligionCatolìca con l'Ar- 
riana iui . crea Vefcoui Ari uni coatra i Catolici, 
iui, muore, iui * v w , . < - *• . 

Rotrude figlia di Carlo Magno proraeflà,e negata al 

- figlio dell'Imperadrice Irene 2 14; - * *« 
Rughi, ò Rugij, perche co(ì chiamati ijL pattano iti 

Scicia>& in Germania 29. occupano IdProtiincia % 
. :<da lor chiamata Rugilanda, iui vengono in Italia 

Ruine delle Republiche prima decretate in Cielo , 

- che (accedute in Terra 59.65 originate da piccole 
occafioni « * * » • 

SAcerdoti non debbono efìèr giudicati da prencipt 
fecola ri m.& 1 13 n-òj* , ;u*« m. ^ " ^ 
Salafii popoli , fan guerra co'Romani per caufa delle 

- miniere d'oro 408. ^kk 240; /- * - -A* 
Salomone più fauio di tutti 1 Rè 4$}. dedica il Tem- 

• pio àDio,iui. Accecato d'amore, idolatra, iui , Se 
459- " 

Sangue humano tofto fi accende, e tofto fi raffredda , 
5 75 per naturai antipatia ,6 muoue nelle ferite 
dell* veci fo alla prefen^a deli Ycciforc 493. annoi* 
log. * e ; 

Sanfone vinto>e venduto da Dalida45}.& 45 9 .aw*. 

Sarlione, mandato da Vgone per folleuar s Spoletfni 
con tra A n (cario 500. Se %i\.ann. 588- fua codar» 
dia,iui . viene à battaglia con Anfcario, iui .Man- 
da focCoifo à'fuoi,iui; . ':. * , * r»w. > 

Sarmati, chi fieno 19* vengono co'Goti in Italia. 

Saffo di Stiro, e fua natura 198. ; < 

. Safio- 
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Saflòni vengono à depredar l'Italia 184. n^fcono^c 
perche ìm $ fono aflàliti da Carlo Magno i 84. lor 
durezza , & inconftanza , ini . ftrage horribile 
d'effi fatta da Carlo Magno, iui. fon fomentati da 
Videchindo s e perche % lift, più corraggiofi, che 
pratici della Militia 151, 

Saturno Rè d'Italia d inora t propri) figliuoli 490* 
& 49 6 « annùtiiài. fcacciato dal Cielo viene 10 
Italia iui. * . » % " , 

Seandia, efueprouincie 8, ann. 1* fuo fito , & figu- 
1 ra,iui num. già fignoreggiata da tredici Rè^rw* 
fua deferì ttione fL feconda di popolo iUu fuo co- 

^ llunie di fpofar tante Moglie , quante cìafcun po- 
teua> ini . Officina delle genti , e Vagina di fe- 
roci Nationi 34. Madre di valor oli Soldati * 

-37. ' . y 

Sccleratezze ricadono fopra i loro Autori 5 ty. 

Schifa* in Roma , per la creanon di due Antipapi $ 
184* altro fotto l'Imperio di Ottone 414. petit* 
nao di tutti i mali , 455. armot. 44$ .& 558. ann. 

Scienze , occhi de'prencipi , e principal ornamento 
dell'animose regolamento delia vita humana 174 
ann. 84. 

Sciti, chi fieno z 2 £. vengono in Italia ini . 

Scoria , onde cofi detta 1 7- 

Sdegno d'Amanti è fomento d'amore $ $4.de*Gran« 
di, difficilmente placabile 6j } . 5 5 1 • 

Semiramide,fotto habito vnileconferua il Regno al 
figlio di Nino, 475 più bella , e impudica di tutte 
le Uonne, ini » • * 

Senno j e non feflb gooerna i Regni 475. 

Serpe , c fua antipathia al ffaffino $18. 

Sepolture de'Marchefì d'Iurea nell'Infurobria 38$. 

Sttuio Tullio, di Seru-j di usuato Re 1 69. & i£ i.mr. 

- V Scr. 
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Indice delle Co/e più Notatili : 833 
Scruitù eftrema fi cangia in eftrema libertà > e per- 
che $03* annotai ione 364. 
Sinocolfo contende con Adalgifo la tirannia di E:- 

neuento 3 & 344. anféot.179. Chiama i Mori 

dalia Spagna^ ini ; 
Sigebrandojprim ogenito di Anfprando acciecato da 

Aribgrto 155. & i$6. ntim il 6. 
Simile ama il fuo limile S Q7» anno taf ione 374 
Simonia apporta a Berengario nella protnotione di 

vn'Arclefcouo di Milano 460, annotazione 3°8« 
Sirene onde fien dette 494. annotatone 346. Oae 

habitafsero, iui. 
Slaui>ò Sclaui, chi fieno r& foggiogati daNoruegi , 

ini. Occupano la Schiauonia da lor cofi chiamata* 

iui • 

Soffia Imperadrice, moteggia afpra mente Narfete, 

vediNarfetc- 
Soffocle, e fuo {Ietto ripiouato |$6, annotar ione 

Solone 3 efua legge circa le guerre Ciuili, 617. & 
611. annotatene 504. rirCa il non dir male de* 
Morti 418. annotatone 147. , 

Spionena f e fua difinitione S 15. annotatone 387» 
Arte infame , e perche, iuiAuox mali effetti ini . 

Spioni frequenti nel Regno de'tiranni//*/ ann. 387* 

Spirito grande in vn gran corpo , è vn raro miracolo 

143- 

Statua di bronzo dell'Imperador Leone portata di 
RauennaàPauia, 163. & mm. 148. Di 
Teodorico fuòi prodigi /Wdi Policleto $ 5 In 

Statue Regali * & immunità di chi vi accorreua 
309, annotatone tfc&i * 

Stefano^tpa di tre foli giorni * 178. & 181. n^TL 

Stilicone traditor doppiamente infame , e perche » 
38. Aflale Alarico y ini . Machina la ribellione 
contra l'Impero 39. 

Strade 

v. 

i 
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8*4 Indite itile Cofe pitt Hot abili , 
Strage di Francò al Campo Bugiardo ufi 
Sudgori.onde fi chiamino 17. - 
Suetia,oue fia 4.fe*ac« d'argento,e d'altri metalli,/*. 

fuoi popoli felici tra Settentrionali & vendono in • 

Germania 13. entrano nella Francia,edi là, nella 
Spagna, iui, - « , . 1 •> .,,,'> 

T • '■' , \. . !- 

TArquinio fuperbo cacciato di Roma 493 . & 504 

Taflilone fi. ridila da CarloMagnoa 1 jl infetta i 
Francefi iui. fua incoftanzà nelle rifolutìoni 214. 
è condannato amorfe dal Configlio Regia«w>li 
è perdonato, e vien corretto à farli Monaco 1 h ^ 

Teia principe de'Goti, vltimo Rè d'Italia Goto 71 

e abbandona toda Francefi: & taluni iui. Aietta i 

Goti con l'orò di Totjla,i«/.corrono in fno aiuto i 

Francese Borgognoni fui. anima 1 Soldati conta 

Narfete.cgli occupa i paflì veffo Cuma 74. fo r . 

prendcNocera/Uamagnanimiti nella pu?na iui 
ferito in rapiede,muo W ^f Uo capo alz ^ 0 & » 

. vn haft» fgomenta i fuoj tuirfy, paralello con ' 
IM21 lete i#f , i* ■ • 

Temirtocle,e fila valore 77. inuidiatoper le Aie ric- 
chezze, itti viene ingratamente Scacciato d'Atene 
m, . e accolto in Perfia dal fuo nemico iut , muouc ' 
.1 armi contra la Patria, iuì s'vccide>e perche 8 1 . 
Tempo lottopofto alle enfi 5 5 8 a »n. 4x9. 
Teodata Donzella Romana, e fue bellezze Me.locf-. 
ta da Hermelinda al marito Cuniberco,*»/ Eoli Ce 
n'accende, iui. è goduta tal medefimo Movieri" 
rinchinfa in vn Monaftero 147 .piange il fuo fallo' 
Ste pianta da Cuniberto 148. * 
•frodato .Rè de'Goti empio, & iniquo i8_. è chiama. - 
to al Reeno da Amalefunta , e con quai condi ciò, • 
Oliti) 1 .odiofoàTofcani iui. fua perfidia verfo ài 
Amalefunta , iui . efcJufa dui Regno la confina in 

; . " ' : Boi. y 
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Bolfeno 59 la fi vccider in vn bagno iui è per fc» 
guicato daG)uftinianoji«i .rccifo da iGoti 

Teodeli nda moglie di Antaru*, e file rare qualità 8$ 
è fatta arbitra nell'elettion d'vn nuairo Rè / f bi • 
, Chiama à< Pauia Agilulfo Duca di Torino irò lo 
elegge per marito, e Io incorona per Rè,i#i.& i 03 
mm % <\ jj Se 44* lo trahe alla Religion Gàtoiica con 
tutti gli altri prencipi Longobardi ioù &: 104. 
4$. yedoua regna concordemente co 1 ! figlio Ada- 
ìoaldp "104. tranquillità dVtalta fottó la ! or reg- 
genza, ini. muore d< rammarico, e perche iW » 

Teòdorico Rè de* Goti ÌL Rè d'Italia, fr. s'offre à 
1 Zenone Imperatore per liberar Roma,/*/ viene in 
It:tf ia,& oppttgna gP^^ pre- 
■da , che di ftrage ini. vien adottato da Zenone /iti 
batte Odoacre^lNatifonè,^^ 
- fot co nome di pace lo fà vccider a tradimento tui . 
sbatta a'coftunu dq'RcOmariiifnc Wcn ftttoRèi 
ini. racquifta la Spagna,la Francia, e Ja Si cri ia ini. 
racqueta l'Italia» ini. Fi morir Boctio,Simmaco, 
e Papa Giouanni I. 53. & $4.* 4t.fpauentato 
daL'rue muore y ini. prodigi della fisa ftatua in 
Napoli 59. ' • : / : • % \r\'\ 

Teodofio,e Valeneiniano Compran vetgognofamé- 

• le ìa pace da Alarico 4 1. : 

Teudcrada mògliedi Anfprando, con la figlia ram- 
pognano Àriberto 15 5-per caftigo le migon moz» 
ze le nan,c l'orecchie iui . 

Tiberio,e fua feiocchezza in coronarfi d'alloro con* 
tra il fulmine 4.3$ 

Tigrane fmprigioéiato dal proprio figlio 3 1 9. & 3 14/ 

148. > \ 

Timi<Ìi>(bn i più temerari, quando fi fenton vantag* 
giofisi8. 

Ti midità da che proceda lui. \ t ' 
Timor ?ile,proprio decelerati 1 37. 

\ Tir* 
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Tirrannia comparata al cadauero di Alaehifio. ito. 
All'hidropifia U j. fuo eftremo è principio dili". 
berta 49$. & annet aliane 564. 

Tirannia laicale contro 1 Pontefici , introdotta da' 
Longobardi ìil & 503. a»**/ 219. 

tiranni, tempre efpofti al caftigo 9». più fi fidan de' 
ferui, chede'nobili, <W. temono tutto ciò, che 
vedono , &c. 155. abbondano di fpie 57^. loro 
proprietà infeparabih 3^5. Annet. xo^ 

Titani , chiamati da Gioue per difefa dell'Olimpo, 
lo difeaccian da quello 5<3-& 455. 

Toledo aflediato da Alfonfo il Brauo 614. - 

Torino, Città Augu/ta, figlia de Cefari, e madre de' 
Regi u l. Celebra coh lieti giuochi la Fella di S. 
Gio. Battifta fuo tutelare 102, Adaloaldo,e Teo- 
delinda viti afportano lalor Reggia 107. eretto 
in Ducea da'Longobardi jSo. annetti, feggia del 
Marchefato di Sufa 381. 

Torinefi debellano i Pauefi 1 5 o 

Torre Acrifia espugnata con l 'ero {19. 

Totil a Principe de' Goti, e fue qualità tfoJWocj. 
to , efpugna , e faccheggia Verona ini . depreda 
crudelmente l'Italia, itti, efpugna, e (mantella 
Napoli, eperche ùu. preme Roma d'afledio/wr. 
rifolue di (pianarla, itti . imped.toda Behfario,e 
come , sui. La incende, e di nuouo riedifica , e 
perche itti, deride Njrfete, che gli fi oppone jo. 
ne vien debellato , & vecifo su l'Appennino, iui . 
Totone Duca di Nepe , crea fuo fratello Anti. 
papai^. 

Trafimondo Duca di Spoleto è neceffitato à farli 
Chierico 16^. \ ' ' 

Trebbia, fiume infame nel fauorir l'armi più inique , 

Treuigi eretto in Marchefato da Longobardi 380. 

ann. si 8. 

L * • 
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Indice delle Cofe più Rotabili • 837 
Tribolatori pofti da Dio infieme co'fclici 63 ^ 
Tribuni di Roma,fatti impiccar da Ottone $ fi$.ann* 

Tribuni della plebe , & abufo della lor potetti %2Ìi 
ann. 51. . ' 

• Tricerbero fopito co'l boccon melato $41» 
Trionfanti Romani, perche fofler'accompagnau dal 
littore 705. 

Turci,òTurcilingi vengono à predar l'Italia 19.00- 
cupano la Perfia , la Tracia 3 e l'Impero Orientale, 

Turno, e fua eccedente altezza 244. \ 
Turpino , Romanziere di Carlo Magno Z5o, wt. 

iu ' 

■ ' x V 

V Alente Imperadore Arriano 1 7. 
Va entimano compra vergognofa mente la'pa- 
. ceda Alarico43« ricorre à Vandali per aiuto cou- 
tra gli Hunni , ini . Fà morir Àttio fuo Capitana 
egli foihtuifce Ricimero Prencipe de* Vandali j 
ini. E* vcctfo da Maffimu tiranno , e perche 47, 
Va J Ionia, e Valloni, chi, Se onde cofi chiamatici # 
Vandali, chi fieno if. fon cacciati dalla Francia, e 
dalla Spagna* 46. ion chiamati oclilAfricada'Bo- 
nifacio,e Ja opprimono , debellano l 'ifteflb Boni- 
facio nella Numidi a, e lo aflèdian o in Hippona ini 
Vandalucia, onde fi chiamici " 
Vendetta , più dolce della Vittoria ? 33. & S49» *nn. 
41%. E* il nettare de* Tiranni , iui - Neceflàru 
a Reggi, eperche, 5^5, feminat iodi ntioue in« 
giurie, iui . . + . 

Venedi , ò Veneti , onde cofi nomati 1 r. 
Venere, e Pazzia chiamate con vn'ifleflb nome ap- 

predo i Greci 456. *nn. 2,98. 
Veneno Marfighefejàcjual'cflluofiferbafle U7i & 

Vene* 
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• 8 J 8 Xvdice delle Cofe pik Vtotgbili 
Venetia, là più gloria Città d'Italia 41. Afilo iella 

* Italiana liberta ini. / A ' 
Veneuam focconono la Puglia contra i Saraceni. 

, 637- : j ' \ 

Verona , contefa da Greci * prefa , e facchegim 
da TotiJa66. Fedele, & infedele a Berengario, 

457* 1 » r ; 

Veronefi fi rendono à Carlo Magno 187. già fedeli 

à Berengario,poi l'vccidono 45 8. ri v 

• d j > l- >7': Y ., lòfi » -«tV 

Vefcoui,onde con chiamati 308., „ t % , 

Vefcoui piemontefi,e lor fatriotii circa metioa«;&! 

Rè Arioaldo n 1. U: V / ,7™;* { ; [p 
Vefpafiatjo, idea della clemenza 90. / ^, ' Z^ 
Vefgotti chi fieno 14. 1 ; 
Veftfalia, onde cofi chiamata i$2r. 
Vgone Conte di Prouen^chiamato contro la fotel- 
1 ia Etmtngarda, e Ridolfo tiranno 478. abbandona 

1 a Prouenza per l'Italia 489. sbarcatoi Pi#,e in- 

• uitato al Regno 490. 8149^, ami* 3i4.più fbrtu* 
t nato, che faggio, iui , fa lega col Papa imi & *nn~ 

3 5 . è mfidiato dacongiurati iui- affetta l'Imperio 
e l'ottiene 492.. dà vna guanciata al figlia (t ro Al- 
berico 493. & 501. perfeguitato da Roman i,fuggc 
per le mura di R oma.iui manda donatiui à Rid el- 
fo per allontannarlo dall'Italia, mi , & %QÌV+èn* 
> 368.debella Arnoldo, iui. prende per collega Lo- 
tario fuo figlio , iui Lo marita con la figlia di Ri- 
dolfo , iui. fùà crudeltà contra i propnj fratelli « 
493.Sc 506.ii»». 374. èaflalitoda Berengario* 3c 

• *infe flato dall'ombra di Anfcario > iui paragonato 

alCanediEfopo5io. tafsa iniquamente da in- 
grato il figlio d'Anfcark) s 13. Io promoue al Du~ 
catodi Spoleti >ui,& ann. 383. fuaciudejtà 
verfoi parenti arni. 385. * 
Vibcrtp Configuro di Anfcario 514 & 51*. annet; 
39** è Yccifo/w\ 

Vide- 
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Indi ce dille Co/e più Xot abili . 839 
Videe! lindo Rè di Saflònia, fomenta i Saflbni con» 
tra Carlo Magno, c perche 244. fuo valore 156. 

• annotartele $ 5 . fi £a Chrift iano,e ne fegu e la pace 

• con Carlo iui 9 8c iui. ^/w?r.$6.fuafantità di vita. 

Vindelicijondecofi chiamati 24. 

Virtiìe frutti Italiani aliettan'Aboino al regno d'Ita, 
lia 8 1 . - , „ 

Violenze non durabili 91. 

Vifconti lodati, e lor'origine J78. / ; 

Vitigeyien'eletto Re de* Goti 61. fpof^ per font? 
Matafuenta figlia di A ma le fu tuta iui. contende l'- 
Italia con Behfario /«/.dal medefimo vien con in* 
ganno debellato , prefo, e condotto a Coftantino- 
poli 6z. è confegnato à Giuftiniano per eflerve- 
ci fo ini. gli è perdonato iui. è fatto patntio,& ho- 

' norato del comando della Perfia ? ini • 

Vitij grandi,compagni delie grandi virtù 2.5 1. piifc 
facili ad apprenderà, che le vii tu 454. 

Vittoria Afiicana>mifura della grandezta di Pom- 
peo 145. 

Vittorie, compaflb de f prencipi , im . 
Vliuo prodigioso nel fóro di Megara J^J 
Vliflè, e fua ac€©rtàsza 49 il efpreflò per Idea degl f - 
ingegnofi 146. fi ottura le orecchie al canto delle 
"'Sirene 363.^ 

Vniuerfità di Parigi, di Pauia,e di Bologna fondate 
da Carlo Magno 17$. 

Volpe ritorna all'ingegno antico 1 84. mai non can- 
gia il pelo 349 

Voragine aperta in Roma a e chiufa coala morte di 
Curtiosz$ - 

Vrau* famofo Capitano* vecifo da IldobUdo, e per* 
che 65. 

* 
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ZAcharia Pontefice acqueta Ra eh i fio da Ila Gueù 
ra d'Italia 171, & 126. num. iJAi vàad in- 
contrarlo, e con doni fe lo riconcilia, ini . lo efor- 
ta alla pace , & alla vita (pirituale , ini . Giudica 
c: Chilperico indegno del Regno, e l'aggiudica à Pi- 

pino 174. & i 76. num. 173 • 
Zemifces, acclamato Imperador Greco ili. annot. 

467, 

Zenobia , Reina de'Palmireni , fua bellezza, èva. 
lore 47 \& 480. annottatone 318.. ri mafta vedo- 
ua , vfurpal'Impero per i Figliuoli 480» annotai. 
3 * l prende il Manto , & Infegne Imperiali 
annotatane j*6- E' condotta in Tricnfo da Au- 
reliano 384. annotatone 3x4» & 488. annotatici!* 

Zenone Imperatore commette àTeoderico la Jile- 
radon di Roma $1 . lo adotta 5 j • 



* 



I L E I N E. 



4 •« 



Digitized by Goook 




Digitized by Google 



è 



r 



< 



Digitized by Google 



